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L E T T E R A 

DEL P. THOMASAL LEGATO 

MONSIGNORE . 

„ I. A thè leflì la lettera , che V. Ec- 

,, Si ce ^' ^ cr ^ e a no * Gefuiti di Pe- 

„ $! '• JW chino li 18. Genn. doli’ anno cor- 

„ ' J rente i / ed indi alcune altre in 
„ data pofteriore ; ho Tempre defi- 

„ derato di fare una diftefa rifpofla , che coutetìef- 
,, fe tutto il neceflario a dirli ; così perfualò richie- 
„ dere lo flato , e il prefente pericolo della Miflìo- 
„ ne della Cina . 2 . Sento ben veramente edere 
„ queft’ imprefa fopra le poche forze, in coimi laf> 
,, eia una lunga malattia ; ma di buon cuore fàcri* 
,, fico quel poco , che me ne refta , all’ amore , che 
» aver devo ad una Chiefa novellamente fondata, 
„ e che veggo già fui pendio della Tua rovina. Se 
„ poi, prima di confumare queft’ opera , io vi ri- 
„ mango di* fotto ; non mi farà di travaglio perde- 
„ re la vita in avere impiegati i fuoi ultimi mo- 
li menti nell’ impedire , per quanto farà flato in 
„ mio potere, la perdita eterna d’anime infinite. 

vii. Supplico V. Eccli. a perdonarmi la lunghez- 
„ za delle lettera, e la rifpettofà libertà, ? che mi 
„ è neceffaria in affare di tanta importanza. Co* 
„ me mai mi farebbe poflìbile d’indurre V. E. a 
,, rimediare ai grandiffimi m'ali, che ci fbvraflano, 
„ 4. Se V.E. non mi permettefle di fcriverle,cfys 
,, una breviflìma lettera j ed io doveflì perfuader- 
„ mi, che farà V. E. per difapprovare la libera, 
j, 5 e lineerà efpofizione, che fono obbligato di 
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„ farle fopra lo flato delle cofe preferiti? E’ necef- 
„ fa/io farmi da capo , fino alla forgente del ma- 
„ le ; cioè fiho dalle ingioile fofpezioni , che han- 
,, no fatto concepire a V. E. della nottra fcondot- 
„ ta, 6 che appunto da ciò fono venuti tutti i 
„ mali, a 1 quali V. E. ha efpofto la fua perfona, 
„ tutta la Milfione dell* 1 Cina, e tutti gli Operar;, 
,, che in effa fono impiegati. 

1 IP. „ Ma prima d’ ogni altra cofa, proflrato a’ 
-piedi di V. E. colla profonda venerazióne, chet 
„ è dovuta ad un Legato della 7 Si Sede, contut- 
„ to ardore fcongiuro V. E. di ricevere in bene 
„ ciò che a impedire la totale rovina di quella 8 Mif- 
,, fìone mi piglio la libertà di rapprefentarle . La 
„ Carità. di Gesù Criflo 9 è quella, che mi fpin- 
„ ge a fare quell’ ultimo sforzo , fenza rifletere all* 
etlrema fiacchezza, io. a cui per lo male pafi- 
fato fono ridotto. Che fe mai, contro la mia 
„ intenzione, e con tutte le mie precauzioni , mi 
„ cadette dalla penna 11 qualche cofa, che V. E. 
,, non potette approvarla ; almeno V. E. abbia la 
,, bontà. idi compatirmi fopra quell’ unico fine « 
„ 12 che nello icrivere a V. E, mi fono propo- 
flo • » L >' 1 ! .i ' * » 

IV. ,, Subito che noi ebbimo intefo il fuo arri- 
„ vo in quetto Impero, ben sà V. E., che nulla 
„ noi tralafciammo per ottenere dall’ Imperadore , 
che fotte condotta alla Corte di Pechino con tut- 
ta quella diliinzione , che alla perfona , e digni- 
tà di V; E. fi conveniva. 13 Ebbimo la buona 
forte di riufcirne, e per più mefi , che V, E. 
foggiornò in quella Corte , ebbimo la coniazio- 
ne di vedere V. E. trattata dall’ Imperadore con 
ogni forte di onori , per fegno della fua confide- 
razione verfo il Sommo Pontefice : E quandaque- 
„ fio. Principe fu in procinto di partire perTarta- 
. ria. 
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Di MonfigYior di TòMrnott* 5 

„ ria, prima di porli in viaggio, volle vedere V. 
„ £. Le diede anche un’ udienza onorevoli filma nel 
„ Tuo Palazzo, adite fopra il Tuo Trono j efecoil 
„ Prencipe Erede , e tre altri fuoi Figli . Il giorno 
„ feguente 30. di Giugno invitò V. E. a venire 
„ ad una delle fue Cale di piacere vicino alla Cit- 
„ tà . Ivi fece prefentare a V. E. de’ medi della fuà 
„ Tavola ; & ivi fu, ove l’ Imperadore , come quel- 
„ lo,- che ih dì tegnente partiva, volle darle ì* ut- 
„ tima udienza. Rinnovò tutti i contrafegni d* ono- 
,, re , che già aveva dati a V. E. ; le parlò con 
„ eftrema familiarità , e diede in fine ordine , che, 
„ a farle onore , la conduceflero attorno per tutto 
„ il fuo Palazzo. ■ 

V. ,, Non fi farà certo V. E. dimenticata , che 
„ il Principe Erede usò dal fuo canto qualche trat- 
„ to piò fingolare in fuo favore , e che , con trat- 
,, to di bontà riguardevole, volle, che la barca, 
„ che lo conduceva per li canali , che attraverfano 
„ i fuoi giardini, accompagoafle tempre quella , che 
„ portava V. E. Non fi poteva già deliberare una 
,, udienza, piò onorevole alla S. Sede, & a V. E. 
„ di quella , che in quello giorno ella ricevette dall’ 
„ Imperadore, e dal Prencipe Erede fuo Figlio . 
„ Qual foggetto di gioja per noi , e quali fperan- 
„ ze al bene delia Criltiana Religione in tal gior- 
„ no noi non concepimmo ? Credo , che mi farà 
„ permeilo il far fovvenire a V. E. ,che l’ Impe- 
„ radore, alcuni giorni avanti , aveva voluto efpref- 
,, famente dichiararli , che era , alle infianti nollre 
„ preghiere, ed alle premurofe nollre telici fazioni , 
„ che egli accordava trattamenti così lìraordinarj al 
„ Legato delia Santa Sede . 

VI. ,, Ma o Dio! che fu in quella ideila ndien- 
„ za, che, per una grande difavventura , a cui 
„ nulla noi contribuimmo , V. E. propofe aÀ’ Im- 
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„ perador Monfignor Maigrot Vefcovo di Conone, 
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„ come un perfonaggio abililfimo celle 14 lettere 
Cinefi . Era arrivato quello Prelato il giorno avan- 
ti da Fochien in efecuzione degli ordini, cheV. 
E. gli aveva mandati . Noi fummo telliraonj di 
quelta proposta, come pure tutti quelli, che era- 
no del feguito di V. E. Ella diffe all* lmperado- 
re, che quello Vefcovo fapeva molto ben legge- 
re, e fcrivere in Cinefe, e che avrebbe potuto 
dilcorrere con 5 . M. fopra le cerimonie del fuo 
Impero . Finalmente V.. E. aggiunfe : Avere 
Monfig. Maigrot condotto feco altro Europeo 
„ ( era quelli il Sig. Guetti ) che poteva rendere 
qualche fervitù a S. M. Grande fu la noltra for- 
prefa, quando udimmo limili propolizioni , e gran- 
de fu il nollro fpavenco 15. alla villa delle do- 
lorofe confeguenze , che avrebbero tratto fopra 
la Milfione. V. E. medefima non. flette longo 
tempo ad accorgeffene . A noi parve, che nel 
ritorno dall’udienza, V. E. folfe pentita d’elfcr- 
li tanto avvanzata, e il dì feguente efpreffamea- 
te ci vietò d’ intavolare alia prefenza dell 1 Impe- 
radore alcun difcorfo , che aver potelfe relazione 
alle difpure de’ Mirtionarj fopra le cerimonie del- 
la Cina . Ma le cofe erano già Hate portate trop- 
po avanti ,16. nè vi era piò modo di ritira rfi ad' 
dietro. 17 . Ben ricorderai!! V. E. dell 1 allegrez- 
za , che moflrò l’ Imperadore alla propolla , che 
terminava di farle. Non potè non lanciarla vede- 
„ re nel volto, e nelle parole, e dille a V. E., che, 
„ dovendo il dì feguente partire per la Tartaria, 
,, colà farebbe fenza dilazione condurre P abile Eu- 
„ ropeo, di cui V. E. gli aveva parlato; e che vo- 
lentieri conferirebbe con lui fopra le cerimonie , 
18 e fopra i collumi della fna Nazione. 

VII.,, Folle piaciuto a Dio , che V. E. nonavef- 
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Di Monfignor ài Tmmon. 7 

„ fe mai fatta all’ Imperadore della Cina qwfla pro- 
„ potta, la cui memoria rmnuova ia me il vivo do- 
„ lore, da cui fui allora trafitto, 19 e che figni- 
„ ficai a V, E. il giorno feguente. Fotte piaciuto 

a Dio , che V» E, , dopo una udienza di . tanto 
„ onore alla fua perfona, ed alla Santa Sede, non 
„ avendo più che trattare oon l’ Imperadore, avef- 
„ (è in vece voluto, come tutti lo fcongiuravano, 
„ porre tutta la fua applicazione al grande affare 
,, delle cerimonie , 10 efaminare per fe raedefima 
„ le ragioni de’ due partiti , e verificare i tedi di 
„ quello importante procetto. Noi certo non pian» 
„ geremmo ora le lunette , ed inevitabili conte* 
„ guenze del viaggio di M. Maigrot in Tarta- 
)i ria • 

Vllf. „ Sappiamo beniffìmo, che V. E. non 
„ aveva previde tutte quelle difgrazie. 21 Ma dall’ 
„ altra parte noi non abbiamo ancora potuto con- 
„ ce pire , che avvantaggi fi potette V. E. promet- 
„ tere dalla propofìzione, che ella medefima fece 
„ all’ Imperadore . Sapeva pure perfettamente V. 
„ E. che Monfig. di Cononne 1 fuoi fentimenti era 
„ molto lontano da quelli, che l’ Imperadore ave- 
„ va fopra le cerimonie Cinefi, sù 1 * intenzione, 
,, con coi quelle fi praticano, e fopra la fignifica- 
„ zione delle due parole Tie* t e Xam ti . 22. Le 
,, informazioni , che quello Prelato aveva inviate 
„ a Roma, non erano certamente conformi alle 
„ fpiegazioai , che aveva fatte 1 ’ Imperadore . Po- 
„ teva mai forfè fperarfi, che M. Maigrot colia 
„ ina abilità nelle fcienze Cinefi tirafTe l’Impera- 
„ dorè ne’ fuoi fentimenti? Ma in verità, qualun- 
„ que progreffo, che fi voglia alla fine fupporre 
„ aver fatto M. Maigrot in' quette fcienze, come 
„ era mai pottìbile , che P Imperadore fi rendette 
„ alle Lezioni, che gli facette un Europeo ; un 
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,, Imperatore , che nelle fcienze dal Tuo Impero è 
„ infinitamente addottrinato , e che infieme egli è 
„ il Legislatore, ed unico interprete delle Leggi di 
,, fua Nazione ? v 

IX. ,, Ma di piò V» Ecc. , benché non abbia 
„ giudicato a propofito il verificare giuridicamente 
„ 1 ’ autenticità della dichiarazione dell’ Imperadore 
» fopra il foggetto delle contellazioni ; 25. con tut- 
j, to ciò non ha mai dubitato del fatto . V. E. fa-* 
„ peva, che quella Dichiarazione era fiata rnanda- 
>, ta a Roma per effere prefenrata a S. Santità, e 
„ che Ella era contradittoriamente oppofla alleopi- 
„ nbni di Monfig* di Conone. L’efTerfi l’ Impera- 
„ dorè tanto avvanzato, non dava già luogo di po- 
„ terfi promettere , che Monfig. Maigrot gli fareb- 
„ be mutar parere. E’ véro, che poteva ancor liv 
„ Gngarfi,che queflo Prelato, ricevendo dalla boc- 
„ ca medefima di S* M. le inflruzioni neceffarie , 
„ fi avrebbe conofciuta la falfità di quei pregiudi- 
„ zi, che l’avevano fatto cadere in inganno . Ma 
,, fra tanto, fe contro la pena che fi darebbe 1* 
„ Imperadore d’iflruirlo con dolcezza, e bontà, ve- 
,, niffe queflo Prelato a perfiflere nelle fue opi- 
„ nioni , che avrebbe dovuto allora appettarli , fe 
,, non di vedere a fcoppiare la collera e lo (degno 
„ di S. M. contro di lui , e contro V. E. che 1 * 
„ aveva propoflo? E queflo appunto è quello, che 
„ è fucceduto. 

X „Se l’intenzione di V. E. è fiata di procu- 
„ rare a M. Maigrot una fufficiente ’ inflruzione 
,, dalla parte dell’ Imperadore , per mezzo della qua- 
,, le fi rimettelfe Ja pace fra li Miffionari ; non 
„ poffiamo non convenire , che queflo progetto 
„ non forte di grande utilità per una infinità d’ 
„ anime 24. Ma , per farlo riufcire , era necefia- 
,, rio che allora , quando 1 ’ Imperatore l’ inflruireb- 

be 
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Di Mónfignor di Tournon. 9 

„ be della vera intelligenza delle cerimonie, edel- 
„ la propria lignificazione di certi termini Cinefi t ■ 
„ Monfig. Maigrot fottoponeffe il fuo pattato giu- 
,, dizio a quello dell’ Imperadore , e ne accettale 
,, gl’ infegnamenti . Ma dall’ avvenuto, fi è fatto 
,, ben vedere che troppo fi lufingava, chi ofatte 
„ fperare , che M. Maigrot attaccato da lungo tem- 
„ po a certe 25 particolari opinioni, le voleflepoi 
„ abbandonare in tal occafione . E così noi abbia- 
,, mo ogni ragione di credere , che V* E. non af- 
„ pettalfe certo dalla docilità di M. di Conone tal zdj. 

„ cambiamento. Doveva dunque infallibilmente fuc- 
„ cedere, che l’ Imperadore, come già ho detto 
„ di fopra a V* E., fotte fenfibilmente punto , che 
„ un Europeo , fenza aver riguardo alla bontà, che 
„ aveva d’iftruirlo immediatamente egli fletto , mo- 
„ ftrafle una inflettìbile ottinazione , e preferitte 
„ il fuo poco fapere a’ fentimenti di S. M. Era poi 
„ altrettanto più inevitabile lo fdegno dell’ Impe- 
,, radore , quanto che M. Maigrot , al difpetto del-* 

,, le inftruzioni di S. M. , fi otìinava in una opi- 
„ nione , che poneva i Crittiani Cinefi innecettìtà 
„ di 27 trafgredire le leggi più antiche dello ftat- 
„ to, e per confeguenza ne obligherebbe il Sovra- 
„ no a sbandire dal fuo Imperio la noftra Santa 
} , 28. Religione, della quale ne aveva folennemen- 
„ te permetto l’efercizio a tutti i Tuoi Sudditi. Io 
„ qui dimando a tutti i Re , e Principi d’ Europa, 
v come avrebbero fofferto fimile attentato in fimi- 
,, li eircottanze da uno ftraniero ne’ loro Regni , e 
„ fe la pazienza, che deve loro infpirare la Crittia- 
„ na Religione da etti profetata , avrebbe loro im - 
„ pedito di non difcacciare con vergogna dalla loro 
,, prefenza, e dalla loro Corte un uomo, che a- 
„ vette faputosì poco trattare con etti. 29 
XI. „ Aggiongafi a quello, che l’ Imperadore 

a- 


Digitized by Google 


io Memorie IJloriche 

„ havendo fatto venire M. Maigrot in Tartari» ; 
„ avendolo fatto condurre con Noi per cinque 
„ giorni di viaggio in maniera comodiflìma ; 
„ e avendolo finalmente ammeffo alla fua prefen- 
„ za, lo trovò molto ignorante ne’ libri, e nelle 
„ faenze della Cina. 30 Di quattro caratteri non 
„ potè leggerne che due de’ piu ordinari, & anco- 
,, ra non ne intendeva il lignificato. Vi è di piu. 
„ Non potè decorrere coll’ Imperadore , nè con i 
,, Mandarini , fenza 1* ajuto dell’ Interprete \ pruo- 
„ va evidente , che molto poco egli sà la lingua ; 
„ e avendogli < l’ Imperadore dimandato , fe ave- 
,, va letto il libro del P. Matteo Ricci fopra la 
„ legge di Dio, fu obbligato di confortare che nò. 
,, E pure quello è quel libro, controdei quale M. 
„ Maigrot ha giudicato a propofito di fare tante 
„ eloquenti declamazioni. Avendo poi 1’ Imperado- 
„ re feguentemente convinto quello Prelato della 
„ fila perfetta ignoranza de’ libri Cinefi , elfendolì 
„ sforzato con mirabile bontà d’ indolirlo in nollra 
„ prefenza qual forte l’ intenzione , con cui fono 
„ praticate da’ Cinefi le loro cerimonie, & aven* 
„ dogli detto , che la parola Tien precifamente fi- 
,, gnifica la llerta cofa che la parola Tien chi * , del- 
,, la quale Noi ci ferviamo, cioè a dire il Dio vi- 
„ vo e vero, che adorano i Crilliani y M. Mai- 
„ grot flette fido nella lua opinione: e, dopo due 
„ ore intiere , die l’ Imperadore facrificò ad inllruir- 
,, lo, in riun minimo punto volle rimetterli . 

XII. „ Sdegnolfi l’ Imperadore, ma dirtìmulò il 
„ fuo difgullo, e mandò un Mandarino della fua 
,, Corte da Monfig. di Conone , per fare l'ultimo 
„ tentativo (òpra di lui, per vedere di difingamjar- 
„ lo. Dillinguete , difTe al Prelato il Mandarino, 
„ due diverfi punti da deciderfi in quella difputa. 
,, Uno riguarda il vollro Sommo Pontefice. Ma 1’ 

altro , 
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Dì Monfigncr di Toumon. H 

„ altro, che riguarda il fenfo delle parole Cinelì , 

„ e quale fia il noftro fentimento nelle nofire ce- 
„ rimonie, quello fpetta al nollro grande lmpera- 
,, dorè; 31. Egli è quello, cui Voi vi dovete rap- 
„ portare. Sua Maellà aleutamente vuole, che 
„ Voi , che non liete che uno tiraniero ignorante, 

,, riconolciuto per tale, e convinto dalla vollra pro- 
„ pria confeflìone, Voi vi lòttomettiate all’efpofi- 
„ zione eh’ Ella li è compiaciuta di farvi . Non eb- 
„ be l’ inviato dell’ Imperadore miglior fortuna dei 
„ fuo Padrone . 

XIII. „ E chi pub, dopo quello, farli le me- 
„ raviglie, che un s\ grande Imperadore fi mollri 
„ (degnato di vederfi corrifpollo si male alla con- 
„ dotta piena di condifcendenza , che egli ha avuta 
„ in riguardo a’ Mi/fionarj ? Non farebbe più rollo 
„ fiato da maravigliarli , fe la fua collera non fi fof- 
„ fe fiefa fopraV. E., che gli aveva propoflo,co- 
„ me perfona abile, e capace di trattare conS. M. 

fopra le cerimonie Cineifi , un Uomo, che nè me- 
„ no sà abbafianza di Cinefe volgare, quanto è 
„ fufficiente a farfi intendere? 32. Di più y Qual 
„ cofa più capace di tìrarfi l’ indignazione del Prin- 
„ cipe (òpra di fe, che l’ intendere , che V. E. Ib- 
„ fieneva con calore avanti i Mandarini , inviati 
„ dalla Corte, la condotta di M. di Conone?^. 

„ Giudichi V. E. medefima, o più pollo giudichi 
„ Roma, e 1 ’ Univerfo tutto, fe limili portamenti 
„ non erano da k fufficienti a movere a fdegno 
,, un tale Imperadore. Nientedimeno quantunque 
„ le cagioni dell’ indignazione di S. M. tutto il 
„ Mondo tollo le vegga , nè vi fia perfona , che 
,, molto prima non abbia cib previllo , V. E. pre- 
,, venuta 34 già da molto tempo contro la nollra Com- 
„ pagnia, non lafcia in modo alcuno di farne noi 

icol- 
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„ i colpevoli, e di rigettare fopra di noi 1’ efito in- 
,, felice de’ fuoi difegni . 

XIV „ Ben mi fi ricorda, che venuto da V. E., 
„ il giorno dopo che fu da Lei.il Mandarino, la 
„ trovai ftranamente fdegnata, a fegno tale, che 
w credette dover dire a me, come quello, che era 
„ V. Provinciale , quqfie terribili parole . 35 -./*- 
„ àre mio , quando $ Demonj foffero ufeitt dall' In - 
„ ferno per venire a Pechino , non avrebbero fatto 
„ niente di peggio contro la Religione , e contro la 
„ Santa Sede dì quello , che hanno fatto i Gefuiti * 
„ L' Tmperadore è vojlro /chiavo , che non parla , che 
„ non opera , fe non fecondo gl' impulfi ,‘ che da Voi 
„ riceve. In fine , foggiunfe V E., io vi conftglia 
„ ad ufeire della Cina Voi , e tutti i Padri della vo- 
„ fira Compagnia . 

XV. Mi fecero orrore improperi di tal natura . 
„ Il paragone , che V. E. faceva de’ Gefuiti co’ De. 
„ monj a impiegarli contro la Religione, e con- 

tro la Santa Sede, doveva fenza dubbio, efier mol- 
„ to dolorofo, e fenfibile a perfone, che già mol- 
„ to tempo impiegano con qualche frutto le forze, 
„ e la vita loro in propagazione della Fede, e di- 
„ fefa della S. Sede. 36. E’ notorio, che in niuna 
,, maniera fiamo noi fiati quelli, che hanno data oc- 
,, cafionc all’ Imperadore , di far venire M. Mai- 
„ grot in Tartaria.37. Fu in prefenza di più te* 
,, fiimonj , che V. E. glielo propofe . E’ ancora no- 
,, torio, che in niuna maniera noi fiamo la cagio- 
„ ne , che M. Maigrot fia fiato convinto ignoran- 
„ te de’ libri Cinefi. Egli fteffo è fiato colìretto a 
„ rendere quefia tefiimonianza al vero nella pruo- 
„ va, in cui era fiato porto. Finalmente è noto- 
„ rio, non avere noi parte alcuna nella oftinazio- 
„ ne di M. Maigrot, che in niuna maniera ha vo- 
luto 
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Di Monbgnor diT,ournon . . I) ^ 

loto cedere alle inlìruzioni , e fpiegazioni dell 
Imperadore . Quello è quello, che unicamente 
ha provocato S. M. e contro un evidenza si 
chiara, alla quale fi chiudono gli occhi, ì fofpet- 
ti concepiti contro di noi hanno fatta unaimprel- 
fione sì forte , che fenza ragione , e fenza una 
minima apparenza ci caricano di tutto 1’ occor- 
fo . Noi fiamo gli unici Autori di quanto a V._ 
E. è difpiaciuto : e per lo male , che di piena 
volontà noi facciamo alla Chiefa , ed alla S. Se- 
de , meritiamo d’ efiere paragonati a’ fuoi piu cru- 
deli nemici . • ♦ 

XVI „ Quelli dunque fono gli Urani colori , 
con cui molto ;empo fa ci hanno dipinti a V. E. 
Noi fiamo ( che così le hanno perfuafo ) - da te-, 
merfi in quella Mi ffione più de’Demonj. Ma 
in qual maniera ha potuto credere V. E. , che 
i Demoni, i quali altro non refpiraoo , che la per- 
dita delle anime , pronti a fare il tutto per an- 
nientare la Milfione della Cina, non avellerò , 
foniti dall’ Inferno , a defiderare nulla di più » 
che quanto è fucceduto all’ Udienza di M. Mai- 


XVTI. „ E’ fucceduto, che l’ignoranza di que- 
•„ fio Prelato nelle fcienze Cinefi fiafi efpollaagli oc- 
„ chi di Roma, e dell’ Univerfo, che non la fa- 
„ peva . 38. E’ fucceduto, che 1’ Imperadore e a 
„ bocca, e per ifcritto fi è di nuovo dichiarato fo- 
,, pra l’ intenzione de’ Cinefi nelle loro cerimonie , 
„ e fopra l’ intelligenza delle parole Tie«, e Xam 
„ ti . Da tutto ciò che ne fiegue ? Non altro cer- 
„ tamente fe non che la falfa idea, che fi aveva 
„ della pretefa erudizione Cinefe di M. Maigrot , 
„ che metteva degli oflacoli così grandi alla predi- 
„ cazione dell’ Evangelio , farà alla fine autentica- 
,, mente dillrutta. Ne feguita ancora, che lo Ita' 
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„ to della Jquiftione propolla a Papa Aleflandro VIL 
„ farà riconofciuto per vero dalle nuove dichiara- 
,, zioni dell’ Imperadore 39. : imperocché quello è 
„ il fol punto, (òpra di cui ricerca d’eflere udito 
„ 40. Ne lèguita finalmente, che bifognerà accor-» 
„ dare , che gli antichi Cinefi hanno avuta cognizio- 
„ ne del vero Iddio, il che renderà molto facile 
„ la propagazione della Fede in quello Impero. Sia 
,, qui non veggo cofa , che i Demoni dovelfero mol- 
„ to defiderare : anzi al contrario , che non fia gran- 
„ demente oppolla alla furiofa paflione , che elfi 
,, hanno d’impedire in ogni parte la pubblicazione 
„ dell’Evangelio. 

XVIII. „ La Lettera , che V. E. ci fcrilTe da 
,. Nanchino 41 li 14. Gennero 1707. ci fa troppo 
„ chiaramente vedere , che V.E. tiene noi per Uo- 
„ mini llranamente colpevoli ; e tutto ben fi accor- 
„ da con i fofpetti , che fono sforzati , e loro è riuf- 
„ cito d’ infirmarle contro di noi. Giudichi V. E. 
„ come relìammo forprefi, ed afflitti , quando, leg- 
„ gendo la fua Lettera , vidimo , che francamente, 
„ e come ex certa feientia c’ imputava una condot- 
„ ta, che non poteva attribuirli , che ad Uomini 
„ fenza onore, e di perduta confcienza, o più to- 
„ Ilo Iblo a’ nemici del nome di G- C. , che folfero' 
„ ufeiti dall’Inferno per impiegarli alla rovina deli’ 
„ anime. " 

XIX. „ V. E. non pone minima diflicoltà di fu- 
„ bito 42 fenza alcun fondamento , e fenza mini- 
„ ma pruova dichiararli, che riguarda Noi come 
,, quelli, che abbiano conlìgliato, e procurato il De- 
,t creto Imperiale, nel quale fono sbanditi dalla Ci- 
„ na M. Maigrot, M. Mezzafalce , ed il Sig. Guet- 
„ ti, e viene impolla a tutti i Milfionarj prefenti, 
„ e futuri l’ obbligazione di prendere Patenti dall’ 
„ Imperadore. Aggiunge V. E., che 43. noi rovi- 
ni a- 
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„ niamo la Miffione , che fiamo determinati a /epe- 
,, lire col nojlro onere la Chiefa della Cina , che noi 
,, preferiamo la nofira riputazione alla falute di una 
„ infinità di anime ; che tutti quefìi gran mali non 
„ fono , che un giuoco per noi . Un tal giuoco , Si- 
,, gnore, racchiuderebbe ben dentro di k una gran. 
„ de empietà . Dice ancora V. E. , Che noi fiamo i 
„ padroni delP Imperadore , che noi f aggiriamo co- 
„ me ci piace , che il nojlro modo di trattare con V . 
„ E. è pieno di frode , che noi le abbiamo tefe del- 
„ le infidie. Non fo , fe V. E. facci» rifìe (Itone , 
„ che il delitto, del quale ci carica, efòndo con- 
„ tro ad un Legato del Papa, non è delitto da 
„ Uomo, per quanto fi voglia fuppovre malvagio; 
„ ma da Demonio. Finalmente fecondo quello, che 
„ dice la lettera. Mentre nei in apparenza c' impie- 
„ giù amo in favore di un Catechifia , nel tempo mede- 
„ fimo con efficacia operiamo contro Uomini Apofioli- 
„ ci . Noi fiamo quelli , che abbiamo mofjo contro di 
„ V. E. il Figlio Primogenito delP Imperadore \ e noi 
„ fiamo quelli , che abbiamo accufato al fuo T ribu- 
., naie i nojlri contrae /. 

XX. „ Paffo molte altre accufe di fimi! tenore, 
„ le quali i meno che provino è P ertere flati noi 
„ dipinti a V. E. tome tante furie fcatenate , e fo- 
„ ro è fucceduto di far parere naturale il ritratto 
„ coll» fpeflò metterglielo avanti gli occhi ; e che 
„ V. E. è perfuafirtìma, che noi ci ferviamo dell’ 
„ Imperadore , come d’ uno Schiavo a procurarne 
„ tutti i mali , che affligono la Mirtìone , e i Mif« 
„ fionarj . Quefti fono i fentimenti di V. E. fopr» 
„ lo flato prefente della Miflione , benché la cauf» 
j) delle turbolenze , che la gettano a terra Ha evi- 
„ dente , e conosciuta da tutto il Mondo . Ma io 
»' devo rifpondere a nome di tutti i Gefuiti di 
» Pechino alle accufe , ' che fi fanno comuni a tutti . 

XXI. 
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XXI. ,, Volentieri, e con allegrezza, all’ efem- 
„ pio del nortro Capo Crirto Gesù, 44. fopporria.. 
„ mo gli affronti più infamatori , che trovare fi pofl- 
y, fano, con tutta l’innocenza, in cui telHfichiamo 
„ di eflere, protertando però, che ce ne appellia- 
„ mo al giullo Tribunale di Dio Giudice Supre- 
„ mo , e che non rinunciamo al diritto , che ci re- 
„ Ila di farcene fare per le fue legitime Itrade la 
,, reflaurazione dovuta. Volentieri, dico e con al- 
„ legrezza noi fopportiamo , che ci condannino pu- 
„ re fopra foli fofpetti tanto mal fondati . Ma quel- 
„ lo, che del più vivo dolore ci parta il cuore , e 
„ ci accrefce al fommo il nortro travaglio, fi è, che 
„ V. E. fopra fofpetti tanto infuffrttenti ha prefa 
yf una rifoluzione , che mette 45. la Miffione della 
y, Cina ad inevitabile precipizio y la Mirtìone della 
„ Cina , che la nortra Compagnia ha avuta la gra- 
„ zia di fondare con molta fodezza 4 6. per fatiche 
„ continuate per più d’ un fecolo , e che noi vede- 
,, vamo crefcere ogni giorno fotto gli occhi nortri 
„ per lo foccorfo d’ Operarj Evangelici venuti a 
„ prendere parte de’ nortri travagli . 47. 

XXII. ,, Imperocché , ecco quale è flato il pro- 
„ greffo, e la concatenazione delle noftre difgrazie .. 
„ V. E. ha creduto noi gli autori del volger faccia > 
„ ciré hanno fatto gli affari in riguardo alle fue in- 
„ clinazioni ; e l’hanno perfuafa , che noi eravamo 
„ capaci di facrificare , non folo l’anime nortre , ma 
„ la falute eterna di tutti i Cinert alla nortra pro- 
„ pria riputazione . V. E. ha rimirato 1 ’ Imperado- 
„ re come uno fchiavo, di cui difponeflìmo a no- 
„ Aro piacere, & a cui potevamo far fare quali , 
„ e quanti Decreti ci forte a grado, e da cui in 
„ fatti fiano flati ertorti quelli che ultimamente fo- 
,, no ufliti. Con querte prevenzioni V. E. ha fatto 
„ un Decreto, nel quale ci obbliga a feguire prati- 
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„ che , Ié quali feco tirano la rovina della Miffio- 
„ ne 48.'. E V. E. per anco fi perfuade , che non 
„ fia che in mano noftra il far dare addietro il tem- 
„ porale, che fopra le fcoppia. Sta in noftro pote- 
„ re , fecondo le falfe impreffioni fattele , il falvare 
„ la Miffione, fenza che V. E. nulla muti i Tuoi 
„ Decreti : noi polliamo acchetare l’ Imperadore , 
„ tanto folo, che ci fi mettiamo , noi fenza fatica 
„ alcuna gli faremo rivocare tutti gli Ordini già 
„ dati, e noi gli faremo piacere le regole, cheV. E. 
„ ha giudicato di prefcrivere , purché lo vogliamo 
,, fare . 

XXIII. „ Quello, che qui mi prendo la libertà 
„ di rapprefentare a V. E. non è fondato fopra 
„ femplici congetture, ma fopra lo fteffo fuo terti- 
„ ficatcx. V. E. nella lettera, che mi fece l’onore 
„ di fcrivermi a’ io. Febr. 1707. 49. mi dice che 
„ per un effetto della fua paterna bontà , Ella ci 
„ vuole aprire la ftrada di riffabilire i noff ri affari , 
,, di rendere la pace alla Miffione, e di rinnovare il 
„ tutto. Norj poteva già V, E. dirci con chiarezza 
„ maggiore, che dipendeva da noi il calmare Tlm- 
,, peradore , e obbligarlo a difTimuIare il fùodifgufto 
„ lènza che V. E- nulla cangiale nella regola, che 
„ aveva pubblicata? Imperocché quella flrada, che 
„ con bontà da Padre , V. E. ci apriva , era poi 
„ d’impegnare 1 ’ Tmperadore a dare Patenti a tutti 
„ i Milfionarj, fenza interrogarli fopra alcun punto. 
v 50. Tale elfer i’ intenzione di .V. E. ci fpiegò il 
„ P. Giufeppe Monteixo noftro V. Provinciale . 
„ Ora, il fare una fimil propofizione all’Imperado- 
,, re , non farebbe egli lo fteffo , che dimandargli 
„ d’ efTere totalmente infenfibile all’ affronto fattogli 
„ di condannare avanti i fuoi occhi i fuoi fentimen- 
« ti, e la fua dichiarazione ? e che tranquillamen- 
» te lafciaffe, che per ogni- parte fi pubblicale il 
Tom t IV, n B' „ pre~ 


iS Memorie IJìoriche 

jj pretefo trionfo fopra di lui di M. di Conone ? 
„ Non farebbe egli lo fletto , che efigere da que* 
M flo Principe , che approvaffe l’ ordine dato da V. 
„ E. a’ Crifliani di violare le Leggi , e i cottumi del 
„ fuo Impero, nel tempo medefimo , che manda 
„ al Sommo Pontefice una autentica dichiarazione 
,, per informare S. Santità , che quefli coflumi fono 
„ puramente civili ^ e che dalla S. Sedette attende 
„ la rifpofla? 51* 

XXIV. j, Soffra V. E. che umili flimamen té la 
fupplichi a riflettere con qualche attenzione fu 
tutte le circoftanze, che fegucntemente efpongo ; 
,, Il Principe ; di cui fl tratta Impetadore della 
„ Cina, e della Tartaria, fono già 24. anni , che 
„ per tutto il fuò Impero ha pubblicatò un Edit- 
„ to, con cui concede intiera libertà a’ fuoi iudditi 
„ d’abbracciare la Religione Crifliana; Egli ha ri- 
„ cevuti con onore in tutte le fue Provincie ; e 
fpetto ammetti alla fua prefenza i Predicatori dell’ 
„ Evangelio . Egli ha fatto condurre con molte ono- 
„ revolezze V. E. alla fua Corte . Egli 1 ’ ha trat- 
,, tata da Legato delia S. Sede ; 1 ’ ha onorata de’ 
„ fuoi prefenti ; Egli in pubblica udienza ha detto 
,, chiaro a V. E. 52. Non potere gli Europei ben 
,, intendere il fenfo de’ libri Cinefi, e il fondo del- 
,, le loro cerimonie ; Eflervi da temere j che Sua 
,, Santità mal informata da gente ignorante non fa- 
„ Cette qualche regolamento , che , fondato fopra 
,, falfa informazione j non lafcerebbe però di tirare 
,, feco la rovina della Religione nel fuo Impero ; 
,, che , per impedire un tal’ inconveniente , egli vo- 
„ leva rivedere le informazioni mandate in Euro- 


,, pa, e correggerne gli errori; ed egli’è quell’ Im- 
,, peradore* che, non contento delle fpiegazioni ; 
j, le quali con una bontà, e moderazione d’animo 
, y ammirabile erafì compiaciuto di dare di propria 
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fua bocca ; attualmente allora allora avevà inviatè 
•„ a Roma autentiche informazioni. 53. 

XXV. *, E in quelle circoftanze V. E. fenza af- 
*, pettare rifpolta da Roma * dà la vittoria della cau^- 
„ fa à M. Maigrot ; 54. V. E. pubblica il trionfo 
„ ( fono le efprefltoni formali di V. E. ) che per 
„ fuo mezZo ha riportato la verità ; V. E» proibi- 
„ fce le cerimonie della Cina con 'un Decreto pub- 
„ blico* come fe folle Decreto emanato dalla S. Se- 
„ de,- 55. V. E. obbliga tutti i Miffionarj fotto pe- 
„ na di fcommunica di promettere con giuramen- 
„ to, che lo porranno in efecuzione . Mi perdoni 
„ V. E. Il fare così * non è quello cantare la vit- 
„ toria di M. Maigrot in prefenza dell’ Imperado* 
„ re ? Non è quello pórli Cotto a’ piedi l’autorità * 
„ e Maedà di quello Prencipe in mezzo al fuo Im- 
„ pero, fenZa riguardo alcuno alle eterne obbliga- 
„ zio ni * che à lui deve la Crilliana Religione? e 
„ V. E. trattando con un difprezzo sì oltraggiofo 
„ 1 ’ Imperadore, pretende * chei Gèfuiti obblighino 
„ quello Principe ad aver pazienza, e a foffrire fi- 
„ mili attentati * fenza dar fegno alcuno della fuà 
,, indignazione? Róma* e tutto il Mondo Criltia- 
„ no giudichi fe V. E. può con giuftiZia imporci 
„ quello carico , e Volerne ficurtà del fucceflo. 

XXVI. *, Frattanto V. E. certamente sà * che 
„ il fuo Decreto * che afficura elfer conforme al 
„ Decreto 56. di S. Santità * è llato pubblicato in 
„ tali circóftanze* che non può édere ignorato dall' 
ij, Imperadore . V. E. crede, e V. E. pubblicamente 
„ dice* che ^7. l’ Imperadore è nollro fchiavo*chè 
„ noi ne difponiamó a taod’ro capriccio, che noi lo 
„ potremo pacificare * fe vorremo ; E fopra limili 
„ fuppolli V. E. erède di gittare fopra noi foli la 
„ perdita della Chicfa della Cina» Mi fi permetta 
„ il dirlo. Quelli fofpetti, quelli meri fuppolli feft* 
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za fondamento non impediranno già, che Dìo al 
fuo formidabile Tribunale , che la Santa Sede t 
die tutto il Mondo Crifliano, che 1’ intiera po- 
llerità non dimandino a V. E. un rigorofo conto 
della fiorita MifTione, che c incaminiamo a ve» 
dere diftrutta , e d’ una infinità d’ anime- rifeatta* 
te col Sangue di Gesù Crirto, che periranno fen» 
za rimedio ; 5.8. Ciré è pur troppo evidente , che 
nel prefente (fato di cofe tutte le noflre diligen- 
ze, tutte le noflre induflrie , tutto il- credito , 
che V. E. ci attribuifee, non ponno rialzare la 
MitTione dallo fpaventevole flato in cui l’ han- 
no precipitata. Ho detto efTereciò evidente; e 
in fatti ci è faciiiHinjo a dimoftrare , fenza che- 
vi li poffa opporre, che ben lontani d ? avere in 
cola alcuna contribuito alla rovina della Miffione;. 
al contrario , per tener lontana fimile feiagura , 
abbiamo impiegati tutti i mezzi , che il zelo ci< 
ha potuto fuggerire 

XXVII. „ Ma come potremo noi provare que-, 
ilo artunto, fe V. E. rigetta fubito il teftimonio. 
dell’ Imperadore come Pagano , ed Uomo noftro. 
mercenario ; e lo fleffo pur giudica della redimo-, 
nianza de’ Signoria della fua Corte . Di- più, ef- 
fendo noi in concetto sì depravato nell’ animo di. 
V. E., a che fervirebbe ogni noflro teflifìcato , 
anco allor quando lo confermammo- co i più for- 
midabili giuramenti 59 .? Riceverebbe forfè V. E* 
il tellimonio di gente , che- Ella ha dichiarata 
effer Uomini di perduta confidenza, cheantipon- 
gono la loro riputazione all’ eterna falute d’ ani- 
me infinite, e che fotio da paragonarfi a’ nemici, 
più crudeli della Crilliana Religione ; che quefto 
ia fòftanza è il ritratto , che le è piaciuto , ed 
ha creduto dover fare di noi, non folo indifeor- 
e in lettere particolari ; ma eziandio parlan- 
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^ do in qualità di Legato della Santa Sede , poftcJ 
ì, che, fecondo 1’ efpreliìoni di V. E., fe co inchiu j 
„ de 1’ Oracolo del Sommo Pontefice * Con tutto 
„ quello , benché così poco di fperanza mi retti di 
j, potere al fuo Tribunale giuflificare la nottra cau- 
„ fa, non lafcerò di efporre qui femplicemente la 
„ verità , per non mancare dalla mia Parte a nulla 
,, di tutto ciò) che forfè potrebbe ancora fai vare la 
„ Miflìone dall’ ultima fua ettirpazione , di cui vie- 
„ ne minacciata ; e fe non quello j almeno per fo- 
„ disfare alla mia propria confcienza i 

XXVIIL „ Volontieri lafcio di narrare a lungo 
„ piu co fe, che hanno irritato contro Vi E. l’ani- 
„ mo dell’ Imperadore , e del Principe fuo Figlio 
„ Primogenito , benché ella vorrebbe gittarne la 
„ colpa fopra di noi . L’ Imperadore egli medefimo 
„ ha mandati fopra di quello i fuoi lamenti ; do. E vi 
„ è ben luogo a fperare , che Sua Santità avrà la 
bontà di afcoltarlo ; non già come figlio vera- 
„ mente della Chiefa Romana, ma come un Prin- 
„ cipe, che le ha refi importanti fervizj * Per la 
„ ftelfa ragione non mi dittenderò fopra tutto quel- 
„ lo, che è pattato in Tartaria nell’efame del Sig. 
„ Guetti , che V» E. aveva propofto all’ Imperado- 
,, re , come Uomo t che 1’ avrebbe ben fervito * 
„ Ci attribuifce V. E. le difgrazie , che in tale 
„ occafione le fono occorfe , come pure il bando 
„ fucceduto d’ alcuni Vicari . Apoltolici : c pure è 
„ cofa evidente , che la mala condotta-dei Sig. Guet- 
„ ti Ha molto contribuito a tutte quelle diiavvcn- 
„ ture, óié % 

XXIX. ), Non è flato a noi poflìbile di ottene- 
„ re da V. E. , che lì degnatte di condannare ia 
„ ifcritto le calunnie , colie quali quefio Ecclelialti- 
„ co fi è sforzato di nuocerci avanti, l’ Imperadore. 
„ V. E. ha làputo, ma ancora ha diftimulato il 
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y> foperlo, che ci ha accubiti d’ inlòpportabile am- 
?> bilione , perchè in ogni paefe arroghiamo al no- 
,, ftro Ordine il nome di Compagnia di Gesù.. Che 
„ l’ ufurparci quello titolo è quello, che ci ha tira- 
„ ta adotto l’indignazione del Papa j Che S. S. ave- 
,, va inviata V. E. alla Cina per correggere la mo- 
„ flruofa condotta de’ Gefuiti ; e molte 'altre cofe 
„ limili , polle da lui in ifcritto , per così infamar- 
„ ci . Accufe tanto enormi , fatte da un Prete , che 
„ V. E. aveva ella medefima introdotto in Corte, 
„ pofcia riconofciute per calunnie , hanno infinita-^ 
„ mente irritato quello, gran Principe ; il che è cofa 
,, molto, facile da comprenderli da chi lia informato, 
„ che una fola bugia fatta da un Suddito, al fuo 
„ Principe nella Cina fi punifce alTolutamente con 
„ morte. Con tutto ciò. quello Sig. Guetti convin- 
„ to di bugia, e di calunnia dal Principe Figlio Pri- 
,, mogenito dell’Imperadore, a cui fu quella caufa 
„ commetta y non ha ricevuto altro calligo , che P 
,, effere mandato via dalla Cina / e V. E., incolpa 
„ noi della fentenza di bando proferita contro di 
„ Lui ? Chi può. mai maravigliarli di quello bando, 
v pena così inferiore alla collumata in Cina contro 
„ i bugiardi al Sovrano ; le non chi per forza giu- 
„ dichi, che il Sig. Guetti in tutto quello, a cui fi 
„ è* contro di noi avvanzato, anco in ifcritto , non 
^ abbia detto che il vero , e che lia innocente del 
„ delitto di calunnia?. Quello è un nuovo punto , 
„ il cui giudizio noi rimettiamo alla S. Sede , e a 
„ tutto il Mondo Crilìiano. 

*XXX. „ Lafciam qui dunque un tal’ articolo ; e 
„ fenza parlare d’altre cofe non poche, che hanno 
„ eccitato 1 ’ animo dell’ Imperadore contro V. E. 
,, per le quali vi anderebbe ua lungo racconto ; 
„ penfa V. E. , che quello Principe non debba ef- 
M fere flato vivamente cffefo. di quelle parole , che 
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M le frapparono di bocca , alcuni giorni avanti del- 
„ la Tua partenza . Ringrazio S. M, d' àvermi date 
„ molte occafioni di /offrire per Gesù Crijio . 62. E 
„ Mandarini, che la udirono 'a parlare di tal ma- 
„ niera , ne fremettero di fdegno , e fpetlirono fu- 
„ bito un Corriere in Tartarìa a ragguagliarne i* 
,, Imperadore ; nulla valendo le molte iftanze , che 
„ noi, per diffaglierli , loro facemmo . Tutte le 
„ perfòne ragionevoli, e fopratutto i Principi Cri- 
„ iliani, elfi giudichino , come tali formole dove- 
„ vano provocare l’ Imperadore , che aveva colma- 
„ ta V. E. di onori , e grazie ben Angolari . Non 
„ sò fè elfi tutti avrebbero faputo contenerli ne’li- 
„ miti di quella pazienza , che in tale rifcontro 
„ ufar volle 1 * Imperadore . Con tutto cib, con ti- 
„ ro di prudenza, e politica in lui qonfueta , volle 
5V allora dilfimulare il fuo difgullo , e differire ad 
,, altro tempo il fargliene fentire l’effetto, 

XXXI. „ Un altro punto aveva già ancora offe- 
„ fo l’ Imperadore .• L’ avere intefo per mezzo di 
,, perfone ficurilTime , trattenute dal Principe fuo 
„ Figlio Primogenito in continua offervazione , e 
„ vicinanza alla perfona di V. E, 63. ; che ella 
„ portava con ogni maggiore fuo potere i Criflia- 
„ ni Cinefi ad allontanarli da’ colhmi della nazione.. 
„ Quella condotta tanto piti gli difpiacque, quanto 
„ che V. E- aveva efprelTamente a lui detto , che 
,, nulla eravi per anco di decifo in Roma {opra 
„ quello grande affare ,* e che Ella medefima non 
„ aveva in modo alcuno il potere di ftabilire un 
„ minimo punto ; ma che era necelTario inviarne 
„ le informazioni al Sommo Pontefice 64. ^Quelle 
„ contradizioni di fatti alle parole furono fenza du- 
D bio le vere cagioni del difgullo di quello Princi- 
v pe contro la fua perfona, fenza molte altre, che 
m troppo lungo farebbe il riferirle . Ed è a noi , 

B 4 * „ che 


. Digitized by Google 



24 Memorie IJloriche 

„ che V. E. attribuire poi tutto il male; né md- 
„ te veruna difficoltà di francamente dire : Farfi noi 
„ un giuoco di eccitare perfecuzione contro i Mifi- 
„ fionarj , e contro i Vicarj Apoflolici. 

XXXII. „ E’ cofa evidente , effere flato il S igj 
L Guetti, che parlò all’ Imperadore di M. Mezza- 
„ falce , e de’ due Crifliani Letterati di Pochien ; e 
„ che ne parlò di fuo pieno volere , fenza effervi 
,, forzato in modo alcuno. 65. Quefli due depofero 
,, contro M. Maigrot, che, mentre eflì gì’ infegna- 
„ vano il Cinefe , non avéva mai voluto flare alla 
„ loro fpiecazione , e che fi era oftinatamente at- 
,, taccato a’ fentimenti d’ un Europeo , ‘morto alcu- 
„ ni unni fono, che dimandava!! il P. Varo . 66. 
„ L’ Imperadore fece arteflare un Crifliano di Nan- 
5, chino nominato Pietro Vam , e con efio due . al- 
3 , tri, perchè avevano avuti varj maneggi con V. 
„ E. , e con il Sig. Appiani fuo interprete . 67. 
5J Queflo Pietro Vam, Uomo da molto tempo fa- 
mofo per le fue male azioni, depofe, che M. di 
Conone aveva fatta levar via l’ Infcrizione Rea- 
, } le King-Tien . Il Figlio primogenito fece , pii i 
3 , volte iflanza all’ Imperadore fuo Padre , che gli 
„ permettefle di far prendere il Prelato, e darlo iri 
„ mano al Tribunale de’ delitti , che . gli formaffò 
„ il procedo , e finalmente pronunciafle contro di 
„ lui la fentenza . L’ Imperadore non ha mai , vo- 
,, luto acconfentirvi , non volendo procedere cori 
„ tutto rigore verfo un Forefliero , che , fatto il 
„ procelfo, non avrebbe poi forfè potuto più libe- 
„ rare dalla moite . Quefli fono fatti noti a tutti ; 

e M. Maigrot medefimo non hà potuto ratte- 
„ nerfi di non lodare in noflra prefenza la mode- 
„ razione dell’Imperadore . Che parte abbiamo noi’ 

, , dunque al fuo bando ; e con quale giuflizh pof- 
>, fiamo noi edere accufati in queflo rifeontro, che 

„ con 
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4 , con giubilo di cuore procuriamo a’ Vefcovi 1’efi* 
,, lio? M. Maigrot, e i fuoi due Compagni non 
„ ponno non farci giurtizia di rettificare, nulla ave- 
„ re noi rifparmiato per mo Arare loro tutto il no- 
,, Aro zelo, e carità nortra. E con tutto ciò V. E* 
„ mi fcrive , che Ella ci prega a non trattare pia 
„ così i MiAìonarj, e', i Vicarj Aportolici ? Dunque 
*, fiamo noi così infelici , che a noi fi attribuirti 
,, quanto di male accada , benché tutto il Mondo 
,, vegga , e chiaramente qonofca d’ onde veramente 
„ proceda? e che a difpetto di tutte le noftre dili- 
„ genze piò fervorofe, e piu attente in dare a’ Si- 
,, gnori Miflìonarj tutti i contrafegni di tenera ca- 
,, rità, che ftannoin nofìra mano (come l’ha pro- 
,, vato ancora il Sig. Appiani ,<58. che hanno portato 
,, via dalla barca di V. E. per condurlo qua pri- 
„ gione ) tutti i nortri fervizj fono riguardati come 
„ formali ingiurie , e come mafchetate di gente, che 
„ in fofianza fi fanno un abominevole giuoco di 
„ mandare in rovina la Miflìone , e perfeguitarne 
„ i Mi fiìonarj ♦ 

XXXIII. „ Ci è tertimonio Dio della foprefa,e 
„ del travaglio, in cui ci pofe 1’ inafpettata deten- 
„ zione del Si g- Appiani , e 1’ ordine dell* Impera* 
„ dorè ? < 59 . che folle condotto nella Provincia di Such- 
„ ven . Ma (òpra l’ obbligazione , che fu importa a 
,, tutti i Miflìonarj prefenti, e futuri di comparire 
„ alla prefenza dell’ Imperadore , e ricevere da lut 
„ patenti per la dimora ; di nuovo dimandiamo Dio 
„ in tertimonio del tolto impiegare che femmo per 
,, piò giorni tutte le nortre forze per divertire que- 
„ ito colpo, avanti che l’ Imperadore pubblicale il 
i, Decreto. Previdimo il male, che quindi veniva 
„ fopra la Miflìone, e ci portammo a Palazzo. Pre- 
„ ghiere, fuppliche, iftanze, raccomandazioni: tut- 
„ to in quella occafione pofimo in opera. Fecimo 
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dimandare Udienza per alcuno, per piu di noi * 
fopra il difegno d’ ottenere da S. M. , che volefife 
aver la bontà di non efporre un Decreto, da cui 
temevamo peffime confeguenze . L’ Imperadore 
ricusò di vederci , e dal i"uo Primogenito ci fè di- 
re, che per l’avvenire, fe volevamo proporre al- 
cuna cofa a S. M. , dovevamo far capo dallo ftef- 
fo Principe fuo Primogenito . Non per quello ci 
„ ritirammo, nè lafciammo di porgere nuove fu ppli- 
„ che Parve che l’ Imperadore fi fentilfe amuove- 
„ re alquanto , e per qualche tempo fofpefe di pub- 
,, blicarlo . Ma quando nullameno che a ciò penlà- 
„ vamo, incaricò al Principe di ftendere il Decre- 
„ to , e pubblicarlo.* allora non ci rellò più liber- 
„ tà alcuna di agire contro tali ordini , 70. nè di 
„ procurare , che il Signor Appiani folTe lafdato 
andare; Ci riducemmo dunque a dimandare , che 
il Decreto non folle così fubito, tranfmelfo alle. 
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Provincie , il che ci fu accordato . 


„ XXXIV. Ma, elfendo il fatto puramente così j 
dopo che noi abbiamo tentate tutte le lìrade per 
impedire la. pubblicazione ditali Ordini, 71. le cui 
ree confeguenze ricadevano fopra di noi fleflì , 72. 
come tutta la Corte lo sà , e come fiamo in illa- 
to di farlo vedere giorno per giorno , elfendo io 
medefimo un di quelli , che vi fi è adoperato , 
e avendo, come Superiore , continuamente deli- 
berato con gli altri Milfionarj fopra i mezzi 
di fedare la tempella , 73. qual’ ombra di fofpet- 
to fi può mai avere , che fiamo noi gli autori 
dell’ Imperiale Decreto? Per quanto fia offenfiva 
quella accufa , contuttociò. da noi farebbe rice- 
„ vuta con gioja , come una ricompenfa preziofa 
avanti gli occhi di Dio delle noflre fatiche ; fe 
non fofse necefsario al ben della Milfione 74. di 
giullificarci avanti di V. E. Perochè non vi 4 

j> 
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altra perfona di V. E. , che , rinvenuta una voi- 
, ta dalle fai fé idee ,. che contro di noi le hanno 
,, fatto concepire , polla impedire la rovina totale 
„ di quella Chiefa. 75, 

„ XXXV. Ma tra quelle idee la più nociva è 
„ quella perfuafione , in cui Ha fiffa V. E., effe-. 
yy re noi sì ollinatamente attaccati al noftro pare- 
„ re , che , per privo che pofsa efsere di fode ra- 
„ gioni , contuttociò fiamo rifoluti di. follenerlo 
„ per le llrade ancora le più indegne . Quello è 
„ quello che M. Maigrot ha fparfo per Roma nel- 
„ la fua efpofizione, non come femplice fuo fot- 
„ petto, ma come verità riconofciuta , dicendo a 
„ S. S, Non avere i Gefuiti difficoltà di difendere 
„ le loro opinioni per raggiri , e paradolfi i più 
,, ffravaganti che ritrovare fi pollano . 76. Dalchè 
„ ne fiegue , infegnarfi da noi a’ noltri Neofiti , 
„ che loro è lecito di praticar le cerimonie , che 
„ noi per altro ben fappiamo. effere fuperlliziofe , 
„ e idolatriche . E quanta gente perfuafa mal fon- 
,, datamente (come poi fi è toccato 77. con mani) 
„ della pretefa erudizione di quello Prelato non è 
,, entrata in quelli fentimenti? V. E. ella medefi- 
,, ma, prima di fare qui la fua comparfa di Vili-. 
„ latore, fi è propolla d’autorizare il giudizio di 
„ M. Maigrot, 78. e di farne il fondamento del- 
,, la pratica di tutti i Miffionarj * Ma il Sommo 
„ Pontefice ben fapendo , che quanto pubblicavate 
„ in Roma contro, le cerimonie di quello Impe- 
„ ro , tutto, era fondato ibpra 1 ’ efpollo. di M. Mai- 
„ grot; 79. e che la fua Efpofizione non poteva 
,, ammetterli , fe non quanto fi fUpponefse di fcien- 
„ za, e di fincerità nel fuo Autore; non ha 80. 
n * giudicato a propofito di decidere cofa alcuna 
• * „ colla 

* Il Signor Patriarca aveva detto pubblicamente effere, 
Jlato mandato non per regolare , ma per informare . 
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v colla (ua autorità Pontificia , finché , per teftirtid-* 
M nio, e per l’efperienza d’altra perfona , non avef- 
„ fe intefo quello che fi potette permettere, è 
t , quello , che fi doveva attblutamente condannarci 
per benefizio di quella Chiefa nafcente . Ed ec- 
„ co mandata qua V. E. a praticare il precetto 
,, dell’ Ecclefiaftico cap. i r» ver f. 7. Prtufquam in- 
„ terroges , ne vituperes quemquam , & cum inter- 
„ rogavens , corripe jujte . 81. Non condannare per- 
,, Tona , lenza averla prima interrogata ; e dopo 
,, averla udita , non la cafiigare , che con giufii- 
„ zia . Ma , fe lo Spirito della Chiefa non foffre , 
,, che fia riprefa nè condannata perfona , fenza aver- 
„ la interrogata; con quanta maggior ragione una 
,, regola sì favia deve aver luogo ad eleguirfi iti 
„ negozio importante come quello , da cui dipen- 
„ de la falute d’anime infinite? Non fi deve dun- 
,, que per fofpetti e pregiudizi lafciarfi portare a 
„ condannare , e precipitare il giudizio della Santa' 
„ Sede, prima di udire. 

„ XXXVI. E pure, appena V. E. era sbarcata 
„ in Cantone, che fi cominciò a conofcere le pre- 
,, venzioni , che aveva in favore di una delle due 
„ parti . Volle fubito abolire ufanze , che ben fa- 
„ peva di nuovo efaminarfi dalla Santa Sede . 82. 
„ Il P. Beavvólier, nofiro Procuratore, non man- 
„ cò di porgerle fubito Memoriale , e pregarla , 
3, che ordinale , di cominciar l’ efame delle con- 
3, troverfie , e che le Scritture fi communicaflierò 
„ giuridicamente alle parti per rifpondere. 85. Àp- 
„ provò V. E. colla bocca quella propofta ; ma, 
„ avendo il Procuratore di M. Maigrot rifpofio, 
„ che i fuoi principali ferirti erano fiati inviati a 
,, Roma , nè altro potrebbe produrre , che qual- 
„ che avanzo di niuna importanza ; V. E. conten- 
„ toflì di quefia onefia ritirata , e comandò di ccm- 

n ten- 
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„ tentarcene ancor noi ; nè mai più dopo abbiam 
„ potuto ottenere , che ci fofse communicato un 
„ minimo fcritto di M. Maigrot. Indi, come già 
„ fofse determinata a non voler più fapere d’ efa- 
„ mi {opra la Verità del fatto , ci fece dire dal 
,, nofiro Procuratore; che il Decreto della Sacra 
,, Congregazione era già fatto; Che bifognava fo- 
,, lamente che i Superiori de’ noftri Miflìonarj fa, 
,, celierò introdurre una pratica contraria a quel* 
,, la , che fino allora aveva feguita , e che abbolifi- 
„ fero le cerimonie Cinefi ; Che fi doveva fiar 
3, lontano dalle difpute , e rendere la pace alla mif- 
„ fione: Efser quefto l’unico modo di falvare l’o- 
3, nore alla Compagnia , che V. E. vorrebbe pur 
„ confervare . Ma che per lo retto non doveva- 
„ mo già imaginarfi , che le cerimonie fodero con- 
„ dannate come malvagie, ma che erano folamente 
,, proibite come contrarie alla pratica della Santa 
„ Chiefa Romana. 84. Poco tempo dopo, come 
„ fe il Decreto 85. definitivo fofse fiato pubblica- 
,, to, V. E. ci fece la proibizione di porre nella 
„ nuova Chiefa , che fabbricavamo , l’ Infcrizione 
„ King. Tien , che avevamo porta nella vecchia . 

,, XXX VII. Pure, acciocché parefse, cheV. E- 
3, averte fatto qualche pubblico efame , fi conten- 
„ tò , che fi facerte una difputa tra il P. Vifdelo y 
,, che ha qualche fentenza oppofta al retto di noi, 
„ ed il P. Giufeppe Raymondo , allora nofiro Pro-» 
curatore e attualmente nofiro Vifitatore . Ebbe 
,, il P. Raymondo nella bella prima difputa mani- 
„ fefio 8 < 5 . vantaggio fopra dell’altro ; Ma V. E- per 
„ più meli , che prolèguì a fermarli in Cantone , 
„ non fu giamai portìbile , che altra ne volefie 
„ concedere . Anzi , avendo voluto V. E. ben le-. 
„ galizare in tutte le forme più giuridiche le fcrit-» 
y ture del P. Vifdelò, coll* quali pretendeva di 
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foftenere la fua fentenza ; fupplicando noi , ché 
„ ci fottero comunicate per rifpondere 9 V. E» i 
volle, che il Padre potette comunicarci , e po- 
„ tette celarci quelle , che giudicafse piìi a propofi- 
*, to ; nè fi ottervafse forma legale ; con cne (lava 
„ in fua mano il dire , fenza timore d’etter con- 
„ vinto, quanto gli fotte piacciuto. Torniamolo & 

„ dire . Non fono già quelli meri noftri fofpetti 
,, malamente fondati w Sovvengale di- grazia dell’ 

,, occorfo intorno a certo libro del P. Bovvet. 

„ XXXVIII. Quello Libro non era che utt 
femplice manufcritto , ove 1’ autore unicamente 
„ intendeva di provare * che gli antichi Cinefi » 

,, come i moderni, avevano conofciuto il vero Dio 
„ vivo lòtto i nomi di T/e», e di Xam ti 87. 

,, Frovava il fuo affunto per via di Telli de’ Li- 
„ bri Clallici , di opinioni de’ Letterati , e di pro- 
„ verbj popolari . Ma , perchè poteva temerli , che 
„ tali prove non fottero più Culla pia inclinazione 
„ dell’Autore, che fopra il Vero fentimento de’ 

,, Cinefi , il Padre aveva dato il fuo fcritto a ri- 
„ vedere a diverfi Dottori , ed anco al Prefidente 
,, del Collegio Imperiale di Pechino, acciocché giu- 
,, dicattero fe le citazioni erano riferite nel vero 
„ fenfo della Scuola Letteraria . Che poteva defi- 
„ derarfi di più,' per convincere gli ferirti del P. 

,, Vifdelò contro l’ufo della parola T'ttn , che utì 
*, Libro approvato dalla Accademia imperiale ? Noi 
„ avevamo ragione di Iperare * che V. E. * arden- 
„ temente defiderando la confervaiione di quella 
,, Chiefa , dovette rallegrarli , che dal teflimonio 
,, medefimo de’ Cinefi fotte confutata una opinio- 
,, ne. che ferma matìifeftamente la propagazione 
,, della Fede nella Cina t Speravamo almeno * che 
** da retto Corri mifsario, che egualmente aicolta 
„ l’una e l’altra parte* avendo in buona forma 

*> rice* 
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„ ricevuto quello, che aveva fcritto contro la no-' 
„ Ara opinione un Miflìonario Europeo , (oggetto 
„ a frequentemente ingannarli nella lingua , e 
,,ne’ Libri Cinefi, V. E. ci avrebbe fatta giudizi* 
„ di ammettere uno fcritto in nodro favore, che 
„ il Prelìdente , e i principali Dottori della prima 
„ Accademia dell’ Impero avellerò dichiarato efser 
,, conforme al fentimento de’ Letterati* 88. Spe- 
s> ravamo* dico, che V. E. avrebbe giuridicamen- 
,, te inviate a Roma le Scritture prefentate dall* 
„ una , e dall’ altra parte , con l'aggiunta d' una 
,, informazione y che fpiegaffe ciò , che nella prati- 
,, ca pareva piò lìcuro , e piò avvantaggiofo alla 
j, converfione de' Cinefi. Ma V. E. unicamente 
„ attenta a far riufcire l’Ordinazione di M. Mai- 
„ grot ; fi applicò a rendere totalmante inutile 
„ il Libro del P. Bovvet ; onde proibillo con tan- 
„ to rigore , che ordinò a M. di Pechino di farli 
„ todo confegnare in proprie mani tutte le copie 
,, imprefse con tutta la dampa , facendoli dar giu- 
ramento , che non redava piò apprelTo di loro 
„ nè parte della dampa, nè copia del libro. E per 
ultimo V. E. fece una rigorofa proibizione a 
,, M. Vefcovo d’Afcalona Vicàrio di Kiamjt di 
,, modrare a perfona vivente il Libro del detto Pa- 
„ dre ; giacché finceramente le avevamo detto ave- 
„ re elTo inviata la fua opera a detto Prelato , fot- 
„ toponehdola alla notizia eh’ edò aveva delle Let- 
„ tere Cinefi, e alla fua profonda penetrazione in 
„ materie Teologiche. 

„ XXXIX. Può certo V. E. dire, che l ave* 

,, vano informata male del negozio , e che quelli , 

„ nella fincerità de' quali fi era fidata, l’avevano 
„ fatta cadere in inganno. E in fatti, i motivi, 

,, per cbi fi condannava, eranò: Primo, che il Li* 
bro fi era dampato fenza licenza : Secondo , che 

i, in* 
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in vece dell’ approvazione di qualche Velcovo , 
vi fi vedeva quella di un Pagano , il quale era 
Prefidente del Collegio Imperiale , e infieme del 
Tribunale de’ riti: Terzo , vi era qualche mot- 
to ingiuriofo ad alcuni Europei . 89. Ora aveva- 
no evidentemente ingannata V. E. , efsendo che 
tutti tre quefii capi erano alfoiutamente fallì . 
Ma facciam che fodero fiati veri : Erano forfè 
quefii tre capi d’ accufe punti di tale importan- 
za ,* e fi doveva cosi tofio venire a fentenza , 
che non fi dovette dar tempo d’ efaminarli , e 
che almeno non dovette informarli, e fidarfi del- 
la buona fede di M* d’Afcalona , che avrebbe re- 
ttificato fapere di certa feienza , che il Libro noa 
era ancora fiampato, e che fi afpettava prima 
di ftamparlo la fua cenfura'^e approvazione ? 
Ma comunque ciò fila , è ben colà dolorola , 
che, dopo avere V. E. riconofciuto il patto 
fallo, che le avevano fatto fare , non fiali mai' 
compiaciuta di rivocare la condannazione pronun- 
ciata fopra di accufe notoriamente falfe contro 
un Libro , che unicamente pretende di dimofira- 
re, non e (Ter cofa nuova la cognizione del ve-» 
ro Dio nella Cina , trovartene i veftigj negli 
antichi Cinefi , e quelle ancora fufliftere a’ no-, 
firi giorni. 

,, XL. Sin qui non ho raccontato, che i primi 
patti , ne’ quali impegnottì V. E. per l’ anticipa- 
to mal concetto che di noi erafi formato , e che 
fenza dubbio ci privavano di quella indifferenza 
per noi, che al men male dovevamo da lei fpe- 
rare . Pattiamo ora da Cantone alla Corte di 
Pechino. Di nuovo fupplico V. E. di non ren- 
derfi offefa di ciò , che mi prendo Ja libertà di 
porre in carta , e di farle tornare in memoria , 
che nello fiato , in cui fono , e nel pericolo , ir* 

» cui 
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„ cui mi pongo di peggiorare , 90. non lo faccio , 
„ che a fine d’impegnare V. E. a procurare a fe 
„ medefima , ed alla Miflìone tutro quel rimedio, 
,, che per anco è nelle fue mani. 

„ XLI. Dopo cinque meli di dimora in Cant»- 
,, ne , V. E. venne a Pechino al principio di Di- 
,, cembre l’anno 1705. Il P. Kiliano Stumph no- 
„ Uro Procuratore mife in pronto le Scritture ne- 
„ cefsarie per l’efame delle controverfie . 91. V. E. 
„ gli fece dire , come in Cantone al P. Beavvol- 
„ iier , che non era più da perderfi il tempo die- 
,, tro a efami , e informazioni , e che bifognava 
„ fola penfare a introdurre fpontaneamente da noi 
,, la pratica contraria a quanto avevamo fino allo- 
„ ra permeflo . Sapeva però V. E. , che fin dall’ 
„ anno 1701. noi avevamo con nofiro giuramento 
,, proteftato alla Santa Sede , parere a noi ^ che la 
,, pratica contraria alla noftra dovefle tirare lèco 
„ P intiera rovina della Miflìone • 92. Noi ci cre- 
„ demmo obbligati a così fare, a fine di non ef- 
,, porre ciecamente la Chiefà della Cina al perico- 
„ lo di una totale diftruzione , fe non ci obbliga- 
„ va un pofitivo Decreto della Santa Sede . 93. Un 
„ tale giuramento fatto da tanti Sacerdoti e Mif- 
,, fionarj doveva certo far conofcere a V. E. che un 
„ tanto affare era da maneggiarfi con molta circoC- 
Jt pezione , nè bifognava fu due piedi rifolverfi a 
^condannare riti, che da una parte V. E. diceva 
„ non condannarli come cattivi , 94. e dall’ altra 
„ erano preferirti a’ Cinefi con leggi inviolabili. A 
„ quella. primo ordine di V. E. vennero dietro 
„ molte altre cofe , che qui brevemente andrò ri- 
„ cordando. 

„ XL 1 L Morto nel mefe di Decembre il fuo 
, x Cameriere , ed efpofto in Cafa noffra , fecondo 
« 1 ’ ufo della Cina, il fuo cadavere ; ebbe V. E. 
Temili Q '■ ,,1’atr 
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„ » attenzione di proibirci , che la parola Tien nòia 
„ non fi trovalfe in niun cartello , o altro orna- 
„ mento del funerale. Credette V. E. necéflaria 
„ quella precauzione -, per timore, che, abufando- 
„ ci noi della fua niuna notizia delle Lettere Ci- 
,, nefi , ci ferviffìmo di quella parola a volere li- 
gnificar Dio, e poi dopo dice filmo , aver ella 
con ciò approvata la nollra opinione . Alla no- 
llra opinione niente pregiudicò quella sì attenta 
cautela ; Ma quello elpreflo precetto diè motivo 
all’ Imperadore di formare giudizio ; '95. venire 
V. E. non come Vifitatore, e Commifsario a 
prendere informazioni, e poi trafmetterle a Ro- 
ma come perfona già preoccupata , e deter- 
,, minata a pronunciare a favor della parte. Da 
,, quello giudizio, che l’ Imperadore fece, ne pro- 
venne la dimanda , che pochi giorni fece fare a 
V. E. fe avefse veduta in Europa la dichiara- 
zione > che fopra le cerimonie del fuo Impero , 
e fopra il lignificato d:Ile parole Tien , * Xam - 
ti aveva mandata 1’ anno 1700. e di quale auto- 
rità ella fofse riafcita appretto gli Europei. 96. 
Sinché noi con gli altri del foo corteggio fum- 
mo prefenti , V. E. diede rifpolla affai fuccinta 
a quella dimanda ; ma , ritirati che noi fummo * 
con tutta chiarezza di parlare , difle a* Manda- 
rini inviati da S. M. Non aver noi propolle le 
difficoltà all’ Imperadore colla dovuta diflinzione * 
„ e pienezza . Non elfere affari quelli , che fpet- 
tafsero a noi .* Efietlì flordita tutta 1 ’ Europa del 
nollro ardimento: Elfere noi genti d’ordine in- 
feriore , de’ quali tutto l’ impiego fi riduceva a 
fare fcuola a’ ragazzi * e a vifitare gl’ Infermi « 
I grandi negozi della Religione non doverli trat^ 
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„ tare , che da V. E , e da Signori Ecclefiallici 
n del .fuo feguito » 
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,, XLIII. Pretende V. E. di eftere data in ob* 
„ biigo di parlare in (quelli termini per aprire (Ira* 
„ da ali" accettazione de’ Decreti del Sommo Ponte* 
j, fice , che a noi forfè farebbero (lati contrarj > 
„ Ma in tanto non avvertì» che fimile difcorfo 
„ non era capace di far altro, che di dar a cono* 
„ fcere la prevenzione, e parzialità di chi lo face* 
„ va/ 97. etendo che all’ Imperadore poco impor- 
,, tava , che grado di perfone avellerò quelli , per 
„ mezzo de’ quali erafi refa pubblica in Europa 
» la fua dichiarazione ; ma bensì molto preme* 
», vagli di fapere, che pefo di autorità in Europa 
„ facete , fuppodo il crederfi , che tal dichiarazio* 
„ ne effettivamente folle fua, e in qual maniera 
„ nella fua Cina verfo di elfa fi porterebbero gli 
,, Europei, mentre che la notificava a V»E. egli, 
», che è il primo, ed unico Autore , e Interprete 
„ della lingua , delle Leggi, e delle cerimonie del. 
», del fuó Impero» 

,, XLIV» Intefa una tale rìfpolìa di V. E. ben- 
» Ella profeguite a fiat poco bene, l’ Imperadore 
,, aflolutamente la volle alla fua prefenza» Le dif- 
„ fe con tutta dolcezza : Avere elfo fempre prò* 
», tetti gli Europei , perché quelli eratifi portati 
», faviamente , e fi erano conformati a’ collumi del 
», fuo Impero/ ma che , fe fi avanzalTero a far 
», novità , cangerebbe aneh' elfo la pallata clemen- 
1,, za in una necelTaria giudizia ; anzi nè pur fa* 
„ rebbe in fua mano il fottrarre i trafgrefibri dalle 
», pene dabilite dalle Leggi ' y per altro, (bggiunfe il 
„ il Principe con volto amorevole , e con aria 
„ aperta; Giacché liete venuto in qualità di Vili* 
,, latore, dichiaratevi pure con una piena confi* 
„ denta, fe avete alcun dubbio, o negozio a prò* 
„ porrai» 98. V. E. non volle mai aprirli niente 
», nè dimandare ali’ Imperadore qualche dichiarazio* 

C 2 », ne , 
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ne , che pure era sì necellaria alla con fer vallo- 
ne di quella 99. Chiefa . Non Tappiamo , cofa 
abbia conchiufo T Imperadore di filenzio così Af- 
fo ; fappiam bene , che nel punto , che V. E. 
era di fortir dalla Sala dell’Udienza, le fece di- 
re da un Tuo Eunuco quelle formali parole .* Io 
comincio a cono/cervi. 100. 

XLV. „ Contuttociò l’ Imperadore tentò} altra 
ftrada di farle rompere quello filenzio. Elfendofi 
contentato, che V. E. invialfe alcuno de’ Tuoi , 
che accompagnalfe i preziofi doni, che inviava a 
Sua Santità , la fece premurofamente richiedere 
da’fuoi Mandarini il primo giorno dell’ anno 170Ó. 
di voler dichiarare quali foflero i punti , ne’ qua- 
li noi non aveffimo ben fpiegata la difficoltà nel- 
la efpofizione , che gli avevamo fatta , e fopra 
la quale fondavalì la Tua Dichiarazione . Pareva 
a quello Principe , che niuna cofa folTe piò con* 
veniente ad un Commilfario delegato dal Somma 
Pontefice, che l’inviare a Roma per una flrada 
così ficura , qual era quella, che allora fe gli pre- 
fentava, l’ Inlìruzione , che era venuto a cercare,. 
101. e che l’ Imperadore Giudice delle cerimonie 
del fuo Impero fi offeriva a darli netta, e fchiet- 
ta fenza dubbj , nè equivoci . A quello V. E« 
rifpofe , che Ella vedrebbe cofa dovette fare , quan- 
do fi folfe rimelfa in perfetta falute , e ne avelie, 
il comodo. 

XLVI. „ Non tocca a me l’andar cercando quai 
folfe il vero motivo di tale rifpolta . So bene , 
che un giorno al P. Kiliano Stumph, che in par- 
ticolare fua vilìta la (congiurava ad approfittarli 
della buona inclinazione dell’ Imperadore; V. E. 
rifpofe , elTere troppo pericolofo il volgerfi a Lui; 
che la fua autorità era troppo grande; Se avelfe 
parlato in favore delle cerimonie , non più potere. 

.. “ u ^ 
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b la Santa Sede decidere contro il fentimetito di 
», quello Sovrano , fenza manifettamente offenderlo* 
», io2* Pure non lì trattava , che di una informa** 
», zione fopra la verità delle 6ofe rapprefentate • 
,, Non impediva già quello la decifìone deila Santa 
», Sede \ anzi quello era il mezzo per dare un fedo 
», fondamento di quanto lì dovette decidere ; e ptut- 
„ t-ollo quella Imperiale Informazione ( fuppoflo * 
„ che ella fotte Hata conforme a’ tìoflri fentirtientt 
„ fopra le cerimonie, del che V. E. non ne dubita 
„ punto 103. ) non avrebbe fervito, che a rendere 
„ più forte la decifìone già fatta da Aleffandro VlL 
», 104. giacché fi farebbe con ciò chiaramente vedu* 
„ to ettere detta decifìone fondata fopra efpofizioni 
,, certe , e incontellabili * Era forfè delitto , cha il 
„ Sommo Pontefice fotte autenticamente informato 
,, dal fuo Legato delle notizie , che ricevute avef» 
„ fe dalla bocca medefìma dell’ Imperadore ? 105» 
„ Certo, che Sua Santità non ci ha imputato a col- 
„ pa 1’ avere noi ottenuta una dichiarazione dall* 
», Imperadore , e avergliela Umilmente prefentata ; 
„ Che il Sommo Pontefice non fi piglia fallidio qua.. 
„ le de’ due partiti farà il vittoriofo , ma folo egli 
„ rimira qual de’ due farà di più vantaggio alla fa- 
„ Iute delie anime. 

XLVII. „ Quella fu ìa terza volta, che Tlmpe- 
„ radore non potè ottener la rifpolla , che da V. E* 
„ defiderava. Con tutto quello diflimulò , e parti 
„ per la Caccia . Credettero i nottri Procuratori 
n P. Kiliano Stumph, e P» Giovanni Reggio , che 
„ bifognaffe profittare della lontananza dell’ Impe- 
,, radore ; e dubitando che per l’ indifpnfizione di 
„ V. E. non fi portatte troppo avanti l’efamc dellel 
„ materie controverfe , la fuppìicarono a commet* 
,, te re quella cura a M. Bernardino della Chiefà 
„ Vefcovo di Pechino, Ordinario noftro , che at- 

C ? „ tual- 
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„ tua! mente eri ivi prefente : Pretato per fa fu» 
„ fcienza, e integrità ben noto a Roma, ealMon- 
3> do» La noflra dimanda fi riflringeva a quello fo- 
k>, che egli efaminatte, e formafle i dovuti pro- 
}> celli (òpra quelle fcritture , che non richiedeva* 
,, no gli occhi di V. E» Tutto Ellanegò, dicendo- 
„ ci, che il tutto da fe medefuna avrebbe efàmina** 
u to» io< 5 . 

XLVIII» „ Una fimile rifoluzione moftraunze- 
„ lo affai grande, e ardente defìderio di molto fa* 
„ ticare per bene della Milfione : Ma non Tappiamo 
5, comprendere , come non accettali M» di Pechi- 
jj, no. Prelato fuor d’ogni fofpetto : mafiimarnen- 
„ te che a ricevere le fcritture de’nofiri contrari , 
„ e di quanti altri vole/Tero parlare contro di noi, 
alfegnò il Signor Appiani , perfona notoriamente 
,, incapace d’ e fiere teiiimonio , nè di fare alcun. 
a , atto giuridico , come quanto, prima, farolle v®*. 
5, dere. 

XLIX. ,, Frattanto la fanità di V. E. fi rimife - x 
M e i noftri Procuratori fecero nuova fupplica , che 
„ fi procedette all 1 efame delle controverlìe , e alla 
„ pruova de’ punti , dandone una lifta , che ne con- 
„ teneva 90. e la Dichiarazione dell’Imperadore'era 
3 , in primo luogo» 107. Rifpofe V. E. che non pò** 
„ teneva giuridicamente fegnare quelli atti , nè altri,, 
3, fe non citava le parti» Però, fatto venire il fuo 
„ Cancelliere,, dettb al medefimo in prelènza de’no- 
3, Uri Procuratori una citazione a M. di Conone , 
3, colla quale lo chiamava a renderfi appretto di fe 
3, nello fpazio di quatro mefi t a in propria perfona, 
3, o per Procuratore» i®8. 

L. „ Si prefero libertà i PP» di replicare : Non 
3, accufàrfi da loro in verun modo M. Vefcovo di 
#> Conone ; Non edere per niun conto neceffaria 
„ la fua prefenza a provarfi gli atti , de’ quali fi 

. n tttfr- 
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^trattava: Che palerebbero quatro, o cinque me- 
fi, fin che quefto Prelato arriva/Te , e che forfè 
„ allora non vi. farebbe più. tempo di trattare in 
„ Pechino delle controverfie 109. V. E. fi 'tenne al 
„ fuo primo difegno ; tuttavia promife , che Ella 
„ efaminarebbe il negozio j ma fuori delle, forme 
„ giudiciarie. M. Maigrot era fiato giuridicamente 
,, citato; andavano pattando i giorni, e i meli, il 
,, nofiro Procuratore fi prefentò ancora altra volta', 
,, e pregolla di valer vedere le nofise fritture , al- 
„ meno efiragindicialmente , come Ella medefima 
„ aveva propofto 1 io. A quefta noftra nuovajftan- 
„ za fu /entità rifpondere qnafi in quefii termini ; 
,, ni. .£ che ? Pigliate Voi dunque Sua Eccellenza 
» per un Chieticuzzo y il cui mefiiero fia efamìnare i 
,, vojlri fcrittaboli T un dietro alP altro ? Può effe re, 
„ che con. quefto V.. E.. ci voleffe far intendere , 
„ che andaluso, dal alcun altro per far autenticare 
„ gli atti, dh cui) noi: pretendevamo di fervirci . 
„ Avriamo potuto incaminarci a M. Vefcovo di 
„ Pechino nofiro Ordinario/ ma quefto Prelato , 
„ che già avevamo dimandato, e V. E. ce l’aveva 
„ negato, non ebbe animo di porli a tale imprefa «. 
» 1 12. . sr 

LL „ Per altro, nel medefime tempo , che firi- 
» fiutava di avverare lè noftre fcritture, checonte- 
» nevano le notizie necelfarie alla gran quiftione , 

„ di fomma. importanza alla Miflione Cinefe,,èco- 
3 , fa notoria, che V. E. per mezzo del Sig. Ap- 
„ pianile del P. Frottoloni Tuoi interpreti , univa 
» da tutte le. parti teftimonianze contro di noi, fi- 
„ no ad ammettere egualmente le depofizioni d’In- 
fedeli, che di-Criftiani . 1*3. Non occorre, che 
» qui racconti tutto, ciò che è pallate in quefta 
3, ipecie d’Interrogatorj , che fi fecero a’Criftiani. 

33 Badi il citare qui M. Vefcovo di Pechino Ordì- 
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„ nario noftro , che fpelfo vi fu prefente , e a nof 
., difTe , che il Sig. Appiani , dopo aver fatte le piu 
„ cavillofe dimartde a quei femplici, fapeva cavarne 
,, la rifpolla, che a lui piaceva; perchè coloro, mi- 
„ rando folo a qualche guadagno , aggiuftavano le 
„ rifpolle al genio dell’ interprete folla fperanza di 
„ cosi ottenere qualche picciola Croce d’argento * 
„ o altro premiuccio , che avevano avuta l’ atten- 
,, zione di portate da Roma. 114* 

LIL „ Ma non pretendo già io glttare a terra 
„ quelli proceffi fu gli artifici ufati per tirarne fuo- 
„ ri le rifpolle , che fi defideravano . Vengo a uri 
,, ponto , che nella forma ordinaria del jus egli è 
j, ( fe non m’ inganno ) di qualche importanza . A- 
„ vendo V. E. veduto dalla lilla , quali fcritture 
„ avevano i Gefuiti ; ne commife 1 * efame a due * 
„ l’un de’ quali, cioè il P. Frolfolone, aveva nella 
,, Provincia di Lincim vietato il fervirfi della ilcri- 
„ zione King- Tien ; aveva fatto toglier le tavo- 
j, lette , e aveva fcritto al P. Callorano , che intor- 
„ no a quelle efeguilfe gli ordini di V. E. 115» 
„ L’altro, cioè a dire il Sig. Appiani, era ben per 
„ maggiori motivi da totalmente rifiatarli* Primo* 
„ perchè fi era falfamente fpaociato per Vifitatore 
„ Apollolico nelle Colle dell’ Indie* Secondo, per- 
„ chè aveva eofiretto un Notajo Appofiolico , dì 
„ Cantone a firmare per conofciuta una mano, che 
„ non conolceva . Terzo, per elfere egli Penlìona- 
rio di M. Vefcovo di Rofalia , come V. E. ne fu 
„ convinta in Cantone* 116. Ben potrà V. E. rifi- 
„ pondere, che era in fuo potere il farli inllruire 
„ come giudicava a propofito , e da chi più le pia- 
„ ceva fui punto delle cerimonie , e con ciò mo- 
,, llrerà a tutto il Mondo , che ha voluto nella 
„ Cina ufare tutta la pienezza della fua autorità 5 
» ma non coflringerà già V. E. il Mondo tutto a 
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„ dire , che abbia io tutto ciò fcguite le regole dell* 
,, equità più efatta , e che , lontana da ogni parzia- 
*, liti , non abbia avuta altra mira, che il ben co- 
„ mune della Chiefà. 117. 

LUI. „ Un giorno che i Crilliani vennero ad in- 
chinarla , e dimandarle la Tua benedizione , V. E. 
M cominciò loro a rinfacciare il pretefo culto delje 
„ Tavolette, e gli altri punti, che fono in contro- 
„ verfia . n8. Difle, che bifognava allontanarfi da 
i9 limili ufanze ; e il Sig. Appiani fuo Interprete 
,, aggiunte, che in te erano ufanze malvagie . Le 
,, Spie dell’ Imperadore , che non mai la lanciavano, 
gli fecero tono rapporto di quella fua efortazio- 
,, ne. 1 19. Il P* Gerbillon fi tenne in obbligo di 
farle fapere, che l’Imperadore tutto in collera a- 
„ veva detto»- Non poterli abolire ì riti, de’ quali 
„ V. E. parlava, e cne lenza dubbio ne verrebbe 
,, da quelli attentati, che quelli , i quali avevano 
„ abbracciata la nollra Legge , farebbero Hati collret- 
,, ti a rinegarla . Rifpofe V» E. che in niuna ma- 
,, niera aveva proibite tali ufanze j ma folo infinua- 
,, to a’ Crilliani d’ allenerfene . Con tutto quello , 
„ circa le parole dell’ Imperadore conchiufe, chebi- 
,, fognava difpregiare quelle minaccie ; perchè , le 
„ l’ Imperadore fa ( così foggiunfe V. E. ) ciò che 
,, è palfato, e non ne fa rifentimento maggiore , 
„ fi può con franchezza palfare più avanti. 120. 

LIV. „ Gl’ Interpreti fuoi concepirono fopra di 
„ ciò fperanze sì grandi , che lì avvanzarono infìno 
,, a dire fenza fondamento alcuno a’ Crilliani ; Ef- 
>, fervi Decreto Imperiale , che permetteva a’ Cri- 
yy Hiani di tralafciare i riti dell'Impero, e divive- 
yy re, quanto a quelli, a modo loro. Nonfilafcia- 
„ rono ingannare da sì belle parole i Crilliani att- 
,, zi prevedendo ciò , che era a temerli , prefenta- 
» reno memoriali per dimoftrare , che nelle lor ce- 
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5) rimonte nulla, vi era di teperlìiziofo : Eflere eflì 
„ obbligati dalle leggi civili a praticarle , nè avreb- 
„ bero potuto nella Cina fottrarfi dal fuppjicio , te 
,, avelfero trajafciate le ufanze del paefe verfo i lo- 
ro genitori defonti . V., E., fece molti rimprove- 
„ ri a quelli poveri Crilìiani , e comandò al : P. 
,, Frolfolofii di {tracciare i loro memoriali; e il P*- 
„ dre , come lo confetta, ben volentieri efeguì tal 
„ commilfione> 121.. 

LV. „ Non fi perdettero per ciò d’animo i Cri- 
„ ftiani . Ne ritornarono da cento uniti infieme , e 
„ cinque di elfi fattili avanti , e facendo a V. E. 
,, quelle flette riverenze , che in tali occafioni fanno 
„ all’ Imperadpre, offerrirono altro memoriale . ,V. 

,, E. fe lo fece (piegare : ma , uditone il contenuto, 
„ fe’ tutti gli sforzi per farlo in pezzi- ; Ma aveva 
,, le mani sì fiacche dal male, che non pot£ effet- 
„ tuarlo ; onde in vece gittò con gran difpregio la . 
„ fupplica per terra , evi andò fopra co’ piedi-, a 
,, confufione di quei Crilìiani , con minacciarli, di 
,, fopra più , che gli avrebbe fatti cacciare dalla fua 
„ prefenza, e fuori di fua Cafa. 122. Dalle fpie ne 
„ fu fubito informato l’Imperadore, e a V. E. glie- 
,, lo dille il Mandarino Hen-Ka-ma . al principio dì 
„ Giugno , mentre pigliava i bagni . V. E. fi com- 
„ piacque di te medefima per un tal fatto, e neri- 
,, cevette te congratulazioni da tutta la fua Corte . 

„ Voglio credere, che foffero fincere ,• Il certo fk. 
,, è, che fimile condotta, quanto al coftumede’CK 
,, nefi , era tutta propria a fcandalizare i Gentili , 

„ 123. e a far perdere la fede a quei , che l’ave- 
vano abbracciata. Sarebbe cofa facililfima il prò- 
,, var quello ad evidenza ; ma balli l’averlo per ora 
,, accennato, fenza più. inoltrarmi . 

LVI. „ Veniamo, ad altro.. 124. Avevano i Crr- 
3) fiiani di Pechino già da qualche anno mandato al 

Papa 
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Pa-pa il: loro giuramento fopra 1 ’ intenzione , eoa 
cui nella Cina fi rendono gli onori a Confucio,, 
„ e fuoi Antenati . I Tuoi interpreti giudicarono 
„ efTere importante d’ indebolire la forza di pruo- 
,y va 9 che in ordine al fatto \ù cavava da quelle 
yy loro, fedi giurate. Ma dovrò )io dirla > la veri- 
,, tà, ; ebe, per venire al propafto fine, adoprarono 
M un mezzo ben’ indegna del lor Carattere .. Si at- 
yy laccarono a’ più deboli, e mena abili,, e con fot? 
„ tigliezze , e cavillazoni affaticavano gli altri . 
„ V enne lor fatto di far credere a due % che alme- 
„ no- era cola dubbio fa ,, ie avefiero avuta tutta la 
„ necefiaria conofcenza a giurare qual fofie 1’ inten- 
zione de’ Cinefi tutti nelle loro cerimonie ; ed 
„ avendo giurata colà , di cui era dubbio , fe la fa- 
yy pevano bene , erano obbligati a confeflarfeoe * 
„ Quelli due, vedendo un terzo , che fi accodava. 
„ a comunicarli , ed era di quelli, che aveva an- 
yy eh’ effo. giurato , gli pofero Io Hello fcrupolo d’ob- 
,, binazione a confettartene. li pover’ uomo colpi- 
„ to da mortale timore ,, nè ricordandoli bene del- 
„ la formola del fuo giuramento, dubitando (fi non. 
„ poter comunicarfi , and b fui dubbio dal Sig. Ap_ 
„ piani , e fì. confefsò da Lui .. Egli conllnnfe il 
Penitente a porre , e dargli in ifcritto la. confef- 
,, fione deL fuo preiefo peccato e portò a V. E„ 
„ il viglietto , acciocché fi contervaffe nella foa 
5, Cancellarla , fenza averne fatta parola, al Peni- 
„ lente , ben lungi d* averne ottenuto il confenfò » 
„ Dopo, V.. E. moftrò agli, altri Crilfiani quella 
„ ptetefa ritrattazione , per mettere loro apprenfio- 
„ ne, e acciocché loro fervi Ile d’ efempio « Io mi 
„ perfuado , che V. E- mentre così operava ,. non 
„ fapefie ,. che tale notizia non d’ altronde erale 
„ giunta, che dalla violazione del fegreto di con- 
n fetfìone x fenza faputa , e fenza confenfo del Pe- 
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nitente. Frattanto cofiui, che fi chiama Giovati-* 
,, ni Zw, e ha ricevuto il grado di Licenziato, fa- 
,, cendo dopo la Comunione rifletto fopra quanto 
„ eragli occorfo, ben riconobbe non aver lui fatto 
„ alcun falfo giuramento, nè avere fcritto nel fuo 
,, viglietto, fé non ciò, che aveva giurato ; ed ef- 
,, fer quello un peccato imaginario , che 1’ imbro- 
„ glio, in cui l’avevano pollo, non gli aveva per- 
„ melfo di ben riconofcerlo per tale . In tanto udì 
,, fpargerfi , aver erto fatto giuramento falfo, e por- 
„ tarfene in pruova della ritrattazione lo fcritto , 
„ che dato aveva al Confedore ; nè da quello gli 
„ era fiata dimandata licenza di pubblicarlo , anzi 
,, né pure fopra di ciò fatta parola . Dunque fi pre- 
„ lenta a’ piedi di V. E. e . porge in carta i fuoi 
„ giudi lamenti . Lo fi più volte ; ma V. E. fem- 
„ pre collantemente rigetta di riceverla. Stanco al- 
„ la fine di tante volte prefentarfi, e Tempre fenza 
„ frutto, mette il Memoriale (otto un Crocifitto , 
„ e fi ritira. V. E., che allora era folo in Camera, 
„ lo maltratta di parole, e grida a’ fervitori di cac- 
„ ciarlo col bafione. 

LVII. „ Si avvicinava frattanto a Pechino M. 

„ Maigrot . Aveva V. E. mandato un fuo fervito- 
,, re Cinefe con lettere a quello Prelato : e fenza 
„ dire a noi minima parola , al principio di Giu- 
„ gno, per mezzo del Mandarino Hen Ka-ma , che 
„ era con V. E. a i bagni , fece fapere all’ Impe- 
„ radere, che M. di Conon era fui punto d’ arri- 
„ vare. 125. Mofirò di più V. E. una grande im~ 

„ pazienza di edere da S. M. , e fcoprirle il fondo 
,, del cuore ; e ditte , [che fra dieci giorni fperava 
„ di edere in ifiato di poter comparirle davanti . 

„ Un (ludo gagliardo, che le fopragiunfe, portò la 
„ udienza avanti già alla metà del mefe ; e fu V. 

„ E. configliata dall’ Imperadore a ritirarli da quell' 

„ aria y 


/ 
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„ aria ; Ma Ella , non volendo reftare fenza nuova 
3, udienza , eccittò un gran defìderio nel Sovrano 
,, di udirla, avendogli V. E. fatto intendere, che 
3, aveva Teoreti da comunicarli , che riguardavano 
„ la Tua pedona , e la fua famiglia Imperiale . iz< 5 . 
3, Stava l’Imperadore fui partire per Tartaria. V* 
3, K. non era ancora in (lato di fare le cerimonie 
3, confuete avanti S. M. , e 1 ' Imperadore non giu- 
3, di cava a propoli to di difpenfarnela ancora quell* 
„ altra volta. Premè adunque, e anche lo fcrilfe, 
3, che V. E. mettefle in carta gl’ importanti fecre- 
,, ti 3 che aveva a comunicargli ; già che ben due 
„ volte aveva ricnfato di confidarli a ’ Mandarini , 
3, che a quello fine aveva maudati. 127. Usò que- 
„ fio rigore l’ Imperadore, perchè cominciava a fen- 
3, tirfi offelò, e credette dover così fare per lo fuo 
3, decoro , e rifpetto dovutogli . Ma , mentre gli 
3, Europei, i Cinelì, i Tartari, i grandi, e i pic- 
3, doli afpettavano di vedere alcuna cofa fopra le 
33 cerimonie, come l’ Imperadore fempre aveva de- 
„ fiderato ; V. E. In uno fcritto Italiano prefentò 
3, una capitale accufa contro tre Gefuiti Francefi % 
3, e contro tutta la Nazione Portoghefe ; alferen- 
3, do, che era nemica dell* Imperadore , e oppolla 
3, a’fuoi interelfi. 128. Quello fatto veramente non 
„ appartiene alle cerimonie Cinefi ; ma ho giudi- 
3, cato bene di porlo anch’ effo, elfendo il mio dife- 
gno di far vedere a V. E. , che mentre fi affa- 
3, ticava con buona intenzione , come fuppongo,al 
„ bene della Mifiione, con tutto ciò Ella l’ha ef- 
„ polla al pericolo di vicinilfima rovina . Come 
„ mai V. E. fi è lafciata perfuadere , che llarebbe 
„ falva la Milfione, facendo condannare alla morte 
„ tre Gefuiti , cacciare in bando fuori della Cina 
„ tutti i Portoghelì, e [dillruggere dall’ Imperadore 
„ la Città di Macao? 

LVIII. 
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LVIII. „ Finalmente fulia fine di Giugno , Cò*> 
,, me altrove ho detto , due giorni avanti la par* 
,, tenza dell’ Imperadore , V» E. fu ammetta all' 
,, Udienza. Di nuovo S. M. le fè inflanza a parla- 
„ re delle cerimonie ; e V. E. mantenne sii quello 
,, un profondo filenzio. Il che vedendo l’ Imperado- 
„ re le ditte poi chiaramente ; Che non per altro 
„ motivo aveva fino allora tolerati ne’ fùoi Stati gli 
„ Europei, fe non perchè non turbavano la pubbli- 
„ ca quiete , lafciando in offervanza le leggi del 
„ Paefe 129. Che, fe cominciaffero a contrattarle, 
„ dovevano fenz’ altro afpettarfi d’ efferne tutti cac- 
„ ciati via. 

LIX. „ Ritornando V. E. dall’ Udienza arrivò in 
,, Pechino M. Vefcovo di Cononc, col Sig. G netti 
„ Mittìonario Apoftolico . Quelli, che accompagna- 
,, vano V. E. , furono allora di contrario parere 
„ fra loro . La maggior parte ( de’ quali era capo M. 
„ Vefcovo di Pechino ) non giudicavano bene, che 
,, fi parlaffe di M. di Conone all’ Imperadore . V.E. 
„ prefe il partito di tentarla. *30. Andò alla Cala 
„ di Campagna dell’ Imperadore, alla quale nella 
„ Udienza antecedente era fiata invitata. Fa rice* 
„ vota con tutti i più fini onori, ed ebbe l’ultima 
„ Udienza . Qui fu , dove l’ Imperadore ditte a V. 
,, E. Temere egli affai, che qualche Europeo, per 
„ mancanza d’ intelligenza de’ libri , e cerimonie Ci- 
„ nefi, non poneffe gli altri in pericolo . Si dichia* 
„ rò con V. E. non pretendere egli altro, fe non 
„ di puramente fpiegare il vero lignificato delle for^ 

„ mole da loro ufate , cofa facciano' nelle loro ce- 
„ rimonie , e con quale intenzione le pratichino . 

„ Per altro lafciare etto al Papa il giudicare, feta- 
„ le lignificato, fe tale atto, fe tale intenzione po- 
„ tette Ilare colla Religione Criftiana . Che , qnan* 

» do ciò fotte , potevano nel fuo Impero tolerarfi i 

», Wif- 
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~ 9> Miflìonarj a predicarvi la noftra Santa Legge ; ma 
„ fé i riti Cinéfi non erano compatibili col Crillia- 
,, nefimo, farebbe flato forza, che quello cadette , 
„ e che i Miflìonarj ne foflero cacciati via . Cosi 
„ chiari Almamente fpiegolfi a Lei l’ Imperadore ; e 
3, V. E. rifpòfe , che , non intendendo Ella nèCi- 
„ nefe 3 nè Tartaro, non poteva ben intendere le 
„ fpiegazioni di S. M. , nè proporre da fe i fuoi 
dubbj* Soggiunfe, che quella fua infufficienza P 
,3 aveva impegnato a far venire M. Maigrot, Pre- 
,3 lato , che fi era applicato allo Audio de’ libri Ci- 
neh , e particolarmente di quelli 3 che S. M.ave- 
,3 va pubblicati ; ed avervi fatto tal profitto , che 
3, parlava 3 leggeva 3 e fcriveva in Cinefey non ve- 
,, ramente con tutta P eleganza Réttorica ; ma con 
3, Capere ab baflanza per adoprare il pennello, efar- 
,3 fi intendere per fe medefimo. Ali’ udirli ptopor- 
3, re un tal’ uomo, ne moflrò 1 ’ Imperadore mani- 
33 fedo godimento, e premile di farli torto condur- 
*33 re in Tartaria 1 ’ Europeo , che tanto lodava , e 
3, volontari avrebbe difcorfo delle cerimonie , e riti 
3, del Tuo Impero con erto lui. 

LX. 33 Altrove ho già difcorfo di quello fatto ; 
,3 ma ho creduto di doverlo qui ripetere , accioc- 
33 chè V. E. fi rammemori , avere allora 1 ’ Impe- 
,, fadore meflo nelle fue mani un ficuriflimo me2- 
3, zo, fe voleva fervirfene, di rimediare a quanto 
3, fin’ allora era potuto occorrere in contrario ,* di 
3, prevenire le difgrazie , che erano da temerli ; di 
„ flabilire per fempre la Miflìone della Cina in una 
„ regola certa, e concorde ; o almeno di fare in 
„ maniera , che 1 ’ Imperadore non .potette tenerli 
,, per offefo , fe la Santa Sede avefle poi giudicato 
,3 diverfamente* Per ottenere quello , ballava rifc 
„ pondere , come aveva rifpoflo , che non intende- 
» va V. E. il Ginefe ; che per mancanza di cogni- 

„ zio- 
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„ zione, s di legitimo potere nulla poteva deter~ 
„ minare ,* ma che , come Comminano , qual era > 
„ avrebbe fedelmente , e con molto fua piacere ri- 
„ ferito al Papa il Decreto Imperiale- , e le Di- 
,, chiarazioni , che S. M. offeriva!! di dar di nuo- 
„ vo (òpra la fignificazione de’ termini Cinefi , e 
,, fopra l’intenzione loro nelle cerimonie . Quello 
„ badava. 131. 

LXI. „ Due giorni dopo di quella udienza, M. 
„ Maigrot ricevette ordine dall’ Imperadore di porre 
„ in carta ciò , che a lui pareva , nella dottrina di. 
,, Confucio, o dell’ Impero, non poter accordarli 
,, colla Religione Crilliana . Il Prelato , fenza dire 
,, una fola parola fopra i punti , che fono in con- 
„ troverfia fra’ Milfionar; , per mano del Catechi- 
„ Ila di V. E., fcrilTe, che i Sacrifizj , che l’Ina- 
„ peradore fa al Cido , e agli Spiriti fono m fe 
„ empj, e fono atti d’ Idolatria,. 152. Prima di 
„ dare lo fcritto in mano de' Mandarini , lo pofe 
„ folto gli occhi di V. E. Ma, fe V. E. vide, che 
,, procurava di dar lontano dalle materie controver- 
,, fe fra’ Milfionarj , avrà ancora certamente vedu- 
,, to, che fi mandava all’aria Tefibizione, che, fo- 
„ lo due giorni avanti, aveva ella fatta di M. dt 
„ Conone, come di uomo, che ben gli renderebbe. 
„ ragione di quanto S. M. pretendeva elfere mal’ 
„ intefo da qualche Europeo; onde fi mettevano. 
„ tutti gli altri in pericolo d’e!fer cacciati dalla Ci- 
„ na . Che hanno a fare le azioni dell’ Imperado-t 
„ re colle contro verfie , che fopra i loro riti, e le 
„ loro parole fono fra noi? Bifognava foddisfare al 
„ defiderio, che aveva di dichiarare agli Europei Ila. 
„ dottrina del fuo Impero a vantaggio loro, e al- 
„ la tranquillità de’ fuoi Sudditi ; non aggirarlo , e 
„ toccare nn punto della fua condotta , che non ha, 
„ relazione alcuna alle pratiche de’ Crifiiani • 

LXIIv 
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tJCIL ,, Vi E. con gli occhi fuoì propri vide il 
trafporto de’ Mandarini , e con qqanto fracaflo fd 
,, Ja prefero contro le propofizioni fatte ( dicevano ) 
,, da M* Maigrot , per disonorare il loro Sovrano * 
,, Tutti quelli , che erano con V* E. ferialmente! 
„ diflero, che Infognava procurare di non diilrug-*. 
,, gere la Miflìone ; Onde Vi E*„ pregò i Manda- 
„ rini a nulla dire a Si M. di quello Scritto, e fu- 
„ bito lo pofe fotto chiavi nel fuo Oratorio * Ma 
,, pochi giorni dopo, mutato parere , lo confegnò 
„ ad un . Mandarino , acciocché lo prefentafie all* 
„ Imperadorei I Mandarini!, .vedendo che fi fchi-* 
„ vava di rifpondere al loro Padrone fopra i pun- 
„ ti , che richiedeva ; e in yece àppigliavafi a t que- 
„ llioni, che non vi entravano-, . non fe la lafeia- 
„ roao fare, e incalzarono ; M. Maigrot a fpiegarlì 
„ nettamente fopra i punti Seguenti : Cioè a dire! 
„ fopra gli onori , che elfi fanno a Confucio , n 
t, Antenati; (òpra l’pfp delle Tavolette , e foprài 
„ le parole Ti e», e Kam-tj , M. Maigrot flette in- 
„ fteflàbile in non volerne parlare < V. E. lo Teppe, 
„ e in luogo di difapprpvare quefto fuo procedere , 
n e di ordinarli, che fl fpiegaflfe fopra i punti difi-' 
„ puratiy e che diftendefìfe in carta le ragioni, per 
„ le quali credeva non poterli ciò praticare da’ Cri- 
„ fliani • confentì, che il Prelato coufeiTalfe la fuà 
n ignoranza nelle lettere Cinefi , prima jn prefen- 
„ za de’ Mandarini; e poi facelfe la. fletta con felfio- 
n ne in carta all’ Imperadore , proteflando non fa- 7 
n per di Cinelà tanto , che baflafle a feri vere le! 
„ fue difficoltà.. 1 3 3 . lb } .... , f 

LXIir. „ ,jPuò elfere, che ciò fpmbrafTe ben faf-' 
» to a V. Ei per fosì impedire , che dall’ Impera- 
r> dorè non folte fatta vedere la fiacchezza -di quel- 
„ )e ragioni , colle quali M. Maigrot fa rumore* 
contro i riti Cinefi alla prefenza di quelli , che' 

D * notf 
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„ non potino da lor medefimi toccare il fóndo def- 
,, la materia »• 134, Ma come V. E. non avvertì , 
„ che , permettendo tal rifpofta di M. Maigrot , ve- 
,, niva a coprire fé medefima di confusone ? Noia 
,, poteva in cosi pochi giorni eflerfi dimenticato T 
n imperadore degli eccedenti elogi , che gli aveva 
3, di ini fatti , e che di ~fuo proprio movimento 
glielo aveva própollo, come un uomo capace per 
„ la fua erudizione nelle fetenze Cinefi di trattare 
„ immediatamente in fua vece con S. M. fopra i 
, y punti delia dottrina deli* Impero , che giudicava 
„ non potere accordarG Colla Religione Criiliana .. 
w T 3 5» Quefle mutazioni poi nel procedere rende- 
,, vano V. E. fofpetta* non fòlo all’ Imperadore 9 
,, ma forfè aheora a tutta 1* Europa, di non ctx ca-r 
,, re già di buona fede la Verità, per lo ben com- 
„ mune della Chiefà ; ma bensì di efferfi unica- 
mente propoflo d’artìcurar la vittoria a quelli 9 
n che erano in errore , e rimiravano 1 T Imperador 
3, della Cina , come un Dragone , che Dio aveva 
„ dato lor nelle mani per impunemente inlultaflo.. 

LXIV fc „ Dopo tutti i fatti, che ho accennati* 
,, acciocché V. È. fe ne ricordi, penfo, che feftz* 
„ dubbio non potrà dubitare , che non fiano pur 
3, troppo partale di molte cofe, fia dalla parte fua*. 
3, fia da quella di M. di Conone , atte a fare al- 
„ terare lo (pinta dell’ Imperadore . 136. E pare 
„ con tutto quefto egli andava fèmpre dirtìmufan»- 
3, do ; e credendo erter cofa da Sovrano lo feordar^ 
,, fi degli affronti, che fe gli facevano, confcrvav*. 
„ ancora qualche Speranza di far riconofcere il ver» 
„ a quelli , che -fi facevano giuoco , e quafi legge 
3, di tenerfene lontafni. 137. Perciò fpedì da Tar- 
3, taeia un Mandarino con uno fcrirro , fatto per 
,, mano altrui, ma che di fua propria, fi eraS.M* 
„ prefà U pena di correggerlo. Qui ( diceva r In*. 

» pe- 
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peradore a V. E., e a M. Maigrot ) che la pa- 
„ tola Tien aveva Tempre lignificato nella Cina, e 
} ancora adefifo lignificava. la. ftefla cpfo. che i C ri- 
ftiani pretendevano di fpiegare colle , due parole 
„ T ien-Chu , ma che la fola Tien lo fignifica e con 
„ pi Èr eleganza , e con efpreflìone naaggiore . 138. 
Provava poi T affunto con tale eyide^a 4 «P 1 ?” 
pj , che i pià ignoranti della lingua Cinefe non 
potevano non capirli., Nulla Vfr poteva- effer^ di 
pili chiaro nulla di piu efficace a difiruggere la 
frivola, efpoiizione di M. Maigrot j. nulla, da defi - 
,, derarfi di piti', per facilitare il progreflo deli E- 
,,'vangelio. Ottenevano i Millioqaii per upa au- 
torità irrefragabile appretto i Cinefi , spello che 
„ S. Paolo fi sforzava di ottenere da’ Greci nell 

„ Areopago., 139;- • • 

LXV. ,,‘Ah l Se V. E. aveffe voluto compia-- 
„ certi d’ ascoltare quanto teftificava 1 ’ Imperatore , 
„ avrebbe 1 al bene della Mittìone fatto ella piu in 
„ un momento, che tutti i Miflionar; upiti infie- 
„• me con tutti i loro ferini non hanno potpto fa- 
„ re in un fecolo. Imperocché, gli uni ftanno per 
„ la parola. Tien 5 gli altri.non la vogliono fentire. 
„ I. primi , perchè pare loro chiarilTunoj che.lptto 
„ tal voce abbiano intefb i Cinefi il Dio vero, ; che 
,, adorano i Criftiani; i fecondi’, perchè Iprg pare 
„ ciò non così ficaro , e che non vi ? fia fòpra ^idi 
„ quello una, autorità a bali ac za ficura, £ d e 9 Ì^y?* 
„ 140. Per quello gli fcritti d’ entrambi i PW* 1 ,! * 
„ che egualmente , credo , cerchino il^bene della 
„ Criftiankà , reftano : fenza, forza i e per soplegpen- 
,, za poco propri a procurare , la converfione t de Ci- 
,, nefi .> Ma v fe V. E. accettava la dichiarazione 
„ dell’ Im peradore , almeno per in viarla alla Sede 
„ Apoftolica; per, fervire' d’ inltxnziooe in quei pro- 
n cc<fi ,• L'Evangelio predicato nello diritta di eoa- 

' Dii, » cor ' : 
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„ cordia ed unione non avrebbe mancato di prò. 
„ durre frutti abbondanti * e maravigliofi . izji.Ma 
„ V. E. non ha giudicato di fare così ; .anzi all* 
j, opporto , dopo aver intefo la ^dichiarazione dell’ 
,, Imperadote, fenza voler afcoltare le pruove , colle 
,, quali era (labilità , alle quali certo V. E. non po- 
„ reva rifpondere in contrario , 142. fi ridufle a di- 
,, re, che più torto bifognava morire, che foffrirelì 
„ defre a Dio nome sì indegno.. Che pretendeva 
„ Ella mai, che da tal modo di procedere ne pro- 
venirte? Avendo i Mandarini intefa dall’ Interpre- 
„ te di V. E. la fua rifporta , ditterò fra sè : £’ ve- 
j, riffìmo quello , che avevamo detto . . Qpeft'uomo non 
,, ha altro in capo , che fojlenere il fuo Tem Tarn 
„ [ M. Maigrot ] qualunque fia la Jlrada , per cui 
„ ciò gli fucceda ; e farci pronto ancora f quando fia 
,, necejfario , a facrificare a tal f,ne il progrejfo delta 
„ fua Religione in quejlo Impero a . . . 1, , , 

„ LXVI. L’ Imperadore , come l’aveva detto, 
,, fece venire M. Maigrot in Tartaria , e con lui 
„ il Sig. Appiani, il Sig. Guetti , il P. Parrenin , 
il P. Beavvollier, e me; acciocché il Prelato in- 
fegnafse agli altri , o più torto intendeffe egli il 
'j, vero fenfo delle parole Ginefi , e l’ intelligenza 
de’ loro riti. Rinnovò allora V. E. la proibizione 
già fatta di difputare in prefenza dell’ Imperadore 
' fopra materia alcuna , che riguardafse la noftra 
^ S-. Religione. Ma qui non potto non fervirmi 
„ delle parole di Sant’ Agoftino . Credete voi forfe\ 
„ che quefio non poffa farfil £’ cofa nota aver Ge- 
yj sii Crijló 'paflato della legge collo .Jlefso Demonio , 
} , e che S. Paolo ne hà tenute conferenze non foto 
-j con gli Ebrei , ma ancora con i Filejofi Gentili fo~ 
pra le fentenze degli Stoici , ed Epicurei • USk 
’ „ LXVI II; Pretende V.É. toccarq a Lei , e no» 
j, all- Imperadore terminare le noftre contro verde .• 

)> È- 


Digitized by Google 


Dì Monfignor di Tournon. 53 

,, E quanti Gefuiti noi fiarao , tutti pretendiamo 
„ lo fteflfo .• 144. Abbiamo Tempre tutti protella- 
„ to , non doverli interrogare T Imperadore , Te non 
„ per fapere cofa ne 1 Libri Cinefi , e nell’ ufo or- 
„ dinario lignifichi la parola Tien . Se a Confu- 
„ rio , e a’ morti Antenati diano culto Religiofo , 

, , o fiano onori puramente politici . 145. Ter al- 
„ tro abbiamo Tempre detto , che dalla Santa Sede 
„ affetteremo la decifione , Te fia lecito adoprare 
,, una tale parola , e praticare fimili riti ; e che 
„ tutti noi, Tenza alcuna reftrizione ci fottopporre- 
„ mo a quanto la Santa Sede avrebbe decifo . L’ 
„ Imperadore pure protetta da Tua parte, che non 
„ pretende d’aver in quella materia altra autorità, 
„ che del Tolo dichiarare la forza delle parole in 
,, loro lingua , e 1’ intenzione che hanno nelle 
„ loro cerimonie , lafoiando poi , che il noftro Som- 
„ mo Pontefice decida. Te le coTe efprefse nella 
„ Tua dichiarazione ( la quale in ciò , che contiene 
3 , è di autorità incontraliabile , e fondata tutta fo- 
3 , pra certittìma fcienza 14 6.) lafciando, dico, che 
„ etto decida, Te ponnoj, o non ponno Ilare colla 
„ nollra Santa Fede. E con tutto quello ci viene * 
„ proibito di trattare di quelle materie avanti l* 
„ Imperadore , e di entrare Topra di elsa in difpu. 
„ ta con M., Maigrot , che già da tanti anni im- 
„ pu ma la nollra Tentenza in Roma a danno gran- 
„ di filmo della Religione , 147. e forfè ancora al- 
„ legando molto mal a propofito l’ autorità dell* 

„ Imperadore. 148. Mi permetta V. E., che io 
j, le dica avere V. E. portata la lite al Tri- 
„ bu naie dell’ Imperadore ; averlo V. E. fatto Giu- 
„ dice della lignificazione de’ termini Cinefi , e 
» della intenzione ne’ loro riti, allora quando l’ul- 
„ rimo giorno di Luglio V. E. gli ditte , che M. 

>» di Conone , fatto venite eforeffamente per quello. 
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j, era nomo affai abile a render conto à S. M. di 
„ tutto * Quella conferenza di M. Maigrot coll’ Irn- 
,, peradore dovea farli in prelenza di tutta la Cor- 
„ te. Se V. E. credette ben fatto di proporla all’ 
5 , Irflperadore j come ora rimprovera a’ Gefmti, 
come fallo da erti cómmeffo-, che l’Imperadore 
,, abbia colla fuà teflimoniariza confermata la lord 
5 , fentenza fopra i riti , quando i Gefuiti no» vi 
„ hanno pàrtè alcuna eflendo cofa evidentiffima 
„ che la conferenza^ della quale fi parla, ìièiGe- 
„ fuiti l’ hanno proggettàta , riè I Gefuiti l’ hanno 
„ fatta fuccedere? 149* 

„LXIX. Finalmente M. dì Conone arrivò in 
j, Tartaria. L’ Impéradore lo ammife all’Udienza^ 
„ lo efaminb come altrove ho detto, fopra il par- 
„ lare, e fopra l’intendere la lingua-, e i Libri 
„ Cinefi ; e del tutto lo trovb ignorante. 150. 
„ Pro /off di farli dire-, qual cofa avefié trovato di 
„ male nelle cerimonie della Nazione . Il Prelato 
nulla rifponde . 151. Si prènde la pena di render- 
,, lo Egli beffo capace. Monfignore refla oftinato, 
„ e addttce per ragione ; Poco effo intendere , 
„ quanto S. M. gli dica; ma ballargli quel poco, 
,, cne he sà , per preferirfegli in quello punto -, e 
„ non renderli nè alle fue ragioni, riè all’autorità 
„ del fuo grado \ E’ vero, che 'non difse quefle 
,, ultime efpreffe parole.* 15I. ma il fuo procede* 
,, re non poteva fpiegarfì -, che in “quello fenfo . 
„ Imperocché , cohfefsando da una parte la fua 
,, ignoranza, e intendendo dall’altra le fpiegazioni 
„ dell’ Imperadore-, perfilletté fermo in fòllenere* 
efsere i riti Cinefi Religiofi -, e, per confeguen- 
„ za, malvagi,* le parole Tien , e !Xam-ti nel pen- 
„ fìer de’ Cinefi non lignificare Iddio E quello 
„ che è più mirabile, fu, che dicendo l’Impera- 
5 , dorè; Avere il P. Ricci con eccellenti ragioni > 
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^ e Con tetti di Libri Canonici dimoftratò contro 
,, alcuni Interpreti , che Tien lignifica il vero Dio ; 
„ M. Maigrot fu coftretto di concedere ai Priuci- 
„ pe , che lo riduceva alle ftrette ± non avere mai 
„ letto il Libro del P. Ricci. 153. Già in altro 
„ luogo ho notato , che M. Maigrot ha fottenuto 
„ a Roma, e in tutta Europa , che quello Libro 
,, meritava la proibizione , e di effere pubblicamen- 
„ te condannato. L’ignoranza di M. Maigrot non 
,, divertì punto F Imperadore , nè fece che fviaffe 
„ dai negozio, che aveva cominciato. Si fece dun- 
„ que recare un pennello , e di propria fua mano 
,, feri {Te quella fpiegazione. Tien [igni fica io Jìeffo , 
„ che Tien-Chu » Gli onori , che fi fanno a Confu- 
„ ero, & a ’ Morti fono puramente polititi , fecondo 
,, la generale intenzione dell ’ Impero . In tutte sjuefle 
„ cerimonie nulla fi dimanda a Defonti avanti le lo - 
,, ro Tavolette . Indi fece dar copia autentica dello 
„ fcritto a M. Maigrot. Potrebbe effere, che tut- 
„ to ciò faceffe per umiliare V. E. 154. Ma que- 
,, fto doveva almeno fervire per fua inftruzione, e 
„ per informarne la Santa Sede. .155. In effetto 
„ apriva l’ Imperadore una ttrada comoda a termi- 
„ nare le difpute, 156. che unicamente fi aggira- 
„ no fopra la verità dell’ efpotto intorno alle ceri- 
„ monie , e fopra l’ intenzione , con cui fi pratica- 
„ no nella Cina . Dava pur con ciò comodo faci- 
M le di rimediare a quanto fofse occorfo , ed avef- 
n fe potuto offenderlo. Non doveva dir altro V. E. 
n fe non che la ttimft mal fondata , che aveva M. 
n di Conone di effere erudito nelle icienze Cine fi, 
» 1 ’ aveva ingannata . Nè dovevaie coftar molto 
» quella feufa. 157. M. Maigrot aveva egli fletto 
» già appianato il camino; perchè, avendogli l* 
» Imperadore dimandato fopra qual fondamento V. 

E* gli ce aveva fatto no ritratto sì beilo, iado- 
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ve per prova, e per la Tua Ae[fa confezione era. 
flato riconofciuto ignorante ,• aveva egli dato 
per rifpofta , che V. E. non 1 ? aveva mai cono- 
fciuto, che per racconto d’altri. Ma ha voluto 
più toflo V. E. in mezzo a tutto ciò fofienere 
il fuo primo inganno in favore di M. diConone 9 
che rimetterli in colà alcuna al bene di quella 
Chiefa. 158. 

„ LXX. Dopo quella ultima dichiarazione , ed 
altro Decreto afsai pungente per V. E. 159. 1 * 
Imperadore per più giorni fece quanto potè per 
mezzo de’ fuoi Mandarini per ottenere , che V. 
E. facelfe una rifpofla, ove entraffe qualche fpe- 
eie di fommiflìone . Richiedeva folo , che almeno 
patelle concedere V. E. che non aveva avuto 
ragione di proporgli M. Maigrot per uomo ca- 
pace ; che aveva motivo di elfere mal foddisfat- 
to del Prelato ; e che V.E. non gli contraftafle 
il diritto che aveva di fpiegare lui il lignificata 
delle parole , e l’ intenzione delle cerimonie Ci- 
nefi , in un fenfo , nel quale tutto il fuo Impe- 
ro era con lui . Non lì potè guadagnare cofa al- 
cuna dall’ animo fifio di V. E. E pure un poco, 
di feufa, azione , che non averebbe certo difo- 
norato il carattere di V. E. 160. avrebbe potu- 
to acchetare la colera dell’ Imperadore . I Man- 
darini la conlìgliavano , i fuoi amici, vedendo il 
pericolo , a cui gli efponeva, la feongiuravano a 
farlo. Tutto fu indarno ; e V.E. volle fare una 
rifpofla tutta propria ai accrefcere lo fdegno del 
Principe. 161. Rifiutarono allora i fuoi Inter- 
preti di fpiegarla a’ Mandarini . Vedendoli dun- 
que V. E. ridotta a doverfi far intendere con 
fegni, fi levò dalla fua fedia, fi pofe a terra, e 
chiudendo gli occhi , e le orecchie , fece in que- 
n fio modo intendere elfer vano lo fperare v di. po- 
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„ ter ottenere rifpolla più moderata . Può eflere 1 
„ che i Tuoi Interpreti non le abbiano voluto fpie- 
„ gare ciò cbe a quelli atti ditterò i Mandarini; 
„ ma è troppo importante , che V. E. lo fappia . 
„ Differo adunque, che i Tuoi negozj erano rovi- 
„ nati lenza rimedio . Gettarono ancor via la rif- 
„ polla , che loro lì diede in carta , facendo così 
„ vedere , che nulla rimettendo V. E. della fua 
„ prima ferocia, non vi era piò altro da tentare. 

,, LXXI. E con tutto ciò la pazienza dell’ Im- 
„ peradore diede tempo di farvi fopra qualche ri- 
„ tìeflìone , e cavò da V. E. una rifpolta un po- 
„ co piò mite. 162. Ma quella mohra di mode- 




„ razione , per cui vi volle tanta fatica , fu fatta 
„ hi tal modo, che non potè non parere fofpetta 
„ all 1 Imperadore . Allora dunque finalmente ven- 
„ ne a rifòluzioni ; parendogli , che vi andalfe del 
„ fuo , e che folle obbligato a fare dimollrazioni , 
colle quali impedilfe , che in Europa non fi fa» 
„ cede cafo del maggior Monarca dell’ Alia . Ap- 


„ pellò al Papa di quanto era occorfo dopo 1 ’ arri- 
„ vo di V. E. e per due nollri Padri , da lui de- 
„ putati a Roma 163. inviò alla Santa Sede gli 
„ atti di quanto era palfato. Ma perchè nell’ av- 
,, venire non folle di più infultato nel fuo Impe- 
„ ro, fe avelie impunemente fofferto, che qualche 
„ Europeo non facelfe alcun cafo d’ una dichiara- 
„ zione che i più dotti della Nazione ammetto- 
„ no , come conforme a’ Libri Clalfici ; e che .tut- 
„ ti i Cinefi la ricevono con venerazione per la 
„ Sovrana autorità di chi 1 ’ aveva pubblicata ,* lì 
„ tenne obbligato di farfi giullizia. Subito dunque 
„ richiamò l’ Ambafciata , che aveva inviata al Pa- 
„ pa colli fuoi doni . 164. Indi proibì a V.' E. il 
„ più trattenerli a Pechino , e nfsò poco dopo il 
„ tempo della fua partenza . Ordinò , che M. Mai- 
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grot fotte ritenuto in Pechino . 165. Fece porre 
„ prigione il Catechifta di V. E. e due Criftiani 
3, già da molto tempo famofi per le lor furberie , 
„ de’ quali il Sig. Appiani erafi fervito (otto gli oc- 
„ chi di V. E. a fare imbrogli» 166. Finalmente, 
„ con l’ occafione datagli dalla imprudenza del Si- 
,, gnor Guetti, fece efaminare i Letterati <di Fo- 
,, chien, che erano fiati Maettri della lingua a M. 
5 , Maigrot* 1 67. Fece ancora arrecare M. Mez- 
,, zafalce , e levare dal fianco di V. E. il Signor 
3, Appiani , per condurlo carico di catene a Pe« 
,, chino, « confegnarlo al Tribunale de’ Malefi- 
,, zj. 168. 

„ LXXII. Tnttì iqnefH colpi ttrcpitofì , che pu- 
„ re non erano fe non meri principj delle noftre 
3, difgrazie , 1 69. non poterono ridurre V. E- a 
,, fare qualche icufa all’ Imperadore -, per divertire 
,, raffronto che veniva Ella a ricevere, € farebbe di 
,, rifletto andato fopra il Sommo Pontefice , e pe> 
a, impedire T intiera Tovina delia Mittìone . Che ri» 
3, foluzione ha dunque prefa 1 Ben ha previtto tut- 
3, to il male che ne farebbe feguito.» Ha creduto 
„ farne colpevoli i Gefuiti di Pechino. 170. Hafo- 
p , ttenuto M. di Conone, pretendendo, che la fua 
3i Corona fta doppia . 171. Ma donde viene, Signo- 
„ Te , tanta durezza contro i Gefuiti ? Permetta 
„ V. E. , che fuetti PP. così crudelmente accurati, 
3, le rapprefentino, che il pefo che loro 5’ impone 
„ a cagion di delitti , non. è della natura di quelli, 

„ che fi portano fu le fpalle . Quefii fi rendono 
„ più leggieri , quanti più vi fi mettono a portar- 
„ fi ; ma quelli non fanno che opprimere quando 
„ fe ne fa parte a perfone innocenti ; e allora di- ' 
3, venta pefo infop portati le ancora a quello , che fe 
3, ne vorrebbe fcaricare fopra gli altri . Li Padri di 
Pechino etti non vi entrano . Devono bene qui , 

> ' » P« 
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■ff per loro giuftificazione aggiungere ; Edere dati 
„ effì molto fortunati in rendere a V. E. in quello 
„ Regno fervizj importanti* Può edere teftimonio 
„ tutta la Cotte di Pechino -, edere dato per ope- 
„ ra lotro , che 1 * Iniperadore fiali tante volte mode- 
3 , rato in quello ^ che riguardava a V. E.; Edere 
n dati effì foli* che a forza delle loro lagrime, e 
„ delle loro preghiere hanno rattenuti non pochi 
„ mèli, che naturalmente dovevano (decedere. 172. 

LXXIII. „ Quando V. E. gli accufade Polo di 
„ qualche negligenza in dare gli opportuni configli 
tanto a V. E*, quanto a M. Maigrot, come la 
„ lunga loro efperienza gli obbligava; benché di 
,, queda ancora fiano totalmente innocenti £ 179. 

„ pur l’accufa fembrerebbe piò tollerabile; ma che 
,, V. E. , lènza voler riflettere a’ padi -, che ha fat- 
„ tiij acculi i Gefuiti di Un delitto così grande, di 
„ avere con allegrezza di cuore , e con orribile tra- 
„ dimento procurato che fode fatto , ciò che è fuc- 
„ ceduto contro i Vicirj Apoflolici ^ mi perdoni 
„ V. E. quedo farebbe 174. un’ atroce calunnia ; 

„ ónde P avere ciò dritto V. E. ci obbliga a dire, 

„ che il profondo dolore in cui la getta il taifera- 
„ bile dato della Midìoae, e P òppredione di cuo- 
„ re-, in cui fi truova -, non le lafcia avvertire dì 
„ che ci aceufi, 175. e le toglie la libertà neceda- 
„ ria per riflettere a quello che ben anco appretto 
„ 'di V. E. ci giuftifichetebbe > Ma fode piaciuto a 
„ Dio, che le prevenzioni -, e i fofpetti di V. E* 

„ ( non avedero fatto altro male , ) 176. che la 
„ lèttera piena di amarezze , e di obbrobrj -, 177. 

„ che ha dritta a noi Gefuiti di Pechino ; e che 
„ non P avedero portato a rovinare lènza rimedio 
„ la Miditfne della Cina . 178. Ci è dato dritto , 

„ che certe perdine vanno dicendo via di quà per 
.•» P Impero ; «he non bifogna prenderli molto fatti- 
si dl ° 
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,, dio del disfacimento di quefta Chiefa: Noi (ledi 
„ in Pechino abbiamo fpeflb udito dire da perfona. 
„ di fuo feguito , in cui pare che V. E. abbia del- 
,, la confidenza; Che, fe iL Papa glielo concedette % 
„ Ella (radicherebbe quefta Criftianità, edandereb- 
„ be a piantarne una nuova . Simile parlare d’ ua 
„ fubalterno non deve attribuirfi al Padrone . Ma 
,, dopo- tutto; fe V. E. aveva qualche defiderio di 
„ confervare la Miflìone (avrò io animo di dirglie- 
la ? ) il fuo Decreto non doveva comparire in cir- 
„ coftanze , 179. nelle quali V. E. medefima con- 
,, cede , che efpone fe a’ più eftremi pericoli , e feco 
la Miflìone, e tutti i Miflìonarj. 

LXXIV. „ Sò beniflìmo che V. E. pubblica, il 
„ fuo Decreto effer fatto nello Spirito della Chie- 
,, fa , e conforme a’ fentimenti del Sommo Pontefi- 
„ ce . Ma fialo , o non baio , 180. (offra V. E. che 
„ umiliflìmamente le rapprefenti : Non effere mai 
,, fecondo lo Spirito della Chiefa , nè fecondo i fen- 
„ timenti del Sommo Pontefice , il pubblicarlo co- 
„ me V. E. ha fatto in circoftanze così pericolofe,. 
,, e al cominciare di una perfecuzione . Non ha mai 
,, la Chiefa di Gesù Crifto voluto efporre la più 
,, picciola parte de’ Fedeli all’ evidente pericolo d* 
,, una perfecuzione, nè all’ occafione di perdere la. 
,, Fede fenza fperanza di ritorno , per ufanz£ , che. 
„ non fono evidentemente cattive, e che come ta- 
„ li non ponno eflere condannate . 1 8 1. Come buo- 
„ na Madre, che ha compaflìone de’ fuoi. Figli, ha. 
„ fempre tollerato in eflì con bontà quello , che 
„ non poteva tagliare lènza pericolo della loro vi- 
„ ta, e falute. Sappiamo per lettera fcritta di pro- 
„ pria mano da M. Vefcovo di Pechino noflro Or- 
,, dinario, con quanta premura ha Congiurato V.. 
,, E. di non venire in modo alcuno alla pubblica- 
„ zione dì Decreto tanto perniciofo^alla Miflìone s 
, „ i8a. 
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» l8ii Sappiamo, che M. Vefcovo d’ Afcalona ha 
*, fatti anch’erto a tal fine tutti i sforzi 9 185. e 
>, che parimente M. di Conone, avanti ancora et 
•*» aver provato nella Tua perfona gli effetti di tale 
), condotta, aveva avanti per molto tempo diflua- 
,> fa V. E. di pubblicare , non già il fuo Decreto, 
„ che forfè allora non era per anco venuto in men- 
,, te di farlo, ma quello ancora del Papa , in ca- 
„ fo, che ne veniffe uno 9 che foffe contrario alla 
Dichiarazione dell’ Imperadore j e quello per lo 
>, pericolo, a cui fimile Decreto efporrebbe laMif- 
.lione . . •/. 

LXXV* „ lo nnifeo ; non che non abbia ancor 
)> molto che dire, 184. ma perchè mi mancano le 
„ forze , e la debolezza , che va crefcendo , mi fa 
„ cadere la penna di mano . 1S5. E cofa mai ho 
4 , pretefo con lettera tanto lunga ? Certo non al- 
3, tro, fe non di far vedere a V. E. col maggior 
„ rifpetto, i 8 < 5 . che poterti, qualmente i pregiudi- 
„ zj , e i fofpetti , gli uni dietro agli altri fucce- 
„ dendofi , hanno contro la fua intenzione morta 
„ una terribile tem£efla , che finalmente fi è fcari- 
„ cata fopra la Chiefa della Cina, Con tutto ciò 
fi pub ancori' fàlvar dal naufragio [quella Chiefa 
„ sfortunata ; e il rimedio del fuo male fià nelle 
*, mani di V. E. Ì87» Ma Infognerebbe a quello 
„ fine non più ortinarfi ad andar controvento , c 
„ continuare un camino , che non fi pub profe- 
„ guire fenza affondarli ; bi fognerebbe al contrario 
» cedere qualche poco alla violenza del turbine, e 
M volgere la nave di quella Chiefa verfo una par- 
i, te , ove poteffe trovar porto , e metterfi al co- 
s, perto de’ flutti, che la voglion fommergere. 188. 

LXXVI. „ Diaci dunque permiflìone V. E. , che 
», la feongiuriamo a fofpendere almeno per qual- 
che tempo il Decreto, che ha intimato a'Mirtio^ 

’ tS « na- 
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„ narj , come regole , da cui non, pollano fare altri* 
„ menti « 189. Si pub fenza pericolo afpettare iL 
„ Decreto del Sommo Pontefice , e tenerfi addie- 
„ tro , fin che le nuove informazioni , che fi man- 
„ dano alla Santa Sede, che già hanno .pattato il. 
,, Capo di buona fperanza, fiano arrivate in Roma, 
,, e ottengali l'ultima decifrane. 190. Ad ottenere 
„ quella grazia mi getto a' piedi di V. E. e colle 
„ lagrime, che fpargo, la fupplico non già di rao* 
,, firarfi favorevole alla noftra opinione , 191. naa 
„ di avere pietà di quella ; Miflìone „ e prendere 
„ verfo di lei fentimenti di Padre . Pechino 20 ^ 

„ Aprile 1707. * ‘ 

■. ; , ; ^ 
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Umili (fimo Devot. Servo in G. C.: 

Antonio Thomas della Compagnia , di Gesù- 
V. Rettore del Collegio di Pechino* e Solh- 
tuto del V., Provinciale dell^ V. Provincia 
. della Cina . , 
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OSSERVAZIONI 

Su la Lettera del P. Thomas . 

T Ra i molti icritti calunniofi e maledici dati 
alla luce da’ PP. della Compagnia niuno ve 
n’ è piti petulante , e ripieno di falfità maggiori di 
quella Lettera fcritta dal P. Antonio Thomas uno 
de’ più. oftinati difénfori de’ riti, e indrizzata al Le* 
gato fteffo , a cui dopo averla latta girare per le 
mani di molti fu prelèntata il giorno del S* Nata^ 
le. £’ da notar fi ( fono parole del Cardinale di 
Tournon in una Lettera finora inedita riportate d^i 
Sig. Abbate Farinelli nell’ Apologia delle rifpofteec. 
pag. 1 1 o* ) ì da notar fi che per il giorno fo tenne di 
Natale rifervarono per darmi le buone Fejle un mar 
nife fin del P. Antonio Thomas in data de ^ za. Apri* 
te deir ifieffo anno 170 j. pieno d invenzioni , di bugie 
ed ingiurie contro me ed altri degni Miffieiar/ y note 
paffando immune dalle lor calunnie chiunque no». pie* 
ga il ginocchio alla lor volontà . Benché peri lo fcritta 
fia di tal natura , e fi a paffato per mille mani prima 
di giungere nette mie , come ft vede da i fogli mar 
neggiati y e fuccidi , io mi fon rallegrato nel vederlo , 
perché effendo proprio di ehi fomenta una mala caufa 
il fiuoprime il debole nella difefa y e di chi non dice 
le verità il coatta dir fi io lo tengo per un documento 
certo da -cenfondergli con i punti conceffi , quantunque 
molti veri vi fieno negati , ed anche mot» falfi vi 
[tono incrojìati . Mi fono anche rallegrato nel rkpnor 
fiere che nelle mie Informazioni alla Segretaria di 
Stato di Nofiro Signore a tutto J è preventive menta 
fodisfatto . Quanto fu vero quello lene dice il Le- 
garo lo vedremo nell’ annotazioni , nelle quali rile- 
veremo V impofitore awanzate da quello Geluita . 
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1. La prima lettera del Patriarca qui accennata £ 
la nona del Tomo I. dell’ altre non abbiamo no- 
tizia . 

2. I documenti da noi Campati , e quelli che in 

avvenire Camperemo fanno vedere più chiaramente 
della luce del mezzo giorno che i nemici più cru- 
deli della Miffione della Cina fono flati i Gefuiti , 
i quali dimoravano in quell’ Impero quando vi ginn* 
fe il Cardinale di Tournon: Laonde non accade che 
mi fermi in far oftervare al Lettore la finzione di 
quello P. in sforzarli di comparire tutto amore per 
quella Crifiianità , e tutto zelo per la falvezza dell’ 
anime , poiché ciafcuno da per le He fio rileverà I» 
frode. j.’ - m-.tj:,' 

- 3. Veramente credevo che |il Privilegio di dare* 
alle parole un lignificato diverlb anzi oppofio a> 
quello che gli vien dato dal comune degli uomini 
acquillato 1 ’ avede la Compagnia folo {dopo ulcit» 
alla luce le famofe lezioni del P. Cataneoj : ma ' 
prefentemente m’ accorgo che l’ aveva molto prima* 
nè folo fe ne prevaleva in Italia, ma anche in Gi- 
na. Conciofiachè come mai fenza fervirli di tal Pri- 
vilegio avrebbe potuto il P. adoprare i termini dì 
rifpettofa libertà , in vece di petulanza sfrontata ? 

4. Volefle Iddio che così folle fiato: La. Mi filo- 
ne della Cina noa fi farebbe perduta . Ma la cofa 
andò al roverfcio . Le perfecuzioni furono *per il 
Legato e per i Mifiìonarj alle Pontificie derilioni 
obbedienti non per i Gefuiti ad effe ribelli . Nè po- 
tea edere altrimenti, edendoae quelli l’ unica , e pri- 
miera cagione., 

; 5. Ecco un’ altra mutazione di termini libera in 
Yece di temeraria , finterà in vece di calunnio fa-. v 

6. La forgente del male non furono ingiajìe. fa- 
fptzÀont fatte concepire al Legato, H quale nod er» 
uomo da lafciarfi in sì fatta guifa gabbare , mari’ ^ 
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racco de’ Gefuiti alle ceremonie vietate , e l’ impe- 
gno di foftenere a tutto corto la perduta caufa de’ 
riti . 

7. Non è poco che querto P. riconofca il Patriar- 

ca come Legato della S. Sede , mentre i fuoi confra- 
telli gli negavano una tal dignità non che 1’ obbe- 
dienza , e fommiffione dovutagli . Il male però ó 
che i fatti non corrifpondono alle parole , perchè in. 
quella lettera non folo non lo rifpetta come Lega-* 
to Pontifìcio, ma lo vilipende,- e. l’-infulta*. ? < 

8. Voleva dire de’ riti da noi permeili. 7 

' 9. Povero Gesù Chilo pollo qui in vece di Con- 
fucio ! Imperocché non la carità di quello, ma l’im- 
pegno per il culto di quello fpinfe il P. a fcrivere 
quella lettera . Ed in vero il modo col quale è 
icritta denota non un fe guace, ed imitatore di Ge- 
sù, ma un difcepolo d’ un Idolatra, che non ha leg* 
ge alcuna, anzi dell’ ideilo Autore dell’Idolatria il 
Demonio qual’ è il Padre della menzogna , e della 
calunnia . 

io. Buon per il Legato che il P. era ridotto all’ 
ed rema fiacchezza , e lì trovava col piede fu l’orlo 
della tomba, poiché fe con- tutto lo fportamento di 
tòrze , e colla morte avanti a gli occhi tanto in- 
veire contro di lui , e vomita tante calunnie, che 
non avrebbe fatto vegeto , e roburto ? 

1 r. Altro che qualche cola . Non v’ è in 
tutte le lettere un periodo che non contenga o un.’ 
impoftura, o un’alterazione, o un’ingiuria. E poi 
vorrebbe darci ad intendere che ha ufate precauzio- 
ni , acciò non gli cadelfe dalla penna cofa che non 
potefìfe approvarli ? Eh via non ci creda tanti ma- 
malucchi . Se vuol che gli G predi credenza , ci di- 
ca che la fua cura , e le fue precauzioni fono date 
quelle di non fcrivere fe non buggie, e falfità : e 
§Ii G crederà , altrimenti» guardaremo quella della fua 
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dichiarazione come uno de’ Coliti artifìzj de’ più ma- 
« tigni impoftori. 

il. Anzi il fine era quello che lo rendea più 
biafimevole, perchè era quello di mantenere In pie- 
di l’ Idolatria ; . 

13. Ecco il primo racconto j ed ecco la prima al- 
, terazione. Conciofiachè i PP. Portoghefi, e quelli 
del loro partito fra quali era il tinceriftimo P. Tho- 
mas procurarono che il Legato non s’ accollate al- 
la Corte; Vedi le note al Breve XXVIII. di Cle- 
mente XL 

' 14. Falfo falfifllmo . Il Legato non propofe all’ 
Imperatore M. Maigrot come un perfonaggio abi- 
\ lirtìmo nelle lettere Cinefi , nè come perfona che Ca- 
pete Ceri vere, e molto più che avrebbe potuto di- 
feorrere delle cerem<.nie di quell’ Impero . Vedi la 
lettera quarta num, x. 

25. Gran sfrontatezza ! - 1 GeCuiti furono quelli 
che fecero chiamare M. Maigrot dal Legato , i Ge- 
' fuiti quelli che ne follecitarono la venuta , i Gefui- 
ti che diedero parte del Cuo arrivo a quel Monarca 
Gentile \ i GeCuiti che non a kro bramavano Ce non 
che quel Prelato comparite avanti i’ Imperatore pei 
farlo dichiarare ignorante : e qui fi parla d’ erti co- 
me Ce fotero rimarti forprefi in udirne parlare dal 
Legato all’Imperatore? 

16. Non nego che le cole fotero fiate portate 
troppo avanti . Ma da chi erano fiate portate Ce non 
da’ GeCuiti i quali avevano informato 1 ’ Imperatore 
delle liti che avevano co’ Mirtìoriarj e 1’ avevano im- 
pegnato a Cotenerli a tutto corto? 

17. Ballava che i PP; lo averterò voluto fare, 
che il modo v’ era, e quando pure non fi forte ot- 
tenuto di poter predicare la Fede nella Cua purità, 
almeno non ne farebbero fèguiti i difordini che fé- 
gu irono . 
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ì8. Quella è una falfità fimile a quella dellà 
propofta. Vedi la lettera quarta num. x. 

19. Anche quefu è dello Aedo taglio 4 Vedi la 
nota 151 

20. Niuno fi creda che i Gelimi bramaffero che 
il Legato facede l’ efame delle ragioni de’ due par- 
titi. Non iolo non lo bramavano^ ma cercarono di 
Sfuggirlo à tutto collo i Vedi 1 * odervazione del 
Cardinale fu il Memoriale del P. Stumph hume- 
ro I. e II. 

li. Nè il Cardinale, nè alcun altro chenonavef- 
fe conofciuto chi fia un Gefuita avrebbe potuto fi- 
gurarli che follerò per fare quello che fecero i La- 
onde gli riùfcì di venire a capo degl’ iniqui dilegui 
Contro M. Maigrot, il Legato Pontificio, élaMif- 
fione lènza che alcuno fi poteflfe avvedere delle trac- 
ine refe * fe non fe dopo che era importàbile lo 
sfuggirle-. , • • • • \ 

zi, Tutto Capevi il Cardinale -, è perciò proibì 
di trattare avanti l’ Imperatore di fiatili materie 4 
Ma i RR. j a’ quali non tornava un tal filenzio , 
fecero di tal comando quel cafo, che hanno Tempre 
fatto degli ordini fovraai > i quali non fono fiati a 
feconda delle loro inclinazioni i 

231 Qual motivo averte il Legato di non venire 
à quella verificazione ce ló dice nella lèttera quarta 
num. IL 

24. Nè l’imperatore era capace d’ inrtruire M. 
Maigrot fu le cerimonie 9 nè quelli avea bifognta 
d’ inftruzione ; Non era capace d’ inllruirlo 1 ' Impe- 
ratore, perchè elfendoAteo nota potea diré fe le ce* 
remonie praticate da’ Citaefi fodero ó no fuperfli- 
ziofe t e. fe lé parole delle quali fi fervivano pei 
denotare Iddio fodero addattate a lignificare quelita 
che i Crifiiani con quello' nome lignificano . Non 
aveà bifoeno d’ inftmzione M. Maigrot * perchè 
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fapeva beniffimo il lignificato delle parole di cui fi 
difputava , e per comprendere fé i riti tollero o n»' 
fuperlliziofi non altro fi richiedeva che il fentime 
la defcrizione. 

25. L‘ opinioni di M. Maigrot erano i fentimen~ 
ti di tutti i Milfionar), Vicarj Apoftolici , e Vefco- 
'vi della Cina, toltine i Gefuiti , e -pochi altri o in- 
capaci di giudicare di quelle materie , o venduti al- 
la Compagnia . Laonde giudichi il Lettore con qual 
ragione gli fi dia il titolo di particolari. 

2<5. Certo che il Legato non affettava da M» 
Maigrot il cambiamento che pretendevano i Gefuiti* 
fapendo la differenza che pattava tra elfo, e i RR. 
nell’ obbedire alla S. Sede. 

27. Si può dare una Teologia piò flrampalata di : 
quella. 3 Dunque per non mettere i Ginefi innecef- 
jfità di trafgredire l’ antiche leggi del loro Impero', 
e per impedire il bando de’ Miffionarj fi doyeva 
permettere l’ Idolatria ì E dove fono le maffime dei 
Vangelo, dove lo fpirito del Crifiianefimo , dove la 
Pottrina de’noflri maggiori ? Sebbene a che fian- 
carmi lènza frutto per convertire un Probabili!!» 
che non £olo a Semi-Crifliani, ma anche agl’Eretici, 
a’ T urchi , e agl’ Idolatri accorda il privilegio di fai-' 
varfi , toltine però i Gianfènifli . 

28. L’ Imperatore non avrebbe sbandita dal fu» 
Impero la noflra Santa Religione fe non foffer» 
flati i PP. che per foflenere P impegno prefo , e far 
comparir vere le loro- predizioni fecero sbandire i 
Miffionarj oppofli a’ loro fentimenti^e proibire che 
che fi predicaffe la Fede nella fua purità. 

29. Se quell’ uomo flraniero non altro fatto avefi- 
fe che quello fece M. Maigrot, i Prencipi Crifliani 
non l’avrebbero difcacciato con vergogna dalla lor» 
prefenza, e dalla loro Corte, o fe difcacciato l’ avef- 
ftw non fi farebbero regolati feconda la fpirito, no» 

dirò 
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à\xb di pazienza ( che quefto è troppo poco ) md 
di verità , e giudizia , che tanto a 1 Tuoi feguaci rac-* 
comanda il Divino Maeftro , fpirito dal quale era 
affatto alieno 1’ autore di quefta lettera ; 

30* Dovea dire, volle farlo credere, noh lo trovò* 
Conciofiachè per provare che M. Maigrot fotte igno-< 
tante delia lingua Cinefe non balla che non potette 
leggere due caratteri , e che non potette difcorrere 
con l’ Imperatore, e con i Mandarini fenza 1 ’ aju- 
to dell’ Interprete , mentre contando i Cinefi 
più di 70. mila lettere, nè attendo intefa la parlata 
di FoKien alla Corte , tuttoché M. Maigrot fotte 
flato verfatiflìmo nella lingua più di tutti i Cinefi* 
non fi farebbe potuto far capire, nè avrebbe potuto 
conofcere tutte le loro lettere. 

31* Quelli erano i fentimenti che infpirati ave* 
vano a’ Mandarini i RR. 

32. Già abbiamo ottervato che M. Maigrot noti 

«tai intefò, perchè parlava con diveda pronunzia, non 
perchè non fapette parlare . > \ 

33. Calunnia patente* Se pure rion vogliam dire 
che lo fcufarfi dall’ approvare le dichiarazioni Inv 
periali contrarie alle decifioni di Roma-, e dallo 
icrivere che M. Maigrot era ignorante della lingua 
Ginefè fotte un fodenerne con calore la condotta* 

34. Le prevenzioni che il Legato già da molto 
tempo nutriva contro la Compagnia , ed avea per 
così dire ficchiate col latte erano gl’ infigni bene-* 
fìcj fatti dalla fua Cafa a quell’ Ordine, una dima 
incredibile per quell’ idituto, ed un concetto parti- 
colare de’ membri che lo componevano, motivi tutti 
per i quali era data gradita ed univerfalmente ap- 
plaudita la fcelta della fua perfona per Vibratore 
delle Mittìoni della Cina* Che fe poi fi mutarono, 
fe gli intimarono una fierittìma guerra , fe cort 
mille invenzioni, e calunnie lo Ereditarono, fe mo- 
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rir lo fecero fra le violenze ed i (lenti in angufta 
cafa racchiufo, quello fu perchè febbene in, lorfavo^ 
re prevenuto fotte, ciò non ottante tradir non volle 
la fua cofcienza,la Milione della Cina, la S.Sede, 
e la Religione Crittiana come elfi pretendevano . 

35. Non fa fe il Legato diceffe al P. Thomas 

quefte parole precife : ma fe le ditte, parlò come 
doveva, nè quefte efpreflìoni pottono chiamarli con-. 1 
tumelie o improperi, come le chiama nel feguente i 
numero l’autore della lettera, ma giudi rimproveri n 
per cento titoli da qttei Gefuiti meritati , 3 

3 6. Ah qui fi che ci farebbe materia dacompor- 1 

re una raccolta aliai più vada di quella de Condì; :l 
del P. Labbè, o degli atti de’ Santi, de’ Bollandifti, 1 
Ma il tempo per ora non ce lo permette . Speria- 71 
mo però, che tra poco avremo comodo di Icrive- a 
re qualche cofa lù quella materia , e così fare un : 
piccolo fupplemento a quel molto che è (lato trala- i 
fciato ne’ due formidabili libri delle rifleflìoni, ed 
appendice . ' 

.37. E’ notorio tutto il contrario. Vedi la lette- 
ra quarta, e I documenti della prima parte del To- 
mo II. Lo dettò s’intende di quanto aggiunge , cioè 
che etti non erano dati la cagione che M. Mai- 
grot fotte dichiarato ignorante , e che a torto era* 
co incolpati dell’ occorfo a quel degno Prelato. 

38. Con tutte le dichiarazioni dell’ Imperatore e 

Roma , e l’ Univerfo feguitò a riguardare M. Mai- 
grot come uno degli Europei più verfati nell’idio- 
ma Cinefe, come l’avea fempre per 1 ’ avanti ri- 
guardato . ' r ■ ■ 

39. Tanto fu lontano che le nuove dichiarazioni 
dell’ Imperatore faceflero riconofcer per vero lo da- 
to della quedione propotta ad Alettandro VII. da/ 
Gefuita Martinio , che anzi lo fecero più chiaramen- 
te riconofcer per falfo. 
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40. Non èra l’Imperatore che ricercava d’edere 
njlito, erano i PP. che ve lo dimoiavano. 

41. Vedi la nota prima . 

42. Quali fondamenti avelie il Legato di dichia- 
rarli in «juel modo, l’abbiamo veduto da’ documenti 
de’ due Tomi antecedenti . 

'43. Vedi la lettera nona. 

44. S’ è mai veduta una maggiore temerità ? 
Vantarli di feguire la pazienza d> Gesù Cri do nel 
tempo dello nel quale s’affronta ed infulta un Mi- 
nierò immediato del fuo Vicario .dichiararli inno- 
centi , mentre s’aggiungono eccelli ad. eccedi , ed 
appellare al giudo Tribunale di Dio Giudice Supre- 
mo nel punto , in cui con nuovi inauditi attentati 
li provoca la di lui fulminante Giudizia ! Io per 
me al folo penfare ad audacia sì grande m’ inor- 
ridilco . 

45. La rifoluzione prefa dal Legato fu quella di 
pubblicare il decreto, in cui vi prefcrivea la regola 
che tener dovevano i Midìonarj in fifpondere all* 
interrogazioni che gii farebbero date fatte nell* efà- 
me fu i riti . Ora quedo decreto non folo non 
merteva la Midlone della Cina ad inevitabile pre- 
cipizio, ma liberava i Midìanarj da ogni pericolo, 
ricadendo tutta l’odiofìtà^fu il Legato il quale amò 
d’ efporre più todo fe alla morte che fc trafcurare di 
efeguire le coqimiflìoni della S. Sede. 

4 6. Dio guardi che tutte le Midìoni fodero da- 
te fondate con fodezza limile a quella eoa cui fu 
fondata quella della Compagnia . Conciofiachè fe 
quedo. fotte dato, dir fi potrebbe con ragione ma/- 
t.'plicajìi gentem , fed non magnifioajìi Utitiam . 

47. Quanto fi dilatade la Fede nell’Impero del- 
la Cina dopoché i Romani Pontefici diedero laper- 
midione a’ Religiofi mendicanti dì portarvi!! a pre- 
dicare la Cridiana religione fi raccoglie dalla Storie 

>* N. -p 1* 
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di quelle Mirtìoni . Quello però che doveva efferè 
a’ Padri di (limolo d’ accogliere e riguardare beni- 
gnamente gli Opera; Evangelici che colà fi porta- 
vano, fervi per irritarli contro e(fi , e procurare che 
l gli fotte vietato di più accodarli a quell’ Impero * 
E pure i PP. erano dati i primi a dichiarare, che 
la grande afflizione che provavano i loro Mifliona- 
rj in quelle vade contrade era , che per mancanza 
di Predicatori non fi potette propagare la Religió- 
ne , nè alfidere i popoli che s’ erano alla Fede con- 
vertiti . lllud ... eos vehementer angit ( fono parole \ 
del P. Emmanuele Acorta nel commentario de re- j 
bus indicis tradotto in Latino dal Pj Gian Pier 
MafFei, ambidae della Compagnia alia pag. 38. dell’ j 
edizione di Napoli del 1573. ) lllud .... eos vehe- « 
menter angit quod propter ipforum paucitatem , atque 
penuriam agri quamplurimi , qui adhibita cura feli- » 
ces, ac nitidi opimam virtutum omnium frugem fer- 
ve potuiffent vel Jìeriles atque horridi miferabiliter ja- 
ceant , vel etiam aliquandiu /ubatili cum propter in- 
gente m occupationum molem fuis temporibus ab fe re- 
coli nequeant paulatim deferti aliquando filvefcant.... 
Quo magis jujlum , & pium dejìdenum ipforum ha- 
bendum ejl y cum in tanto tamque / aiutati opere quam - 
plurimos adjutores exoptant , ne fcilicet uberrima, ani- 
marum feges quam ex facrilegis ereptam diaboli ma - 
nibus jampridem oportebat una mefforum inopia vi- 
dentibus atque infpeElantibus ipfis intereat . 

48. Qualora non fi fotte potuta flabilire la Re- 
ligione come fi doveva, era meglio che laMittione 
fi perdette : poco premendo alla Chiefà d’ avere Fi- 
gli , i quali di nome follerò Cridiani in realtà pe- 

• rò Idolatri. 

49. Non abbiamo la lettera che il P. Thomas cita 

50. Badava che i Gelimi 1 ’ averterò voluto otte- 
•nere , che ottenuto F avrebbero come fi rileva dal- 
la 
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la permiffione di recare m Cina accordata' al Ve- 
(covo di Pechino, al P. Mugnoz, ed a’ PP. Fran- 
cefcani i 

5 li La rifpofta della S. Sede era già data data , 
ed era quella che propoli* aveva il Legato nel fuo 
decreto , nè con tutte le dichiarazioni Imperiali e i 
Memoriali del P. Provana confegair poterono iPP. 
che fé ne fofpendeffe per un minimo fpazio di tem- 
po F efecuzione < 

52.. E’ vero che l’ Imperatore ditte tali cofe - 
Ma perchè nel tempo (letto non fi manifefia per 
infinuazione di chi le dicefse? 

53. L’ informazioni mandate a P„oma erano le 
dichiarazioni in favore de’ Riti, le quali fi conterv- 
gono tra gli Atti Imperiali * 

53. Ecco l’arte maligna tifata da’ Gefuirr e per 
irritare l’Imperatore contro il Legato in Cina, e 
per /ereditarlo pretto la gente ignorante ed imperia- 
ta in Europa : proporre le determinazioni da lui 
prefe come determinazioni fatte non per efeguire * 
(«premi inalterabili comandi del Romano Ponte- 
fice , ma per (ottenere M* Maigrot , e dargli la 
vittoria della caufa de’ Riti * 

55. S’offervi di grazia la petulanza di quello Pa- 
dre il quale fapea che il Decreto pubblicato dal Le- 
gato era conforme alle derilioni di Roma. 

5 6. Perchè non dire è conforme? E che? Quan- 
do il Padre non aveffe avuti i rincontri da altre 
parti non gli badava per crederla, l’ anellazione di 
un Legato Apottolico? 

57. Certo è che non potea pafsare molto 'tempo 
fenza che l’Imperatore venitte in cognizione del 
Decreto fatto dal Patriarca . Ma queflo nafeeva dal- 
la cura che fi prendevano i Religiofi d’informarlb 
a minuto di tutti i patti del Legato . 

58. Quello rigorofo conto è fiato già domanda- 

to 
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<o da Diq non dal Legato , ma dalli Padri , ed ift 
jnodo particolare dall’ Autore di quella lettera. 

59. Per quanto formidabili fofsero i loro giurar 
menti farebbero fempre Ilari giuramenti di Gefuiti, 
e di Gefuiti Milfionarj in Cina , ambidue motivi 

riguardarli come efecrandi fpergiuri . 

6 o- I lamenti dell’ Imperatore ebbero in Roma 
I’ accoglienza che meritavano , effendo flati ricono- 
feiuti parte ingiufti , ed irragionevoli, parte fondati 
lu le calunnie de' Padri . 

61. La protetta di quell’ Ecclefiaftioo flampata nel- 
la prima parte del Tomo antecedente giuftifica e lui, 
e il Legato dall’ imputazioni dategli in quello e nel 
numero fegueote . 

62. Quella fu una calunnia , come abbiamo pro- 
vato nelle note agli atti Imperiali . 

63. Le perfone ficuriffime trattenute in continua 
«nervazione e vicinanza alla perfona del Patriarca 
erano Gefuiti, Mandarini a’ Gefuiti venduti, e fpie 
poflevi da’ Religiofi. 

64. Vedi la Pretella del Guetti , e l’oflervazio- 
ni fattevi fopra dal Legato . 

65. Vedi gli atti Imperiali num. XXXVI. 

67. Vedi ì’ ofservazioni del Legato fu il Decreto 
di bando di M. Maigrot . 

68 . I contrafegni di tenera carità , ed i fervigj , 
che l’ Appiani ricevè da’ Gefuiti fi poflbno vedere 
ne’ documenti cfc’ due Tomi antecedenti , e parti- 
colarmente nella lettera ch’egli fcrilfe a’ fuoi Nepoti. 

69. Come inafpettata, fe tutta fu loro trama? 

70. Fallò perchè ebbero la libertà di far reftare 
chi vollero, e cacciare chi gli parve. 

71. Non folo i Padri non tentarono impedire 
la pubblicazione degli Ordini che accennano, ma, 
etti li delinearono, li follccitaròno , e di piò li fe- 
cero confermare .g 

72. L’efl- 
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72. L’ efito dimoftrò quanto vero folle che le refi 
lonfeguenze degli Ordini Imperiali ricadeffero anche 
fa i Gefuiti. 

73. Vedremo nel numero ultimo il bel mezzo 
che con tante deliberazioni trovarono. 

74. Che parlar fcaltro , e doppio per ingannare 
i femplici ! 

75. Eccoci di nuovo all’ idee fai fé . Potàbile che 
non vi fia Hata perfona che abbia difsapprovata la 
condotta di quelli Religiofi fenza effere, o dall’ ac- 
cufe di gente calluniatrice ingannata , o trafportata 
dalla paflione ? 

76. La condotta del P. Thomas, e de’ fuoi Con- 
fratelli fece vedere la verità dell’ accufe di M. 
Maigrot , e quanto ben fondata folle la perfuafione 
in cui era il Legato circa l’ odinazione de’ Gefuiti 
in foftenere con raggiri , e paradotà i più ftrava- 
ganti il loro partito , tuttoché privo di fode ragion! . 

*77. S’ inganna il Padre , o per meglio dire pre- 
tende ingannare col far credere che M. Maigrot 
tal foffe quale lo fece dichiarare. 

78. lnipollura patente: attefochè il giudizio che / 
Ci propofe d’ autorizare il Patriarca fu quello del Pon- 
tefice non quello di M. Maigrot . 

79. Quell’ è un’ altra impoftura come fi rileva e 
da quefiti formati fu il Decreto di quel Prelato , e 
da’ ferini dati alla luce dal Sig. Charmot. 

80. Eccò la terza impofiura accompagnata da 
una quarta efpreffa in pna nota in cui fi dice che 
il Patriarca avea detto pubblicamente edere fiato 
mandato non per regolare, ma per informare. Ve-, 
di la lettera quarta num. XV, 

81. L’un, e l’altro fu fatto dal Legato , ma fen- 
tt frutto. 

82. Il Patriarca làpea qualche cofa di più , cioè 
{he quell’ ufanze erano fiate già riprovate , r.è il 

Padre 
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t>adre l’ignorava, ma con Tanta fimplicità fingea 
non faperlo. 

83. Vedi la relazione deli’ Abbate Sala da cui \ 
feda convinto d’ impoftura il preTente racconto. 

84. Che uno o dica, o feriva il falfo, non è cotti 
nuova, avendone noi pur troppo ogni giorno nuo- 
vi efempj : ma che uno metta le falfità in bocca 
di quello flefso a cui parla, o fcrive, è una sfronta- 
tezza propria foltanto di quello Padre , e di Scrit- 
tori di fimil fatta . 

85. Ottervifi in grazia il modo di parlare, qua- 
Cchè il Legato, quantunque il Decreto definitiva 
non fotte fiato pubblicato , non avefse avuta facoltà 
di fare a ’ Padri quella proibizione . 

8 < 5 . Falfo. Vedi la relazione dell’ Abbate Sala* 

87. Quando il Libro del P. Bouvet non aveffe 
contenuto che quello confetta il Padre, meritava eie? 
non pertanto la proibizione, come quello che infe- 
gnava una fentenza falfittìma, e fomentava que’ 
popoli a contiuuare a fervirfì di voci, l’ufo delle 
quali era fiato in Roma riprovato . Ma v’ era qual- 
che cofa di più , affettandoci l’Abbate Sala nella Tua 
relazione che era malfonante , e pieno d’errori in 
materia di Fede . 

88. Come mai poteano ciò fperare dal Legato il 
quale fapea per confettione dagli fletti Gefuiti fatta 
ne’ Libri pubblicati alla luce , che i Letterati della 
Cina erano tanti Atei? 

89. Falfo falfo. Il motivo fu la materia che trat- 
tava , e quelli che qui mette fuori il Padre o fono 
fìnti , o non furono i foli . 

90. Quanto farebbe fiato meglio per quello Pa- 
dre il morire prima di cominciare quefta lettera . 
Conciofiachè così non avrebbe dovuto render con- 
to a Dio di tante falfità, e calunnie che in eflà 
avvanza r 
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91. E’ veriffimo che il P. Stumph mire in pron- 
to le Scritture neceflarie per l’efame. Ma le pro- 
duce poi quando ne fu richiedo ? In oltre erano 
efse Scritture nuove o già efaminate e rigettate 
come di niun pefo? Quello era quello che il Pa- 
dre Thomas dovea dichiarare , ma il dichiararlo non 
non gli tornava. Vedi P ofservaxioni del Legato fu 
il Memoriale del P. Stumph . ( 

92. Ah quella l l è graziola. Perchè dieci Gefui- 
ti avevano fatta una proteda in cui dichiaravano 
che fe non li continuava a permettere l’ Idolatria 
li farebbe perduta la facoltà di predicare in Cina 
la Fede , dovea la S. Sede , dovea il Pontefice , do- 
vea il fiso Legato dar di penna al primo precetto 
del JDecalogo ? Si può dare pretenfione piò drana ì 
Mallime codando al Legato che non vi farebbe da- 
to pericolo alcuno di perdere la Midìone , fe i Ge- 
limi non l’avefsero voluta rovinare per redar foli a 
vivere a modo loro in quell’impero. Vedi le no- 
ftre offervazioni fu la Proteda de’ Padri nel Tomo 
feguente . 

95. Si noti bene quedo fe , e poi-dato uno (guar- 
do a quanto hanno fatto dopo non uno , ma tanti 
e tanti politivi Decreti , fi vegga qual fede fi me- 
ritano le loro promette. 

94. Quando mai il Legato avea detto un si gran- 
de fpropofito > 

95. Tralafcio che l’Imperatore non Teppe il fe- 
guito in quella contingenza le non perchè gli tu 
da’ Religiofi riferito l’ordine dato dal Legato. Do- 
mando folo che male ne potea venire dal formare 
l’Imperatore idea che il Legato non fofse venuta 
per prendere informazioni , ma .per pronunziare a 
favore della parte? Eh che il male non venne da 
quedo , ma dall’ impegno che colle loro cabale i e 

raggi- 
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raggiri fecero prendere a quel Monarca i Religióni 
fé. Gratis afferitur dall’ autore della Lettera che 
quella fofse la cagione dell* interrogazioni fatte al 
Legato fu fa dichiarazione : come pure che il prò- 
porre tali affari non frettavi «’ Gefuiti * che l’Eu- 
ropa fi era fioretta del loro ardimento con quél dii 
più, che aggiunge il Padre j mentre il Legato noti 
ditte mai tali cofe , .ficcome apparifce dagli (letti 
atti Imperiali dati da loro alla luce, ne' quali ( ni 
ir.) fi riferifce la rifpofta data dal Legato a’ Man- 
darini fu la dichiarazione; 

97. Giulio appunto perchè il Legato ciò avvertì * 
non fece quel difcorfo^ e fi guardò dal dire una, 
menoma parola che potefse elfer prefa per offenfi- 
va de' Padri in ogni tìccafione. 

98. Qui fi riporrà il difcorlò dell’ Imperatore * 
ina non fi dice per infinuazione di chi lo facefse ; 
Vedi pertanto la lettera quarta ; 

99. L’efperienza ha fatto vedere il bel vantag* v 
gio che recar poteva à quella Chiefa l’ Imperiale 
dichiarazione j é la nécélfità che v’ èra di ricercarla 1 

100; Falfo, perchè l’ Imperatore non fece dire ta- 
li parole al Legato; 

ioi; Lavoriamo feropre fu il fuppofio che il Lega- 
to fotte fiatò, mandato per chiedere inftruzioni, il 
quale è fallì (Timo; 

102. L’efito ha dato à conofcere quanto prii^ 
dente, é ben fondata fofse la rifpofia che diede il 
Legato al P; Stumph* là quale però fu come tutti 
gli altri favj confegli del Patriarca fparta al vento y 
non avendone àvuto i Religiofi riguardò alcuno j 
ànzi ettendogli fervite le proibizioni del Legato per 
(limolarli , ed affrettarli a portare . là caufa de’ riti 
ài Tribunale Pagano. 

to$. Non ne dubitava certamente il Legato; tnà 
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giutto pt.*r quello non voleva fi ricorrete a quell* 
oracolo i il quale non rifpondeva fé non quanto gli 
facevano dire i Gefuiti . 

104. K la decifione fatta da Innocenzo X. non 
v’era per niente eh ? Gran cola che i Gefuiti non 
debbano avere altra premura che per la conferma 
delie Éolle a loro favorevoli; 

105. No non fi rifcàldi il P. non era delitto che 
il Papa informato fotte dal Legato fuo delle notizie 
ricevute dalla bocca medefima dell’Imperatore-, delit- 
to era il fair intromettere un Ateo in una caufadi 
religione', delitto il ricercarne il fentimento, delit- 
to il dargli ad intendere una cofaper un’ altra, de- 
litto finalmente il pretendere che fi dovette .fiare 
più alle ffie dichiarazioni , chea’ Decreti di Róma* 

106. Se il Legato ricusò accordare a’ PP. quello 
chiedevano, n’ ebbe molte ragioni. Primieramente 
fapeva la dipendenza che necettafiamente avea quel 
Vefcovo da’ Gefuiti', in fecondo luogo il Vefcovo 
era affatto ignorante dell’ idioma Qnefe : per tetzó 
non voleva dar motivo a’ PP; di tirar in lungo 1 ’ 
efaine col metter fempre fuori nuotfe Scritture , e 
quelle di niun pefo , e col differire a rifpondére ; 
finalmente filmava fuperfluo un tal efame attefa la 
decifione di koma , e ben conofceva che i PP. avea- 
no ordita qualche trama . _ 

.107. Chi brama fapere che razza di monumenti 
follerò quelli', balta confideri che alla Iella v’era la 
dichiarazione Imperiale , cioè una Scrittura già prc^ 
dottaj efaminata, e ritrovata di niuna autorità* 

, 108. Quali motivi avelie il Legato di chiamare 
M. Maigrot, e come fi diportalfe in tal affare, ce 
lo racconta nell’ oflervazioni fu la protetta del Guet- 
ti num. viri; , \ ' t 

1Ò9. Vedi il Memoriale del famofo P. StumpH; 
ito. Affinchè il Legato fette tenuto a vedere le 

Scrii- 
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Scrittore de’ PP. facea d’ uopo che fotte fprrato il 
tempo prefìtto a M. Maigrot, avendo egli prometto 
vederle in mancanza della parte , condizione che il 
F. a belio ttudio tralafcia. 

zìi. Qual fotte la rifpotta del Legato lì pub rac- 
cogliere dall* offervazioni fu il Memoriate del P^ 
Stumph . Certo è che non rifpofe come gli fa rik 
pondere il P. il quale però è flato più m?/deratodeI 
iòlito, avendoci aggiunto il quali-, riferboche in un 
par fup non è piccolo. 

H2. Il Legato non avea mai voluto far intende- 
te a’ Gefuiti che andattero da altri, e il Vefcovo di 
Pekino fece benittimo a non impicciarli in quell’ a£- , 

fare , da cui non farebbe ufcito lenza qualche {grave t 

danno , e moleflia per parte de’ PP. quando non , 
a vette voluto tradire la verità. 

113. Quella è una manifefla impoftnra . Vedi B 

©nervazioni dell’ Appiani lu il Memoriale del P. 
Stumph num. 1. , 

114. Falfo falfiflìmo. Vedi 1 ’ offervazioni citate . 

11 5. Quanti motivi d’eccezione da quello R. ai 
P.„ Frottolone , fono tante autentiche prove della 
iòmmillione di quel degniffimct Religiofo alla Santa 
Sede. 

116. Non fono quelli i veri motivi per i quali i 
PP. tanto 1 ’ aveano contro l’ Appiani, effendo i due 
primi affatto fallì , e calunnio!! , come colla da’ Mo- 
numenti che lì confervano in Propaganda v quali c 
aftenghiamo dal riportare , il terzo poi nulla pregiu- 
dicando , ma quelli che accenna il Legato nell’ oC- 
fervazioni fu il Decreto di bando di M. Maigrot 
num- vili. / 

117. Tutto il Mondo ha fatto giuflizia al Lega- 
to confettando , che non dovendo egli prendere in- 
formazioni , ma far efeguire gli ordini di Roma, e 
di più non effendovi fra tutti i Miflìonarj della Ci- 
na 
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na alcuni i quali non foflero del partito de’ Gefuitt, 
o loro contrari poteva fervirfi di quelli due Mif- 
fionarj da quali non avea timore d’ efler tradito , 
come tradito l’avrebbero i Gelimi, e i loro parziali . 

118. Ecco un’ altra impoftura . Vedi la lettera 
quarta. 

119. Già più volte ofiervato abbiamo , che le 
fpie v’ erano tenute da’ Gelimi , ed erano gli ftef- 

fi PP. 

120. Tutto quello racconto fi fonda fu la Fede 
del P. Thomas , la quale di che pefo fia 1 ’ abbia- 
mo veduto , e lo vedremo Tempre più in avvenire , 

12 1. Il tutto è vero ma alterato. Vedi la lette- 
ra quarta. 

122. Seguono l’alterazioni. Vedi la lettera ftelTa . 

125. Bella ragione per indurre il Legato a rivo- 
care, o almeno fofpendere il Tuo Decreto. Concio- 
fiachè qual cofa v’è che debba tanto sfuggirfi quan- 
to il peccato di fcandalo 2 Ma lo fcandalo direte voi 
era de Gentili. Che importa? Era fcandalo? Tan- 
to ballava, affinchè per fchivarlo cancellarli dovelfe 
e Vangelo, e Decalogo , e fino la (Iella legge di 
natura ; lanciando frattanto gridare S. Paolo a fine 
di perfuader a’ fedeli , che fiamo tenuti a predicare 
Crifto CrocefilTo, tuttoché il predicarlo materia fia 
di fcandalo per i Giudei , e di difprezzoper i Gen- 
tili, i quali come pazzia riguardano la morte d’un 
Uomo Dio. * , , 

124. Si mutan le fcene , ma i chiariofcuri fono 
gli ftelfi . Laonde vedi la lettera quarta . 

125. Falfo, mentre il Legato non parlò, nè fe- 
ce parlare all’Imperatore di M. Maigrot prima dell’ 
udienza ultima di Luglio. 

12Ó. Il Legato non dille mai tal cofa .* ma glie- 
la fecero dire i Mandarini confidenti de’ PP. alte- 
randone l’ ambafciate . ■” .. 
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127. Non fi maraviglierà il Lettore che il Lega- 
to trattar non volelfe degli affari che aveva per 
mezzo de’ Mandarini , (qualora rifletterà , che quelli, 
oltre il riferire tutto a’ PP. facevano dire al Lega- 
to una cofa per l’ altra.' 

128. Lodato fia Dio che abbiamo Io fcritto f che 
il Legato fece prefentare in quell’ occafione all’ Im- 
peratore , e l’abbiamo non già corretto da qualche 
mano benevola del Legato , ma tal quale fu pre- 
fentato , leggendoli tra gli atti Imperiali dati alla 
luce dai Gefuiti . Veggalo di grazia il Lettore , e 
poi mi fappia dire , le s’è mai trovato Scrittore più 
buggiardo, e calunniatore più sfrontato di quello P. 
il quale non s’ arroffiffe avvanzare in faccia al Mon- 
do tutto, che il Legato prefentÒ una capitale accufa 
contro tre Gefuiti Francefi , e contro tutta la Na- 
zione Portoghefe quando nello fcritto del Legato 
non fi parla che della contefa inforta tra il P. Bou- 
vet, ed il Sig. Mariani , e dell’ origine delle liti de’ 
Gefuiti Portoghefi , e Francefi . 

12 9. Qui calza T offervazione fatta nella No- 
ta 98. 

130. Quante parole tante falfità. Falfoche il Le- 
gato folle di parere di parlar all’ Imperatore di M. 
Maigrot . Falfo che diceffe a quel Monarca che M. 
Maigrot fcriveva in Ginefe . Falfo che avelie fatto 
venire quel Vefcovo per proporre r dubj fu le ce- 
lemonie. Vedi la lettera quarta. 

131. Dirò io quel che ballava per rimediare a 
quanto era occorfo in contrario e per prevenire ledif- 
grazie ec. Ballava che i PP. ricevelfero con fommifi 
none il Decreto del Legato,, non inftigalTero l’Im- 
peratore , e non lo circonveniflero con mille impo- 
fiure e calunnie. J 

132. Pofiìbile che non vi fia un racconto Ichiet- 
'to? M. Maigrot jjon fcrilTe quello allolutamente , 
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mi in generale dice, che i Sacrifizj che fi coduma^ 
vano non convenivano colla Religione Crilliana * 
Vedi la lettera quarta . 

133. Anche quello numero è pieno d’ alterazio- 
ni. Conciodachè è falfo che il Patriarca pregata i 
Mandarini a nulla dire a S. M. dello fcritto di M. 
Maigrot , e che lo pone de fotto chiavi nel fuo Ora- 
torio, febbene poi il giorno dopo Io confegnafle a 
un Mandarino , avendo mutato parere. In quanto a 
M. Maigrot è vero che i Mandarini lo predarono 
a {piegarli nettamente fu le controverfie eh 1 egli 
flette inflelfibile in non parlare , che confefsò la Tua 
ignoranza prima che tale folle dall’ Imperator di- 
chiarato col confenfo del Legato Apodolico , ma 
quello lo fece per obbedire al comando àvuto di 
non trattare di tali colè con 1 ’ Imperatore , e i di 
lui Minidri, e non portare la caula della Religione 
al Tribunale Pagano come pretendeano i PP. 

134. Qual motivo avelie il Legato in dare aM. 
Maigrot la permiflìone di dichiararli ignorante , l’ab- 
biamo già detto , e ben lo fapevà il P. Ma lic- 
come non gli era utile il manifellarlo, è andato ad 
inventare quell’ altro per calunniare nel tempo def- 
fo e il Legato, e il Vefcovo di Conone . 

135. Falfo falliflimo. Vedi la nota 130. 

136. Si noti la malignità di quello temerario im- 
poflore in nulla inferiore al P Zacchieri. Qualichè 
i fatti accennati fodero incontradabili , ed i racconti 
lìnceri accufa il Legato ,• e M. di Conone di aver 
dato all’Imperatore dei giudi motivi di fdegno. E 
pure è certo che i dilfapori tutti che palparono 
tra il Legato, e l’Imperatore furono a motivo del- 
le ceremonie . Piacele a Dio (dice il Legato in una 
fua lettera , le cui parole fono riferite dal Farinelli 
P a g. in. dell’Apologià ) che non fi fojfe mai par- 
ato a quejlo Prencipe delle nojlre conttovsrfie y o che' 
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filmeno adejfo fi fojfero i PP. contentati dP ubbidirmi 
in non farlo Giudice delle medefime f otto pretejlo di 
mera verificazione di fatto , che io non avrei tanto 
patito in Pekino , e quel eh' è peggio le cofe della 
Mifftone non farebbero a tanto cimento in congiuntura 

à' aver/i ad efeguire gli Ordini Apof olici 

Li PP. fuddetti che non li credono favorevoli operano 
alla difperata , e non avrei creduto , fe non avefl vi - 
fio fin dove li trafporta P impegno . Siamo tanto lon- 
tani che fperano di poter confondere la verità prima 
che arrivi a Roma . E veramente ne hanno fatte tan- 
te y e così Jlrane che fe fanno orrore a quelli che le ' 
hanno vijle , /tenteranno a concepirti da chi è lontano . A 
me fono fate fatte violenze gravijfime in quefa Corte y a 
prima perchè non ho volfuto dimandare P Oracolo dell ' ■< 
Imperatore fopra le note controverfe ; poi perche non 
ho volfuto promettere di non innovar cofa alcuna fen- 
za licenza di S. M. in quefa materia . : e fi- 

nalmente per non aver volfuto approvare , nè ringrazia- 
re P Imperadore di certi ordini , e decifoni da lui da- ' 
te ad infanza de' PP. di Pedino fopra i punti delle 
dette controverfe . 

137. Quello che facevano i Gefuiti l’attribuifce 
quello menzognero colla (olita franchezza a M. 
Maigrot e Compagni, anzi tacitamente allo fiefso 
Legato Apofiolico. , 

138. Che non può l’impegno? I Gefuiti fapea- 
no benilfimo che i Cinefi colla parola Tien non in- 
tendevano, che il Cielo materiale: ciò non oran- 
te fanno fare quella dichiarazione, nella quale fi di- . 
ce che Tien lignifica la fiefsa cofa che Tien-Chu . 
Sapevano di più che Roma riprovato avea l’ ufo 
della parola Tien. E pure fiaccano quelle fpiega- 
zioni lufingandofi di poter per mezzo d’ efse far ri- 
vocaie o fofpendere una decifione Apofiolica, O 
ferità e infenfatagine / 

139. Bel-. " 
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159. Bèlla parità! San Paolo nell’ Areopago fi 
sforzava di perfuadre a’ .Greci che eflb non cercava 
d’introdurre una nuova Religione , ma /blamente 
egli predicava hi Religione , ed il culto d’ un Dio 
da’ loro maggiori riconolciuto fenza però dargli no- 
me alcuno,' non avendone trovato uno atto per if- 1 
piegare le di lui proprietà* Ora una tal perfuafio- 
ne era vantaggiofa alla Fede , e ne promovea la 
propagazione: Ma il ricevere la dichiarazione dell’ 
fmperator della Cina? Quello era d’inciampo a 
Gentili facendogli credere che i Crilliani adorafsero 
quelle/ che elfi adoravano, cioè il Cielo materiale , 
di pericolo a’ Neofiti maflìme rozzi e popolari , ì 
quali in vede di Dio avrebbero venerato una Crea- 
tura , e di fcandalo agli Eretici, i quali avrebbero 
riguardata la Chiefa Romana qual maefira d’erro- 
re, e toleratrice dell’Idolatria*!, ” 

140. Il dire, pare non coi ) ftcùro i è lo fteffo che 
dire efser l’opinione Contraria ficura, ma non tan- 
to quanto è quella che s’abbraccia; Ora fi leghino* 
tutti i Libri ,• Memoriali, Scritture da’ contraditto- 
ri de’ Riti ftampate , e fi vedrà che tutti dal pri- 
mo fino all’ultimo foftengonp non poterli colla pa- 
rola Tien lignificare fi Dio che veneriamo* 
i4r. .Voglio accordare al Padre, che fe fi foflfè 
accettata l’Imperiale dichiarazione , fi farebbero prò. 
dòtti frutti abbondanti e maravigliofi : Ma che frut. 
ti farebbero fiati ? Sarebbero fiati frutti d’ Idolatria 
colla corteccia di Crifiianità . . 

, 142.' Il racconto prefente è tinto di quelli che 
s’appoggia tutto alla fincerità di quello Scrittore. 

143'. Non badava il portare 1 ’ efempio di S. Pao- 
lo fuor di propofito : , bifognava ancora (travolgere 
il fenfo delle parole di Sant’ Agofirno . Ed in vero 
che ha a fare quefto_tefto per, provare che è lecito' 
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conflituire per giudice d’ una controverfia di Reli- 
gione un Ateo? 

144. Adde in apparenza. 

145. £ cofa era il dichiarar quelli punti fé non 
il decidere le controverte? 

146. Grazie a Dio che la parentefi è Hata giu- 
fìa, una riga di più che continuava, vedevamo la 
dichiarazione dell’Imperatore dichiarata canonica. 

147. Qui un Logico direbbe dijlinguo: della Re- 
ligione Confuciana concedo , della Religione Criftia- 
na nego. 

148. M. Maigrot non era Gefuita, e perciò non 
aveva il privilegio di citare per favorevoli a fe quel- 
li che gli erano contrari . Quindi è che non s’ è 
mai fervito dell’ autorità dell’ Imperatore come a fe 
favorevole, ma ha Tempre fotenuto non doverfene 
fare cafo veruno per etere egli un vero Ateo , 0 
per parlare con più riferbo un Materialità. 

149. Potea arrivar più oltre la sfrontatezza di 
quello Gefuita ì Come ? Il Legato fu quello che 
portò la lite al Tribunale dell' Imperatore , i Gefuiti 
non ebbero parte alcuna nelle dichiarazioni Imperi-li , 
la conferenza di M. di Canone non fu da loro pro- 
gettata ? Temerità veramente inaudita . Vedi la 
lettera quarta . 

150. Vedi la nota 30. 

15 1. Tanto doveva fare chi profetava a un Le- 
gato Apotolico obbedienza. 

152. Manco maleche una volta gli è venutofcru- 
polo d’ aggravare M. Maigrot con attribuirli una 
rifpota sì temeraria . 

153. O mentì M. Maigrot in dire all’ Impera- 
tore che non avea letto il libro del P. Ricci , o 
mentifce il P. Thomas in attribuirgli d’ aver ciò 
detto. Che mentite il Velcovo diConone non poi- 
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forno dirlo , Don avendo fondamento alcuno d’ attri- 
buirgli un tal reato : dunque diremo che mentifce 
lo fcrittore della lettera , uomo sì avvezzo a men- 
tire, che è miracolo quando non dice il fallo. 

154. Eh via dica ingenuamente la verità, e con- 
fedì che il fine del Monarca fu quello di compia- 
cere i Gefuit^.ed autenticare la loro erronea dot- 
trina » 

- 155. Veramente l’ infrazione era buona, e l’in- 

formazione avrebbe avuto un efito mirabile . Ma 
bilbgnava trovare un Legato, una Congregazione, e 
un Papa Probabilità- 

. 150. Aggiungi a feconda de’ difenfori dell’ Ido- 
latria . 

157. Certo che fecondo gl’ inconcuffi principi 
della Morale del P. non cqfiano molto quelle fcu- 
fe , mentre il mentire ed anche lo {pergiurare in 
cab limili a quello, in cui lì trovava il Legato non 
folo non è uno di quei peccati, che fi .{cancellano 
con V acqua Santa , ma è un’ opera meritoria deli’ 
.Indulgenza plenaria in forma JubiUi. 

158. Che bene di grazia, che Chiefa. Parli chia- 
ro , e accufi il Legato di non aver voluto permet- 
tere quello che Roma avea condannato che tanto 
ad un Qefuita per j fervigj prefitti alla Chiefa è 
lecito quello, e altro. 

159. Il decreto che accenna fi legge tra gli atti 
Imperiali num. XXXII. 

■ 160. Vedi la nota 157, : • • 

iói. La calunnia che qui avvanza è fiata da noi 
fmentita nelle note al npm. XXXVI. degli Atti 
Imperiali . 

162. Chi brama vedere la rifpofia che diede il 
Legato all’ Imperatore legga gli atti Imperiali num. 
XXXVII, ; ...„1 

• 163, Il P. mentifce al fuo folito perchè nè 1* 

, ; F 4 Im- 
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Imperatore fi fognò mai d’appellare, nè deputò a 
Roma i PP. Barros e Beavvollier^ 

164. Vedi gli atti Imperiali num. XXXIX. 

165. Vi lafcia una circollanza che da noi non 
può tralafciarfi , ed è che M. Maigrot fa ritenuto 
in Pechino fequeftrato nel Collegio de’ Gefuiti j 

1 66 . Vedi P offervazioni del Cardinale fu 1 ’ edit- 
to di bando num. X. nel qual luogo viene rigetta- 
ta l’ impoftura che al Legato, e all’ Azziani s’ ad- 
dotta . 

1 67. Vedi la Protefia del Guetti , e 1 ’ offerva- 

zioni di S. E. le quali fanno vedere che non dal 
parlare del Guetti, ma dalla malignità de’ PP. de- i 
rivò P efame fatto de’ letterati . t 

r68. Tutte quelle cofe fi trovano deferitte nel 
fine delia lettera quarta , e nel principio della 1 
quinta . 

1 69. Se la voce nofire vien adoperata dal P. per 
lignificare che lui e i Socj Pekinefi erano la ca- 
gione delle difgrazie occorlè alla Miffione , il ligni- 
ficato è verace: ma fe vren adoprata per denotare, 
che di quelle difgrazie etti erano a parte , il ter- 
mine non è giutto, perchè i PP. nulla patirono. 

170. Non v’ era bifogno che il Legato li faceffe 
colpevoli , mentre da fe già tali s’ erano fatti . 

171. Vedi la lettera nona. 

172. Ne’ due Tomi antecedenti veduti abbia- 
mo , e i fervizj predati da’ PP. al Legato , e i non 
pochi mali da loro a forza di lagrime , e di preghie- 
re rattenuti. 

173. Quell’ è P unica verità che dice parlando di 
fe , e de’ fuoi Socj . » Conciofiachè egli è verittìmo , 
che i RR. non mancarono di dare , e far dare al 
Legato de’ confegli . Sebbene quelli furono inutili , 
perchè il Legato fi trovò nella dura neceflìtà di 
non poterfene fervire, fe pur tradir non voleva la 
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Tua cofcienza. Ma quello non diminuire il meriti 
de’ PP. i quali non altro far poteano che confi* 
gliarlo, e configliarlo in quel modo. 

174. Quando i fatti fono veri , non è calunnia 
l’ accularne i colpevoli * Sebbene che un Gefuiti) 
fervali di quello termine anche quando i fatti fono 
veri , inconcuttì , incontrallabili , non deve recarci 
ammirazione . Imperocché nel Dizionario della Com- 
pagnia la voce calunnia latius patet , che nel modo 
di parlare ricevuto dal comune delle genti. 

175. Pur troppo rifletteva il Legato agli enormi 
eccedi de’ quali accufava i Gefuiti , anzi la rifleffio- 
ne che vi faceva era per 1’ appunto la caufa di quel 
profondo dolore che l’opprimeva. Maflìme, perchè 
non trovava colà che giullificar li potette, perchè 
nulla fatto avevano che non folle meritevole di ri- 
pfen/ìone . 

17 6 . Vedi la nota 6 * , e 34 , 

177. Già il Lettore fa còfa lignifichino quelle voì- 
t\ nella bocca d’ un Gefuita : e perciò c’allenghiamo 
dallo fpiegarle . 

178. Se il peccato di calunnia è tanto piò gra- 
ve, quanto più grave è la colpa, che ad un inno 1 - 
«ente s’ attribuire , chi non vede quanto grave fia 
il delitto di quello Gefuita in afcrivere al Legato 
Apollolico la rovina d’ un intera Criftianità ? Prin- 
cipalmente effendone elfo ed i fuoi Compagni la 
cagione . 

179. Che il Legato efponelfe a più eflremi pe- 
ricoli fe colla pubblicazione del decreto è indubita- 
to , ed egli fletto lo confetta, ma che a quei peri- 
coli efponette la Mittìone , e tutti i Miflionarj è 
falfiflimo , nè ei lo dice , anzi dice tutto l’ oppolloj 
vale a dire d’ aver liberato tutti gl’ Operaj .Evan- 
gelici da tutti i finiftri incontri , che poteano incon- 
trare. 
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trace iì Vedi la lettera quinta , e i’ Offervazioni fa 
l’Apello di M. Vefcovo d’ Afcalona. 

180. Vedi la nota 55, 

181* Quello è veriflfuno. Ma 1 ’ ufanze condan- 
nate dal legato erano elleno tali ? Ciò doveva pro- 
vare il P. , ed allora avrebbe avuto motivo giudo 
di riprendere la condotta dal Legato Apostolico 
tenuta. • » ' 

• 182. Che il Vefcovo di Pechino pregale il Le- 

gato a nulla volere innovare circa le cereoionie è 
vero. Ma quello palio lo fece ad indanza de’ PP. 
Oltreché quando gli fu fpedito il decreto del Le- 
gato , lo ricevè con quella fomroiflione , che dove- 
va , ne promife. l’ odexvanza , e dal canto fuo fece 
«guanto potè , acciò gli ordini della S. Sede fodero 
*feguiti. Vedi la relazione del P. Odorano. 

183. Quanto è vero ciò, che dice di.M. di Af- 
calona altrettanto è falfo ciò, che racconta del Ve- 
dovo Cononenfe . 

184. Ne damo perfuafi, perchè ad un im podere, 
C calunniatore non manca materia . 

185. Sarebbe dato meglio che glie i’avefle fatto 
cadere da principio, che così non avrebbe forma 
una lettera tanto indegna d’ un Cridiano, non che 
d’ un Miflìonario . 

*86. Bifogna ben dire che la maldicenza , c lo 
Spirito di calunnia avede affatto acciecato quedo P., 
mentre dopo aver vomitate tante ingiurie contro 
il Legato, ha la sfrontatezza di fcrivere , che ha 
«fato il maggior rifpetto , che potette . Ip però 
non tanto mi maraviglio del P. Thomas , quanto 
de’Gefuiti di Europa, i quali non folo fecero datn- 
pare quella sì infame lettera in varie lingue , e la 
fecero correre per tutta l’Europa, ma altresì rim-r 
proveranno i Signori delle Milfioni draniere , per 
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averne tiprefo l’acrimonia dello Itile. Sembrerà ciò 
incredibile, a chi non fa cofa Zìa >n Gefiiita , e 
pure è veriflìmo. Ed affinchè niuno dubitar ne pof- 
fa, eccone le parole eftratte dal loro libello, inti- 
tolato Protefia. Certamente, 0 Signori , fe pur vi è 
gualche Scrittura de i Gefuiti della quale abbiate 
potuto parlare nella maniera , che fate , non può effer 
altra , fe non quella intitolata : Lo flato pre Tentò • 
della Chiefa nella Cina : e fe pure fi legge in tal 
Scrittura qualche cofa , onde potiate dire e (Jet e ella 
fiata f critta a fuoco , e f angue , quejla è la lettera del 
P. Thomas a Monjig. Patriarca . So che non mi 
contraddirete in quefio . Ma fe quejlo è chiamato da 
voi fcrivere a fuoco , e a J angue , contentatevi che & 
dica , che non fapete la forza delle parole , 0 che 
parlate con fine di non e fi ere intefi . Ciò farebbe aver 
prodotto non folamente cofe fvantaggiofe alla fua ri- 
putazione , ma averle ferine contro la verità fenza bi - 
fogno in termini ingiuri ofi , a con evidenti contrafegni 
d odio , e di difprezzo . Io per me non m’ appello 
«gliavvarfarj de’ Gefuiti , non alle perfone diflapaf- 
fionate, ma a loro fteflì Terziari . Sì, a quefti m’ 
appello, e li prego a leggere quefta [lettera del P. 
Thomas , con le poche annotazioni , che fatte -iòpra 
v’abbiamo, e poi dirmi fe fieno flati i Sig. delle 
Miffioni flraniere, che non hanno faputa la forza 
delle parole, o pure il temerario autore della Pro- 
tetta , certo che vi troveranno tutti i contrafegni , 
che aflegnano gli fteflì Gefuiti , per giudicarla /crit- 
ta a fuoco , e fangue , qualora non chiudano gli 
occhi alli raggi più luminofi della verità. 

187. O il P. fcherza, o piglia per rimedio quel- 
lo che non è, non fapendomi persuadere, che fe il 
Legato avefle potuto impedire la rovina di quella 
Chiefa non l’ avefle impedita. 

188. Ahimè che quefti preparativi di non ofii- 

narfi 
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narfi ad andar contro vento , di cedere qualche poco 
alla violenza del turbine , di volger la nave di 'que- 
lla Chiefa verfo altra parte , mi fanno temere , che 
il rimedio non fi a veleno! 

189. Non lo dicevo io, che o il P. fcherzava ,• 
O pigliava per rimedio quello che non era ? La 
/congiuriamo a fofpendere almeno per qualche tempo, 
il decreto . Oh il bel confeglio degno veramente d’ 
un Milionario , che fta col piede fu 1 ’ orlo del fe- 
polcro . Sebbene che altro fi poteva afpettare da unf 
Gefuita , che aveva eccitata quella perfecuzione 
giudo per trionfare nella caufa de’ riti ? 

190. Quell’ ultima derilione per parte de’Gefuiti 
ha anche da venire , perchè finora tutte le Bolle 
de’ Papi fono date (pregiate continuandoli 1 ’ abufo 
della pratica de riti, come per l’ addietro. - 

191. Ah qui sì che v’è d’uopo della Loica del 
P. Balla ,• per far vedere come il Legato potette 
concedere al Gefuita quello chiedeva , fenza mo- 
drarli favorevole alla fira opinione. 

192. Manca male che fra - tanti difetti dr quella - 
lettera i v’ è una cofa , che pur merita lode , vale a 
dire l’uguaglianza della dite , poiché termina colle 
(lede malediche, ed infamanti formole di fcrivere, 
colle quali fu principiata, e ptofeguita. Ed in vero 
il pregare il Legato a voler àver pietà della Milio- 
ne ì e prender verfo di lei /entimemi di Padre, qua* 
fichè prima l’ avelie odiata , e riguardata con petto 
da Tiranno, non è egli un complimento ben degno 
del P. Thomas, ed una formola acconcia per chili" 
dere una lettera sì petulante ? 
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RELAZ IONE 

Delle operazioni di Monfig. Patriarca di Antiochia 
oggi Cardinale di T oumon sì nelP arrivo alla Cit- 
tà di Macao , come anche prima nel T erritorio chi- 
ne/e fatta alla Maejià del Serenijf. Re di Porto- 
gallo da Diego de Pigno Teyxcira fino Capitano 
Generale della detta Città di Macao, 

SIRE. 

I, /^\UelV è la relazione , con la quale alla Mae- 
V^/ llà Voltra rende conto Diego de Pigno 
Teyxejra Capitano Generale della Città di Macao 
di tutte l’ operazioni fatte nella detta Città col Pa- 
triarca d’ Antiochia tanto prima , che dopo del di 
lui arrivo in difefa della Giurifdizione del Regio 
Patronato della Maeltà Voftra offefo dal detto Pa- 
triarca nel Territorio dell’ Imperio della China , 
e che da elio fi pretelè violare onninamente in det- 
ta Città. 1. . . ...'v. . . 

II. Coftando a Gaetano de Mello de Cafiro Vi- 
ce Re della Maeltà Voftra in quell’ India Orienta- 
le, che Monfig. Don Carlo Tomafo Patriarca d’An- 
tiochia efercitavaamplilfime Giurifdizioni , intromet- 
tendoli nelle Regalie del Reale Patronato di Voltra 
Maefià, come aveva fatto nella Colta Choromandel 
Diocefi Meliaporenfe , ed in quello Territorio della 
China, avendomi deputato a quello governo , col 
medefimo mi confegnò un’ inltruzione , e reggimen- 
to, nel quale al cap. 5. trovai gli ordini, che offer- 
var dovevo in quello particolare in difenfione delle 
prefate Regalie , ed efenzioni : e nell’ ifiefia occa- 
sione fcrifle ancora a Monfig. Vefcovo di quella 

Città , 
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Città , ciò che operar doveva , affinchè di niuna fòr- 
te le medefìme offefe follerò. 2. 

IH. Subito che approdai in quella Città procurai 
fapere 1 ’ operazioni del detto Patriarca fatte in quell* 
Imperio della China , e trovai , che già in elfo fi 
prevedeva non fenza piccola caufa il deplorabile lla- 
to, nel quale oggidì fono le Milfioni di detto Im- 
perio infotto dalle inconfìderate rifoluzioni di que- 
llo Prelato, che procurava con impegno non folo 
nelle domeniche convenzioni , ma anche nelle pub- 
bliche udienze rendere odiofo onninamente il nome 1 
Portoghefe ; 3. e benché già nell’ anno decorfo feci 
relazione alla Maellà Vollra di tutto quello , che 1 
operato aveva il detto Patriarca dalla Città, e Ter- 
ritorio di Canton fino alla Corte di Pettino, dove I 
accusò in prefenza dell’ Imperatore Chinefè la Na- : 
zione Portoghefe, come colla dalla copia delle pro- 
prie notizie * che mi fu data : Tuttavia acciocché 
quelle non manchino alla Maellà Vollra per cau/à 
<i* avvenimento lìnillro nuovamente nella prefente 
occalìone le ripeto . 

IV. Signore» Vedendo io sì dalle dette notizie, 
come da altre, che mi prevennero l’ impegno, col 
quale il detto Patriarca la Giurifdizione del Reai 
Patronato nella Maellà Vollra offendeva , la cognita 
avverinone, che alla Nazione Portoghefe mollrava, 

« la cognizione morale, che ebbi , che parimente 
in quella Città offender la pretendeva ,. e vedendo 
lìmilmente, che fuori de i limiti di quella Città 
non mi era poffibile applicarli verun rimedio in or- 
dine a difendere la detta giurifdizione nelle Terre 
dove lui commorava efercitando - la fua in fpreggio 
di quella per elfer quel Territorio independente da 
quello Governo, folamente procurai cautelarmi in 
quella Città, affinchè nella medema di niun modo* 

per 
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per fé, o per altri poteiTe offenderla. Al quale e£ 
letto il primo mezzo termine , che prefi , fu far 
convocare una Congregazione, nella quale vi forte- 
ro prefenti Monfig. Vtffcovo, li Prelati delle Re- 
ligioni, ed il Senato di detta Città; a quali erten- 
do uniti artìeme diedi notizia degli ordini , che ne 
avevo, e del modo col quale Monfig. Patriarca a- 
veva proceduto in quella China intromettendovi!! 
nella Giurifdizione del Reale Patronato di V. M.> 
ed alli medefimi intimai , e feci inflanza , che di 
niun modo accettaflero , nè lafciaffero accettarli da 
loro Sudditi quarti voglia ordine, che contrario forte 
al detto Patronato fotto la pena efpreffa nella mia 
inftruzione , e dall’ atto fatto in calce di erta corta 
la prometta fatta da tutti di offervare tutto ciò in- 
tieramente, perchè intendevano, che in quella gui- 
fa operar dovevano ; ed al medefimo atto fi vede 
ancora il mezzo preio si nel detto congretto , ac- 
ciocché non fi apriffe lettera , o ordine veruno dì 
detto Monfig. Patriarca, nel quale fi prefumefle , 
che potevano effervi inclufe alcune Bolle , o De- 
creti , e folo fi facerte in mia prelènza , acciocché 
io le con/èrvafli in me quando fortero contrarie al- 
la Regia Giurifdizione, il che tutti unanimitergiu- _ 
dicarono effere arbitrio conveniente per la confer- 
^àziotae di detto Patronato Regio . 4. 

V. Effendo quefto negozio così difpofto fui fatto 
confapevole , che il Patriarca avendo notizia , che 
l’Imperatore della China comandava convocare tut- 
ti i Mittonarj , che nelli fuoi Regni dimoravano 
dopo che fu efpulfo Monfig. Maigrot fuori di erti 
per effer contrario alle prati del P. Matteo Ricci 
ad effetto di efaminarli, fe fèguitavano ledette Pra- 
*• > le quali vengono da lui fommamente approva- 
te, acciocché col detto efàme potette efpeller quei,, 
le riprovartelo , e permettere nel fuo Territo- 
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. »io quei, che le feguitaffero, ordinando, cheaque- • 
ili forte concertò un Piao, cioè un Chirografo col- 
la-facoltà di poter predicare, ed infegnare la San- 
ta Fede Cattolica, e che fènza quefto niuna per* 
fona lo potette fare fotto pena di morte . Il detto 
Monfig. Patriarca fece pubblicare un decreto, col 
<juale condannava li prefati riti , ovvero dichiarava 
effcr già dalla S. Sede Aportolica condannati, e or- 
dinava fotto pena di fofpenfione , ed altre cenfure 
a fe rifervate a chiunque che chiamato forte, aldet- 1 
to Imperatore diceflero, che non potevano già in- 
fognarli , nè feguitarli ; e perchè mi fu detto , ed 
io feppi ancora , che quello tal Decreto l’aveva il < 
Padre Francefco Pinto della Compagnia df Gesù 
Provinciale del Giappone , glielo mandai a chiedere ' 
tradotto in Idioma Portoghefe, 5. il quale eflendo 
vitto, e parimente ‘confiderando il pericolo , che ! 
certamente s’ intendeva eflervi non folamente in < 
tutta la Mirtìone, ma ancora in quella Città , k 1 
dalli nottri Mirtìonarj riprovati fottero i mentovati 
riti, che fino a quel tempo feguitavano, ed anche 
oggidì feguitano, mi parve più convenevole coman* 
dare a tutti , che a quella Città fi raccogliertero , 
acciocché nel cafo , che per quella caufa la Mifiìo- 
ne totalmente fi perdette, almeno non pericolane 
parimente la fperanza di poterla in alcun tempo 
rittorare , ed evitare , che l’Imperatore più s’ ir- 
ritarte riprovandogli i Padri Portughefi i fuoi riti , 
netti quali fi fonda tutta la Politica 6 , del fuo Im- 
perio . 

VI. Come però la materia era di tanta impor- 
tanza, ed in fe involveva molte confeguenze gra- 
virtìme , non ho voluto efeguire quella determina- 
zione fenza prima fopra di erta prendere maturo 
configlio, al quale effetto feci congregare Monfig. 
Vefcovo, il Senato, e gli altri Prelati di quella Cit- 
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là , ed effendo tutti radunati , gli feci una propo- 
lìi io ne fopra quei t’ affare , la quale effendo da tutti 
efaudita , convennero che fi faceffe domandare al 
Padre Provinciale della Compagnia , quale come 
più pratico , ed efperimentato negli affari della Ci- 
na poteva- dire \ fé dalla venuta de’ nofiri Padri 
Miffìonarj alla prefenza dell’ Imperatore , e fe ivi 
diceffero, che già feguitar non potevano i tali riti, 
che fino allora feguitavano ,. poteva irritarli il me- 
delimo Imperatore in forma, tale , che da cib ru~ 
fceffe qualche danno a quella Città? ovvero fe an- 
corché i Padri non andaffero alla prefenza dell’ Im- 
peratore, ma bensì refiaffero nelle loro refidenze , 
«d in- effe non offervaffero gl’ifteffì riti , feda que- 
llo fi cagionerebbe il medefimo danno ? ed ultima- 
mente gli fi domandaffe ancora che cafo che io fa- 
ceffi- raccogliere i- detti Miffìonarj , fe da quella ri- 
foluzione l’ Imperatore rellarebbe mal fodisfatto ,, 
talmente che in vece di rimediare quello aanno 
che confideravamo fi originarebbe l’illeffo pericolo?. 
E perchè effendofi fatte quelle domande, e certifi- 
cando il detto Padre, che da tale rifoluzione non 
ieguirebbe veruna rovina a quella Città , da cib- 
tutti 7» giudicarono effer- quello il mezzo termine- 
più conveniente che prender fi poteva. ad effetto di 
ripararli un male tanto grande. Per il che fu con- 
cordato-, che io potevo comandare al Superiore , 
o Superiori de’ prefati Miffìonarj per- parte della- 
Maeltà Vollra, che reltando illefo tutto , e quallì- 
voglia pericolo della fede , e rifico dell’ anime 8. fi. 
raccoglieffero in quella Città- con tutti i fuoi Sud- 
diti , che nella China entrarono per la.via diPor- 
togallo, come è ben notorio. 

VII. Prefalì quella rifoluzione fubito comandai 
( trovandomi ancora nel configlio ) al Segretario» 
della Camera, e Patrimonio Reale, e della Matr;.-. 
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98 Memorie IJÌoriche ' •../»> 

Cola di quella Città, e parimente al Priore di ef- 
fa , che andalfe al Collegio di S. Paolo a fare 1 ’ in- 
terrogazioni fuddette al Padre Provinciale della Com- 
pagnia , il quale Cubito 1 ’ efequì , ed il prefato Pro- 
vinciale alfieme col P. Manuele Ozorio della mé- 
defima Compagnia , e Procuratore Generale della 
Provincia del Giappone rifpofero, che dalla ritirata 
de’ prefati Padri non poteva originarli danno alcu- , 
no a quella Città , anzi che farebbe evitato , e che 
dalla dimora di eflì . nelle loro relìdenze , ovvero 
dall’ eccello de’ medemi alla prefenza dell’Imperato- 
re giudicavano eflervi danno infallibile conforme li 
conliderava e fe ne dubitava. 

Vili. Per la qual caufa rifolvei fcriver Cubito al 
P. Giufeppe Raimondo 9, Vilitatore delle Provin- 
cie del Giappone i e China , ed al P. Giufeppe Mon. 
teiro io. Vice Provinciale delle prefate Provincie , 
che Cubito ft ritiralfero infieme con li fudditi in que- 
lla Città, ed acciocché avendo notizia di quella mia , 
rifoluzione l’Imperatore della Cina non fi peritur-t 
balfe , ma bensì intendeffe eh’ era Hata fatta per to- 
gliere ogni occafione di difgufioj che li potrebbero 
cagionare i nelìri Padri ^ fe nella di lui prefenza , 
ed altrove riprovalfero i riti, che fino allora fegui- 
tarono, e lui tanto difendeva ; fcriflì nella mede- 
fimà occafione al P. Filippo Grimaldi 11. affiliente 
nella fua Corte con quelle parole j dalle quali il 
dettò ^Imperatore più fi foddisfa , acciocché gli rappre- 
fentàlfie j effendovi occafione , il motivo , che ebbi ad 
effetto di comandare raccogliere i detti Padri i, , 

IX. Dalla rifpoffà mandatami . dal prefato Padre < 
Giufeppe Raimondo vedrà la Maéftà Voftra ; lo 
fiato, nel quale di già fi trovano in quello tempo 
le cofe delle Mtflìoni, e da quella del P. Vice Pro- 
vinciale apparifee, che la mia rifoluziòrie pervenne 
allora , che già i Miflionarj quali tutti fi erano pre* 
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feritati ali' Imperatore conforme erto dice . E per* 
chè il medefimo alfieme con altri quattro Padri a* 
vevano detto in prefenza dell’ Imperatore, che già 
non potevano feguitare le praflì del PI Matteo Ric- 
ci, le quali fino, allora feguitavano per caufa della 
proibizione di Monlìgnor Patriarca , furono tnàndati 
a Canton a fine, di dimorarvi fino alla venuta del 
P. Antonio de Barros , e fuo Compagno j i quali 
erano flati trafmeffi dal detto Imperatore al Som- 
mo Pontefice ; 12. e giudicando la riduzione da 
me prefa nella ritirata di tutti per poco convene- 
vole fenza. prima aver fatto confapevole di fe fleti! 
al prefato Imperadore, ed il P. Vibratore intefe il 
contrario come lotto fi dirà ... 

• X. In quella confufìone lì trovavano le colè delle 
Miflioni della Chinai e la difconfolazione de’no- 
Ari Padri MifTionarj s’aumentava inflantaneamente, 
vedendo» che onninamente s* arrovinavano ; e ter- 
minerebbero totalmente, fe l’ Imperadore colla no- 
tizia del decreto di Monlìgnor Patriarca entralle a 
fare , o /vero come Barbaro difponelfe 1 ’ ultimo loro 
fine, efpulfando tutti dal fuó Imperio, ovvero fa- 
cendoli morire/ 13. però come la caufa è dell’Al- 
tiflìmo , pare che Iddio l’illumina nelle fue riduzio- 
ni , affinchè almeno non fi perda la fperanza di po- 
ter ritornarfene al primo fuo fiorito flato con per- 
milfione dell’ iflelfo Monarca, 14. il quale a Paefi 
così remoti portò alla fpefa del fuo Regio Patri- 
monio fangue , e vita de’ fuoi Vaflalli la fua Santa 
Fede permettendo, che fi confervafle ancorché li 

t trovalfe a|onizante, finché la Maeflà Voflra fia di 
tutto confapevole per applicarli il remedio , che li 
parerà pi ò opportuno per riflorarfi , e ritornarfene 
[ come tutti fperano ] al fuo primevo flato , ed 
anche piò florido. » 

XI. EfTendo dunque, Signore, le colè in quello 
' . \ G 2 flato 
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flato, non eflendomi poffibile operare altro io difo. 
fa della Giurifdizione del Patronato Regio di Vo- 
ftra Maellà , l’accedè , che non foddisfacendofi il 
il detto Monfignor Patriarca d’ averla offefa in quei 
ljaefì , nelli quali come independenti da quello mia 
governo non potevo refiftergli , fi rilblfe anche g 
voler farlo in quella Città, pretendendo nella me. 
delirila la fna Giurifdizione, lenza che mi cofiaffe, , 
che le di lui Bolle folTero regiftrate nella Cancel-: ' 
leria di cotefio Regno, e Conlìglio oltre marino ^ 
Fu il cafo. 

XII. Adi 28. del mele d’ Aprile del prefente an- 
no alle tre ore dopo il mezzogiorno incirca Monr 
fignor Vefcovo di quella Città mi portò un Piega 
di lettere, quale mi dille era fiato confegnato ad 
vn de’fuoi famigliari da un Chinefè , fenza dir di 
«hi era, e /blamente dal foprafcritto fi vedeva ef- 
fe re a lui diretto il Piego ; perocché non aveva voi 
luto aprirlo, perchè voleva farlo alla prefenza mia, 
perché come già era fucceflò con legnandogli in al- [ 
tre occafioni un altro, pieghetto di lettere , che ef-: 
fendo aperto da lui in elfo trovò due biglietti una 
■ a lui, e l’altro a me diretti, quale mi trafmife , 
ed ambidue lènza fottofcrizione , ma quali in tutto 
uniformi nelle circofianze , che contenevano , ficchò 
non voleva, che nella preiènte occafione gli folle 
accaduto l’i fletto , che gli faccette nella pallata , e 
perciò b formar potefii di lui qualche finifira opi- 
nione contro la fedeltà dovuta al fuo Sovrano , e 
che per quefio , e perchè ancora era affai couve-, 
niente al di lui credito , e fedeltà, aveva determi- 1 
nato non aprir lettera veruna , la quale lui non 
conofceffe di chi era dal foprafcritto , Sigillo , o 
JUtpra, che la portafle fe non alla mia prefenza * 
<?d avanti un Notaro , o Tabellbne pubblico. , c 
P er qwefia jtagbne portava i,l fuddejtto Piegai 
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ed effetto dì aprirli in quella guifa ; e thè io mi 
contentarti comandare , che veniffe il tletto Nota- 
io j o Tabellone per farlo. Ancorché procurai dif- 
fuaderlo di tal giullifìcazióne * collà quale defide- 
irava operare in quel particolare * dicendogli * che lò 
tonofcevo per Vaffallo fedelirtìmo di V;M;, e che 
hiuno di quei fuccerti mi poteva far dubitare del- 
la fedeltà, che alla M'. V. doveva-, e che ton que- 
lla certezza poteva benirtìmo aprir le lettere , che 
gli pervennero , perchè ero certo* che quando effe 
tonteneffero in fe cofa * la quale di qualche modo 
offender. poteffe le Regalie del Regio Patronato di 
V. M lui s’impegnarebbe nella difefa di effo coti 
quel zelo* col quale era obbligato per molti titoli $ 
tuttavia perfiftè* che comandarti io venir il detto 
Notaro * o Tabelliorte pubblico * perchè così gli 
Conveniva* ed effendo prefente quello alla fuà illan* 
la fu aperto il fuddetto Piego * ed ip effo vi erè 
il Decreto proibitivo delti mentovati Riti* e pari- 
mente due lettere pgr il medefimó Monfignor Ve- 
scovo con ¥ Editto di un Giubileo $ che comanda- 
va facefle pubblicare tutto in quella Città. Effen- 
do da me villo tutto ciò dirti al detto Monlìgnor 
Vefcovo, che lui non ignorava gli ordini * che ave* 
vo affine di non permettere che Monfignor Pa- 
triarca d’ Antiochia efércitaffe . giurififizipne alcuna 
Contraria al Regio Patronato di Volita Maèllà den- 
tro i limiti del Territorio, di quello Governo * é 
che ancora io, fapeyo beniffimo * che lui fi trovava 
Con .altri limili órdini* e che per ciò cóme Vaite- 
lo fedele di V*. M. era tenuto ad impiegarli a di* 
fenderla in. quella parte * che gli toccava * perché 
altrimeqte non folo fi perderebbe ( irrenjèdiabilmen- 
te la Mirtione delia China 15. .come fi giudicava £ 
ma ancora fi offendeva il.Jùs del Reai Patronatd 
della Maefià Vofira* e che quando per le diligen* 
i ■ ' ' S * 
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ze da farli nella tale difefa forte neeeflario qualche, 
fpefa , non fi mancarti a quell’ affare per non ef- 
fervi in quefia Città Dogana Regia dalli di cui 
Dazj fe ne polla cavare la detta fpefa , perchè io 
tutto quanto poffedevo , e portìedo da aderto per 
allora l'offerivo per (penderli nel reale fervizio di 
V. Maefià, e che da quell’ inflante prendevo a con- 
to raiq farla; ed avendo Monfignor Vefcovo fud- 
detto intefo tutto ciò dille, che fubito ricorreva , 
cd appellava ad SanElam Sedem Apojioìicam 1 6 . , e pro- 
mette va di ratificare con ogni brevità polfibile il 
detto ricorfo, ed appellazione , che faceva di Mon* 
Ugnar Patriarca per le ragioni, che a quello effet- 
to gli competevano, e pretendeva far intimargli la 
detta appellazione , e ricorfo ad SanEiam Sedem in 
forma , e dell'atto di elfa, che effettivamente li è 
fatto da detto Monfignor Vefcovo adducendo tut- 
te le ragioni , per le quali il mentovato Monfignor 
Patriarca efercitar non poteva la fua giurifdizione 
fenza prima efibire le fue Bolle regillrate nella » 
Cancellarla di cotefio Regno in conformità di di- 
verfi Brevi Pontifici concerti a favore delle efen- 
zioni, e Regalie del Reai Patronato diV.M. 17. per 
Ja qual caufa fi vede chiaramente l’avverfione, che 
rnofira ai nome Portogliele conforme quello , che 
ha operato , ed operava nel Territorio di quell’im- 
perio della China . Come .tutto ciò appariva dal 
detto ricorfo, appellazione, ed altre fcritture, con- 
cernenti la niedefìma, la quale ertendo intimata a 
detto Monfignor Patriarca non volle accettarla, nè 
ammetterla, anzi con un Tuo decreto 18., che fu- 1 
bito inviò a detto Monfignor Vefcovo .in, rifpolla 
del detto ricorfo , ed appellazione , li ordina , che 
defi Ha dalla detta appellazione , e ricorfo interpofìo 
fotto le pene de jure glprerte, chiamandoli in pof- 
feflo dell 1 obbedienza pillatagli da Monfignor Vef- 
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I qovo in una Bolla trafmeflagli dal Sommo PonteG- 
I ce , ed inviatagli dal medefimo MonGg. Patriarca 
t {ubico che approdò in quell'imperio Chinefe 19., ed 
i alcuni atti giurifdizionati efercitati coll' Editto del 
: Giubileo , che comandò pubblicare Cubito , che a 
j quello Paefe pervenne allora, ch'era Capitano Ge- 
f nerale in quella Città Giufeppe de Gama Macha- 
i do mio AntecelTore, e tutto ciò. fu allora permei- 
lo da MonGgno* Vefcovo prò borio pacis , Cotto pe- 
t rò di certa proteGa, occulta fatta da lui coram Mon- 
Ggnor Vefcovo di Malaca , 20. quale allora , fi tr<v- 
t vava pariménte, in quella Città, della .quale protetta 
. tni diede notizia, il Prefato MonGgnor Vefcovo , al 
| quale fpetta renderne conto alla M. V. come fup- 
i pongo che lo fa con la chiarezza necelfaria. 

; • XIII. A quello Decreto ricevuto da MonGgnor; 
, : Vefcovo eGa gli. rifpofe con una feconda appella- 
. zione del gravame, che gli faceva facendola inti* 

( mare dal Reverendo Domenico de Britto fuo Vi- 
cario Foràneo della Provincia di Canton. Il prefa- 
•to MonGgnor Patriarca rifpofe a quello fecondo ri- 
porlo interpoGo con altro Decreto , nel quale gli 
-comandava , che dentro il termine di dodici giorni 
deGGeGe dalla detta appellazione , lotto le pene in 
-elfo impoGegli procurando moGrare in tutto la gran- 
de palfione, colla quale operava, perchè fe ne pren- 
deva collera da ogni rimedio oportuno 21. , che 
fi cercava, e dal ricorlb che lì faceva ; per il che 
MonGgnor . Vefcovo gli rifpofe con una lettera fup- 
plicatoria , colla quale non folamente interpofe ri- 
corfo, è appellazione di tutte le cenfure, ma anco- 
ra lo fupplieò , che mofiraffe . le Bolle Originali 
della fua legazione regiftrate nella Cancellarla di 
-V. M. , il che il prefato Patriarca far non volle . 
22. Per la qual ragione MonGgnor Vefcovo dubi- 
tando giuGamente del mqdo indigeGo delle di lui 

G 4 ope- 


Ì04 Memorie ì fi orici e 

•operazioni, e antivedendo ancora •, che con là detta 
appellazione fi poteva dilgutìare in forma tale, che 
negando ogni aflenfo alla ragióne penferebbe fe- 
lamente nella maniera , colla quale procederebbe 
contro di lui $ e contro i Tuoi Sudditi , così fi catti» 
telò con una protetta reelamatoria fatta avanti di 
me a dì n. Maggio da lui fottofcritta j che da me 
nella miglior forma , e via che potevo , e mi era 
lecito, accettai con un mio referitto, nel quale de- 
fiderando mettervi *=- Per la confervazione del Jus 
del Reai Patronato di Vi M. il prefato Mort- 
fignor Vefcovo mi difse non etter neceflario , accioc- 
ché non mi facettì Parte , e perciò nqn fu fatta la 
detta dichiarazione ^ e parimente perchè mi parve , 
che già in quei termini conveniva j che tutti fa- 
pefsero , che Monfignor Arcivelcovo di Goa Me- 
tropolitano di quefta Diocefi vi aveva ttafmefso urta 
lettera paftorale, 23. colla quale annullava tutti gli 
atti giurifdizionali fatti , e da farli dal detto Patriar- 
ca nelle Diocefi a- Ini fuffragariee , acciocché nel ca- 1 
fo, che il Prefato Monfigoor Patriarca volefle efer- 
citarne alcuno , il Popolo di quetta Città fapefse 
ciò che in quetta materia fi faceva , e fi dichiara- 
va dal detto Monfignor Arcivefcovo Metropolitano i 
XI Vi In queft’ iftefia occafione io medefimó ditti a 
Monfig. Vefcovo , che facefle affiggere il detto Ce- 
dolone annullatorio, il quale efso giudicò non efser 
conveniente pubblicarlo lenza che prima il mento- 
vato Monfig. Patriarca s’ intendefse con lui i E co- 
nofeendo io , che Monfignor Vefcovo in queft’ af- 
fare dubitava con timore delle cenfure , l’ animai di- 1 
cendoli , che Col detto Cedolone parimente impedirli 
potevano tutte le vie^ colle -quali poteva valertene 
per qualfivoglia fua cenfura, perchè poteva proibirli, 
che niuna perfona di qnalfivoglia ftato accettatte, 
e ricevefse qualche fcrittura , o lettera , nella qua- 
le 
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le fi prefumefle eflervi qualche ordine , ò cenfurfc 
di detto Monfignor Patnarca per efeguirfi in que- 
lla Città , mentre che il medesimo efcrcitar non 
poteva la Tua Giurifdizione lènza prima, efibire le 
proprie Bolle della Tua. legazione registrate nella 
Cancellaria del Regno di Portogallo $ e che Io pa- 
rimente averei fatto pubblicare un bando, nel qua- 
le s’ infinuafle il medefimó 24. Però come nè me- 
no con quello ho potuto fare in qtìeft’ occafione * 
che il detto Cedolone fi pubblicale , procurai ta- 
gliar le llrade per altro modo, che m’ apparve più 
conveniente * che quello del Bando per evitare ro- 
-mori j qual fu mandar a radunare nuovamente tut- 
ti i Prelati ì ratificando à loro P ifteflo mezzo ter- 
hiine fopra riferitb, che Monfignor Vefcovo arbi- 
trò di non aprirli le lettere fenza la mia prefenzrf * 
t Umilmente di nuovo intimai loro 4 che cortian- 
daflero a fuoi Portinari , che quando alla mattiti 
apri (fero le porte delle di loro Chiefe avellerò paf 7 
ticolare attenzione di guardate fe in elle vi erano 
affidi Cedoloni di Monfignor Patriarca * e trovan- 
doli li diltaccaflero , e me li portaffeto fotto la pe- 
' na efprelfa , mentre che così mi ero concordato 
Coll’ Ordinario, di quella Città $ il quale lo lìelfo 
ordine fpedì alle Parrocchie di elfa . Non fidando- 
mi io troppo nella vigilanza de i Portinari coman- 
dai che ogni mattina fodero rivide le dette Porte* 
incaricando quello negozio a quattro Capi di con- 
fidenza conforme mi era dato richiedo dal Vicario 
Generale di queda Diocefi , ed affinchè mediante 
qualche perfona Secolare Monfignor Patriarca intro- 
durvi non potelfe qualche cenfura, o fcomunica in 
queda Chiefa, feci convocar Umilmente UMagidra- 
• to di efla, Capi di Guerra, e le Perfone più prin- 
cipali, cd a tutti feci confapevole dell’ obbligo , al 
quale fianao tenuti di difendere la giurifdizione del 
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Regio Patronato di’ V. M. , il quale con tanta e£-_ 
Acacia Monfignor Patriarca d’ Antiochia in quella 
Città violar pretendeva ,\ per la qual ragione loro 
comandai , che quali! voglia lettera , che dal mede- 
simo Monfignor Patriarca , ovvero dal fuo Vicario 
Apollolico ricevettero alla mia prefenza la portaffe- 
-xo, ed in ella s’ apriffe. 

XV. Sire, in quella forma procurai , e confe- 
rii , che la Giurifdizione reale del Patrimonio di 
-V. M. non fi violale, mentre Monfignor Patriarca 
■nomerà venuto in quella Città facendo animo a 
nell ri Milfionarj a tolerare con pazienza li difagj 
che nelle colè delle Milfioni pativano, e ricordan- 
dogli fèmpre 1* obbligo , che avevano di difendere , 
come Vattalli fedeli il Jus del Reai Patronato di 
,Vollra Maellà. 

XVI. Vedendo ‘però, che coi ricorlò, ed appet- 
izione. interpolla da Monfignor Vefcovo di quella 
Città nelle circollanze di quel tempo li nollriMif-, 
•fionarj, nelle loro Milfioni confervar fi potevano 
-lenza danno conofciuto di quella Città , rimanen- 
dovi fofpefa l’efecuzione del Decreto pubblicato 25. 
da' Monfignor Patriarca fenza mai voler efibire il 
di lui Originale ad effetto di non rollare total- 
mente abbandonato ; mi parve farne avvifo fubito 
al mentovato Padre Vifitatore , dicendogli y che 
nelle tali circollanze giudicavo elTer già poco con- 
venevole la ritirata di detti Milfionarj , e che della 
medefirna opinione erano ancora i Padri di maggio- 
re efperienza delli affari della China, nel Collegio 
di quella Città commoranti, perocché detto Padre 
Vifitatore con. la prudenza con la ; quale- era folito 
operare vi difponelTe ciò , che gli parelfe più con- 
veniente , ed il medefimo avvifo ho fatto a! Pa- 
dre Vice Provinciale della Provincia della Chi- 

i «a . La rhpolfa refami dal mentovato P. Vice Pro- 
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\ineiale tr»i pervenne cdn la notizia della venuta 
di Monfignor Patriarca verfo quella Città trafmef- 
io dall’ Imperatore della China «(Toriato da alcuni 
fuoi compagni, e Cubito previddi i didurbi, che ca- 
gionarono, come efperimentai. 

XVII. Non foddisfacendolì ancora con quelli 
didurbi 26. , che in tutto, l’ Imperio della China 
cagionò, che s’aumentavano con tanto eccedo, che 
già le Chiefe li pativano come dalla fuddetta rif- 
pofta mi codò; però come dal detto Padre. Vifi- 
«atore intefi , che giudicava e (Ter. più conveniente 
la ritirata delli mentovati Midionarj, che ladimo- 
ra , e permanenza di e(Ti conforme le ragioni, che 
m’ infinuava , facendo io di effe rifleffìone , gli ferir- 
li, che. la difpofizione di quel negozio alla di lui 
ottima determinazione lafciava, perchè èra certo , 
che in effa operar, doveva con quella, ponderazione 
27. , che conveniva, perchè mi trovavo, perpleffo 
con le confideraziani. contrarie , nelle quali mi ero 
podo colla prima rifpoda del P. Vice Provinciale, 
che giudicava effer maggior danno la ritirata verfo 
queda Città fenza effer confapevole di ciò l’Impe- 
ratore, che la permanenza di detti Miflhonarj nelle 
loro refi dqnze , che la Paternità Tua giudicava poco 
conveniente . 

XVIII. In quedo tempo il Vefcovo. di queda 
Ci,ttà fece pubblicare la lettera Padorale , che Mon- 
fignor Arcivefcovo di Goa dio Metropolitano gli 
aveva tràfmeffo , perchè gli diè [notizia della Let- 
tera , che mi Tariffe il Rev: Domenico de Britto 
Tuo Vicario foraneo, della Provincia di Canton , che 
parimente gli aveva icritto duplicandolo pubblicaffe 
una lettera Padorale, la quale fa affida effettiva- 
mente nelle Chiefc dr queda Città , ed anco fu 
trafraeffa al Prefato Vicario della Provincia dt 
Canton. ; • 

XIX. 
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XIX. Éflendo difpode quede cofe nella forni* 
fopra narrata j andai conservando in quella Città 
la Giurifdizione del Patrimonio Reale della Maédà 
Voftra } Senza paura di eflere offefa di niunmodo; 
quando adi 30. di Giugno approdò qui il detto 
Mortfignor Patriarca a die me con altri Miflionarj 
trafmertì dall’ Imperatore della China, con ordine 
efprefTo 28., che forte confegnato al Magiftràto di 
detta Città con ogni lìcnrezza fino ad àìtr’ órdine 
fuo , é dal Procuratore del Magistrato di quelli 
Città gli furdho fatte diverfe ricevute della detta 
confegtia; Subito ch’io ebbi notizia j che detto Mon- 
fìgnor Patriarca fi avvicinava a qneda Città j in- 
continente comandai 4 che gli 0 preparaflero certe 
Cafe 29. , affine di eflervi ricoverato con. quelli 
della Tua Famiglia. Venne prima di lui 1 ’ Abbate 
di S. Giorgio , ed effendo quedo venuto a parlar- 
mene i lo ricevei con ogni cortefia * e perchè fu* 
bito s’ introdurti a trattare la materia delle Giuris- 
dizioni j gli rifpófi, che noti vi era che parlare fo^ 
pra di ciò ^ anzi che poteva certificare a Monfignor 
Patriarca,' che mentre non mi condafle* che le Tue 
Bolle etano date regidrate nella Cancellaria del 
Regno di Portogallo , eri a me impraticabile che 
lui dovette efercitare in qneda Città alcuna Giuria 
dizione,* che contrària foiTe al Reai Pattonato di 
V; M. , e tutte l’ altre còfe paliate tra me ; ed il 
detto Abbate, qùale ho ricevuto ,• e gli parlai in 
prefeuza di un Tabellione pubblico, condano dalla 
fede da quedo fattami . Mi Supplicò per parte dì 
detto Monfignorr Patriarca , che mi contentarti * 
Che in quanto fi paramentavàno le Cafe Suddette 
come era necertario , gli permetterti poter racco- 
glierli in ano dei Conventi di quedà Città , di che 
procurai feu farmene. . . 

XX. Però come 1 ’ Abbate Suddetto perfiftefle . 

tan- 
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Pianto in quella fua fupplica mi parve di concedergli , 
che fe ne andate al Convento di S. Francefco , e 
flante che il P. Francefco della Spirito Santo Pre-; 
fidente di detto Convento mi fece confapevole % 
che il medefimo Monfignor Patriarca gli aveva 
fcritto , e fatto dire, che voleva raccoglierti in ef- 
fo, finché fi preparaflero le Calè , e che io gli 
concedetti la facoltà di poter farlo Io allora gli 
lifpofi , che lo. facefle , però che gli ricordavo la ‘ 
condizione, e la prefenfione di detto Monfignor 
Patriarca, ed anche l’ obbligo fuo come Prelato di 
quel Convento , e VattaUo ,di Vottra Maettà , 
e che afpettava fi portate con tutta la fedeltà do- 
vuta . Quell’ avvertenza diedi a quello Prelato in 
prefenza del pubblico Notaro fuddetto , al quale 
comandai , che fempre mi attìttette , ad effetto di 
farne fede di tutto ciò, che operavo , ed operai; 
dovevo, nella difefa del Regio Patronato di Vottra, 

Maettà • $ j » 

XXI- Dubitando dunque ( Signore ) che per 
molte notizie da me avute mediante alcuni Rego- 
lari il detto Monfignor Patriarca cominciate a vio.- 
lare la fua Reale Giurifdizione , acquittando con ra-: 
gioiti fcrupole la volontà di alcune Periòne di que- 
lla Città , le quali feguitapo 1 ’ opinione contraria 
di quell’ affare 30., procurai cautelarmi contro quei 
fio danno col mezzo più urbano , ed adequato , che 
allora m’ occorfe , qual fu Subito che detto Mon- 
fignor Patriarca entrò, in detto Convento, coman- 
dai mettergli una guardia con un Capitano, e que- 
llo affociato da un altro, ed in prefenza di unta-; 
bellione a nome mio lo vifitaflero , che ancorché 
ci trovavamo troppo difgu flati contro di lui per 
caufa di quelle operazioni , che ci erano notorie , 
che lui nella China aveva fatto, in vituperio di 
quell’ itefto Monarca, e Nazione, della quale que.- 
. . / % ; '4 
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(la Città era 31., e nella quale elio con 1 ' e {pa- 
rtenza aveva faputo l’ordine, che vi era per il Tuo 
ricevimento , e 'trattamento allora che per la mede- 
lima era pattato : tutta via che. nè per quella cau- 
fa mi {cordavo del rifpetto, che al di lui flato , e 
dignità fi doveva 32. , per la qual caufa . gli man- 
davo quella guardia ad effetto d’ aflìHeirgli per tut- 
to il tempo , che in quella Città dimoralfe, e cha 
fperavo , che lui fi portalfe in forma tale, che mi 
fcufalfe la molellia , che certamente mi caufereb- 
be fe facette qualche atto di Giurifdizione, che con- 
trario folfe al Regio Patronato della M. V . , per- 
chè mi trovavo con ordini efprefli di non permet- 
tergli, finché mi conflàfse efsere Hate le lue Bolle 
regiflrate nella Cancellarla del Regno di Portogal- 
lo, e che da quella notizia. così anticipata poteva 
conofcère quanto io levitar delideravo >1’ occalioni ì 
dalle quali potefsero originarti non folo danni gravi 4 
ma ancora fcandaloli a tutta quella Città, e a tut- 
to quell’ Imperio Chinefe. 

XXII. Certamente feppi gli fu fatta quella Am- 
bafciata, ed al Capitano Antonio de’Soufa Gayo, 
quale doveva aflìllergli con la guardia , ordinai lò 
trattaHe col maggior rifpetto che alla di lui perfo- 
na , é dignità fi doveva J e che gli alfiHelfe , ed ob- 
bedire come fe folle alla mia propria perfona in 
quella Città 33; A quell’ordine , generale da me da- 
togli aggiùnti di più, che retiafle intefo, che due 
motivi m’obbligavano a mandare far la guardia a 
Monfig. Patriàrcha; Primo perchè non gli man- 
calie quella cortetia al di lui llato, e dignità do+ 
vuta; Secondo acciocché io potefiì avere la pienà 
notizie di tutto cib che detto Mortfig. Patriarca 
operava, ed operar pretendeva in quella Città con- 
tro la Giurifdizione del Regio Patronato della M. 
V. sì rifpetto a i Regolari, come a i Secolari d’ 
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ogni flato , e che avevo fcelto la di lui perfona; 
perchè Capevo beniflìmo il zelo, col quale ferviva 
alla M. V. , e che procura (Te far T affluenza così 
continua *, che Monfig. Patriarca pretender non 
poteffe cofa veruna contro la detta Giurìfdizione , 
della quale io fubito non averti notizia per appli- 
cargli il rimedio. E quello ha foddisfatto il prefa- 
lo Capitano con ogni 34; afluzia , come lotto fi 
vedrà'; . ■ > ; , ■ •. , - • . ^ / „■ , 

... XXIII. La rifpofla eh’ ebbi dell’ Ambafciara fiat-’ 
tafegli fu che non gradi troppo l’ olTequio della 
guardia, e che mi contentarti fargliela levare, per- 
chè il medefimo gli fu fatto dagli altri Governato- 
ri delle Cittàj per le quali era pattato", e che feio 
in quefla mi trovavo con gli Ordini di V; M. ad 
effetto di. Obbedirli , che lui ancora aveva quei del 
Sommo Pontefice per offervarli , 35- dalla quale rif- 
pofla intefi l’animo , che interiormente conferva- 
va : e cosi al detto Capitano raccomandai 1’ ordine 
particolare fuddetto'. Nell’ iflefTo giorno alle fette 
ore dopo il mezzo dì in circa il prefatò Monlìg. 
Patriarca mi fece vifitare da un Suo Prete , che li 
giudicò efsere il di lui Segretario, e parimente a 
/applicarmi , che lo miglioraffi di Càfà , perchè quel- 
la che aveva era afsai piccola per la famiglia, che 
l’ accompagnava , e che defiderava accomodarli im 
"quella ^ che poffedeva. Tomafo Graces de Guutoin 
quella Città, e che Umilmente facerti levare quel- 
la guardia, perchè quefl’offequiò gli fu fatto dagli 
altri Governatori delle Città , per le quali era paf- 
fato , e che fubito furono levate a fua iflahza .Gli 
lifpofi , che mentre la Cafa non era capace fubito 
comandavo preparar l’ altra 57 . perchè defideravo , che 
in quella Città avefse ogni comodità a fuo pia- 
cere, ma che in quello concerneva la guardia mi 
permettere , che la mia volontà ottenere quella 

per- 
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perfezione ) che defideravo di quel piccolo olseqa io. 
che gii rendevo, e renderò fe per molto tempo qui 
dimorafse colla Tua accettazione, e che non faceva 
efempio la prontezza, colla quale li Governatori 
dell’ altre Città 1 ’ avevano levata, perchè come 
lui Tempre è (fato di pafsaggio in quelle , quella 
farebbe la caufa, per la quale li mentovati oisequj 
fofsero. ancora tranfitorj, perocché in quella Citta>, 
alla quale era venuto per fermarvifi , era giufloche 
mi permetterle, che quello mio ofiequio.fefse an- 
cora piò (labile. Con quelle, ed altre ragioni Po- 
litiche fcanfai quelle da lui mandatemi ad effetto 
di levar la guardia, della quale troppo lì condole- 
va, perchè l’impedimento, che ebbe ad effetto 
di non confèguire 1’ obbedienza , che fubito inco- 
minciò a pretendere in quella Città, è Hata la 
detta Guardia \ e quanto più lui faceva iftanza pae 
levar la guardia , tanto più io perfiflevo, e coman? 
davo al detto Capitano, la vigilanza da me ingiun- 
tagli , la quale foddisfece , come in lui confidavo , 
e perciò il dette Monfìg. Patriarca lì rifolvè a di- 
chiararli col P. Fra Seballiano di S. Antonio Vi- 
cario del Convento di S. Domenico, penfando > 
che 1' aveva già ben ficuro alla di lui obbedienza^ 
£ fu effetto della Divina Providenza dichiararli 
con quello Religiofo per elfer fedelilfimo Vafsallo 
di V- M, 38., come Tottto fi vedrà in quello > 
che operò per l' immunità della Giurildizione del 
Reai Patrimonio. 

XXIV. Chiedè al detto P. Vicario con illan- 
za, che me- ne parlale, che gli levalfi quella guar. 
dia , che pareva efser già cultodia , mentre io la 
confervavo contro la di lui voglia , e che parimen- 
te con diverfe ragioni mi capacitafse , affinché in 
quella Città io le dalli obbedienza, perchè conof- 
ceya che Te da me. la eonfeguiva erano tohe tutte 


Di Monftgnor di Toutnon . 113; 

le difficoltà, che dal Clero gli fi potevano opporr 
re tal volta, perchè avefse già concepito che io 
gli obbedivo fenza veruno oftacolo, come diverfe 
volte difse pubblicamente, e che confidava in detto 
Padre , che mi faprebbe render capace talmente , 
che con effetto fi ottenefse il fine, che pretende- 
va, avvertendomi il danno, che dal contrario ca- 
gionar fi poteva tanto a quella Città , come alla 
mia Perfona . 

XXV. Quell’ ambafciata fattami dal detto Vi- 
cario di S. Domenico, ricevei alla prefenza del 
Tabellione pubblico , e dopo averlo afcoltato con 
ogni attenzione , gli rifpofi che per quello , che 
già avevo detto all’ Abate di S. Giorgio , ed al 
Prete , che parve elfer fuo Segretario , poteva 
detto Monfignor Patriarca aver intelò la rifolu- 
zione , che 10 aveva prefo di difendere la Giurif- 
dizione del Reai Patronato del mio Sovrano , e 
mio Signore, del quale l’Altiftìmo Iddio m’aveva 
fatto valfallo fedelilfimo , e che come tale ero con- 
flantilfimo Tempre in quello gli avevo promelfo di 
perder la propria vita prima che acconfentilfi , che 
la Giurifdizione di V. M. fi violalfe fenza prima 
lui aver foddisfatto la Claufula degli Ordini , che 
ne avevo, e mi confiaffe, che le fue Bolle erano 
fiate regiftrate nella Cancellarla del Regno di Por- 
togallo ; e che rifpetto al danno , che prometteva!! 
alla mia Perfona , come a quella Città , che cer- 
tamente io confideravo doveva effere fmifurato , 
ma non come lui vaticinava , ma bensì come io 
conofceva , fe lui operafie il contrario di quello , 
che a me , e alla detta Città era fiato ordinato , 
perchè allora tutti fareffimo puniti con caufa giu- 
ftiffima come Valfalli infedeli , e che finalmente 
avvertile , che il Sommo Pontefice 1 ’ aveva invia- 
to in quelli Paefi così remoti pet 1 ’ edificazione 
Tom. IV. H del 
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del Crifiianefimo di elfi , e non per eccitare alte- 
razioni , e difiurbi , da’ quali non poteva cavarfe- 
fie altro , che fcandali , che dovevano inforgere , 
dalli quali Iddio Signor nofiro, e l’ ili e fio Sommo 
Pontefice gli domanderebbero firetto rendimento 
di Conti, 29 e che fi lafciafie Ilare in quella Cit- 
tà', alla quale era fiato condotto per ordine deli* 
Imperatore della China , e che quivi era trattato 
con quel rifpetto , e urbanità , come fé noi non 
foflìmo amareggiati di quanto nella medefima Chi- 
na contro di noi operato aveva , e che di quà lì 
faceffe ricorfo a V. M. , che quando refiafie fer- 
vita di comandare ordini contrar; a quelli che io 
avevo , io fieflò farei il primo ad obbedirgli , per- 
chè in altra forma era impraticabile pervaderli , 
che mi poteva capacitare per il fine , che preten- 
deva, e che fe per farli quella diligenza gli pare- 
va effer troppo dimora r avvertifie che da quella 
non fi originava verun pregiudizio conofciuto , 
perchè quella Città da anni era fiata provifia di 
Pallore r alla di cui cura , e vigilanza fpettava il 
Palio Spirituale delle fue Pecorelle , e che nella 
medefima forma poteva trattenerli , finché veniffe 
quella rifoluzione di V. M.- per caufa di evitare 
li fcandali, che certamente originar fi potevano dal 
contrario ,. nel che mi pareva effervi il maggior 
danno , però fe defiderava ancora la refoluzione 
piò breve, che fi ricorrere a Goa , dove la M. V. 
aveva il fuo Vice Rè con il fuo Configlio di fia- 
to, e il Tribunale Senatorio , e che ivi fi propo- 
nefiero , ed adduceflero le fue ragioni tutte , e che 
quando da quel Tribunale ,, e Vice Re mi folle 
comandato il contrario degli ordini datimi , che io 
medefimo farei quanto gli promettevo operare , 
quando ricevelfi quelli della Maeftà Voflra . 40 
Quella , Signore, fu la riipofia da me datagli , e 
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sì dì quella , come dell’ Ambafciata , che il dettd 
Vicario mi fece, procurai cavarne fedi autentiche. 

XXVI. Nel giorno fulfeguente venne ancora il 
Prefato Vicario mandato da Monfignor Patriarca 
nuovamente a pervadermi , che gli preflalfi obbe- 
dienza, e che rifpetto ricorrerfi a Portogallo, ov- 
vero a Goa , ch’era cofa impraticàbile, perché ef- 
fo non conofceva altro Superiore , che il Sommo 
Pontefice, e che gli levafii la Guardia, che già la 
confiderava come Cuflodia , mentre la confervava 
contro la di lui volontà, e che quando Io non ope- 
ralfi , come lui m’ avvertiva , fi prevalere!) 6 e dell* 
armi Chinefi , fi per refiftergli , e levar a guar- 
dia , come ancora per fottommetter tutto alla fua 
obbedienza, 41. e finalmente che mi coflringereb- 
be in forma tale , che mi obbligale a gettarmi a 
Tuoi Piedi, e chiedergli perdono di tutto , e che 
procederebbe colle Cenfure, che contro di me ful- 
minar doveva pubblicamente* Quefl’Ambafciata ri- 
cevei ancora alla prefenza del fuddetto Notaro , 
affincchè di tutto ne faceffe fede, e rifpofi, che da 
fimil Ambafciata fi conofceva beniflìmo , che in 
lui dominava più la paflìone , che la prudenza , 
perocché iofperavo, che la mia folle il mezzo più 
efficace per ottenere l’effetto , che defideravo , e 
che lui ponefle termine agli ecceffi , che già face- 
va i e far prometteva ; E cominciando dalla guar- 
dia gli dicevo , che non potevafi quella chiamar 
Cuflodia , quando pubblicamente fi flava conofcen- 
do eflfere oflequiofa conforme gl’ ordini , colli qua- 
li veniva alfiflito, mentre vedeva beniflìmo , che 
fenza il minor oftacolo sì lui, come tutti gli altri 
di Cafa fua , e che quelli , che in ella entrar, e 
ufcir ne volevano - , le volte, che loro pareva vi 
entravano, e ufcivano, 42. e che ciò far non po- 
trebbe' quel* foggetto . a cui quella fervifle di cu-' 
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<lodia , perchè in quello cafo la tale perfona dar 
doveva all’ordine della detta guardia , e non la 
guardia all’ ordine di lui , come la prelente (lava , 
e che le quella era cultodia parimente mi trova- 
vo in elfa,' perchè mi trovavo ancora con un’altra 
al Portone mio, e che mi ammiravo molto , che 
lui pretendere , e giudicale e Iter di tanto cattivo 
fine 43. un’ oflequio tanto cortele , e che Ibi que- 
llo dire li poteva trovar pronunciato da perfona , 
che fi conofcefle comprefo , e Reo in alcuna co- 
fa , perchè in quello folo fi poteva dare qualche 
difcolpa a quella diffidenza immaginaria , 44. e 
che rifpetto l’ eccelfo , che operar prometteva di 
prevalerfi delle armi de’ Cinefi per levar la guar- 
dia, e fottommetter tutto alla fua obbedienza non 
gli rifpondevo, perchè potevo certificarmi 45. , che 
elTendo lui libero dalla pafhone , che l’eccitava a 
quella prometta , feguitarebbe il dettame , che il 
di lui llato, dignità, e virtù infinuar gli doveva- 
no, e che in quello concerneva d’andar ad inchi- ' 
narmi a’ fuoi piedi , che non dubitavo , perchè 
fono uomo , e come tale miferabile , e che pote- 
va darfi occalione, che mi confiringefle a farlo ad 
effetto di chiedere a Dio il perdono de’ miei pec- 
cati, 46. ed anche a’ fuoi piedi, acciocché appret- 
to l’ Aitiamo per me intercedette 4 6. Intorno però 
alle cenfure gli rifpofi, che fubito, che mi collaf- 
fe la Claufula , che io procurava ad effetto , che 
lui efercitalfe la fua giurildizione , farei tutto il 
polfibile per non incorrervi in niuna, che da elfo 
venifle fulminata, ad effetto di fottrarmi dalla pub- 1 
blicità , colla quale mi prometteva velfare , ma 
che in quanto Ja detta giurifdizione gli mancava 
48., non folamente lo fupplicavo, ma anco una , 
e molte volte gli protellavo,. che di niuna manie- 
ra faceffp pubblicare alcuna, perchè era certo, che 
* . . non 
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ndti irli difpiacerÉbbe altra co fa , che il grande 
fcandalo , che allora in tal calò potrebbe inforge- 
re , e che mi trovavo così impegnato ad evitarli^ 
che j acciocché in quella Città non fuccedelfe il 
minimo, lo fupplicava divotamente, che afpettarte 
con le lue rifoluziorti fino all’ arrivo della nave di 
Goa* la quale non poteva già dilatarli molti gior- 
ni per effervi già il tempo nel quale fi fperava * 
e che fe in effa mi' vertiflero alcuni ordini contrà- 
ri a quelli, che n’avevo , lui fenza alterazione t 
nè fondalo veruno il Tuo fine * che pretendeva * 
confeguito aveva 1 perehè;in altra forma , e. altri- 
mente già gl’ avevo dato rifpolta ^ ch’era cofa im- 
praticabile conforme la rifpofia da me fatta alla fe- 
conda Ambafciata fattami dal Prefato Vicario * 
che tutto ciò ordinai al fuddetto Tabellione por- 
taffe per attenzione ,■ affinchè in ogni tempo pof- 
fa faperfi con certezza quanto in quello negozio li 
operava in difefa del Rea! Patronato, di V. M. 49. 

XXVII.- Non reftando ancor foddisfatto con 
quella mia rifpolia Monfignor Patriarca, nel gior- 
no fufieguente mi tornò a mandare lo Itéfio P. Vi, 
cario con un’ altra Ambafciata , colla, quale mi di- 
ceva ch’era rifoluto di efercitar la fua giurildizio- 
ne f e che alfolutamente la voleva efercitare a tor- 
to , e a dritto , perchè effo non conofceVa altro 
Superiore , che la Santità del Sommo Pontefice 
Nolìro Signore,- corse già in altra occafione ave- 
va detto, e che rifpetto l’afpettar la nave di Goa,> 
thè non poteva farlo , perchè da colà non poteva 
venir cofa buona per la fua pretenfione . E ciò' 
fuppollo io gli coraandaffi levar la guardia conforr 
me fpelTo m’ aveva infinuato ^ e che altrimente li 
prevaierebbè del mezzo, che già aveva parimente 
jnfinuato per 1 * una , e l’ altra cofa . A quell’ Am- 
basciata riipofi, che in attenzione della guardia gli* 
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Avevo già foddisfatto , dicendogli , che era ofTe- 
quio , e non cullodia per le ragioni fopra narra- 
te ; 50. e che rifpetto all’ altre colè , che procu- 
rane operare con diverfa confiderazione , e trova- 
rebbe che al contrario farebbe un deprezzare i 
mezzi più adequati ad affari di cotanta rilevanza , 
ed abbracciare quei , che apertamente produrre do- 
vevano confeguenze pregiudiciali , e perturbazioni 
fcandalolè , le quali effo Monfignor Patriarca sì per 
T obbligo del fuo fiato , come della fua dignità era 
tenuto ad evitarle , e che avvertile ancora , che 
le Armi de i Chinefi non erano mezzo fufficiente 
alla fua pretenfione , perchè oltre che con quelle 
non fconfeguirebbe cofa veruna , come li certifica- 
vano a fuo favore quando io comandaffi quell’Ar- 
mi della M. V, , che in quella Città fono in di- 
fefa di quella , e della fua Regia Giurifdizione , e 
la di lui pretenfione fi renderebbe più impolfibili- 
tata alia volontà , che mollrava , di efercitare un 
atto tanto alieno dal fuo Grado , e non volere ap- 
profittarfi di quello più aggiufìato alla ragione , 
cioè di ricorrerli alla M. V. in quelle regioni ; 
Per il che non folo da adelfo per allora gli richie- 
devo, ma anco altra volta gli protellavc, non tan- 
to una, e molte volte, ma bensì quante volte de 
Jure follerò necelfarie di elfer per conto fuo il 
renderlo a chi toccafle di tutti li danni , pregiudi- 
zi , e fcandali , che inforgerebbero da qualfivoglia 
efercizio, e atto giurifdizionak , che lui facefle in 
difpetto del Reai Patrimonio della M. V. perchè 
io mi trovavo premunito con ordini efprelfi affine 
di niun modo acconfentirgli , contro de’ quali io di 
niuna forte potevo controvenire ; per la qual ra- 
gione ero pronto ad intraprendere ogni difelà del- 
ia detta giurifdizione fino a fpargere il fangue , e 
perdere la propria vita , e di tutto ciò feci illan- 
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za al detto Tabellone pubblico, che vi era pre- 
fente, che di tutto ne facettie inftrumento auten- 
tico , acciocché in ogni tempo quefla naia iattan- 
za, e "protetta fotte notoria. 

XXVIII. Vedendo io dunque (Sire) il modo, 
col quale Monfignor Patriarta efercitar voleva la 
fua Giurifdizione in fpregio de i mezzi termini 
più adequati, e più foavi da me infinuatigli pro- 
curai ad effetto di sfuggire i gravi fcandali , che 
nafcer dovevano , e (vanire per altra via quelli , 
che etto procurava mediami i Religiofi levandogli 
la communicazione loro , e perciò comandai allo- 
ra al Prefato Capitano , che non permettette a 
qualfivoglia perfona di qualfivoglia flato, e condi- 
zione parlare a detto Monfignor Patriarca fenza 
che prefentatte la mia licenza ,51. eccettuati pe- 
rò i fuoi Compagni , e famigliari , affinchè reftaf- 
fero liberi da qualunque violenza quei che la Giu- 
rifdizione del Regio Patrimonio difendevano . E 
ancora per toglier gli altri dall’ occafione di poterli 
dichiarare con la fua perfuafiva al di lui favore , 
talmente che io fenza gravittìmo fcandalo appli- 
car gli potetti il rimedio; per Ja qual caufa ezian- 
dio avvifai il detto Capitano Antonio da Sorfa 
Gayo , che atti Miffionarj , che attìeme erano col 
detto Monfignor Patriarca allora che ufcittero di 
Cafa dalla part<e mia dicette , che mi faceflero gra- 
zia di dirmene una parola , perchè così importava 
al fervizio di V. M. , e che volevo Supplicar lo- 
ro , e Umilmente dargliene notizia , che di ninna 
maniera accettattero , nè amminiftraflero veruna 
Giurifdizione di detto Monfignor Patriarca dentro 
i limiti di quello Territorio della mia Giurifdi- 
zione contro la Giurifdizione Reale del Patronato 
di V. M., perchè avevo ordini efpreffi di non ac- 

4 eoa- 
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eonfentirla Cotto pena di procedere contro loro co- 
me mi fofTe lecito. 

XXIX. Nell’altro giorno mi venne a parlare 
Lorenzo Gomez Vicario Generale di quella Dio- 
cefì , quale fi trova in quella Città con tutti i 
poteri di Monfignor Vefcovo di ella, mentre que- 
llo fi trova adente in una Villa di Campagna per 
Collevarfi dall’ infermità , che patifce , ovvero per 
fottrarfi dalle perturbazioni , che confiderò comin- 
ciarebbero ad originarli da Monfignor Patriarca ; 
e mi dide, che niuno delli Miffionarj che di re- 
cente erano venuti con Monfignor Patriarca gli fi 
era prefentato, 52. e che gli conllava , che tutti 
in quella Città celebravano , e amminillravano 
nelle Chiefe i Sagramenti , e che ciò non pote- 
vano fare fenza la permidìone dell’ Ordinario , e 
che la Giurildizione di quello era offelà ; per la 
qual ragione mi fupplicava , che ordinaffi al Capi- 
tano affiliente alla guardia di Monfignor Patriar- 
ca , che Cubito , che qualche Miffionario ufcide 
fuori di Cafa , gliene dade parte ad edetto di pro- 
cedere contro edo, come fode di ragione , e che 
edendoli necedario in qualche occafione l’ajuto, e 
favore del braccio fecolare ad effetto di difendere 
ia Reai Giurildizione del Patrimonio di V. M. mi 


faceva indanza che ordinaffi a tutti gli Offiziali 
di guerra , che glielo predadero ; la qual cola li 
concedi facendo Cubito Cpedire gli ordini necedarj 


a qued’ effetto . 

XXX. Era adente (come già diffi) Monfignor 
VeCcovo di quella Città , e perchè queda Cua aC- 
Cenza cagionava in molti Coggetti Scolari , ed an- 
che in qualche Ecclefiadico di eda diverfi Ccrupoli 
jopra quedo particolare, Cubito l’avviCai del fatto, 
nel quale fi trovavano le cofe, e della rifleffione, 

che 
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thè fi faceva della fua alfenza , col qual avvito 
detto Monfignor Vefcovo fubito fe ne ritornò in 
quella Città , e quell’ alterazione allora rellò di 
qualche modo aflerenata* . 

XXXI. Elfendo così difpolle le cole , ed elfen- 
do già imminenti i danni da inforgerlì per caufa 
della condizione afpra di Monfignor Patriarca , >. 
iuccefie , che andando il detto Capitanio Antonio 
di Soufa Gayo verfo la fua guardia una mattina a t 
buon’ ora incontrò un Prete Milfionario chiamato 
t)on Pietro Nervè di Cafa di Monfignor Patriar- 
ca, al quale con ogni urbanità fece l’Ambalciata, 
eh’ Io gli aveva raccomandato , e venendo alfieme 
al mio Portone , all’ entrar di elfo il Prefato Prete 
gli dille , che non poteva parlarmi lenza licenza 
di Monfignor Patriarca , perchè non obbediva a 
verun’ altra perfona , e che com’era Ecclefiallico 
non aveva niente con i Minilìri fecolari . Il pre- 
fato Capitano gli rifpofe , che non lo chiamava in 
Giudizio , ma che fidamente lo pregava da parte 
mia , che facefie grazia di elfer da me, e che av- 
vertile, che io governavo quella Piazza , e che 
potrei aver qualche negozio con lui , mentre gli 
avevo detto , che importava al fervizio di V. M. 

Il tal Prete cominciò a refillere pronunciando al- 
cune parole tanto poco cortefi , che conftrinfe il 
detto Capitano a metterlo dentro al Portone len- 
za altra difeompofitura } che prenderlo per la ma- 
no , ed ambidue entrarono dentro il Portone . In 
quello tempo iftelfo il Prete fuddetto fpedì fubito 
un Chinefe a darne avvilo a Monfignor Patriarca , 
e mi fu fatta Ambafciata, che detto Prete era in 
Cafa mia , e perchè mi trovavo ancora fpogliato 
gli feci dire dal mio Cappellano r che mi facelfe 
grazia d’ afpettare un poco, perchè fubito venivo a 
parlargli j E perchè in quella poca dimora di tem- 
po 
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po eh’ io feci gli venne la richiefta di Monfignor 
Patriarca, la quale gli fu data in Idioma Cinefe, 
che folamente fu intefa per 1 ’ azzioni , che fubito 
operò, la quale farebbe fiata tale come certamen- 
te fi crede, di che non venifle alla mia prefenza, 
nè facefle cafo della mia chiamata; perchè fubito , 
che gli fu fatta i’Ambafciata preci pitofamente fe 
ne andò via per le ficaie in giù , e fuccefle , che 
all’ uficire del Portone incontrò il Capitano Gio.* 
dè Cunha Lobo , quale gli dimandò fie mi aveva 
parlato, ed il detto Prete rifpofe che nò , e che 
non poteva trattenerli , perchè andava a celebrare 
la Santa Metta ; il detto Capitano gli ditte , che 
la dimora non era fiata tale che i’infaftiditte , e 
parimente , che non potrebbe efler tanta , eh’ egli 
perdette il tempo di poter fare tutto quello , che 
volefle . Quella favella fi facevano tra di loro al- 
lora che vi arrivò un mio familiare a chiamarlo * 
avvilendolo che Io i’ attendeva per parlargliene . 
Non è fiato mai potàbile , benché troppo lo pre- 
garono, e fupplicarono sì li Capitani, come gli Of- 
ficiali , che ivi fi trovavano prefienti a perfiuaderlo , 
che volefle parlarmi , dicendo che eziandio lo ta- 
gliattero in pezzi non voleva andare alla mia pre- 
fienza perchè così gli era fiato ordinato . Fui tatto 
confiapevole di tutto ciò ., e non volli che gli fi 
facefle violenza alcuna , dalla quale ne fieguitte la 
minima dificompoftura per evitare ogni occafionedi 
ficandalo . . ' 

. XXXII. Si che folamente rifolvei darne parte 
a Monfignor Vefcovo di quefla Città , ed al di lui 
Vicario Generale , e perché già in quefto tempo 
il detto Vicario Generale aveva avuto l’avvifio fat- 
togli da uno dei Capitani in conformità dell’ Or- 
dine da me datogli , il Prefato Vicario Generale 
aveva anco Tpedito un Prete Notaro della Came- 
ra 
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ra Ecetefiaftica aflieme con altri Offiziali parimen- 
te Ecclefiafiici a ricercare il Prefato Prete per cat- 
turarlo \ e perchè ebbero notizia . che li fi trova- 
va vennero da me, e mi rapprelentarono 1’ ordine 
fpedito per catturarlo ; il qual Prete già allora fi 
trovava nella firada , e fuori del Portone di mia 
Cafa • Io gli rifpofi , che non avevo parte alcuna 
in queft’ affare , e che agifiero fecondo gli ordini lo- 
ro . Mi rifpofero , che mi facevano confapevole di 
tutto per non mancare al decoro , che alla mi» 
Cafa fi doveva. Andarono a catturarlo, ed il det- 
to Prete in niun modo volle lafciarfi catturare pro- 
curando far refiftenza 53., e mandò avvifareMon- 
fìgnor Patriarca , quale l’inviò per rifpofta , che 
perdette prima la vita , che lafciarfi catturare . li 
Prefato Notaro Camerale venne altra volta a par- 
larmene , e dalla parte dell’ Ordinario di quetta Cit- 
tà mi fece inftanza , e richiedè 1’ ajuto , e favore 
per catturarlo , perchè dubitavano , che in difefa di 
etto concorreffe la famiglia di detto Monfignor Pa- 
triarca per liberarlo,- comandai a i mentovati Ca- 
pitani, che vi erano prefenti , «he gli preftaflero il 
favore, ed ajuto, che da quei Officiali Ecdefiafti- 
ci fotte loro richiefto , talmente che tra loro non 
vi fofle la minima difcompoftura. Il detto Vicario 
Generale mi fece chiedere la fortezza del Porto dì 
tjuefta Città per mantenervi il detto Prete , che 
io gli concetti , comandando a Gio: de Cunha Lo- 
bo Capitano di detta fortezza , che nella medefima 
ricevette il detto Prete , e lo trattafle col dovuto 
rifpetto allo fiato Sacerdotale , ed oflervafle intorno 
a ciò gli ordini , che dal detto Vicario Generale gli 
foflero dati ; e perchè tre giorni dopo leppi , che 
dalla Cafa di detto Monfignor Patriarca non gl’af- 
fiftevano con cofa veruna 54. , e che non fi pro- 
curava ricorfo appretto il Vicario Generale 55 - > 
h coman- 




Digitized by Google 


.124 Memorie 1 fiorì che " 

domandai , che per il mantenimento di elfo ógni 
mele gli fi dalie dalla mia Azienda il denaro ne- 
cefiario per la Tua Tavola conforme prefentemente 
gli fi dà, e gli fi darà finché dalla detta Fortezza 
farà liberato 5 6 . E di tutto quello fucceflo pregai 
il Notaro pubblico foprannominato * che ne facefie 
inflrumento pubblico, come fece» 

XXXIII. Avendo dunque notizia il detto Mon- 
fignor Patriarca della Carcerazione di detto Prete y 
e che fi trovava nella fortezza del Porto di que- 
lla Città, fi rifolvè a fare il primo eccetto, emen- 
do quello uno de’ maggiori t che in quella Città 
operò; cioè al dopo pranzo dell’ iflelTo giorno de- 
terminò andare alia detta fortezza alfociato da po- 
chi Milfiobarj, e Chinefi ad effetto di leva'r dalla 
medefima violentemente il detto Prete , coinè con- 
fìò allo fielfo Michel Vaz Paheo 57 . , lènza ri- 
flettere , che da quella rifoluzione dovevano fe- 
guirne danni gravitimi , e fcandalofi , perché per 
far refi/lenza a quella violenza neceffariamente fi 
doveva perdere il rifpetto , che sì alla di lui Per- 
fona, e dignità , come agli altri Ecclefialìici , che 
P accompagnavano fi doveva , il che non ebbe ef- 
fetto, perchè il Capitano di detta Fortezza pru- 
dentemente fi cautelò ferrando la porta di elfa, la 
quale eflertdo da Monfignor Patriarca , e dall’ altra 
comitiva di Gente , che feco portava riconofciuta * 
ch’era chiufa , fi voltarono, e andarono via verfo 
il Convento de i Padri di S. Agolìino , dove il 
Priore di detto Convento li ricevè con legni elìer- 
ni d’ obbedienza per le fonate delle Campane , che 
fece fare nel detto Convento sì all’ entrare > co- 
me all’ufcire . Conofco beniflìmo non elTervi nel 
dettò Priore delitto , fe quello fegno elìerno P 
àvelTe fatto in aLtra occafione , ma in quella , Si- 
gnore , cagionò fulTurro in quella Città , perchè 
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I* animo di molta Gente reftò perpleffo , e dub- 
biofo, perchè credettero, che detto Priore avef- 
fe predato obbedienza, e cominciarono a fcrupo- 
lizare la Giudizia, colla quale difendevano la'Rea- 
le Giurifdizione del Patrimonio di V. M. 

XXXIV. Nel giorno fulfeguente , nel quale in 
quella Città fuccelfe un gran vento anche nell’ul- 
timo rigore di elfo mi fu confegnata una lettera 
ferrata , nella quale aprendola trovai un Monito- 
rio di Monfignor Patriarca , col quale mi am- 
moniva, che dentro il termine di tre ore di tem- 
po , che mi prefigeva per le tre Canoniche am- 
monizioni comandali! fcarcerare il detto Prete 
- catturato dal Vicario Generale , e gli levali! la 
guardia tante volte foprannominata, e gli dalli tut- 
te le altre foddisfazioni , che mi chiedeva', e non 
V impedii!! la di lui giurifdizione fotto pena di 
dichiararmi incorfo nelle Scomuniche della Bolla 
in Coena Domini y e finalmente, che dentro il det- 
to termine pra?fiflo comparili! perfonalmente avan- 
ti il fuo Tribunale fenza fare riflelfione , che e- 
ziandio quando lui avelie il reai Beneplacito dì 
V. M. ad effetto di efercitare in quella Città la 
fua giurifdizione doveva attendere , che io fono 
Governatore di ella per la M. V., e che fempre 
fi darebbe per mal foddisfatto 58. di non averfi ri- 
guardo alla mia Perfona in confiderazione dell’oc- 
cupazione di quello luogo, e del rifpetto , che la 
M. V. lì è degnata comandare , che fi olfervi , 
quanto più mancandogli la circo danza di non vo- 
ler mai efibire le proprie Bolle delle fue Commifi 
foni, nè meno quede hanno la claufula previa- 
mente necelfaria d’edere date regidrate nella Can- 
cellarla di V. M. 59. 

XXXV. E benché, Signore, folamcnte da queft 1 
eccello è dato giudicato ds molte Perfpne dotte 
1 “ di 
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di quefta Città, che io proceder potevo contro if 
detto Monfignor Patriarca in difefa della Regia 
Giurifdizione di V. M. , che etto con tanto im- 
pegno violar pretendeva volendo efercitare la Tua, 
contro l’iftefta Perfona, che in nome della M.V. 
tiene a conto fuo quefto Governo; tuttavia difpo- 
nendonai a ricevere il caftigo , che la M. V. fi 
degnerà darmi quando mi giudicale pieghevole 
in quefia risoluzione , 60. non volli prenderla fola- 
mente affinchè in niun tempo, ed in niuna parte 
del Mondo fi dicefle, che in quefio cafo io era 
più predominato dalla pafiione , che dalla pruden- 
za , e zelo , col quale nel fervizio della Maefià 
Voflra accettar procuro , cioè non volli da me 
fiefiò rifolvere cofa veruna in quefta contingen- 
za, fenza prima prender configlio maturo; al qua- 
le effetto feci convocare per la fera del fuffeguen- 
te giorno la Radunanza delli tre Stati, e coman- 
dai, che in efla interveniflero i Maeftri , e Teo- 
logi di tutte le Religioni , eccettuatine però quei 
di S. Agoftino , perchè quefti li giudicai unifor- 
mi al Priore loro, il quale già veniva dichiarato 
ubbidiente a Monfignor Patriarca in tutto . Ef- 
fendo tutti radunati nella mia Anticamera , feci 
loro leggere la propofizione , nella quale raccon- 
tai loro conforme la brevità del tempo mi diede 
luogo tuttociò, ch’era fucceffo col detto Monfi- 
gnor Patriarca dopo la fua venuta in quefta Città 
fino allora .* ed acciocché non gli mancafte veruna 
cucoftanza concernente quell’ affare , gli feci leg- 
gere tutti gli ordini, ch’io aveva, e parimente fu- 
rono pubblicati quei, che ne aveva Monfignor Ve- 
Icovo di quefta Città, ed il gravame , e appella- 
zione interporti dal medefimo ,- e la lettera di 
Monfignor Arcivefcovo di Goa fuo Metropolita- 
la© ? e dopo lettole pubblicato tutto ciò, non 
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foto feci inftanza al medefimo Monfignor Vefco- 
vo. Prelati, Maellri , e Teologi di tutte le Re- 
ligioni , che vi erano prefenti , che diceffero , e 
votaflero quello che intendevano , e loro pareva 
sì intorno quello, che io aveva operato in quella 
materia , e Umilmente quello intendevano , che 
operar fi doveva in avvenire; 61. ma ancora una, 
e diverfe volte proteftai loro, affinchè tutto quel 
Popolo, che vi era prefente reftalfe intieramente 
foddisfatto , e con la vera cognizione di quello fi 
era operato in quell’ affare , dichiaraflero , fe di 
quei modo, via, e maniera, le prefate cenfure fin 
ora fulminate, e da fulminarfi in avvenire da Mon- 
fignor Patriarca in quella Città potevano efier 
valide , o nò , perchè io non fono Teologo , e 
che Umilmente confideralfero , ed arbitraflèro il 
modo, che prender fi doveva per difendere la rea- 
le Giurifdizione del Patrimonio della M. V. con- 
forme mi fi comandava colli prefati ordini , allor- 
ché Monfignor Patriarca ceder non volelfe dalia 
fua pretenfione , con la quale procurava mandare 
ad efecufione la fua Giurifdizione , e tuttociò mi 
fu propollo, e protelìato con ogni chiarezza , e 
dittinzione. Monfignor Veftovo prefato ditte, che 
lui medemo come Pallore e Capo di tutti afficu- 
rava, che tanto la mia cofcienza, come quella di 
tutti gli altri flava tutiffima , e faniffima , rifpet- 
to quello avevo operato, ed operar dovevo in di- 
to fa del Reai Patronato. E tutti gli altri Prelati, 
Maellri , e Teologi convennero , e concordarono 
col voto , e parere del medefimo Monfignor Ve- 
dovo, dicendo, che in rigore degli ordini fuddett) 
io era tenuto a difender la Giurifdizione Prefata 
per tutte le vie , non oliarne quei Decreti di Mon- 
fignor Patriarca, perchè le cenfure fulminate y e 
da fulminarfi da elfo in futurum erano onninamen- 
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te nulle, e di niun vigore fiante le ragioni ad- 
dotte nell’ atto pubblico della refoluzione prela- 
ti nella detta radunanza , ed in calce della mia 
propofizione annotate . 

XXXVI. Però affinchè Tempre fi conofcefle , che 
prima procuraflimo per ogni via più facile , e foa- 
ve ridurlo alla ragione arbitrarono ; che in nome 
di tutti li tre fiati gli fi fcrivefle una lettera, col- 
la quale lo fupplicaflero , che cedefle dalla fuPpre- 
tenfione, almeno fino alla venuta della Nave di 
Goa, ed in detta Lettera fi metteflero parole cor- 
tefifiime , e riverentifiime alla di lui Perfora , e 
dignità , e che la medefima fofle confegnata al 
Padre F. Gio. Battifia Religiofo Oflervante Mif- 
fionario della Propaganda , e familiare di detto 
Monfignore Patriarca venuto da Olanda , e com- 
morante nel Convento di S. Francefco per ordine 
mio confegnato al Prefidente di detto Convento , 
finché vi fofse imbarco da ritomarfene via, atte/ò 
che io non potevo permettergli l’adito nella Chi- 
na per non efler venuto per la via di Portogallo , 
conforme gli ordini efprefiì , che trovai in quefio 
mio Governo j e che quefio Padre fofle pregato 
a portargli la detta lettera in compagnia delle 
Perfone , che mi parefle , acciocché ancora fuppli- 
cafle detto Monfignor Patriarca, che non volefle 
cagionare maggiori motivi di diflenfioni , e per- 
turbazioni ; e che quando con quefia lettera Mon- 
fignor Patriarca non fi quietafle , allora in quefio 
cafo a nome dellitre Stati comandaflì metterlo in 
enfiodia, 62. e di ciò rendefiì conto alla M. V. per 
le vie più brevi , ed al Vice Re dell’ India , ac- 
ciocché colle rifpofte della M. V. fofle coman- 
dato. 

- XXXVI. Prefafi quefia rifoluzione nella ma- 
niera fuddetta, fubitò fi comandò far la lettera 

con 
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con tanta fommilfione , e con tanta urbanità , co- 
me fi legge dalla Copia autentica , 63. e fu 
chiamato il mentovato Padre Fra Gio. Battila 
Religiofo Ottervante, quale effendovi prelènte co- 
mandai , che sì 1 ’ Auditore di quella Città , come 
1 ' Auditore della Gente di Guerra , eh’ è una ftefi 
fa Perfona, affieme col Capitano Antonio diSou- 
za Gayo , e parimente due Tabellioni pubblici ani 
dattero ( in compagnia di detto Religiofo, che fi- 
milmente furono afrociati da un offiziale del Se- 
nato a quell’ effetto eletto , e dal Notaro della 
Camera Eoclefiallicà nominato da Monfignor Ve- 
feovo ) a portare la detta lettera a Monfignor Pa- 
triarca , ed io ditti a Luigi Labo de Gama Audi- 
tore fuddetto, che quando confegnalfe la lettera 
fupplicafle il detto Monfignor Patriarca riverente- 
mente , sì in nome mio , come di tutto il Con- 
gretto, che fi degnatte evitar li dilìurbi , e Scan- 
dali , che dal contrario precifamente nafeer dove- 
vano, e voltandomi al P. Fra Gio. Battilla gli 
intimai tutte quelle ragioni, che mi parvero e tter 
giufìe , e convenevoli in ordine a perfuadere det- 
to Monfignor Patriarca, che voleffe terminare tan- 
ti difordini in rifpetto, ed attenzione del fervizio 
delPAltilfimo , celiando la fua pretenfione, ricor- 
dandogli, che le regalie , che violava , e violar 
pretendeva erano della M. V. il quale con tanto 
fervore , e zelo del fervizio del medefimo Dio 
aveva portato in quelli Paefi remoti la Santa Fe- 
de Cattolica Romana , e dopo di quello lo licen- 
ziai , ed inviai con quella commilfione . 

XXXVIII. Poche ore dopo ritornarono le pre- 
fate Perfone , e mi diedero per rifpolla aver con- 
fegnato detta lettera a Monfignor Patriarca , che 
la ricevè , e che dopo diverfe ragioni da lui date 
al prefato Auditore , le quali furono tutte riget. 

Tom, IV, I tate 
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tate con molte altre ragionevoli, e giu (le addotte- 
gli dal fuddetto Auditore j Monfignor Patriarca ri- 
fpofe in voce al medefimo dicendogli, che per dar 
rifpofia alla detta lettera nella medefima trovava 
molte colè degne da confiderarfi , perocché farebbe 
il poffibile per rifpondergli quanto prima , e che 

10 farebbe fino al giorno feguente , 64. e così re- 
fìò ogni cofa fofpefa. Vedendo io che era decorfb 

11 giorno della promeffa fenza venirmi la rifpofia, 
feci chiamare il prefato Padre Fra Gio. Battifia, 

e lo pregai, che ritornale a Cafa di Monfignor 1 
Patriarca , e chiedergli la rifpofia , e che nuova- 
mente lo perfuadeffe a non fpregiare un mezzo ter- 
mine tanto foave, ed onefio, col quale fi procu- 
rava evitare li fcandali, e difiurbi, che dal con- 
trario inforger dovevano . Finalmente mi dilatò la 
rifpofia all’ altro giorno dopo , e volendo io man- 
dare l'Auditore fuddetto a ricercarla, entrò in caia 
mia a parlarmene il detto Padre colla rifpofia dì, 
detto Monfignof Patriarca 6 5. mandandomi anco- 
ra unitamente con efia Jla Copia d’ una lettera r 
che la M. V. fi compiacque feri vermi a dì 27. | 

Marzo 1702., ed ancora il traflunto della Bolla 
già mentovata di Noftro Signore , la quale prefen- 
tò a Monfignor Vefcovo di quefta Città, quando 

S ui dimorò , e parimente l’atto di ubbidienza pi- 
atagli in Calce per extenfum deferitta. 

XXXIX. Vi era allora in mia Cafa il Vicario 
Generale di quefia Diocefi , quale tiene la facoltà 
di detto Monfignor Vefcovo ad effetto di prender- 
fi rifoluzione fopra queft’ affare conforme fi era 
convenuto nella radunanza, econgreffo fbprammen- 
tovato , ed effendo vifta da me , e da lui la pre- 
fata rifpofia Copia della lettera , e della Bolla y 
trovammo , che in niuna cofa mofirava voler con- 
cedere in quello , che con tanta cortefia gli fi era ! 

fup- 
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{applicato ; perché la rifpofta tanto pareva di Sci 
vrana , quanto comandava in quello, che promet- 
teva, ed in quelle ifteflè cofe fpecialmente nella 
Guardia , colla quale per ragioni tante quante io 
gli aveva addotto in niente l’ offendeva rifpetto la 
Carcerazione del Prete, perchè allora farebbe ri- 
conofcere in lui qualche modo di giurildizione ^ 
perchè il detto Prete in quella Città (la foggetto 
ali’ ordinario 66. i e lo poteva carcerare fenza là 
di lui licenza, perchè altamente farebbe, come (ì 
è detto, acconfentire in qualche maniera alla fua 
Giurildizione , e ciò s’ intefe , che Monfignor Pa- 
triarca pretendeva per la foddisfazione , che con la 
detta rifpofta condizionalmente chiedeva » E nè 
meno colla lettera , che prefentava della M Vi 
acqui (lava verun Jus per la Giurildizione , che 
efercitar pretendeva in quefta Città * perchè quello , 
che jn e(Ta la M. V. fi degnò fervergli tutto era 
dato lo 3 disfatto nella maniera feguente .• , 

XL. Nell’ ifteffa lettera fi legge ,■ che la M. V. 
dice al medefimo Monfignot Patriarca i che fubi- 
to,- che il Sommo Ponte/ke avertè fentito le giu- 
fle rapprelèntazioni di Vi 1VL. ordinarebbe a i 
fuoi Vice Re * Governatori Generali , Capi , e 
Vartalji, che 1’ ammettertero in querto Stato , e 
trattartene con rifpetto, fenia la qual, cofa gli fa- 
rebbe piu difficultofo confeguir l’ adito ,* che pre- 
tendeva nelle valle Provincie <d quefta .Chipa, e 
ciò piacque a V. M* comandare che fi ortèrvaf- 
le, mentre, per due ordini mandati al mio Ante- 
cedere dall’ ideilo Vice Re dell’ India , quali tro- 
vai, e ve ne fono nell’archivio di quello mio 
Governo , fi vede , che il detto Viceré gli ordi- 
nò , che Moqfignor Patriarca foflè immune da 
quelle cole., che in erti fi comanda rifpetto gli 
Ecclefialìici iella Propaganda, che in quefta Cic- 

l z » 
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là approderanno, perchè così V. M. lo cornata 
da , e che venendovi il detto Monfignor Patriarca 
nella medema fotte ammetto, e trattato con ogni 
eGimazione, e gli fi daffe il paffaggio libero verfo 
il Territorio della China, come fi è fatto quando 
Ini pervenne in quefta Città l’anno 1704. Ed è 
certo , che qued’ ordine è uniforme con quello , 
che la Maeftà Vofira dice nella detta lettera ai 
Prefato Monfignor Patriarca. Però è certo anco* 
ra, che nell’anno 170 6. mandandomi il detto Vi- 
ceré a quello Governo nella idruzzione , e reggi- 
mento da etto datomi , trovai al Cap. 5. 1 * ordine 
fuddetto col quale fi revocano tutti gli altri , che 
furono trafmeflì, e dati al Prefato mio antecetto- 
re , 67. come dall* illetto colla ; per la qual ragio- 
ne la detta lettela in niuna cofa mi efentava dall’ 
ottervanza di quello fi contiene nella mia idru- 
zione , e reggimento per étter contrario agli altri, 
che fi conformavano con la prefata lettera. 

XLL E molto meno acquillava Jus con l’ubbi- 
dienza predatagli da Monfignor Vefcovo di que- 
lla Città , perchè oltre , che ciò fu fatto fiotto 
una protella, la quale già riferii alla M. V., 68. 
fuccette ancora in occafione, che pervennero i det- 
ti ordini fopramentovati al mio antecettore, etro- 
vandofi il detto Monfignor Vefcovo perpleffo nel- 
le operazioni, che far doveva allora \pro tòno pa- 
cis , gli predò quell’ ubbidienza , che Monfignor 
Patriarca cavillofiamente procurò ; però come do- 
po di quedo fcritte al Vice Re di V. M. chie- 
dendogli la chiarezza di quell’ordine, e quedo gli 
fotte inviato nella conformità, che fi vede ferma- 
gli dal detto Vice Re , conobbe , che aveva ope- 
rato male , e ricerco emendare il fuo errore trat- 
trando di difendere la fua Giurifdizione colle fu»; 
operazioni , le quali fa prefetti alla M. V. ren- 

den- 
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dendogli conto di effe ; Perlochè col parere di det- 
io Vicario Generale rifbJvei, che il Prefato Au- 
ditore aflìeme con gii fleflì Ufficiali delli tre Sta- 
ti andaffero in Cafa di Monfignor Patriarca , e gii 
efpojjeffero, che attefo il non voler cedere, come 
gli era flato fupplicato tante volte reiteratamen- 
te, ed in fine con quella lettera cosi urbana ? e 
rifpettofa ad effetto di evitare maggiori Mandali 
dall’ efèrcizio della fua Giurifdizione , mentre che 
gli ordini , che avevamo c’ inflnuavano , che di 
niun modo glielo acconfentiffìmo per effer con- 
trario al Reai Patrimonio di V. M. rimaneffe Jn 
cuflodia nella medeflma Cafa, nella quale fi tro- 
vava, perchè così fi era prefa rifoluzione dalla Ra- 
dunanza delli tre Stati ; e raccomandai al Prefato 
Auditore, che prima di rapprefen largii quefla re- 
foluzione lo fupplicaffe con ogni fommiffìone ,che 
fi degnaffe concorrere con quello , che tanto giu- 
flamente gli veniva fupplicato, e per tante volte 
ora flato richiedo, e che quando ancora non ne 
i'aceffe cafo di quefl’ ultima fupplica , allora offe- 
quiofàmente gli dichiaraffe l’ordine datogli , e ri- 
formaffe le guardie, che fino a quel tempo gli af- 
iìffevano per politica, ed ordinaffe al Capitano di 
effo, che lo trattaffe fempre, con tutto il rifpet- 
to dovuto alla fua Perfòna , e Dignità, e nonim- 
pediffero , che li fuoi familiari entraffero , e ufcif- 
fero a cercare , e fare tutto quello , che li foffe 
di bi fogno . 

XLli. Succeffe dunque, che andandovi il Pre- 
fato Auditore della Città , e della Gente da Guer- 
ra con tutti gli altri ufficiali , che l’accompagna- 
vano , Monfignor Patriarca fi perfuafe , che era- 
no andati a trovarlo per portarlo ad alcuna delle 
le Fortezze di quefla Città, 69. e' fi mife i pa- 
ramenti Patriarchali , 70. e ricoverandofi nel fuo 
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Oratorio affieme cogli altri Miffionarj, che vi fi 
trovavano, e nell’altare di erto efpofero il Divi- 
niffimo Sagramento dell’ Euchariftia , e tutti ingi- 
nocchiati dopo predargli l’adorazione fi ritirarono, 
e ufcirono fuori di detto Oratorio, reftandovi.Mon- 
fignor Patriarca a federe, e facendo una predica 
alti Miffionarj prefati, che l’affillevano . Il men- 
tovato Auditore vedendo ciò mi fece confapevoie 
di quanto era fucceflo, mediante un Tabellone , 
al quale etTendovi prefente 1’ iltertb Vicario Ge- 
nerale, e due Religiofi, che allora erano venuti 
a vifitarmi, rifpofi, che dicete all’Auditore , che 
in quanto Monfignor Patriarca fi trovate in que- 
lla forma non operate cofa alcuna , ma bensì ap- 
pettate , che Monfignor Patriarca etendo fatto 
confapevoie, ch’elio Auditore andava ad altro ef- 
fetto diverfo da quello, che lui fupponeva, gli par- 
late, purché fi trovate in altr’ abito, perchè non 
era polfibile, che fempre così rimanetele che 
allora date ad efecuzione ciò che gli era flato or- 
dinato, e che cafo, che detto Monfignor Patriar- 
ca volete fare ecceflo in ufcire col Divinilfimo 
Sagramento fuori,. che in quello cafo fubito mi 
facete avvilo per andare ad accompagnarlo con quella 
decenza, che al vero Dio Sagramentatofideve 7 i. 
* XLIIf. Con quefì’ ordine fe ne ritornò il Pre- 
fato Tabellione, e trovando, che già Monfignor 
Patriarca aveva deporto nel Sacrario il Venerabi- 
lilfimo Sagramento, e che fi era fpogliato delle Sa- 
cre Velli Pontificie, e ne ufciva fuori della rtan- 
za a parlarne al detto Auditore , che folo accom- 
pagnato dal Notaro fece entrare . Ed etendo dal 
detto /Auditore fupplicato , che cedete alle fue 
pretenfioni, come gli chiedeva affine di evitare gli 
altri dilìurbi , che già germogliavano ; Rifpofe 
Monfignor Patriarca, che non poteva farlo , e 
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Nemmeno lo farebbe, benché perdette la vita 72. , 
per la qual caufa allora l’Auditore gli rapprefentò 
l’ ordine , che aveva , e parimente la cullodla , 
colla quale Monttgnor Patriarca rimaner doveva. 
£ contro di ciò fu fubito fatta una protetta dal 
fuo Segretario, e ciò non ottante gli fu potta la 
detta Cuttodia in conformità della rifoluzione fat- 
tali nella radunanza fuddetta. 

XLIV. Già in quello tempo Monlìgnor Patri- 
arca aveva procurato con tutto l’ impegno di fod* 
disfare la fua prometta di pervalerfi dell’ armi dei 
Chinefi colle quali voleva ributtar via la Guar- 
dia , e foggettarmi alla di lui ubbidienza , 73. 
perchè fe n’andò perfonalmente a prevalerfi di 
due Tangeni Chinefi, cioè due Giudici, o Mini- 
ttri , che in quella Città fi trovano , alla quale 
fono flati inviati dall’ Imperatore , ed a quelli mi 
denunciò, ed accusò dicendo loro , che io lo vef- 
favo , e lo tenevo con quella guardia come carce- 
rato 'negandogli l’ obbedienza dovutagli / per la 
qual ragione loro fupplicava ajuto , e favore per 
efpelle re la detta guardia , ed operare l’altre co fe , 
che conveniffero , e che etti un tal ajuto prettar 
gli potevano fenza verun romore , perchè fola- 
mente comandando loro come Tangeni del Grand.’ 
imperatore io prontamente l’ averei obbedito . Li 
medefimi Tangeni gli rifpofero, 74. che non ave- 
vano licenza veruna d’ intrometterfi netti governi 
dei Portoglieli dal detto Imperatore, e che fenz’ 
ordine efpretto di lui non potevano operar cofa 
alcuna; Tanto piò, che con li fuoi occhi {letti 
{lavano vedendo, che il Prefato Monlìgnor Pa- 
triarca dotte fue preghiere fi contraddiceva, mentre 
rapprefentava , che io lo teneva in prigione , ed 
eglino lo vedevano in cafa loro , e che una di 
quelle cofe era certa, cioè che il prefato Mornfi- 
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gnor Patriarca o parlava con pattfone , ovvero 
che la detta guardia non era guardia , mentre la- 
nciava ufcir fuori di Cafa una Perfona, eh' era pri- 
gione; e finalmente con quelle, ed altre ragioni 
fu da loro licenziato, e mal foddisfatto ; 75. e 
fubito mandarono a chiamare il Procuratore del 
Magifirato di quella Città , al quale dichiararono 
quanto fi era trattato tra loro, e Monfignor Pa- 
triarca ed anche di più gli foggiunfero, che l’Im- 
peratore aveva inviato loro per condurre Monfig.Pa- 
triarca in quella Città, e far confegna di elfo al 
Senato, e Magifirato di elfa, come avevano elc- 
guito, e prefo le ricevute neceffarie sì per la loro 
ficurezza , come ancora di tutti gli altri Manda- 
rini, e Minifiri, a’ quali fu confegnato il prefato 
Monfignor Patriarca , e che avvertivano eziandio 
al detto Procuratore, che avettero cura , e caute- 
la necettaria del medefimo , perchè ben fapeva, 
che l’Ordine dell’ Imperatore era che fofie ritenu- 
to in quella Città , finché altrimente folle loro 
ordinato ; che fe per qualche avvertimento il Pre- 
fato Patriarca mancatte , o fi lcanfalle , farebbe 
grandiflìmo il danno, che in tal cafo alla mede- 
fima Città fovraflarebbe , e perciò s’ammiravano 
della poca prevenzione , e cufiodia , colla quale 

S nella Città lo trattava . 76. Dalla Cafa delli fud- 
etti Tangeni mi venne fubito il mentovato Pro- 
curatore a farmi confapevole di quanto mi era 
occorfo , il quale io afcoltai, e fentii alla prefenza 
di un Notaro , ed a quello comandai , che ne facelfe 
un atto pubblico di quanto aveva udito pronunciare 
da detto Procuratore, come effettivamente efeguì* 
XLIV. Erano già decorfi due giorni, che il Se- 
nato della Città mi aveva fexitto , ed inviato una 
lettera , nella quale mi dava notizia dell’ obbligo 
fatto dal Proccuratore di elfa a i Cinefi , che ave- 
vano 


Digitteed by Google 


a 

Di Monfigno* di Tournon. 137 
vano condotto MonCgoor Patriarca ; per la qual 
ragione procurai prevenirmi dal danno , che dalla 
mancanza di lui precifaroente fovraftar doveva alla 
detta Città, disponendo (dopo che gli fu meffa la . 
guardia doppia in culladia , la quale comandai foS- 
fe dentro il Portone delie Cafe Senza veruna in- 
» tervenzione nell’ aprire , o ferrare il detto Porto- 
ne ) che per la Sponda del fiume , che fa il Suo 
corfo troppo vicino alle Cafe fuddette, fi mettef- 
fero le Sentinelle, che peceffarie foflero , e in que- 
lla conformità fi trova oggidì la cullodia da me 
pollagli ; però tutte quelle Sentinelle fono extra 
muros delle dette Cafe , e 0°n vi è alcuna dentro 
di effe , nemmeno del fuo Portone 77. 

XLV. Difpolìo tutto ciò in quella guifa Suc- 
cedette , che una mattina Monfignor Patriarca 
volle ritornare a Cala de’ mentovati T'angeui , e 
trovandoli già allora in Cullodia, e facendo veni- 
re a Cafa Sua i Chinefi col pretello , che di loro 
neceflìtava per portargli certa robba , fi mife nel- 
la fua Anticamera in una Sedia portatile , e le ne 
uicì per il Portone fuori; 78. corfero gli Offiziali , e 
Soldati a Supplicarlo , che avvertirle , che non po- 
tevano permettere , che ufeifie di Cala , mentre 
era in cullodia ritenuto , e che da ciò poteva ve- 
nir loro la molellia di qualche caftigo ; a niente 
fece riflelfione, nè attefe Monfignor Patriarca , e 
finalmente sforzò la guardia , procurando in quello 
modo i mezzi più certi di poter mancategli al ri- 
spetto alla fua Perfona , e dignità dovuto , ed ul- 
timamente voler cagionare a quella Città una gra# 
rovina fe per impedirgli quella fua ufcita follò 
maltrattato, o ferito in qualche maniera qualfivo- 
glia di quei Cinefi , che la Sedia portavano . Fui 
fatto consapevole di queft’avveBimert^ > riprefi , ed 
eziandio calligar volli i Soldati per lafciarfi ingan- 
nare 
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«are nell’ ingretto da loro permetto alli Chine!! 
per la Sedia, e loro comandai, che non acconfen- 
•liffero mai hi entrare i Chinefi , che quello mi- 
«illero facefiero, e mi fondai in due ragioni ,* e 
la prima è perchè quello Prelato vi era già trop- 
po impegnato nel voler la fua Giurifdizione efèr- 
ciiare, e facili ttimamente poteva riufcirgli qualche 
atto di etta amminiilrare in una ufcita di quelle.* 
La feconda è, che come io già ero fatto confape- 
■vole' di quanto lui aveva trattato con li Tangeni 
Chinefi , ed in quell’ occafione Umilmente erano 
venuti in quella Città due altri Mandarini , cioè 
quello di Ànfam, e quello di Cafa bianca, e que- 
lli Chinefi fo benifiìmo etter tanto ambiziofi di 
•denaro , che per quello fi offerirono volentieri a 
perder la propria vita , volli io cautelarmi taglian- 
dogli le firade , e le vie , per le quali romper 
pretendeffe la cufiodia 79. , ed ancora levargli la 
comunicazione di detti Mandarini , conforme m’ 
avvertì il Prefato Proccuratore di quella Cittàv , 
■affinché non potette operarli alcun’ eccetto della 
forza dell’ Argento , dal quale ne feguitte gra- 
viamo danno non fidamente alla Reale Giurifdi- 
zione , ma ancora a quell’ illeffa Città tanto di- 
pendente da i Cinefi ; al quale effetto il Prefato 
Proccuratore mi fupplicò , che io ordinafii alla 
Guardia, che non acconfentitte farvi entrare alcun 
Chinefe di qualfivoglia qualità , eccettuatone però 
il Jurab?ca, che è il medefimo , che 1’ interprete 
di Stato. Però una trafcuraggine, che ebbe certo 
Soldato nell’ offervanza di quell’ordine fu la caufà 
dell’ ultimo eccetto , che Monfignor Patriarca ope- 
rò altra volta sforzando la cufiodia, Cioè 

XLVI. Mediante i fuoi Preti fu ingannato il 
Soldato , che la fentinella faceva 80. , ed in que- 
lla forma ottenne l’ ingretto delli Chinefi per la 
•• ■ ’ - Se- 
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Sedia portatile ; ed ettendo quelli entrati già den- 
tro il Portone , fuccefle , che il Sargente ai Guar- 
dia li vidde , e correndo per farli ulcir fuori con- 
corfero i Preti , e dicono ancora , che il medefi- 
rao Monfignor Patriarca vi concorfe per impedire 
quello fatto; con che il detto Sargente ad effetto 
d'impaurire i Chinefi (come lui depone) mife ma- 
no alla Spada ; però vedendo che i prefati Preti 
avevano già colti in mezzo i prefati Chineli , it 
detto Sargente altra volta mife la fpada nel fode- 
ro, e fe ne andò a darne parte al fuo Capitano, 
nel qual tempo Monlìgnor Patriarca fi mife nella 
Sedia, e ritornò ad ufcirne per il Portone fuori , 
vi concorfero i Soldati , e tatti avanti di lui ge- 
nufletti colle mani alzate lo fupplicavano per amor 
di Dio, e de’ Tuoi Santi, che fi fermafle , e fe né 
ritornatte a Cafa fua , perchè altamente era voler- 
li veder rigorofamente caftigati , e che di ciò fa- 
cette riflettìone ; rifpofe loro , che npn faceva al- 
cuna rifleflìone, nè Icrupolo, e quella rifpofta die- 
de loro con parole molto indecenti , ed aliene dal 
fuo Stato , perfona , e dignità ; ficchè vedendo i 
Soldati , che le preghiere loro non erano valevoli , 
fecero finta di voler fermar la Sedia , però niente 
di quello s’approfittò, perchè Monfignor Patriarca 
comandò a i Chinefi , che marchiaflero , e molti 
di quei Soldati dietro a lui fe n’andavano facen- 
dogli fupplichevoli iattanze , finché confideraiido 
etti', che già non potevano fermarlo fenza gran 
Icandalo lo lafciarono andar via , ficchè fece mar- 
chiare li Chinefi verfo la Cafa de i Mandarini , a 
quali in quel giorno parlar non puotè, per la qual 
cofa fe ne ritornò a Cafa fua. 

XLVII. Ettendomi però dato parte di quello 
/uccello comandai fubito ad un Tabellione , che 
fabbricaffe procefl'o , e prendeffe informazione per 
/ de- 
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bepofizione delle Perfone , che vi fi trovarono pre» 
fenti , acciocché deponeflero fopra il calo fuccefio 
per verità, ed affinchè mi condafle l’ ideilo , che 
no riferito comandai fubito difarmare , e carcerare 
il Sergente , che la Spada sfodrò , perchè conobbi , 
che quelt’ azione non fu fatta da elfo in tempo 
opportuno a difendere , e impedire 1’ ingreflo de i 
Chinefi , ma bensì allora che già Monlìgnor Pa- 
triarca, e li Preti fruì, erano concorfi 81., e mi 
parve elTere (lata fatta quell’azione in ordine ad 
impaurire i detti Preti , più che gl’ ideili Chinefi , 
come lui aderiva , e feci rigorofamente punire il 
Soldato 82., che dando di fentinella non oflervò 
gli ordini da’ fuoi Offiziali datigli , perchè da ciò 
fi originarono tutti li danni fuddetti , ed altri mag- 
giori lì potevano arrecare , fe con effetto gli altri 
Soldati l’ufcita di Monlìgnor Patriarca impedir vo- 
Jeflero . . . 

XLVIII. Vedendo io, Signore , che in quella 
guifa fi rendeva quali impolfibile fermar Monlìgnor 
Patriarca in quella Cudodia col valido mezzo, che 
fi .rifolvè nella medefima radunanza de i tre dati, 
che nel congrelfo di eda non fi dichiarò , perchè 
per allegra parve non elfer necedario , per non ef- 
ferfi fatta ribellione deli’afpra natura di detto Mon- 
fignor Patriarca , anzi che fi giudicò allora che fi 

J iuietarebbe, e fu che cafo, che il medefimoMon- 
ignor Patriarca non vojefle fermarli con quella 
cudodia , ma anzi sforzarla , e romperla volefle , 
gli forte impedita, ed impugnata l’ ufcita per tut- 
ti i mezzi , che più convenevoli fi giudicadero , e 
confide rando fi , che niuno di quelli , che gli fode- 
ro applicati fode diffidente allora fi comandarti; , 
che nel Portone della Cafa , nella quale dimorava 
per la parte di fuori d metterti; un Catenaccio , 
e che tanto che la fentinella yedefle che Monfi- 
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gnor Patriarca ufcirne fuori pretendeffe , H chiù"* 
defle il Portone , con che in quella conformità gl? 
s’ impediva 1* ufcita fenza la minor difcompofiura > 
e fcandalo . Da quello mezzo mi fu precifo valer- 
mene per ovviare a tutti gP inconvenienti fuddet- 
ti , e quelli , che potevano confederarli dal moda 
intrattabile delle operazioni del Prefato Monfignor 
Patriarca , ed eziandio , per impedirfegli 1 * ufcite , 
che così violentemente procurava, perchè da quel 
tempo fin’ oggi di ninn’ altra fece, nè far pretefe r 
, e ciò fi confiderà elfer fiato perchè conobbe, che 
riufcirgli non poteva 83. * 

XLIX. In quell’ irte fio giorno Monfignor Pa- 
triarca fpedì tre Cedoloni Daclarator; , che fece 
afiìgere ne i Puoi Portoni , con i quali dichiarò 
me, l’Auditore, Luigi Lopez, Lobo de Garoa Au- 
ditore della gente militare , ed il Capitano Anto- 
nio de Soufa Gayo {comunicati , quali Cedoloni 1 
furono fubito diftaccati in conformità dell’ ordine 
già di fopra memorato 84. Avendo dunque noti- 
zia delli detti Cedolotìi Declaratorj Monfignor Ve- 
fco vo di quella Città fece pubblicare Un altro’ Ce- 
doione di fcommonica, col quale ammoniva Mon- 
fignor Patriarca, che fi degnafle cedere dalla Giu- 
rifdizione , che in quella Città efercitare , ed ave- 
re pretendeva , prefigendogli il tèrmine in efso di- 1 
chiarato , e che alfrimente lo dichiarava ìncorfo 
nella detta Scommnnica; quale Cedolone fu pub- 
blicato, ed affifso nelli Portoni delle Chiefe Par-' 
rochiali di quella Città , ed in quello di detta 
Monfignor Patriarca 85. A quella fcommonica die- 
de lui rifpofia con un altro Cedolone , che fece 
affiggere nel fuo Portone , che fono fiati dnedell* 
ifiefso tenore, nelli quali eziandio dichiarava Mon- 
signor Vefcovo dì quella Città fcommunicato , eli 
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Ambedue fono flati diflaccati per il medefiflio or- 
dine già diverfe volte riferito 8 < 5 . 

L. Quelli, Sire, fono flati i mezzi, dei quali fi 
fervi quello Prelato ad effetto d’ elcrcitare in que- 
lla Città la fua Giuri fdizione . Quelli ancora fono 
i modi, coi quali procurai qui difendere quella del- 
la M. V* conforme mi fu comandato dal Vice Re , 
perchè gliene diedi ancora notizia per ellenfo nell’ 
ammonizione pallata di quanto Monfignor Patriar- 
ca aveva operato nel Territorio della China, eh’ è 
la medelìma , che parimente trafmeflì a V. M. del- 
la quale ebbi rifpofta alli 22. Luglio del prefente 
anno, colla quale il prefato Vice Re mi dà ordi- 
ne, che in quanto fi ritarda la rifoluzioùe di V* 
Maeftà fopra quello negozio , debba io fare ofser r 
vare gli ordini , con i quali mi trovo, e lui mi ha 
détto, come dall’illelfi fi vede occularmejlte , e con 
un’altra lettera , che ricevè Monfignor Vefcovp di 
quella Città, e dà elfo efibitami ,* il medefimo gli 
viene ordinato con quella chiarezza , che dalla me- 
defima rifulta. Per le quali ragioni fono difpollo a 
ritenere , e cuftodire Monfignor Patriarca nella me- 
defima conformità , che di prefente fi trova , finché 
ceda dalla fua pretenfione , giacché non polfo inviar- 
lo alla Città di Goa , come far dovevo in vigore 
della patente di D. Rodrigo de Colla già Gover- 
natore di quello Stato , che trafmetto coll’ altra letr 
tera alla M. V. nella quale gli rendo conto delle 
operazioni da me fatte con Monfignor Vefcovo Co* 
nonenfe, 87^ la qual Patente ordina, che i Velcovi, 
che in quella Città approderanno m effa fiano ri- 
tenuti , e a Goa condotti colla decenza dovata al- 
le dignità loro ; Ed eziandio in vigore di quell’ ul- 
tima lettera fcrittami dal Viceré di V.- M. che mi 
«rdina , che ofservi gli ordini Regj , comanda darfi 
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ad efecuzione con i Prelati , e Miflìonarj di ProptH 
ganda , che non verranno per la via di cotefio Re- 
gno , e fono gl’ iltelfi ordini contenuti nella preda- 
ta Patente $ però come l’ordine dell’ Imperatore, 
della China è che Monlignor Patriarca non efca di 
quella Città, 88. e non offervando quell’ ordine len- 
za dubbio può fovradargli una grande ruina , per . 
tanto non do foddisfazione alìi prefati ordini facen- 
dolo imbarcare in quella mozione, e lo ritengo in. 
cullodia in quella Città , finché la M. V. mi co- 
mandi quello le parerà più conveniente al fuo Rea! 
feryizio , o il Viceré dell’ Indie mi ordini il con- 
trario , fuppollo che fi giudica , che il prefato Im- 
peratore vuol ritenerlo in quella Citta finché il P« 
Antonio de Barros ritorni colla rifpolla della San- 
tità del Sommo Pontefice , 89. acciocché in conformiti 
di ella pofsa fentire le ifianze di Monfignor Patriar- 
ca \ Ed è certo che venendo quella prima , òhe io 
riceva l’ordine di V. M. o la rifoluzione del pre- 
fatto Viceré * e con quella anche l’ ordine del detto 
Imperatore di comandare , che comparila avanti 
di lui, non potrò far altro, che lafciarlo andar via , 
per caufa delli gravi inconvenienti, che dal contra- 
rio /decederanno in quella Città , a i quali non de- 
vo efporla lènza l’ ordine della M. V. , o del fuo 
Viceré * 

LI. Lo fiato, nel quale le milfioni della China, 
fi ritrovano é quello , che confederar fi può dalle 
azioni, che in quello Territorio fi operarono, ed 
eziandio prefentemente fi operano da Monfignor Pa- 
triarca per mezzo dei fuo Vicario Apollolico y 
che in Canton dimora. 90. Di quelle più diffufa- 
xnente fappongo renderanno conto alla M. V. il. 
Vefcovo di quella Città , e li Prelati dei Milfiona- 
rj di dette Miflìoni, perché mediante quelli inten- 

’ do* 


Digitized by Google 


144 Memorie IJioriche 

do , che {blamente il Braccio Regio di Cattolico ze- 
lo della M. V. potrà redimirle al filo primiero fla- 
to, efsendo a quell’ effetto maravigliofo mezzo 91. 
ciò che infinnai colle notizie da me rapprefentate 
alla M. V. Fanno pafsato, le quali in quella pre- 
dente occafione ripeto nuovamente , colle quali non 
doto lì potrà ottenere la tranquillità di eflè , ma 
anche troncar le Arade * per le quali fono entrate 
quelle perturbazioni . E perchè confiderai , che non 
adempivo il mio obbligo, fe non procura flì per ogni 
via render conto alla M. V. di un negozio di tan- 
ta importanza , lo faccio ancora sì per le nollre na- 
vi , come per quelle di Olanda , ed Inghilterra , 
affinchè non vi fia accidente , per il quale la M. V. 
non abbia intiera notizia di quelli dacceflì . 

LII. Per ordine dell’ Imperatore della China fu- 
rono ancora «filiali in quella Città Monfignor Ve- 
dcovo Cononenfe con altri due Compagni 92. nel Me- 
de di Febraro del corrente anno , e di quanto con 
loto cooperai 93. renderò conto alla M. V. con lette- 
ra particolare , e Umilmente con altra mia lo fo 
ancora di quello fi è fatto con certi Religiofi Spa- 
4>nuoli , e Francefi , che Umilmente fono flati efpulfi 
in quella Città per ordine dell’ iftefso Imperatore , 
dopo che quivi dimora Monfignor Patriarca, affine 
<T imbarcarli nella prima barca , che anderà altrove , 
94. acciocché mai più ritornino alla China. - 

LIII. Sire, quell’ è lo flato, nel quale mi ri- 
trovo in quella Città, dopo che. in efsa è appro- 
dato Monfignor Patriarca , e dopo che in effa con 
tanto impegno procurò violare la Giurifdizione Rea- 
le del Patrimonio di V. M. Goderò- fommamente, 
che nella difefa di elsa le mie operazioni fiano Ha- 
te tali, che la M. V. fi dia per ben fervito da 
quello duo «mile, e miflor valTallo, che altro non 

pro- 
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procura, che accertare nel Reai fervizio della M. V. 
fa di cui altiflima , e Potentiffima Perfona confervi 
Iddio molti Anni per protezione de' fuoi V adal- 
li f 

• Macaoi • * v . 
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OSSERVAZ IONI 

> Su la Relazione del Capitan Generale di Macao ; 

• 

I. \T On v* è cofa di cui tanto gelofi fieno i So* 
vrani quanto è la confervazione de’ loro 
diritti. Quindi è che i Gefuiti volendo non folo 
coprire gli enormi eccefifi a loro mitigazione commefiì 
contro il Legato Apoftolico in Macao , ma altresì 
impegnare contro quell 1 innocente Cardinale il Re 
di Portogallo, gli rapprefentàrono il Legato qual 
violatore della Regia giurifdizione per aver efercita* 
ta la Tua autorità lenza che le Bolle di Tua deputa* 
zione fodero fiate pattate nella Cancelleria di Lisbo* 
na . Quanto infuflìfietìte fotte quella pretendono 1» 
dimoltra il Sig. Abbate Salla, alla cui relazione ri- 
mettiamo il Leggitore * Tuttavia il colpo ridici a 
Gefuiti, perchè S.ÌVL circonvenuta da’Minifiri, ed 
ingannata da calunniofi ragguagli mandatigli da Ma- , 
cao, e da Goa, e molto più dalle falfe rapprefen- 
tanze de’ PP* Provana e Raimondo avvanzò al Som* 
tno Pontefice i Tuoi largenti contro il Legato ; e 
credendo che il Cardinale fiatte carcerato per ordi- 
ne deli’ Imperadore della Cina non mandò follecita- 
mente gli ordini che avrebbe mandato , qualora noni 
fotte fiato ingannato , per la fua fcarcerazione . 

2 . La prima caufa da cui tratterò l’ origine gl’ or- 
dini dati dal Viceré contro il Cardinale e Milio- 
nari compagni furono i ricorfi fatti all’ Arcivefcovo 
di Goa da alcuni Capuccini fcomunìcati dal Le-* i 
gato in Pondicherì, e da’ Gefuiti Protettori de’ fu- 
perfiiziofi Riti del Malabar * Imperocché per 1’ in- 
fiigazioni di cofioro quell’ Arcivefcovo con inaudi- 
ta temerità dichiarò nulla la fcomunica fulminata 
coatto de’ primi, fofpefc il decreto fatto corniole pra- 


Digitlzed by Goqgle 


I)i Mòri fi gnor ài Tour non. 

Vlchè de’fecoùdi, e vietò a qualunque peYfóna fóg: 
gerta alla Tua giurifdizione di predare a M.di To- 
ri rnon obbedienza; Inoltre per farei! Ter vizio compi- 
to a ribelli maflime Gefuiti impegnò il Viceré à 
mandar ordini a’ Governatori dell’ Indie , ne’ quali co! 
fìnto preterto di confervare i Reg; diritti sì coman- 
dava d’impedire a’ Mirtìo'narj Apodolici, a’ Vicar;* 
ed allò deffo Patriarca d’ Antiochia ia giurifdizione 
Spirituale ; . . 

Calunnia patente. Vedi la delazione del Me- 
moriale toccante i Portoghefi ; 

4. Non dobbiamo maravigliarci che tutti colorò 
che intervennero a quel congregò fodero di quedò 
pàrere . Imperocché per tralafciare la prepotenza che 
ufava il Governatore in tali adunanze ed il timore 
che quafi tutti avevano d’ e (Ter dichiarati ribelli al 
loro Sovrano , la maggior parte anzi tutti ( toltine 
pochi ) i Religiofi che fono mandati a que’ Paefi * 
ed a quelle Miifioni fono ignorantidìmi , ed il piò 
delle volte di poco buona vita /coftumandofi da man- 
darvi in pcenam di qualche grave delitto come ab- 
biamo 0 (Servato in rìnolti fatti che ci fono partati 
per le mani. Laonde fin che Roma non vi mette 
Riparo condringendo i Superiori delle Religioni le 
quali tutte dalla prima Uno all’ ultima hanno uà 
gran bifogno di riforma * o a cedere al diritto delle 
Mirtìóni , o a mandarvi Mirtionarj , i quali abbìa- 
lio lo Spirito Apodolico* feguitarahno à fentirrt nel 
Tribunale della Penitenzierià , e nella Congregazio- 
ne di Pròpaganda quei grandirtìmi Sconcerti che tot-, 
to giorno fl Sentono; * 

5. Fece bene a farlo tradurre in Portoghefe, per- 
chè altrimenti nell’ Artemblea fi farebbero trovati 
molto impicciati per capirlo: 

6. Querto bel confeglio fu dato al Capitan Gene- 
rale da’ PP: co’ quali aveva, ordine d’ intendersela id 

K. 1. tutt.j . 
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tutto-, e per tutto, negli affari concernenti la Cir- 

¥»•’ • • • ' 

7. Gran potenza de’Gefuiti! Roma definifce che 

| Riti C.inelì fono, idolatrici, e non è udita, mentre 
t in Macao e in, tutte P altre parti dell' Indie fi fe- 
guitano a fpacci.are e praticare come Politici . Il 
Provinciale de’Gefuiti definifce che non v’ è perico- 
lo, alcuno in. richiamare i Miflionarj , che il Legato 
non ha giurifdizione , che le cenfnre da elfo, fulmi- 
nate fono nulle , e fubito s’ approvano le fue deci- 
fioni , fi manda ordine di far ritirare i Miflionarj , fi 
nega al Legato l'obbedienza , eli. difprezzano le 
cenfure . 

8.. Come mai poteva quello pericolo reftar illelo, 
richiamandQ i Miflionarj . 

9. Abbiamo parlato nel prima Tomo di quella 
Padre , il quale fu il compagno dato al P. Provena 
per portarli a Roma, a follenere Confucio , e 
fnoi riti, 

10. Anche, di quello s’è favellato nella nota 19,. 
alla lettera quinta. 

ir. Non fa d’ uopo che mi. ferrai in darcontez-. 
za de’ meriti di quello. Mandarino , preiìdente delle, 
matematiche, avendoli altrove accennati. 

12. Fallo, fallimmo che foflero fiati mandati dall’* 
Imperatore*. Vedi la lettera fettima num. n. 

1 3. Avete fentito ? La difconfoiazione de ’ PP.- 
Miffionar/ Portoghefi s y aumentava injìantaneamen- 
Uy non già per la perdita di tante anime , che le- 
guir doveva, dalla proibizione, di predicar la Fede , 
ma per il timore d’ effe* cacciati o mefli a morte . 
Oh i Miflionarj veramente Apoftolici che erano ! 

14.. E' sì chiaro quello periodo , che non li là fé 
parla del Re di Portogallo , o dell’ Imperatore della 
Cina , febbene a noi paja che del primo favelli . 

Si potea dir più |roflà di quella ? qhe fi là* 

jebbe ' 


( 


Digitized by Google 




-- r 


Di MonfignoY di Tournon . 149 

irebbe perduta la Miflìone della Cina , fe in Macaò 
lì fotte predata obbedienza al Patriarca . 

16. La cófa andò molto diverfamente da quello 
la rapprefenti quello fchiavo della Compagnia . Il 
Vefcovo ricévuto che ebbe il decreto predato da* 
Gefuitì ad appéllàre , quantunque Fotte perfuafittimò 
per loro perchè la metà dell’anno viveva con quel- 
lo che gli fottiminidravaho i PP. non Volle conde- 
fcendere alle indanze fattegli ; ì. Perchè il Legato 
a cui eira tenuto obbedire, e credere pubblicato ave- 
va che dalla S. Sede erano dati condannati » Riti 
che nel Tuo decreto vietava ; 2. Perchè adìcurava ^ 
'che per tm vivse vocis oraculo àvea la Facoltà di 
determinare quello che più gli fotte Fembratoapro- 
pofito. 3; Perchè niun Vefcovo o Vicàrio Apodo- 
lico avea dal decretò appellato. Qùede raggioni av- 
valorate dal confenfo unanime di tutti i Superiori 
Regolari ( s’ eccettuano fempre i Gefuitì ) i quali 
a/ficuravano , che col predare al Legato l’obbedien- 
za dovutagli hon redavano pregiudicati punto ì di- 
ritti del Re di Portogalló tennero laido il Vefcovò 
per qualche tempo nellà determinafciohe prefa di 
non appellare ; Ma avendo Veduto il pedimo efem- 
pio di Moni! gnor Afcalohenfe cedette finalmente \ 
appellò^ e Cadendo di' precipizio in precipizio com- 
mide tutti quegli eccedi per ! quali fu poi da Cle- 
knenté XL meritamente fcornunicàto ; Vedi là 
lettera quinta del Legato num. tv. e feg. 

Ì7. Quanto deboli fieno le Fagiohi pórtatè dà 
quedo Vefcovò bèl fuo appello j quanto ìngiutte lè 
pretenfioni i quanto infu (fidenti i privilegi che fpac- 
tia lo dimodrà M. Maigror nell’ odervàzioni fattè 
fòpra dì quello t che noi dampate abbiamo nel To- 
mo antecedènte; •> 

t8. La rifpcda del Legato fi legge nel Tomo pre- 
cedente part. t. num. 

• * K $ 1 9; Vedi 
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19. Vedi la relazione del ricevimento in Macaco 
fuim. xiv. 

2o> Non fo indurmi a credere che il Vefcovo di 
Macao facefle la proietta occulta che fe gli attribuì 
* éce. Ma {è la fece, forza è il dire che fotte un uo- 
mo non (blamente ignorante del diritto Canonico % 
e Civile, ma ancora privo del buon fenfb . Coa- 
ciofiachè qual pazzia maggiore di quella di credere, 
che una protetta occulta potette a tempo , e luogo 
aver maggior pefo d’ un editto liberamente , e lèn- 
za violenza in tutta una diocett pubblicato ? 

zi. Volevo ben dire io che anche in qtefta re- 
dazione non fi dovette far comparire il Legato co- 
lerico. Sebbene a parlar fchiettamente il prenderli 
colera d’attentati enormi quali erano quelli di cqi 
favelliamo , non pregiudica alla Santità, anzi ne è 
prova . 

32. Bi fogna* a prima provare che la Cancellarla 
di Portogallo avette quello privilegio , e poi ricon- 
venire il Legato . Ma il privilegio non fu mai mo 
firato, nè fi poteva mottrare^ perchè niun Papa s’ era 
fognato darlo . 

23. La Paftorale dell’ Arcivefcovo diGoachequi 
s’ accenna , era 1’ editto temerario col quale annul- 
lava tutti gli atti giurifdizionali efercitati, edaefer- 
citarfi dal Legato Pontificio : abolito da Clemen- 
te XI. col. breve che fi legge nel Tom. III. par- 
^e III- num. XI. di quefte Memorie . 

24. Vedete i belli mezzi termini che fiaggeriva- 
no i RR. £ poi in Roma faranno i zelanti per l’au- 
torità Pontificia e per la gin riedizione fpirituaJe del- 
la S. Sede ? . 

25. Nè pur quella canzona. Dunque un atto d’ap? 
pellazione nullo per mille capi ha forza di fbfpen- 
dece l’efecuzione d’ un decreto pubblicato da un Le- 
salo Apodo! ico , in cui fi dichiara la mente della S A 
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Sede intorno a’ riti fuperftiziolì , e per Tua natura 
malvaggi ? . ' 

7.6. Già s’ è chiaramente -veduto ne’ due Tomi 
antecedenti da chi venilfero i difiurbi, fé dal Lega-/ 
to , o da quelli che il Capitan Generale piglia a fo- 
ilenere in quella calunniosa relazione . 

27. Era Gefnita? Dunque era certo che nella 
materia dei riti operar doveva con ponderazione . 
Se poi per fiabitire o rovinare la Milfione, e la 
Fede poco importa, non e (Tendo quelle co fe che fi 
cerchino negli affari che trattano i Padri della Com- 
pagnia, ì quali col veftire quella fottana che li ri- 
cuopre, acquetano il privilegio di far tutto bene 
anche rovinando la Religione. 

28. Falfo che vi fòfse queft’ ordine di confegna , 
e quando anche vi fòfie fiato non erano tenuti i 
Portoglieli ad efeguirlo attefe le convenzioni (labi- 
lite tra effi , e l’Imperatore della Cina . ‘ Vedi la 
lettera quinta num. XXXV. 

29. L’abitazione preparata per il Legato, fa un’ art- 
gufiilfimacafa, un letto, e un Tavolino: delle calè 
preparate per i Compagni non lappiamo cofa alcu- 
na , ma fuor di dubbio faranno fiate della fiefsa 
qualità . Vedi la lettera accennata nella nota ante- 
cedente num. XXXIII. e la relazione del ricevi- 
mento in -Macao num. II. 

lo. Sebbene i Capi principali della Città sì Ec« 
.clefiaftici che fecokri fodero tutti uniti in far guer- 
ra alla Santa Sede, e al fuo Legato, non mancava- 
no tuttavia perfone , le quali fodero di contrario 
parere, e riprovafsero l’empietà che dal Vefcovo, 
e dal Capitan Generale fi, commettevano. Quelle 
però furono poche, mentre le veffazioni, gli infiliti 
ed i ftrappazzi che fi facevano a chi fi dichiarava 
fottommedo alla giurifdizione del Minillro Pontificio 
trattenero molti, dal dichiararti almeno apertamene 
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te io favore della verità , e della Giuflizia 
Ji. Vedi la relazióne accennata nella nota fer- 
ia, nella quale vengono (mentite quelle calunnie. 
*. 3 2 * Qflal tipétto avefse il Capita* Generale al- 
. |p llato » e dignità del Legato lo dava a divedere 
con quello bel complimento che riferifce * quale 
non lo come ardile comunicare al Re con tanta 
ichiettezza lènza timore alcuno d’elser punito per 
un infulto sì grave fatto a un Legato Appftolico 
in mandandogli a fare una tale ambafciata ; 

- 33* L 3 condotta tenuta fin da principio da que- 

llo federato MinilìrO degli ordini del Capitano Ge- 
nerale fece vedere fe gli fofse fiato comandato ciò * 
o pure tutto l’ apporto * 

34. Se voleva adoprare il termine fuo doveva di- 
re barbarie * chi da tale appunto li portò il Capita- 
no fuddettoi. . . - , J .. 

3$. La rifporta che diede il Legato fu che fe il 
Capitano aveva ordini da efèguire* efso pure gli 
nveva* fenza però nominare il Re di Portogallo* 
fapendo beniflìmo che gli ordini che fpacciavà il 
Capitan Generale non erano rtati dati da quel Mo- 
narca • 

* . S 6 ; Tal fu per l’appunto. Vedi la relazione del 
ricevimento in Macao num. II. 

37. Subito eh! Vi Vollero replicate iftanze, e fe 
*otl forteto flati gl’inviati Imperi.^* i quali quan- 
tunque Geritili ebberò piò carità degli rteflì Catto- 
lici * che averterò aftretro il Procuratore della Città 
4 fare che fofse permutata l’abitazione del Legato* 
quelli farebbe flato coftrettó éd alloggiare nel Tugu- 
rio preparatogli i fenZa còmodo alcuno , e fenzà 
perlòna che 1 artìflelsc. Vedi la relazione citata 
num. IL 

• 58 ’ G [ì° fata,ità ^ Domenicani ! che i Gefui- 
ti no n abbiano commeffo alcun deteftabile ecceffo' 

V ' fflft- 
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lenza farci entrare qualche Domenicano; Il buorj^ 
però è che la Religione tutta ha Tempre diflfapro^ 
vato la condotta di quei particolari; 

jf. Sentite come parla quello Milionario del 
jDiavolo y che tale è appunto.il nome thè fi merita 
per l’empio configlio che pretendea perfuadere al 
Legato ; 

40. Se fofse iato un altro farebbe incapato ideili 
tagliola; Ma il Legato noù fi lafciò lufingare da sì 
fallaci propoie fapehdo che non poteà lenza tra* 
dire la Tua colcienza rinunziare anche per momen- 
to di tempo allà giurifdizione commettagli dal Vi- 
cario di Criilo. 

41. Calunnia manifeia, mentre nè il Legato avè- 

Va folto il fuo dominio i Cinefi * ne fe gli avefse 
avuti avrebbe, commetto un talé attentato j mentre 
gli età hoto che uh Miniiro di Criio non deve 
ricorrere a tali mezzi , hna fervirfi della pazienza 
per per trionfare di fimil Torta di nemici. ' . 

42. E’ vero che lino à quel tempo era libero 1 
ufctre di cafa j e l’ entrarli a Monfighof Patriarca, 
td a Compagni.* ma ciò noti toglie * che la guar- 
dia noti fofse una Vera cuftodia j attefochè ferviva 
per ifpiàre tutti gli andamenti del ^Legato, e per 
impedirgli l’efercizio della Tua giurifdizione* 

43. Per qualunque malvaggio fine fuppofto àvef- 
fe il Patriarca che il Capitanò polio àvefse quellà 
Guardia aita Tua Perforta non avrebbe fatto un giu- 
dizio temerario : perchè non meno il Capitan Ge- 
nerale che i Tuoi cdnfiglieri, e compagni erano gen- 
te da commettere qualunque più detfcftabile éc- 
ceffo . 

44. L’efito mollrò fe là diffidenza fofse ìmagi- 

narià. 

v 45. Non avea bifogno il Legato che fi r lpotH 
defse a ciò che non avea mai detto** 

' x 46. Wfp 
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46* Voglia Iddio che coltui prima di morire af>- 
bia ottenuto un tal perdono . Io penne ne dubito.. 
Conciofìachè egli non potea conseguirlo Se non 
ritrattava l’ orrende calunnie, in quella, e nell 
altre relazioni al fegato addogate . Ora che fapt- 
piamo egli non l’ ha ritrattate e perciò abbiamo 
giulfo motivo di temere di Sua dannazione. 

47. Il Legato non mancò di farlo e per lui % 
e per gli altri Suoi perfecutori imitando anche in 
ciò il Divino. fuq Maeftro e Redentore Gasò . 

48. Sì che il Papa non glie 1 ’ aveva data fe non 
con condizione che approvata fofse dal Coniglio dà 
Goa , o dal Viceré. 

49. Non dica in difefa del Reai Patronato , dica, 
in Spregio della S. Sede,, del Vicario di. Grillo * e 
del Sqo Legato , o pure Se vuol adoprare il termi- 
ne difefa , dica in difefade’Gefuiti reftattarii ,. Idolatri. 

50. Già nella nota 42. abbiamo, inoltrato. che 

nulle erano le ragioni che portava per Sua discol- 
pa il Capitano Generale. 4 . 

5 1. Quell’ ordine era ilato dato fin dal principio 
dell’ arrivo del Patriarca > e perciò eccettuati alcu- 
ni pochi Religiolì non vi fa alcuno che al. lui s.’ 
accoltane . 

52. Per due capi non. erano tenuti i Miffiona- 
rj Compagni del Patriarca a dipendere dall’ Ordi- 
nario,!. perchè erano MilTionarii mandati imme- 
diatamente dalla S. Congregazione . 2. perchè Sta- 
vano in Compagnia del Legato , il quale era Su- 
periore del VeScovo , eper l’ uno e 1’ altro motivo 
avevano la facoltà d’ esercitare la Spirituale giurili 
dizione Senza dipendere da altri che dal Patriarca. 

53. Non fi nega che il Sig. Hervè faceSTe refi- 
ftenza , quello che lì nega è che il Legato lomanr 
dalTe ad avvifare che perdette prima la vita che 
lafciarfi prendere,; come pure che il Prete fofse cat- 
turata 
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turato nel modo che fi dice. Vedi la relazio 0 * 
del ricevimento in Macao num. III. 

54. Il motivo per cui di caia di M. Patriarca 
rè primi giorni non fu mandata cofa alcuna al 
Sig. Hervè fu perchè le guardie l’ impedirono . 

55. Certo valevano 'ricorrere al Vicario Genera- 
le , ed in tal guifa riconofcerfi a lui foggetti , e 
confefsare per giuda la cattura del Sig. Hervè 

. 5 6. Sei mcfi trattenero in fortezza quella po- 
vero Signore dopo i quali lo liberarono . 

5 7. Falfo falfifiìmo , perchè il Legato nè quel 
giorno, nè dopo s’ accodò alla Fortezza, e molto, 
meno tentò fcarcerare il Sig. Hervè . 

58. Qualora i Miniftri de’ Prencipi commettono 
il esecrandi attentati, quantunque rapprefentino im- 
mediatamente la perfona del Sovrano , non v’ è 
pericolo che i Monarchi Cattolici s’ offèndino , 
le contro d’ efiì fi proceda alle pene giufiamente 
meritate . 

59. Non era necefsario che le Bolle del Cardi- 
nale fofsero regi Arate nella Cancelleria di Portor 
galjo non effendovi dubbio alcuno della deputazio- 
ne fatta nella fua perfona la quale era feguita in 
un pubblico Concidoro , e di cui era data data par- 
te a’ Prencipi Cattolici, ed a’ Vefcovi di quelle parti. 

60. il cadigo l’ebbe ma per tutto l’oppodo* 
Vedi il Diario di Monfig. Mezzabarba pag. 

61. Quello che avevano ideato di fare era di 
metter il Legato carcerato in una Fortezza per 

J ioter meglio confeguire il loro fine .Vedi la re- 
azione del ricevimento num. V. 1 
62, Ecco una prova di quello che detto abbia- 
mo nella nota antecedente , febbene fi pofsa anche 
intendere della cudodia piu ridretta in cui fu pa- 
lio , non avendo ardito il Capitai^ d’ inoltrarli 

dì più, T 
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63. Vedi la relazione del ricevimentù nùriV. 
V. nel quale è incerita la lettera che qui s 1 ac- 
cenna . . .. ( .... _ ' 

■84. Vedi la relazione fteflfa humero lìefso . 

1 65. La rifpólìa data prima in voce * e poi in 

ifcritto dal Legato è riportata nella relazione ci- / 
tata al num. V; ■ 

66. Falfo ; Vedi la nota 6z. , 

6y. Vedi la nota 2. nella quale lì tnanifelìa 1 ’ 
'origine di tali ordini; 

< 58 ; Vedi là hota 20. 

69. Tal èra la voce comune, ed intanto non 
lu efegùitò il facrilego attentato perchè vi fi op^ 
pofero i Mandarini Cinefi; 

70; Ì 1 Capitali Generale fu malamente infor- 
mato: Vedi la relazione del ricevimento num. VI. 

71; Mè la prudenza del Legato i nè il di lui -ani* 
imo rafsegnatò a (offerire qualunque patimento per 
la caufa del Signóre permetteva al Legato di fere 
uri tal pafso ; Ma fe Tavefse fatto fono certo 
thè il Capitano l’ avrebbe fatto fermare con il 
Santiffimo nelle mani j b almeno T avrebbe fatto 
guardare a villa , come fece carcerare un Dome- 
nicano coti tutti i Sagri Paramenti } e due altri 
avanti il Venerabile efpoflo; 

72; Così in fatti rifpofe il Legato dandoci una provà 
dell’ invitto Coraggio che aveva per la caufa di 
Dio; Vedi la relazione del Ricevimento hum. V.. 

. 73; Il Legato nè allora ; nè poi domandò a i 
Tangeni gente armata b per efpellèr la guardiamo 

r r Soggettare il Capitati Generale t anzi quandd 
credeva di dover efler préfo$ e cacciato in For- 
tezza proibì a tutti del fuo feguito d' opporli alla 
Violenza, ed intraprendere la di lui quantunque gii> 
flilfimà difefsr* 

74; Quanto fi Fa diré a Tangeni è tutto fintò; 

: 75 * 
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75. Tanto è Jungi che i, Tangeni 0 altri Man-, 
(ferini face (Fero al Legato azione alcuna per cui 11 
ffimalfe o. potefle (limarli mal foddisfatfo, che anzi . 
lo trattarono fempre in maniera tale che ne reltò 
contenti (Timo , 

j6. Tutto all’ oppollo , mentre il Procuratore, 
fu quello che procurò che li Tangeni gli dalfero. 
la permilfione di chiudere in fortezza il Legato, 

? vietaflero. a’ Cioefi di reftare al fuo fervizio . 

77. Ecco una delle piò folenni impofture , men- 
tre i foldati fin «da principio furono polli a mezza 
ìcala, e nell* antifala , ed il Capitano fi trattene- 
va nella fai* medefima . Vedi la relazione del ri- 
cevimento num. II. 

78^ Quello non accadde nella vifita a’ Tangeni, 
ma in quella a’ Mandarini di lettere ed armi. Ve-, 
di la relazione del ricevimento, num. IX. 

79. Sebbene il Legato potelTe con tutta ragione 
opporre forza , a forza , tuttavia non (limò bene 
di farlo ) penfando doverli in tali cafi, vincere con 
(offrire pazientemente le violenze, e gl* infoiti ; 
Che fe mife mano a' fulmini delle cenfure, fe ri- 
qorfe al Viceré di Cantone y fe awap^ò al Papa 
Ì lamenti delli peflìmi trattamenti ricevuti , lo fe-. 
ce per follenere il decoro della perfona che rappre* 
Tentava . Vedi la relazione della morte 

80. IÌ racconto di quello fatto è alterato . La- 
onde vedi la relazione del ricevimento in Macao, 
num. XI. 

81. Non fu quello il motivo di punire il Sar- 
gente . Vedi ia relaz. del ricevimento num. XL 

8z. Il caftigo dato al Soldato fu di tratti, di cor- 
da fattigli dare avanti la cafa del Patriarca. Vedi 
la relazione del ricevimento, al luogo, citato» . 

83- Vedi la relazione citata num. XI. 

84. Vedi la ftelfa relazione num. XI(. - • 

? 5 «. 
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85 ; Vedi la relazione del ricev. nom. XV. 

26 . Vedi la relazione fletta aura. XVI. » 

874 Non altro Tappiamo del ricevimento fattd 
a M. Maigrot in Macao , fe non che appena giun- 
to colà penfò il Capitan Generale di farlo carcera- 
re nel Forte della Bara, ma poi confiderato me- 
glio quello che fucceder potevagli per una sì fat- 
ta violenza , quale non poteva in verun modo pal- 
liare, gli accordò di ritirarli nel Convento degli 
Agofliniani , nè lo conlbrinfe ad imbarcarfi fa la 
nave di Goa come fece dipoi ad altri , ma lo laf J 
ciò imbarcare in una Nave Inglefe . Vedi il To- 
mo III. degli anecdoti della Cina Parte Ili art; 

li §; i. . .. . ; 

88. Se T ordine dell’ Imperatore della Cina era 
che il Patriarca non ulcifle da quella Città , non 
era però che fotte tenuto carcerato , e trattato nel 
modo con cui lo trattava queflo Capitano. 

89; Già altrove abbiamo detto ehe queflo P. pc* 
ri col fuo Compagno in Mare,. , 

90. Vicario Apoftolico del . Cardinale di Tour- 
non in Cantone era il Sig. Ignazio Giampì Ec- 
elefiaflico d’ infigne bontà e zelo per la religione ^ 
ed efecutore fedele degli ordini del Legato: motivi 
rutti che concorfero a farlo bandire dalla Cina 
Vedi la lettera undecima; 

91; Non c’è precifamente noto il me£zo . ih fi- 
lmato dal Capitan Generale a Si M; Crediamo. , 
però che farà flato quello d’impedire l’accefso ah; 
la Cina a tutti i Mifltonarj che non fottero Ge- 
limi * mattimele fottero di nazioni flranie re, e man- 
dati dal Papa 4 a dalla Congregazione di Propa- 
ganda ... 

92. I Compagni di M. Maigrot furono il Sig; 
Mezzafalce, ed il Sig. Guetti. 

92 ' Non abbiamo quella lettera. 

94 ' 
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$4. Nè pùt quella abbiamo , ma nejla felazio- 
ne FYancefe ellratta da quéllà del r. Gonzàlez lì 
raccontano le violenze che furono fatte a quei po- 
veri Religiolì dèlie quali certamente il Capitano 
bon avrà dato parte 4 S. M. o fe l’aveva data 1* 
avrà fatto nel modo ftelfo che tenne in quella re- ' 

lazione , vale a dire alterando il véro con mille fal- 
lirà ed impolìùre . 

. 95. Il premio che il Re diede al Capitan Ge- 
nerale per le cofe fatte in fuo fervizio fu di pri-* 
vario di Carica, e forfe l’avrebbe premiato anche 
jneglio fe avelTe avuto informazioni più gioite deli’ 
iniquità da elfo commelfe . 



Pini dei Tomo Quarto .• 
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Q_U ^ S ì T A 

M1SSIONARIORUM CHINvE* 

S E U S I N A R tf M, * 

Sacrae Congregationi de Propaganda Fide exhibità j 

Cum Refponfis ad ea Decreto ejufdem Sacra 
Congregationis approbaùs . 

Infrafcriptz Propofitiones a Sacra Congregationé 
de Propaganda Fide ad Sanitum Officium tranf- 
miflz fuerunt a Patribus Qualificatori bus ejuf- 
dem Saniti Offici! qualificata, ut infra * 

* . * » * 

Rìmo. Ùtrum Chriftiani Chinenfes 
fint obligati ad obfervantiam Juris Pofi- 
tivi , quantum ad Jejunia , confiteri 
-Temei in anno * & communicare, Fe- 
tta lervare , eo modo quo obligantur 
Indi in nova Hifpania, & in Infulis Philippina- 
rum , juxta difpofitionem Papae Pauli III. prò 
Indiis Òccidentalibus , & Meridionalibus . 
Cenfuerunt* Jus Pofitivum Ecclefiafticum de 
i Ai je- 

* Qvefti fono i famoft quefiti propofii dal P.Morales 
Domenicano . I ‘PT.Gefuiti fi fono ftudiati di 
far comparire falja detta efpofizione . Ma gli 
efami fatti in quefia gran Caufa dalla S . Se- 
de hanno fatto conofcere il loro torto , e la fin- 
ceri tà di quefio Miffionario che molto ebbe a 
fojfrire per la purità del culto di nofira Reli- 
gione . Vedi f Echard Tom. IL pag.611. e feg. 
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Jejuniis nbfolute obligare Chinenfes Chnftianos, 
& a MiffionariisJioc ejfe illjs enunciandum , At- 
tenta vero Regionum , & Perfonarum qualitate , 
locum effe, fi Sanftiflìmo placuent, ^nfatipr 
ni, quae Àit alias a fel. ree. Paulo III. Indis 
conceffa ; qua obtenta fatagant Miffipn#rii Satir 
Stx Matris Ecclefiae pietatem illi* patefacere , , 
quibus ea , quae in uniyerfutn mdixit , magna . 
ex parte benigne retnittit, & indulget. 

Cenfuerunt etiam praefatos Chinenfes obligan 
ad Sacramentalem Confeflìonem fernel m anno, 
& Miffonarios hujufmodi obligationem debere 

eis notificare.' 1 * * *■ ’’ 

: idem prorfus cenfuerunt , quoad Sacram Gom- 
tnunionem (etnei in anno fumendam . Qpo vero 
ad executionem tempore ftatuto , hoc eft in Pa- 
fchate , id effe intelligendum , nifi legitimum 
adfit impedimentum , aut grave periculum immi- 
neat . Curandum tamen , ut infra duos , yel tres ( 
tnenfes ante, vel poft Pafchati proumw, q«a- 
Snus fine diferi mine ‘fieri poflìt , fin minus alio 
óuovis tempore infra decurfum unius anni a Pa- 
fchate inchoandi omnino communiant. 

C Demura cenfuerunt Chinenfes «d Pden con- 
verfos teneri omnino Fetta fervare , Miffionanos 
etiam teneri hoc eis notificare ; locum tamen el- 
fe, fi Sanftiffimus annuat, limitandi eis nume- 
rum dierum Feftorum juxta formjim Privilegi! 

a Paulo III. Indis eonceffi . 

Secundo . Utrum in praedifto Regno Miniftn 
Evanaelici prò nunc faftem in Sacramento Ba- 
ptifmf poffint abftinere ab imponendo Mulieri- 
bus Oleum Sanftum Catechumenorum , fputum 
ih Auribus, & fai in Ore . Infuper, & non ad- 
miniftrare eifdem Mulieribus Sacramentum Ex. 
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trema: Unftionis . Et ratio dubitandi eft , quia 
Chinenfes magno zelo ducuntur erga uxores, fi- 
lias , & alias mulierés , & fcandalum fument ex 
Jiujufmpdi atìionibus 4 ■ 

Cenfuerunt , & Sacramentalia in Baptifmo 
Mulierum effe adhibenda , & Extremam Un&io- 
nem effe conferendam; nec fufficere motivutrt 
in Dubitationé expreffum , ut Miffionarii ( quan- 
tum in fé eft ) ab bis abftineant . Curandum er- 
go, ut tam falubres Ritus, & Cxremoniae intro- 
ducantur , Se obferventur ; ac Mi/ftonarii tali 
circumfpe&ione illa adminiftrent , hominefque 
talibus inftruant documenti , ut ab omnì fufpi- 
cione inhoneftatis liberentur. 

- Tertio 5;. In prxfato Regno Iege ftabilitum 
eft, ut in mutuo triginta prò centum accipiatur 
ablque refpeftu lucri ceffantis 1 aut damni emer- 
gentis Q_uxritur utrum Chinenfibus fit licitutn 
prò pecuniarum fuarum mutuo, licet non interi 
veniat lucrum ceflans, aùt damnum emergens , 
praeditìam prò centum , triginta quantitatem Re- 
gni Jege taxatam , accipere : Et caufa dubitatio- 
nis eft , quia in recuperanda pecunia eft aliquod 
.periculum, fcilicet, quod qui accipit mutuaturn 
fugiat , vel quod tardet in folvendo , vel quod 
neceffarium fit coram Jtidice repctere, vel pro- 
pter alia hujufmodi * 

Cenfuerunt ratione mutui immediate & prx- 
cife nihil effe accipiendum ultra fortem princi- 
palem : fi vero aliquid accipiant ratione periculi 
probabiliter imminentis , prout in cafu non effe 
ìnquietandos , dummodo habeatur ratio qualita- 
tis periculi, & probabilitatis ejufdem» ac ferva- 
ti proportione inter periculum , & id quod acci- 
paur- 

A 3 Quar- 
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Quarto . In univerfo Chinarum Regno Domus 
publicas Ufuris deputatas reperiri res eft ufitata , 
in quibus Ufurarii publici fa£ta fub pignorum 
cautione , pecuniam fuam fumpto lucro , ad ufu- 
ram dare folent; ea tamen conditione, ut prò 
uno Ducato fingulis Menfibus tantum quid ac- 
cipiant ; & fi rantis elapfis annis pignorum Do- 
minus prò iifdem recuperandis pignoribus, folu- 
ta principali pecunia cum lucro non txduerit, 
A&ionem , & Dominium , quod habebat in fuis 
pignoribus illico amitrant . Ili* autem Domus 
Reipublicx neceflariae funt, & quamvis Ufurarii 
vitam ufurariam dimittere velint , a non defi- 
nendo a praedi&is Ufuris , Judicis authoritate 
compelluntur . Quxritur utrum , fi hujufmodi 
Ufurarii converti velint ad fìdem poffìnt bapti- 
zari manendo in fuo ftatu ufurario propter cau-* 
fam fupradiftam , yel quidnam in tali cafu agen- 
duru fi tt . 

Cenfuerunt, Chinenfes in ftatu ufurario per- 
manentes baptizari non poffe : fi vero Judicis 
authoritate compellantur ad proprias pecunias 
mutuandas, poffe aliquid accipere, etiam rece- 
pto pignore ultra forte m priacipalem , tum ra- 
tione oneris, quod fubire^ coguntur , tum ratione 
curx in cuftodia pignorum , lucri quoque ceffan- 
tis, & damni emergenti: tempore autem prae- 
ftituto, fi ex venditione pignorum aliquid fuper- 
fit forti principali , & lucro ex caufis praedi&is 
jufte acquifito, Domino pignoris effe reftituen- 
dum . 

Quinto. Utrum praedi&orum ufurariorum fi- 
lii , fi quando in hxreditatibus'eorum fuccedunt, 
jam Chriftiani exiftunt teneantur ad reftitutio- 
nem eorum , qua: pater ex ufuris accepit , in 

toto. 
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tato» vel in parte, juxta male acceptorum ex- 
ceflum, & fi hujufmodi ùfurariorum filli hxre- 
des, jam Chriftiani, a Republica , vel a Judice 
compeilantur ad publicas ufurarum Domos pa- 
trum aperiendas, & fubftentandasj quid in hoc 
cafu Miniftri Evangelii prò fanandis iftorutn 
confcientiis facere debent? 

Cenfuerunt , Filios hxredes ufurariorum tene- 
ri a Patribus ex qfuris illicite acquifita reftitue- 
re, certis quidem Dominis, fi certi funt , fin 
minus juxta regulas a Doétoribus traditas : A- 
élualem vero reftitutionem a doftis , piis , & 
prudentibus Viris efse dirigendam. Quoad fecun- 
dam partem hujus dubitationis , jam refponfum 
eft in proxime Superiori refolutione . 

Sexto. In Populis, & Civitatibus illius Re- 
gni mos eft imponendi quafdam diftributiones , 
qux a Populis vicinis exiguntur, ut in Pafcha 
novi Anni, in Sacrifìci», & Demoniorum fuo- 
rum Idololatriis, & Invitationibus, ac Convivi» 
in eorumdem Tempi» prxparatis, fimulque in 
feftivitatibus, aliifque indiferentibus prò Populi 
lxtirix demonftrationibus expendantur . Quxritur 
utrum Chriftianis, ac Miniftris eorum ( a qui- 
bus etiam taraquam a Populis vicinis poftulant ) 
licitum fit , prò nunc* faltem, prò hujufmodi 
rebus contribuere ; nam fi Chriftiani ad hoc non 
contribuerint, tumultus aliquis contra Chriftia- 
nos inrer Gentiles fiet. 

Cenfuerunt pofle Chriftianos Chinenfes pecu- 
nias contribuere , dumodo per hujufmodi contri- 
butiones non intendane ad aétus idololatricos , & 
fuperftitioios concurrere , fuppofita caufa , qux 
narratur in dubio; prxfertim prxmifta, fi com- 
mode fieri poteft, proteftatione , quod impofita 
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tributa praeftant in ordine tantum ad Popoli 1 ag* 
titiam, & ad ailus indifferentes , vel faltem cul- 
mi Religionis Chriftianae non repugnantes. 

Septimo. In omnibus illius Regni Civitatibus, 
& Villis Tempia cuidam Idolo Chim boam di- 
tto creila , ac dicata reperiuntur , quod fingunt 
Chinenfes effe Proteilorem Regentcm , Se Cu- 
ftodem Civitatis, ftabilitaque Regni lege ordì- 
natur , ut omnes Gubernatores Civitatum , & 
Villarum ( quos Mandarinos vocant ) quando 
Regiminis pofleflìonem affumunt , Se Anni de- 
curfu bis in Menfe fub pcena privationis ab Of- 
ficio , Tempia adeant praefata , ibique ante di- 
ili Idoli Altare proftrati, genibus flexis, capi- 
teque ad terram ufque inclinato Idolum illud 
adorent, ac venerentur, eidem candelas , odo- 
ramenta, Flores, Carnes, Vinumque in Sacrifi- 
cium offerant ; Se cum fui Regiminis poffeflio- 
nem accipiunt, ante prsediilum Idolum ;urant 
de reile adminiftrando , Se fi contra fecerint fe 
fubmittunt fupplicio ab Idolo infligendo, fimul- 
que ab ilio petunt modum , Se normam bene 
gubernandi , & alia hujufmodi . Quaeritur utrum 
attenta illius Gentis fragilitate , tolerari poffit 
prò nunc , quod tales Gubernatores Chrifliani 
deferant quamdam Crucem quam occulte inter 
Altaris Idoli Flores, vel in manibus propriis re- 
ponant, 8e facete ( intentione, non ad Idolum, 
fed ad Crucem direila ) omnes illas genuflexio- 
nes, reverentias , Se adorationes ante Altare il- 
lud, exterius tantum, 8e fitte ; omnem cultum 
interius , Se in corde ad Crucem dirigendo ? 
'Quia fi hujufmodi Gubernatores cogantur ad hoc 
non faciendum , prius apoftatabant a fide , quam 
relinquant officium Regiminis. 

Cen- 
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Cenfuferunt, nullatenus licere Chriftianis hu- 
jufmodi aitus pubiicos Cultus , aut Reverenti» 
rribuere Idolo , prxtextu , vel intentione Cru- 
cis , quam vel manu geftant , vel in Altari in* 
ter flores abfcondunt . 

Oftavo. In prxdi&o Regno habent Chinen- 
fes quemdam Magiftrum in Philofophia Morali 
litteratum, qui olim difceffit a vita, vocatum 
Kum fu qu , qui ob Do&rinam , Regulas , & Do- 
cumenta , adeo in toto Regno acceptus ed , ut 
tam Reges, quam omnes alii cujufcumque con- 
ditionis, & gradus fint, libi proponunt imitan- 
dum , & fequendum , faltem quoad fpeculati- 
vum , & tamquam Santtum venerantur , & lau* 
dant , in omnique Civitate, & Villa prxfato 
Magiftro Tempia funt ere&a; Gubernatores ve- 
ro bis in anno tenentur in ejus Tempio folemne 
Sacrifìcium offerre , Sacerdotes ipfimet gerentes 
officium ; & fine Solemnitate in Anni decurfu , 
bis in Menfe concurruntque cum ilio aliqui ex 
Litteratis prò adminiftratione eorum , qux in 
tali Sacrifìcio offerunt, qux quidem funt , Sus 
unus integer mortuus, Capra una integra, Can- 
delx , Vinum, Flores, Odores &c. Item omnes 
letterati quando accipiunt gradum debent ingre- 
di Templum iftius Magiftri , & facere genufle- 
xiones , & offerre ante ejus Altare , ex Cande- 
lis , & Odoribus . Totus ifte Cultus , Sacri fi- 
cium, & Reverenda fecundum omnium illarum 
Gentium formalem intentionem dirigitur in ara- 
tiarum aftionem prò bonx ipfius reliftis Doctri- 
nx Documentis , atque ut ab eo impetrent ex 
ipfius meritis, optimi ingenii, felicitateli) Sapien- 
ti» , & Intelletìus. Quxritur, utrum Guberna- 
torps, qui Chriftiani funt, vel fuerint, & Lit- 

tera- 
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terati, vocati, & coa£i poflìnt ingredi prsefa- 
tum Templum, facere tale Sacrifìcium , vel af- 
fiftere hujufmodi Sacrifìcio , vel facere genufle- 
xiones ante Altare jllud, vel accipere aliquid de 
Idolothytis, & oblationibus illis , maxime, quia 
putant illi Infideles, quod quìcumque manduca- 
verit ex talibus Idolothytis , habebit progreflum 
magnum in fuis lirteris , & Gradibus* Se fi por- 
tanres Crucem in manibus poflìnt licite hoc fa- 
cere , eo modo , quo dubitationi fuperiori diftutn 
eft , quia fi hoc illis prohibetur , erit tumultus 
■ in Populo , Miniftri Evangelii in exilium mit- 
tentur , Se Converfio Animarum impedietur. Se 
extinguetur . 

Cenfuerunt . Non licere , nec pofTe aliquo 
practextu contento in Dubio Chriftianis per- 
mitti . 

Nono. Inviolabilis obfervantiae mos eft apud 
Chinenfes, tamquam Do&rina a fupradifto Ma- 
giftro Kum fà qà tradita, quod in omnibus Chi- 
nz Populis , Tempia conftru&a habeant, Avis 
Progenitoribus fuis defun&is dicata Se in uno- 
quoque eorum , omnes, qui ejufmodi familise 
funt , bis in Anno congregantur , ut prsefatis 
fuis Progenitoribus folemnia Sacrifìcia faciant 
magno coeremoniarum apparatu , & in Altari 
roultis Candelis , Floribus , Se Odoribus adorna- 
to, Immaginem , feu effigietn Parentis, vel Avi 
defun&i collocant, in quo Sacrificio invenitur , 
& qui facit Sacerdoti officium, Se Miniftri il- 
lius , ofFeruntque Carnes , Vinum, Candelas , 
Odoramenta, Se Capita Caprarum &c. Hoc au- 
tem Sacrifìcium , ex communi illarum Gentium 
intentione, dirigitur, ut prsefatis eorum Proge- 
nitoribus gratias reddant , honorem , Se reveren- 

tiam 
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tiam exhibeant ob beneficia ab eis accepta, &• 
ob illa , quas ab eis accipere fperant : un- 
de ante Altare profirati deprecationes tnultas fa- 
ciunt , poftulantes fanitatem , longam vitam , 
abundantiam fruètuum , filiorum multiplicatio- 
nem , profperitatem magnani , & ut ab omnibus 
adverfitatibus liberentur . Quod quidem Sacrifi- 
cium in Domibus fuis , & in Sepulchris Mortuo- 
rum etiam fit minore tamen folemnitate. Quae- 
ritur utrum Chrifiiani fièle , & exterius tantum , 
ut fupra di&um efi , poflìnt afiìfiere hujufmodi 
Sacrifìcio, vel exerc ere aliquod Minifterium in 
ilio cum Infidelibus commiati, five in Tempio, 
five in Domo, vel Sepulchro, publice, vel pri- 
vatim, vel quonam modo hoc poterit permitti 
Chriftianis illis; ne fi omnino prohibeantur hoc 
facere , fìdem perdant , vel ut melius dicam , 
avertant le ab Aètionibus exterioribus Chriftia- 
norum , 

* Cenfuerunt , Chrifiianis Chinenfibus nullate- 
nus licere , fièle , vel exterius afiìfiere Sacrifi- 
cio , in honorem Progenitorum , neque eorum 
deprecationibus , aut quibufeumque ritibus fuper- 
fiitiofis Gentilium erga ipfos ; multo minus li- 
cere circa praefata Minifterium aliquod exer- 
cere . - 

Decimo . Chinenfes Chrifiiani afteverant , 
quod in oblationibus fupradiètis folumodo inten- 
dunt, Progenitoribus fuis Defunèlis illam exhi- 
bere reverentiam , & illa ofFerre, ac fi iifdem 
viventibus exhiberentur , & in memoriam tan- 
tum, ac reverentiam Progeniturc, & Genera- 
tionis; & fi illi viri extitiflent, eadem illis prae- 
fentarent , & ea offerrant abfque alia intentione , 
vel rogati varum fpe, cum iciant illos mortuos 
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effe, eorumque Animas in Inferno fepultas i 
Quaeritur, utrum , fi haec inter Chriftianos tan- . 
tumodo fierent abfque alio Gentilium confortio, 
in Templis, Domibus, vel Sepulchris ponendo, 
& collocando aliquam Crucem in Altari prsfa- 
torum Defun&orum dirigendo ad illam fuatn 
intentionem , ita tamen , quod Progenitorum im- 
magini nihil tribuant, nifi honorem, & reve- 
rentiam filialem, quam ( fi vivi extitifTent ) il- 
lis commeftibilibus , & odoriferi rebus exhibe- 
rtnt , ut fìc Populo fatisfaciant ; Unde , hoc eft , 
quod quxritur * utrum hoc prò nunc , ut inco- 
venientia evitentur, tollerati poffit. 

Cenfuerunt confequenter ad ea , qua: fuperius 
dièta fuerunt, prxmifla non poffe falvari, five 
per appofitionem Crucis, five propter abfentiam 
Gentilium, five per intentionem , Aètus de le 
illicitos, & fuperftitiofos ad Cultum veti Dei 
dirigentem . 

Undecimo . Ad memoriam Progenitorum fuo- 
rum confervandam utuntur Chinenfes quibufdatn 
Tabellis, in quibus nomina fuorum Defunèto- 
rum (cripta funt, quas vocant effe Animami» 
fedes, exiftimantes Animas Defunètorum venifle 
& aflìftere in illis Tabellis ad recipiendum fa- 
crificia , & oblationes , & praefatae Tabella: funt 
collocata: in propriis Altaribus cura Rofis, Can- 
delis, Lampadibus , & Odoramentis, & corata 
ipfis Tabellis, genuflexiones, orationes, & de- 
precationes faciunt , expe&antque auxilium ab 
illis Defunètis concedendum in fuis neceflìtati- 
bus, & laboribus. Quxritur an Chriftianis lici- 
tum fit, omnibus Gentilitiis fuperftitionibus , & 
erroribus pofpofitis, uti prò nunc praefatis Ta- 
bellis , illafque inter Domini , Sanètorumque Im- 

man 
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inagines, & in eodem Altari collocatas habere , 
vel in alio feparato cum ornatu fupradièto ad 
hoc , ut Gentilibus fatisfaciam ; vel poffìnt fa- 
cete fupradi&as deprecationes , & Sacrincia , cum 
intentione fupradi&a . • 

Cenfuerunt omnino non licere habere illas 
Yabellas in vero , & proprio Altari Majoribua 
dicato j multo minus deprecationes, & Sacrincia 
eis offerre , licer occulta , & fifta intentione . 

Duodecimo . Quando in ilio Regno aliquis ino- 
ri contingat feu Chriftianus firy fi ve Gentilis » 
prò inviolabili more habetur , in Domo Defunr, 
èli quodam Altare preparare , in eodemque Ima- 
ginem Defun&i, feu Tabellam fupradiilam col- 
locare cum ornatu Odorum, Florum, Candela- 
rum , retroque Cadaver Feretro inclufum pone- 
te .• omnes autem , qui ad condolendum Dorous 
illas ingrediuntur, coram preparato Altari , & 
Defungi Imagine, ter, vel quater genufleftunr , 
homi fefe proftrantes, Capitibus uique ad Ter- 
ram demiffis, aliquas fecum Candelas alportan- 
tes, &: odoramenta, ut in preparato ilio Alta- 
ri , coram Defuncti Imagine confumentur , & 
comburantur. Quxritur utrum licitimi fit Chri- 
ftianis , & precipue Miniftris Sanèti Evangelii , 

attento mutuo benevolenti* figno , & a JP°r S * 
fupradi&a facere , maxime quando Defunti! funt 
ex Nobilioribus Populi. 

Cenfuerunt . Polito , quod Menfa parata ut 
quaedam Tabula , non autem verum , & pro- 
prium Altare, fi cxtera continentur intra limi- 
tes obfequii civilis , & politici effe tolleranda . 

Tertiódecimo . Quxritur utrum Catechumenis 
paratis jam ad Baptifmum fulcipiendum , debea- 
mus Miniftri declarare , & aperte ,• & in fingu- 
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lari docère» effe illicita Sacrifici , & omnia fu* 
praditta , quamvis ex hoc fequantur incovenien- 
tia, fcilicet defiftere à fufceptione Baptilmatis , 
perfequutiones , mors , vel exilium Mmiftrorum 
Evangelicorum * 

Cenfuerunt. Miniftros Evangelicos teneri do- 
cere, Sacrificia omnia, praterquam foli Deo ef- 
fe illicita , Cultum Damonum , & Idolorum ef- 
fe relinquendum , & quacumque hujufmodi Cul- 
tum concernunt effe falfa , & Chriftiana Fidei 
tepugnantia; Ad fingularia vero defcendendum 
prout in Carechumenis ingenii promptitudo, aut 
ruditas exiget, aliifque circumftantiis, confuetu- 
dinibus, àc periculis perfpettis.- 

Quartòdecimo . Chinarum fermone hac vox 
( Xing ) idem eft j quod Sanftus , Sanata , San- 
ttum & in libris Dottrina Chriftiana a qui- 
bufdam Sàntti Evangelii Miniftris pralo man- 
datis reperitur irta vox ( Xing ) ad nominan- 
dam Santtiffimam Trinitatem, Chriftutn Domi- 
num i Beatam Mariam, & cateros Santtos * 
Quaritùr utrum quando in prafatis libris fefe 
oftert occafio, ut nominetur Magifter Chinarum 
Kùm fù /«, vocatus vel mandatum Regis Chi- 
narum, vel cateti Reges, qui communiter in 
ilio Regno, ut fantti reputantur , cum fint In- 
fideles, & Idololatra poflìmus ne, & fit licitutri 
nobis Chrifti Miniftris nominare lupradittos hoc 
nomine ( Xing J. ' ■* 

Cenfuerunt. Non pofle aliquid firmari circai 
vocem hanc, ejufque ufum, nifi prahabita co- 
gnitione Idiomatis,* ejufque vera, & propria fi- 
gnificationis; caterum fi eadem vox in Regno 
Chinarum habet latitudinem , pofte Mimftros ea 
uti ; fi vero reftringantur ad fìgnificandam ve-* 

ram , 
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fam , & perfedtam San&itatem nullatenus pof- 
fe* 

Quintodecimo * In multis Templis Idolorum 
illius Regni invenitur una Tabula deaurata, & 
collocata fuper unam Menfam , vel Altare , 8 c 
omnibus ornamentis Candelarum , Rofarum , 
Odoramentorum munita, & ornata, qua in Ta- 
bula fcriptx funt iitterx , vel • chara&eres fe- 
quentes J tìoam ty vàn sùj> vàn vàn suy . , hòc 
eft: Vivat Rex Chinarum ad multa annorum 
millia ; & ante prxfatam Tabulam mos eft in- 
ter illos Idòlolatras facrifìcare bis , vel ter in an? 
no, & facere genuflexiones in honorem, & re- 
verentiam illius . Quxritur fi Miniftri Chrifti 
Domini poftimus in noftris Ecclefiis collocare 
hujufmodi Altare cum Tabula , & circumftan- 
tiis prxdittis, & hoc ante Altare, ubi Sacerdo- 
tes Dei facrificant Oblationem immaculatam . 

Cenfuerunt exclufis Sacrificiis , & Altari ve- 
re , & proprie difto , extera , qux redolent tan- 
tumodo cultum civilem , aut poflunt ad illum re- 
duci , permitti poffe . 

Sextodecimo . Quxritur fi in ilio Regno lice- 
bit Chriftianis orare, & Sacrificium facere Do- 
mino Deo Noftro prò fuis Defun&is, qui in fua 
infidelitate ab hac vita difeedunt ? 

Cenfuerunt , fi vere in fua infidelitate dece- 
dunt , omnino non licete . 

Decimofeptimo . Si tenemur Praedicatores E- 
vangelii prxdicare in ilio Regno Chriftum Cru- 
cifixum , & oftendere ejus San&iffimam Ima- 
ginem , maxime in Ecclefiis noftris . Caufa hu- 
jus dubitationis eft, quod Gentiles fcandalizan- 
tur ex tali prxdicatione , & oftenfione, & judi- 
cant maximam elfe ftultitiam . 

Cén- 
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Cenfuerùnt , nulla prudentia , aut practextu 
differendam effe Do&rinam Paffionis Chrifti poft 
Baptifmum, (ed omnino praemittendam : ad a- 
ttualem vero przdicationem Chrifti Crucifixi 
licet non teneantur Miniftri Evangelici in (ìn- 
gulis concionibus, fed ad proponendum Verbura 
Dei, ac Divina Myfteria prudenter & opportu- 
ne, & ad illa prò Catechumenorum captu ex- 
plicanda , non tamen a fermonibus Paffionis 
Domini Noftri abftinere tenentur ea ratione , 
quod Gentiles inde fcandalum fumant , aut ftul- 
titiam putent. . 

Cenfuerunt edam conveniens effe, ut in Ec- 
clefiis Imagines habeantur Chrifti Crucifixi & 
ideo curandum , ut quoad opportune fieri poteft 
exponantur . 


f - 
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DECRETUM : 

• • • - 

Sacra Congregationis de Propaganda Fide habit* 
die iz. Septembns 1Ó45. 

: • i 

R Eferente Eminentiffirao Domino Cardinali 
Ginetro fuprafcripta Quaefita una cum Ref- 
ponfis, & Refolutionibus Congregationis Theo- 
logorum ad eorumdem quaelitorum examen (pe- 
cialiter inftitutae -, Sacra Congregano Eminentif- 
fimorum DD. Cardinalium de Propaganda Fide, 
prxfata Refponfa , & Refolutiones approbavir t 
&eadem Congregatione fupplicante, San&ifiìmus 
Dominus Nolter ad confervandam uniformiratem 
in l J ra:dicatione ejufque Praxi, omnibus & (in* 
gulis Miffionariis, cujufcumque Ordinis, Reli- 
gioni, Irjftituti, etiain Societatis Jefu, in Re- 
gni Sinarum, aut China? prò tempore exiftenti- 
bus , vel extituris, fub pcena Excommunicationis 
lata? fententia? , * Syae Sancitati , & Sanòtae Se- 

• B di 


* Qs**l conto abbiano fatto i Padri di quefla / co- 
munica lata? fententiae , ben fi conofce da de- 
creti , Conjìituzioni e Bolle emanate in quejla 
medefima Caufa , le quali fono tanti tejìimo - 
nj J inceri della venerazione di que[ii Mijfio - 
narj alla S. Sede , e del rifletto che per le 
Cenfure da'effa fulminate hanno fempre avu- 
to . Appena giunto alla Cina detto Decreto 
/ parfero che era furr et tizio , perchè la relazione 

fatta 
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di Apoftolicae fpecialiter refervat* , diftri&e pr*- 
cipiendo mandavit, quatenus praefata Refponfa , 
& Re(olutiones diligenter obfervenr , illiique in 
Praxi utantur, ac ab aliis, ad quos pertinebit , 
obfervari, & pra&icari faciant , donec San£itas 
Sua , vel Sanila Sedes Apoftolica aliud ordina* 
verit . 


R O M JE 

Ex Typographia Sacrae Congregationis de 
Propaganda Fide 1669. 


fatta alla Congregazione de' Riti era alterata. 
Fu riconofciuta per Jìncera /’ efpofizione ma 
nulla giovò acciò i PT.MiJfionar / obbedifcero , 
come fi vede dalla Storia di quejìa caufa . 
La cofa però più Jorprendente è che quante vol- 
te fono flati riconvenuti i PV. di difobbedien- 
za alla S._ Sede tante volte anno tacciato di 
malevoli tmpojiort y e calunniatori gli accufato- 
ri loro : quante volte poi è / iato fatto l' efàmi 
di quefie Controver/ie è fiata /coperta la loro 
ribellione a Pontifici i Decreti» 


R E- 
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; R E S P.O NSA 

Sacr* Congregationis lìniverlalis Inquifitionis a 
San&iflìmo Domino Noftro Alexandro VII* 
approbata , ad Quxfita Miflìonariorum Soc. 
Jefu * apud Sinas Anno Domini 1656. 

A < B aliquibus in Regno Sinarum Miffionariis 
propofita fuerunt anno 1645. ** Sacrae 
Congregatiom de Propaganda Fide infirafcripta » 
& alia quamplurima Quaefita 9 quae Sacrae Con- 
gregationi Supremae 9 & Univerfalis Inquifitionis 
de mandato Santtiflìmi tranfmifla , lingula fue- 
runt a Theologis Qualificatoribus qualificata, & 

B 2 uni- 

* Ecco la falfa efpofizione fatta de Riti Cinefi 
dal Gefuita Martinio . Ho detto falfa , perchè 
come tale è fiata riconofciuta dalla S. Sede 
per le fedeli efincere attefiazioni di tutti i 
Miffionarj alieni dal permettere P Idolatrie , 
Tuttavia a fentire i PP. Gefuiti ella è fine» - 
ri (firn a , e deve tenerfi per il quinto Vangelo . 
Tanto pub in perfine anche Religiofe la pre- 
venzione , e lo fptrtto di pattito • Vedi il iVtf- 
v arette Tom. I. Trattato VII • /’ Jlpologtfia de 
Dominicani cap 1^. e- Monf. Maigrot nell ef- 
pofizione del fuo Editto parte II. i quali fan , - 
no toccar con mano la falfith dell' efpofizione 
del P. Martinio * ■ r 

** I quefiti de ’ quali fi parla in quefio luogo fina 
i propofii dal P . Morales . 
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ynicuique fuum refponfum adaptatum in hune f 
qui fequitur modum . 

Et Primo. Utrum Chriftiani Chincnfcs fint 
obligati ad obfervantiam Juris Politivi , quan- 
tum ad Jeiunia , Confiteri femel in anno, & 
Communicare, fefta fcrvare eo modo, quo ob- 
ligantur Indii in nova Hifpania, & Iniulis Phi- 
lippinarum juxta difpofitionem Papa; Pauli HI. 
prò Indis Occidentalibus , & Mendionalibus. 

Cenfuerunt Jus Pofitivum Ecclefiafticum de 
Jejuniis abfolute obligare Chinenfes Chriftianos , 

& a Miffionariis hoc effe illis enunciandum . 
Attenta vero Regionum , & Perlonarum quarta- 
te , locum effe ( fi Sanétiflìmo placuerit ) dif- 

f enfationi, qua; fuit alias a Pel. ree. Paulo III. 

ndis concefsa; qua obtenta fatagant Miffìonarii 
Sanéfae Matris Ecclefia; pietatem illis pateface- 
re , quibus ea, qux in univerfum indixit, ma- . 
gna ex parte benigne remittit, Se indulger;* 
Cenfuerunt edam prxfatos Chinenfes obligari 
ad Sacramentalem Gonfeffionem femel in anno , 

Se Miffìonarios hujufmodi obligationem debere 
eis notificare . 

Idem prorfus cenfuerunt quoad Sacrarn Com- 
munionem femel in anno fumendam . Quo vero 
ad executionem tempore ftatuto , hoc eft , in 
Pafchate , id effe intelligendum , nifi legitimum 
adfit impedimentum , aut grave periculum immi- 
neat. Curandum tamen ut infra duos, vel tres 
Menfes, ante, vel poft Pafchati proximos qua- 
tenus fine diferimine fieri poffit, fin minus alio 
quovis tempore infra decurtimi unius anni a 
Pafchate inchoandi omnino communicent. 

Demum cenfuerunt Chinenfes ad Fidem con- 
yerfos teneri omnino Fetta fervare , Mifltoharios 

edam 
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ètidm teneri hoc eis notificare : locum tameri 
elle ( fi Sanftillimus annuat ) limitandi eis' nu- 
merimi dierum Feftoium juxta formatti privilegii 
a Paulo III Indis conceffi . 

Secundo. Utrum in prxdi&o Regno Miniftri 
Evangelici prò nunc faltem in Sacramento La- 
ptifmi poffint abftinere ab imponendo Mulieri- 
bus Oleum Sanéfum Catechumenorum , fputum 
in Auribus , & fai in ore . Infuper , à non ad- 
miniftrare eifdem Mulieribus Sacramentum Èx-* 
tre rase Undìionis. Et ratio dubitandi eli i quia 
Chinenfe? magno zelo ducuntur erga uxores, fi- 
lias, Se alias mulieres, & fcandalum fument ex 
hujufmodi a&iombus . 

Cenfuerunt* & Sacramentalia in Baptilmo Mu- 
lierum effe adhibenda , & Extremam Unélio- 
nem effe Mulieribus conferendam ; nee fufficetei 
motivato in Dubitatione exprrffum nt Miflìò- 
narii ( quantum in fe eli ) ab his abliineànt * 
Curandum ergo ut tam falubres Ritus, & Cce- 
remonix introducantur , & oblerventur , ac Mi!*- 
lìonarii tali circumfpe&ione illa adminilirent , 
hominefque talibus inftruant documenris, ut ab 
omni fufpicione inhoneliatis liberentur. 

Optavo . In prxdiòio Regno habent Chinen- 
les quemdam Magiftrum ih Philofophia morali 
litteratum , qui olim difceffìt a vita vocatumr 
Kum fu pi. qui ob do&rinam , Regulas, & do- 
cumenta r adeo in toto Regno acceptuS eli , ut 
tam Reges, quam omnes alii cujufcumque con- 
ditionis, & gradus fint , fibi proponunt immi-' 
tandum , & fequendum , faltem quoad fpéculati- 
vum , & tamquam Sanftum venerantur Se lau* 
dant , in omnique Civitate , Se Villa prxfato 1 
Magiftro Tempia funt ere&a : Gubernatores ve- 
li 5 m 
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ro bis in Anno tenentur in ejus Tempio fole- 
mne Sacrificium offcrre, Sacerdotes ipfimet ge- 
renres officium ; & fine (olemnitate , in Anni 
decurta, bis in mente concurruntque cum ilio 
aliqui ex litteratis prò adminittratione eorum , 
quae in tali Sacrifìcio offerunt, qu* quidem iunr 
bus unus integer mortuus, Capra una integra , 
Candel* , Vinum , Flores , Odores &c. Ittm 
omnes Litterati quando accipiunt graduiti , de- 
bent ingredi Templum ifìius Magiftri , & facen- 
te genufl^xiones, & offerre ante ejus Altare ex 
Candelis, &Odonbus. Totus jfte culrus, Sacri- 
ficium , & reverentia fecundum omnium illarum 
Gentium formalem intentionem dirigitur in gra- 
tiarum aétionem prò bonae ipfius reliétis Doétri- 
lise Documenti, atque ut ab eo impetrent ex 
ipfius meritis , optimi ingenii, felicitarem Sa- 
pienti* & intelleéius. Qu*ritur utrum Guberna- 
’tores qui Chriftiam tant , vel fuerint, &Lirte- 
rati , vocati, & coaéH poffint ingredi prxfatum 
Templum , facere tale Sacrificium , vel afliitere 
hujulmodi Sacrificio , vel facere genuflexiones 
ante Altare illud , vel accipere aliquid de Ido- 
lotytis, & oblationibus illis, maxime, quia pu- 
tant illi Infideles, quod quicumque manducave- 
rit ex talibus Idolotytis habebit progrefium ma- 
gnimi in tais litteris & gradibus , & fi portan- 
tes Crucem in manibus , poflint licite hoc tace- 
re , eo modo, quo dubitationi taperiori diélum 
eft , quia fi hoc illis prohibetur , erit tumultus 
in Populo, Miniftri Evangelii in ex il itrm mit- 
tentur , & Converfio Animarum impedietur 
extinguetur . 

Centaerunt , Non licere, nec po(fe aliquo prae- 
textu contento in dubio Chriltianis permuti.- 

Nono. 
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Nono . Inviolabile obfervantiae mo; eft apud 
Chinenfes tamquam Dottrina a fupradifto Ma- 
giaro Kum fu fà tradita , quod in omnibus 
Chine Populis , Tempia conftru&a habeant , 
Avis , & Progenitoribus folemma Sacrificia fa- 
ciant magno cxremoniarum apparatu, & in Al- 
tari multis Candelis , Floribus , Se Odoribus 
adornato , imaginera , feu Effigiem Parentis , 
vel Avi defuncti collocant , in quo Sacrifìcio in- 
venitur , Se qui facit Sacerdote officium , Se Mr- 
niftri illius , oneruntque Carnes , Vinum, Caadelas, 
Odoramenta , Capita Caprarnm &c. Hoc autetn 
Sacnficium , ex communi illarum Gentium inr 
tentione , dirigitur , ut praefatis eorum Progeni- 
toribus gratias reddant, honorem, 8e reveren- 
tiam exhibeant ob Beneficia ab eis accepta , Se 
ob alla , qua» ab eis accipere fperant : unde an- 
te Aitati proflrati deprecationes raultas faciunt, 
poUulantes fanitatem , longam vitam , abundan- 
tiam fruòluum , fìliorum multipiicationem , prò* 
iperitatem magnato , & ut ab omnibus adverfì- 
tatibus iiberentur i quod quidem Sacrificium in 
Domibus fuis , & in Sepulchris Mortuorum etiam 
fit, minore tamen folemnitate . Quseritur . U- 
trum Chnftiani fide, & exterius tantum , ut 
fupra di&um eft , pofiint aftlftere hujufmodi Sa- 
crificio, vel exercere aliquod Minifterium in il- 
io cum Infidelibus commixti, five in Tempio * 
live in Domo, vel Sepulchro , publice, vel pri- 
vacies» , vel quonam modo hoc poterit permitti 
Chriftianis illis, ne fi oranino prohibeantur hoc 
tacere , fidem perdant, vel ut melius dicam , 
avertane fé ab Adhombus exterionbus Chnftia- 
norum . 

• Cenlujrunt , Chriftianis Chinenfibus nullate- 

B 4 nus 
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hus licere j fi&e, vel exterius affi fiere Sacfifi- 

ciis in honorem Progsnitorum , nequc eorum 
depreca tioni bus , aut quibufcumque ritibus lu- 
perftitiofis Gentilium erga ipfos ; multo minus 
licere circa praefata Minifterium aliquod exer- 
cere . 

Cxterum cum Miffionarii Societatis Jefu in 
przdi&o Regno tunc temporis auditi non fue- 
rint, anno elapfo 1*55. eidem Sac. Congrega* 
tioni de Propaganda Fide prxdi&a quatuor quz* 
fita propofuere, cum ex fa£bi diveltate > quz 
unicuique quzfìto efi appofita &c. Res ad eam* 
dem Sac. Congregationem iupremae & Univer- 
lalis Inquifirionis jubente Sanftiffimo Domino 
Noftro remifla . Eadem Sacra Congregatio au- 
ditis Quali fi catorum votis in fèquentem fenten- 
tiam refpondit . • 

Primo quzritur . Utrum Miffionarii novis 
Chriftianis, quam primum baptizantur* debeant 
intimare Jus Pofitivum, tamquam obligatorium 
fub peccato mortali , quantum ad iejunia , fe- 
fta fervare , & confiteri femel in anno 1 ac com- 
municare < 

Dubitandi ratio circa jejuninm efi, quia Sin* 
inde ab infantia ter comedere confueverunt , ad 
quod levitas cibi cogit . Prxfe&i vero je^unii 
Tribunalia adire deberent , quz frequentant ab 
orlava matutina , ad fecundam pofi meridianam , 
quod illis effet omnino impedibile . 

Circa Fefia , Confeffionem , & Communionem 
dubitandi ratio efi * quia maxima Chrifiianorum 
pars laborare debet, ut viftum lucretur, & fz* 
pe coguntur Chriftiani ab Infìdelibus Przfe&is , 
feftis diebus fubire varios labores. Ipfi Przfefti 
Chriftiani Tribunalia frequentare debent, etiam 
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diebus , qui apud Nos felli funt, fub peena pr u 
vationis officii . 

Miflìonarii funt pauci in numero, Regnum 
eft vaftiffìmum ; ideo quamplures Chriftiani Mif- 
fam audire diebus feftis , confiteri iemel in an* 
no , & communicari non poffunt * 

Sacra Congregano juxta ea , quz fuperius prò* 
polita funt cenfuit : Jus Pofitivum Ecclefialticum , 
quoad Jejunia , obfervationem Feftorum , Sacrai 
mentalem Confeffìonem , & Communionem fe- 
rrici in anno effe a Milfìonariis Sinenfibus Chri- 
ftianis notificandum, ut obligatorium fub pecca» 
to mortali, polle tamen fimul explicare caufas, 
propter quas excufantur Fideles ab obfervationo 
Prxceptorum , fi San&iflimo placuerit , polle 
concedi Milfìonariis facultatem difpenlandi in 
cafibus particularibus tantum eorum arbitrio. 

* Secundo quxritur. Utrum omnia Sacramenta» 
lia in Baptiimate fzminarum adultarum adhi- 
benda fmt : Quxritur iterum : Utrum fufficiat 
fxminis petentibus tantum Extremx Un&ionis 
Sacramentum conferre. 

Quxritur iterum. Num etiam petentibus ne» 
gandum, cum incommoda, & pericula Chriftia- 
nitatis totius prudenter futura prxvidentur . 

Ratio dubitandi eli , incredibili* apud Sinas 
fxminarum modeftia , zelus , & laudabilis earum 
ab omni virorum non folum congrelfu, fed & 
afpeftu fuga, qua in re, nifi magna adhibeatur 
a Miffionariis cautela fcandalum ingens Sinis 
datur, totaque Chriftianitas evidentiffìmo peri» 
culo poflet exponi. 

Sacra Congregano juxta ea qux fuperius prò- 
polita funt cenfuit : Ex gravi neceffitate propor» 
tionata pofTe omitti quxdam Sacramentalia in 

Ba- 
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Baptifmate fxtninarum , ac etiam pofle orni t ti 
ipfum Sacramentum Extremx Unftionis. 

Tertio quxritur . Nura accipiendorum gra- 
duum Cxremoniam , qux fit in Aula Confucii 
Chriftiani litreraci licite agere valeant . Nam 
nullus intervenir Sacrificulus, vel ex ldololatrica 
feóta Miniftellus, nihil oronino fìt ab Idololatris 
rnftitutum , fed folum ftudiofi , & Philofophi 
qonveniunt . Cenfuciutn taraquam Magiftrum 
fuum agnofcentes , Civilibus , ac Politicis Riti* 
bus ex fua prima inftitutione ad merum cultum 
Civilem inftitutis. 

Omnes enim graduandi fitnul Aulam Confucii 
ingrediuntur, in qua eos expe&ant Cancellarii , 
Doétores, & Examinatores, ibi fimul omnes an- 
te nomen Philofophi nihil omnino offerendo il- 
las faciunt Cxrernonias, & inclinationes more 
Sinico , quas omnes Oifcipuli faciunt iuis Magi- 
ftris vivis, arque ita cognito Philofopho Confu* 
ciò prò Magiftro, gradus accipiunt a Cancella- 
riis, ac difcedunt. Prxterea Aula illa Conjucii 
Gymnafium eft, & non Templum proprie di- 
dum , nam ciaulà omnibus eft prxterquam ftu- 
diofis . v j . r ■ • 

Sacra Congregano juxta ea , qua; fuperius pro- 
pofita funt cenfuit permittendas SinenAbus Chri- 
ftianis prxnominaras Cxrernonias, quia videtur 
cultus efle mere Ctvilis, & Politicus* 

Quarto quxritur. Num cxremonix, qux funt 
ex Philolòphorum placitis circa Defundos, Chri- 
ftianis permitti poifint prohibendo quidquid fu- 
perftitiofum acceffit. 

Quxritur iterum.-Nutn poffìnt Chriftiani fi- 
mul cum Infìdelibus Confangoineis eafdem lici- 
tas cxrernonias facere . * . 

Qux- 


Digitized by Google 



Di Monfignor di Tournon. V? . 

' Quaeritur iterum . Num adefle poffir.t Chru 
ftimi, precipue fafta fidei proteftatione, quando 
Infideles etiam fuperftttiofa peragunt, nej» coo- 
perando , aut auftorizando , fed quia valde no- 
taretur , fi Confangumei tunc abeflent , & eflent 
inifnicitise caula, ac od», Sin* nullam Divì«i- 
tatem ammabus Defunaorum concedunt , mh» 
ab illis fperant , aut pettate. f . 

Tri pi ex eft modus, quibus Defunaos fuos ho- 
norant . Pfimus eft , cum aliquis «noritur , fi 
Chriftianus fit , five Gentilis , prò . .. 
more habetur in Domo Defunai, feu 
collocare, in qua ejus nomee* fcnptum eft, cuna 
ornatu odorum , florum , Candelarum , q 

Cadaver Pheretro inclufum ponete . Om» ■“* 
tenti , qui ad condolendum Domo* jllas «W» 
diuntu^ coram preparata Tabula , & 

Imagine ter, vel quater genuflete», Humtle 

Ce profternentes capitibus ufque ad terram demi 
fis , aliquas fecum Candela* afportantes, ® * 

ramenta, ut in preparato ilio Altari , feu po US 
Tabula coram Defunai Imagine confumentur , 
& comburano» , * • . , ' - 

Secundus modus eft , qui «' ■»« “ 

Avorum , & Primogenitorum fuorum Aulii, i» 
Sin* vocftnt , & non Tempi. , hoc en m Li 
«ne lon.t, qu* .vere famili.rum memori* veJ 
monumenta funt , has foli habent ^ ’ n: 

Ditiores Confanguinitates, m ^6 PuUum lepe^ 

tur Mortuus , fed m Montibus . Sola er «° , 
nobilioris Proavi Imago , deinde up g 
alios aliis altiores difpofit* (unt Tabella: P 

mi altitudine»! , in quibus omnium in il a amp- 
lia Defunaorum Nomina, qualitas, d >gn“ as J 
fexus , ac stas infcripta (unt , dicfque mmtis 
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etiam Ihfantium , & FuelUrum . In fiac trgÓ 
Aula bis in anno Confanguinei omnes con v'e- 
niunc , ex quibus ditiores offe runt càrnes , vi- 
num , candelas , odoramenta . Pauperiores autem 
qui has Aulas habere non poffunt Defunttorum 
luorum Tabellas dorai fervant, vel in loco par- 
ticolari, vel etiam fupra Altare, ubi Sanftorum 
Imagines , qui ob loci , ac domus parvitatem 
alium locum non habent, quas taraen non ve- 
nerantur , nec illis offe runt quidquam , . fed ex 
defe&u alterius loci ibi funt : Caeremonix enim 
ìli* fupradi&x a Sinis non fiunt , nifi in Aula j 

Defun&orum , quam fi non habent , etiam Cae- i 

remonias omittunt. • i 

Tertius modus eft, qui fit ad Moftuorum fe* 
pulchra , qua? omnia in Montibus funt extra 
Menia juxta Regni leges. Ad haec Filii ,- aut 
Affines accedunt iemel faltem in anno circa iui- 
tium Maii, herbas, ac gramina circa fepuiruras 
nata eradicant , purgant , plorant , deinde eju- 
lantur, genuflexiones, ut in primo modo diftum 
eft , faciunt , cibos coftos vinumque difponunt. 
Mox fìnitis lachrymis, edunt, ac bibunt. 

Sacra Congregano juxta ea , qux fuperius pro- 
pofita funt cenfuit , pofle tollerari Sinas con ver* 
fos adhibere diftas Caeremonias erga fuos Defun.’ 
ftos, etiam cum Gentilibus, fublatis tamen fu* 
perftitiofis . Pofle etiam aflfftere tantum cum 
Gentilibus , quando agunt fuperftitiofa , pr aefer- 1 
tim fa&a fidei proteftatione , & ceflante perico- 
lo fubverfionis, & quando aliter odia, & mimi» 
«iti* vitari non poflunt* 
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F E R I A V. 

Die 23. Martii 165 6. 

r N Congregatione Generali Sanitae Romanae , 
& Univerlàlis lnquifìtionis habita m Palatio 
Apostolico apud Sanctum Petrum coram Sanchf- 
lìmo Domino ^JoStro , Domino Alexandro , Di- 
vina Providentia Papa VII. ac Eminentils. , 8 e 
Reverendi. DD. Sanitae Romanae Ecclefi# Car* 
dinalibus in tota Republica Chriftiana adverfus 
hxreticam pravitatem Generalibus Inquilìroribus 
a Sanila Sede Apostolica fpecialiter deputatis. 

Faita relatione fuprafcriptorum Quaefìcorum , 
una cum Refponfis , & refolutiombus Sacra 
Congregationis Sanitillìmus Dominus Nofter A- 
lexander Papa VII. praediitus prasfata Rdponla ? 
fk refolutiones apprebavit. 

Loco Sigilli, 


Joannes Lupus San&ae Romanae, & 
Univerfalis lnquifìtionis Not. Se c. 


/ 
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Mandatimi, feu Ediétum Domini Caroli Mai-* 
grot Vicarii Apoftolici Fokienfis in Regno 
Sinarum , nunc Epifcopi Cononenfis * 

Ex Bullario Clementi s XI. pag. 50 I* 

C Arolus Maigrot Saeerdos, Vicarius Apoftd- 
licus Fokienfis Sacre Facultatis Pariiienfis 
Dodtor , Sociufque Sorbonicus , omnibus Vica- 
riatus noftri Confacerdotibus falutem in eo* qui 
eft omnium vera falus< Ex quo in Sinarum Ira- 
perium , Deo favente , appulimus , Nobis femper 
hxc Vicariorum Apoftolicorum folicitudinis pre- 
cipua pars vifa eft, ut diverfis quxftiombus, de 
quibus inter Miflìonarios, jam diu controverti- 
tur, finem, fi fieri poffet , afferrent, fin minusj 
regulam Miftìonariis traderent, quae donec Apo- 
ftolica Sedes controverfiam dijudicarer, squali 
ab omnibus ufu, & ratione fervaretur* Neque 
enim quod faepius gementes confpeximus, fine 
magno Ecclefiarum iftarum detrimento accidit , 
ut Evangelii Miniftri in rebus , quae ad Dei 
culrum, & idololatriac extirpationem attinent , 
inter fe non confentiant , ut quod alii fine ido- 
lolatria* labe fieri non putent, hoc alii Chriftia- 
nos facere permittant, aut etiam ad faciendutn 
adhortentur, utque illi ipfi , qui certos tìfus fu- 
perftitiofos effe arbitrantur, eofdetn prò bono 
pacis interdum tolerent. E qua mali toleranria 
malum radices agere , arque in dies incrementum 
accipere, diuturna experientia cogntìvimus. 

Et quidem plerique Vicariatus noftri Miflio- 
narii , hanc in quaeftionibus tanti momenti non 
iententiarum modo difcrepantiam , (ed praxis , 
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& ufus difìlmilitudinem folli magnopere cupien- 
tes, noftram prò «co, quo indigni fungimur , Vi- 
carii Apostolici munere fententiam felicitati funt , 
ac ne continuis confcientiae fcrupulis , & ango- 
ribus premerentur, aliquid faltem per interim a 
Nobis decerni fzpius inftarunt . Rerum autem 
gravitas fecit, ut non ita cito refponderimus , 
atque illi exoptabant. Et fi enim’jam a multo 
tempore bona; memorile Epifcopi Heliopolitani , 
olim Vicarii Apoftolici Fokienfis , & Sinarum 
Miffionum generalis adminiftratoris juflu, cum 
fuas Nobis vices demandaret , his rebus incum- 
beremus , nova tamen , Se acrior diligentia , poft- 
quam ad Apoftolicum Vicariatum a S. Sede ele- 
tti fuimus, adhibenda effe vifa eft. Qua in re # 
id vere affirmare poffumus , nihil a Nobis fpon* 
te praetermiffum fuiffe, ut five ex Sinicis Fonti- 
bus, five ex Commentariis hoc in genere Euro- 
pa; idiomate confcriptis, quofeunque habere pò- 
. tuerimus, five ex erudirorum virorum confortio 
veritatem indagaremus . Et quod omnium maxi-, 
me neceffarium eft, Deum jugi Sacrifìcio, & af- 
fiduis precibus obfecravimus, ut tenebras noftras 
illuminaret, Se femitas fuas, quodque placitum. 
Se acceptum eft in oculis fuis,, edoceret. 

Cum itaque Decretis, Se Conftitutionibus A- 
poftolicis fancitum fit ad Apoftolicos Vicarios 
ipeftare , ut iis , quae ad cultum divinum , Se 
bonos mores pertinent, intra fuorum Vicaria- 
tuum fines provideant , ut hac in parte officio 
noftro faciamus fatis, omnibus, Se fingulis Vi- 
cariatus noftri Miffionariis obfervanda praecipi- 
mus, quae fequuntur, donec aliter ab Apoftolica 
Sede Decretum fuerit . 

Primo . Exclufis nominibus Europeis , quae 

non- 
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nonnifi barbaro quodam modo Sinicis litteris, & 
vocibus exprimi poffunt , Deum Optimum Ma- 
ximum longo ufu recepto nomine Tien-Chu, 
Coeli Dominum appellandum effe itatuimus, ira 
ut dux alias Sinicae voces , Tien-Coclum , & 
Xang-Ti, fupremus Imperator prorfus repellan- 
tur, multo tqinus affirmetur id , quod Sin* prz- 
fatis nominibus Tien-Xang-Ti intelligunt Deum 
effe, quem Chriftiani colimus. 

Secundo . Diftri&e prohibemus , ne in ulla 
Ecclefia tabella quaedam , cui hae duae literae : 
Ccelum colito King Tien infcriptae funt, appen- 
dati , & ubicunque appenia fuerit, intra duos 
Menfes auferri mandamus , cum aliis ejufdem 
(enfus tabellis , & verfibus, in quibus nomine 
Tien-& Xang-Ti Deo affinguntur , ac noftro 
quidem Sudicio , cum omnes illae tabelle , tum 
in primis , qux litteras King Tien continet ab 
idololatria excufari non pofiìnt. Tametfi vero 
non ita certa res effet, ac Nobis videtur , vel 
ipfa periculi fufpicio, ne ab Evangelii Miniftris 
abominatio defolationis in loco facro collocetur , 
Nos ab ejufmodi tabellis deterrere debet, maxi- 
me cum experientia Nobis conftet eos Vicariatus 
noftri Mifiìonarios, quorum in Ecclefiis illae ta- 
bella: non habentur, nihilo ad Evangelium prae- 
dicandum imparatiores effe , nec minorem , quam 
aìii, laborum fuorum fru&um percipere. 

Tertio. Quaefita fuper capitibus Summo Pontifi- 
ci Alexandro VII. propofita multis in rebus non 
elle veridica declaramus , }c proinde Mififionarios 
refponfis ab Apoftolica Sede , re£te quidem, &Ia- 
pienter, ac juxra circumftantias in dubiisexpreffas 
datis , inniti non poffe ad ufitatum apud Sinas Con- 
fucii , & Progenitorum cultum permittendum . 

Quar- 
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Quarto. Miffionarii nullatenus , nullaque de 
cauta Chriftianis permittant , folemnibus , qux 
femel , & iterum fingulis annis Confucio , & 

f irogenitoribus offerri (olent , facrificiis , feu ob- 
ationibus praeeffe, miniftrare, aut interetfe , quas 
oblationes fuperftitione imbutas eife declaramus. 

Quinto. Miffionarios, qui in locis, ubi Evan- 
gelio operam navant , tabellarum in defun&o- 
rum honorem , privatis in Domibus ere&arum 
ufum abolere ftuduerunt , magnopere laudamus , 
atque , ut eo , quo coeperunt pede , in pofterum 
pergant , adhortamur . Ubi vero hunc ufum tol- ' 
lere difficilius erit, ad hoc faltem res tempera- 
mentum revocetur , ut fublatis literis Xin-Chu , 
Xin-Goei , Ling-Goei , folummodo defungi no- 
mea tabella infcribatur , aut ad fummum litera 
Goei fuperaddatur , ac ne hujufmodi tabella , 
quam in pradifta forma , donec Apoftolica Sedes 
de re ipfa judicaverit, non omnino reprobamus, 
fuperftitiofe accipiatur , in loco , ubi tabellae pri- 
vatis in domibus erigi folent , fcripta majoribus 
chara&eribus declaratio apponatur, in qua, & 
quae * fit Chriftianorum de defunftis fides , & 
qualis filiorum, ac nepotum in progenitores pie- 
tas, effe debeat, enuntietur; cujus declarationis 
formam ad hujus mandati calcem tradidimus ; 
neque tamen prohibemus aliam ejufdem fenfus 
apponi fi modo prius a Nobis approbata fuerit. 

Sexto . Cum nonnulla, feu verbo, feu fcri- 
pto, evulgari afiùnadvertimus , qua: incautos in 
errorera inducunt , & viam ad fuperftitionem 
patefaciunt . V. G. 

Philofophiam , quam Sin* profitentur, fi be- 
ne intelligatur , nihil habere legi Chriftianas 
contrarium , 

V. G No- 
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Nomine Taii Kie fapientiflìmos Prifcos, Delitti 
cauiam primam rerum omnium , definire vo- 
luiffe . 


Cultum, quem Confucius fpiritibus adhibuit , 
civilem potius , quam Religiofum fuiffe . 

Librum, quem Sinx Ie-King appellane , fum* 
mam effe optimx dodtrinx phyficx , & moralis . 

Hxc, & fimilia , uri fallò, temere, & fcanda- 
lofe difta , fcriptave , diftri&e inhibemus, ne in 
toto Vicariatu noftro difTeminentur . 


* Septimo caveant Miflionarii, ne qui Chriftia- 
ni Sinicos libros in Scholis legunt , Atheifmum , 
& diverfas fuperftitiones , quibus illi libri , tam 
in Textu, quam in Commentariis, fcatent , in 
auditorum animos infundanr, fed illos Miffiona- 
rii admoneant, ut obvios errores refutent , & 
errorum occafione , qux de Deo, de Mundi 
creatione, & gubernatione , Chriftiana Religio 
tradir, difcipulos diligenter edoceant, atque eoC- 
dem Chriftianos Miflionarii frequenter commo- 
nefaciant, ne quod facile conringit, fuis in Scri- 
ptionibus aliquid e Scholx Literarix principiis , 
legi Chriftianx contrarium admifeeant . 

Sunt & alix quxftiones, quas hac vice non- 
dum attingimus, quia cum memoratis capitibus, 
qux prxcipua funt , & e quibus alia magna ex 
parie dependent, provifum fuerit, facilius erit , 
quid in ceteris tenendum fit, prxfcribere, & in 
ufum inducere. 


Si quis autem Miflionarius , quod abfit , nul- 
la habita hujus declarationis , & mandati ratio- 
ne intra duos menfes, memoraras tabellas, & 
verfus ab Ecclefiis fuis , aut Domibus non au- 
ferat, aut intra prxfatum tempus manum operi 
non adhibeat, ut quas prxfcribimus regulas in 

ufum, 
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bfum , & morem inducat, conceffas ei a Nobis< 
& a quocumque alio Vicario, & Provicario A- 
poftolico facultates per pràfentes revocamus, ac 
prò tempore prsfato revocatas effe declaramus. 

Neque tamen hac praefenti declaratione , Óc 
mandato eos culpare intendimus, qui aliter an- 
tea cenfuerunt, aliamque praxim fecuti funt, ab 
éa quam in pofterum fequendam effe ftatuimus . * 
Mirurn enim videri non debetj fi in rebus hu- 
jufmodi Miffionarii omnes unius , ejufdemque 
fententiae non fuerint j & eam unufquifque pra- 
xim amplexus fit, quae libi in Domino magis 
veritati tonfonà videbatur . Nunc vero in hoc 
òmnes ftudia noftra conferamus, ut idem fapia- 
mus , & unanimes uno ore exhibeamus iftam 
Eccleffam non habentem maculam , aut rugam, 
fed ut fit fan£ta , & immaculata , ac Déus pacis , Se 
dileftionis érit nobifeum i Datum in Oppidó dian- 
olo Provincise Fokienfis die 2 6. Menfis Martii 1693. 

Carolus Maigrot Présbytef Vicarius 
Apoftolicus Fokietiffs. 

C 2 Q,UJE- 

* Chiunque leggerà con attenzione quejle parole , fic- 
carne avrà motivo d' ammirare la moderazione 
ed il riferbo da M. Maigrot ufato in qucjlo 
edito per i Gefuiti , così avrà campo di fempre 
più conofcere l'indocilità de' mede fimi y i quali 
tuttoché mejfi al coperto da tutte l ' accufe che 
fe gli potevano dare per le pratiche fino a quel 
tempo permeffe per non comparire d' ejferfi in- 
gannati , anche innocentemente , fi fcatenarono 
contro quefio decreto , e ne cercarono (J ebbene in 
damò ) /’ annullazione i e di più con mille calun- 
nie ed impofiure denigrarono la fama di chi gli 
uvea sì caritativamente trattati * 
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QU£ S 1 T A 

In Caufa Rituum Sinenfiuin fuper mandato, feu 
Edi&o Domini Caroli Maigrot Vicarii Apot- 
Inolici Fokienfis m Regno Sinarum , nunc 
Epifqppi Cononenfis ab Eminentiis. & Reve- 
rendifs. Domin. Cardinalibus fpecialiter a San- 
£la> memoriae Innocentio Papa XII. Deputatis, 
polt varias Copgregationes , ac longum Juriura 
hinc inde deduitorum examen confetta, pri- 
mum quidem Theologis, & Qualificatoribus 
ad id feleftis propofita , ac deinde in Congre- 
gatone Generali San&ae Romana, & upiver- 
' lalis Inquifitionis difcufla , & refoluta , 

C Ontroverfiis in Imperio Sinico fubortis in* 
ter Miflionarios Apoftolicos , iifque ad San.? , 
&am Sedem delatis fub Innocentio Decimo , A- 
lexandro VII. & Clemente IX. num quaedam , 
quae a Sinis Gentilibus peraguntur , praefertim 
erga Confucium antiquum Philofophum, & Pro- 
genitores defun&os permuti poffìnr iis , qui ad 
Chriflianam fidem converfi fuerint , propterea 
quod alii ex Miffionariis affirmarent a&iones il- 
las fuperftitiofas , vel idololatricas effe , alii e 
contra civiles tantum, & politicas . 

Die 22. Septembris 1645. Quaefita quaedam in 
Sacra Congregatione de Propaganda Fide propo- 
sta, examinata , & refoluta fuerunt , appro- 
bante San£tae memori* Innocentio X. 

Alfa quoque in Sacra Congregatione San£H 
Officii pariter difcufla, & refoluta die 23. Mar- 
cii 1656. fanó'iae memoria Alexander VII. ap- 

pro- 
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fìrobavit : deinde die 20. Novemblis \ 66 g^ 

land* memori* Clemens iX. utraque vim ha- 
bere prò diverfa fadi , & circumftantiarum ex- 
pofitione declaravit . 

At vero , cum ejufmodi controverfi* Miflio- 
nariorum non adhuc quiefcerent , D. Caroius 
Maigrot Vicarius Apoltolicus Fokierifis » nunc 
Epilcopus Cononenfis , in toto Tuo Vicariatu 
quxdam obfervanda prxcepit, donec aliter ab 
Àpoftolica Sede decretum fuerit , Ed 1 ilo promul- 
gato die i< 5 . Martii 1693. & * n fcptem Articu- 
los diftributo. 

Porro petente eodem D. Maigrot fui mandati 
confìrmationem, fan il* memori* Innocentius XII. 
rem ad Sacram Congregationem Sanili Officìi 
diligentiffime difcutiendam remifit , deputatis ad 
id quatuor Theologis Qualifìcatoribus , videlicet 
P. D. Joanne Maria Gabriello Abbate Generali 
Reformatorum S. Bernardi, nunc S. R. E: Car- 
dinali , Patre Nicolao Serrano Priore Generali 
Fratrum Eremitarum S. Auguftini, Pi Philippo 
a S. Nicolao Exgenerali Carmelitarum Difcal- 
ceatorum , & P. Carolo Francifco Varefio olim 
Commiflario Generali Ordinis Fratrum Minorum 
de Obfervantia Reformatorum ) utque opportuna 
quxf.ta proponerentur , & de fadi circumllantiis 
* probe conftaret \ Sanditas Sua jufTit adefle Pa- 
trem Joannem Francifcum a Leomfla OrdinisMi* 
norum de Obfervantia Reformatorum Epifcopum 
Beritenfem , &Vicarium Apoftolicum Hu-Quang* 
qui poli longam plurium annorum in teftis* Si* 
norumque Rituum apprime inrtrudusi 

Igitur folerti cura, & omnibus ferioj exadtf* 
qux perpenfis, & addita fadi circumllantiarum 
piena enarratione infraferipta, efformata fuerunt 

C 3 qu*- 
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quxfita fuper unoquoque ex feptem articulis Edi? 
èli D. Maigrot Vicari» Apoftolici Fokienfis, yi- 
delicet. / 

Super Primo Articulo , 

Primo. Quaeritur, an excludi debeant nomini 
Europaea ad fignificandum Deum Optimum Ma? 
ximum . / 

Nomen enim Deus, aliaque vocabula Euro- 
pea, quibus fupremum Ens fignificatur , Sinicis 
charaòteribus exprimi vix polle , nullamque rei 
lignificata^ ideam apud Sinas excitare videntur. 

Secundo . Qu*ritur, an ad fignificandum Deum 
Optimum Maximum , repellenda» lìnt voces Tien, 
Coelum, vel XangTi, Supremus Imperator. 

Ratio dubirandi eli, quia licet aliqui Milito- 
narii Europei exillimayerint , & exiftiment an- 
tiquos Sinas prefatis nominibus Tien, Se Xang- 
Ti indigitalfe Deum vivum , & verum ; mhilo- 
minus Miffionarii fere omnes alferunt, quod Si- 
nenfes Literati, qua; eli precipua in Smae Im- 
perio Sefta, quatenus ejuldem Seèlse do&rinam 
exponunt, & iequuntur, faltem a quingentis an- 
nis , cum in Atheilmum deciderint ,' vel omnes, 
vel ut aliquibus videtur, fere omnes nominibus 
Tien, & Xang-Ti , mi aliud, nifi Coelum ma- 
teriale, & vifibile, vel ad fummum quandam 
Coeli virtutem eidem Coelo infitam, quam re- 
rum omnium principium , feu potius conprinci- 
pium effe putant, defignant . linde Cceio fic 
lumpto , quemadmodum & Terre , Planetis , 
Montibus,,& Fluviis refpedlive facrificant : de 
jn Regiis Urbibus Peching, & Tempia vifun- 
;ur, in quibus ftatis anni temporibus prefertitn 

in 
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in Tempio Pechinenfi, iplemet Imperator Cce- 
lo folemne Sacrificium oftert . 

Tercio. Quaeritur, an Deus Optimus Maxi* 
mus fit appellando nomine Tien , Chu, Coeli 
Dominus. Ratio eli, quia ab omnibus Mtfiiona- 
riis Sinenfibus vocabulum Tien-Chu, ad ligniti» 
candum Deum Optimum Maximum longo ufu 
receptum eft . Et in hoc Patres dilfentire non 
videntur . Videri poflunt iidem Auctores. 

- Quarto . Quaeritur , an attentis praedi&is liceat 
affìrmare Sinas praefatis nominibus Tien, & 
Zang-Ti , intelligere Deum , quem Chriftiani 
colunt . 

Super Secundo Articulo. 

Primo . Quaeritur , an permitti poffit appendi 
in Ecclefiis Chriltianorum Tabellam inlcriptam 
King Tien: Ccelum colito. Ratio dubitandieft, 
quia praedi&a vox Tien nunc temporis a Sinen- 
iìbus literatis accipitur prò Coelo materiali, ut 
fupra diéìum eft in ratione dubitandi ad tertium 
Quaefitum fuper primo Articulo. 

Et quatenus negative . 

Secundo. Quaeritur, an faltem permitti poftìt 
cum declaratione, & qua. 

\ • • • 

Super Tertio Articulo. 

Proponetur Quaefitum infra , quia pendet a de- 
cidendis in fequentibus. 

/ ‘ • 

Super Quarto Articulo. 

Primo. Quaeritur, an fuperftitione imbuta fint 
folemnia , quae Temei, & iterum fingulis annis 

C 4 Con- 
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Confucio, Se Progenitoribus ofFerri folent facri- 
ficia, feu oblationes, ita ut iis praeelfe, mini- 
firare, aut interefle Chriftianis nullatenus, nul- 
laque de cauta permitti poffir. 

Ratio dubitandi efi, refpe&u Confucii, quia 
Setta Literaria, quae primas obtinet in ilio Im- 
perio , Confucium non folum uti Magifirum , 
verum etiam uti San&um colere videtur * 
Praeterea in quadam oblatione facienda Con* 
fucio, quae deferibitur in libro, feu Rituali Si- 
nico, Ta-Ming Hoey-Tien, nonnullae orationes, 
feu offertoria praefcripta funt , in qui bus Confu- 
cii yirtus Coelo , Terraeque aequiparatur , Do- 
' ttrina antiquis, modernifque praefertur : Imo ex 

3 uo homines effe cceperunt , nemo illuni aequaffe 
icitur , 8c quod ejus Spiritus praeteritus Xing , 
feu San&os excellit . Quod autem hic dittio 
Xing fanttitatem potius, quam lapienriam, vel 
' fapientiara fimul , & fanftitatem fignificer , in- 
fertur ex hoc , quod inter illos , qui Confucium 
praecefferunt, & Xing fuperius appellantur , com- 
prehenduntur faltem nonnulli, de quibus expref- 
fis verbis in claflicis Sinarum libris dicitur,quod 
pofi mortem in Coelum evolarunt, & in Ccelis 
poteftatem habent favendi hominibus, eolque et- 
iam Sinenfes antiquitus ut San&os venerati 
funt , & ha&enus celebrane , ut tales. Infuper 
alibi in libris Sinicis haec habentur . Xing-Jin- 
Chy-Chy Ve: Ju, Jao, Xun , Ven Vang,Cheu 
Kung, Kung chu, ideft San&orum Virorum fum- 
mitas: ut verbi gratia , Anriquiflìmi Imperato- 
res Jao, & Xun , Rex, Ven Vang, Princeps, 
Cheu Kung, & Kung chu, feu Confucius. Quod 
vero hoc etiam in loco dittio Xing, Santtita- 
tem potius, quam Sapientiam figmficet, inferri 
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Vidètur ex eo, quod omnes ante Confucium hii 
nominati apud Sinas in fuprema Sanftorum fe* 
rie ab antiquis temporibus referantur* & ut ta- 
les ab iiidem Sinenfibus (empet habiti fuerint , 
ut conftat ex libris eorum claflìcis ; licer apud 
Sinenfes Atheos praefata diftio Xing , in allatis 
Textibus perfeftjffimum , & fapientiffimum vi- 
rum, vel fummum perfe&ionis gradum , ad quem 
homines Ccelo , feu natufa favente pertingere 
poffunt* lignificare videatur. 

Ipfe Confucius in fingulis Civitàtibus iEde$ 
habet ei dedicatas , quae Gymnafia non funt * 
nec Aulae tantum effe videntur, fed potius Ca- 
pellae, eo quod Sinice vocentur Miao, quo vo- 
cabulo Idolorum Tempia defignantur , & a non- 
nullis Au&oribus iEdes praedi&ae, Tempia, feu 
Fana dicantur ,• videri pbflunt Trigantius & Rie- 
cius de Chriftiana expedit . lib. 1. pag. 118. 

In quibus iEdibus extat effigies Confucil , Vel 
faltem Tabella cum hac infcriptioile , Sedes Spi- 
ritus Sanftiffimi, vel Sapientiflimi Protomagiftri 
Confucii, quae verbis Sinicis eft hujufmodi : Cni 
Xing-Sien Su Kunc chu Xin Goey , ut teftatUr 
Pater a Leoniffa , qui aflerit diétionem Sinicam 
Xing non fignificare tantummodo Sarrftum » (ed 
aliquando etiam fapientem . Alii praefatam irt- 
fcriptionem fic latine vertunt, Santtiffimi, &fu- 
per Excellentiflìmi . 

Mandarini, feu Gubertiatores, ac Magiftratus 
Urbium una cum Literatorum Praefeftis , nec 
non Graduatis , feu Do£toribu$ Literatis bis in 
anno, nempe circa iEquino&ium Veris, & Au- 
turnni ibidem folemnem oblationem, feU facrifi- 
cium peragunt, in quó a Miniftro , & Affitteti- 
tibus cum variis genuflexionibus, & inclinatio- 

nibus. 
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nibus, dirigente Cxremoniarum Magiftro, ante 
Tabellari» Confucii fupra tnenfam , leu Altare 
expoùtam , candeiis accenfis, cum odorum fufìì- 
tu, immolati , Teu immolandi Animalis, Tanguis, 
ac pili cfferuntur, ac deinde terra infodiuntur , 
itemque panni ferici, qui poftea extra Templum, 
Teu iÈdem in proximo atrio, accento igne, com- 
buruntur. ltem vinum l'batur , occiTorum Ani- 
malium, Suis videlicet. Capra , Teu Cervi , & 
(ìmilium carnes immolantur , qua*, inter Afliften- 
tes, Se alios peraéta oblatione, leu Sacrificio di- 
ftribuuntur, Se ab omnibus magni fìunt, Se co» 
meduntur. Ante omnia autem jam a principio 
Confucii fpiritus invitatur , ut adfit immolatifque 
fruatur , venienfque ad oblationem certis caere* 
moniis recipitur , eique , quicquid in Sacrifìcio 
geritur, tanquam prafenti , in Tabella fignifica- 
tur: Miniffris nonnullorum ante Sacrifìcium die- 
rum jejunia , & a Thoro coniugali abffinentia , 
publico rifu praferipta funt ; Hoftias immolan- 
das , fufo in earum auriculis probandi caufa li- 
quore quodam , Teu vino calido, feligunt . Obla- 
tio incipit poff primum , aut fecundum Galli 
canturn Se fummo mane terminatur : Spiritum 
Confucii, finita oblatione, abeuntem grato ani- 
mo, ac certis verborutn formulis profequuntur ; 
Se adffantibus omnibus, antequam dimittantur , 
ob Sacrifìcium bene peraitum, felicitates pluri- 
ma: promittuntur , prout in Rituali Ta Ming 
HoeTTien, tomo, feu Traila tu pi, in deferi- 
ptione oblationis. faciendae Confucio apud Pa- 
trem a Leonida , 

Prater pradiitas. binas folemnes oblationes , 
alias minua folemnes eodem in loco, feu quidam 
alii Ritus, Se caeremonix in ejufdem Confucii 

hono- 
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lienorem ftatutis temporibus peraguntujr tuin & 
Magiftratibus , feu Gubernatoribus Urbium , tum 
a Reliquis literatis, de quibus etfi fpeciarim a 
Vicario Apoftolico Maigrot mentio faóta non 
fuerit , mhilominus quia in quasfitis Patris Mar- 
tinii Societatis Jefu aliqua faltem expofita fue- 
runt, hic aliud quxfitum ad rem clarius eluci- 
dandam inftituitur, 

Secundo. Igitur qua»ritur, an caeren^onise , ri- 
tus, & oblationes minus folemnes, qu* fiunt in 
honorem ejufdem Confucii , a Chriftianis licite 
exerceri , & peragi poflìnt in loco praefato. Ra- 
tio dubitandi, praeter diéla in precedenti ratione 
ad primum eft, quia bis fingulis Menfibus in 
novilunio fcilicet, & plenilunio cujufcunque Ur- 
bis Mandarinus, feu primarius Magiftratus, alii- 
que Officiales , & Literati fummo mane iEdem, 
feu Templum Confucii magna cum pompa ad- 
eunt , & ante ejus effigiem, feu tabellam , ac- 
oenfis cereis , cum thuris, atque odorurn fuffitu , 
repetitis vicibus genufìe&unt , roto corpore pro- 
li rati, ac terram fronte percutientes . Item quan- 
doque prefertim in novilunio ab aliquibus vi- 
num , Se olera quaedam , ac fruttus ofFerri fo- 
lent. Mandarini, feu Gubernatores Urbium, ac 
Magiftratus, antequam dignitatem adeant , feu 
ftatim poft aditam dignitatem , feu dignitatis 
pofleftìonem , ad Templum , feu iEdem Confu- 
cii pergunt , ibique ante ejus effigiém , feu ta- 
bellam , eadem peragunt, quaz fieri ab eis in no- 
vilunio , ac plenilunio modo diftum eft . Non 
tamen vinum , olera nec fruétus offerunt . 

Praeterea literati poftquam in ampliflìmo Gy- 
mnafio, feu Palatio, ubi per aliquos dies proban- 
tur gradus Literarios adepti funr, ftatim ad SE- 

dem 
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tiem* feu Tetnplum Confucii fe confermiti ibi- 
que coram prxdidta tabella cereis accenfis, curri 
thuris, atque odorutn fuffitu , iteratis vicibus ge- 
nufle&unt toto corpore ad terratn proftrati , pro- 
ut in aliis proxime relatis ritibus* feu oblationi* 
bus i minus folemnibus. Hx vero in honorem 
Confucii oblationes tum lolemniores, tum minus 
folemnes, feu ritus prxfati ita Sinenfium Impe- 
ratorum legibus, publicoque Regni ufu ^abiliti 
funt, ut non liceat eos omittere , faltém ablque 
gravi periculo refpe&ive amiffionis Mandarina- 
tus, graduum, & dignitatum . 

Refpedtu vero Progenitorum j ratio dubitando 
circa folemnes oblationes, qua: in primo quxfi» 
to proponuntur, eft , quia Sinae defundtos pa- 
rentes, feu Progenitores , faltetn ufque ad quar- 
tum gradum, publico, ac lìngula» culto profe. 
quuntur, TEdes eis dedicant, qua: potius Capel- 
lae, & Tempia, quatn frmplices Aulx videntur 
effe, tum ex his, qua: in eis geruntur, tum ex 
nomine Miao, quo Imperialium , aliorumque Im- 
perli Progenirorum defun&orum, iEdes ex anti* 
quiffima ìnftitutione vocantur , quo pariter no- 
mine etiam Idolorum Tempia communiter defi- 
gnantur , ut fupra difturn eftj & animalium 
quoque fanguine ex antiquififimo ritu , in Ritua- 
li Ly Ki prxfcripto , etiam oblationum , leu fa- 
crificiorum vafa , qux nulli ufui extra Tempia 
prxdidla applicari licet* dedica» folent 4 Veftes 
vero, quibus Proccres, ac prxfertim Imperato- 
res uti folebant , aut folent in prxfatis oblatio- 
nibus, fpeciali ritu in eodem Ly-Ki prxfcripto 
fieri debent, ac confumptx, abfoletxque crema- 
fi, ne profanis ufibus inferviant. 

Cxterorum autem Progenitorum defundlorum 

. JEdes, 
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/Edes, lieet non Miao, fed chu Tang appellen* 
tur , in re id ipfum lignificare, & ad eofdetn 
cultus erga defun&orum praefatorum fpiritus ex- 
hibendo deftinari videntur , quia tam in iEdibus 
chung Miao di&is, quam in chu Tang nuncu- 
patis, Imagines, feu Statua: Primariorum Pro- 
genitorum reperiuntur , aut faltem , & commu- 
niter ubique tabella: Progenitorum affervantur 
iupra menlam , vel Altare cum hac infcriptione : 
Sedes Spiritus N. defundi Progenitoris . 

Qua: quidem tabellae laltem his temporibus , 
ideo fieri videntur , ut non tantutmnodo loco 
Ipirituum , feu defundorum adhibeantur', fed et- 
iam ut iidem fpiritus , feu defundorum anima: 
quodammodo in eis refideant , quia eo tempore, 
quo defundi Progenitores fepeliuntur , quo et- 
iam earundem tabellarum incipit ufus, in ipfo- 
met fepulturae loco, ut ex Rituali Sinico Kia Ly 
nuncupato confiat, ad di&as tabellas , flexis ge- 
ni'ous, & exprefiis verbis , fpiritus, feu animse 
predata: invitantur, ut in illis relìdeant , & do- 
mum revertantur, quo fado eaedem tabella: fo- 
lemniter domum deferuntur , ac ftatuto tempore 
in iEdibus praefatis , etiam folemniter collocan- 
tur . Oicitur etiam in dido Rituali, quod quan- 
do in prxfatis tabellis aliquae literae murando , 
vel addenda: funt ( quod quidem fìt quando in 
>£des praefatas nova: tabella introducuntur , & 
antiqua:, feu priores ad gradum fuperiorem tran? 
feunt juxta ordinem confanguinitatis , vel quan- 
do ab Imperatore nova dignitas, feu dignitari 
titulus aliquibus Progenitonbus defunftis juxta 
Regni morem confertur , qui tabellis infcriben- 
dus efi ), aqua madefiant , ut abradi poffint , 
abrafis, lotilque , lotionis aqua, in JEdis , feu 

Tem- 
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^Templi parietem projiciarur , qùae cerettlonii 
fummam Sinenfium reverentiatn erga ealdem ta- 
bellas indicare videtur; Irem in eodem Rituali 
dicitura quod tranfadto quarto Confànguinitatis 
gradu, quandd icilicec in iEdibus , leu Templis 
praefatis diótas tabellas afl'ervari ampli us non li- 
cet, hujufmódi tabellas terrae infodi debent refpe- 
£tive , vel in propriis Sepulturis eorumdem Pro- 
genitorùm , vel in parte anteriori iEdis , feti 
prope januam ; Antiquitus autem ab > 5 :dibus 
chung Miao nuncupatis ad alias iEdes transferri 
folebant, ibique aflervari , & recondi, & in Ri- 
tuali Kia Ly dicitur, quod Imperatori & Impe- 
rii Proceres id faciunt , ad eafdem tabellas , vel 
ad loca, & fedilia, feu menfas, in quibus didiaè 
tabella^ e iuis tabernaculis cum fpeciali reveren- 
tia extradtae , expofitae jam funr * fi-adhiberi de- 
beant, eorundem Progenitorum lpiritus, feu ani- 
mus* prasfertim folemnium oblarionum tempore 4 
invita» tur, ut defcendant , & in eis maneant 3 
quod quidem fi t , vel exprellis verbis * ut con- 
llat ex formula defcripta in Rituali Kia Ly 4 
libi de oblationibus faciendis primis familiarium 
Progenitoribus Xi chu* & Sien chu nuncupatis* 
qui jam quartum gradum alcendentiae praecelfe- 
runt , fu fermo , quae formula in medid iHdis 
feu Templi ante vas ibidem cum carbonibus ac- 
cenfis poiìtum, flexis genibus a Primario obla- 
tionis Mmiftro recitari debet * eaque recitata , 
fuper eifdem carbonibus cum fpeciali casremonia 
animalis, feu viétimas pinguedo ponitur * feu ef- 
funditur , ut vapor afcendat, vel faltem* & fem- 
per cum cxremonia effundendi vinum fuper pa- 
learum manipulis , quas Kiang Xin * ideft defcen^ 
fus Spirituum in eodem Rituali appellatur* quo- 
que 
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<}Ue pariter cum folemnitate, & reverenda ma- 
gna ordinarie fieri debet in medio Templi, leu 
iEdis ante tnenlam, feu Altare, ubi odores cre- 
mantur, quae Hiang Cho, ideft odorum mcnfa 
vocatur, ibique poftea fit alia limilis caeremonia 
effundendi vmum, quae vocatur Chy, ideft obla- 
tio, qux loco fpirituum fit ( fierique dicitur an- 
tiquis vini inftitutoribus, leu inventoribus) . Item- 
que Progenitores , feu Progenitorum fpintus in- 
vitantur, ut oblatis fruantur, feu fruì velint , ut 
in eodein Rituali praefcribitur , de eodem defcen- 
fu» feu adventu fpirituum etiam Primogenitoruin 
defundtorum , & de fruitione , feu acceptatione 
oblatorum pluries fir mentio in libris antiquis , 
& aliis Ritualibus Simcis, unde multi Sinenfes 
eofdem Progenitorum fpiritus cxremoniis fupra- 
diéfis invitatos venire* & fruì putant, aut cre- 
dunt . Non pauci tamen ad imaginariam , vel 
dubiam potius, quam realem fpirituum praelen- 
tiam, adventum, & fruitionem haec omnia , ut 
etiam ex libris , Se Ritualibus Sinicis colligitur , 
reducere videntuf : Confucius vero in libro Lun 
Yu ait: chi ju chay.* chi xin juxin chay, ideft 
offerendum, feu facrificandum elt, velut adelfent, 

( feilieet illis , quibus offertur ) offerendum , leu 
lacrificandum eft fpiritibus, veluti Spiritus adef- 
fent, feu exifterent . Statutis autem anni tempo- 
ribus in eifdem locis , feu Templis praefatorum 
Progenitorum defun&otum Spiritibus Folemnes 
oblariones , feu Sacrificia offeruntur, ad quae 
tanturnmodo cujufque familiae viri , ac mulieres 
refpeftive conveniunt, ac earUmdem familiarum 
Primogeniti, ex lege debent primaria officia in- 
diftis oblationibus exercere , qui etiam propriis 
manibus ammalia offerenda occidunt in locis , 

ac 
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ac cum 6xremoniis , in Ritualibus prò perfona* 
rum qualitate refpefctive praefcriptis , omniaque 
peraguntur eodem fere ritu, mutatis mutandis , 
qui fupra in oblationibus folemnibus Confucio 
exhibitus defcriptus eft . In Templis, feuiEdibus 
chu Tang nuncupatis juxta Rituale Kia Ly feri- 
ca non offeruntur, nec in eodem fit mentio iU 
lius Papyracex monetae , quae nunc temporis in 
omnibus oblationibus, quae Progenitoribus defun- 
Zis a Gentilibus fieri folent, crematur, eo quod 
haec caeremonia non fit propria Se£fae Literari* , 
ncque in fine oblationis illa verborum formula 
prxfcribitur , qua in fuperioribus oblationibus 
abeuntes fpiritus profequuntur , fed tantum ad 
jd quxdam inclinationes , & proftrationes facien 
d* referuntur, quibus peraftis tabellx , fi adhi 
bit* , & expofitx fuerint , in locum fuum repor 
tantur, & in tabernaculis reponuntur , nec nor 
Progenitorum nomine , feu de mandato eorun 
dem , ut in Rituali Kia Ly dicitur , a Magiftn 
cxremoniarum Miniftris Primariis , & implicit 
adftantibus omnibus plurim* felicitates promit 
tuntur, & antequam fiant nonnulla ex prxdicti 
folemnibus oblationibus , fortibus cum fpecial 
Ritu jn eadem j£de feu Tempio chu Tang 
tligitqr dies , & .de felici elezione monentc 
pariter fpeciali Ritu in eadem iEde , feu Terr 
pio Progenitores defungi , feu eorumdem fpir 
tus , ut videre eft in di£to Rituali , in quo e 
iam dicitur, quod omnes oblationes chi coni 
ftunt tantummodo , feu principaliter in tota 
foliditate, & perfezione amoris , & reverenti* 
& ideo pauperes juxta paupercatem fuam , infii 
mi juxta vires fuas , iti illis faciendis fe gerani 
qui vero divitiis, & viribus abundant , juxta pr; 
icriptos ritùs eas peraganc . Prse- 
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Prapces vero,licet ex antiquiflìmo Ritu in li- 
bro , feu Rituali Ly-Ky tantummodo certis tem- 
poribus , feu publicis Imperii neceflìtatibus in 
Templis Progenitorum defun&orum cbung Miao 
tuncupatis, peragendsc perfcribantur , & non prò 
privaris neceflìtatibus j leu indigentiis , vel ad 
privatas felicitates poftulandas . Cum e contra 
hoc ipfum ex eodem antiquiflìmo Ritu > in ob- 
lationibus etiam folemnibas ordinarie offerendis 
interdi&um videatur, nihilominus ad privatas fe- 
jlicitates ab eifdem Progenitoribus defun&i peten- 
das i deprecationes, praefertim nunc temporis a 
Sinenfibus quandoque fieri referuntur , & probari- 
tur ex alio Rituali Sinico in quatuor Tomos di- 
Vifo , & Kya Ly pariter didto, quo Gentiles paf- 
futi utuntur in Sinis , licer hujufmodi depreca, 
tiones non fuerint au&oritate publica * fed po- 
tius tacita permiflione in eodem Rituali , & alibi 
fa privatis Do&oribus infertae . Comumter autem eo 
magis felices, ac fortunatos fe fore putant, aut 
fperant, quo majori pietate , ac diligenza folitis 
officiis erga praefatos defunftosfunfti fuerint. Ex 
Claflìco Rituali etiam habetur , quod in alendis 
animahbus ad ufum Sacrificiorum tumXang Ti, 
tum fpiritibus omnibus etiam Progenitorum in 
Templis , & locis eifdem refpeftive dicatis offe- 
- rendorum , deftinatis , Imperii Urbium Praefe&is 
(de Mandato Regio injun&um fit , ut omnem 
’ curam adhibeant § populifque idipfum fuadeant , 
'|eo quod ad felicitates prò eifdem populis peten- 
}das in diftis oblationibus offerri debeant . Item 
li ex Clafìicis Ritualibus plura referuntur , unde 
$ deduci videtur , Sinenfes non tantum a Xang 
4 Ti, aliifque fpiritibus, montium feilicet , fiumi- 
tum &c. verum etiam a fpiritibus defun&oruni 
’■ Tomo V. ' D feto* 
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felicitata plurimas concedi ob prxfatas oblatiq? 
nes bene pera&as , docudfe , credidiflfe ab anti- 
quo tempore , aut faltem finxifle . 

Qui vero Atheifticaii) Dodtrinam profitentur, 
& iequuntur, licet eorundem fpirituum exiften- 
tiam negent, tamen , quadam motione fympa- 
tica per difp.ofitionem Miniftris ad facrifìcan- 
dum ,' vel offerendum prxfcriptam , Cali aerem 
tenuifììmum , in queip defun&orum fpiritus re- 
folvi aflerunt, concitari , ac moveri, òtquodam* 
modo attrahi ad oblationem infìnuant , unde be- 
neficos influxus erga offerentes , adftantefque pro- 
manare docent. Quod infertur etiam ex iis , 
quae habentur in e^tra&is ex libro, cui fituìus; 
Confucius Sinarum Philofophus , & per Patres 
Societatis iterum impreffis, ac in parvo libello 
Sacrx Congregatiom oblatis . Tandem prxfyi 
Athei , prout antiqui omnes fub nomine Quey 
Xin fpiritus omnes etiam defundtorum , dumge- 
nerice eos designare , vel nominare voltine , coni» 
prehendunt , & de prxfatis Quey Xin generice 
multa preclara referunt , ficque populis erga il- 
los timorem pariter , & honorem fuadent . 

Prxter diftas (olemnes oblationes, quje fiunt 
in honorem defun&orum Progenitorum , alix et- 
iam minus folemnes oblationes , nec non alii 
Ritus , ac cxremonix eildem in iEdibus , leu 
Templis diverfis anni temporibus prxferfim pri- 
ma die anni Sinici , in folliitiis , ac fingulismen- 
fibus, in novilunio fcilicet, & plenilunio, in 
honorem eorundem defunftorum fieri folent, de 
quibus licet Vicarius Appftolicus Maigrot fpeci- 
ficam mentionem non fecerit, expedire videtur, 
ob rationem fupra allatam, ubi de oblationibus 
minus folemnibus Confucio fieri folitis agitur, 

' ut 
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Ut etiam fpeciale quaefitum hic inftituatyr , 
unde j 

Tertio . Quaeritur an Chriftianis liceat in prae- 
fatisiEdibus, leu Templis fupradi&as oblationes 
minus folemnes offerte , in eis miniftrare , feu 
quomodolibet infervire, nec non alios Ritus , & 
caeremonias peragere. 

Ratio dubitandi, praeterea, quae di6ta funt in 
fuperiori ratione ad quaefitum refpeètu praefato- 
rum defunètorum , elt , quia fupradi&is tempo- 
ribus uniufcujufque familia: perfonae utriufque fe- 
xus , ad quas , juxta praeferiptum in Ritualibus 
Sinicis , ac precipue in Rituali Kia Ly, ex of- 
ficio Ipedlat , fummo mane debiris , ac fpeciofis 
veftibus, TEdes Progenitoribus dicatas, ac pridie 
prò more ornatas refpeètive adeunt, in eis co- 
ram tabellis eorundem Prqgenitorum poli ablu- 
tionem manuum , cum variis inclinationibus , 
Se genuflexionibus , & Tabernaculis per Mini- 
ftros defignatos extraótis , & fuper menfam , feu 
Altare. coliocatis , cereis accenfis, odores, acthu- 
ra cremantur , vinum ljbatur , & fuper palearum 
manipulum effunditur ( quae caeremonia indicar 
deicenfum fpirituum ) fruftus varii , ac potio 
Chà dièta otfertur, feu apponitur coram quali- 
bet ex eifdem tabellis, ac tandem cum aliisge* 
nuflexionibus, Se inclinationibus , fpiritibus ab- 
euntibus quodammodo vale dicitur. 

In plenilunio vero juxta ea , quae habentur in 
Rituali Kia Ly, caeremonia extrahendi tabellas 
e Tabernaculis non fit , vinum non apponitur , 
fed fruètus , Se pqtio Cha , cetera r ut in novi- 
lunio, peraguntur . 

Infuper diebus quali fingulis , Se in certis ca- 
fibus coram tabellis prefatis , ab his adquosfpe- 
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&at, inclinationes , & proftrationes vari* fìunt , 
odorefque quandoque cremantur cereis accenfis . 

Tandem, qui lunt tenuioris fortuna, ut non 
habeant iEdes , feu Tempia Progenitoribus de- 
funélis dicata , in domibus privatis coram tabel- 
lis eorundem , in fupradi&is anni temporibus re- 
fpeòiive accenfis candelis cum thuris , feu odo- 
rum fuffitu offerunt , feu apponunt carnes , vi - 
num, potionem Cha fruétus , & alia hujufmo- 
di , genuflexionibus, feu inclinationibus etiam 
adhibitis, minori tamen cum folemnitate . Sin» 
enim domi communiter habent locum aliquem, 
tanquam lararium , ubi di&as tabellas cum foli* 
ta infcriptione aifervant, ealque fingulis diebus 
faepe falutant, ac eertrs temporibus, uti diftum 
eft , coram eifdem , Ritus , ac caeremonias prae- 
fatas peragunt. 

Item Sinenfes fere omnes Sepulcra eorundem 
Progenitorum , quae in Montibus , feu locisprae- 
altis extra mania funt, femel in anno adeunt , 
ibi oblationem faciunt , apponendo fcilicet car- 
nes , vinum, fruólus, potionem Cha, & alia 
hujufmodi cum folitis genuflexionibus, & incli- 
nationibus, aliquando autem (olemnius hac omnia 
peragunt juxra Ritus, ac vires, adhibita etiam 
caeremonia effundendi vinum , quae, ut fupra , 
Kiang Xin vocatur, herbas etiam, & gramina 
circa Sepulturas nata eradicant , purgant, plo- 
rant , mox finitis lacrymis , oblatis vefcuntur . 

Alias infuper oblationes tum iolemnes , tum 
tninus folemnes Sinenfes facere folent mortuis 
Progenitoribus , praefertim a diej obitus , ufique- 
quo Sepulturae tradantur , quae excepta circuiti* 
itantia Templi, feu iEdis, nec non Veftium 
fpeciofarum , quia lugubribus veftimentis eo tem* 

por? 
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pore utuntur, in cxteris cum fupradiélis re.pe- 
éiive concordane . Et ideo 

Quarto. Quxritur, an Chriftianis liceat prx- 
fatas oblationes , Ritus , ac cxremonias coram 
fupradi&is Progenitorum tabellis in privatis do- 
mibus , vel etiam in eorundem Progenitorum 
Sepulcris, aut antequam defuncti prxdiéti lepul- 
rurx tradantur, in eorum honorem fieri coniue- 
tos , una cum Gentilibus , veljfeorfim peragerej, 
eilque miniftrare, aut intereffe. 

. Quinto. Quxritur, an Chriftianis liceat prx- 
fatas omnes oblationes, tum lolemniores, tutu 
minus folemnes , nec non alios Ritus, ac cxre- 
monias , tam in iEdibus , feu Templis defunito- 
rutn , quam Domi, & in Sepulcris, prout fupra 
relarx funt , peragere , aut eis fimul cum Gen- 
tilibus intereffe, vel in eis mini ft rare , faltem 
prxmifla publica, veL fecreta proteftatione eos 
non religiofo, fed civili tantum ac publico cul- 
tu erga defun&os Progenitores hxc omnia prx- 
ftare, nec ab eis quidquam petere, aut Iperare* 
Sexto . Quxritur , an liceat, feu permuti pof- 
fit Chriftianis, eafdem omnes oblationes refpe- 
tìive in locis fupradiétis , vel faltem domi , ac 
defun&orum Sepulcris lèorfim , vel etiam cum 
Gentilibus offerre, aliofque Ritus, ac cxremo- 
nias peragere, fublatis omnino fuperftitiofis , vel 
(uperftitionis fpeciem prxfeferentibqs, hoc eft ea 
tantummodo offerendo, qux juxta Regni mo- 
rena vivis offerri folent , & cum cxremoniis, ac 
Riti bus erga vivos fieri, vel adhiberi folitis.Et 
an hoc faltem liceat, prxmiffa, feu adhibita iu- 
pradi&a proteftatione. r 

Ratio eft, quia nifi hxc faltem Sinenfibus 
Chriftianis permittantur , valde timendum eft , 
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ne qui Chriftiani ;ara funt , Chriftianam Reli-* 
ginnetti penitus abjiciant, & qui nondum illatn 
fufcepere, in pofterum nullatenus ample&entur . 
Imtno in Chrifìianos , tanquam in Patriorum 
Rituum erga defun&os Progenitores defertores , 
ac deftru&ores inlurgant, eofque , ac Mifiìona- 
rios omnes minis, ac perfecutionibus exagitent , 

& a Regno penitus excludanté 

Ita quoad fa&um pertinet , teftatur Pater Joan* 
nes Francifcus de Nicolais a Leoniffa Vicarius 
Apoftolicus Hu Quang Epifcopus Beritenfìs , 
apud quem funt Ritualia, aut Textus allegati) 
eaque exhibuit, & interpretatus eft. 

Super Quinto Articulo . 

Quxritur primo, an Chriftianis permitti pof- 
fìt diftas tabellas Progenitorura in privatis Do* 
xmbus rerinere cum Infcriptione Xin Chù, Xin i 
Goei , Ling Goei , ideft : Thronus , feu ledes 
fpiritus , feu animx N. Defuncti. 

Et quatenus negative . 

Secundo < Quxritur, an faltem abrafa ea In* 
fcriptione , folummodo defuncti nomine inferi* 
pto, aut ad fummum fuperaddita litera Goei , 
Sedes, feu Thronus . 

Et quatenus negative. 

Tertio . Quxritur , àn faltem cum declara- 
tione , qua declaretur , qux fìt Chriftianorum 
de defun&is fides , & qualis filiorum , ac nepo- 
tum in Progenitores pietas effe debeat . 

Hic quxritur quid decernendum fit circa ter- 
tium Articulum fupra omiffum , tenoris fèquen- 
tis. 

Quxfìta fuper capitibus inter hujufce Miflìo- 
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his operarios controverfisj Summo Pontifici Ale* 
xandro VII. propofita, mulris in rebus non elle 
veridica declaramus , ac proinde Millìonarios , 
rclponfis ab Apoltolica Sede, rette quidem , & 
fapienter, at juxta circumftantias in dubtis ex- 
prefias datisi inniti non potie* ad ufitatum apud 
Sinas Confucii , & PrOgenitorum cultum per- 
inittendum i 

Super Sexto Àrticulo. 

Quaeritur, quid decerneridum fit fuper fextd 
.Àrticulo praefati editti D. Maigrotj tenoris Te* 
<|uentis . 

Cum nonnulla, (eu verbo, feU (cripto evulga- 
ti animàdverterimus , quae incautos in erroretn 
ìnducuntj & viam ad fuperftitionem patefaciunt, 
verbi gratia : Philofdphiam , quam Sinae profi- 
tentur, fi bene intelligatur j nihil habere Legi 
Chriftianae contrarium * 

Nomine Tay Kie Sapientifiìmos Prifcos Deuni 
caufam primam rerum omnium definire vo- 
luiffe 1 

Cultum i quéth Confucius (piritibus adhibuit , 
civilem potius, quam religiofum fui (fé t 

Librumj quem Sinae le Hing appellant ,' fum* 
mam effe oprimae Dottrinai phyficae , & moralis . 

Haec , & fimilia , ut falfo , temere , & fcanda- 
lofe ditta > fcriptave , diftrifte inhibemus * ne in 
ioto Vicariati! noftro diffeminentur . 

Super Septimo Àrticulo . 

Quaeritur , an fit approbandum , quod D.Maigrot 
dil^onit in feptimo Àrticulo, tenoris fequentis. 
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Caveant Mifiionarii , ne qui Chriftiahi SinU 
cos Libros in Scholis legunt, Atheiiinutn, & 
diverlas fuperftitiones , quibus ilii libri tam in 
Textu , quam in Commentariis Icatent, in Au- 
ditorum animos infundant , ied illos Mifiionarii 
admoneant, ut obvios errores refutent , & erro- 
rucn occafione, qux de Deo , de Mundi crea- 
none, & gubernatione , Chrirtiana Religio tra- 
dir , Dilcipulos diligenter edoceant , atque eof- • 
dem Chrifiianos Milìionarn frequenter commo- 
nefaciant, ne quod facile contingit, fuis in fcri- 
ptionibus aliquid e Scholx Literarjx prmcipiis 
Legi Chriftianx contrarium admiiceant. * 

Refponfa, . . 

Qux ad quxfita luperius relata, prxvio diu ? 
turno, maturo, ac diligentiflimo examine , de 
mandato San&x memorix Innocentii XII- prius , 
inchoato , ac deinde juflu Sandtifiimi P- N. L). 
Clementis PP. XI, per piures annoi continuato 
a Sacra Congregatione Eminentifiimorum , ac 
Reverendiffìmorum DD. S. R. E. Cardinalium 
in rota Republica Chnftiana adverius Hxreti- 
cain pravitatem Generalium Inquilìtorum , a Se- 
de Apoltoiica fpecialiter deputatorum , auditis 
Partibus, necnon Theplogorum Qualifìcatorum 
ad ìd deputatorum votis, data fuerunt, ac polt- 
modum ab eodem Santtifiìmo Domino noftro 
approbata , & confirmata , 

Super Primo Articulo . - 

Ad primum quxfitum Sacra Congregano een- 
luit non effe adhibsnda nomina Europxa ad fi* 
r gni. 
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gnificandum Deum Opt. Max. Inutilis liquiderà 
eliet eorum ulus, polito quod illa Sinieis chara- 
iteribus exprimi vix poffint, nec ullam apudSi- 
nas rei fignificatx idearti excirare valeant. 

Ad fecundum refpondit affirmative . Si enim 
illis vocibus apud prxcipuam Smenfiutn Se&am , 
qua Literatorum nuncupatur , nonnifi Cxlum 
corporeum , & vifibile , vel quxdam Cxli virtus 
eidem Cxlo infila defignatur, quxcunque alia 
tandem eliderti vocibus lignificano attribuì va- 
leat, abftinere ab eis prorlus debent Millionarii , 
ne anfani prxbeant illis gentibus exitiimandi ni- 
hil aliud elle Deum, quem Chriltiani colunt , 
quam Cxlum corporeum, aut ejus virtutem. 

Ad tertium . Simjliter reipondit affirmative , 
prxlertim cum nulla hac in re adfit inter parte* 
contro verna . 

Ad quartum . Sufficienter fuifi? provifum in 
refponfione ad fecundum quxfitum , 

• r • 

Super Secundo Articulo . 

Ad primum . Attentis iis, qua: difta funt in 
refponfione ad fecundum quxfitum primi Articu- 
Ji , Sacra Congregano refpondit permitrendum 
non effe in Ecclefiis Chriftianorum appendi Ta- 
bellam , de qua agitur , nec jam appeuiam reti- 
neri . Etfi enim neias omniup fit iulpicari , quod 
aliqui Miniftri Evangelici Tabellam hujufmodi 
in Ecclefiis Chrjltianorum permittentes , alio 
animo id faciant, quam per infcriptiqnem in ea 
appofiram non Cxli materialis, led faéloris , ac 
Domini Cxli , adeoque veri Dei cultum expli- 
candi : abftinendum tamen omnino eli ab illa 
praxi , quam juxta ea , qux habentur apud S, 

Leo- 
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ieonem Se r. 7. de Nativit. Domini , cuoi quis 
in noftris invenerit * qui erroribus reli&is Chri- 
ftianatn fidem amplexus eli , eam fecum partem 
opinionis vetuftae , ranquam probabilem retinere 
poffet i quatti Fidelibus j & infiddibus videric 
effe communeni * 

Ad fecundum < Praefuppofità infcriptione , de 
qua agitur * refpondit negative * Quod fi loco in- 
fcriptionis , Cadimi coliro * proponeretur alia > 
Dominum Cadi colito , effet haec fubrogaiio no- 
va: Tabella: * non declaratio antiqua: ; 

/ 

Super Tertio Articulo / 

Remifsa ad alium locum quaeftione , remitti j 
tur , & ad illum refponfio . 

Super Quarto Articulo. 

... ... • S 

Ad fex qusefita hujus articuli Sacra Congré-* 
gatio refpondit Chriftianis nullatenus , nullaque 
de caufa efse permittendum prseefsej miniftrare, 
aut intercise (olemnibus Sacrificiis , feti oblatio- 
nibus , qua: in utroque iEquino&io cujufquè an- 
ni Confucio , & Progenitoribus defunéiis fieri 
folent,- tanquam fuperftitione imbufis. 

Similiter nec effe pérmittendum in iEdibus 
Confucii j quae eò appellari dicuntur vocabulo 
quo apud Sinas Idolorum tetnplùm defignari di- 
citur, exerceri , ac peragi a Chriftianis c seremo- « 

riias , Ritus , & oblàtiones , quse ih honorem 
ejufdem Confucii fieri dicuntur tum fingulisnaen- 
fibus in novilunio , & plenilunio , a Mandari- 
nis , feti Primariis Magiftratibus j aliifque Offi- 
eialibus * & Literatis , tum ab iifdem Manda ri- 

nis 
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tlis , feu Gubernatonbus , ac MagiftratibuS , an- 
tequam dignitatem adeant , feu ialtem poli ejuf- 
dem poffeiìionem adeptam : tum denique ai Ltera- 
tis , qui poftquam ad gradus iunt admifli , e veftigio 
ad Templum, feu aedem Confucii fe conferunt. 

Item non effe permittendum Chriitianis , in 
Templis , feu xdibus Progenitoribus dicatis obla- 
tiones minus iòlemnes eiidem facere , nec in il- 
lis miniitrare , aut quomodolibet ini'ervire , vel 
alios RituS) & cxremonias peragere . 

Demum , nec e(Te permittendum Chriftianis 
prxfatas oblationes , Ritus, ac caeremonias, pro- 
ut in quxfitis relatae iunt , coram Progenitorum 
Tabellis, in privatis domibus, nec in eorundem 
Progenitorum Sepulcris , aut antequam Defungi 
Sepulturx tradantur , in eorum honorem fieri 
confuetas , una cum Gentilibus, vei feorfìm per- 
agere, eiique minorare, aut intereffe ; imo prx- 
di&a omnia tanquam a iuperftitione infeparabi- 
lia , juxra ea , quae in Quxfitis propofita iunt , 
ne quidem effe permittenda Chriftianis, prxmif- 
ia publica , vel Teoreta proteftatione , fe non re- 
ligioio, fed civili, ac politico tantum cultu erga 
Defun&os illa prxftare , nec ab eis quidquam pe- 
tere, aut iperare. 

Caeterum per refponia hujuimodi non cenfert- 
dam effe damnatam prxientiam illam , feu aflì- 
ftentiam mere materialem , quam cum Gentili- 
bus iuperftitiofa peragentibus , citra ullam , live 
expreflam , live tacitam geftorum appfobatio- 
nem , ac quovis mirtifferio penitus fecluio, eiidem 
fuperftitiofis aftibus quandoque prxftari contin- 
gat a Chriilianis, cum aliter odia, & inimicitix 
virari non poffunt , fa£fa tamen Fidei protefta- 
tione , & ceffante periculo fubverfionis . 
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Similiter nec per eadera reiponfa vetari , quo 
roinus erga Defundos peragi poffint alia, lìquas 
fmt juxta earum gentium rnores, qui vere fu- 
pcrAitiola non fint , nec fuperAitionis fpeciem 
prifeferant , fed intra limites civilium , ac poli- 
ticorum Rituum contineantur . Porro quinara 
hic fmt , & quibus adhibitis cautelis tolerari 
valeant , tum Domini Patriarchi Antiocheni 
Commiffarii , & Vilìtatoris Generalis in impe- 
rio Sinarum , tum Epifcoporum , ac Vicariorum 
ApoAolicorum illarum partium judicio relinquen- 
dum effe , qui tamen interea omni , quo pote- 
runt , Audio , ac diligentia curare debebunt , ut 
Gentium ciremoniis penitus fublatis, illi fenlìm 
a ChriAiunis, & prò ChriAianis hac in re ufu 
recipiantur Ritus , quos Catholica Ecclefia prò 
Defundis pie priferipfit. 

Super Quinto Articulo . 

Ad tria quaefita hujus Articuli Sacra Congre- 
gatio , relpondit : ChriAianis non poffe per- 
mitti Tabellas Progenitorum , juxta Sinenfìum 
morem , in privatis Domibus retinere , cuoi in- 
fcriptione , qua Thronus, feu ledes Spiritus,vel 
Animae N. Defungi , adeoque qua Spiritum , 
feu Animam illius defungi ibidem aliquando fi*. 
Ai, vel refidere fignificetury Imo nec cum alia, 
qua Sedes, feu Thronus, adeoque idem ac prio- 
ri , licet magis contrada , infcriptione deiignari 
videatur . 

Quo vero ad Tabellas folo Defundi nomine 
infcnptas , tolerari poffe illarum ufum fecluio 
fcandalo, hoc eA, dummodo qui ChriAiani non 
lunt, arbitrari non poffint Tabellas hujulmodi a 

Chri~ 
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Chriftianis retineri ea mente, qua ipfi illas reti- 
nent , & adje&a infuper declaratione ad latus 
ipfarum Tabellarum apponenda, qua & qux fìt 
Chriftianorum de defunòtis fides, & qualis filio- 
rum , ac Nepotum in Progenitores pietas effe de- 
beat, enuncietur « 

Ad Quxiìtum tertii Articuli huc remiffum , 
Sacra Congregano fatius duxit nihil refpondere , 
ne alias Apostolica Sedes ab eo , quem in ejul- 
modi controverfiis Sinicis haétenus tenuit , anti- 
quo more recedere cogatur j quo nimirum ad 
ea , qux fibi prò tempore , tamctfi diverfimode 
expofita fuerunt , refponfa quidem veritatìs fem- 
per dare , nunquam vero fuper expofitorum hu- 
jufmodi ventate , feu fai fi tate pronunciare con- 
fuevit « 

Super Sexto Articulo < 

Nihil certi firmari po(fe quoad propofitiones 
enunciatas in hoc Sexto Articulo, nifi prxhabi- 
tis plenioribus , & neceffariis rerum in eis con- 
tentarum notitiis. Inrerea tamen committendum 
effe prxfato Domino Patriarchx Antiocheno, ut 
auditis Epifcopis , & Vicariis Apoftolicis , nec 
non peritioribus Miffionariis illarum Partium , 
hac in re id ftatuat , atque decernat , quod jux- 
ta datanti fibi a Domino prudentiam Catholicx 
Religioni indemnitati , atque Animanti (aiuti 
magis expedire cenfuerit. 

Super Septimo Articolo . 

% 

Prafuppofito, quod Sinici Libri Atheifmum, 
& diverfas fuperftitiones contineant , prout in 

' Man- 
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Mandato Domini Epiicopi Gononenfis dicitur t 
utile non modo , ac {aiutare , (ed & omnino ne* 
ceflarium fuilfe monitum , de quo agitur in fe- 
ptimo Articulo , adeoque illud efle approban- 
dum , 

Laudandam demum effe declarationem in cal- 
ce ejufdem Mandati adje&am , qua dicitur cul- 
pandos non efle illos Mifljonarios , qui aliarti 
praxim ab ea , qux in ipfo Mandato prxfcribi* 
tur, fequi hartenus duxerunt ; cum mirum vide* 
ri non debeat , quod in ejulmodi materia per 
tot annos difcufla , & in qua juxta diverfas Apo* 
ftolicx Sedi expofìtas circumftantias , diverfa iti* 
dem ante hac emanarunt ejufdem Sedis refpon- 
fa , concordes omnes non fuerint in eadem fen* 
tentia . Ita proinde hac in re agéndum fore 
tum a prxfato Domino Patriarcha Antiocheno , 
tum ab aliis , quibus fuperius refponforum exe- 
cutio injungetur , ut omnis quidem Ethnicx fu* 
perftitionis fpecies , ejufque affiatus , juxta Ter* 
tulliani monitum, etiam de longinquo devitetur ; 
in fimul tamen Operariorum Evangelicorum in 
Vinea Domini ftrenue , ac fedulo laborantium , 
qui prius quam fupra relata Dubia ex (olita 
hujus S. Sedis providentia , ac re&itydine diri* 
merentur , aliter (enferunt , honori , ac famx 
confulatur , nec tanquam Idololatrix Fautores 
traducantur ; prxfertim quia pleraque ex illis , 
qux Chriftianis permittenda non efle , ficut prx* 
mutitur , refponlum fuit , ipfi quoque fe nun- 
quam revera permiflfle declararunt j nec dubitan- 
dum fit illos, finita jam caufa, prxfatx San£tx 
Sedis mandatis ea , qua decet , humilitate , Sq 
obedientia efle obfecuturos. 

F 
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F E R I A V. 

» •• 1 • 

Die xx. Novembris 1704. 

I N Congregatione Generali San&x Roman* t 
& univerialis Inquifitionis habita in Palatio 
Apoftolico Quirinali , coram Sanétiflìmo D. N. 
D. Clemente divina providentia Papa XI. ac 
Eminentiflìmis , & Reverendifiìmis DD. S. R. 
E. Cardinalibus in tota Republica Chriftiana con- 
tra hxreticam pravitatem Generalibus Inquiiito- 
ribus a S. Sede Apoftolica l'pecialiter deputatisi 
Sanilitas Sua , poftquam in plunbus Congrega* 
tionibus coram fé habitis , ab ipfo Ponnficatus? 
fui primordio , luper prxmiftìs quxfttis, leu du- 
biis Theologorum , ac Quahfìcatorum ad id a 
Sanftx memori* Innocentio XII, deputatorum, 
feutentias exceperat ; poftquam itidem pluries de 
iis egerat cum DD. Epifcopis Beritenfi , & Ro- 
falienfi Vicariis Apoftolicis in Regno Sinarum , 
Romx nunc commorantibus , ac poftquam de* 
mum quicquid in ejufmodi controverfiis Patres 
Francifcus Noel , & Gafpar Canfter Societatis 
Jefu Procuratores , & Miflionarii Apoftolici in 
Regno Sinarum , deducere potuerunt , feu volue- 
runt , audiverat : Refponfa fupradidta , qux in 
aliis prxcedentibus Congregationibus fimiliter co. 
ram Sanéhtate Sua habitis, diu multumque di- 
(culsa, ac mature exanjinata fuerant , confirma- 
yit, &approbavit, illaque Domino Carolo Tho- 
mx de Tournon Patriarchx Antiocheno Com- 
mifsario , & Vifitatori Apoftolico in prx£to Si- 
narum , & aliis Indiarum Orientalium Regnis 
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tranfmitti mandavit, una cum congrua , 9c op- 
portuna inftruétione defuper facienda , ad hoc 
ut tam ipfe , quam reliqui Archiepifcopi , Epi- 
scopi , feu alii y qui in illi partibus Vilìtatoris * 
Delegati , feu Vicarii Apoftolici munus exer- 
eent , vei in pofterum exercebunt , relponfa hu- 
jufmodi ab omnibus , & fingulis nunc , & prò 
tempore ibidem exiftentibus Miffionariis cujuf- 
cumque Ordinis , Religioni , & Inftituti etiam 
Societatis Jefu , nec non ab univerfis Chri fti fi- 
delibus earundem partium fub pcenis canonicis 
ea , qu* decet obedientia obfervari eurent , & 
faciant y (ufpenfa tamen interea , juftis , & rationa- 
bilibus ex caufis an inuma Sandtitatis Su* moven- 
tibus , eorundem refponforum publicatione , feu 
quavis evulgatione tam in Urbe , quam in aliis 
Europa partibus . In contrarium facientibus non 
obftantibus quibufcumque . 


Jofeph Bartolus Sandì* Romana & 
Univerfalis Inquifitionis Notarius j 


M A M- 
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MANDATUM 

EminentiZimi D. Cardinali de Tournon . 

CAROLUS THOMAS MAILLARD 
DE TOURNON 

Dei , & Apoftolica» Sedis gratia Patriarcha An- 
tiochenus . Commifsarius , & Vifitator Gene- 
ralis cum facultate legati de latere &c. Re- 
verendiZimis DD. & Fratribus Epifcopis, Lo- 
corum Ordinariis , & Vicariis ApoZolicis, Re- 
verendis Provinciariis, nec non MiZionariis 
Apoftolicis in his Regnis Sinarum falutem in 
Domino fempiternam. 

Q Uandoquidem audivimus , Evangelicos Ope- 
rarios accerfiri de aliquibus ad S.Religionem 
noitram fpedlantibus interrogandos, ut fele&um 
Divini Verbi femen a noxiis fuperftitionum oleri- 
bus pubhca confezione feparare valeamus , utque 
firn us unanimes veritatis teftes, & aflertores , at- 
que line fcandalo errantium in invio , uno ore , 
& corde Ueum glorificemus , qui non eft diffen- 
lionis Deus : inhaerentes menti Sanéfx Sedis A- 
poftolicae , & Decifioni ( de qua Nobis conftat ) 
ab eadem Suprema Sede, atque a SandtiZìmo 
Domino Noliro D. CLEMENTE Divina Pro- 
videntia Papa XI. nuper emanata, poft emenfa 
tot annorum ftudia, & labores in examine Con. 
troverfiarum hanc MiZìonem diu exagitantium , 
regulam , & legem certam ab omnibus impofte- 
rum obfervandam prò muneris NoZri debito prò- 
Tomo V. E pone- 
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ponere , declarare , & ftatuere decrevimus’; prò- 
ut in lubfequenribus Refponfis ad Quaefita , quae 
fertur , effe facienda , cuoi ea majori , qua fungi- 
mur potevate, etiam Legati de Latere, propo- 
nitnus, ftatuimus , & decernimus, & ab omni- 
bus Miflìonariis tam Saecularibus, quam Regula- 
ribus cujufcumque Ordinis , etiam Societari* Je- 
fu , in hac Miffione omnino obfervari manda- 
mus . 

Si interrogentur de Do&rina, Legibus, Riti- 
bus , feu Confuetudinibus Sinicis in genere , an 
illis confentiant, an promittant illos , vel ili as 
non impugnare, nec contra fcribere, aut predi- 
care? Relpondere tembuntur: quoad ea , quae 
funt conformia Chriftianae Legi , & cum ea lici- 
te, & rite componi poffunt, affirmative : quoad 
alia negative . 

Si deinde interrogentur . Qusenam fint in Di- 
vina Lege, quae Sinarum’Dodtrinae non funt con- 
formia ? Refpondebunt : plura ; & ad exemplift- 
candum induéri , dieere poterunt prò libitu ea , 
qua? (ibi occurrent de Sortibus, de Sacrifìciis , 
feu Cy, quae fiunt Ccelo , Terrae , Soli , Lunae , 
Planetis, Spiritibus, Artium Inventoribus , ac 
aliis; cum foli Deo rerum omnium Conditori 
liceat Chriftianis facrificare, & ab eo profpera 
quaeque , Se adverfa fortiantur * 

Si delcendant inferrogationes ad Cy, feu Sa- 
crificia Confucii, & Progeij i forum ; negative re- 
Ipondebunt : non poflumus illa facere , nec per- 
mirtere Divinae Legis Cultoribus. 

Item negative quoad ufum Tabellarum Defun- 
fiorum Progenitorum , juxta morem Sinicum . 

Ttem neeative fi in*erro<?entur , an XANG 
TY, vel TIEN fint Chriftianorum verus Deus. 

Si 
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Si interrogentur , quare de pr#di£bs ita len- 
tiant ? refpondebunt .• quia non componuntur 
Clim curtu veri Dei , &itaa S. Suprema Sede eit 
definitum i qu* eft regula infallibili Chriftiano- 
rum in rebus Fidei . 

Si circa tempus Decifionis ? omnibus fit notum , 
illam emanaffe die 20. Novembri 1704. 

Si demum dicatur.- quomodo Vobis de hoc 
conftat ? refpondebunt : Nobis conflat ex decla- 
ratione de hoc fa&a a Patriarcha Antiocheno 
Superiore noftro , qui Oraculum Summi Ponti- 
fici in fe habet vigore fuarum facultatum , & 
tenemur ei credere . 

Et ita ex commifla Nobis * licet munenti 9 
Authoritate Apoftolica , etiam cum facultate Le- 
gati de Latere omnibus , & fingulis Epifcopis , 
Vicarili Apoftolicis , Locorum Ordinariis , Mif- 
fionariis , & Presbyteris , tatn Saecularibus , 
quam Regularibus , etiam Societatis Jefu in hac 
Sinica Miffione exiftentibus, & in futurum ex- 
tituris , decernimus , praecipimus , & oblervari 
mandamus fub pcena excommunicationis lafas 
Sententiae S. Sedi Apoftolicae ita refervatte , Si 
Nobis j ut ne quidettì fub praetextu cujufcumque 
Privilegii a Summis Pontificibus conceffi, etiam 
Patribus Societatis Iefu , ab hac excommunica- 
tione poffit qui unquam abfolvi , praeterquam 
in extremo morti articulo j ad quem folum 
effeftum , & non in alii cafibus, & quatenus 
opus fit, quodcumque Privilegium hujufmodi vi- 
gore fpecialis facultatis , qua ad id fungimur , 
ìufpendimus, & fevocamus, fublata etiam facul- 
tate eludeudi ,feu aliter interpretandi hoc Noftrum 
Mandatum fub praetextu Decreti Alexandri Sa? 

' E 2 mem; 
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mena: Pape VII. editi anno 1656. vel alicujus 
magni peritili. Etenim ex fpeciali Indulto Apo- 
ftolicarum Conftirutionum jnterpretatio, & de- 
claratio Nobis eli commifla ; ac propterea decla- 
ramus , non obliarne ditto Decreto , aut quocum- 
que gravi periculo, ita ab omnibus in hac Mif- 
lione permanere, vel in eam ingredi volentibus , 
iub prarditta pcena ipfo fatto incurrenda, effe 
tenendum , docendum , & refpondendum , cum 
maximum Religionis, & Midìonis bonum pre- 
cipue con fi (la t in decore , & honore Divine 
Sponfae, quam Chriftus acquifivit Sanguine fuo, 
& inconfutili Vede contexit . Datura Nan Ki- 
ni die 25. Januarii Anno 1707. Pontificatus au- 
tem Sanòtiffimi D. N. CLEMENT 1 S Divina 
Providentia Pape XI. Anno feptimo. 


Carolus Thomas Patriarcha Antiochenus , 
Vifitator Apoftolicus . 


Andreas Candela S. Vifitationis Apoflolicse 
Cancellarius , & MilTionaiius Apoftoiicus % 


Publicatum die feptima Februarii ejufdem 
, Anni 1707. 

DE- 
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DECRET U M 

Super omnimoda , ac inviolabili obfervatione 
Refponforum alias in caufa Rituum , feu Cx- 
remoniarum Sinenfium a Sacra Congregatione 
darorum, & a San&iffimoapprobatorum , cum 
aliis ordinationibus . 

Ex Bullario Clementìs XI. pag. 513. 

FERIA V. 

Dìe xxv. Septembris 1710. 

I N Congregatione Generali S. Romanas , Se 
univerfalis Inquifitionis habita in Palatio A- 
poftolico Quirinali coram Sanftiffimo Domino 
Noftro D. Clemente Divina providentia Papa 
XI., ac Eminentiffimrs , & Reverendiffìmis Do- 
minis S. R. E. Cardinalibus in tota Republica 
Chriftiana contra hasreticam pravitatem Gene- 
ralibus Inquifitoribus a Sanila Sede Apoftolica 
fpecialiter deputatis . 

Idem Santìiflìmus Dominus nofter in caufa 
Rituum, feu caeremoniarum Sinenfium, auditis 
tam in Congregationibus anno preterito non fe- 
nici, quam in aliis menfe , & anno prefentibus 
pluries coram Sanilitate Sua habitis, prefato- 
rum Eminentiflimorum , Se RR. DD. Cardina- 
lium , qui rem mature, ac diligentifiìme difeuf- 
ferunt , fententiis , decrevit , & declaravit Ref- 
ponfa alias in caufa hujufmodi ab eadem Con- 
gregatione data , & a Sanftitate Sua die 20. No* 

E 3 vem- 
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vembris 1704. confirmata , & approbatà , nec 
non mandatum, leu decretum ab Eroinentiffimo 
& ReverendilTìmo D. Cardinali de Tournon , 
lune Patriarcha Antiocheno, Commiffario , & 
Vifitatore Apoftolico Generali in Imperio Sina- 
rum die 25. Januarii 1707. hac de re editum , 
ab omnibus Se (ìngulis, ad quos fpe&at, incon- 
cuffe , & inviolabiliter fub cenfuris, Se poenis 
in mandato, feu decreto hujulmodi expreffis , 
oblervanda effe ; Quovis contrafaciendi quaefito 
colore , feu praetextu penitus fublato , ac potiffi- 
mum non obliarne quacumque appellatione a qui- 
bufvis perfonis , live lecularibus, live regulari- 
bus , etiam fpecifica , & individua mentione , Se 
exprelfione dignis, ac qua vis ecclefiaftica digni- 
« tate fulgentibus , ad Sedem Apoftolicam inter- 
polila , quam propterea Sancii ras Sua rejicien- 
dam effe decrevit , ac re ipla rejecit. Porro cum 
idem D. Cardinali de Tournon in Tuo manda- \ 
to , feu decreto fupradi&o , Apoftolicae decifioni 
die 20. Novembris 1704. latae le expreffe inhae- 
rere profeffus fuerit , SanóHtas Sua ulterius de- 
claravit iplum mandatum leu decretum una cum 
cenfuris in eo contentis ad normam eorundem 
refponforum accipiendum effe , ita ut nihil per 
illud refponlis praefatis addrtum, feu detra&um 
fuiffe cenfendum fit, ac omnia , quae in eis ni. 
lunt , etiam in mandato , feu decreto praedidto 
ineffe intelligantur . Ceterum Sanclitas Sua , ta- 
metfi non fine ingenti animi fui mccrore acce- 
perit, quod humani generis hoftis muitiplicia in 
dies zizania in latififimis illis regionibus fuperfe- 
minare non ceffat , non tamen propterea in eis 
Catholicìe Religioni^, propaganda faluberrimum, 
ae landilfimurn opus ullater.us deferere vclens:, 
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fed illud majori, qua poteft, animi contentio- 
ne, ac Audio, iifque potififimum difiìdiis, qui- 
bus inibi Chriftianae Fidei feges, veluti fpinis 
luffocatur, prorfus fubmotis, ardentius. femper , 
& enixius promovere cupiens , congruam fu per 
prsmiffis, aliifque ad ea pertinentibus inftx\iòt m- 
ntm confici,. ìllamque difto D. Cardinali de 
Tournon, quatenus adhuc in illis partibuseom- 
noretur, fin minus illi, qui ejus loco depuratus 
fierit , nec non Epifcopis, & Vicariis Apoftoli- 
cs earundem partium tranimitti mandavit, qua 
non minus debitae Apoftolicorum decretorum exc- 
ationi quam Miflìonariorum concordi*, E* 
vtngelicae veritatis praedicationi , atque anima- 
rmi (aiuti opportune confulatur. Demum , ut 
nmix illis de his rebus (cribendi licenti*, qu* 
n«i fine fìdelium fcandalo inter partes diuturna 
catentione exafperatas invaluit, modus impo- 
naur, San&itas Sua diftriéte praecepit omnibus, 
& Ingulis cujusvis Ordinis , Congregationis , In- 
filtri, & Societatis, etiam de necelfìtate expri- 
medae , Regularibus , aliilque quibufcumque Se- 
culeibus perfonis tam ecclefiafticis , quam lai- 
cis ,cujufcunque tandem ftatus , gradus, condi- 
tion;, & dignitatis exiftant, ut in polìerum 
noniudeant l'ub quovis quaefito colore , vel prae- 
textu imprimere , vel quoquomodo in lucem e- 
dere ibros, libellos, relationes , thefes , folia , 
feu fcipta quaecunque, in quibus ex profeto , 
vel ircidenter de Ritibus Sinicis hujufmodi , vel 
de conroverfiis defuper , leu illorum occafione 
exortis juomodolibet traftetur, fine exprelfa,& 
fpeciali icentia a Sanftitate Sua, feu prò tem- 
pore exhente Romano Pontifice in Congrega- 
tione fupadi£tae Sanélae, & univerfalis Inquifi- 
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tionis obtinenda . Ut autem ejufmodi prohibirio 
inviolabiliter obfervetur , eadem Santtiras Sua 
voluit, &dedaravit contravenientes quofcuniue 
excommunicationis latae fen tenti* , Regulares 
vero etiam privationis vocis a&ivz, & paffras 
pcenas ipfo fatto abfque alia declaratione incor- 
rere, & nihilominus aliis etiam poenis Santtita- 
tis Su* , & Succeiforum fuorum Romanorun 
Pontificum arbitrio infligentis, fubjacere. Libro: 
porro, libellos, relationes, thefes, folia , ac feri 
pta quzeunque, quae in futurum contra przfen 
tis prohibitionis tenorem edi contigerit, citn 
ullam aliorum hattenus editorum approbatic* 
nera , fuper quibus opportune providebitur , pò 
exprefle prohibitis haberi voluit, abfque alia d- 
claratione fub poenis, & cenfuris in Regulis I>* 
dicis librorum prohibitorum contentis. Imprefl- 
res vero, praeter fcriptorum fic imprefloruma- 
miflìonem , pecuniariis , aliifque corporalibus pe- 
nis, juxta criminis graviratem, teneri mana- 
vit, in contrarium facientibus non obftasjtpus 
quibufeumque . 


Jofeph Bartolus Santtae Romanx,& Univefalis 
Inquilìtionis Notarius . 
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C L E M E N S PP. XI. 

Ad futuram rei memoriam . 

1 

t 

E X illa die , qua nullo licet meritorum no- 
ftrorum fuflfragio , Catholica» Ecclefiae gu- 
bernacula, hoc eft, munus, fua amplitudine gra- 
viffitnum , ac temporum iniquitate moleftiili- 
mum, Deo He deponente , fufeepimus, mhil No- 
bis manum davo admoventibus antiquius fuit , 
quam acerrimas contentiones jam pridem in Im- 
perio Sinarum inter Apoftolicos illarum partium 
Miffionarios exortas , femperque in dies magis 
invalefcentes , tam circa quafdam voces Sinicas , 
ad Sanftum, & ineffabile Dei nomen exprimen- 
dum inibi ufurpatas , quam circa nonnullos ea- 
rum Gentium ritus , veluti fuperftitiofos a qui- 
bufdam ex Miffionariis praedidis reprobatos ; ab 
aliis vero , ut potè eos civiles tantum aflerenti- 
bus , permiflos, Apoftolici judicii cenfura oppor- 
tune dirimere , ut fublatis diffìdiis , Chriftianac 
Religionis , Gatholicaeque Fidei propagationem 
turbantibus, omnes tandem id ipfum dicerent in 
eodem fenili , & in eadem fententia , unoque ore 
glorificaretur Deus ab iis , qui lan&ificati funt 
in Chrifto Jefu. Hoc confilio refponfa illa, quse 
ad varias qusftiones fuper ejufmodi rebus exci- 
tatas , praevio diuturno examine , dudum videli- 
cet tempore felicis recordationis Innocentii Papas 
XII. Prsedecefforis noftri inchoato , ac deinde 
juflfu noftro per plures annos continuato , audi- 
tifque utriufque Partis rationibus, nec non com- 
plurium Theologorum & Qualiftcatorum lènttn- 
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fiis a Congregatane venerabnium Fratrunj pò. 
ftrorura Sanòtx Romana Eccleiiae Cardinalipin 
in tota Republica Chriitiana Gcneraliuin Inqui- 
fitorum adverfus haerericam pra virate m authori- 
rate Apottolica deputatorum data fuerunt, Nos 
die 20. Novembre 1704. eadem authoritate con- 
fumavinnis , & approbaviraus . Ei autem , quae 
in refponfìs hujufmcdi Decreta fuerunt , funt , 
quae fequuntur . Cum Deus Optimus Maximus 
congrua apud Sinas vocabulis europeis exprimi 
nequeat : ad eundem veruna Deum fignifican- 
dum , vocabulum Tien Chu , hoc ed Cceli Do- 
minus , quod a Sinenfibus Miflìonariis , & Fide- 
libus longo , ac probato ufu receptum effe di- 
gnofeitur , admittendum effe : nomina vero Tien. 
Caelum , & Xang-Ti , Supremus Impera tor,p«- 
nitus rejicienda . Idcirco tabelias cum inicriptione 
Cinica King-Tisn Caelum colico , in Écdefiis 
Ghriftianorum appendi , feu jam appenfas in po* 
#erum inibì renneri permittendum non effe; Ad 
haec nullatenus , nullaque de cada permitten- 
dum effe Chrifti fidehbus , quod praefint , mini- 
itrent , aut interfint (olemnibus Sacrificti* » ftu 
oblationibus , quae a Sinenfibus in utroque aequi- 
noétio cujufcunque anni Confucio , Se Progeni- 
toribus defun&is fieri iolent , tanquam (uperfti- 
lione imbùtis . Similiter nec effe permittendum, 

S uod in iEdibus Confucii , quae Sinico nomine 
liao appellantur , iidem Chrifti fideles exer- 
ceant , ac peraganf caeremonias , ritus , Se obla- 
tiones, quae in honorem ejuldem Confucii fiunt ; 
tum fìngulis menfìbus in Novilunio , Se plenilu- 
nio a Mandarinis feu prunariis Magiftratibus , 
aliifque Ofhcialibus, Se Literatis, tum ab iildem 
Mandarinis feu Gubernatoribus , ac Magiftrati- 

bus. 


Digitized by Google 


, Dì Monfignor di Tour non . 75 

bus i antequam dignitatem adeant , feu faltem 
poft ejufdem potieflionem adeptam , tum deni* 
que a Literatis , qui poftquam ad gradus fune 
admiffi , e veftigio ad Templum , feu iEdem 
Confucii fe conferunt . Preterea non efle per- 
mittendum Chriftianis in Templis , feu iEdibus 
Progenitoribus dicatis oblationes minus folemnes 
eifdem facere > nec in illis miniftrare , aut quo- 
tnodolibet infervire, vel alios ritus, & csremo- 
hias peragere ; Item nec effe permittendum pre- 
fatis Chriftianis oblationes ; ritus , & caeremo- 
nias hujufrr.odi coram Progenitorum tabellis in 
privatis domibus , five in eorundem Progenito* 
rum Sepulchrisi five antequam defungi fepultu- 
rae tradantur , in eorum honorem fieri confile* 
tasi una cum Gentilibus, vel feorfim ab illis per- 
agere , eifque miniftrare , aut interetie : Immo 
predica omnia ; ut potè quae perpenfis bine inde 
deduftis ì nec non diligenter , ac mature difeuf- 
fis omnibus i ita peragi comperta funt; ut a fu- 
perftitione feparari nequeant , Chriftianae legis 
cultoribus hequidem permirtenda effe praemifta 
publica i vel fecreta proteftàtione ì fe non religio- 
fo, fed civili ì ac politico tantum cultu erga de- 
fundfos illa predare , nec ab eis quidquam pe- 
teré, aut fpìerare ì Non tamen per haec cenfen- 
dam effe damnatam prefentiam illam , feu affi- 
ftentiam mere materialem , qtiam cum Gentili- 
bus fuperftitiofa peragentibus , citra ullam , five 
expreflam , five tacitàm geftorum approbatio- 
nemj ac quovis mihifteriopenitus feclufo, eifdémi 
fuperftitiofis aiti bus quandoque preftari contini- 
gai a Chfiftianis , cum aliter odia , & inimici- 
tiae vitari non poftint , fatta tamen prius , fi 
confmìodé fieri poterit , fidei proteftàtione , ac 

E 6 cef- 


Digitized by Google 


7 6 Memorie IJloriche 

celante periculo fubverfionis . Demuai permit- 
tendum non effe Chrifti fìdelibus Tabellasdefun- 
dtcrum Progenitorum in fuis privatis domibus 
retinere juxta illarum partium morem , hoc eft , 
cum infcriptione Sinica , qua Thronus , feu Se- 
des Spiritus , vel Anime N. fignificetur , immo 
nec cum alia, qua Sedes , feu Thronus , adeo- 
que idem , ac priori , licet magis contraila in- 
lcriptione , defigoari videatur . Quo vero ad ta- 
bellas (o!o defuncti nomine inlcriptas , tolerari 
poffe illarum ulum , dummodo in eis conricien- 
dis omittantur omnia, quae fuperftitionem redo- 
lent, & feclufo fcandalo, hoc eft, dummodo qui 
Chriftiani non funt, arbitrari non poftìnt tabcl- 
las hujufmodi , a Chriftianis retinen ea mente , 
qua ipfi illas retinent , nec non adjefta infuper 
declaratione ad latus ipfarum tabellarum appo- 
nenda , qua, & quae fit Chriftianorum de defun- 
dtis fides , & qualis fìliorum , ac nepotum in 
Progenitores pietas effe debeat, enuncietur . Per 
prarmifla nihilominus non vetari , quominus erga 
defundlos peragi poftìnt alia, fi quae fint, ab ns 
genribus peragi confueta , quae vere fuperftitio- 
la non fint , nec fuperftitionis fpeciem praeiete- 
rant ; fed intra limites civilium , & politicorum 
Rituum contineantur . Porro quaenam haec fint, 
& quibus adhibitis cautelis tolerari valeanr , 
tum prò tempore exiftentis Commiffarii, & Vi- 
fitaroris Generalis Apoftolici, feu ejus vices exer- 
cenris in Imperio Sinarum , tum Epifcoporum , 
& Vicariorum Apoftolicorum illarum partium 
judicium relinquendum effe , qui tamen interea 
omni , quo poterunt , ftudio , ac diligentia cura- 
re debebunt , ut gentium cpremoniis penitus fub- 
latis , iìli fenfira a Chriftianis, & prò ChriiJJla- 
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nis hac in re ufu recipiantur Ritus , quos Ca- 
ttai ica Ecclefia prò defun&is pie prxfcripfit . 
Poft haec vero labente fere fexennio, nempe die 
25. Septembris '1/10. auditis iteruoi di£lorum 
Cardinalium, qui rem mature, ac diligentifiìme 
difcuflferunt , fuffragiis , eadem Reiponla , nec 
non mandatum , feu decretum , quod illis ex- 
prelfe inhaerendo a piae recordationis Carolo 
Thoma , dum vixit , ejufdem Sanftae Romana: 
Ecclefiae Cardinali de Tournon nuncupato, tunc 
Patriarcha Antiocheno , Commiffario & Vifita- 
tore Apoftolico Generali in praefato Imperio Si- 
narum die 25. Januarii 1707. editum fuit , ab 
omnibus , & fingulis , ad quos fpeftabat , incon- 
cufle , & inviolabiliter fub Cenfuris , & pcenis 
in Mandato , feu Decreto hujufmodi exprefiìs 
obfervanda elfe decrevimus , Se declaravimus : 
quovis contrafaciendi quaefito colore , feu praetex- 
tu penitus fublato , ac potiffìmum non obliarne 
quacumque appellatione a quibufvis perfonis ad 
Nos , Se Sedem Apoftolicam interpofita , quam 
propterea prorfus rejiciendam efse fimiliter de- 
crevimus, ac re ipfa rejecimus , prout in decre- 
to hac de re edito fufius continetur. Haec omnia 
piene Se abunde fufficere debuifsent, utea, quae 
inimicus homo fuperfeminaverat , zizania ex agro 
illa radicitus evelìerentur fidelelque omnes no- 
ftris , Se hujus S. Sedis mandatis , ea qua par 
erat , humilitate Se obedientia oblequerentur , 
praefertim cum in calce Refponforum prxdiéto- 
rum a Nobis , ficut praemittitur , confirmato- 
rum, Se approbatorum caufam jam finitam efse 
apertis , Se perfpicuis verbis pronunci atum fue- 
rit . Verum cum, ficuti ex eifdem partibus, non 
fine intimo animi noftri dolore , ad noftri per- 
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venit Apoftolatus audirum , tam enixe a Nobis 
prxlcrjpta Reiponforum hujufmodi executio ma- 
le a pierifque five vano, falfoque obtentu, quod 
alia a Nobis luipenia fuerint $ vel minus legiti- 
tne promulgata 4 five conditionum , ut perperam 
alserjturj m eis inlìtarum* & ante executionerà 
iplam venncaadaruna , faétòrumve , fuper quibus 
ipla cmanarunt j non juftificatorum ratione , five 
ultenorum a Nobis cà in re edendarum declara- 
tionum colore * five gravium , qua: tam Miffio- 
narns, quam Mifliohi ipfi eie demandata execu- 
tione obvenire pofsent * periculorum formidine a 
ìve demum decreti dudtim; riempe die zj.Mar- 
ip6. fuper ejufmodi Ritibus , feu cadremo- 
niis òimcisa prafatà Congregatone Cardinaliuni 
editi ^ ac a recoléndaé memori* Alexandro Papa 
VII. edam Prodeceisore noftro àpprobati prx- 
textu > noti fine gravi Pontifici* noftrò auftori- 
tatis mjuria , Chrifti fìdelium fcandalo , ac fa-',, 
iutis aniroaruni detrimento , fetis diu , mul- 
tunaque eludatur ^ aut Jaltem nimium retarde- 

tur • riinc eft , quod Nos , ex commifsae No- 
is divinitus Apoftolic* lervitutis munere y dif- 

cultates, tergi veriationes , fubterfugia , & pro- 
textas hujufmodi pemrus, & omnino e medio tol- 
lere* ac rejicere,- nec non Chrifti fideliutn quie- 
ti i anirtiarumque (aiuti ^ qùantum Nobis ex alto 
concedi tur , profpicere cupientes : de eorundem 
Cardinalium concìlio , ac etiam motu proprio , 

? . ex ® €rti feientia , ac matura deliberatione no- 
Itrts,- deque Apoftolica» poteftatis plenitudine ,o- 
mnibus, 3c fingulis Archiepifcopis , Se Epifcopis 
in lupradiòto Signarum Impèrio , aliifque ei con- 
terminis, five ad;acentibus Regni*, & Provinciis 
nunc , oc prò tempore quandocumque éxifténti-* 
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£us fub fufpenfionis ab exercitio Pontificalium , 
& interdici ab mgrefTu Ecclefix : eorum vero 
Officiahbus, ac Vicariis in fpiritpalibus Gene- 
ralibus , aliifque illorum locorum Ordinariis , ac 
criam Vicarns Apoltolicis , qui Epifcopi non 
funt , eorumve Provicariis , nec non Miflìonariis 
tam Secularibus, quam cujusvis Ordinis, Con- 
gregationis , Inftitutj, & Societatis, etiam Jefu, 
Regularibus, fub excommunicatione latae fenten- 
tise , a qua nemo a quoquam , prxterquam a 
Nobis, leu Romano Pontifice prò tempore exi- 
ftente, nifi in mortis articulo confiitutus, abfol- 
vi polli t , & quoad Regulares etiam privationis 
voc.s attivx , & palsivx poenis , per contrafa- 
cientes iplò fatto abfque alia declaratione incur- 
rendis, tenore prxlentium praecipimus , ac in 
virtute lanilx obsdientix mandamus , ut ref- 
ponia prxinferta , omniaque , & lìngula in eis 
contenta exatte, integre, abfolute , inviolabili- 
ter , & inconcufse obfervent, ac ab eis, quo- 
rum cura ad illos fpettac , firn ili ter obfervari , 
quantum in ipfis eft , curent , & faciant , neque 
ì 111 s five ullo ex fuperius exprefsis, five alio quo- 
vis titulo. , caufa , occafione , colore , vel prx- 
textu contravenire quoquomodo audeant , vel 
prxfumant . Prxterea , tnotu , fcientia , delibe- 
ratone, & poteftatis plenitudine paribus, ha- 
rum ferie ftatuimus, & fub eifdern excommuni- 
cationis refervatx , ac privationis vocis attivx , & 
patii vx pcenis ordinamus, ut omnes, & finguli 
Ecclefiaftici , tam Sxculares, quam pradittorum 
Ordinum , Congregationum , Inftitutorum, & 
Socie tatum etiam Jelu, Regulares , ad Sinas , 
aliave prxfata Regna , & Provincias , five ab 
hac Sanila Sede , five etiam ab eorum. Superio- 
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ribus miflfì , & quandocunque in pofterum mit- 
tendi , cujufvis tandem tituli, aut facultatis vi- 
gore illic exiftant, vel in futurum extiterint : 
mifli feilieet , ftatim ac praefentes literjE eis inno- 
tuerint , mittendi vero , antequam ibidem ali- 
quod Miflìonarii munus exercere incipiant , ju- 
ramentum de fideliter, integre, ac inviolabiliter 
ebfervando ejufmodi praecepto , ac mandato no- 
firo juxta formulam in prasfenrium literarum cal- 
ce annotandam in manibus Commiffarii, & Vi- 
fitatoris Apoftolici in prsfato Imperio Sinarum 
prò tempore exiftentis , vel alterius ab ilio de- 
putati , five eo deficiente, in manibus Epifcopo- 
rum , vel Vicariorum Apoftolicorum diétarum 
partium , in quorum refpeftive jurifdi&ione com- 
morantur , vel commorabuntur , aut aliorum ab 
eis deputatorum : Regulares vero in manibus in- 
fuper Superiorum (uaì Religionis , vel ab illis 
deputatorum in eifdem Partibus exiftentium , ^ 

praeftare omnino debeant , ac teneantur , ita uc 
ante praeftationem juramenti hujufmodi , & fub- 
fcriptionem fub eadem formula ab unoquoque , 
qui juramentum ipfum praeftiterit, propria ma- 
nu faciendam, nullum Miflìonarii munus conti- 
nuare , aut exercere , immo nec tanquam depu- 
tati ab Epifcopis, feu Ordinariis locorum , aut 
tanquam fimplices fuse Religionis Presbyteri , fi- 
ve alio quovis titulo, caufa, feu privilegio, d* 
quibus exprefla, fpecialis, & fpecialiflìma e(Tet 
facienda mentio, Chrifti fidelium Confeflìones j 
audire , concionar*, aut Sacramenta quomodoli- 
bet minìftrare ullo modo valeant , nullifque o- 
mnino facultatibus , five fibi fpeciatim , five 
fuis refpeftive Ordinibus , Congregationibus, In- 
ftitutis , & Societatibus , etiara Jefu , hujufmodi 
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generaliter a Sede prxfata conceflìs uti poffint , fed 
quoad eos , praeter , & ultra fuperius expreffas 
poenas , omnes , & fingulae facultates pradi&ae 
omnino ceflent, nulliufque roboris fint, Se effe 
cenieantur . Omnia autem juramenta hujufmodi 
per quofcumque Miftìonarios tam Seculares.., 
quam regulares in memoratorum five Commif- 
larii , Se Vifitatoris Apoftolici prò tempore exi- 
ftentis, five Epifcoporum, aut Vicariorum Apo- 
fìolicorum manibus, ficut praemittitur , prsftan- 
da , poftquam iubfcriptione unita fuerint , vel 
laltem authentica illorum exempla per eofdem 
Commiflarium , & Vifitarorem Apoftolicum prò 
tempore exiftentem, Epifcopos, & Vicarios A- 
poitolicos ad prxfaram Congregationem Cardi* 
nalium , quantocitius fieri poterit , tranfmittan- 
tur. Superiores vero Regulares, cujufvis Ordi- 
ms, Congregationis , Inftituti , & Societatis , 
eriam Jefu, illic nunc , Se prò tempore exiften- 
tes lub eifdem paenis teneantur non folum idem 
juramentum in praefatorum, five CommifTarii , 
Se Vifitatoris Apoftolici prò tempore exiftentis, 
iìve Epifcoporum , aut Vicariorum Apoftolico- 
rum manibus, juxta modum fupra prxicriptum, 
praeftare, ejufque formular fubfcribere , ied et- 
lam illius przftationem a fuis refpeftive Subdi- 
tis exigere , ac authentica ea fuper re documen- 
ta quamprimum tranlmittere ad fuos refpeétive 
Superiores Generales, qui illa memorata Con- 
gregationi Cardinalium ftatim tradere debebunt . 
Decementes ealdem przfentes literas, Se in eis 
contenta quaecunque, etiam ex eo quod prasdi- 
éli, & aln quicunque in praemiflìs inrerefle ha- 
bentes , f$u habere quomodolibet prsctendentes , 
cujusvis ftatus, gradus, ordinis, przeminentiae , 
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& dignitatis exiffant , leu alias Specifica , & in- 
dividua mentione, & expreffìone digni illis non 
confenferint , nec ad ea vocati , citati , & audi- 
. ti, caufxque propter quas prxfentes emanarmi , 
fufficienter addudìx , veriticatx , & juftifìcatx 
non fuerint , aut ex alia qualibet , etiam quan- 
tumvis juridica, & privilegiata caufa , colore , 
prxtextu , & capite , etiam in corpore juris 
claufo , etiam enormis , enormifTìmx , & tota- 
lis lxfionis , nullo unquam tempore de fubre- 
ptionis , vel obreptioms , aut nullitatis vitio , 
feu intentionis noftrx , vel intereffe habentium 
confenfus , aliove quolibet, etiam quantumvis 
magno , & fubftantiali , ac inexcogitato , & 
inexcogitabili , individuamque expreflìonem re- 
quirente defeéfu notari , impugnari , infringi , 
invalidai , retra&ari , in controverfìam voca- 
li , aut ad terminos juris reduci , leu adverfas 
illas aperitionis oris , reftitutionis in integrum , 
aliudve quodcumque Juris , fa&i , vel grati* 
remedium intentari , vel impetrari , aut impe- 
trato, feu etiam motu , fcientia, & poteflatis 
plenitudine paribus concedo , vel emanato , 
auempiam in judicio , vel extra illud , uti , feu 
le juvare nullo modo poffe , fèd ipfas prxfen- 
tes , literas femper firmas, validas, & efficaces 
exiftere , & fore , ac quibufcunque juris , feu 
fa£H defedi bus , qui adverfus illas , etiam quo- 
rumvis a Sede prxfata concefforum privilegio- 
rum prxtextu , ad effe&um impediendi , feu re- 
tardandi earum executionem , quovis modo , 
leu ex quavis caufa opponi , feu objici poffenc , 
minime refragantibus , fuos plenarios , & inte- 
gros effeétus fortiri , & obtinere , eafque prò- 
pterea omnibus. & fìngulis quomodolibet alla- 
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tis , feu afferendis ìmpedimentis penitus , & o* 
mnino rejeétis , ac nequaquam attentis , ab il- 
lis , ad quos Ipe&at , & prò tempore quando* 
cunque fpeétabit , inviolabiliter , & ìnconcufle 
obfervari , licque , & non aliter in premiflis 
per quocumque judices ordinarios , & delega* 
tos , etiam Caufarum Palatii Apostolici Audi- 
tores , ac ejuidem S. R. E. Cardinales , etiam 
de larere Legatos , & prefate Sedis Nuncios , 
aliolve quoslibet quacunque preeminentia , & 
potevate fungentes , & fun&uros , lubiata eis, 
& eorum cuihbet , quavis aliter judicandi , & 
interpretandi faculte, & aumentate judicari, & 
defimri debere , ac irritum , & mane , fi (e- 
cus fuper bis a quoquam , quavis auóloritate , 
feienrer , vel ignoranter contigerit attentari . 
Non obilantibus premiflis , Se quatenus opus 
iìt , nortra , Se Cancellane Apoltolice regula 
de jure quelito non tollendo , aliifque Apoltoli- 
cis , ac in univerfalibus, provincialibulque , Se 
Synodalibus Conciiiis editis generalibus , vel 
Speciali bus conltitutionibus , Se ordinationibus , 
nec non quorumeumque Ordinum , Congregatio- 
flum , Inltiturorum , 8 e Societatum , etiam Jel u , 
ac quarumvis Ecclefiarum , Se aliis quibus li- 
bet , etiam juramento , confìrmatione Apolidi* 
ca , vel quavis fìrmitate alia roboratis, Itarutis , 
Se confuetudinibus , ac preferiptionibus quantum* 
cunque longiflìmis , Se immemorabilibus , privi- 
legiis quoque , indultis , Se literis Apoftolicis , 
Ordinibus, Congregationibus > Inftitutis , Se So- 
cietatibus , etiam Jefu , ac Ecclefiis prediétis , 
aliifque quibuslibet perfonis , etiam quantumvis 
lublimibus , Se fpecialiflìma mentione dignis a 
Sede predica ex quacunque caufa , etiam per 

viam 
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viam contraflus & remunerationis fub quibufeutt- 
que verborum tenoribus, Se formis, ac cumqui* 
bufvis, etiam derogatonarum derogatoriis , aliif- 
que efficacioribus , efficaci ffimis , Se infolitis clau* 
fulis , irrirantibufque , 8 e aliis decretis , etiam 
xnotu , feientia , Se poteftatis plenitudine fimili- 
bus , feu ad quarumeunque perfonarum , etiam 
Imperiali, Regali, aliave qualibet mundana , vel 
ecclefiaftica dignitate fulgentium inftantiam , aut 
earum conteraplatione , feu alias qunmodolibet 
in comrarium praemiflorum conceffis , editis , fa- 
SYis , ac pluries iteratis , ac quantifcunque vici- 
bus approbatis , confirmatis , & innovatis . Qui* 
bus omnibus , Se fingulis etiamfi prò illorum 1 uf- 
ficienti derogatione de illis , eorumque totis te- 
noribus , fpecialis , fpecifica , expreffa , & indi- 
vidua , ac de verbo ad Verbum , non autem per 
claufulas generales idem importantes , mentio , 
feu quxvis alia expreffio habenda , aut aliqua 
alia exquifita forma ad hoc fervanda foret , teno* 
nores hujufmodi , ac fi de verbo ad verbum , di- 
luì penitus omiflo , Se forma in illis tradita ob- 
fervata exprimerentur , Se infererentur , praefen- 
tibus prò piene , Se fufficienter expreffis , Se in- 
fertis habentes, illis alias in fuo robore perman- 
furis, ad prxmifTorum effeftum , hac vice dun- 
taxat fpecialiter , & expreffe derogamus , Se de- 
rogatum effe volumus, caeterifque contrariis qui- 
bufeunque . Formula autem juramenti, ficutprz- 
mittitur, prsftandi eft, qux fequitur, videlicet: 
Ego N. Miffionarius ad Sinas, vel ad Regnum 
N. vel ad Provinciam N. e Sede Apoftolica , vel 
a Superioribus meis juxta facultates eis a Sede 
Apoftolica conceffas miffus, vel deftinatus , pra»- 
cepto , ac mandato Apoftolico fuper Ritibus , & 

casre- 
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?• caereraoniis Sinenfibus in Conftitutione Sanftif. 
limi Domini noftri Domini Ciementis divina 
providentia Papse XI. hac de re edita, qua prae- 
lentis juramenti formula praefcripta eft , conten- 
: to, ac mihi per integram ejufdem Conftitutio- 

nis lefturam optime noto , piene , ac fìdeliter 
t parebo , illudque exafte , abfolute , ac inviolabi- 
liter obfervabo , & abfque ulla tergiverlatione ad 
1 implebo, fi autem, quod Deus avertat, quoquo- 
: modo contravenerim , toties , quoties id evene- 

; rit , pcenis per praediétam Conftitutionem impo* 
fitis me fubjeftum agnofco , & declaro . Ita ta> 
étis Sacrofanftis Evangeliis promitto, voveo, & 
juro . Sic me Deus adjuvet , & haec Sanfta Dei 
Evangelia . Ego N. manu propria . Ceterum vo- 
lumus, & expreffe mandamus , ut eaedem prae- 
fentes literae , feu earum exempla , etiam im- 
preca notificentur , & intimentur omnibus , & 
fingulis memorarorum Ordinum , Congregatio- 
num, Inftitutorum, & Societatum , eriam Jefu, 
Superioribus Generalibus , & Procurafonbus Ge- 
neralibus , ad hoc, ut ram fuo, quam praedifto- 
rum eis refpeftive fubdiftorum , leu inferioruin 
nomine , iplas literas fìdeliter exequi , & obler- 
vari fpondeant , aftumque fponfionis hujufmodi 
, in icriptis reddant , earum vero exempla pradi- 
fta pluribus viis , quanto citius fieri poterit , 
tranfmittant ad eoloem luos Subditos , feu Infe- 
riores in Sinis, aliìique Regnis, & Provinciis fu- 
pra diftis degentes , cum arftiflìmis prxceptis 
eafdem literas , & in eis contenta qualunque 
plenarie , & integre, ac vere , realiter, Se cum 
effeftu in omnibus , Se per omnia fimiliter exe- 
quendi , Se oblervandi . Quia vero difficile >foret 
literas hujufmodi originales ubique oftendi , Se 

pubi i- 
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publicari 4 volumus pariter , & decernimus illa* 
rum tranfumptis, feu exemplis, etiam impreffis, 
manu alicujus Notarli publici fubfcriptis , & fi- 
glilo perfonae in Eccle (lattica dignitate conftitu* 
tx munitis , eadem prorfus fides tam in judi- 
ciò , quam extra illud , ubique locorum haberi , 
qux haberetur ìpfis prxfentibus , lì forent exhi- 
bitae , vel ottenfx * Datum Roma? apud San&am 
Mariam Majorem fub Annulo Pifcatoris die 19^ 
Martii 1715. Pontificatus noftri Anno Decimo- 
quinto* 


'ft Oliverius. 
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ÀRGUMENTUM- 

Regi Cbri/lianijfimo Vrfttatorem Apofolicum ad 
Sinarum Imperiuni mittere decrevijje fignifi- 
cat i & a Majejìate fua > ut illius ex - 
peditionem juvare , ac fovere velit , 
enixe petit * 

Chariflìmo in Chrifto Filio Noftro Ludovico 
Francorum Regi Chriftianiffuno . 

, C L E M E N S PP, X 1 . 

Hariffìmé in Chrifto Fili nofter faltl- 
lutem &c. Quoniam dilatari prz gau- 
dio vifum eft cor nòftrum, ubi Deo 
mifericorditer nos excitante , decfevi- 
mus novo $ ac tnajori Pontificia? no- 
ftrae charitatis fervore * ac zelo in remotiffimis In- 
diarum Orientalium Partibus < potiflìmum vero 
in Ampliflìmò Sinarum Imperio Divini Nominis 
gloriam per diligentem Catholicz Fidei cultum 
latiits promovere * ac fìrmius conftabilire : Maje- 
ftati tua? , cui magna fettiper Confilia , àtque ea 
przfertim quae prò Religione fufcipiuntur vehemen- 
ter probari hovimus , perceptam inde anobislaeti- 
tiam Paterno affeftu explicamus , ut pio operi , quod 
aggredimur, validum, ubi a re fuerit tua? auftc- 
tJtatis przfidium accedat < («) Perfpe&ura prci.a- 

Ai de 



(a) II Redi Francia non marni fecondare te pie 
inclinazioni di S- Santità . Veliino due Va/cel- 
li 
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de tibi effe volutnus, quod nos matura juxta rei 
gravitafem del beraricne habita ad ea ufque lo- 
ca (a ) memoravimus, cum aliquot pietate, ac 
doéìrina probatis Viris mirtere decrevimus Vene- 
rabilem Fratrem Carolum Thomam Patnarcham 
Antiochenum Praelatum noftrum Domefticum & 
Alìiftentem , quein Vifitatoris Apoftolici mune- 
re , & peramplis facultatibus ( b ) communivi- 
mus & decoravimus, cum prater generis clari- 
tarem , eum jam pridem nobis contfans virturis 
ftudium & eximia in omnibus difciplinis, praefer- 
tim vero facris peritia fummopere commendaf- 
fent . Confidimus autem in eo , cujus honorem 
unice nobis hac in re proponimus , praefatum 
Praefulem , qui egregio , ac iìngulari terrenarum 
rerum contemptu , nullis vel locorum , vel irine- 

rum 


■■ “ ~ ' 

li per trafportare il Legato dalle Canarie a 
Pondifceri , lo fece mantenere affìeme co 
Mijfionarj di fua Compagnia a fpete Regie , 
e gli fece fare in tutti i luoghi di fuo Dominio 
quell ' accoglienze che meritava . Vedi la rela- 
zione del Viaggio del Signor Cardinale Tom . . J. 
part. 2. 

(a) I nomi de' Mi (fonar/ che partirono col Legato fi 
leggono nella relaz. poc anzi accennata , al N. v. 
Tra quejli però s eccettua il Sidotti che tefìò 
in Manila per. la fondazione del Seminario , 
intorno a che vedi i Brevi del num . xxiv. 
e xxv. di qucfia raccolta . 

Cb) Chi vuol fap:re i Privilegi , e facoltà conce- 
dute al Legato legga il Breve che Jìa al num.. 
\v. di quijia raccolta . 
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him remoraxi fe patitur difficultatibus , (a) quo 
minus Miniftcrium , quod fufcepit , ineat , valde 
profuturum efle Evangelica vertatis piopagatio- 
ni , folidseque , ac perpetuai in illis partibus ejuldem 
ftabilitati. Egregiam itaque Regio tuo nomini 
laudem , aut potius fummum Animae tuie irurri- 
tum comparabis* fi profetìionem liane juvare , «c 
fovere prò eventu oceafionum , (edulo curaveris , 
quo fatìo ar£lius etiam Paternum cor noftrum ob- 
liringes , & Majeftati tua Apoftolicam Benedi- 
tìionem amantiflime impertimur . Datum Rem* 
apud Sandlum Petrum fub annulo Pilcatoris die 
7. Januarii 1702. &c; 

IDEM ARGUMENTUM. 

Charijjimo iti Cbrifìo Filio Nofìro , Phtltppo 
Hi/paniarum Regi Catbolico . 

G L E M E N S PP* X L 

C HariflTime in Chrifto Fili nofter, falutem &c* 
Cum nulla fit tam diflita a nobis Terrarum 
pars, qua Pontificio cordi proxima charitate non 

A3 fit , 

» »... i » -q 

( a ) Per conofcere il dijìaccamento dei Legato dà 
tutte le eofe di quejlo Mondo , e l' animo invitto 
e pronto ad imontrare qualunque difajlro per 
la propagazione , e per i vantaggi della Reli * 
gtone Crijliana bajla leggere le due lettere direi* 
te al Marchefe di Tournon fuo Padre prima 
della partenza di Rema , Tom. L num. i.e 1» 
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flr, oculifque vigilanti* noftrae non pateat , aiq« 
plifiimam illam Orbis plagam , quam Orientale? 
Indi, praefertim vero Sineqfes incolunt, dum fpe- 
tìamus latiffimum in ea Divini verbi praedicatio- 
ni aperiri campurji , advertimusy plurimum enim 
ad veritarem ibi propagandam prxfidii afferre 
polle perpendimus dpcile ingenium , quo non pau. 
ci eorum prediti effe dicunrur, & favorabilis , 
ac prona ( quod ad Sinenles atrinet ) in fupre- 
mo ejus Imperli Moderatore erga Chriftianos 
tnores , atque inftituta voluntas . Quibus omni- 
bus infpe&is nos dilarandx ibi, atque conftabir 
liendae Catholicae Religionis defiderio prq offici» 
noftri ratione incenfi , Venerabilem Fratrem Ca- 
rolum Thomam Patriarcham Antiochenum Prse- 
latum noftrum Domefticum & Affiftentem , una 
cum Viris pietate, ac doftrina praeftanribus , ( a) 
illue mittere decrevimus. Eum proinde Vifitato- 
ris Apoftolici munere, & peramplis facultaribus 
inftruximus , ut Animarum (aiuti folerter incum- 
bat; magna enim polfe nobis in Domino polli- 
ceri ab eo confidimus v qui cum multis , & exi- 
miis rum generis tum virtutum doti bus ornetur, 
ingentes prò Divini Nominis gloria labores , & 
quali excuflo mundano pulvere tam ardui itine- 
ris pericula ac difficulrates, ultro fufeepit . A Ma- 
cellate itaque tu* expetimus, ut ope tua, ubi 
in rem fore cognoveris , eidem Prxfuli adeffe 
yelis : plures liquiderò explicandx erga iplum in- 
genita» benignitatis (ibi patebunt occafiones , ac 
potiffimum in profedìione ipfa , quam is forfan 

per 

r — — — , ■ ..... ■■ .-5 

• . 1 > 

• - « ^ • • . • < 

(a) Vedi la nota n .al Breve antecedente • 
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ptt tuas Ditiones longe, lateque protrahendam 
propedtem jnltituet; ( a ) quod (iugulare tibi apud 
Deucn merirucn comparabic , & benevolentiam 
noitram uberms conciliabit Majeftati tuae, cui 
Apoftolicam fienediftionem amantifiìme imperti- 

mur . tatuai &c. die 8. Januarii 1702. &c. 

\ 

ARGUMENTUM. 

Patri archam Antìochenum Vi fi ta totem Apofiolicum 
Deputatum Imperatori Striar um commendai ^ 
petit , ut eum illas ad pattai profeti cent em 
liberaliter excipere , ac plenum ipfi fi- 
dem adhibere velie» 

llluftri , ac Potentiflìmo utriufque Tartari» , & 

Sinarum Imperatori* 

✓ 

CLEMENS PP. XI. 

I Uuftris ac Potentiflime Imperator, falutem , 
& lumen Divinaa grati». Cum nos vehemen- 
ter optemus Praeftanuffimorura Orbis Principum 
animos benevolenti» noltrae officiis demereri de 

A4 con- 


( a ). Il Legato da Roma partendo fi portò in Spagna 
dove fu ricevuto come il Vontefice defiderava , 
e lo Jiejfo glioccorfe nel rimanente del viaggio , 
qualora -bbe occajione di fermarfi in luoghi al 
Re di Spagna J oggetti . Vedi la relazione del 
viaggio n. vi. e il Breve di Clem. xi .al Ca- 
pitan GenaraU delle Filippine n . xxvi. di que- 
Jig raccolta . 
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conciliartela nobis voluntate tua fumus praefertirtt 
iolliciti qui tui nominis tuxque potenti* magni* 
tudinem profeto non ignoramus . Contigit emm 
nobis. non femel ab iis * qui forte a remotifiìmis 
ilìis partibus, huc revertuntur, A audire quamam* 
pi* quam etiam magna ex parte orna t se ac fplen- 
didas fi ut Regiones, qu# tuo fubjiciuntur Impe- 
rio j libenter ea etiam intelleximus , quse de Cat- 
li ifijus clementia , de foli ubertate , de Populó- 
lum frequenta Nobis identidem expiicata fue- 
jruntr majori vero voluptate affe&i fuirrtus, ubi 
Jndigenarum humanitatem , propenfum eorutn- 
detn in virrutes animum , artiurti detnurn ac 
feientiarum cultum ifthic florentem, omnium te- 
ilimonio celebrari percepimus. Verum prx omni- 
bus gratiflimae fuerunt nobis laudes, ob magni- 
tudinem, aequiratem, fìngularemque prudentiam 
tibi undique attributi j quarum quidem laudum 
ìlla potiflimum cor tibi noftrum, & chariratem 
perpetuo obftrinxit quod feilieet fumma femper 
benignitate eos exceperis , ac foveris , qui ad 
Sftas ufque adeo a nobis diflìtas Mundi plagas 
defiderio promovenda & explicandx Divinx le* 
gis adveniunt . Deo itaque Optimo Maximo , 
qui tam bonam mentem tibi indidit , in humili- 
tate cordis noftri gratias perfolvimus, eumdem- 
que aflìduis prxcibus rogamus, ut diutumam ti* 
bi vitam , ac fofpitatem, bonorumque omnium 
incrementa effufe largiatur : in primis vero, ut 
te fu* grati* fuaviftìmo rore perfundat, quate- 
nus per agnirionem veritatis ad perpetuam feli- 
citatem pervenias . Hxc vota, quae ex animo 
prò te nuncupamus fulìus tibi explicari manda* 
mus per . Venerabilem F'atrem Carolum Tho- 
maai ra.narcham Antiochenum, quem ob exi- 

mias 
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iftias ipfius virtutes , & probatiffimos tnores gè- 1 - 
nerifque cliritatem plurimi fané facimUs ac uni- 
ce diligimus . Quo circa a te petimus ut prò ea 

? [ua commendaris animi magnitudine eum Prae- 
ulem tot tanrifque dòtibus ornatum liberalitetf 
recipere eidemque plenam fidem in his qux rto- 
ftro nomine tibi explicabit adhibere velis . llli 
nonnulla edam munulcula («) ad Te perferenda 
tradi mandavimus , in quibus affe&um potius 
noltrum , & egregiam erga Te volurttatem pen- 
fare dignaberis quam cenlum . Dum itaque con- 
fìdimus Te & Tua fponte, & intuitu noftro fa- 
cilem , ac profium fore erga prarfatum Patriar- 
cham , repetitis falutis ac felicitati aufpiciis , lu- 
men Òivmse grati* ex intimo corde appfecamur . 
Darum Romae apud S. Petrum die 20. Junu 
* 1702» 


A R- 

**. - - 

(a) V Imperatore della Cina gradì i Regali di fua 
Santità come fi raccoglie dalla lettera del Legato , 
al Papa che è tra gli atti Imperiali n. xi r«f* 
lochè i Gefuiti procuraff'ro avvilirli , del che 
fi lagna con ragione il Legato nelle fua lettera 
quarta di quejia rarcolta al Segretario di Stato . 

, 1 » che poi conftjleffero quejli Regali non lo fap~ 

piamo , e folo dalla detta lettera num> XI *• » A 
raccoglie che v' era una fpinetta . 
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ARGUMENTUM. 

Qeclarat fuum , & Apoftolic * Sedis Vtfitatorem in 
Sinenfì Imperio , & lndiarum Regni s D • Caro - 
lum Tbomam Mai Hard de Toumon cum 

potejiate Legati a latere & c. 

. ... • 1 # 

VENERABILI FRATRI CAROLO THOM& 
PATRIARCHI ANTIOCHENO. 

■ k 

» 

CLEMENS XI. 

Venerabile Frater Saluterà, &c. 

. . ♦ . « • * \ 

S peculatore* Domus Ifrael, fuper Cathedram 
Principis Apoftolorum infcrutabili Divinae 
Previdenti* Arcano conftituti , non modo gra- 
viffima Ecclefiarum omnium folicitudine premi* 
mur, fed ad univerfam, quae fub caelo eft , ex 
omni tribù » & lingua , & populo , & natione 
Gentium multirudinem mentis noftrx oculos ju- 
giter circumferimus \ quantum lìquidem in nobis 
eli, a Solis ortu ufque ad occafum laudari no* 
men Domini fummopere cupimusj adeoque et* 
iam ad rerootiflimas ab hac Sanila Sede Regio- 
n«s, Paftoralis vigilanti* Noftr* curam extendi- 
raus , ur ibi Chriftiana Fides quotidiana fide- 
lium accezione latius propagetur, & quae recens 
induita fcut , magis in dies benedicente Domino 
(labiliatur. 

Hinc eft , quod Nos peculiari quodam Pater- 
na Noftrae Charitatis affe&u ad ampliffimum Si* 
narum Imperniai, in quo, ut accepimus» ftre* 

Qua 
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pua Evangelicorum Miniftrorum opera a multis 
jam annis Chéiftus annunciatur, & colitur, ma- 
jorefque inde fruttus» Deo incrementum dante , 
ex peccare merito poffunt, ftudia noitra conver- 
tentes; Venerabilem Fratrem Carolimi Thomarn 
Patriarcham Antiochenum , de cujus (pettata fi- 
de, integritate, prudentia, dottrina, p.etate , 
charitate , rerum agendarum pernia, ac CathoU- 
c* Religioni zelo pluriroum in Domino confidt- 
mus , tamquam Noftrum & Apoftolicae SedisVt- 
fitatorem, cum poteftate etiam Legati de Late- 
re, una cum congruo MiQionariorutO Comitati! 
illue mittere decrevimus; ut cceptum ibi felici- 
ter Santtum converfionis Infidelium ac Orthodq- 
xx Fidei Propagationjs opus, alacrius, teli» 
pius opera tua promoveatur. Igitur a quibuivis 
cenfenres , de nonnullorum ex Venerabdibus Fra- 
tribus noltris Santta? Romapae Eccle fi* Cardi na- 
jibus Congregacionis Propaganda Fidei negotiis 
praepofitae fupter febus Indiarum Orientalium a 
Nobts fpeeialiter deputatorum confili , te no- 
jliutn & Santtae Sedis Commiffarium , aliifque 
finitimi Indiarum Orientalium Regnis Auttori- 
tate Apoftolica , tenore praefentium, facimus 
confi ituimus , & deputamus, tibìque, quandiu 
Vifitatoris Apoftolici a Nobis , ut. deputa- 
ti munere fungendo in jllis partifcus commorabe- 
ris, ultra folitas, & confuetas facultates Vifita- 
toris Apoftolici hujufmodi, etiam adminiftrandi 
omnia Sacramenta, etiam Parochialia , atque et- 
iam omnes Sacros & Presbyteratus ordines, et- 
iam extra tempora ad id a J ure ftatuta, & non 
fervatis interftitiis , atque etiam fine titulo , prius 
tamen recepto Miftìonis perpetuo inferviendi }u- 
ramento conferendi , & Pontificali exercendi , 

abf- 
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abfque ullius Ordinari), vel Dioecefani quSciltti- 
que dignitare, ctiam Metropolitana, aut Prima- 
liali fulgentis confenfu , feu fcientia inftiruendi , 
deftituendi , murandi , fufpendertdi , etiam juris 
ordinis non fervato, & extrajudicialiter proceden- 
do; quofcumque Vicarios Apodolicos, ac novos 
etiam Vicariatus, ubi & quoties opus fuerit, in 
locis tamen , qui non fubfunt Epifcopis , aut Vi- 
cariis a Sanfta Sede conditutis, erigendi, ibique 
Vicarios Apodolicos jam condituros, feu etiam 
ante condituendos, quos in Domino magis ido- 
neos, & tanto muneri exequendo aptiores judi- 
caveris , Cathedralibus Ecclefiis Claudiop' litanx , 
Maximopolitanas , Hieronopoliranx , & Germanico- 
politanx in aliis Partibus Infidelium confidenti-* 
bus , & Padoris folatio deditutis in Epifcopos , 
& Padores eadem au£ioritate prxficiendi , eilque 
lìc praefettis, ut ipfi ad Ecclefias hujufmodi quam- 
diu illx ab Infidelibus detinebuntur accedere, & 
apud illas perfotial iter refidere nullatenus tenean- 
Tur, indulgendi ; ac munus Confecrationis cutn 
aflfidentia duorum aliorum Presbyterorum , etiam- 
fi non fint Epifcopi, nec in Ecclefix dignitate 
condituti , fi adfuerint, fin minus etiam fine il- 
lorum adìdentia , fervatis tamen , quantum lo- 
cus & tempus permiferint, coeremoniis in Con- 
fecrarione Epifcoporum adhiberi folitis, ae rece- 
pto pxius ab illis Nodro & Ecclefiae Romanx 
nomine fidelitatis debitx Polito juramento , im- 
pendendi , atque etiam confecrationem hujufmo- 
di aliis Epilcopis committendi ; deelarandi, mo- 
derando fu fpen deridi , Si revocandi quibulcumque 
perfonis tam Sxcularibus , quam Regularibus , 
etiam Societatis Jefu, quxcumque privilegia, et- 
iam a San£ta Sede, quomodocumque , Si ex qua- 
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vis caufa conceda , etiam pluries confirmata , & 
innovata $ fubftituendi , & depurane!) unum, vel 
plures Sacerdotes, quos magis idoneos judicave- 
ns, in Vifitatores Apoftolicos locorum , leu Pro- 
vinciarum , ubi opus fuerit , iildemque comma» 
nicandi ad tempus tibi bene vilym facultntes ne- 
celfarias, & opportunas; deputandi quoteumque 
Apoftolicos ram Saeculares, quam Reaulares, et- 
iam di£ae Societatis Jeiu, eolque & alios , etiam 
a Sede praediéla Deputatos removendi , & tranf- 
ferendi de loco in locum , eildemque folitas fa- 
cultates ad tempus bene vifum concedendi, ccn- 
ceflalque ab eadem Sede, & diita Cardinalium 
Congregatitene prò tuo arbitrio, & prudentia , 
moderandi , leu revocandi in totum vel in par- 
te m ,* convocandi Synodos Dioecefanas, Provin- 
ciales, leu Nationales , eilque di£fa Aufloritate 
Apoltolica prxlìdendi , feu praefentiam alns de- 
mandandi , atque etiam extra Synodos, Confti- 
tutiones , & Statuta condendi ,• duodecim viros 
Ecclefiafticos dottrina, virtute , & mentis prae- 
ftantes, ac Noftri , & Sanftae Sedis imprimis 
devotos , in Noftros , & ejufdem Santt* Sedis 
Norarios , didta Auttortate recipiendi, &admit- 
tendi, ac illos aliorum Noftrorum , & dittne Se- 
dis Notariorum numero, & conformo favorabili- 
ter aggregandi, illilque vel etiam fi habitum , 
& rochetum non deleiant, nihilominus omnibus, 
& fingulis favoribus, honoribus, & praemmentiis, 
indultis, & privilegiis , & exemptionibus, & prae- 
Jogativis, quibus alti Noftri, & ejufdem Sanftx 
Sedis Notarli ram de jure , quam de confuetudi- 
ne utuntur, potiuntur, & gaudent , acuti, poti- 
ti , & gaudere poflunt , & poterunt quomodoii- 
b«t in luturum, abfque tamen Noftrorum & cju£ 
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dem Sedis Notariorum de numero participantiurtl 
praejudicio, & citra exemptiones a Concilio Tri- 
dentino fublatas , ac facultates legitimandi , ad 
gradus promovendi , aliaque privilegia eildem 
Notariis de numero pàrticipantium conceda, feti 
ab eis praetenfa, qùibus Notarii a te creandi nul- 
libi uti valeant; & fi fecus ab iis fa&um fuerit, 
irritami Se inane exiftat, uti, potiri, & gaude- 
re poflìnr, & valeant * 

Concedendi , indulgendi , appofito tamen] in 
fuis Litteris eorum creationis in Notarios Decre- 
to , quod ipfi antequam exerceant , titulis infi- 
gnium & privi legiòrum , Notariis hujufmodi com- 
petentium perfrui incipiant , in manibus tuis y 
feu alicujus perfonse in dignitate Ecclefiaftica con- 
ftitutx, profeffionem Fidei, juxta Articulos pri- 
dem a Sede praedifia propofitos emittere , & fo- 
litum fidelitàtis juramentum praeftare teneanrur; 
nec non ubi opus fuerit, alios Notarios, enarri 
Ecclefiafticos tam Saeculares , quam Regulares , 
recepto prius ab eis fidelitàtis debitae folito jura- 
mento , cutn facultatibus neceffariis Se opportu- 
ni creandi ac viginti quatuor aurarse militi* 
Equites inftituendi , aliofque aliorum Equitum 
ejulmodi numero. & confortio favorabiliter ag- 
gregandi , ac illis , vel torquem àureum 5 
& aurata calcaria gettare , nec non omnibus pri- 
vilegi^, indultis, favoribus, honoribus, przroga- 
tivis, quibus alii Equites hujufmodi de jure,u(u, 
vel confuetudine , uti , potiri, Se gaudere folent, 
Se poflìnt, Se valeant, extra tamen facultates , 
& exemptiones ab eodem Concilio Tridentino 
fublatas ; pariter concedendi, Se indulgendi .,-vdi- 
fpenfandi cum Clericis tam Saeculares , qua^Rl> 
gulares , fuper exercitio artis medicina/ ita ut 
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inde irregularitas non contrahatur, in iis preler- 
tim locis ubi non futit Laici , 8c Cathoiici Me- 
dici, dummodo tamen fiat in ea arte periti, Se 
citra membrorum incifionem 8 e aduftionem , ac 
gratis fine ulla mercede artem , medicina hujuf- 
modi exerceant. 

Difpenfandi fuper defe&um atatis tredecim 
menfium ob operariorum penuriam, ut promove- 
ri poffint ad Sacerdotium, fi alias idonei fuerint : 
Difpenfandi, Se commutandi Vota fimplicia, in 
alia pia opera, Se dilpenfandi ex rarionabili cau- 
fa in Votis fimplicibus Charitatis, & Religionis. \ 
Difpenfandi gratis in tertio, & quarto conlangui- 
nitatis, & affinitatis fimplici , & mixto; atque 
etiam in fecundo folo quoad matrimonia prete- 
rita, quo vero ad futura, per te ipfum tantum; 

& urgente magna neceflìtate , dummodo nullo 
modo attingat primum gradum. Se mulier rapta 
non fuerit, vel faltem in potevate raptoris non 
«xiftat, Se in predidis cali bus prolem fufeeptam 
declarandi legitimam . . . 

Difpeniandi fuper impedimenta criminis, neu- 
tro conjugum machinante , atque etiam utroque, 
Vel altero machinante , fi impedimentum fir oc- 
cultum. Se neceffitas poftulet ratione gravis ali- 
cujus imminentis periculi , Se reftituendi jus pe- 
tendi debitum . Concedendi, medrantibus, Co- 
ronis, Crucibus, Numifmatibus, Se Sacris Ima- 
ginibus, &c. Indulgenza* per Nos concedi fidi- 
tas....& infuper elargiendi Temei indulgentiam 
plenariam prò una die vifirantibus quamlibet Ec- 
clefiam , cum primo ad eam accefleris qualibet 
die non impedita Temei tamen in hebdomada : . 
Celebrando Mifiam de Requiem in quocumque 
Altari feu portatili liberanti anima* fecundum 
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r.uam intentionem a Purgatoti pcenis per mò- 
dum (uffragii : Fruendi prò re ac lociis tuis , Mif- 
fionariis , feu Familiaribus, privilegiis, quibus Chri- 
ftiani Fideles in Regno Hilpaniarum degentes , 
vigore Litterarum Apoltolicarum a nonnullis Ro- 
manis Pontificibus Prsdecefloribus Noftris prò 
Cruciata Sandta concetfarum fruuntur, in locis 
tamen ubi di&orum Privilegiorum ufus viger. 

Abfolvendi ab haerefi, Apoftafia a Fide, & a 
Schiomate , quofcumque etiam Ecclefiafticos tam 
Sxculares, quam Regulares, etiam in foro con- 
farmi* relaplos tantum ; tenendi , & legendi 
libros Hxrericorum, vel Infidelium, de eorura 
Religione tradiantium , ad efiedlum eos impu- 
gnandi , & alios quomodolibet prohibitos, & hu- 
julmodi facultatem aliis prò tua prudentia ( ex- 
ceptis Caroli Molinei , & Nicolai Machiavelli 
Operibus, ac Libris de Aerologia judiciaria tra- 
diantibus): Concedendi admittendi per te ipfutn 
dumtaxat quafcumque Appellationes etiam ad 
Sedem prxfatatn inrerpofitas , a quibufciimque 
Ordinariorum , leu Delegatorum tam Seculanum, 
quam cujusvis Indirmi, etiam fpecialiter nomi- 
nandi, R gularium fententiis , feu Decretis, et- 
iam omitfo modo, earumque caufas tam per te, 
quam per alios cognofcendi , & (ine debito, Se 
etiam fine ftrepitu, & figura judicii, fed fimpli- 
citer, & de plano, & loia fadti ventate infpe- 
dta, terminanti, exequendi,. feu ab aliis exequi 
mandandi quxeumque tua Decreta , Sententias , 
Przcepta, & Ordinationes , quacumque Appella- 
tone, recurlu, reculanone, feu nullitatis dizio- 
ne minime obliarne , ita ut quxlibet Appellano 
folum in devolutivo & non retardata execurio- 
ne , & nonnifi ad di&am Sedem interponi poflit. 

Excr- 
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Exercendi omnes , & fìngulas facultates , et- 
iatn ultra fupra expreflas , ab eadem Sede qui- 
bulcumque Vicariis Apoftolicis tam Regni $:na- 
rum, quam caeterarum Regionum Indiarum O- 
rientalium hujufmodi concedi folitas , & alias 
quandocumque con ce (fa s , nec non pleniilime gau- 
dendi, urendi, fruendi quibufcumque privilegio, 
lndultis, & gratiis praedidtis Vicariis Apoftolicis 
quandocumque conceliis , & quomodolibet com- 
petentibus, & (ìgnanter communicandi Sacerdo- 
tibus idoneis omnes , & fìngulas facultates , quas 
iidem Vicarii A popolici aliis communicare pof- 
funt * » 

Declarandi , & definiendi , ditta Authoritate 
Apostolica, quzcumque dubia aut d fficultates , 
ne fuper his omnibus , & fingulis facultatibus , 
earum tenore infurgere, aut excitari quoquomo- 
do poflent , ita ut tux declarationi omnes tanti 
fzculares , quam EccleSìaftici , & cujufvis Ordi- 
nis Regulares, etiam prxdiòtz Socieratis Jefu , 
quacumque Appellatone remota, acquiefcere , & 
obedire teneantur. 

Ac demum utendi eifdem omnibus , & Sìngu- 
lis facultatibus , eafque libere exercendi abfque 
uila obligatione àlias vcl prstenfas Litteras , aut 
alia documenta fuper earum concezione publi- 
candi , exhibendi , oftendendi , leu prxfentandi 
cuiquam , quacumque tam Speculari , quam Ec- 
clefiaftica , etiam Epiicopali, Archiepifcopali , 
aut Primatiali , etiam Legati Apostolici dignita- 
te fulgenti, facultates intra tu* Legationis limi- 
tes exercendas , Authoritate prxditta, earumccm 
ferie przfentium concedimus. & imperli mur j 
Non obliarne Lateranenfis Concili! novi; firn. ce- 
lebrati de certo Notariorum numero, etiamti ad 
.. Tomo VI . -• B illum 
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illuni nondum deventutn fit, cui per hoc alias 
non intendimus derogare, ac quatenus opus fit| 
Noftra, Se Cancellarla Apoftolica? regula de non 
tollendo jure quafiro , nec non fodids recorda* 
tionis Bonifacii Papa Vili. Pradecelforis Noftri 
de una , Se Concilii generalis de duabus di&is , 
aliifque Apoftolicis , ac in Univerfalibus, Pro* 
vincialibufque , & Synodalibus Coneiliis editis 
Generalibus, vel fpecialibus Conftitutionibus, Se 
Ordinationibus, nec non quorumvis Ordinum , 
Congregationum , Inftitutorum , Societatum, et* 
iam Jefu , ac Conventuum , Collegiorum , de 
Hofpitioruro , ac quarumvis Ecclefiarum, & Lo- 
corum Piorum, Se aliis quibuslibet etiam jura* 
mento ftatutis , Se confuetudinibus, etiam im> 
memorabilibus , privilegiilque Apoftolicis eifdem 
Ordinibus, Congregationibus , Inilkutis, Socie* 
tatibus, Conventibus, Collegio, Hofpitiis , Ec* 
clefiis, Se Locis Piìs , illorumque Superioribus, 
& perfonis , Se aliis quibuslibet; «iam fpeciali 
mentione, Se expreffione dignis, fub quibulcura- 
que verborum tenoribus, & formis, ac in qui* 
bufvis, etiam derogatoriorum derogatoriis, & de- 
tteti in genere, vel in Ipecie ,• etiam ttiotupro* 
prio, Se de Apóftolic* poteftatis plenitudine, ac 
Confiftorialiter , vel «iam ad Imperetorum , Re- 
gum, Se Principum, aliarumque quarumvis perfo» 
narum qualibet Ecclefiaftica , vel mondana di* 
gnitate, feu praeminentia fulgentium inftantiam, 
vel eorum contemplationem, feu alias quoquo- 
modo conceffis, confirmatis , & pluries innova- 
ci qtiibus omnibus, Se fingulis, etiamfi prò il* 
lorum lufficienti derogatione , de illis , eorum* 
que totis tenoribus , fpecialifque fervanda foret , 
illarum tenores , datas formas , & occafioncs , 
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praefentibus prò piene, & lufficienter , ac de verbo 
ad verbuifl , nihil penitus omillo , inlertis, exprefiis , 
fervatis refpettive habentes, illis alias in fuoro- 
bore perraanentibus , permanfurifque , expreffe , 
ac pleniffime derogamus , ac derogatum effe vo- 
lumus c*terifque contrariis quibufcumque * Quo 
circa fraternitati tu* per praffentes mandamus , 
quatenus injun&um tibi munus hujufmodi ita 
fideliter , & ftrenue exequaris , ut ex tuis labo- 
ribus, fide, & diligenza, divina favente boni- 
tate , optari , & fperari fru&us ad Dei gloriano * 
& animarum falutem proveniant . Propitiutn in- 
terim bonorum omnium authorem Deum , Ti- 
bi, Venerabilis Fratef, emxe precamur , atquei 
Apoftolicam benediftionem ex omni cordis no- 
tori fenfu impertimur. . 

Datum Romae apud San&am Mariam Majd- 
rim, die fecunda julii 1702. Pontificatus Noftri 
Anno III 

ARGUMENTUM. 

Commendat Archiepifcopo Goano ■ Patriarcharn 
Antiachenum , ab eoque , ut tilt fdfit t 
vehementer petit • 

. . - l * 

Venerabili Fratri , Archiepifcopo Goano t 

T CLEMENS PP. XL - : 

. V r . • / 4 \ „ . 1 /* 

V Enerabilis Fratef, falutem &c* Ubi Vene- 
rabrli Fratri Carolo Thom* Patriarchi 
Antiocheno non fìiffragarentur ampi* Generis * 
ac virtutum prerogative ad demerendum^Fratef* 

B a . 
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nitatis Tuae animimi , per fé quidem in eos , 
qui hujufmodi decorantur , propenfum , magni- 
tudo ipfa charitatis , qua impellente alacriter 
lufcepit arduam ad remotiflimas partes profeélio* 
nem , juxta munus Apoftolici Vifiratoris cum 
poteftate Noftri , & hujus S. Sedis de Latere Le- 
gati eidem a Nobis injun&um, arile ipfi volun- 
tatem tuam conciliaret . Non itaque pluribus a 
Te contendimus, ut congrua honoris lignifica- 
tione, omnique ope, ae ftudio eidem aderte cu- 
res, cum piane fperemus Te hac edam occafìo- 
ne explicaturum effe , quo zelo prò Divini No- 
minis gloria., animarumque falute ferveas , & 
quam conftantem erga hanc S. Sedem obler- 
vantiam profitearis . Supere!! , ut tertimoniis be- 
nevolenti* nottrae , quae idem Praeful ad Te de- 
Jeret, refpondere intimos noftri cordis fenfus o- 
mnino fibi perfuadeat Fraternitas Tua, cui Apo- 
ftolicam Benediitionem peramanter impernili ur « 
Datum Romae die ?o. Junii 1702. &c.. 

IDEM ARGUMENTUM. 

Diletti* Filiis y Inquìfttoribus Civitatis Go<e , 

CLEMEN S PP. XI. 

n 

e ... 

D llefti Filii , falutem Perfuafum piane 
Nobis eft Vos prò munere veftro ferven- 
tem adeo prò Catholica Religione zelum fove- 
re, ut Vobis fumraopere cordi fiat ea omnia , 
quae ad ejus ftabilitatem , atque incrementum 
pertinere ifltelligitis . Cum itaque ad Jndias O 
yìenwlcs Vifitatorcm Apoftolicum cum poteftate 
•C ' , no- 
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flótta' > atque hujus S. Sedis de Latere Legati , 
illegemus Venerabilem Fratrem Carolum Tho- 
mam Patriarcham Antiochenum , quem quanta? , 
prster generis claritarem , animi dotes exornent , 
ipfa etiam fufcepti alacriter prò Dei gloria, & 
animarum falute , demandantibus Nobis , tam 
ardui itineris , ac Minitierii ratio abunde decla- 
rat , omnino cupimus , ut Vos filialis in hanc 
Saniìam Sedetti, Nofque ipfos voluntatis, debi- 
tseque obfervantiae omne eidem teftimonium , 
taifquam immediato Noftìro , ejufdemque Sedis 
Adminiftro deferatis , deferrique per eos , qui 
authoritati veftrse lubfunt, mandetis. Praeclaram 
hanc occailonem refpondendi partibus veftris , 
cumulandique merita apud Deum , ac demum 
conciliandi Vobis uberius Pontìficiam noftram 
charitatem , Vos non dimitfuros effe confidimus, 
& Vobis, Dile&i Filii, Apoftolicam Benedi&io- 
nem peramanter impertimur . Datum Rome &c. 
die 20. Jtinii 1702. &c. 

IDEM ARGUMENTUM. 

Venerabili Ftatrt , Arcbìepifcopo Mattila • 

CLEMENS Pt». XI. 

* 

n \ 

V Enerabilis Frar«r, falutem &c. Venerabili* 
Frater Carolus Thomas Patriarcha Ani io* 
chenus conftanti pridem pietatis ftudio, mox fin- 
gulari hoc obfequeritis animi teli ittioli io , quo Vi- 
iìtatoris Apoftotici munus, & arduum ad Sina- 
rum Tegiones iter * demandantibus Nobis, futco 
pit, Pontificiam noftram charitatem ufque adeo 
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demeruit, ut gratiflimam rem Ndbìs proftitiffe 
merito polliceri (ibi poffìt* qui cohgruis honoris 
(ìgdificationibus eumdem Profulem cxceperit , & 
omni ope juverit , quatenus tatti pium defide- 
rium , & tam Cattolico Religioni (aiutare per* 
licere valeat . Qua in re confidimus Fraternità* 
tem Tuam eo, quo par èft , zelo cotnplexuram 
effe occafionem_explicandae (uac in hanc Sandiam 
Sedem obfèrvantise , conciliando fihi voluuta- 
tis noftro , quam perpetuo in tua cdmmoda^pa- 
ratam forò pèHuafum effe \ T olutnus Fraternitati 
Tuo, cui Apoftolicam Benedi&ionem peraman- 
ter impertimur. Datum Romo & c. Die 20. Ju* 
pii 1702. &c. 

(DEM ARGUMENTUM' 

Venerabili Fratti » Epi/copo Meliaporen/i • | 

CLEMENS PP. XI, 

V Enerabilis Frater, Salutem &c. Nihil eft , 
quod ingentes curas , quibus prò demanda- 
to Nobis» licet immerentibus , Apoftolico fervi- 
tutis onere, circumdamur, tam foletur , quam 
. ubi deprehendimus eos , qui in partem folicitudi- 
nis noftro vocati funt , diligenter in commifiì 
(ibi Gregis cuftodia excubare . Laetari proinde 
magnopere fumus , ubi ex Ecclefio tuae ftatu , 
quem àd Nos perferri curarti , percepimus , qua 
yigilantia muneris tui partes implere cures , ia 
quo pio propofito ut pergas, Te etiam, atque 
etiam in Domino hortamur. Zeli etiam tui non 
vulgare fpeqimen defumpfimus , & luculentis chjt*. 
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ricatis officiis, quibus pios Miffionum Operanos, 
qui iftuc clapfis annis pertranfierunt , Te exce- 
piffe novimus , quae omnia in fpem profe&o cer- 
tam Nos adducunt. Te Venerabilem Fratrem 
Carolum Thomam Patriarcham Antioehenum , 
f quem Vifitatoris Apoftolici munere decoratum 
ad Smarum Imperium, & ad Indias Orientales 
allega mus , omni honoris , & debitae in hanc 
Sanftam Sedem oblervanti* fignificatione effe ex- 
cepturum . Virtutes Tane y ac pietatis , & dottri- 
na laudes , quibus praeter generis praerogativas 
idem Praelul abunde inttru&us eft, conciliabunt 
(ibi omnino voluntatem tuam ; Tu vero noftram 
hoc etiam nomine magis, ac magis demereberis , 
fi defiderari ab eo opem tuam , quatenus perti- 
cere illa pollit , qua: Ei demandavimus » non pa- 
tieris: & Fraternitmi Tuae Apoltolicam Benedi- 
ftionem peramanter impertiraur. Datum Ron» 
&c. die 20. Junii 1702. &c. 
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ARGUMENTUM. 

\ 

Expeditionem T atri archi Antiocheni Vifitatoris Apo- 
ftolici ad Sinarum Imperium quatuor infra nomi - * 
natis Vicariis Apoflolicis in Indiis Orientali bus 
fignificat , eifque in j ungi t , ut eumdem Patriar • 
cham honorifice excipiant , illique fedulo adfint , 
quatenus fufceptum gravijfimum Miniflerium uti- 
li ter obire pojfit . 

Venerabili bus Fratribus y Jacobo Bpifcopo Aurenft t 
Raymundo Epifcopo Olnenfi y Ludovico Epifcopo 
Sabulenf \ Francifco Epifcopo Bugi enfi , 

Vicariis Apoflolicis in Indiis 
Orientalibus . 

Singulis eodem ex empi o . | 

CLEMENS PP. XI. 

V Enerabilis Frater, falutpm &c. Ubi ad uni- 
verfalis Ecclefia» regimen Nos, licet imme- 
Tentes , infcrutabile Dei judicium evexit t intelle- 
ximus fingularem illam animi propenfionem , quam 
pridem erga Fideles iftarum partium , tanquatn 
erga genus eleftum, & Populum acquifitionis , 
gerebamus , tum demum pr*cipuam noftram fo- 
licitudinem fieri , & ad PaftoralisOfficii debitum 
quam maxime pertinere eos perpetua , ac pecu* 
iiari charìtate completi . Ut itaque vigilanti* 
noftme partibus in promovenda femper magis fpi- 
rituali ipforum falute f ac in propaganda latius 

ifthic 
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iflhic Catholica Religione refponderemus , habi- 
ta matura rei deliberatione , Divinoque prxfidio 
enixis precibus exorato, allegare decrevimus ad 
iftas partes Venerabilem Fratrem Carolum Tho- 
matn Patriarcham Àntiochenum , quem (insula- 
ri integrirate , pietate , prudentia , ac do&rina , 
prseter generis prxftantiam, e (fé inftru&um du> 
dum novimus, ut Provincias, ac loca ifta , in 
quibus Chriftiana Fides colitur, vel per fé , vel 
per Delegatos fuos authoritate noftra diligenter 
luftret , ac propterea munus Vifitatoris Apoftoli- 
ci, cuoi potevate noftri , & hujus S. Sedis de 
Lacere Legati , ipfi demandavimus , quod ille Mi- 
nifterium eo zelo , ea animi alacritate fufcepit ? \ 

qua profeto folent , qui non. fua , fed qux Dei 
funt, inquirunt, & rebus omnibus humanis ani- 
marum lucrum , & Divini cultus incrementum 
przponunt . Fraternitatem itaque Tuam , qux 
eodem defìderio incenfa Evangelii , & Catholicz 
veritatis propagationi pie ifthic, ac ferventer dat 
operarti , hortatnur , & prò ea , quam in hanc 
San&am Sederò , nofque ipfos devotione , atque 
obedientia , profitetur , eidem injungimus , ut 
przfato Patriarchi Fraterna charitate , Se con- 
gruis Perfonz, quam ipfe gerit, honoris fignifi- 
cat ioni bus, omni prztereaope, ac diligentia ad- 
effe curet , quatenus Minifterium prxfatum jux- 
ta eas, quibus a Nobis ampliffìme communitus 
eft, facultates probe , &utiliter, benedicente Do- 
mino , obi re , & tanti laboris per eum fufeepti 
fruft utn , quo fieri poterit , ampliorem valeat re- 
ferre . Czterum de Pontifìcia noftra benevolen- 
tia luculenter ab eo certior fìes, nec ambigimus, 
quin maximum in eis , qux attinent ad promo- 
vendum unanimi omnium voluntate pium Mif- 

fio- 
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fiórium opus, in e/u$ pròbitate, atque prudenti* 
praefidium nancifcaris . Fraternitati interim Tuas 
Apottolicam B^n^diftionertl peramanter imp^rti- 
mur. Datum Romae &c. die 20. Junii 1702. &c. 

» * # ' .* lY • 1 

IDEM ARGUMENTUM* 

♦ »* 

Penerihilibui Fratribut , Bernàréino Ep’tfropo Pe- 
c bineri fi , Jllè tari rito Eptjcopo Nanchmtnfi , Ù“ 

J danni Epifcopo MacaontHh . Singulti eodemexem- 

piò. 

< '' C t £ M E N S PP. XI. 

V Enerabilis Prater, (aiuterò &c. Par eft, ut 
Pàftòt , & Oves mutua vocis agnitione in» 
Vicem (e (olentur , ut eotfxftuni fpe confirmati , 

& erefti alacrius, benedicente Domino» in viam { 
ialutis mcedant . Sane cum Nos Fideiibus ittis 
pr£fentes fieri, quai eflent vota noftra, non va- 
leamus, allegandum ifthuc a Nobis effe duximus 
àliquem , qui tum illos » qui ad Catholicife Ma- 
tris gremiutn confugere merUefunt, tum eos,qui 
Miniserie Dèi , & eVangelizando verbo ipfius piè» 
àc falubriter dant operam » noftro nomine conve- 
niat, ut utrifque amoris noftri teftimonia expli- 
cet, ac fpiritualem eorum newflìtatibus opem au- 
thoritare noftra perample contmunitus atferre fa- 
tagat. Delegimus itaque ad hoc Munus Venera- 
bilem Frattem Carolum Thomam Fatriarcham 
Antiochenum multis, praedarilque tum generis , 
rum animi dotibos, fed fingulan in primis pie- 
tate, dottrina, ac prudentia mftruétum , cui vi* 
fitatoris Apostolici munus culti poteftate noftri , 

& hu- 
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& hujus Sanft» Sedis de Lacere Legati demanda- 
vimus ; in e© enim , qui infirmitatera nottram 
nufericorditer regit , confidimi , quod in ttiagnam 
iftarum animarum utilitatem cedere omnino pof- 
fìt diligens , & accurata, quarti ille , vel per (e, 
yel per Delegatos luos habere dèbet > elefti iftius 
Gregis inlpeého . Q_u!a vero de zelo, ac charita- 
te , nec non de (pettata FraternitatisTu» in hanc 
Sanftam Sedem, Nofque ipfos , devotiorte j & 
obedientia plurimum Nobis pollicemur * Te piror- 
fus hortamur , atque monemus , ut eidem Patriar- 
chi diligenter adelfe cures, quatenus Minifterium 
fuum implere , falutaria conftituere , & uberem 
fufeepti per eutn laboris fruéhim percipere poffit. 
lllud etiam de tua in Nos obfequenti voluntate 
confili a Te petimus, ut fi quid forte rebus tuis 
cotnmodum , aut Miffionum incremento profi- 
cuum, aut demum ad reriner.dam inter operarios 
perpetuarci chavitatem , Religionis propagationi 
adeo neceflariam , opportunum effe judicaveris , 
id omne prefato Patriarchi libere explicesj ma- 
gnum enim ab ejus mtegritate , ac cohfilio pr*i 
fidium profetlo referes . Et Fraternitati Tua Apo- 
ftolicam Benediftioncm peramanter impertimur , 
Patum Roma &c. Die 20* J unii 1702. &c. 


IDEM 
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’IDEM ARGUMENTUM. ' 

l 

Vtnerabilibns Fratribus , Carolo Epifcopo Cononen/t 
Vicario Apoflolico Provimi x Fokienjis , nec non 
Alvaro Epifcopo Afcalonenfi Vicario Apojiolicó 
Provincite Kiangft , Carolo Epifcopo Andro - 
villenfi Vicario Apojlolico Provincia Qjteicheu • 
Singulti eodem exempio . 

CLEMENS PP. XI. 

V Enerabilis Frater* falutem &c. Cum nemo 
corum , qui verum Deum, per vcram Fi- 
dem agnofcunt , magno quamvis intercedente Ter- 
rarum (patio , tam diffìtus loco a Nobis fit,quin 
Paterno noftro cordi charitare proximus efficia- 
tur: Nos ut Chriftianis Fidelibus in remotiffimts 
Indiarum partibus commorantibus perfpeftum fit, 
quam peculiari. & intima dilezione eos compie* 
éiamur , Se quam cupiamus eorum neceffitatibus 
occurrere, Vifiratorem Apoftolicum cum potefta* 
te noftri, Se hujus Sandtae Sedis de Latere Lega* 
ti deputavimus Venerabilem Fratrem Carolum 
Thomam Patriarcham Antiochenum , tot fané 
virtutibus, praeter generis praeftantiam ,ornatum, 
quot opus effe intelleximus eis, qui tantum Mu* 
nus noftro nomine ifthic obire deber . Nec am* 
bigimus , quin Fraternitas tua noftro innixa sudi- 
cio idem prorfus de eo-fentiat , reipfa perceptu- , 
ra , ubi ejufdem Patriarchae integritatem , pieta- 
tem, do&rinatn, atque prudentiam introfpexerìr. 
Hinc eft, quod libentcr a Te petimus, ut ipfi , 
ope tua, omnique ftudio, &iis, quibus parseli. 
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obfequentis Nobis , & devoti huic San&ae Sedi 
animi figmficationibus adeffe cures in luftranda 
irta Provincia perfpeéfce tuae vigilanti* commi (fa 
juxta prxfatum munus , quod £1 demandavimus, 
& peramplas facultates, quibus eum communivi* 
mus ; cum enim probe lcamus, quo zelo Divi- 
ni Cultus incrementa , & Animarum lucra nullo 
Jaborum alpeftu terntus inquiras ? a Te omni 
fraterni amons officio exceptum iri confidimus 
Eum , qui pari ffudio incenlus Dei glonam dif- 
ficultatibus omnibus , atque periculis , voto , ac 
voci noftrse alacriter obfecutus , prxpofuit . Dum 
autem ab eo de noftra in Te benevolentia cer- 
tior fies, viciflìm cupimus, ut fidenter ipfi ex- 
plices ea omnia, quxrumTibi, tum iftarum Mil- 
fionum utilitati , tum demum quae expedire duxe- 
xis ad augendam femper magis inter eos., qui iu 
iifis partibus Mimiierio Dei incumbunt , frater* 
nam charitatem, a qua magna ex parte pendere 
fru&utn optatum arbitramur, & Fratern'tati Tua 
Apoffolicam Benedi&ionem peraraanter imperti- 
mur . Datum Roma &c.die vigefima junii 1702.&C. 

IDEM ARGUMENTUM. 

,'/*» * 1 S 3 a t 

DUeSiis Filiis Vicariis Apojì olici s , P hi liberto le 
Blatte Provincia Junan , Petto Alca là Provincia 
Checkiangh , Bajilio , a Glemona Provincia Xén~ 
fi , Antonio ToJjatcrio ‘ Provincia Xanfi . Singulti 
eodem exempto . 

. • * * » . . • • • 

** CLEMENS PP. XI. ‘ 

• * -, • • • , • . ,• f 

D lle£fe Fili , falutem & c. Si qua confolatio 
in Chrifto, fi quod folatium charitatis ex- 

qui- 
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quirendum a Nobis ed inter graviilimàs curas ; 
qùas ob prxfentes Chriftianx Reipublicx calami- 
tàtes perferimus, oportet, ut mentis oeulos con- 
vertamus ad fpeffl fruttus Nobis propofiti in Sa- 
cerdotali eorum zelo, qui ut Populos in tenebris 
erranres ad femitam lucis , ac veritatis per ipfa 
fua veftigia perducerent , ad remotiffimas i/tas 
Orbis partes, nullo ferriti periodo' , nulla vièti 
difficultate fe contulerunt . Quoti e s enim hoc No- 
bifcum reputamus, moerorem noftrum magna ex 
parte detergimus, & intima quadam confolatione 
frefetti, fpeciofos effe dicimùs Evangelizantium 
pedes , qui nedurtt ambulant in lege Domini , fed 
eam ipfam , quam rette ineunt , falutis viam aliis 
etiam diligenter oftendunt . Hos fotte Paterno amo- 
re complettimur , nihilque tam cupimus , quam 
eorUm neeeffitatibus adeffe, & Pontifici* authori- 
tatis prsefidium piis ìpforum ftudiis, atque labo- 
ribus afferre. Quo fit ut Tibi , Dilette Fili, te- 
ftimonia benevolenti* noftr* mittamus per Vc- 
nerabilem Fratrem Carni um Thomam Patriar- 
cham Antiocheflum, quem eadem erga proximum 
nunquam fotis laudata charitate incenfum , prz- 
clarifque pjetatis, ac dottrin* doti bus, prxter ge- 
neris fplendorem , ornatum, Vifitatorem .Apofto- 
licutn cum potevate nóftri , & hujus Santtx Se- 
dis de Latere Legati deputavi mus , atque ifthuc 
volentem , lubentemque allegamus . Erit itaque 
filialis tu* in eandem Santtam Sedem obfervan- 
ti* Prxfulem ipfum multis fané Nominibus No- 
bis apprime charum , & ob prxfatas infignes ani- 
mi prxrogarivas, mtmufque eidem a Nobis cunt 
ampliflìmis facultatibus injunftum omnino fpetta- 
bilem ita excipefe,.ut integram fiderò, debitam- 
que obedientif.m ipXì adhibeas, deinde vero ita- 

dium 
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dium , opemque tuam eidem in luftratione ìftius 
provinci* , qua in noftro nomine obire debet, ad* 
jungere , yt eo magis defiderium promovendi Di- 
* vini Culto*, necnon perpetuo benemerendi de Pon- 
tifìcia noftra charitate tefteris . Quia vero nihil 
tatn conduccre poteft ad incrementum fidci, quam 
ut ornnes , qui evangelizando Dei verbo dant ope- 
rarti , ìd iplum invicem fentiant , & ardiflìmo 
fraterna charitatis vinculo jungantur , confidimus 
Te , ceterofque omnes , qui facrum hujufmpdi 
Mimlterium fufceperunt, collatis in hurfc fcoputn 
iluciiis fuis, & advocata in conciliuna ( quatenus 
opus fìt) eximia ejufdem Patriarchi prudentia , 
curaturos effe, ut nullo jam Nationum , aut ln- 
ilituti difcrimine , uno ore , Se unanimi volunta- 
te honorificetur Deus, & Chriftiana veritas pro- 
pagete , quod Nos ipfi afliduis precibus ab ipfo 
bonorum omnium Authore efflagitabiraus , ac in- 
terim Tibi, Dilede Fili, amoris noftri folidura 
pignus Apoftolicam Benedidionem peramanter 
impertimur . Datum Roowe See. Die 20. Junii 

1702. &C* ; . ... .... - 

IDEM ARGUMENTUM • 


Venerabili Fra tri , Arturo Fpifcopo Rqftlienfi 
' l ■' •• Vicario Apojì olito Provincia ■ 
Sucbuenfn . 

. ■* 2 . * . Ì 

CLEMENS PP. XI. 


V Enerabilis Trater , falutem &c. Ut ferri per 
magis lattari poflknus , Vineam illam , 
quam Dominus Aia dextera plantatam , Se fui 
Sanguini* prette reparatam. Kob», licet hnme- 

ren- 
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rentibus , cuftodiendam tradidit , palmites fuo$ 
ufque ad mare, & ultra ejus terminos propagi- 
nes fuas latius in dies, atque feliciusextendere , 
vigilantiam piane (ìngularem in ea luftranda ad* 
hibendam Nobis e(fe intelligimus . Quod cum 
ipfi oculis noltris perficere non valeamus , pro- 
bato Nobis , atque perfpetto altenus zelo uti de» 
erevimus. Venerabili itaque Fràtri Carolo Tho* 
mae Patriarchi Antiocheno dignis claritate gene- 
ris moribus ornato, fingulari prxlertim pietate , 
atque dottrina prsedito, Vifitatoris Apostolici mu- 
nus cum facultate noftri , & Santtse Sedis de La- 
tere Legati demandavimus : quem propterea a Fra- 
terni tate Tua pracipuis charitatis oftìciis , debitif- 
que teftimoniis animi piane oblequentis Nobis , 
atque eidem S. Sedi, cujus authoritate perample 
munitur, excipi cupimus; fed illud m 'primis No- 
bis cordi eft, ut in luftratione iftius Provincia: , 
qux eximiae tua: vigilanti^ commifla eft , dili- 
gentia , ftudio , ac ope tua ita ei aderte cures , 
ut quo majori fieri poterit fruttu , & Fidelium 
iftorum utilitate perficiatur . Interim vero de vie- 
tute tua preclare femper fentientes, ac roemores, 
quo animo terrena omnia prò inquirendo Divini 
cultus incremento abjeceris , conndimus Te una 
cum reliquis, qui in eletta ifta Dominici Vineac 
parte pie laborant, operam daturum, ut ex mu- 
tua inter Vos voluntate , ubique conftet fuiffe 
Vos pariter a Supremo Patre Familias vocatos , 
ac fut> eadem mercede conduttos , fìngulofque eo- 
dem defiderio incendi, ut integntas, & opulen- 
tia fruttus communi Domino aflervetur . Quod 
piane exoptaodum eft , ne forte contingat , ut 
iciflo operariorutn confilio, diripiant Vineam alie- 
ni , & vindemient e am , qui practergrediuntut 
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viam r Hoc vero eo libencius Tibi' innuimus , 
quo ampliora {peratnus a perfpe&a pietate , & 
egregia in Nos voluntate Fraternitatis Tua», cui 
Apottolicam Benedi&ionem peramanter imperti- 
mur . Uatum Romae &c. Die 20. Junii 1702. 

A R GU M E N T U M. 

Gratum profitetur animum erga Thomam de Enda- 
ya in Infulis Pbilippinis Regium Offici al em , 
quoà Miffionarios Apojìolicos perbumaniter fo- 
Tjerit , eique Patriarcbam Antiochenum illac per- 
tranfiturum enixe commendat . Demum Emanueli 
ejus nato Decanatum Palentinx Ecclefix contulif- 
fe /igni fica t . 

Diletto Fi Ho , Thomx de Endaya in Infulis Phi - 
lippinis Cajlrorum Trxfetto Generali. 

CLEMENS P P. XI. 

• > • f , J ; • . • . * . . « ( 

, Q 

D ilette Fili, falutem &c. Etfi confidere de- 
beas, quod illa pietatis officia , qua: , ad 
cumuianda tua apud Deum promerita , fuperio- 
ribus annÌ9 liberaliter exhibuifli piis Miffionuiti 
Operariis, qui ifthac pertranfierunt , retributorem 
profeto non immemorem , neque ìlliberalem in 
Gaelis fìnt aliquando habitura ; perfpe&um tamen 
Tibi effe volumus Pontificiam noftram charita- 
rem effe hoc etiatn nomine in Te inclinatam , 
ac fore femper in tua commoda paratam : Nof- 
que interim non oraififfe debitis laudibus virtu- 
tem tuam apud Catholici Regis Majeftatem com- 
Tamo VI. C men- 
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inendaTe . Ceterum nova religiofs voluntatis tu» 
proferendo , & filialis in hanc San^am Sedera 
obfervantio explicando Tibi fupperet occafio , 
protereUnte pariter per iftas parte? Venerabili 
Eratre Carolo Tfioma Patriarcha Antiocheno , 
quem ad Sinarutn Imperium tendentem , ac Vi- 
iìtatoris Apoftolici munere decorarum , ut omni 
ope , ac Audio , quantum res feret , & ejufdera 
profettionis ratio poAulabitj juvare velis , ettaro, 
acque etiam a Te petimus. Quod gratum adrao- 
dum nobis erit, qui eumdem Profulem Divini 
cultus, & Catholico Religionis incrementa cura* 
turum nullo medio, quo ad id pervenire poffit* 
deftttui peroptamus . Interim vero* ut Tibi, & 
omnibus publico argumento innotefcat , quanti 
Te faciamus, infoettis laudabilibus animi doti* 
bus , quibus Dilettus Filius Emanuel narus tuus, 
miferentis Dei benefìcio, proftat, Eum ned um be- 
nigne Nos adeuntem excepimus , fe<J , pofthabi* 
tis officiis etiam procipuis aliorum Favore ad Nos 
delarisj ipfi Emaniteli Decanatum , primam Di* 
gnitatem Ecclefìa Patentino, libenti ànimo con- 
tuli mus, ut ex hoc etiam propehfionem Paterno 
noftro voluntatis agnofcas , Dilette Fili, cui Apo- 
ftolicam Benedittionem peramanter impertimur » 
Datum Roma &c. Die 7. Ottobris 1702. &c. 
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ÀRGUMENTUM. 

/ 

Gravi ffimam de Sinicis Ritibus tontroverfiam , 
quamvis mature expenfam , ulteriori adhuc exa- 
mini fubjicere velie declarat , ut tana tandem , 
quemadmodum enixe imploratum Calejlis gratta 
lumen Sua Sancitati infpitaverit , definire pof- 
Jit * Interim vero hoc negoiium ejus effe natura , 
«r »m//o Partium Jìudio , w«//o officiorum genere , 
urgeri debeat , tfper.'e profìtetur . 

Chariffimo in Chrifto Filio Noftro , Petro 
Portugalliae , & Algarbiorum Regi Illuftri . 

Clemems PP. XI. 

C Hariffime in Chrifto Fili Nofter, falutera 
&c. Confidere omnino debet prò Tua in Nos , 
atque in hanc S. Sedem filiali obfervantia Maje- 
ftas Tua, Nos in Caufa , quae agitur, circa Si- 
nenfiuin Ritus, nullo modo receffuros effe ab 
Inftituto Praedecefforum Noftrorum RomanOrum 
Pontificum , qui in fìmilibus controverliis nullam , 
quoad maturar» rei infpe&ionem , diligentiam prae- 
termittere confueverunt : ferendi vero judicii ratio* 
nem a Patre luminilo» faepius confulto , ac exorato 
expetendam , expe&andamque effe intellexerunt . 
Quod quam Nobis propolìtum fit, Vel ex eo fa- 
cile cooftare poteft» quod quamvis fatis compera 
funi haberemus , quam accurato examine hae 
ip(a Caufa fub fel. ree. Innocentio XII. Praede- 
ceffore noftro expenfa fuerit, Nobis tamen ad 
Apoftolicum Munus fubinde evocatis vifum eft 

C 2 cogi- 
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cogitationes , atque conlilia noftra in eumdetn 
icopum confcrrc, ìpfamque conrroverfiam ulterio- 
ri dilquilitioni (ubjicere, ut demum , Deo Au- 
thore , cujus opem humiliter expolcimus , & 
praeftolamur , id , quod Ecclefiae bono, Anima- 
rutnque (aiuti expedire docebimur , perficere va- 
leamus . Majeftati itaque Tu*, quam in folici- 
f udine noltra conquicturam effe non ambigimm, 
in hoc prxlertim negorio, quod nullo l’artium 
ftudio, nullo officiorum genere, qrgeri poteft , 
aufpiciuin uberis felicitatis deferimus, & Apofto- 
licara Benediòtionem amantilìime ìmperiimur . 
JDatum Roroqs &c. die 9. Decembris 1702. 

ARGUMENTUM. 

y » . 

A udaciam nonnullorum Regularium , quii Patriarchi 
Antiocheno Sfilatoti Apojtolico debitam prajìata , 
obedtenttam renuerant , damnat , oc improbat y 
quee idem Patriarchi! conjiituerat % fervati decer ■ 
nit y (A- Archiepijcopum Goanum admonet , ut ab 
attingendis tllius Àdis abjiinea, t , Pontificia 

voluntati objequatur . 

Venerabili Fratri Archiepifcopo Goano 

C L E M E N S PP. XI. 

V Enerabilis Frater falutem & c. Perfpe&um j 
elle Fraternitari Tu* arbitramur , quod 
Nos ab ipfo nolìri Pontificatus exordio intelli- 
gentes demandatane e((e Nobis omnium Ecclefia- 
rum (òlicttudinem , curas , cogitationelque no- 
(Iras convertimus ad Chriftifideles in remotifli- 
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mis iftis Indiarum Orienralium partibus agen- 
tes , quos pr* ceteris fpeciali aliquo patern* 
noftrae charitatis tertimonio dignos elfeduximus, 
ac propterea vias , rationefque Nobifcum coram 
Deo expendimus, auibus eorum fpirituali fola- 
tio , bono, atque faluti confulere valeremus. De- 
crevimus itaque Venerabilem Fratrem Carolimi 
Thomara Patriarcham Antiochenum Ipcdìa rat 
apud omnes , probataeque Nobis pietatis , pru- 
denti*, ac do&rin* Pr*fulem cum ampMftmis 
Vilitatoris Apoftolici , Noftrique etiani, & hu- 
jus Sandi* Sedis de Latóre Legati Facultatibus 
per iftas partes ufaue ad Sinarum Imperium al- 
legare , quod & fuoinde perfecimus , contili hoc 
fingulare noftri in fideles iftos amoris argumen- 
tum afrdìiori quodam Chrillian* charitatis , & 
filialis devotionis vinculo obftridlurum elfe eo- 
rum voluntates erga Sanclam Roraanam Eccle- 
lìam , a qua, tattiquam ab amantiflìma omnium 
Ecclelìarutn , omniumque Fidelium Matre , ac 
Magiftra , per Minifterium noftruin fe diligi , 
pr* óculis haberi, foverique, vel ex hoc facile 
nolfe poterant . Incedendum elfe autem ipforurrt 
erga Nos , atque Apoftolicàm hanc Sedem ftu- 
dium , & obfequium , eorum pr*fertim ope fpe- 
rabamus , qui Paftorale in iftis partibus officium 
gerentes , debent oves fibi creditas in unitate 
Dominici Gregis contineré, eafdemque ad exco- 
lendam Ecclelìafticam , ac Pontificiam authori- 
tatem, cum qua Epifcopalis Dignitas , ac pote- 
ri as adeo conjundta eft, omni Audio hortari , 
atque excitare. Verum pr*ter omnem expedla- 
tionem noftram aceidiffe audivimus , quod illi 
ipfi, qui maxime; omnium pr*claram hanc ce- 
ca fionem , promovendi fpirituale bonum Popolo-» 
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rum alacriter fufcipere debuiffent , eam minime 
omnium complexi fine , & quod nonnulli ex 
Religiofis Viri? , qui facris Miflìonibus in iftis 
partibus dant operam , fuse profeffionis, fuique 
inftituti immemores, fcandali , pravique exem- 
pli materiam hoc ipfo falutari tempore pubere 
non dubitaverint , Dolendum vero eft in hoc f 
graviter deliquifle quofdam ex Ordine Fratrum 
Minorum SanSi Francifci Cappucinorum Nun- 
cupatorum , (a) qui in Civitate Madrafpatani 
commorantes, cum non ignorarent Munus , ac 
facultates, quibus idem Patriarcha a Nobis late 
erat inftruftus , Pudycherium tamen , ubi ille 
opportunitatem tranfmittendi ad Sinarpm Jtmpe- 
lium praeftolabatur , adire , ut opus erat x ablol- 
vendi cujufdam Judicii grafia, etti fsepìus ab éq 
vocati , moqitique fub pcena fulpenficnis ipfo fa- 
61o incurrendse , renuerunt, ac interim Sacra pu- 
bi ice facere , non fine gravi Chriftiani Populi S 
offenfione , non funt veriti , latamque fubinde iq 
ipios ab eodem Patriarcha Éxcomunicatipnis fen- 
tentiam non reformidaverunt . Foveri profeta 
non merebatur tam manjfefta eorum contuma- 
cia , fed partes erant Catholicorum Antiftitum 
jufto zelo in hac caufa incendi, ac curare, ut 
qui Sacris interdici erant, redirent ad cpr, ac 
intelligerent fe non prius expiari polTe, quam 
yeniam ab ipfo Patriarcha, v«l a Nobis , fa&i 

humi- 

« ■ i ■■■■■ . ■ ■■■■ ■ » — 

(a) Vegganfi P ojfervazioni da noi fatte aìP editto 
del Legato contenuto nella relazione del ricevi- 
mento in Macao al num.x yi. nel ‘qual luogo, 
parliamo del fatto di quejli Religioji . 
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bum ili ter pcenuentes obtinerent . Nihilotninus 
rumore, non quidem latis, adhuc tuto, publico 
tauaen admonemur, (4), Fraternitatem Tuam 
quali nefciam , aut incertam perlonse , ac facul- 
tftum ejuldetn Venerabilis Fratris Patriarchi 
Antiocheni y ad delenda , atque irritanda quse- 
curaque per eum in iiiis Partibus aita fuerant y 
progreflum fuilfe y anfamque per hoc Contuma- 
y.bu$ praebuiffe , qua (le nec Excomunicationis 
Vincalo y. nec impedimento Irregulantatis litiga- 
to* effe perperam judicarent, aut certe temere 
didlitarent. Et quamvis nullo modo adduci pof- 
fimus, ut credamus» Te fingulari prudentia ac 
pietate praeditura. abrogare ea volume, qui per 
Vifiratorem Apoltolicura , hoc eli authoritate 
nolìra conllituta fuerunt , ne tamen hxc ipla , 
qux vulgi in prxfens efferuntur , certi exempli 
vim aliquando obtinere poflìnt, Tibi denunciano 
dum effe ducimus,, omnibufque compertum effe 
volumus, nemini quacumque Dignitate prillan- 
ti fas. effe , aut fuiflè Decreta % aut A$a autho- 
ritate eidem Patriarchi a Nobis demandata edt* 
ta irritare, aut irrita deciarare. Notum prxte- 
rea facimus lententiam Excomunicationis fic , ut 
prxfertur, latam in fuo robore permanere , ac 

C 4 per- 


Ca ) Za voce del? attentato dell' Arcivefcovo fu 
verijfima , ed il Papa, poco dopo ri ebbe rifcontri 
futuri : avendo avuto ardire P Arcivescovo JieJfo 
di ragguagliate S. Santità degli ordini da lui 
dati riguardo le cqfe operato dai Cardinale . Ve- 
di le note alla lett. 4» del Cardinale n> xix- 
di queliti raccolta * 
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germanfuram efle , doncc illi, qui obftri&i ea 
f'unt, abfolutionem ab eodem Patriarcha , five 
ab alio a Nobis Ipecialem poteftatem habente 
afleqpi mereantur . Confidimus autem Te de pe- 
riculo Animami*» fore prò tuo munefe folici- 
tum, (a) ac fedulo daturum operarti , ut illi , 
qui certe Fidelibus prasirt debebant in via falu- 
tis , a laqueo , quem paraverunt pedibus fuis , 
rite exfolvantur. Aufpicem interim bonorum o- 
mnium Apoftolicam Benedi&ionem Fraternità;! 
Tuae peramanter impertimur . Datum Romae&c. 

die 30. Oftobris 1706. &c. 

, * ’ • $ 

IDEM ARGUMENTUM* 

Venerabili Fratti , Epifcopo Meliaporenfi ■. 

C L E M E N S PP. XI. 

• - 

V Enerabilis Frater, falutem &c. Seriem 
rum rerum , qua» in iftis partibus eo tem- 
pore contigerunt , quo Venerabili Frater Caro- 
lus Thomas Patriarcha Antiochenus Pudycherii 

• ■ \ • mora- 


(a) Tanto fu lontano l Are tvef covo dal corre aere il 
fuo fallo , che anzi nel 1710. 25. Aprile fece 
un editto in cui fiotto pena di J comunica proibiva 
a fuoi fudditi di prejlare al Legato Apofiolico , 
ed agli altri Vicarii Apofìolici obbedienza , ed 
impenitente morì fienza dare fegno alcuno cT emen- 
da. Vegga fi il Breve di Clem. XI. al fiut 
Succedere al n. xnx. di quefia raccolta. 
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morabatur, profeéturus ad Sinarum Imperium , 
quo Nos ipfum cum ampliffimis Vifitatoris Apo- 
stolici in partibus Indiarum Orientalium , noltri- 
que etiam, & hujus Sanftae Sedis de Latere Le' 
gati facultatibus allegavimus , tum ex literis * 
quas Fraternitas Tua ex SanSto Thoma de Me- 
liapor die undecima Januarii proxitne elapfi mil- 
lelìmi ieptingentefimi quinti ad Nos dedir, tum 
ex mulrorum fcriptis publicoque rumore cogno- 
vimus . Quibus auditis fieri non potuit , quin 
multa amaritudine repleretur cor noftrum ; nam 
qui uberem Nobis frudtum in fpirituale commo- 
dum iftorum Fidelium pollicebamur ex hujufmo- 
di professione, quam idem Patriarcha Pontificiae 
noftras folicitudini charitate, ac zelo piane fin* 
gulari obfecutus , fufceperat, moleftiffìme tuli- 
mus , parta effe hac ipfa tam preclara occasione 
gravia fcandala ab iis ipfis , in quorum opera , 
atque praefidio ad promovendam Animarum falu- 
tem fpes utique magna conftituenda videbatur . 
Et fané mirum ac dolendum eft inter ipfos Ope- 
rarios Vineae Dominici fuiiTe quofdam feverioris 
etiam difciplinae, ac Inftituti Profeffores , qui 
cum probe fcirent, qua Dignitate infignitus effet 
idem Patriarcha, quove Munere Apoltolica no* 
ftra authoritate fungeretur, fui nihilominus ila* 
tus , debitique erga Nos cultus, 8i obedientix 
immemores, ejus mandatis parere palam detre- 
ftaverint, evocatique ab co fepius, ac moniti 
fub interminatione fpiritualium , graviflìmarum- 
que pcenarum , ut Pudycherium proficifcerentur , 
maluerint tueri fe ipfos acatholicorum praefidio , 
quominus eo pergerent, quam ad ipfum Praefu- 
lem eos compellantem accedere : quin etiam poe • 
nas ipfas, per quas, nifi paruiffent a facrorura 

Ordi- 

, \ 
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Oidmum Exercitio, & ab Altari aroebantur,. fa* 
cns temere operante* contemplermt , ac demutxt. 
praiumpicrint t alle le beneficium abfolutioms , 
poli latam advet.us eos Excomunicatonis Set* 
temiam, ab alns> quaiu a Nobis, vel ab eo* 
dem Patriarchi, quibus tantum bujutmodi tacili» 
ras releivaia fuerat, cbunere . (a) Inceli iges ìta- 
que prò (pettata tua pietate, & iacrarum rrrum, 
Eccielìatticarumque legcm pernia , quam laefa 
fuerit per hujulmodi inobedieutiam, ac conruma- 
ciarn dignitas, atque au>horitas noftra, & quam 
graviter agendum lu ex praicnpto iacrorum Ca- 
nonum adverlus hujulroodi delinquente*, & re- 
fractarios homines, mii rehpuennt, feque ipfos 
Eccleiialtica? poteliati , atque obedientiae ea , qua 
par eli, auimi demillione , adtniisorumque d. lo- 
fe fubdidennt . Ut itaque aduus mifericordue, 
fi modo ea fe dignos pratbere curaverint , ipfis 
pateat, quodNos pia lenttate. Se charuate Apo- 
stolica Chiniti Dom ai exemplo curare in primis 
debemus, poft totam cauiam diligenter expen- 
fam, Si poltquam compeitum Nobis fuit eos Eco 
clefiafticis centuris vere obftri&os elle , in nihilo 
(uffragante ipfis ahlolutione a Venerabili Fratre 
ArchiefpilcopoGoano, Ove a quovis alio nulliter 
obtenta , non praetermifìmus eumdem Venerabi- 
lem Fratrem Patriarcham Antiochenum hortari, 
ut quatenus Religiolus Vir Michael Angelus Tu* 
lonenfis ex Ordine Fratrum Minor um S. Franci- 

fci 


(a ) I PP, Caputemi f torri unica ti dal Legata ricem 
Jero all ’ Arctvcfcovo di Goa il quale dithiavd 
nullo l'operato dal Tatuano , e gli aJJoJvè^ dal- 
le tenfure . Vedi la nota, al Breve xvi. 
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fci Cappucìnorum , qui vocatus , ut prafertur , 
ac monitus oblequi neglexit , fa di pgnitens ab- 
iolvi ab Excomumcatioais Tentenna in eum lata, 
& fecum dilpentari Tuper irrigui aritate contrada 
humiliter poftulavent , pracvia lalutaris peniten- 
ti* impofitione, petitam abToluuonem, ac dii'pen- 
fationem eid^m milencorditer impertjatur , dum 
tamen ille a Civitate Madralpatani, nifi aliter 
idem Patriarcha expedire in Domino judicaverir, 
fubinde difcedat . Interim vero ne praefatus Mi- 
chael Angelus abfolutioms folatio, fi eo le di- 
gnum praertitit diutius deftituatur , praternitati 
Tua? , de cujus zelo, ac pietate admodum con- 
fidimus , facultatem hilce noftris tribuimus abfo- 
lutionem , ac diipenfationem , ut prxfertur , ad 
tetnpus Tibi bene vifum , cum reincidentia ta- 
men , ac impofìtis pariter faluraribus paenitentiis; 
eidem Religiolo Viro Michaeli Angelo Turonen- 
fi, etiam per Syperiores Ordinis, benigne imper- 
tiendi, Qiiod item fervari a Te volumus cum 
aliis ejuldem Ordinis Religiofis Vins, fi qui for- 
te fiepedidi Patriarchi mandatis ante * ve{ poft 
ejus d lice (Tu m aPudycheno, obedire neglexerin , 
prout Nos Diledum Filium Religiolum Virum 
Eufebium Burgeniem didi Ordinis, qui ob eam- 
cem caulam ad Nos ex Madrafpatano lupi ex , ac 
dolens. acce flit , ablolutionis , & dilpenfationis gra- 
na, quam humiliter pztiit, impofita ei pseniten- 
tia falutari , Apoflolica benignitate folati (umus . 
Quod attinct ad Sacerdotem Paulum de Sà, (<j) 

queir* 


( 4 ) Non avendo noi gli atti del la Vi fitta fatta in Pon - 
dicherì non pofliamo dar lume al racconto della 
confa , che in quejlo luogo viene dal Pontefice 
indicata % 
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quem ob recurfum ad Judices Laicos, aliifque dé 
caufis, conftat ab eodem Patriarcha excommuni- 
catum fuifle in caufa coram ipfo inter Dilettum 
Filium Religiofum Virum Guilielmum de Valle 
Congregationis Clericorum Regularium Theatw 
norum nuncupatorum , ipfutnque Sacerdotera Pau- 
lum de Sà eum a .cenfuris prius abfolututn , & 
fuper impedimento irregularitatis difpenfatum , 
previa renunciarione przfati recurfus nulliter fa- 
tti, ac injuntto praecepto parendi Mandatis Ec- 
clefiae , attenta ejufdem Guilielmi de Valle ablen- 
tia, habilitandi, & inducendi in pofleffionem Pa- 
rochias Gondeluri Tibi in Domino tribuimus fa- 
cultatem . In quibus omnibus fcire Te volumus 
Nos peculiarem rationem habuifle teftimonii, at- 
que Judicii per Te eifdem tuis literis ad Nos de* 
lati, dumque Te hortamur, (a) ut Populos vi* 

gilan- 


( b ) Anche l’e/ortazioni fatte a quefio Vefcovo di refi * 
fiere nell'ubbidienza al Legato dovuta furono /par- 
fe al vento , mentre efjo poco dopo li partenza 
del 'Patriarca da Pondicherl , fi ribellò al 
me de fimo , ed unitofi a P P. Gefuiti antichi 
fuoi Confratelli in foflencrc le fuperflizioni del 
Malabar , quali avea permeffe in tutto il tem- 
po , che era fiato Milionario , fece una P afio- 
rale contro il decreto del Legato Apofiolico fil- 
mile a quella del P Arcivefcovo di Goa , quale 
appena a lui mandata avea fatto pubblicare nel- 
la fua Dioc e fi . Vedi il primo Tomo delle Me- 
morie del P. Norberto Part. I. lib . III. pag. 
IjJ2. e pag. 143. in cui fi, riporta uno fquar - 
ciò di lettera del Legato fu di ciò <• come pu- 
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gitanti* tu* creditos ad pietatis cultum & ad de- 
bitam ergaNos, atque Apoftolicam Sedenti reve- 
rentiam incumbere (emper raagis latagas, Fra- 
ternitati Tu* Apoftolicam Benediótionem pera- 
roanter impertimur . Datum Rom* apud Sanitari 
Mariam Majorem fub Anulo Pilcatoris die 30. 
Oòtobris 1706. Pontificatus Noftri Anno Sexto •• 

A RG U M E N T U M. 

• 

Patriarchi Antiocheno gratulatur , quod in Sinarum 
Imperium feliciter pervenerit , & ab illius Op- 
timatibus honorifice exceptus > ab ipfo impera- 
tore ad Aulam accitus , ac fplendide ubique 
habitus fuerit . Pjufdem Patriarchi pietatem > 
atque prudentiam laudai y illique omnia Ponti- 
fidi authoritatis pr i fidia y ac paterni benevo- 
lentii tefiimonia pollicetur « 

Venerabili Fratri Carolo Thom* Patriarcb* An* 
tiocheno in Sinarum , ac aliis Indiarum O- 
rientalium Partibus cum facultatibus noftri , 

Se Apoftolic* Sedis de Latere «Legati Vifi- 
tacori Generali. 

* ./■ • • ■ . • '» ' 
CLEMENS PP. XI. * 

»• « « 

V Enerabilis Frater, talutem &c. Inter tot cu- 
ras , atque moleftias , quas utique gravi ffi- 

mas 

W 1 1 - * 

re in altri luoghi dove fi fa menatone dell* « 
ofiinazione di quejio Vefcovo nel fofienere le 
pratiche dalla S. Sede per mezzo del fuo Le* 
gaio proibite . • \ 
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tnas nunc temporis perferre cogimur , & quae ac- ' 
ceffione tot malorum , quibus modo confìidlatur 
Chrlltiana Refpublica* multo magis ab co tem- 
pore invaluerunt » quo Fratermtas Tua facrara 
iftam profeétionem , chantate Chrifti , ac zelo 
falutis Antmarum incenfa * Noltrilque vocibus 
alacriter oblecuta fulcepit* effuilit tandem Nobis 
immilla deluper a Patre Luminum , & Deo to- 
tius confolationis lux aliqua* quae cor noftrum 
tnirifice recreare t . Advenerunt lcilicet ad manus 
iloftras diu a Nobis optatae , ac alìiduis votis ex- 
petitae literas tuae , quae die 20. Septémbris <705. 
a Xao-ceu fu Pròvincix Cantonenfis datae ( a ) cer- 
tiores Nos fecerunt Te «menfo demum tanto 
Terrarum , Manumque fpatio t vi&ilque tot dif- 
fìcultatibus , atque periculis, quae multa , & ma- 
xima fuifle* Te etiam reticente * facile cornici- 
mus* ad Sinarum Imperium cum tuis in colu- 
mem, benedicente Domino, perveniffe . SuftuJir 
mus iraque ad Caelum manus , Deo gratias hu- 
militer agentes, cui placuit tam latto nuncio fo- 
lari fpem noftram , quae certe magnopere confir- 
mata eft, ex quo audivimus Te ne dum ingen- 
ti laetitiae fenfu, & fyncerae devotionis affedu i 
Fidelibus iftis, fed precipua etiam, & fané in- 
fueta honoris fignificatione ab Optimatibus iftius 
Imperii receptum fuiffe * mandante id riimirum 

• ipfo 

1 - III . — I M I «.IIÉIIMI. 

(a) Quefla lettera come molte altre che nelli fe- 
guenti Brevi faranno indicate , è delle quali di 
mano in mano daremo notizia manca ne libri , 
e ne MSS. da nei con/ ulta ti nel fare la pre - 
fente raccolta , 


f 
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ìpfo Sinarum Imperatore , ad cujus Aulam para* 
to Tibi adiru per Dile&os Filios IWigiofos Vi- 
ros Societatis Jefu , (a) qui magno Audio in id, 
ut fcnbis, incubuerunt , accitus » Se hberaliter , 
ac fplendide ubique habitus piropera bis . Q_uje res 
cum non parum ali quando conducere poflìnt ad 
promovenda»! animarum falutem, gratiffìme No- 
bis fuerunt ,• fed illud in primis jucundum acci- 
dit, quod in bis omnibus, quae in iftis partibus 
à Te haftenus fida fuiflè audivimus* mvi£um 
aelum j quo prò Dei honore flagras, fufpeximus, 
& pietatem ac prudentiam fingularem, qua uteris , 
expendimus, de quod ubique manum Domini gref- 
fus, acconfilia tua mifericorditer dirigentem agno- 
vimus. Aufpicia tam latta optatos rerum eventus 
fubfecururos effe , perficiente Eo , qui caepit , con- 
fidimus j quod ut ex fententia contingat* quoties 
Sacns operabimur , prout ha&enus fecimus , ad- 
junfta etiam praecibus noftris bonorum omnium 
Orarione, poftulabimus» Credimus interim Te vi- 
tiffìm gratulaturum effe tantum folicitudini no- 

fìrae 

» 

•- — i » 

■ * 

(a) Non poliamo negare che i PP. Gefuiti non 
aveffero mano nel far ricevere il Legato da IP 
Imperatore della Cina con fegni d 1 onore > e di. 
fiima . Ma hi fogna ojfervare , I. che non tutti 
convennero in ciò , e fra gli altri il P . Gri- 
maldi y ed i P P. Portoghefi s opposero alla 
fua gita alla Corte , tome fi raccoglie dalla 
lettera quarta del Legato rtum. x. e dalla re- 
lax.. del veleno dato al Legato nu. V. 2. che 
ciò fecero colla f pranza d' indurlo ad appro- 
vare , 0 non condannare le loro pratiche • Ve- 
di la lettera poco avanti accennata nu. 1* 
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ftrae levameli, & animo noftro gaudium attuliffe. 
Neque hic Tibi commemorandum effe arbitra- 
mi, quam parati fimus Tibi authoritate noffra 
omnique prxfidio femper adeffe , cum ignorare 
non poffìs intereffe valde noftn Muneris , noftrae- 
que Dignitatis Tibi Dei caufam agenti in om- 
nibus aspirare , ac propterea certum Te effe vo- 
lumus Nos curatores effe magnitudinem benevo- 
lenti* noftrae Tibi de Ecoleiia Dei, & de, No- 
bis probe merito re ipfa declarare , Venerabili? 
Frater, cui Apoffolicam Benedi&ionem ex intimo 
Pontifici i,noftri cordis peramanter impertimur , 
Datum Romse &c. die i.Januarii 1707. &c. . 

1 • • > 1 fc-j ’ < ■ j ■ , 


T 
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ARGUMENTUM- 


‘Patriarchi Antiocheni literis ex Cantonenfi Pro- 
vincia datis refcribit fe jam improbaffe atidax 
Edièlum nomine Archiepifcopi Goani adverfus ip- 
fius Patriarchi authoritatem temere promulgammo 
eumque pr aerea feria monuijje , ut congruam fa- 
tisfaftionem , ac debitam obedientiam eidem Pa- 
triarchi pnjlet ; deinde fubdit cogitare fe de mit- 
tendis ad illas partes aliti Mijjionariis , qui ex - 
petita fubfidia prò ejus , reliquorumque indigen- 
tiis fublevandis afferant . 

Venerabili Fratti , Carolo Thorrn Patriarchi Antio- 
cheno in Sinarum , ac aliis lndiarum Orientalium 
Partibus cum facultatibus nojìri , fV Apojlolia 
Sedia de Latere Legati Vifitatori Generali . 

CLEMENS PP. XI. 

V Enerabilis Frater, falutem &c. Acceptis li- 
teris (tf) Frarernitatis Tu* ex Cantonenfi 
Provincia die vigefiraa Septembris Anni tnillefi- 
mi feptingentefimi quinti datis , quarum vel fa- 
lò afpefìu tantum fané gaudii percepirne, quan- 
tum moleftis , quamdiu in earum; expe&atione 
fuimus, perfenferamus ; attente in primis expen- 
dimus juftam , ac rationabilem petitionem tuam r . 
qua dum Islam in Perfona tua Pontifìciam no- 
ftram Dignitatem acriter, ac jure quidem rae- 
Tomo VI. D rito 


iti) Di quefìa lettera del Legato ftamo privi - 
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rito conquerebaris, enixe expofcebas , ut omnind 
curaremus farciri, ubi primum fieri poffet, gra- 
viffimam hanc injuriam Pontificio nomini , & 
Apoftolicae Authoritati per enormem utriufque 
contemptum illatam . Quapropter ftatim perlegi- 
mus Ediftum tum hulliter, ac injufie, tum te- 
mere fub nomine Archiepilcopi Goani (a) ad 
confovendam quorumdam Fratrum Minorum Or- 
dinis Saniti Francifci Cappucinorum (b) nuncu- 
patorum contumaciam adverius legitimam , Se 
ampliflìmam Tibi a Nobis attributam poteftatem 
in Civitate Medrafpatani , aut forte etiam alibi 
publicatum, Se execrati fumus (cripti illius, Se 
Authoris ( quicumque demum is fuerit ) auda- 
ciam, &nihil interim prius habuimus, quam de- 
nunciare Fidelibus nullitatem , inefficaciam , ac 
tementatem illius Ediih per Apoftolicum noftrum 
Diploma) cujus exemplaria typis edita ad Te 
tranfmitti curamus , (c) ut quemadmodum , at- 
que ubi expedire duxeris , ea publice proponi 
mandes. Etquamv's hisatrentis vix locus fuperef- 
fet amb’gendi) utrum Ediitum de ejus mandato 
prodierit) cujus nomen in fronte prasfert * nec ullo 
titulo excuian poffe videatur, qui dignitatem , ac 
facultates , quibus a Nobis ampliffime inftrutìus 
in eas Partes proficifcebaris , Icire fe diflimula- 
bat, cum hsec ipfa Orbi univerfo perfpe iti (lima 

effent 


( a ) "Parte di quefio editto fi riporta da noi nelle 
note alla lett. quarta del Cardinale n.xm. 

(b) Vedi le note ai Brevi pofii fiotto il nu. XV i. e 
xv t it di quefia raccolta • 

(c) Quefia Bolla fi leggerà al Tom* III. di quefia 
raccolta • 
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èflent, nihilomLnus Venerabili Fratri Archìepif- 
copo Goano literas dedimus, ( a ) ferio eum mo- 
henres* ut ubi ille libi confciufc fit Edidtum fé 
mandante prodiilfe j curet ftatim fatisfa&ionem 
congruam Apoftolicae Sedi * debitamque Tibi 
ipfi obedientiam prxftare, ne alias cogamur juxra 
Canotium dilpofitionem ad ulteriora progredì , fe- 
veriufque iti eum ftatucre * quemadmodum prò 
munere noftrò tenemur * & quidem parati fumus, 
( b) nifi id i quod debet , perfecerit j ea omnia , 
quae Nobis incumbunt exequi . Csterum quod at- 
tmet ad augendUm ifthic operariorum iiumerum* 
quemadmodum prò fpe meffis opportunum j Se ne- 

D 2 eef j 


■11 - • 1 .11. — ■« 

a 

(a ) La lettera fcrìtta alP Arcivefcovo dì Goa di cui 
qui fi fa menzione è la feguenté . 

(b) E (Tendo motto P Arcivefcovo di Goa prima che 
il Papa ave (fé ulteriori tontrafegni della fud 
contumàcia , ed orinazione nel difobbedirt ai fuoi 
replicati contandi di prefìare al Legato la do- 
vuta obbedienza , è ritrattare P editto da lui in 
J preg io delP autorità "Pontificia pubblicato , non 
potè procedere contro dì effo tome certamente 
avrebbe proceduto nelle guifà che fece col Ve / co- 
vo di Macao , la Bolla di feomunica fulminata 
tbntro del quale fi leggerci al Tomo ut. di que J 
fio raccolta . Per riparare però come poteva a 
violati diritti della Sede Apofìolicd ordinò al 
f ucce f} ore di quefi' Arcivefcovo di caffare tutti i 
di lui atti contro il Legato ed i Mijfionarf è 
Vicar; Apofiolici , Vedi il Breve xl 1 x. di qui- 
fi* raccolta t •* 
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ceffarium effe aliis tuis literis aperte admones (<*) , 
igire Te volumus Nos ferio cogitare de allegando 
jlthuc primo tempore, fi res ex fententia cecide- 
rit, aliis Miflìonanis , (b) qui congrua praefidia , 
tum prò tuenda dignitate tua , tum prò relevan- 
dis fingulorum indigentiis ad Te afferant, ac in- 
terim nulla media intentata relinquemus, quo re- 
bus tuis, qua celerius fieri po,terit coniultum fit ; 
quod fi forte legnius id aftum videatur elapfis an- 
nis, temporum conditioni , ac viarum difficultati 
tnbuendum eli; confidimus tamen argumenta cu- 
rae , quam de Te gerimus, ad Te fubinde perve- 
nire. Bono itaque animo Xe elle cupimus , ac 
volumus, ut Tibi perfuadeas Te omnia, qua: ad 
dignitatem, & commodum tuum pertinent, facile, 

& alacriter a Nobis relaturum effe , Venerabilis 
Frater , cui in pignus benevolenti# noftrae Apofto- 
licam Benedidtionem peramanter impertimur . Da- 
fum Romae apud Sanòtum Petrum iub Annido , 
Pifcatoris die prima Janparii 1707. Pontiftcatus 
Noltri Anno Settimo v 




( a ) Anche di qyejla lettera deploriamo la mancanza •. 
C b ) Siccome la Legazione del Cardinale ebbe per 
colpa de' LT. Gefuiti , quell' efito infelice che 
s' è veduto nel primo Tomo , così il Tapa non 
mandi \ alla Cina altri Miffionar j come ave a 
{deato » 
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ARGUMENTUM' 

Graviter arguit Archiepifcopum Goanum , quod Edi- 
tto proxime memorato Patriarchi Antiocheni Vi fi- 
latori* Apojìolìci Dignitatem , ac fnpul rfpojìoli- 
n Sedi s authoritatem violare aufus fuerit , eique 
fub tanonicarum pcenarum interminatione in fungi 1 , 
ut perperam atta quam primum corri gat , Sedi A- 
po/ìolici fatisfaciat , debitamque obedientiam pr *•* 
fato Patriarchi Vifitatori prxjìare non differat * 

Venerabili Fratti Archiepifcopo Goano ♦ 

CLEMENS P P. XI. 

V Ènerabilis Frater , (aiuterò &c. Significavirtrus 
Fraternitati Tuae per noftras literas die tri* 
gefima proxime elapfi O&obris datas incerto 
tum quidem , (ed publico rumore Nobis innotuiU 
feTe pfogreflum fuifle ad delenda , atque irritan- 
da ea, quae in iftis partibus Venerabili Frater 
Carolus Thomas Patriarcha Antiochenus Vifita- 
tor Apoftolicus in Partibus Indiarum Orientalium 
cum facultatibus no(tri, & hujus Santtae Sedis de 
Latere Legati egerat , atque conftituerat < Quod 
fané cum alieniflìmum eflet a loco , ac munere 4 
quod in Ecclefìa Dei fuftines , & nullo modo con- 
ienti ret curri obedientia, ac cultu a quovis Catho j 
lico Antistite Nobis, atque huic Sanètae Sedi debi- 
to, fidem apud Nos nullatenus mereri poterat, Se 
tamen ne contigeret hujus fcandali famam invale- 

D 3 (cere , 


(a) Quefìa lettera del Papa è la xv 1. di quejl* 
raccolta * 

/ 


"'V 
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(cere , Tibi per litteras noitras denunciandum effe 
duximus nemim quacumque Dignitate fulgenti , 
aut quavis potevate fuffulto, licere, aut licuiffe 
ad examen revocare > aut impugnare , five irritare 
ea, qua; idem Patriarcha , & Vilitator Apoftolicus 
tam amplis facultatibus a Nobis inftru&us praefcri- 
pferat . Veruni non multo poft certis nimium te- 
ltimoniis , ac documentis admoniti fuirnus prodiif- 
fe in lucem , ac in Dicecefi Meliapoieniì (ub no- 
mine Fraternitatis Tu* publicatum fuiffe qyod- 
dam Ediétum, quod nullum per fe quidem, & 
injuftum fatis , fuperque ipium legentibus apparet, 
ac infimul injuriolum nomini jpfius Patriarcha» 
Antiocheni , quippe qui in eo , tamquam reus 
ufurpatae Dignitatis, ac muneris, inaudita prorfus 
audacia, traducitur, cum ramen nihil tam ùbique 
compertum yel tum effet, prxlertim vero in ea 
Dioecefi , quaMunus, quo ille fungebatur, ab ipfo 
Venerabili Fratre Epifcopo Meliaporenfi probe agni- 
tum . Eft praeterea Edi&um ìllud omnino laefivum 
Jurisdidtionis ipfi Patriarchi a Nobis commiffae in 
omnes Fidele$ ìltarqm partium x eftque demum 
per omnia temere, & in manifeftum contemptum 
Pontifici* Authoritatis conceptum ., atque difta- 
tum . Muneris proinde noftri effe duximus hoc ip- 
fum Edidum x cum omnibus inde fecutis, &quan- 
documque iecuturi^ Apoitoiico noftro Diplomate 
abrogare , illorumque nullitatem , inefficaciam , ac 
temeritatem Fidelibus omnibus, quemadmodum fe- 
cimus, palam declarare , ac denunciare. Te inte- 
rim prò rei gravitate monemus , ut fi forte cor 
tuqm Te redarguat, quod Edi£fum illud , Te Au- 
thore, aut faltem conlentiente, five confcio,quod 
adhuc quidem vix credere poffumus, prodierit, ne 

4ifferas eam Apoftoiicae Sedi iatisfa£tionem , qua- 

» ' * « 
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lem la? fa enormiter ipfius authoritas poftulat, pu- 
bere, ( a ) itemque ne praetermittas obedientiam 
debitam eidetn Patriarci^ Antiocheno liatim pa- 
ttare, ne Nos fubinde cogamur, prò afferenda , 
ut par ett tradita Nobis divimtus authoritate , ea 
media, quse ex Sacrorum Canonum difpofitione 
hujutmodi cafibus congruunt, adhibere , ac feve- 
rius in Te ftatuere, quatti prò noltra erga Tevo- 
luntate cuperemus . Et Fraternitati Tuae Apoiio* 
Iicam Benedsétionem peramanter impertimur. Da- 
tum Romge &c. die prima Januarii 1707. Ponti- 
ficatus Noftri Anno Septimo. 

ARGUMENTUM. 

C um per alias literas facultatem Epifcopo Meliapo - 
renjì tributffet abjolvendt cum reincidentia Religio - 
fum quemdam Virum ex Órdine Cappucinorum a 
cenfuris , in quas incidile a Vifitatore Jlpoflolico 
ob denegatam Jibi obedientiam denunciata fuerat 9 
Sua Santìitas tempus declarat , atque pìfferi bit , 
intra quocl prxdiftus Epifcopus ejufmodi f acuì tate 
ari debeat . 

• 1 

Venerabili Fratri Epifcopo Meliaporenfi . 

C L E M E N S PP. X I. 

V Enerabilis Frater, falutem &c. Denunciavi- 
mus Fraternitati Tu* fuperioribus literis die 
D 4 tri- 


(a) Vedi le note al Breve antecedente - 
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trigefima proxime elapfi O&obris datis, (a) quid 
a Nobis conftitutum fuiffet circa Perfonacn Reli- 
giofi Viri Michaelis Angeli Turonenfis ex Ordine 
Fratrum Minorum Sandi Francifci Cappucinorum 
nuncupatorijm , quem conitabat gravififime deli- 
quiffe, denegata debita obedientia Venerabili Fra- 
tri Carolo Thomae Patriarchi Antiocheno Vota- 
tori Apoftolico, cum potevate noftri , & hujus 
San&ae Sedis de Latere Legati ad Sinarum , alia- 
que Indiarum Orientalium regna a Nobis allega- 
to, ut fufius in eifdem ad Te noftris literis ex- 
plicavimus, ubi etiam adiecimus, quod fpirituali 
periculo ipfius Michaelis Angeli corninoti , hortati 
fuerimus eumdem Patriarcham , ut quatenus idem 
RHigiofus Vir fa&i pxnitens abfolutionem ab ex- 
comunicationis fententia in ipfum lata , tum etiam 
difpenfatiomm luper Irregularitate contrada humi- 
liter petiiffet , utramque ipfi impofita falutari pae- 
nitentia mifericorditer impertiri vellet, ita tamen, , 
ut idem Religiofus Vir a Civitate Madrafpatani , 
nifi aliter ipfi Patriarchi vifum fuiflet , ftatim ab- 
fcederet , prout alias Superioribus Ordinis injun- 
xeramus. Interim vero Fraternità» Tuae per eaf- 
dem nofiras Iiteras indulfimus , ut quatenus prx- 
fatus Michael Angelus admitforum dolore tadus 
penitenti* figna daret, ac abfolvi , fecumque di* 
fpenlari poftularet, ipfi ad tempus Tibi bene vi- 
fum cum reincidenria tamen , ac impofitis pariter 
falutaribus paenitentiis abfolutionem, ac difpenla- 
tionem ( ut prefertur ) impertiri polfes, quod ideo 
decrevimus , ne ipfe , cui propter locorum inter- 
valla 


(a ) Seno pojle al num . xvu. della raccolta preferi- 
te . 
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valla abfolutionis,, ac difpenfationis ab eodem Pa- 
triarcha Antiocheno obtinendx beneficium protra- 
hi neceffe erat , cenfurarum vinculis innodatus 
mifere interim exifteret. Porro quam vis certo No- 
bis perfuaderemus Te facultate, Tibi a Nobis , 
ut permittitur, attributa tam fobrie, ac pruden- 
ter ufurutn fuiffe , ut fpatium ad petendam , at- 
que obtinendam a Patriarcha abfolutionem ad 
tempus Tibi benevifum, tuo fcilicet arbitrio reli- 
ilum , non paffurus fuiffes incertum , atque inde- 
finitum , aut plus quam res ipfa poftulet , produ- 
tìum erte : ne ramen ulla an(a Contumaci fubtra- 
hendi fe denuo a debita erga Patriarcham obe- 
dientia prxbeatur, declaramus mentem noftram 
fuiffe , & effe , ut hujufmodi temporis fpatium 
per Te prxfcribendum , feu forfan prxfcriptum 
lis tertninis arttetur, quibus petitione ftatim fa- 
ita refponfum , penfata xque , ac congrue loco- 
rum diftantia, commode haberi poffìt: quo tem- 
poris fpatio elapfofciat is, quideliquit, fe iifdem, 
quibus antea , vinculis irretitum effe , nec abfolu- 
tione , ac difpenfatione a Te obtenta ampliusgau- 
dere.poffe; quod idem per omnia obfervari volu- 
mus cum cxteris omnibus ejufdem Ordinis , 
qui ante y vel polì ejufdem Patriarchx difcef- 
(um a Pudycherio fimiliter deliquerint & in 
eafdem Cenfuras mciderint . Neque vero id 
grave ei vigere debet, qui novit, quam temere, 
ac palam Authoritatem Apoftolicam in ipfius Pa- 
triarchx Dignitate, ac munere contempferit , pro- 
ut ex aliis , atque aliis fatti circumftantiis ni- 
mium Nobis fubinde innotuit. Tuum itaque erit 
id totum , quod ad hujufmodi negotium pertinet, 
ex mente noftra conficere , ac Fideles omnes , & 
in primis Religiofos Viros, tum k monitis , tum 

exem- 
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exemplo excitare ad praebendam Romano Pontifì- 
ci, Apoftolicx Sedi, ac aiiis ab ea authoritatem 
habentibus debitam obedientiam, quod Te exadte 
impleturum confìdimus, Venerabile Frater , cui 
Apoftolicam Benediéiionem peraroanter imperti- 
mur . Datum Romx&c. die prima Januarii 1707. 
Pontificatus Noftri Anno Septimo. 

A RG U M E N T U M. 

Benigno excipit animo gratulationis officium a Car - 
din ah Cine io fibi delatum ob promotion em ad 
Sacram Pur pur am Cardinali s de Totano n Viftta- 
toris Apojlohci in Sinarum , Indìarumque Regni s y 
cu/us, nec non pr&dicli Cardinali s Cincii eximia 
merita , & prajiantes virtutes bononfica laudai io- 
ne commemorai, N ■ 

Diletto Filio Noftro , Baltbajfari Tituli Santi i 
Petti in Monte Aureo , Presbitero S. R- £• 
Cardinali Ciucio nuncupato . 

C L E M E N S PP. XI. 

D lle&e Fili Nofter, falutem &c. Gratulatio- 
nis ofiiciis communi Audio, quali in com- 
muni Religioni* caula palato prolatis , ubi inopi- 
nato hic innotuit Nos in Apoftolicum Senatutn 
Diledum Filium Noftrum Carolum Thomam 
S. R. E. Cardinalem Tournon in (ecreto noitro 
Conlìftorio nuper habito cooptafle , multo potio- 
ra fore ea, quibus Tu, ea re percepta, indultu- 
rus eras, facile intellexit, quifquis novit nemini 
magis perfpedtas effe animi eximias dotes , ac 

pre- 
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praefertìm infignem prò Catholicse Fidei propa- 
gatione zelum , quo idem Cardinale fiagrat , quam 
Tibi, cui die propter egregias, tjuas in Te luf- 
fpexit, virtutes pecuiiarein cultum pridem exhi- 
buit, plunmumque lemper , nec immerito tri- 
buit. (a) Nobis vero nullo modo ambigendum erat, 
quin Tibi grata prxtermodum futura effet ejus 
ad ampiiiiimum Ordinem eveètio , cum probe 
recoleremus Te vei ab ipfo Noitri Pontifìcatus 
exordio propenfam , quam caeteroquin in Eum 
gerebamus , voluntatem, & prxciaram de ipfo 
opinionem , tua commendatone non Temei in 
Nobis foviife, ex quo conting’t , ut cum jam 
Eum ad ardua quaeque prò Divini nominis ho* 
nore lufcipienda, tuo etiam judicio innixi , ido- 
neum cum Domino exiitimaremus.- plenum diffi^ 
cultatis opus, propter immanem locorum diitan- 
tiam , profeótionem fcilicet ad ufque Sinarum Im- 
perium , ipfi magna alacrirate , ammique fervore 
tantum onus fubire non tam parato, quam cu- 
pido, a Nobis injun&um fit . (6) Litteras ita- 
que tuas tettes gaudii a Te percepti ob Dignità*, 
tenti Ipli collatam , quo nomine Nobis non pa- 
rum debere profitens perlibenter , & multo cha- 
ritatis noftrae lenlu perlegimus . Interim vero cum 
nedum Noltra, ac Tua, fed totius Ecclefias ma- 
gnopere interlìt., ut qui ad parandam integrità- 
tem, atque incrementa agri Dominici, tot labo- 
ribus , atque periculis occorrere non dubitavit, & 
fuse eximiae opere non unum , t»ec vulgare Nobis 


(a) Vedi la lettera del Legato a quejlo Cardinale 
che è l' ultima della nojìra raccolta . 

( b) Vedi la lettera accennata nella prima nota . 
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fpecimen jam dedic ; Is ne dum hoc praemio , ut 
cumque praeftanti, quod a Nobis aflecutus eft , 
fed eo prxferrim potiatur, quod precipue propo- 
fitum Nobis, & ipfi debet effe , ut fcilicet pie* 
nos fpiritualis fru&us manipulos referat , eniten- 
dum eft certatim noftris ad Deum prxcibus, ut 
iple falutis Author piis illius conatibus afpiret * 
Quo benedicente confìdimus obventurum elle ali* 
quando Catholicx Religioni magnum ex ampliò 
fimis illis Regionibus proventum , ita ut appre* 
hendat Meftìum tritura vindemiam, & vindetnia 
occupet fementem, & Ecclefia ingentibus anima 
rum lucris Ixtetur. ( a ) Apoftolicam interim Be* 
nedi&ionem Tibi , Dilefte Fili Nofter , pera* 
manter impertimur. Datum Romx &c. die 13/ 
Augufti 1707. &c. 

argumentum. 

Regi Catholico Fundationem novi Seminarii in Ci* 
vitate Manila fummopere commendai , & a Ma* 
jeflate fua enixe petit , ut eam regali ope , ac bc* 
neficentia promovere veliti - 

Cbarijjimo in Chri/lo Filio Trofico , Thilippo 
Hifpaniarum Regi Catholico • 

C L E M E N S P. P. XI, 

C Hariflime in Chrifto Fili Nofter, falutem&c, 
Quod ex multorum teftimonio probe cogno* 

vimus. 


(O Tanto farebbe accaduto fe i Ge furti pofìo in oblio 
il p enfi ero non meno della falute di tante anime, 

quan • 
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vimus , & luculemius didicimus ex Venerabili 
Fratre Antonio Felice Archiepiicopo Damafceno 
Nuncio Noftro, Majeftatem Tuam intigni ani- 
mi pietate , & magnitudine , nec non fingulari 
munificentia complexam lemper effe quscumque 
facere intellexit ad propagationem Chriltianae Fi- 
dei in paitibus Infìdelium, & numquam tanti 
momenti caulae authoritate, & ope iua defuiffe , 
hoc m (pem firmato Nos inducit Te libenti, ac 
liberali animo adhaelurum effe fundationi novi Se- 
minarli in Civitate Manilae, quod opus ex prae- 
(cnpto (acri Concilii Tridentini in qualibet Lux- 
ceti inftituendum utilitatem , quam ubique lo- 
corum magnam pepent, multo lane ampliorem 
Tibi praeltare polle , imo medium praecipuum , 
ac prope unicum fore ne dum ad intormandos ad 
Chrittianam Difciplinam Cleri illius , ac Populi 
mores , (ed ad invehendam in Nanones multas , 
ac maximas, quae propius, quam a Nobis inde 
abfuflit , Chriftianara Religionem , Dile&us Fi- 
lius Nofter Carolus Thomas S. R. E. Cardinalis 
de Tournon, tum quidem Patriarcha Antioche- 
nus , dum profefìurus ad Sinarum Imperimi» 
moram ibi diutius protraxiffet, adhibita in con- 
filium (periata prudentia , ac pietate Venerabili 
Fratris Didaci Archiepilcopi Manilae Elefti Qua- 
dalaxarenfis omnino exiltimavit . Qua de re cum 
perfpe£tutn Nobis fit iplum Cardinaletn literas 

ad 


guanti etano gli abitanti della Cina , che della 
loro propria non avejjero pi ut tolto voluto rovina- 
re quella Mijjìone , che defijiere dall ’ impegno 
di fojtenere le fuperjlizioni da loro permejje , 
Vedi la lett. 4 . del Cardinale «, x. 
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ad Majeftatem Tuam dedite ( a ) in quibus prò 
eo , quo flagrat , Divin* glori* zelo hanc fun- 
darionem fummo ftudio, & enixis pnecibus apud 
Te urgere non definit ; Nos ipfius fermones qua- 
li compiere * ejufque petitionibus paternas noli ras 
adjungere voluimus, non quia arbirremur opus 
e(Te majofi ftimulo apud Te, a quo novimus hu- 
jufmodi poftulata magna alacritate * ac volunta- 
tis propenfione fuiffe excepta , fed ut ultro , quod 
dicitur , currentem ad promxrenda a Deo majora 
prxmia in re , qux Ipfius honorem refpicit * in* 
cedaraus * ac proinde Te hortamur y ut pergas 
Regali opitulatione , ac benefìcentia adeffe huic 
operi » qupd erit perpetuum tu* virtutis monu- 
mentum. Interim vero in felicitatis Aufpicium 
Apoftolicam Benedi&ionem MajeftatiTux aman- 
tiflìme impertimur j Datum Rom* &c< die 1$/ 
Odtobris 1707. &c* 



AH- 

*— ■ — — — ■ ^ ■ ■ ■■ 1 — - - - , „ 

(a) Quefla ancora i una delle lettere che nort per 
*nco fono Jlate date alla luce • 
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argumentum. 

Cum Uteri s Archiepifcopi Manila certior fatlus fuif* 
Jet de fedulitate , ac fervore , quo Jo: Baptijìa Si~ 
dottus multis piis operibus illic , & prafertim 
conjlrutlioni , ac fundationi Seminarii incumbebat r. 
Cardinali de Tournon in/ungit , ut eumdem Si - 
dottum in pr aditi a Civitate commorari fxnat , <?««- 
etf, qua aggreffus erat , fundationem 
potiffimum Seminarii prafens enixius urgere poffit . 
Diletlo Filio Nojlro , Carolo Thoma S> R- E* 
Prasbytero Cardinali de Tournon . 

C L E M E N S PP. XI. 

D ilette Fili Nofter , falutem &c. Inter alia 
multa a Venerabili Fratre Didaco Archie- 
pifcopo Manilas Eletto Guadalaxarenfi literis 
ex Manila datis decima odiava Augufti , & de- 
cima Septima Septerabris Anni millefimi feptin- 
gentefimi quinti Nobis lignificata, quorum certe 
pars maxima pertinet ad commendationem exi- 
mii tui zeli ob ea , quae praeftitifti in Ipi rituale 
bonum illius Diaecefis, cui idem Archiepifcopus, 
Te illac pertranfeunte , praeerat , praeclarum No- 
bis teftimonium reddit de fedulitate , ac fervore, 
quo Dilettus Filius Joannes Baptifta Sidottus in- 
cumbit promovendis ibi multis piis operibus, & 
inftitutis , ac praeiertim conftruttioni , ac funda- 
tioni Seminarii, quod Tu una cum eodem Ve- 
nerabili Fratre rette, ac provide conftituifti illic 
omnino conftabiliendum effe , tum ad aditnplen- 
da facrae Tridentinae Synodi id praecipientis de- 
. creta , 
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creta , tum , ut fit prxfidio propagationi Chriftia- 
nae Fidei, & Miflionibus , qu:e in diverfis India- 
rum Orientalium partibus peraguntur. Quoniam 
vero Nobis, his auditis, atque perpenfis, opina- 
ti fumus congruere prorfus , atque expedire , ut 
idem Sidottus pergat in illis partibus commorari , 
quatenus ea , quse diligenter aggreflus eft , ulte- 
rius provehere poflìt .• fenfum hunc noftrum Ti- 
bi denunciami , ut ubi Tu , cui rerum illarum 
flatus coram ìnfpedlus probe compertuseft, idem 
cenieas , horteris ipfum , fi modo adhuc in 
Philippinis Infulis degit , ne inde abfcedat , 
fed illic bene caepta alacriter profequatur , quod 
illum , quo eft in Nos obfequio , atque in Te 
Audio, non aegre faéturum confidimus . Interim 
vero , cum probe intelligamus , quanti interfit , 
ut Seminarium hujufmodi , a quo ingens Chriftia- 
nae Religioni commodum inerito eft expeftandum, 
quo celerius fieri poterit , perficiatur , CharifR- 
mum in Chrifto Filium Noftrum Philippum Hi- 
Ipaniarum Regem Catholicum diligentiftimis of* 
ficiis hortati fumus, (<r) ut praecibus ei a Te ex 
Manila delatis prò ea Fundatione, eadem , qua 
folet , in rebus ad Dei honorem pertinentibus 
egregia voluntate adhaereat , & perenne Regia: 
pietatis monumentum Religionis incremento ma- 
gnopere profuturum Tua authoritate , atque ope 
in ea Civitate conftituat, nec fpem noftram ir- 
ritam fore ex his , quae fcribit Venerabilis Frater 
Antonius Felix Archiepifcopus Damafcenus nofter 
ad eamdem Majeftatem Nuncius exiftimamus . 
Nos infuper dele&os hic Viros perfpe&ae pietatis, 

ac 
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j ac dodlrinat, tuis vocibus obfecuturos itluc profi- 
} cifci curabimus, quod a Te ita fa£tum iri, ubi 
, forte iithic fuppetant Miflìonarii eo imtnittendi , 

, non ambigimus, ut opus tam falutare maturius 
j abfolvatur . Quod (uperelt , Apoftolicam Benedi- 
, dtionem Tibi , Dilette Fili Nofter , peramanter 
f impertimur . Datum Romae &c. die 18. O&obris 
1707. Pontificatus Noftri Anno Septimo . 

' ARGUMENTUM. 

i t; : 

Arcbiepifcopo ManiU Eletto Guadalaxarenfi , covfo- 
lationem , & Utitiam explicat , ex illius litteris 
' fufceptam , quibus multa tum ab ipfo , tum ab 
aliis peratta in lnfulis Philippinis ad Chriflia- 
v.e Fidei propagationem pertinentia nunciaverat . 
E/ us deinde eximium prò Catbolica Religione , v 
Divinxque glorie incremento zelum laudat , & 
nonnullis ab ipfo pojìulatis benigne annuii . 

i ’ ■ 

Venerabili Fratri , Didaco Arcbiepifcopo ManiU 
Eletto Guadalaxarenji . 

Vclemens pp. XI. 

V Enerabilis Frater, falutem &c. Ut oftendit 
Nobis Dominus divitias mifericordise fuae 
praefertim cum majoribus curis premimur, & io- 
liciti iumus de integritate , ac idemnitate ele&at 
illius Vineae, cujus cuftodiam Ille Nobis, licet 
imraerentibus , demandavi , latta ad Nos iden- 
tidem afferri jubet ex retnotitfìmis Orbis parti- 
tibus, ut gratulemur videntes, quod illa exten- 
dit palmites fuos ufque ad mare , Se ufque ad 
Tom. VI. ‘ E tìu- 
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fìumen propagines ejus . Quo fìt , ut non defi- 
ciamus animo inter infidias, quibus hic eam un- 
dique appeti videmus, fed totis viribus ( quan- 
rum Nobis deluper datur) obnitamur , ne irruat 
adverfus illam Aper de fylva , neve appropin- 
quent, ut vindemient eam, omnes , qui preter- 
grediuntur viam . Acceptis itaque , ac perle&is 
Fraterniratis Tux literis tam die decima oéfa- 
va Augufti , quatti die decima feptima Septem- 
bris anni millefimi fepringentefimi quinti ex 
Manila ad Nos datis, ftatim perfenfimus mirifi- 
ce recreari cor noftrum caeteroquin dolore confe- 
flum ob metum, ne per tot bellorum incendia, 
quibus in prefens tota pene confiagrat Europa , 
gravifiìmum aliquod detrimentum Ecclefix , ac 
Catholicx Religioni inferatur . Gratias proinde 
Deo optimo Maximo, Patri totius confolationis , 
humiliter egimus, qui Nos non deferens in tem- 
pore malo, tribulationi noftre occurrere voiuit 
prefenti ope , dum Nos certiores voiuit ferio, 
ut par eft , aftum effe Manilae , dum illi Ec- 
clefìae preefles , negotium propagationis Chri- 
ftianae Fidei, nihilque a Te pretermilfum fuilfe, 
ut fpirituali crediti Tibi populi faluti profpiceres. 
Et lane dignus eli precipua in Domino laude 
zelus, quem explicafti ne dum in luftranda illa 
Diaecefi , fed in quxrendis per invia locorum , 
& inaccefla Montium Ovibus , quibus Domini- 
cum gregem augeres, ex quo tuo preclaro exem- 
plo admoneri profefto debebant , ne Tuo Officio 
deeflent Operarii illi , quibus forte oblici potè* 
rat: Ut quid hic ftatis tota die otiofi? Gra- 

tuiti vero Nobis admodum fuit, quod tu fretus 
authoritare, & opera pertranleuntis tunc tempo- 
ris illac Diletti Filii Noftri Caroli Thomx S.R.E. 

Car- 


Dìgitized by Google 



I 


DI Monfignot di Tdurnon . 6y 

k Cardinalis de Tournon , tum quidem Patriarci)* 
i Antiocheni, provide curaveris, & effeceris , ut 
i ipfis ovibus He a Te conquifitis, & adduétis fa- 
t lutaria Chriftianx Doéfringe pabula non deeflenr: 
I Veruni illud in primis charitati noftrae perjucun- 
i dum accidit, quod cum eodem Prxfule occafions 
mora:,* quam coa&us fuit in Infulis Philippinis 
protrahere , confilia injeris, ac media opportuna, 
ac necefTaria paraveris prò conftruendo ibi , ac 
inftituendo novo Seminario , quo' certe nihil falu- 
tarius exeogitari poterat y nam k hoc. praefidio 
Sacra Tridentina Synodus fìngulas Dicecefes cotti* 
xnuniri voluit ad continendam Cleri difciplinam , 
& ad re&e inlhtuendos Populorum mores , & uti- 
litatem inde perceptam experientia ubique com- 
probavit : fruétus lane longe maximos fperare fas 
eft, conftituto in illis Partibus Seminario, a quo 
aliquando prodeant Miflìonarii ad fìnitimas Re- 
giones magno temporis , atque itineris compen- 
dio facile immittendi . Nec vero praeter expefta- 
tionem Noftram contigit, quod promovendo huic 
bono, caeterifque piis operibus, ac inftitutis curan- 
dis fedulo incubuerit Dile&us Filius Joannes Ba- 
ptifta Sidotus : novimus enim , quo ille fervore 
in his , qua: ad Dei honorem pertinent , incenda- 
ti, & cum fané prxftet pietate, ac do&rina , 
feimus eum non patì tradita fibi talenta otiari . 
Imo cum ipfe'talia ibi fecerit, qualia ipfum fe- 
citte teftaris, expedire omninò ducimus, ne inde, 
ubi operam fuam tam bene pofuit , abfcedatj de 
i qua re eumdem Cardinalem de Tournon admone- 

i re )eidemque fenfus noftròs aperire non om- 

i "E 2 -> tnit- 


(a ) Vedi la tetterà pojla {otto il tium.xxvr. 
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trmtunus. Cxterum ut adea defcendamus , qux a 
Nobis. cxpetis j expetìs autem facultatem erogandi, 
iute detrimento Ecclefìx Guadalaxarenfis, & illius 
pauperum , annua fcuta mille ex redditibus fatis, 
utafleris, pinguibus ejufdem Ecclefìx in fubfidium 
quorumdam ex tuis conlanguineis , qui etiatn 
pauperes funt) ad tempus tamen limitatum prò 
duobus fcilicet , aut tribus annis itemque alia 
duo millia quotannis, quoufque vixeris in benefi- 
cium Miflìonariorum Sinenfium , aut eorum, quos 
a Nobis , & ab hac Sanfta Sede in lnfulas Fhi- 
lippinas tranfmitti contigern , five etiam eorum, 
qui inibi , & tenebris infidelitatis ad Chriftianx 
ventatis lumen vocati fuerint Nos omnia Tibi 
documenta Pontifici* charitatis prxbere cupien- 
tes rem totani arbitrio tuo benigne remittinius , 
omnino confili , quod in eo , quod refpicit tuo- 
rum confanguineorum levamen terminos prxfcri- 
ptos a Sacris Canonibus, ac (pedaliera Sacro Con* 
cilio Tridentino feflione vigelima quinta derefor- 
matione capite primo nullo roodofit prxtergreflu- 
rus. Qux vero ad fubfidium prò Miflionanis, & 
noviter Converfis illud non aliter, quam impletis 
prius Ecclefìx Guadalaxarenfis oneribus, fis lub- 
miniftraturus . Cxterum ex hoc tuo defiderio agno, 
fcimus affeftum, quo pr imam Sponfam tuam Eo 
clefim Manilanam profequerts , illudque in Domi- 
no fummopere commendamus . Atque hxc funt , 
qux ad iplàs tuas literas refcribenda Nobis oc- 
currunt ; Deum interim ex animo precamur , ut 
in his,'qux ad ipfius gloriara, & ad Bonum ,& 
incrementum Chriftianx Religione prò tua fpe. 
ftata pietate, & zelo aggreffus fueris, Tibi fem- 
per afpiret, incolumemque prxftet Fraternità te in 
Tuam , cui pignus perpetua Nofirx bcnevolen- 

• ' tiae 
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tiae Apoftolicam Benediftionem peramantern.ini' 
pertirour . Datutn Romae apud San£tam Mariam 
Majorem fub Annulo Pifcatoris die 18. Oéìobris 
1707.. Pontificatus Noftri Anno» Septimo * 

■A RGUMENTU M. 

Thomam de Endaya . in Infiali* Phtlippinìs. ,Ca(lr<y 
rum Prxfettum Generalem laudat , quod Cardina - 
lem de Tournon , & Jlpojìolicos Miffionariof om- 
nibus humanitatis > . & amoris Jìgnificationibus 
fuerìt profecutus , ac ipfum Regi Cattolico com- 
, mendaffe diligentijjime , /eque , ubi res tulerit > 
eiufmodi officia cumulare paratum effe fignjficat . 
Diletto Filio Thoma de Endaya in Infulis P hi- 
lippinis Cajlrorum Prefetto Generali . 


CLEMENS PP. XI. 

D lle&e Fili, falutem &c. Et fi ad tuas lite- 
ras die o&ava Julii anni millefimi leptin- 
gentefimi quarti ex Calambà ad Nos datas mhil 
fit, quod in praeiens refcribendum Nobis occur- 
rat, cutn pertineant ad illum tempus , quo fru- 
ftratus, ut tunc videbaris, fpe excipiendi in iftis 
partibus Dile&um Filium Noftrum Carolum Tho- 
mam S. R. E. Cardinalem de Tournon, tuncqui- 
dem Patriarcham Antiochenum , magnopere dole- 
bas> ereptam Tibi fuiffe occafionem explican- 
di tua in eutn ftudia , ad cotnprobandam ufque 
magis filialem erga Nos & Apoftolicam Sedetti 
devotionem y fubinde vero contigerit , ut eum- 
dem Cardinalem Temei, iterumque ifthuc appul- 
Tum omnibus officiis, & amoris fignificationibus 

E 3 • '• C* 
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f)s profecutus» & libenter confoveris» laudem pro- 
prerca lìngularem , & eximium apud Nos , cam- 
demque Sandam Sedem raerirum confecutus : non 
patimur tamen cflmpertum Tibi effe ealdem tua? 
literas ad Nos hoc demum tempore pervenire , 
ne fi forte cafu aliquq periiffent noftra* , quas in 
limili forma Brevis fub die prima Januarii prò» 
xime elapfi (a) Tibi perfcripfimus ». dell irutus fi$ 
'teftimonio Paternx noftrx charitatis » quam tum 
egregia voluntate in prxfatum Cardinalem , de 
cujus prefenti ìncolumirate » quam incerti , tatn 
profeto feliciti modo fumus, tum affiduis bene» 
ficiis in Apoftolicos Miffionarios ifthac identidem 
pertranfeuntes (iugulari modo Tibi conciliaci , 
Expedit prxterea, ut intelligasegifle Nos diligen- 
tiffime apud Chariffimum in Chrifto Filium No» 
ftrum Philippum Hifpaniarum (b) Regem Catho» 
licum tui favore » quatenus ejus authoritate exi* 
mereris a moleftiis, atque ab anguftiis, a quibus 
tamen Divina ope Regiaque benignitate Te jatn 
tandem emerfilfe fperamus » parati » ubi res tuie» 
rit , cumulare in hunc fcopum officia noftra,Ti» 
bique nulla non occaGone teftari, quanti Te fa» 
ciamus, Dile&e Fili» cui Apoflolicam Benedi» 
dtionem peramanter impertimur. Datum Roma, 
apud Sandtum Petrum iub Annule Pifcatoris die 
trigefima Junii 1708. Pontifjcatus Noftri Anno 
Odiavo. \ - • 

A R» 


■ v >1 ■ w — v j rr- . e- ; ■■■ ■ ■ t-t- f 

(a) Il Breve accennato b il xiv. di quejìa rac - 
colia • > 

( b ) Quejìa lettera al Re di Spagna non v è nei » 
la raccolta de Brevi , e lettere di Clem . Kh 

1 
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ARGUMENTUM- 


Epi/copo Cononenfi gratulatili incolumem in Galliam 
redttum ex Sinarum Imperio , ubi diti ver/atus 
fuerat , & de MiJJìonibus Sinicis , ac Apojìolica 
Lega t ione Cardina lis de Tournon fu/e agit . 

I 

Venerabili Fratri , Carolo Epi/copo Cononenfi , 
Vicario Apojlolico Fokienfi . 

CLEMENS PP. XI. 

V Encrabilis Frater , Salutem &c. Ut gratx ad- 
modum Nobis acciderent li terse , (<x) quas 
ex Civitate Gallos in Hibernia die quarta Mali 
decurrentis anni ad Nos datas nuper accepimus , 
fatis profedo fuit eas a Fraternitate Tua fuitfe 
perfcripras , elfeque eafdem tuae incolumitatis , 
tuique in Eurupam appulfus nuncias; cum enim 
ipfa tui nominis commemorano tuarutn virtutum 
commendationetn conrineat, referatque praefertim 
prseftaneiam ilJius zeli , ac charitatis , qua Tu 
mcenfus extremas terranno partes ad quaerenda 
ammarimi lucra adiilti , unde fingulare meritum 
apud Deum, & Ecclefiatn es aflecutus , gratula» 
ri proledo Nos oportuit , quod quando Tibi ab- 
fcedendum inde fuir , fofpes in has partes, Deo 
propitiante , pervenifles . Sane cum prò ingenti 

E 4 foli- 


Ca ) La lettera di M. Maigrot , a cui que/ìa ferve 
di rifpqfta la daremo nel Tom. Ili . di quejla 
raccolta . 
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folicitudine, cua de praefenti ftatu Apoftolicarum 
Miffìonum , & Catholicx Religionis in Sinarura 
Imperio tenemur , anxie cuperemus certius ali- 
quid ex tuis literis de rebus illis percipere , de 
quibus plura , etti ha&enus fatis confufa , atqùe 
perplexa audivimus , quae tamen ubi , vel ex par- 
te veritati niterentur , Chriftianae Fidei propaga- 
tioni in illis partibus plurimum obeflent , mole- 
ile tulimus haec parcius a Te in eifdem literis 
ta&a fui (Te ea , ut fcribis, perfuafione, quod Di- 
leftus Filius Nofter Carolus Thomas S. R. E. 
Cardinalis de Tournon prò munere Apoftolici 
Legati , quo fungitur , illa omnia apud Nos fu- 
fìus profecutus fit ; quod eum porro feciffe non 
ambigimus , fed adhuc incompertum habemus , 
qua dé cauta contigerit , ut nuli* literx ejufdem 
Cardinalis a biennio, & ultra ad Nos pervene- 
rint, (a) ex quibus facile coniicies , quam fu- 
fpenfo , perturbjtoque animo fìmus , qui ut es- 
tera defint, remotiflìmi -illius Gregis tranquillità- 
tem interiitfe , ac Evangelio* veritati dilatando 
viam non parum obftruétam effe confpicimus : 
qua» cura non poftrema eft inter ceteras multas 
graves , ac intimas , quibus iniquiffìmo hoc tem- 
pore circumdamur , ac tantum non obruimur . 
Verum quocumque demum loco res ili* fint , 
nihil oberit, quominus judicio, ut par eft, infti- 

tuto 


(a) La caufa della tardanza delP arrivo delle let • 
tere del Legato furono gP impedimenti frappofìi- 
vi da Gefuiti , i quali fecero lega fino con gP 
Eretici per intercettarle febene ciò non gli poti 
di tutte riefeire Vedi la lettera quinta del Card, 
num* I. 
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! tuto Apostolici noftri Officii partes ufque ad ex* 
! tremumvitae noftrse fpiritum impleamus. Interim 
i vero affuturas effe credimus aliquando nec multo 
poft ipfius Cardinalis litteras (<x) feriem eorum, 
1 qux afta geftaque funt dilucide explicaturas, qui- 
bus habitis ac mature expenfis quid faftu opus 
erit coram Dee conftituemus , deliberatici etiam 
per prius uirutn e re futurum Sìt , ut Tu quo 
praefente ac interveniente pleraque ibi contigerunt 
ad Nos proficifcaris , (£ ) quod Te non gravate 
fafturum exiftimamus . Quod fupereSt & amor 
in Te nofter magnopere expoftulat, da operarti 
ut contrafta ex longo & arduo itinere maritimo- 
que curfu corporis incommoda farcias, Tequere- 
ficias , dum Nos in bonorum omnium aufpiciutn 
Apoftolicam Benediftionem Fraternitati Tuae pe- 
ramanter impertimur . Datum Roma; 2 . die deci- 
ma oftava Augulti 1708. 

AR- 


( a ) Non pafsò molto tempo che il "Papa fu confo - 
lato y mentre arrivò a Roma il Sig. Mezza fal- 
ce , il quale era flato uno degli efigliati con 
M. Nlaigrot , come co/ìa dal Decreto Imperiale 
nu. LEV. e portò le lettere del Legato , fé pure 
fi può dire che refiaffe confolato dall udire f 
infaufte nuove delle cofe nella Cina accadute . 
(b) Non sì toflo il Papa riceve le lettere del Le- 
gato portate dal Sig . Mezzafalce che fi tifivi 
di chiamare a Roma M. Maigrot , come in 
fatti fece . Nell opera Francefe intitolata Anec - 
dotes fur /’ etat de la Religion dan la Chine 
Tom • 3. part. 2. pag. 174. dell edizione di Pa- 
rigi del 1734. vi il Breve della chiamata di 

M. 
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ARGUMENTUM 


Cardinali de Tournon refcribit maximam fufcepiffe 
Ixtitiam ex ejuS litteris quibus falvum fuum ad 
Sinarum Imperium adventum , & honoris fignifi- 
cationes fibi ab Imperatore delatas nunciavcrat . 
Audita poftmodum rerum convergane quod fcilicet 
Imperator eidem Cardinali fuccenfuiffet ,fubdìt Ton- 
tifex fe fummo dolore fuiffe affettum, quem tamen 
ex eo leniti oftendit , quod prxter ipfius Cardina- 
li! culpam id evenire compertum habeat . Certio- 
rem deinde illum facit de officio apud Imperato- 
rem interposto ut eum in priftinum honoris , & 
grafia locum reftituat , ipjique Europam repet oi- 
di libertatem largiatur . Poftremo Cardinalem ad 
tolerandas ftrenuo con ft antique animo prò Dei con- 
fa quafcumque arumnas paterne adhortatur. 

Diletto Filio Nofìro Carolo Thomx S.R. E_. 

Prxsbitero Cardinali de Tournon. 

C L E M E N S PP. XI. 

D llefte Fili Nofter fai utero & c. Acceptisjam- 
pridem litteris tuis quibus diligenter edo- 

fti 


M. Maigret a Roma , il quale manca nella 
raccolta de' Brevi di Clem. XI. Arrivato a Ro- 
ma M. Maigrot fu dal Pontefice accolto con 
quella fiima che fi meritava per tanti travagli 
patiti in difefa della purità della Crifiiana dot- 

tri- 
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£ti (a) fuimus quantopere gratus, atque jucundus 
acciderit potenullimo Sinarum Imperatori tuus 
in iftas Regiones adventus, ( b) quam amplis , 
& lucuientis honoris fignificationibus ipfe fubin- 
de Te exceperit, quamque illuftria benignitatis, 
& munificenti* argumenta indefinenter exhibue- 
nt , ingenti fané Iztitia , ut par erat , repleti fui- 
mus , (uperabundavimus gaudio , & levantes ma* 
nus Nofiras ad Patrem mifericordiarum , & Deum 
totius conlolatioms , humiles iili gratias egimus,' 

J juod in tnaximis, gravi ili mifque curis, quas prò 
ufcepro officio affidue fuftinere cogimur , Ixtio- 
ribus Nunciis e longinquioribus faltem OrbisTer- 
rarum partibus opportune prodeuntibus > refìcere 
Nos , & confolari dignatus e(fet . Brevis tamen 
extitit lattina Noftra, & extrema gaudii cito lu- 
ttus occupavit , cum paulo poft allatum ad Nos 
fuerit Imperatoris erga Te benevolentiam , & 
gratiam ufque adeo imminutam effe, ut dubitare 
le declaraverit, num vere Nofter, & hujus San- 
ata Sedis Adminirter effes ; (c) offenfumque, ac 
iubiratum Tibi animum aliis etiam non oblcuris 

indi- 


trina , e fu impiegato nel grand 1 affare de Riti » 
alla spedizione del <]uale molto contribuì co lu- 
mi che ave a in quefie materie acquiftati . Vedi 
P opera fuddetta al luogo citato . 

( a ) Di quella lettera , fi legge negli atti al num. XI. 
(b) Vedi la lettera citata nella nota antecedente . 

( c ) Le prove certe di quefto dubbio delP Imperatore , 
oltre il tejlimonio del Cardinale , e degli autori 
delle relazioni Jìampate nella parte II. del To- 
mo primo P abbiamo dagli fiejfi atti Imperiali . 

Leg- 
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indiciis patefecerit . ( a ) Gravem profeto ex ejuf- 
itiodi rerum converfìone dolorem haufimus, quo- 
niam fpem illam brevi arelcere profpeximus, quam 
ex felicibus adeo initiis fufceperamus ; uberiores 
ifthic Animarum frudlus in horrea Domini congre- 
gandi ; verumtamen moerorem hunc Noftrum 
haud mediocrirer ea confolatio levavit, quod in- 
fortunium tuum tuae culpaz afiìgnari non porte 
certo credimus; (b) nullo enim patìo adduci pof« 
fumus, ut arbitremur Te unquatn debitis maxi. 

mo 


— ■' — — . » 

Leggi la calunniofa lettera fcritta dal Manda* 
tino Hen-kama ( atti Imperiali n . xxx 1 1 1 ) . 
il decreto Imperiale inferito nell altra lettera 
ripiena parimenti di bugie di tìefchen , e Cao* 
Cam (». xxxvi. ) e /’ ordine col quale vengono 
per la feconda volta richiamati i regali ( nu, 
xxxrx.) Chi poi foffero quelli che fecero entra- 
re P Imperatore in quejlo fofpetto , ed at travet* 
farono al Legato le vie di diffingannarlo oppa * 
rifce dalle lettere , e relazioni citate . 

(a) Vedi il decreto de zi. Giugno 170 6. ». x in. 
i due citati nella nota antecedente , ed in fine 
la rifpojìa data alla lettera del Patriarca fcr 'tt * 
ta tre giorni avanti di partir da Pekino nu. 
XXVIII. per nulla dire degli altri che dopo ft ( 
leggono , ed offerverai qual mutazione aveano 
cagionata nell animo dell Imperatore i PP. col- 
le loro fuggejlioni . 

(b) Per accertarfi di quanto dice il Papa in qut* 
fio luogo bajla leggere le lettere del Cardinale t 
dalle quali ! rejlano pienamente fmentite le fai* 
fe relazioni de PP, Gefuiti f i quali con mille 

calure • 
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irto, praeftantifiìmoque Principi obfequiis O ) de- 
tuifle , cujus praeclaras animi dotes fummis ipfe 
apud Nos laudibus extulifti , & a quo plurirais , 
ictiam, ac infignibus cumulatum Te fuiffe bene- 
ficiò palam profeflus es. Minusetiam vereri pof- 
fe videmur, Te apud illum propterea offendile * 
quod ipfe moleito tulerit animo , a Te iftis E- 
vangelius Operariis fignifìcatos fuifle Noftros,& 
Apcitohc* Sedis fenfus a Nobis die 20. Novem- 
bris anni 1704. explicatos quoad Ritus quofdam, 
& Caeremonias Sinenfium ; ( b ) cum enim beni- 
gniffune jamdudum permiferit in ampliflìmo fuo, 
ac florentiflnno Imperio Chriftianam Religionem 

• .. libe- 


calunnie , impofìure , e alterazioni hanno cercato 
far credere 1 he la rovina della Miffione della 
Cina fia venuta dal naturale impetuofo , e dal? 
ojìinazione del Legato Apofiolico . 

(a ) E pure non altra fu la cagione di tutti i tra- 
vagli dal legato /offerti, come dalla di lui let- 
tere apparifce . 

(b) Certamente P Imperatore avrebbe ciò accordato 
fe non fojje fiato tanto prevenuto in favore de' 
PP. i quali gli facevano credere che quei Ri- 
ti erano colla Crifiiana Religione compatibili , e 
che quanto operava il Legato , lo faceva per fofie- 
nere M. Maigrot, come apparifce dagli atti Im- 
periali n.LV il. e dalla lettera quarta del Car- 
dinale n. xv. Ma acciecato dalla paffione di 
compiacere i Padri , e filmando effer vero lo che 
ad e fio dicevano ci diede un ef empio di quanto 
pojjano anche in un uomo di fublime intendi- 
mento , e di giufiizia incorrotta, quale egli tra , 
le prevenzioni . 


ì 
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libere fufcipi , & exerceri : confequettS ottinirto 
eft , ut pari benignitate patiatur , ab ejufdem Re* 
ligionis le&atoribus eos dumtaxat obfcrvari Ri- 
tus , & mores, qui Chriftianis Legibus con fon a nr, 
illofque ex oppofìto devitari , qui earumdem Le* 
gum prjefcripto adverfantur. ( a ) Haec porro re- 
gula ufque adeo rationi confentiens, & jufta eiì) 
ut ab aequiffimo Principe, qualem effe accepimus 
Sinarutn Imperatorem, nullo modo reiicienda vi* 
deatur. Quapropter datis Noltris ad ipfutn Lite* 
ris , quarum exemplar praefentibus ad;unétum ad 
Te mittimus, ( b) Noftrum ea de re fenlum illi 
diferte explicavimus ; nec Tane perfpeda Princi- 
pi Juftitia , & humanitas dubitare Nos parirur, 
quin , rei veritate a Nobis intelletta , defìderio , 
votifque Noftris obfecundaturus libenter fit. Ma- 
gnam infuper in fpem adducimur , fore ut, quod 
ab ipfo in primis impenfìfiìme flagitavimus , Te 
in priftinum honoris, & gratiae locum benigne 
reftituat, libertatemque Tibi largiatur, Europam 
repetendi j adeoque calamitatem , in qua pofitus 
es, brevi ceffaturam effe confidimus. Interea ve- 
ro 


( a ) La lettera all'Imperatore che qui accenna il Fa- 
pa è la Seguente pofta nel num. Seguente-. 
(b) Quejla lettera arrivò alla Cina dopo la morte 
del Legato , ed in conseguenza non ebbe il Pa- 
pa il fuo intento . Sebbene quando anche vi f of- 
fe prima giunta avrebbero i Gefuiti impedito 
che foffe all Imperatore confegnata come fecero 
di Brevi confegnati al F. Bonaventura da Ro- 
ma ed al F. Montegro . Vedi la relazione del 
veleno dato al Legato n.xix. e la lettera quin- 
ta del Suddetto n. xv. 
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ro , Dile&e Filj Nofter , etfi mala , quae pateris, 
quaeque praecipua , ac vere paterna Noftra erga 
Te charitas Tecutn Nobis communia facit, gra- 
via quidem , & afpera firn ; aequo tamen , con- 
ftantique animo illa perferre perge, prò comper- 
to habens, maximam apud Omnipotentem Deum 
retributionem Tibi paratam effe, dum Nos Divi- 
nato Bonitatem in humilitate Cordis Noftri affì- 
duis precibus rogantes, ut fua coeletti ope tibi 
jugiter adeffe dignetur, Apoftolicam benediftio- 
nem Tibi Dilefte Filj Nofter peramanter im- 
pertimur. Datum Romae apud S. Pet rum fub An- 
nullo Pifcatoris die 2. Martii 1709. Pontificatus 
Noftri anno Nono. 
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Sinarum Imperatorem impenfe laudat quod Cardina- 
lem de Tournon Vifitatorem Apoflolicum a San- 
Aitate Sua in illas partes allegatum honorifice 
primum exceperit . Deinde acerbe dolet quod non 
obfcura ìndignaùonis in etim argumenta prodide- 
rit y & qua ipfe de rttibuSy & caremoniis Si * 
nicis decreverat Pontificio mandato egiffie profite- 
tur . "Petit pofimodum ut Chriftianis in ilio Im- 
perio degentibus bumanitatis officia Progenitori bus 
Magifirifque eo modo perfolvere liceat , qui puri- 
tati & fanblitati Chrijlianx Religionis non ad- 
verfetur ; ac demum ut pradiftum Cardinalem tn 
prifiinum gratin honorifque locum reftituat , & 
Chrifiianos ac prxfertim Evangelicos Operarios be- 
[ vigne fovere velit ab eodem Imperatore enixe fla- 
gitat . 

llluflriy ac TotentiJJìmo utriufque Tartari a t ac 
Sinarum Imperatori . 

C L E M E N S PP. XI. 

I Lluftris, ac Potentiffime Imperator falutem , 
& lumen JDivinae Gratis . Quemadmodum 
majori nunquam gaudio perfufum eft cor no- 
ftrum , quarn cum audivimus excelfum, ac lon- 
ge clariffimum Principem, qualem Te effe ne- 
mo ignorat, ipfaque Imperii , cui praees » ampli- 
tudo, & fingularis, qua praeditus es> fapientia , 
Tuique nomini s, ac potentiae celeberrima nedum 
per Europam, fed per Orbem Univerfum fama 

tefta- 
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teftatur , przcipuis honoris lìgmfìcationibus ex- 
cepifle Dile&um Filium Noftrum Carolum Tho- 
mam S. R. £. Cardinalem de Toumon , tunc tem- 
poris Patriarcham Antiochenum a Nobis allega- 
tum in tuum iftud ampliiiìmum Sinarum lmpe- 
riutn , tum ut partes Superiori , ac Vilìtatoris 
i Ita rum Miflìonum fulciperet, & obiret , tum ut 
debitas gratias, eafque uberrimas Noltro nomine 
Tibi ageret , quod operarios Evangelicos ifthuc 
antea profedos multis, ac magnis beneficiò cu* 
inulalfes ,* ita profedo inexplicabili dolore corre* 
pti fuicnus tum , cum percepimus foelicem illam 
tui favoris, ac gratix, quam idem Cardinali ak 
iecutus fuerat, auram non multo polt delccitle * 
animumque tuum, quem ille uique adeo propi- 
tius expertus fuerat , ita lubinde ab eo alienum 
fadtum fuifle, ut Tibi ambigendum effe videre- 
tur, num ille vere infignitus elfet munere Admi- 
niitri Noftri, (a) ac fidem promereretur , de- 
znum non obfcura tuae in eum indignationis^lì- k 
gna a Te prodiilfe» In hac porro graviffìma cu* 
ra , ac moleftia , quae, his auditis,- a Nobis con- 
trada nunquam profedo Nos deferit , illud lai* 
tem aliqua ex parte Nos recreat, quod certi fu- 
mus, mi tam contrarium fuifle menti,, ac prò- 
pofito ejuldem Cardinalis, quam velie Te laede* 
re, aut ullo modoTibi dilplicere ; ut quid enim 
i fulpicabimur , eum defuilfe debito obfequio erga 
Te tanta» dignitatis Principem , quem plurimis , 

& quidem erfufis laudibus ob fumma decora l ac 
lublimes dotes, quas in Te fufpexit , in fui$ ad 
» Nos Literis extulit, non lemel profeffus ^ffe vet- 
s Tom . VL » F * bis ( 

( • . ■ »* v 

jj — — _______ — ■: - " 

t ( a ) Vedi la nota III . all' antecedente lettera ' » 
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bis explicare non poiTe quam multa, & quatti 
preclara a Te intigni clementi* , ac incompa- 
rabilis munificenti* argomenta retuliffet . Multe 
minus fuadere Nobis ipfis poffumus, Te aegre , 
aut acerbe tulifte, quod ille circa Ritus quofdam, 
ac Czreraonias Sinenfium Evangelici Adminiftris 
denunciaverit Noftros, & Apoftolic* hujusSedis 
libi notos fenfus , quos ante hac explicavimus ; 
(a) Cum enim Tu ipfe eximio Tu* dignatio- 
nis exemplo, cujus memoria Chriftianorum An- 
nalibus jam infcripta nunquara interibit, jampri- 
dem indulferis, ac edixeris, fas fore impofterum 
in Tuis Ditionibus Chriftianam Religionem profi- 
teri, arbitrari profeto debuit Cardinali, Teea- 
dem clementia annuere debere , quod illis , qui 
in Tuo Imperio hanc ipfam Legem amplexi fue- 
runt, ficuti permiiTum eft conformare le raoribus 
buie Inftituto congruis , ita ab iis licear è con- 
tra abftinere, quz ab ejufdem Legis prxfcripto ( 
dilfentiunt . Id porro diièrtius explicare polle lpe- 
ramus, poftquam ea accurate luftraverimus do- 
cumenta , qu* ab illis aliata funt , qui ifthinc 
in has noftras partes miffi Romam nuperrime 
advenerunt (b) y quos benigne jam, ac libentef 
exceptos, benignius impofterum , ac libentius au- 
dire parati fumus, eo potiffimum nomine, quia 

pro- 


( a } Vedi le note Vii., e vili, della lettera indi- 
cata m 

( b ) Parla de' PP. Provana ,e Raimondo partiti dalle 
Cina per Jofienere la caufa de' riti , de quali 
abbiamo tratterò nelle note alla lettera dèi Card. 
Conti poi Ir? noe. XIII. di glorio/d memorie 
Tarn- 1 • Pari. HI. 
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i profperam falutemTuam Nobis nunciarunt.InterinJ 
i plurimum refert , tit Tibi omniiio compertum fit 
i nullo modo a Nobis impróbari , quod inclytaSi- 
! neftliumi Natio grato y ac memori fit animo 

i erga Progenitòres , ac Magiftros fuos y quibus 
1 fe multum debere intelligit ; fed id unum, quod 
1 acuitati effe confonUm prò tua fpe&ata pruden- 

tia agnofces , id unum expetimus , ut liceat 
Chriftianis hujufmodi humanitatis officia ii$ mo- 
1 dis pérfolvere , qui non repugnant puritati y ac 
1 Sancitati noftrae Religioni diftri&e vetantis ul- 
Ji creatura; , utcumque eccellenti cultum illum 
àdhiberi , qui uni, ac vero Deo Ccùli, & Ter- 
ne Creatori , ac Domino debenir . Scd a?qui jamy 
bonique confùlas Illuftfis, ac Potent'ffime Impe- 
! rator , quod precibus Tecum agamus , & eni- 
1 xe a Te expetamus. Ut ipfum Cardinalem in 
1 priftiham grafiam recipere velis ,• ac ad plenam 
1 libertatem redire facias;- Se. quod ad magnanimi- 
! tatem tuam in primis Ipeètat , in eos etiam ho-’ 
1 nores reftituas , quos illi, cutnTe primum adiity 
1 cumulate a Te delatos No? ip'IT Tibi acceptos 
1 fèrimus. Quod eo fidentius a‘ Te reqùirimusy ac’ 

1 fperamus , quod Nos eundem Pàtriarchali mune-’ 
te in Tuo ifthuc adventu infignitum y ubi tam' 

1 Splendide a Tehabitum fuitèe audivhnus, ad Car-‘ 
dinalafusDignitatcm eveximùs, quai fuminaeam- 
plitudinis ini Ecclefìa , & poft Pontificalem 
' precipua y rati' profeto else fommópere decoran- 
doti , qui tam honorifice à Te excipi meruit / 
illumque digniori, quoporeramus, gradii a Nobis 

ii exornandùm , qui Noftrtf nomine in ftofentiffimo 
iTuo Imperio refideret . Admonet interea Nos 
CiApoftoIica chariras, qua impellente , haec omnia 
jt 4 d ; Te perferibimus , ut non ornittamus Tibi im-* 

F 2- pen- 
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penle commendare incolumitatetn Chriftianae Le- 
gis in iftis Partibus, & ejufdem Légis Prole (so- 
res> quotquot in tuis fceiiciflimis Ditionibus hoc 
nomine cenlentur , ac peculiari modo Operarios 
Evangelicos, qui treti tua benigniate ihhuc per- 
rexerunt , homines tuis aufpiciis piane dignos , 
quorum inter extera pietatis ftudia, iliud eli In-' 
llitutum, non tatti verbis, quatn exemplo aliis 
Fidelibus annunciandum : Nemini dare ullam of- 
ienfionem, pacem quxrere , viarn maniuetudinis 
inlìftere , debitam publicae authoritati, Summif- 
que Principibus, eorumque Adminiftris reveren- 
tiam, fidem , ac obedientiam , falva ea, quaz Deo 
in primis debetur, prxftare ; a quibus ftudiis eos 
rum (ponte, tum raonitu Noftro, tutti ad prse- 
cepta Chriftianae Religionis implenda, nunquam 
recefsuros efse (peramus . His ìtaque Operariis ne 
patiaris ullas moleftias inferri , ullos obices op- 
poni , quominus officio luo vacent , eriam , at- 
que etiam a Te petimus. Quod fi forte aliquid 
gravius in eos noviffime conltitutum fui , erit 
tux fummse Clementi* id ipfum abrogare, qua* 
tenus Tu* fupremae authoritatis praefidto com- 
rnuniti , optata , ut prius, tranquilliate perfruan- 
tur. Atque haec funt, quae in levamen folicitu- 
dinis Noftraz a Te expolcenda nobis in prazfens 
occurrunt , in quibus Te votis noftris libenter , 
atque alacrirer afsenfurum Nobis else pollicemur; 
tum quia par ed de zquitate, ac praellantia tua 
voluntatis egregie fentire , tum quia fpem no- 
iram metimur ex ingenti defiderio , quod ge- 
rimus , demerendi animum tuum j Si quid enitn 
unquam a Nobis prxftari poterit , quod Tibi 
gratuiti futurum else intelligemus ; iliud a No- 
bis quantutn itinerum difficultas , & Locorutn 

mter- 
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intervalla patiantur y paratiffimuun Tibì erit , 
Q_uod fupe-reft , falutem Tibi , Illuftris , ac Poten-' 
tiHime Imperator, & fupremae grati* Lumen ex 
animo apprecamur . Datum Romae^apud Sanftum 
Petrum ìub Annulo Pifcatoris die 2. Martii 1709# 
Pontificatus Noftri Anno Nono , 

ARGUMEN TU M. 

• • • • . ' \ 

Cardinalis de Tournon in Sinico Imperio vexati ra • 
■ tiones , & caufam Regi Tortugallix enixe com- 
menda t y a quo infuper expetit , ut Jìrenuam dare 
operam velit , quatenus ii t ad quos pertinet , A- 
po/lolica: Sedis Refponfis quoad Ritus Sinenfes 
1 obtemperent . 

j • . • <l . _ 

Chariffimo in Chrifto Filio Noftro loanjii 
1 Portugallia? , & Alagarbicurum Regi 

è Illuftn.. 

| . CLEMENS PP, XI, : 

1 - 

C Hariflime in Chrifto Fili Nofter falutem &c« 
Ex iis, qux Dile&us Filius Andraeasde Mel- 
lo de Caflro Majeftatis Tu* Ablegatus diferte 
1 Nobis retulit , jara pridem Tibi innotuifle co- 
1 gnovimus graviffimas moleftias, & aerumnas , qui- 
1 bus nunc Evangeli! Operarii in Sinarum Imperio 
1 vexantur j nec piane dubitamus , quin ex illorum 
1 calamitate eum hauferis dolorem, quo affici par 
t eft piiilìmum Regem , qui a Clarifiìmis Majori- 
1 bus fuis non tato ampliliimx, florentiiìimx Di» 
1! tionis, quam eximii prò Ortodoxa Religione Ze- 
li li haeraditatem accepit. Porro ex eo, quo Maje- 
t ~ Fi 
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#as Tua praemitur , animi mcerore, facile metk 
?i , ac deprehendere poterit Noftrum ; quandoqui- 
dcm Paftcrralis muneris Noftri ratio a Nobis exir 
git , ut ficuti uedum iis , qui pjropc , (ed iis et* 
lam , qui longe (unt, debitores fumys ita fané 
pafcendi , dirigendjque Chriftiani Gregis ad viam 
ialutis xternx in remotior'bus quoque Terrai pla- 
gis iollicitudinem quatn maximam fufcipiamus , 
Ànimi autem Noftri 'egritudinem, quamvis acer- 
biflìmam, ijlud aliqua ex parte lenivit, quod Si- 
nicas perturbationes potiflimum manafte percepì* 
mus ex Mandato quodam, quod Dileftus Filius 
Nofter Cardinali de Tournon Commi(farius, & 
Vifitator a Nobis in illis Partibus (pecialirer de- 
legatus inibi promulgayit , quoad Ritus quofdam, 
& Casremcnias Sinenfes ; Imperatori iìquidem Sir 
narum fuggeftum fuiffe audivimus, ipfum Cardi* 
nalem fua (ponte, acvolunrate ad ejufmodi Man- 
dati promulgacionem devenifle. Confidimi^ au- 
tem omnino fore ut, poftquam ipd Imperatori 
innotuerit , Cardinalem hac in re, ultro nihil 
egiftìe i quin imo (n illius Mandato contenta , 
iis, quae eadem in re, praevio diuturno, matu- 
ro , ac diligentiffimo examine a Nobis jamdu- 
dum , pempe die 20. Novembns 17P4. decreta 
fuerunt , confonare, idem Imperator, eaipfa fua- 
dente aequitate, qua illuni praeditum efse intel- 
leximus , facile deponat, abjiciatque ex animo , 
quam in prxdi&um Cardinalem fufeepit, indi- 
gnationem ; & ficuti benigne dudum indulftt , 
edixitque in ampliftìmp Imperio (uo, ut quicura- 
que vellent , libere ampleéfi , & prodieri pofsent 
Chriftianam Religione^ j ita eam profitentibus 
pari benignitate permittat , ut eos fequantur mo* 
, qui Chnftianx Legi confentanei (unt , & ab 
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iis contra abftineant , qui et ufdem Legis praeicri- 
pto repugnare nofcuntur. Hac du<fh fiducia ad 
jpfum Imperatoretn Literas dedimus , ( a ) quarum 
exemplum Majeftati Tuae mittimus praefentibus ad- 
neftendum . Potiorem tamen fpem Noftram in 
yalido , benignoque Majeftatis Tuae pktrociniò 
reponimus, & collocamus; eamque quanto maxi- 
ino poffumus , animi Audio rogamus, ut iis ad* 
hibitis mediis , quae ad id magis opportuna , a t 
utilia fore judicaverit , faelicem rei fuccefTum, qui 
tum a Majeftate Tua, tum etiam a Nobis coni- 
munibus votis expetitur , juvare , ac urgere ve* 
hementer veiit , fimulque fi renuam navet operam , 
ut ii, ad quos pertinet , Apoftolicae Sedis Refpon- 
fis , ut par eft morem gerant , & obfequantur : 
praiertim cum illos, qui e Sinarum Imperio Ro* 
mam noviflirae advenerunt, benigne audire, ac 
nova, quae ipfi quoad Controverfias Sinicas inda 
attulerunt , documenta, mature , ac diligentec 
perpendere parati fimus « Caeterum quod ex co* 
dem Majeftatis Tuae Ablegato percepimus , me* 
moratum fcilicet Cardinalem de Tournon aliqua 
in re apud Majeftatem Tuam offendile , (£) id 
certe Nobis perinde moleftum accidit, ac inopi* 
natum; cum vero conjicere nequeamus caufas , 
ob quas id evenerit , de tota re diligenter edoce- 

F 4 ri 


( a ) Quefla è la lettera precedente . 

(b) Siccome i Gefuiti colle calunnie alienarono dal 
Legato r animo dell'Imperatore della Cina \ così 
alienarono dal medefimo quello del Re di Porto- 
gallo . Cofa poi ad effo rapprefentaffero , Gab- 
biamo detto nelle note alla lettera del Card . 
Conti Tom L parte III. 
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ri curabimus, ut quod ufquequaque aequum fue- 
rit, dece.rnere valeamus. Interea prò explorato 
Jiabemus, id minime impedimento futurutn , quo- 
minus MajeftasTua infirum fibi eximium , Avi- 
tumque Divini honoris & Ortfìbdoxae Religioni 
Zelum hac etiam occafione luculenter explicet , 
teftarumque omnibus palam faciat, Fidei caufam 
reliquis humanis rationibus quibufcumque fibi 
longe potiorem effe , & antiquiorem . Quod fi 
feceris, quemadmodum egregie Te fa&urum effe 
non ambigimus , gloriofum Tuum nomen glo- 
rici! us profeéio reddes, Tibique, ac Regix Do- 
mui tu® Coeleftium benedi&ionum copiam uber- 
rimam conciliabis . Pluribus Tecum fuper his 
aget Dile&us filius Nofter Cardinali de Corniti- 
bus Noftjcr, & hujus S. Sedis apud Majeftatem 
Tuam Nuncius, qùem ut libenter audire velis , 
xnagnopere a Te perimus « dum Nos ( Charif li- 
me Fili Nofter ) prxcipux» qua Te in Domino 
ample&imur , charitatis indicem , Apoftolicam 
benedi&ionem Majeftati Tu,t amantiffime imper- 
timur » Darum Rotti® apud S. Petrum iub An- 
nulo Pifcaroris, die 2. Marcii 1709. Pontificatus 
Noftri Anno Nono. 


1 


Di Monfignor di Toumon.' C? 

• «■ f • 

A RG U M E N T U M. : 

!»**••! , ' i 

I 

Craviffime cmqueritur eum Rege Portugallitg de 
multiplicibus , atrodbufque injuriis & coniumeliis 
qui bus Cardinali s de Toumon ejufque Sodi a 
Regiis Officia libus in Machaonenji Civitate affé - 
Eli fuerant , & a Majejìate Sua ut in ipfos Off 
fidale* ftvere animadvertat , & Cardinali , at 
Sodi s Europam repetendi libertatem largiti velit 
isbementer expofcit . 

Chariffim© in Chrifto Filio Noftro 

Joanni Portugallia» , & Alagarbiorum Regi 
Illuftri . 

a - • . 

CLEMENS PP. XI. 

C Haxiffime m Chrifto FiliNofter falutem&c. 

Scriptis ante duos dies ad Majeftatem Tuam 
alii£litteris( a) Noftriseximiam , & Ortodoxo Rege 
vere dignam pietatem tuam veehementer excitavi- 
mus, ut Evangelicos Operarios in Sinarum Impe- 
rio laborantes benigne tueri vellet , & commotam 
in ipfos gravem fané procellam opportunis interpo- 
liti officiis componi fatageret , ftrenuamque pre-* 
terea navaret operanti , ut ii , ad quos pertinet , 
Apoftolicae Sedis Refponfis circa Ritus quofdam, 
& Caeremonias Sinenfes, ut par eft, morem ge- 
rant, ac obtemperent . Nec piane dubitamus , 
quin Majeftas Tua ad omnia preclara opera fua 

fpon- 


( a ) Vedi la lettera precedente . 
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fponte fatis incitata defiderio noftro oWecundatu- 
ra fìt eo ipfo praeftanti zelo, ac ftudio, quo eam, 
ubi Divini honoris, & Catholicse Religionis ne- 
gotium agitur, infiammar? , ac incendi probe no- 
vimus. Interea vero ex pluribus Dilefti FiliiNo- 
ftri Cardinalis de Tournon hefterna die ad Nos 
allatis literis (*) inaudivimus ipfum juflu Sina- 
rutn Imperatoris menfe Junio anni millefimi fe- 
ptingentefinai feptimi ad Machaonenfem Civita- 
tem fuiffe devedlum , ut ibi conquieiceret , ufque 
quo antedi&a procella fedaretur . Porro longe ix- 
viorem procellam in ipfo ad illius quietem dele- 
go loco fubire coa&us fuit ; nata Didacus de 
Pinho Tereyra Capitaneus Generalis nuncupatus, & 
esteri, quotquot inibi funt Majeftatis Tux Òf- 
ficiales, & Adminiftri , quin & Ipfe Epifcopus 
Machaoneniis, qui etiam Confiliarii tui honore 
glonatur, nulla facri cara&eris , nulla prcftantif* 
iìmae Digniratis, nulla Ecclefiafticarum Sandfio- 
nurn , nulla denique Juris gentium, quod apud 
baroaras quoque Nationes facrofan&una , & in- 
violabile eli, habira ratione, eutndem Cardina- 
lem ejufque Famiìiares injurns, & contumeliis 
acerbiflìmis, ac pene incredibilibus affecerunt ( b ), 
adeo ut ipfi non (ine lachrymis ufurpandum mul- 
toties fuerit illud Canticorum i Filli Matr : s meae 
pugnaverunt contra me. Primum enim Officia- 
les, & Adminiftri tui Domum ab eo in praedi&a 
Civitate conducala multorum Militum diurna » 

■ , ■ .... n °- 

*— .... ■ ■ — - — - - - - — 

Ca) Quefie furono te due lettere al Segretario di 
Stato , quella al Cardinal Conti , e la relazione 
del ricevimento in Macao « 

(b) Vedi la relazione fi tata nella nota antecedente • 
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jiodurnaque caftodia, qui ipfum ut captivum de- 
tinent, muniverunt j deinde illi exercitiutn Ec- 
flelìaftic* JurifdiétioniS) & facultatum Legationis 
Apoftolicae , quas ei ampliffimas attribuirne , in- 
terdixerunt j poltmodum umyerfis Machaonenfìbus 
Civibus, propofito Edifto , inhibere aufi fuut, ne 
cum eodem Cardinali ullum commercii genus ha- 
berent; demum ex iliius Familiaribus , Se Sociis 
alternai , & quidem Sacerdotali gradu infignitum, 
in cuftodiam tradjderunt , alios ver beri bus caeci- 
jderunt» omnes, ( uno verbo ) ipfis exhorrefeen- 
tibus Ethmcis, miferandum in inodum, ac ho- 
itili prorfus animo afflixerunt , adeout Cardinale , 
ejufque comites Martini coronam , quam in Si- 
narum Imperio a Paganis recipere nequiverunt , 
a Chriftianis ;am expeétare poffe videantur » 
Quantopere ex hujufmodi faétorum atrocitate 
commoti fimus , quamque intimum , & piane 
acerbum dolorem inde iufeeperimus, lati? verbis 
expiicare non poflumus -, certi autem fumus , haud 
leviori rooleftia piiffimum Majeftati Tuae ani- 
mum , cum hxc audiverit, affeftum iri, eaque 
Regi* deteftationis Tuae juftitia, Se confueta er- 
ga Sanótam hanc Sedem , Se Ecclefiafticum Ordì- 
nem reverenda poftulat. Nos interea Te de his 
omnibus per celerem Tabellarium edocere con- 
fentaneum duximus , ut inde certius graviffimam 
animi noftri lolicitudinem deprehendas , qua im- 
pellente Majeftatem Tuam horramur , Se enixe 
etiam rogamus , ut memorato Cardinali , ejufque 
Sociis, libertatem repetendi primo quoque tem- 
pore Eqropam largiaris. Reliquumeft,Chariffime 
Fili Nofter, ut Officiales tuos, qui non modo 
ab ornili humanitatis, Se Juftitiae lege, fed ab 
ipfa etiam Majeftads Tuae re&iffima mente, ac 

yolun* 
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voluntate .turpiter difcetferunt , gravioribus jam 
Ecclefiae cenfuris , & paenis mul&atos, iisinfuper, 
quae a potevate tua pendent , animadverfionibus 
ita coerceas, ut intelligant omnes, & precipue 
Sinenfes , qui Legato Apoftolico omnes piane ho- 
noris , & reverenti* fìgnifìcationes perpetuo exhi- 
buerunt, Te, & injurias ipfi illatas tnolefto ac- 
cepifife animo, & eas impuniras minime reliquif- 
fé. (a) Quod ubi feceris , gravem profefto dedecoris 
notam inclytx Lufitanix Narioni irrogatam ab- 
fterferis , qux non tam ampliffimis , re moti f- 
fimifque Dominiis Tuo fanguine partis , quam fm- 
gulari, perpetuoque Tuo in hanc Sedem, & illius 
Adminiftros obfequio merito gloriatur. Omnipo- 
tens Deus , Chariffìme in Chrifto Fili Nofter , 
det Majeftati tu* in Tuo timore femper profice- 
re , eamque ad Nominis fui gloriam , univerfx- 
que Reipublicx Chriftianx utilitatem diu, ficuti 
cupit , fofpitem , incoluraemque conferver , dum 
Nos ipfi prxcipux, ac ver* Paternx charitatis 
noftrx reftem , Apoftolicatn Benedi&ionem aman- 
ti Hi me impertimur. Datum Romx apudSan&um 
Petrum fub Annulo Pifcatoris die quarta Martii 
1709. Pontificatus Noftri Anno Nono ► 

• • . -.-o 
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(a) Tanto fece il Re come fi vede dalle rtoflre of-> 
ferva zìoni alla lettera del Cardinal Conti* 
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Regem Portugallia iterum vehementer interpellat , ac 
cbteflatur , ut facrilegos aufus Regiorum in Ma- 
caonenfi C ivitate Officia li um , atque Hiatus Car- 
dinali de Tournon gravi ffimas infuriar congrua , 
celerique repar atione farciri curet , ac eidem Car- 
dinali prijlinam libertatem rejìitui mandet. 

* ✓ 

CharifTìmo in Chrifto Filio Noftro, Joanni 
Portugalliae , & Alagarbiorum Regi 
Illuftri . 

• '* 

C L E M E N S PP. XI. 

C Hariffime in Chrifto Fili Noftar, -falliteti» 
&c. Perpendentes appropinquare jam tem- 
pus , quo LuótanaB Naves iub aufpiciis Majefta- 
tis Tuae profettionem in Indias Orientales infti- 
tuere folent , praE oculis autem jugiter habentjes 
execrabile fcandalum in illis partibus ab ipfis Ft- 
delibus ( quod fine lacrymis referre non poflu- 
mus ) temere , ac palam admiflum , de quo qui- 
dem , ftatim , ac Nobis innotuit , per noftras li. 
teras (a) die quarta Martii Anni proxime elapfi 
datas , ac per celerem Curforem ifthuc miflàe gra« 
viter Tecutn , prout rei magnitudo poftulabat , 
conquefti fumus , ad quas tamen [literas nullum 
haftenus refponfum Nobis afferri contingit, (b) 

' vim , 


( a ) Vedi la lettera precedente . 

(b) Vedi la lettera del Conti y e le nofìre note. 
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vim, & impetum jufti , ac intimi doloris noftri 
diutius cohibere non polfiimus , quin iterum , ac- 
que firventius interpellemus , ac per Deum Om- 
nipotentem obteftemur Majeftate'm Tuam , ut 
ferio cogitef, ac Videat, ne fi tanto flagitio con- 
gruis remediis occurrere neglexerir, auc diftule- 
rit , magna Tuo nomini vota , five potius gravif 
(ima fu* confcienti* labes inuratur. Nani quia’ 
Tu* authoritati fubjiciuntur , tuoque Nomini 
pr*funt illi i qui aufi fuerunt violentas manus 
mittere in Chriftum Domini , tuum profeto eft 
ita in eos animadverrere, ut omnes intelligdnt 
reprobatos a Te , & indignanter exauditoS fuitfe 
facrilegos eorum aufus, eflequeTe rum fatis gna- 
rum, tum probe memorem qualem reverentiant 
Apoftolicis Viris adhiberi velit Deus,' & quam 
llle tutelam eifdem polliceatur cum dicif: Qui 
vos fpernit, me fpernit, & qui Vos tangit, tan- 
git pupillam oculi mei . Cum itaqùe Capitaneus 
Generalis, aliique Officiatesi ac Adtninifiri tuo' 
nomine refidentesin Civitate tua Macaonenfi ( ad- 
ftipulante ipfis in maximum fui Ordinis dedecus 
ejufdem loci Epifcopo, qui tui Confiliarii nome» 
pr*fert ) veriti non fuerint Sedis Apoftolic* Le-' 
gatum , non tam intigni muneris praeroga- 
tiva , quam excelfa virtute confpicuum ( quem 
Nos propterea ad Cardinalitiam Dignitatem fub- 
inde eveximus ) ab Imperio Sinarum ob exci- 
tatam adverfus Eum Chriftian* Religionis caufa 
improbam procellam illue juffii Imperatoris redu- 
cem, non eo r quo par erat i cultu, & obfequio, 
fed inhumano prorfus , ac hoftili modo excipere r 
eumque injuriis , & contumeliis affe&um militari 
cuftodi* tradere , ac in ipfìus Familiares diverfi- 
rnode fxvire, ac demum multo durius in Eunv 
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agere, qùatn Ipfi Inndeles egiflent a qui bus noli 
fine aliqua honoris fignificatione illue reverteba- 
tur ; Vides jam , Charifiime in Chrifto Fili No- 
fter, quid a 'tua authoritate, ac juftitia , quid ab 
eximia iila pietate, ac zelo» quo tuorum Majo- 
rum memori* Regum exemplo incendi debes fa- 
vore Religioni , expeftet Chriftianus Orbis in 
cujus confpe&u tam horrendum facinus inaudita 
temeritate perpetratum fuit . Quod autem at- 
tinet ad reddendam eidem Dilefto Filio Noftro 
S. R. E. Cardinali libertatem, & fi in hoc ma- 
xime verfetur folicitudo noftra» non tatnen ad- 
modum Nobis in hoc apud Te ellaborandum ef- 
fe ducimus ; confidimus ehim Te ne dum praefa- 
tis monitis noftris, fed ìpfa fafti iniquitate com- 
tnotum , ubi primum per occafionem licuir» man- 
dale» (a) ut ille ab ignominia per nefariam il- 
lam detentionem ipfi irrogata ftatim eximeretur: 
fatis enim perfpeaum eft, quod quamdiu idem 
Cardinalis turpem hanc pcenam fubire cogetur , 
tamdiu accerbifiTimum vulnus haerebit lateri Ec- 
clefiae , quod nec Nos hullo modo ferre poffumus, 
nifi Muneri noftro deefle Velimus » ftec Deus ae- 
quiflìmus Judex inultum effe patietur, fed Au- 
thores, & confcios, aut quoqUomodo ejus crimi- 
nis particepes fuse iracundiae flagello percutiet « 
Certi interim Majeftateth Tuam fedulo curaru- 
ram effe confulere fama» , ac faluti fuse , quae ne- 
gletta, aut dilata tam neceffaria ope rr.anifefte 
periclitaretur» Apoftolicam eidetn Benediétionem 
fub hac fpe amantiffime itopertimur. Datum Ro- 

mae 


( a ) Vedi la lettera del Papa ». xxxVi. di quejìa 
raecolta . 
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mae apud Santtum Petrum fub Annulo Plfcatoris 
die vigefima quinta Januarii 1710. Pontifìcatus 
Noftri Anno Decimo. 

ARGUMENTU Mr 

Cardinal em de Tournon durius in Sinis habitus 
amatiti (finte confola tur , certioremque fatti de me- 
dita , quibus prifìinam illi feturttatem , ac liber- 
tatem re/lituere enixe contendit , ac demum ad * 
tolerandas tequo , fortique animo prò Dei caufa 
. et illatas injurias paterne adbortatur . 

Diletto Filio Noftro, Carolo Thom* S. R. E. 

Praesbytero Cardinali de Tournon. 

» • 

CLEMENS. PP. XI, 

D ilette Fili Nofter , Salutem &c. Non deef- 
ient Tibi profetto allìdua Pontifici* »o- 
llr* benevolenti* teftimonia , neque inter angu* 
ftias, quas perfers, ea loiaria , qu* a charitate 
noftra eximi* ac invidi* tu* vìntiti cmni jure 
debentur , (ì quoties ccgitationes , curalque no- 
ftras ad Te convertimus, toties eas Tibi per li- 
teras lìgnifìcandi modus , ac occafio Ncbis iup- 
p^teret : adeo conlians , ac firma eli in animo 
nollro lolicitudo , qua prò Te afficimur , perpen- 
dentes, quam dura, & ardua,. & quam ob cau- 
lam Tibi nil. tale merito fmt- Epe tempore per- 
ferenda ; quoniam vero immanis, qua ab invi- 
cem disjungimur , locorum dillantia m caulaelt, 
ut animi noftri lenfus «aro nimis Tibi enunciare 
valeamus , malumus uti' in praeferis hac quali- 

cum- 
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cumque ablata Nobis opportunitate fcribendi , 
quam eam irritam dimittere, ut hoc falt;mamo- 
ns noftri indicio , fi has noftras ad Te perferri 
contigerit, recreeris . Quamquam ea eft ne dum 
apud Nos , fed apud univerfam Ecclefiam tuo* 
rum meritorum prxftantia , ut nullo modo ambi* 
gere poffis , quin Nos prxcipua dilezione Te prò 
Dei caufa tam ftrenue laborantem compledamur. 
Et fané aufpicatiffimi illi Nobis dies i'unt, qui* 
bus de Te aliquid ad Nos ex iftis remotillìmis 
Partibus affertur , ubi prxfertim Te foipitem ef* 
fe , quod maxime optamus, audimus ; tum vero 
cumulus accedit lxtitix noftrx, cum intelligimus. 
Te inter tot tribulationum xftus animo nihil com* 
motum eodera quxrendx Dei glorix , & aflerend» 
veritatis defiderio, quo plenum iftud difficultatis, 
ac periculi , fed ingentis meriti , opus ab initio 
iufcepifti , adhuc magis intime inpendi , ac fretum 
ope cxleftis prxfidii nullis incommodis, utcum- 
que graviffimis , abfterreri , quominus Minifterium 
tuum impleas , ut affequaris coronam , qux legiti* 
me certantibus promittitur . Neque tamen exifti- 
mes charitatem erga Te noftram iis terminis cir- 
cumfcribi , ut quodam tantum animi confenfu 
participes eorum efficiamur , qux agis , ac per- 
fers, nec curas interim noltras ulterius prove* 
hamus .* non enim ullo modo pretermittimus ad* 
hibere congrua media , & fedula officia , ac mo* 
nita , qux ad parandam , ac reddendam Tibi quan* 
tocius lecuritatem , ac libertatem profutura effe 
arbitramur; (0) vrdemus enim quanti noftri in* 
Tom. VI. G ter- 

(a) Qual /offe la premura del Papa per la libera- 
zione del Cardinale , abbajlanza Ji raccoglie da 
Brevi che abbiamo dati e da feguenti . 
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terfit , ne Pontifici! nominis, & Apoftolicae Sèdis 
dignitas, & authoritas in Te contemnatur, & ne 
prò zelo , quo ad promovendam cum animarmi! 
falute integritatem , ac puritatem Chriftianae Fi- 
dei , debitzque executioni demandanda Apoftoli- 
cse Sedis Decreta , extremas ufque Orbis partes 
adire non dubitaci , tam indignam Tibi fili ho- 
mines , qui minime omnium deberent* merce- 
dem rependant . Deus qui fuftinentes fe rton de- 
Hituit, confirmet , ac adaugeat in Te fpiritum 
fortitudinis , Teque fua grafia t Se ope commu- 
niat ; quod Nos ab Eo junftis Nobifcum Fide- 
lium precibus indefinenter expofeimus . Et Tibi , 
Dilefte Fili Nofter, Apoftolicam Benedi&ionem 
peramanter impertimur. Datum Romae apudSan- 
&um Petrum fub Annulo Pifcatoris die vigefij 
ma ó&ava Februarii 1710. Pontificatus Noiir i 
Anne Decimo. 
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Regi Rortugallix refcribit prompto animo fatis feci fi- 
fe illius voti s t conce jj a gemina di/pen/atione prò 
duplici Matrimonio a Majeftate Sua fummopere 
expetita , et fi non deeffent , qui arbitrarentur , 
& SucC Sancitati fuadere contender ent ejujmodi 
gratias differendas effe »■ ufquequo Tonti [ex e a af- 
fequeretur , qux jufiitix nomine in negotio Quin- 
denniorum a Rege tamdiu flagitaverat , &' adhuc 
expebìabat . Deinde finem eidem negotio imponi , 
& quod Unge gravius , atque Sancitati Sux lon- 
ge moleflius eraty Cardinali de Tournon priftinant 
libextatem reddi , eaque ratione fcandalum piane 
maximum » ex Orbe univerfo , ac inftgnem a Re- 
gio nomine labem folli , vehementer pofiulat . 

Chariflìmo in Chrifto Filìo Noftro, Joannì 
Portugalliaz & Alagarbiorum Regi 
Illuftri « 

CLEMENS PP. XI, 

C Harifiìme in Chrifto Fili Nofter* falutem&c. 

Confidimus Majeftatem Tuam non aegre in- 
tellefturam effe plurimum apud Nos potuiffe vim , 
ac inagnitudinem Paternae noftrae in Te charita- 
tis, ubi decrevimus annuere enixis tuis precibus 
per tuas literas, per quae tuum Ablegatum No- 
bis delatisy conceffa demum gemina difpenlatio- 
ne fuper arftiffìmis fanguinis knpedimentis inter 
praeftantes inique iftius Regni familias interce- 

G 2 : den- 
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dentibus, (a) quatenus duplex illud Matrimo- 
ni um , qUod tanto utnque compendio fore dice- 
batur, iniri poffet, cum tamen urgerent in con- 
trarium graviftimae difficultates , quas exemplum 
limilis dilpenfatiouis favore , & commodo alterius 
ex eifdem Familiae a Nobis annis elapfis indultae 
adeo non mmuebat , ut potius multo minus con- 
gruum effe vidcretur plures hujulmodi gratias fa- 
ras prorfus , ac fingulares in unam , eamdemque 
familiam, uteumque Nobilitate inter caeteras prae- 
cipuam , Se confanguinitate Regiam ftirpem attin- 
gentetn congerere. Quod itaque a Te tantopere 
optari vidimus, hoc perfecimus , ut agnofees ex 
Diplomatibus in coniueta forma defuper expe- 
diendis , Se quidem perfecimus alacriter , ac li- 
benter, quamvis inter deliberandum , Se dum res 
tanti moment» de more expenderetur , non de- 
effent, qui exiftimarent, Nobifque fuadere cura- 
rent congruere omnino , quod ubi ruis votis ea 
in re annuendum effe ftatueremus, nullo modo 
pateremur petitas gratias a Nobis obtineri , quia 
prius aftu ea aflequeremur , qua? juftitiae nomine 
tamdiu a Te expetita, nunc tandem a Te re- 
ferenda effe videbantur; fed Nos libere gratificane 
dum T ibi effe duximus confili Te aequo animo 
Nobis effe refponfurum ; fatis enim fuperque 
compertum effe credimus Majeftati Tuae, quibus 
fundamenris Jura Apoftolic* Sedis innitantur , 
circa notum nimis , Se ufque adeo' difeuffum , Se 
agitatum (6) Quindenniorum negotiutn, in quo 

qui- 


( a ) Vedi il Breve feguente . 

( b) Nel Tomo III. diamo un bteve intorno a que- 
Jìa Confa. 
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quidem certi fumus Nos vias modofque loculen* 
ter explicaflè , ac interjedos ex ifiduftria obices 
oblatis congruis tnediis fuftulifle , ut res tota re* 
de, honefteque confici , ac prorfus abfolvi pol- 
fec : (ed tamen adhuc in expe&atione optati exi- 
tus fumus. Verum longe gravius , ac profedo 
moleftius Nobis eft fcandalum illud fané maxi* 
tnutn Orbi univerfo , oculis nimirum Fidelium , 
ac Infìdelium propofitum , quod fcilicet S. R. E* 
Cardinali, Apoftolicae Sedis Legatus , cui certe 
fùmmam reverentiam inter cxteras ejus infignes 
pracrogativas conciliare debet zelus, ac invida 
animi conftanria , qua arduam t ac plenara peri* 
culi provinciam prò Catholica Religione fufce* 
pir , ab Officialibus , & Adminiftris Lufitanis in 
tua CivJtate detineatur , ufu libertatis, & exer- 
citio authoriratis exurus, non alio fané nomine 
reus , quam quia Decreta, ac Definitiones Apo- 
ftolica; Sedis in caufa Fide i palam denunciare , 
atque executioni demandare , quod fui muneris 
«rat, curavit. Qua in re fine magno horrore ab 
his , qui pie, ac probe (entiant, numquam exau- 
dienda , perpendere debes, quali injuria afficiatur 
Ecclefia, quale onus tua? famae, &, quod magia 
eft , tuae confcientiae incumbat, nifi ea, quae in* 
juflu tuo contra fas omne in hac caufa ab initio 
admiffa , deinde vero a Te refeita, ac probe com- 
perta fuerunt celeri, & congrua reparatione cor- 
rigan’ur . Vide autem , ne forte plus nimio tri- 
buens humanis rationibus , dum efienfam , Se o- 
dium terrenae potentiae declinare (tudes, judicium 
Dei incurras viventis , apud quem , nec expers 
culpae , nec immunis effe poteft a pcena, qui Apo- 
ftolicos Vtros prò eo in terris legatione fungentes 
laedere , contriltare , aut quoquo medo perturbare 
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non veretur . Porro cum folicitudo quarti geritmts 
prò obtinenda, ut par eft, liberrite diledi Filii 
Noftri Caroli Thomae S. R. E. Cardinali de 
Toumon , honorem > ut diximus , tui nominis , 
tuaeque fpiritualis falutis bonum proxime refpi- 
ciat, mutuam filialis tuse in Nos devotionis fìgni- 
ficationem inerito repofcit , ut acerbifiimi doloris 
quo propterea afficimur, levandi Tibi curam ef- 
fe reipfa oftendas , ac comprobes ; vix enim dici 
poteft, quam mirum , ac grave Nobis acciderit, 
quod lis literis quas dudum monitis, precibus , 
atque obteftationibus noftris refertas non femel, 
imo etiam aliquando per celerem Curforem hujus 
rei gratta ad Te mifimus , nullum hadenus re- 
fponfum ad Nos pervenerit. Vicem itaque Pa* 
ternae Noftrx benevolenti* reddere ne prxtermit* 
tas, & quando Nos precipua amoris noftri do- 
cumenta Tibi prebemus, tuum vici flìm ftudium 
Nobis explica, dum Nos in aufpicium felicitati* 
Apoftolicam Benedidionem Majeftati Tu* aman- 
tiilime impertimur. Datum Rota* &c. die 12. 
/olii 1710. &c. 
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ARGUMENTUM. 

1 

Duci de Cadaval fignificat fe liberiti animo ad pre - 
ces Regis Tortugallia geminam difpenfationem con- 
ceffiffe prò duobtis Matrimoni! s , qu# in decus , 
& commodum illius F amili# cejjura fare intei • 
lexeratj ejufdemque Ducis officia a pud Regem prò 
expedi tione negotii Quindenniorum , & liberiate 
Cardinalis de Tournon enixe flagitat . 

Diletto Filio, Nobili Viro, Duci de Cadaval. 

CLEMENS PP. XI. 

B llette Fili, Nobilis Vir, falutem &c. Non 
eft cur pluribus explicemus Nobilitati Tuae 
larem erga Te , Domuraque tuam animi no- 
fin propenfionem , quando aliis peculiaribus ejuf- 
dem tefiimoniis, quae Tibi olim exhibere curavi- 
mus , novum ac przcipuum in praelens adiicimus , 
indulta Tibi ad preces Chariflìmi in Chrifto Fi- 
lli Nofiri Joannis Portugalliz , & Alagarbiorum 
Regis duplici Difpenfatione , quatenus fublatis 
authoritate nofira aròtifTunae conlànguinitatis im- 
peditnentis, duo illa Matrimonia confiabiliri pol- 
line , qua: fplendori , & commodo tuz Familise 
non parum profutura effe inaudivimus. Praeftantia 
porro animi tui Nominis pollicetur Te fedulo 
curaturum effe vices Paterno amori nofiro red- 
dere, quod piane erit, fi diligentibus officiis apud 
ipfum Regem egeris, ut ab ipfo tandem obtinea- 
mus , quod urgentibus gravifiimis Apoftolicse Se- 
dis rationibus , Se adifijpulante juftitia , tamdiu 

G 4 expe- 
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expettamus, tum quoad abfolvendum , integrig 
ejufdem Sedis juriòus, Quindenniorum negotium , 
torri quoad concedendam Diletto Filio Noftro 
Carolo Thomae S. R. E. Cardinali de Tournon 
Apoftolico Legato in Civitate Macaonenfi a Lu- 
fitanis Officialibus, ac Adminiftris, magna Ec- 
clefise injuria, magnoque contemptu muneris, ac 
Dignitatis, quamgerit, detento libertatem , quod 
aequum eft, ut ille tanta nunc demum alacritate 
praeftet, quanta Nos in re prorfus ardua prae- 
fatarum Difpenfationum , ejufdem votis obfecun-* 
dare voluimus . Non aegre ab ejus eximia pieta- 
te, ac equirate obtinendum effe tua ope, tuaque 
diligenza id arbitramur, quod tanti intereft ip- 
fius confcientiae , ac famae , praefertim cum Nos 
ejus votis in hac caufa , nulla adjetta conditione. 
affequendi prius haec ipfa , quae juftiria expofce- 
bat, annuerimus. Hoc grati in Nos animi argo- 
mento Pontificiam charitatem libi arttius conci- 
liabit NobilitasTua , cui Apoftolicam Benedittio- 
nem peramanter impertimur. Datum Romae & c. 
die decima fecunda Julii 1710 Pontificatus Noftri 
Anno Decimo . 
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Ad Regem Portugallix pergratum ftbi accidijfe re* 
feri bit , quod Majefias Sua Proregi Goano man - 
daverit , ut in eos omnes , Cardinali de To- 
urnon y ejufque Familiaribus graves injurias in - 
tulerant , fevere animadvertat , ipfique Cardina* 
li y & Sociis ereptam libertatem rejlituat . Signi- 
ficai deinde novas 9 & longe graviores 9 ac piane 
barbara s contumelias y quas eidem Cardinali , CF 
aliis a Capii amo Generali Machaonenfi , ac a 
prxfato etiam Prorege inflittas fuijje Sancitati 
Suec nunciatum fuerat y & a Rege quarn entxe 
fiagitaty ut ejufmodi facinorum rei congruis pie - 
blantur pccnis , <& ad exhibendam Legato Pon- 
tificio ; ac Apofiolicx Sedi debitam reverenttam 
compellantur . ... 

Charijfimo in Chrifio Filio Noflro Joanni 
Portugallice , & Alagarbiorum 
Regi lllufiri . 

C L E M E N S PP. X I. ' 

C Hariffime in Chrifto Fili Nofter falutem &c. 

Ex binis MajdUtis Tuae relponfis , altero 
feilieet die decima feptima Mail , altero autem 
die decima nona Septembris Anni proxime ela- 
pfi. ad Nos datis grato quidem animo, ut par 
erat , intelleximus Te non minus enixis noitris» 
iteratifque expoftulationibus , quam Tui ìpuus 
aequitate impulfum , quin etiam , ut opinamur , 
rei indigniate commotum non temei tuo *nm- 
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diis Proregi diligenter mandaffe , ut in Capita- 
neum Generalem , aliofque Officiales, & Admi- 
niftros tuos in Civitate Machaonenfi refidentes , 
qui Diledo Filio Noftro Carolo Thomae S.R.E. 
Cardinali de Tournon Apoftolicx Sedis Legato, 
ejufque Familiaribus, ex quo illue devedi fue- 
runt , graves adeo injurias , & contumeiias in- 
tulerunt , fedulo inquirat , tantique flagitii reos 
debitis afficiat pcenis , ac infuper eidem Cardi- 
nali, ejufque Sociis ereptam jamdudum facrile- 
go aufu libertatera incundanter reftituat . Porro 
etfì perfualum habeamus nullum ea de re ad 
Majeftatem Tuam refponfum ab Indiis afferri 
hadenus potuiffe , & exteroquin Proregem Goa- 
num mandatis tuis obtemperaturum fore mini- 
me vereamur, impatientia tamen dolor is, queirt 
profedo acerbifiimum haufimus ex iis , qua: non 
ita pridem ad Nos dclara funt , Ma;eftarem 
Tuam denuo interpellare Nos cogit , Tibique 
recentia, & fané graviffima explicare vulnera , 
qux a prxfatis Officiahbus, & adminiftns tuis 
Legato Apoftolico , ejufque Dignitari etiam , 
poftquam ipfìs illius ad Cardinalatum affumptio 
innotuit, temere non minus, quam impie infli- 
da fuerunt. (a) Ea vero ( queip^dnìpdum ex 

po- 

• 1 ■ 

(a) Siccome la nojìra relazione del feguito in Ma- 
cao termina nel 1707. , e le cofe che il Papa 
accenna Seguirono pofleriormente , cosi non pof- 
famo darne piu dipinta contezza . Si può tut- 
tavia vedere la relazionf della morte , e la 
lettera del Sig • Mulleper che fono nel pri- 
mo Tomo y dove alcione di qpffit cofe fi toc- 
cano . 
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poftremis illarum Partium literis deprehendimus ) 
funt, quod in praedi&a Machaonenfi Civitate juf- 
fu Goani Proregis menfe Decembri 1708. primum, 
& deinde mente Septembri 170 9, iolemni ritu 
promulgatum rurfus fuir Edi&um , quo fine in- 
tolerabili , Tibique fummopere injuriofo Regi* 
tu* authoritans abuiu, fub graviilìmis etiam re- 
bellionis paenis interdicitur univerfis, ne ullum 
obedientiae genus eidem Legato Apoitolico exhi- 
beant , ac propterea mandatur , ut quicumque 
morem illi geflerint, five Ecclefiaftici , live Lai- 
ci fuerint, captivi Goam tranfmittantur . Qua- 
tuor porro Regulares Ordinis Prxdicatorum , ex 
quibus tres Sacerdotali Dignitate intigniti, quod 
Editto hujufmodi non paruitfent , ipla in Eccle- 
fla coram San&iflimo Euchariftiae Sacramento Fi- 
delium cultui expofito ( quod referre exhorrefci- 
mus) capti, & ad Carceres deportati fuerunt , 
uno excepto , qui facris veftibus indutus cum dar 
vi cuftodiae collo appenfa ad Arcem , tota ipe* 
Alante Civitate, ac ipfis facrilegum facinus dete- 
Rantibus Ethnicis , deduftus fuit . Plures infuper 
alti variorum Regularium Ordinum Profeffores 
non alio objefto crimine , nifi quod Legato Apo- 
ftolico debitam obedientiam prxftitiflent , juflu 
Capitanei Generalis Machaonenfis barbaro , ac 
prorfus hoftili modo vexati ab Ecclefiis, aliilque 
Sacris Locis, vi adhibita , extraili & in cutio- 
diam traditi funt. Ad haec idem C'apitaneus Ge- 
nerali , ut contumeliam reliquis omnibus infi- 
gniorem Legato Apostolico irrogaret , odo ex 
ejus Domefticis, prxter complures Miflìonarios, 
in ipfo publico Machaonenfi foro a Militibus com- 
prehendi , & in Carcererà detrudi juflìt . Subin- 
de in eos , qui cum Miffionarjjs , & Religiofis 

Viris 




Digitized by Google 


loS Memorie l/i ori e he 

Viris Legato obtemperantibus ullam haberenr 
confuetudinem , vel in ipfius Legati Domum pe- 
dem inferrent, graviffimas conAituit p*nas. Pr*-* 
termittimus , ne Majeftatem tùam longiori Epi* 
itola oneremus , Tibi fingillatim explicare Sacra 
Tempia Militibus bellico more circumvallata , 
& obfefsa, irruptiones in ea, vel perfradtis fori* 
bus , vel feneitris (cala occuparis fadtas , Sacer- 
dotes innocentiflimos fame , ac lìti pene ad ne* 
cena compulfos, fandtiora quoque per fummam 
audaciam pafifim contempla, atque polluta, om- 
nia demum , tam Divina, quam humana jura , 
inaudita hadlenus inter ChriAifideles barbarie , 
violata , prxdidto Capitaneo Generali omnium 
ejufmodi flagitiorum non confcio tantum , fed 
etiam precipuo Authore. Quaz cum ita efse , et- 
fi dolentes, ac inviti , minime dubitare coga- 

mur, fandte nimirum ea affirmantibus illis ipfis* 
quorum in oculis gefta funt ; preterire nequa- 
quam pofsumus, quin Te de iis fedulo admonea- 

mus, Regiamque ultionem in facrilegos violato- 
res hujufmodi , qui graviores Ecclefi* paenas , 
quas jampridem incurrerunt , minime pertimek 
cunt , quanto majori pofsumus animi Audio a 
Te iterum, ficuti facimus, efflagitemus , fìmul- 
que expetamus, ut illatas prefato Cardinali tam 
ingentes injurias congruis , publicifque debita» re- 
verenti* fignificationibus emendari , ac refarciri 
omnino jubeas. Vides (Chariffime in ChriAo Fi- 
li NoAer) quid agendum tibi fit , ut muneri , 
officioque tuo cumulate. & quam citiAìme fatis- 
facias, & confulas nedum fama», ac exiAimatio- 
nis , fed etiam (quod longe gravius eA ) animse 
tu* periculo, cui gravi Alma certe labes inurere- 
tur, ubi ejufmodi nefaria feelera a Te jam re- 

/ feita , 
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fcita, & probe comperta vindicare neeligeres , 
aut diflerres, eorumque proinde culpamhaud du- 
bie indiftrifto Dei judicio fuftineres . Cxterum 
fpe&ata religio, atque juftitia tua, immoetiam, 
quam in tuis literis luculenter profiteris , eximia, 
ac prorfus filialis in Nos, & hanc Sanòtam Se- 
dem devotio Nos dubitare non patitur , quin 
omni ope curaturus fis, ut eorundem criminum 
Authores, & conferì tneritis quamprimum coer- 
ceantur paenis, & ad exhibenda Legato Pontifi- 
cio ea honoris publica argumenta , quae irrogatis 
contumelia farciendis apta exiftimaveris , coni» 
pellantur. Quae dumNos anxio fané animo prae- 
/tolabimur , Majeftati Tuae Apoftolicam Benedi- 
didtionem cum felicitatis tux voto conjun&ara 
amantifiìme imperrimur . Datum Romae apud 
Sanéhun Petrum fub Annulo Pifcatoris die de- 
cima quarta Martii 17 11. Pontificatus Noftri 
Anno XI. 
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ARGUMENTUM- 

Cardine fem de Tournon laudai , quod Edittum , 
feu Arrejlum , ut vocant , a Confitto Nationii 
Gallica in Oppido Pudicherii centra Jurisdiclio- 
, nem , & Facultates ejufdem Cardinalis promul- 
ga tum damnaverit , ac irri t averti , illudque Apo- 
Jlolica autboritate nullum , irritum , ac innane 
declarat , jc ipfum Cardinalem ad fujlinendas 
eretto y fortique animo gravitimi Miniflerii par- 
tes paterne adhortatur • 

Diletto Filio Nojlro , Carolo Thoma , .f. R.E. 

Presbytero Cardinali de Tournon. 

CLEMEN S PP. xr. 

» • • » . • 

D ilette Fili Nofter , falutem &c. Non fine' 
gravi animi notòri dolore percepimus, quae 
a Concilio Gallicae Narionis in Oppido Pudiche- 
rii Meliaporenfis, feu Sanali Thomae Diascefis 
intòituto contra Jurisdittionem f & Facultates 
amplitòìmas ab hac Sanala Sede Tibi attributas, 
imo contra fupremam ipfius Santtae Sedis pote- 
flatem, temere, ac perperam attentata fuerunt 
Editto, (a) feu Arrefto, ut vocant, mente Se- 
ptembxis 1708. inibi promulgato , cujus exem- 
plutn una cum literis Diletto Filio Noftro Fa- 

brino* 


(a) Quejì* editto fu fatto a fommoffa de' Gefuiti 
Vedi il P. Norberto Tom. I. part. I. Uè. 4*’ 
pttg. 144. dell'Edizione Prima di Lucca , 
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britio Cardinali Paulutio, Secretano noftro Sta- 
tus a Te fcriptis die vigefima nona Ottobris 
1709. (a) communicatum nobifcum fuit; Ma- 
gna tamen fufcepti doloris parte levati futnus , 
ubi perlegimus Monitoriales ( b ) literas , quas' 
ad propulfandam communem injuriam , tuendam- 
que Romana: Sedis dignitatem , Se authoritatem 
edidifti die decima nona Oètobris 1709. , ac Re- 
gio ejuldem Oppidi Praefeèto , Se Condii Prxfidi, 
ut fcribis, fubinde miftfti j Qui bus quidem Mo- 
nitorialibus literis Arreftum illud , uti SacrisCa- 
nonibus , Se Apoftolicis Conftitutionibus contra- 
rium , libertatis Ecclefiafticx , & Jurium Sedis 
Apoftolicz Izfivum, Schifmatis, Se fcandalorum 
induélivum inter Catholicos, pefiìmique exem- 
pli inter Gentiles , 8 e Acatholicos improbatur , 
annulatur, aboletur, &revocatur, fimulque mo* 
nentur omnes diètum Confìlium Pudicherii con- 
ftituentes ad illud fimiliter improbandum , an- 
nullandutn, revocandum , Se lacerandum intra 
certum inibi praefixum terminum fub Ecclefiafti- 
ci Interdici pcena eo ipfo incurrenda . Zelum 
itaque tuum, qui cum alias faepe, tum hac pre- 
cipue occaftone mirifice eluxit , meritis in Domi- 
no laudibus profequentes , tuamque , feu potius 
noftram, 8 e diète Sedis dignitatem , authorita- 
tem , ac jurisdiètionem a nefariis hujufmodi , lai- 
corum przfertim hominum , conatibus Omni ex 
parté illxfas, fartafque, de teèbas prò Sacrolànèt» 
Apoftolatus officii debito confervare cupientes . 
Nos itidem prxnarratum Arreftum , Se quaecum- 

que 


( a ) S) quefta che la feguente lettera ci manca . 
Cb) Vedi la nota precedente. 
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que in eo contenta cum omnibus, & fingulis in- 
de fecutis, & forfan quandocumque fecuturis pe- 
nitus, & omnino nulla, inania, irrita, invalida, 
temere attentata , &de faélo prxfumpta, nulliuf' 
que omnino roboris, & momenti efle, & perpe- 
tuo fore tenore prxlentium declaramus, & nihi- 
lominus ad raaiorem cautelanti, & quatenusopus 
fit, illa omnia, & lìngula perpetuo revocamus, \ 
caflamus, abolemus , damnamus, 8 c reprobamus, 
viribufque, Se effe&u penitus vacuamus, Se prò 
xevocatis, calfatis, abolitis, damnatis , & repro- 
bati, viribufque , Se efife&u penitus, ac omnino 
vacuis femper haberi debere decernìmus , Se pa- 
riter declaramus . Ipfas vero Monitoriales literas 
a Te editas, Se in lis contenta quxeumque lau- 
dainus, approbaraus, &confirmamus, ac ab om- 
nibus, & fingulis , ad quos fpeftat , inviolabili- 
ter fub pcenis inibi prxicriptis obfervari manda- 
xnus , ac ut compertum , teftatumque omnibus 
fìt illa Pontifica Judicii acceflìone roborata fuif-, j 
le, Tibi injungimus, ut id ipfum palam facias, j 
Se evulges eo modo, quem prò collata Tibi a Do- 8 
mino prudentia magis opportunum judicaveris < 
Cxterum, Dilette Fili Nofter , impolìtum Tibi t 
graviffìmum Minifterium forti, ereòtoque, ac fi- ; 
denti in Deum animo, ficuti facis, obire pergi- i 
to , Se a Nobis omnia tum Paternae noftrx bene • 
volenti* argumenta , tum etiam poteftatis Nobis 
a Domino tradit* auxilia femper expe&ato , quo- 
rum interea pignus, Apoftolicam Benedi&ionem 
Tibi peramanter impertimur. Datum Roma apud 
Sanòtum Petrum lub Annulo Pifcatoris die deci- 
ma quarta Martii 1711. Pontificatus Noftri An- 
no Undecime. 

AR- 
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A RG umentum; 

I 

Debiti* ornat laudibus zelum , atque conjlantiam 
Cardinali s de Tournon , qui ad Santtitatem Suam 
fcripferat fe y ubi etiam e Sinis abeundi , ac Eu- 
ropam repetendi liberiate donaretur , in Jìatione 
fua permanere firmiter decrevijfe , oblaia y ubi opus 
foret , ipfa Cardi nati ti te Dignitatis dimijfione , 
ut Orthodoxa Religioni * , & J urisdittionis Apo « 
JìoUcte caufam tueretur. 

Diletto Filio Noftro , Carolo Thom<e y S.R.E. 

Presbitero Cardinali de Taurnon . 

C L E M E N S PP. X I. 

» 

D llefte Fili Nofter, Calutera &c. Ubi cognil 
ta nobis, & toc , tamque illuftribus argu- 
mentis tettata jam non effet Apottolici zeli tui 
magnitudo, eam vel maxime colligere poftemus 
ex tuis literis die trigefima Novembtis 1709. ad 
no$ datis , ( a ) quibus tametfi Te integra .itthinc 
abeundi, & Europam repetendi libertate fruicon- 
tingeret , Tibi nihilominus , nec prxteritarum 
xrumnarum recordatione , nec prxfentium fenfu, 
nec etiam metu futuraruna perterrito , quippe 
qui non facis animam tuam pretiofiorem quanji 
Te, omuino fixutn, conftitutumque effe fignifi- 
cas prò tuenda Orthodoxae Religionis, ac iurif- 
Tom . VI. H di&io- 


( a) Uno fquarcio di qucjla lettera fi legge nella 
relazione della motte al num . xvi. 
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dittionis Apoftolica? caufa in ftaticne tua pernia* 
nere , oblata ad id , ubi opus foret , etiam ipfa 
Cardinalitiae Dignitatis dimiffione, ftudium pro- 
inde hoc tuum , ruamque Sacerdotali pettore pia- 
ne dignam conftantiam , ac in primis excelfura 
illum , quem ipfis in literis abunde prodis, qua- 
rumcumque humanarum return prò Divini no- 
minis gloria & animarum fatate contemptum de- 
bitis laudibus commendamus . Caeterum , quam- 
vis gratiffimus Nobis eflet tuus ad Urbem redi- 
tus jamdudum a Nobis magnopere exoptatus , 
ut praefente Te paterna charitate compietti , tuif* 
que corfiliis , & opera in Santta Dei Ecclesìa , 
hoc prxfertim tam difficili) ac turbulento tem- 
pore adminiftranda uti poffemus ,* nihilominus 
cum Carholicae Fidei, & hujus Santta? Sedis cau- 
fam defiderio noftro anteferri aequum omnino fit, 
ubi aliqua fpes effulgeat fore , ut tua in iftis 
Partibus prorogata prxfentia res Miffionis paca- 
ri, atque componi poffint, Tibique praeterea fas 
fìt ifthic commorari , tuum ab Indiis Iminime 
difcedendi confilium ( quod ceteroquin fpettatae 
prudenti*, arbitrioque tuo ex integro fulcipien- 
dum relinquimus ) ufquequo tam fanttum opus 
omni ex parte perfici , abfolvique contingat , no- 
flraque in primis , ac tua de Ritibus , ac Caere- 
momis Sinenfibus edita Decreta ab omnibus , & 
fìngulis, ad quos fpettat , debita? executioni de- 
mandata fuermt, pieno animo approbamus- Ti- 
bique interim , Dilette Fili Nofter , Apoftolicam 
Benedittionem peramanter impertimur. Darum 
Romae apud Santtum Petrum fub Annulo Pifca- 
tons die decima quarta Martii 1711. Pontifica- 
tus N offri Anno Undecimo. 
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ARGUMENTUM. 

Epifcopo Claudiopolitano in Sinarum Imperio ver - 
fanti refcribit fe ea omnid , qua Cardinali s de 
Tournon de illius perfona fiatuerat , ampli jfiime 
lonfirmaffe , ejufque telum excitat , ut ejufàem 
Cardinalis voluntati a latri ter obfequi pergat , ac 
pios illius conatps non alio tendente S , nifi * ut 
Jlpofiolica de Ritibus Sinenfibus Definitio exa- 
tte obfervetur , adeoque optata illis Mi (filoni bus 
tranquillitas refiituatur , quantum ipfii licuerit % 
juvare ftudeat * 

Venerabili Fratti » Claudio VifdeìoU Epìfcopo 
Claudi opali t ano . 

. CLEMENS PP. XI. 

V Enerabilis Frate* , falutem &c» Ex iis quae 
Dileftus Filius Nofter Carolus Thomas 
S. R. E. Cardinalis de Tournon pluries ad Nos 
perfcripfit , ( a ) tuum in primis Chriftinae Reli- 
gioni, Orthodoxaeque Fidei propaganda zelum , 
precipuo, acque confanti in ipfum Cardinalem, 
adeoque in Nos, & Apoftolicam Sedem, Audio 
conjun&um , aliaque eximia pietatis , do&rinx , 
incegritatis , ceterarumque Sacro AntiAite digna- 
fum virtutum, quibus exornaris , merita iàtìs 

H 2 cogni- 


( a ) Nelle lettere che abbiamo non fi fa menzione 
di quefio degno Milionario fe non nella quin • 
ta al num, vii . 
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cognita , & perfp^&a habentes , libenti piane 
animo, fublatis, qux obiiciebantur , impedimen- 
tjs, tum prxfedlionem ab eodem Cardinali de 
Tui Perfona fadìam in Epilcopum Ecclefix Clau- 
diopolitanx, tum etiam deputationem tuam in 
Vicarium Apoftolicum Provincix Kueycheu in 
Regno Sinarum , una cum fufceptione Muneris 
conlecrationis , quod Tibi forfan diftus Cardina- 
li, leu aiius Epil'copus ab eo l'ubdelegatus im- 
penderat ( neque emm Te hujulmodi confecra- 
rionis munus lufcepiffe tunc Nobis conftiterat ) 
aliilque omnibus, & fìngulis prxmitTorum ratio- 
ne a Te ceteroquin legitimjs .geftis, ac alias quo* 
modolibet inde fecutis , & lecuturis , Pontifici* 
noftrx authoritatis accezione dudum roboravi- 
mus. & confi rmavi mus , quemadmodum ex aliis 
notiris ad Fraternitatem Tuam fuperiori bus men- 
fibus in limili forma Brevis expeditis literis ube- 
rius intelliges . ( a ) Nuper vero cum ex tuis Pu- 
dicherii die duodecima Februarii anni millelimt 
feptingentefimi decimi ad Nos datis, ac nonnifi 
novifiìme Nobis redditis literis Te munus con- 
fecrationis prxdidhim Machai a przfato Cardina- 
li lufcepiffe perceperimus , ftatus , ac Dignitatis 
tu* fecuritati abunde jam ante», atque opportu- 
ne Nos prolpexifle gavifi fumus . Ceterwn tamet- 
fì ea , qux iifdem tuis literis de invidia animi 
fortitudine, Apoftolico zelo, aliilque fingularibus 
prxdidti Cardinale virtutibus Nobis fignifìcanda 
duxifti, nova Nobis, & incomperta nequaquam 

acci- 


(a) Qttefio Breve non fi legge nella tic colta dì 
quelli di Clan . XI. nè /cippi amo che fia fiat »- 
pato » . . ... 
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ficcidérint, gratiflìmum tamen Nobis fuir hxc 
omnia Teftiitnnio * atque judicio Fraterilitatis 
tuae , quod plurimi fané facimus , comprobari . 
Non dubitamus proinde Te fponte, ac libenter 
faftururti, quod Tibi nlinc enixe injungimus , 
nempe , ut ejuldem Cardinalis mandatis , & vo- 
lutati alacriter pbfequi pergas , piofque illius 
conatus, quantuni Tibi licuerit, juvare ftudeas, 
( a ) non alio certe , ut probe notti , tendentes , 
nifi, ut iis, quae in cauia Rituum, & Caeremo- 
niarum Sinenlìum definivimus , exafte , Ut par 
eft , (ervatis , optata tandem Mifttonibus illis 
tranquillitas rettituatur. Ob haec porro fi quid 
adverfi adirne pateris, id aequo animo fubttine , 
ut haftenus fecitti , mente recolens preclara illa 
Apoftoli verba : Si quid patinami propter Jufti- 
tiam , beati : qui enim laborum tuorum infpeftor 
eft Deus, juttam in tempore Tibi mercedem red- 
det . A Nobis profefto omnia , quae tuendae di- 
gnitari tua», fovendoque, quo tantopore flagras. 
Divini honoris zelo conduci bilia ette poterunt , 
paterna: noftre charitatis argumenta, & potefta- 
tis a Domino Nobis tradita: auxilia femper ex- 
peftato . Quorum ititercà pignus Apottolicam 
Benediftionem Fraternitati Tuae amantcr imper- 
timur. Darum Romae apud S. Mariam Majorem 
fub Annido Pifcatoris die vigefima quinta Julù 
1711. Pontificatus Noftri Anno undecimo. 

H 1 • AR- 


(#) Qj* a ^ impegno moJìta(fe M- Vifdelov , e quan- 
to pttiffe> viene defctitto dal P. forbotto nelle 
fue Memorie , e nel P orazione Funebre in {uà 
lode alla quale rimettiamo il Lettore * 
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ARGUMENTUM. 

Infularum Philippinarum Gubematorem , quoà Car- 
dinali s de Tournon , & Miffionariorum sì pojì oli co- 
rum cum ipfo in Sinarum Imperio collaborantium 
rationes enixe juverit , laudata ac ut in egregio 
propofito permaneat , eum adbortatur . 

Diletto Filio, corniti de Lizarraga, Infularum . 
Philippinarum Gubernatori. 

C L E M E N S PP. XI. 

T 

D ilette Fili , fallitemi &c. Cum abunde cer- 
tiotes fatti fuerimus Te plurinais h umani*, 
tatis, ac benevolenti* plenis officiis, etiam fcri- 
ptis ad Sinarum Imperatorem enixis, ac eximiatu 
animi tui pietatem, & Religionem undique fpii 
rantibus liceris, (4) de Diletto Filio Noltro Ca- 
rolo Thoma S. R. E. Cardinali de Tournon , 
& Evangelici Operar iis cum ipfo ccllaborantibus 
optime mereri ftuduifle , atquc ftudere in dies 
magis ; praetereundum Nobis non effe duximus , 
quippe quibus honorificae ejufmodi fignificationes 
eodem in pretio funt t ac fi in Nos ipfos coliatae 
fuiflent, quin grata: mentis, propenlaque volun- 
tatis erga Te noftr* Tibi argumentum aliquod 
exhibereraus. Ea igitur majorem in modum gra- 
ta 


(a ) La lettera fcrìtta da queflo degno Governatore 
all' ' Imperat or della Cina fi legge nel Tom . I. 
pari* IIL di quefia raccolta . 
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fi Nobis accidifle Tibi fignificamus , ac uberes , 
merirafque Tibi tribuimus laudes, quod Cardina- 
lem in primis virtute non minus , quam dignira- 
te fpe&atiflìmum , Nobis fummopere acceptum , 
toc , tantifque vexationibus, ac injunis propter 
Ecclefis, ac Religionis, adeoque Dei caufam im- 
merito exagitatum tam benigno animo juvandum, 
fovendumque fufceperis, ac ut in egregio propofi- 
to. conftanter permanere velis , eriam , atque et- 
iam a Te petimus . Qua quidem re nihil un- 
quam contìngere poter it Nobis jucundius , ac 
optatius, neque Tibi ipfì honeftius , aut glorio- 
fius. Caeterum perfuàfum Tibi effe cupimus Nos 
alacriter amplexuros omni tempore fore quafcum- 
que opportunitates palam faciendi, quanti fingu- 
lare tuum in Nos, & hanc Sandtam Sedem ìtu- 
dium cum precipuo Religionis zelo conjunftum 
aftimemus, & quanto itidem teneamur defiderio 
paternam , qua Te propterea in Domino com- 
ple&imur , charitatem luculento aliquo teftimo- 
nio declarandi. Tibi interim a bonorum operum 
Retributore Deo faufta omnia precamur, & Apo- 
ftolicam Benedi&ionem peramanter impertimur . 
Datum Romae Sic. die decima quinta Augufti 
17 11. Pontificatus Noftri Anno Undecimo. 
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. ARGUMENTUM. ; 

e . • » 

Curri Cardinalis de Tournon graùas Pontifici egijfet 
de ampliffima Cardinalitia Dignitate , ad quam 
evetius fuerat , Sua Santi itas officio benigne ref- 
pondet y & labores , ac arumnas , quas il le invi - 
Sia confiantia prò Chrifìi caufa pertulerat , & ad- 
bue perferebat , honorifica commemoratione , & lau- 
de profequi tur . 

Dile&o Filio Noftro, Carolo Thomae, S. R. E. 
Presbytero Cardinali de Tournon . 

1 1 

C L E M E N S PP. XI. 

• . ■ • », - 

D llefte Fili ttofter, falutem &c. Ch ridi San- 
guine rubentem Purpuram , qua ornatus a 
Nobis fuifti , nemini poriori fané jure, quam 
Tibi debere exiftimaviraus , qui prò Chrifti cau- 
fa tot, tantofque labores , ac arumnas inviala 
confiantia pertulifti, & adhuc perfers in remotif- 
ììimis iftis Regionibus, procul a Patria , procul 
ab Amicis, procul ab omnibus , praeterquam a 
paterna charitate noftra, quae Te fempar, ubi- 
cumque fis, quali praefentem , & coram pofitum 
intuetur, Tecumque compatitur malis tuis. Ejuf- 
dem porro charttatis teflimonium eft ipfa amplif- 
fima Dignitas, qua modo in Ecclefìa Dei fpefta- 
te refulges; cumque nihil lìr, quod eximiis vir- 
tutibus, meritilque tuis deberi non arbitremur , 
prò comperto habere potes quaevis alia nofìrae er- 
ga Te propenfifiim* voluntatis argumenta nullo 
libi tempore defutura . Caeterum quacumque 
" • • mer- 

è 
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mercede) quatti a Nobis vel haftenus retuleris 
vel referre deinceps poffis , longe prxftantius , at- 
que uberius laborum tuorum praemium expettan- 
dum Tibi eft a bonorum operum jufto Judice , 
largiffimoque Retributore Deo, apud quetn repo- 
fitam effe Tibi Coronam juftitiae minime ambi- 
gimus. Cum interim aftìduis, enixifque precibus 
in humilitate cordis noftri urgere non definemus, 
ut Tibi tot calamitatibus laboranti caelefti Tua 
ope fuccurrere , animique tui conftantiam in dies 
magis roborare dignetur , Tibique , Dilette Fili 
Notter , Apoffolicam Benediftionem peramanter 
irapertimur . Datum Romae & c. die zi. Augufti 
lyn. Sic. 

ARGUMENTUM. 

Pbilibertum le Blanc Vicarium Apofìolicum in Im- 
perio Sinarum , ibidem acerbe vexatum amanttr 
sonfolatur , & ut cerumnas , ac angujìias , in qui- 
bus prò Dei caufa pofitus ejl , firenuo , conjlanti - 
que animo fujìinere pergat , adhortatur . 

Diletto Filio, Philiberto le Blanc Vicario 
Apoftolico Provinciae Junanias in 
é Regno Sinarum . 

C L E M E N S P P. XI. 

D ilette Fili, falutem &c. Ubi prknum re- 
nunciata Nobis fuit perfecutionis acerbità? 
in iftis Partibus adverfus Apoftolicos Miffiona- 
rios exortae, eum dolorò fenlum inde fufcepimus , 
quem paterna charitas debebat calamitati Filio* 

rumi 
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rum ; majoretti tamen in m od otri commoti ful- 
mus ex vexationibus , & moleftiis , quas ea oc- 
ca fìone iilatas Tibi fuifTe , Se adhuc inferri co- 
gnovimus , cura ob ea , quaj Dileftus Filius No- 
tte r Carolus Thomas S. R. E. Cardmalis de Tour- 
non de tua pietate , Orthodoxae Religionis zelo, 
fummoque , atque imperterrito in lpfum Audio 
ad Nos perfcripfit, (a) Te fingutari quadam bene* 
volentia compleftamur . Paterni itaque animi in 
Te nottri argumentum a li quod Tibi extare cu- 
pientes primum conftantiam tuam gratam admo- 
dum Nobis accidiffe Tibi fignificamus * eamque 
meritis in Domino profequimur laudibus; deinde 
vero Te magnopere hortamur, ac monemus, ut 
in fufcepto confili© perfiftas, &anguftias, in qui* 
bus pofituses, alacri, ttrenuoqup ànimo fuftinere 
pergas ; neque enim conqueri , fed gloria» cum 
Apoftolo debemus in tribulationibus noftris : Scien- 
v tes, quod tribulatio patientiam operatur, patien- 
tia autetn probationem , probatio vero fpem , ipes 
autem non confundit. Qux quidem fpes omnino 
certa, ac firma Tibi, qui perfecutionam pateris 
propter Juftitiam , reponenda in Domino e A . 
Non enim in perpetuum irafcetur , neque in at- 
tenutili comminabitur , fed faciens mifericordiam , 
& judicium injuriam Patienti , mittet Tibi, cum 
fibi placuerit, auxilium de Sanfto, Se de Sion 
tuebitur Te . Cxterum ad Nos quod pertinet , 
cmne a Pontifìcia authóritate , ac paterna cha- 

rita- 


( a ) Qui il Papa parla di lettere divprfe da quella 
cke con tutta la diligenza , che adoprata abbia- 
mo e è riefeito trovare , mentre nelle da noi Ram- 
pate non fe ne parla » 
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ritate noftra prxfidium polliceri Tibi perpetuo de? 
bes , Dile&e Fili , cui interim Apoftolicam Bene- 
di&ionem amanter impertimur . Datutn Romae 
apud Sandam Mariam Majorem iub. Annulo Pi* 
fcatoris die vigefima iecunda Augufti 1711. &c. 

ARGUMENTUM. 

1 

DileSlo F i Ho y Ludovico Appiani Sacerdoti Congre- 
gationis MiJJionisy & AliJJìonario Apojiolico in ■ 
Regno Sinarum . 

CLEMENS PP. XI. 

D llefte Fili, falutem &c. Multorum, qui ex 
iftis Partibus huc revnigrarunt , (ermone , 
praelertim vero Dile&i Filii noltri Caroli Thomas 
S. R. E. Cardinale de Tournon graviamo tetti, 
monio (a ) certiores abunde fadi futnus Te ma# 
gnam partem fubiifle procella in ipfum Cardina. 
lem fulcitatae, & poft plurimas vexationes adhuc 
ilthic in aipera cuftodia , Se carcere delineri . Non 
fecus profedo , ac debuimus , animo corninoti , 
veehementer tuis asrumnis , ac doloribus condolui- 
mus y fed cum compertum habeamus Te propter 
juftitiam in ea s, quas pateris anguftias incidile, 
non mediocriter dolorem noftrum ea conlolatio 
levavit, qood Te, quem Redemptor Nofter bea* 

tum » 


(a) Legganfi le lettere del Cardinale Tom . I. part. 
J. la lettera del fuddetto Appiani nel tomo Jlef- 
fo part. 111 . ed i documenti tradotti dagli ance- 
doti Francefi Tom . UL part. IL 
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tum appellar , Nos miferum agnofcere, aut no- 
minare non potfiimus. Quomodo enim dicendus 
es mifer , qui ut Omnipotentis Dei cultutn in 
amplillìmis iitis Regionibus propagares , tot labc- 
res fu felpe re , tot adire pericula non dubitarti ? 
Qui propter Religionis Catholics fingulare ftu- 
dium tot moleftias, & calamirates perpeflus es ? 
Qui demum ob prseftitam prxdi&o Cardinali , & 
in ejus Perfona Nobis ipfis , & huic Sanila: Sedi 
debitam obedientiam , ac fìdem , durum carcerem * 
& vincula tamdiu fuftinuifti , & adhuc (uftines ? Qua: 
quamvis triflia , difficilia , atque horrida fenfus 
ipfe nofler humanus experiatur; tamen haec om- 
nia Divini honoris amor , qui fupra omnia dulcis 
e fi , dulcia reddere poteft . Id porro Tibi ipfi con- 
tingere certo credimus , dum , ut allatum ad Nos 
eli, in tribulationibus gloriaris, & exulras, quod 
dignus habitus fis prò Chrifti caufa contumeliam 

{ iati , ac impavido , fortique animo illam per- 
erens, fummopere gratum , atque jucundum Deo i 
Se hominibus fpeélaculum exhibes . Ut ejufmodi fen- 
fus Sacerdotali peélore , ac Inttituto, quod pro- 
fiteris, piane digniffimos conftanter tueri , certam- 
que , ac iirmatn fiduciam in Domino, qui in tè 
fperantes confundi non patitur, habere pergas, 
Te vehementer hortamur . Nos quident , quantumr 
fitum in Nobis erit , nullo loco deerimus virtuti 
tu* , quamquam etfi deeflent omnes, prò explora- 
to tamen habemus Deum Optimum Maximum 
caufx fuse, confanti tux in ipfum Fidei , affiduis, 
accuratifque precibus noftris , bonorum deniquo 
omnium votis minime defuturunf. Cujus rei ia 
aufpicium Tibi, Dilette Fili y Apottolicam Berre- 
diftionem, paterna etiam , qua Te complefthnur , 
benevolenti* tefletn anaanter impertimur . Datura 

Ro- 
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Romae apud S. Mariam Majorem fub Annulo 
Pifcatoris die vigefima fecunda Augufti 1711. 
Pontificatus Notòri Anno Undecimo . 

ARGUMENTUM. 

Obitum Cardinalis de Tournon , qui in Maeaonenfi 
Civitate non jme ingenti > ut ferebatur , OJficialium 
Regis Tortngallia culpa contigerat , cum Majejìate 
Sua vehementer expojlulat , & ab Ea enixe petit , 
ut injontes graviter animadvertat , jc «7/j potjf- 
Jimum , qua de Ritibus , & Cartmoniis Sinenfibus 
tum a Sanbiitate Sua , tum etiam a defunEio Car- 
dinali decreta fuere , debita executiont demandati 
quamprimum omni Jludio curet . 

Chariffimo in Chritòo Filio Noftro, Joannì 
„ Portugalliae & Alagarbiorum Regi 
lliutòri . 

C L E M E N S PP. XI. 

C Hariffime in Chritòo Fili Nofter , (alutem 
&c. Quod fuperioribus diebus ( a ) perlatum 
od Nos fuit , rriftiffimum nuncium acerbi Tane 
obitus piae recordationis Caroli Thomz , dum 
vixic S. R. E. Cardinalis de Tournon, Majeftati 
Tu ae jampridem innotuifle prò comperto habemus , 
nec piane ambigimus , quin eo Te affecerit gravi 
mxrore , quem a piitòimi Regis animo jure poftu- 
lat ia&ura , quam fecic Eccidi a , Cardinalis meri* 

tiffi- 


(a) Tedi la lettera di M> Maigrot Tm> /• part. 
III. 
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ti {fimi , omnique Chriftianarum virtutum ìaudé 
praeftantis. Verum eo in primis nomine ejufmodi 
cafum moiette tulifTe debet Majeftas Tua, quod 
ut publicus jam, & profeéto non incertus ferì 
rumor, ingentes eidem Cardinali jampridi-iti , dum 
in Carcere Macaonenfi detineretur, ab Officiali* 
bus tuis irrogata; injuriae, ac contumelia: pluri- 
mae , de quibus faepius alias ad Te fcripfìmus » 
ficut ipfum extremas in anguftias conjecerunt, ita 
non parum ad ejus necem contulerint. (a) Vides 
itaque , Chariffime in Chrifto Fili Nofter, quid 
Sanila ha;c Sedes , quid extintto Cardinali de- 
beas, cujus fanguinis vox clamat ad Te de ter- 
ra. Vides quid Divinae, humanaeque leges, quid 
Sacrum Cardinalium Collegium , quid Orbis de- 
inum univerfus, cujus oculi converfi in Te funt* 
a Majeftate Tua modo flagitet, &expeftet. Nos 1 
certe cum ipfa per fe caufa abunde loquatur* 
ad ea , quae Tui Muneris in praefens funt * longiori . 
oratione Te incitare (uperledemus / nort dubia 
freti fpe , quod ultro, ac libens ea fufcepturus con- 
filia fis, quae celeri, ac memoranda infontes ani-< 
madvtrfione, ac infuper ea quae detonili Cardi- 
nalis nomini , ac memoriae tribui poterit , repara* 
tione , teftatum omnibus faciant ea omnia , quae 
Macai in Ipfum admiffafunt, quaeque ab univer- 
lis Chrifti fidelibus fummo cum horrore ac eXecra- 
tione audita fuere , nihilo fecius a Majeftate Tua t 
improbata, damnata, & quod caput rei eft, me- 
rito, ac graviter vindicata toifle . Ceterum quod 
attinet ad memoratam reparationem, illud per- 
fuafum Tibi effe cupimu», nullam praediili Car- 

dina- 

■ - r ■■ M „ 

(a) Vedi la relaz. della morte n. xx. 
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dinalis memori* gratiorem ,nullamque itidem No- 
bis acceptiorem exhiberi a Te polle, quatn cum 
omnem tu* Regi* Authoritatis opera contuleris, 
ut ea, qux tam a Nobi$,fquam ab Ipfo de Riti- 
bus, & Cxremoniis Sinenfibus decreta fuerunt, 
quavis fublata mora debitx executioni demanden- 
tur, quemadmodum aliis Noftris ( a ) Literis enixe 
rogavimus, ac iterum, quo majori poflumus aiy- 
mi Audio, rogamus Majeftatem Tuam, cui in- 
terim Apoftolicam Benedittionem amantiflìme im- 
pertimur . Datum Romx &c. die decima nona 
Septembris 17 11. &c. 

I . f 

ARGUMENTUM- 

Virtutes , la bore s , & merita extintti Cardinalis de 
Toumon d'tgnis extollit laudi bus , ejufque Fratti 
Marchioni de Toumon Tontificium amorem , & 
patrocinium effufe pollicetur . 

Diletto Filio Marchioni de Toumon . 

C L E M E N S PP. XI. 

D ilette Fili , falutem , & Apoftolicam Bene- 
dittionem . Qux juffu noftro hefterna die 
celebratx fuerunt in Pontificio noftro Sacello 
publicx, ac folemnes Exequix ( 6 ) pi* recorda- 
tionis Carolo Thomx Cardinali de Toumon Fra- 
tti tuo , cum Nobis in mentem tevocaverint , 

quam 


(a) Vedi il Breve pofto /otto il num. xxx. 

(b) Vedi la Relazione della morte n. xxx 111. 
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quam in ejus obitu fecimus, gravem profe&o , 
raultisque nominibus luftuofam ja&urara , non 
intimum modo doloris fenfum , verum etiam la* 
chrymas , quas dudum a Nobis acerbus hic ca* 
ius cxpreflerat, Nos renovare coegerunt . Ubi 
vero pera&is Éxequiis commemorari audivimus 
ab erudito, difertoque Oratore (a) multiplices, 
& quidem egregias Defuntti virtutes, & laudes, 
ac innumeros, quos prò Chrifti caufa forti, ma* 
gnoque animo ad extremum ufque vitae fpiritum 
i'uftinuit , labores ; tum piane lachrymas , omnem- 
que lu&um abfterfimus, certam in fpem adduci 
fore , ut pretiofa in confpe&u Domini fuerit mors 
optimi Cardmalis, ac Ipfe jam in Ccelis accepe- 
rit immarcelcibilem gloria; Coronam , quam 
Deus prò ejus honore legitime certantibus repro- 
mifit. Confidimus autem hinc Tibi quoque ube- 
rem fuppeditatum iri materiem temperandi ma> 
rorem tuum , & lachrymas abftergendi, quaspiif- 
fimi Fratris funeri negare nequiveris . Ceterum 
Nos prxcipuam, ac vere paternam , qua de No- 
bis, & hac Sanila Sede optime meritum Cardi- 
nalem profequebamur , Ckaritarem inTe,tuam- 
queDomum illico tranftulimus, nihilque optatius 
accidere Nobis pofle profìtemur, quam ut idoneae 
Nobis fefe otferant opportunitates eam Tibi te- 
liatam faciendi frequentibus, atque prxclaris Pon- 
tifici* benignitatis documentisi Tibique interea. 
Dilette Fili , Apoftolicam Benedittionem pera- 
manter impercimur . Datum Ronix apudSanttum 
Petrum fubAnnulo Pilcatoris die vigefima otta- 
va Novembris 1711. Pontificatus Noftri Anno 
Undecimo . A R- 


(a) Que/ì' Orazione la darémo al Tom dii. partii 1 1 . 
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ARGUMENTUM. 

*• \ • 

Acerbum moerorem , quem ex obi tu Cardinalis de 
Toumon in Imperio Sinarum defunSli fufceperat , 
fufe explìcat , ejufque virtutes , ac arumnas prò 
Chrijìi caufa forti ter toleratas honorifica ' com- 
memoratione profequitur . Laudat infuper Arcbie- 
pifcopum Manti anum y quod ipfi in fua Metropo- 
litana Ecclefia folemni rifu jujìa perfolverit . 

, * < V 

Venerabili Fratria Francifco Archi epifcopo 
ManiU . 

CLEMENS P P. XI. 

V Enerabilis Frater , falutem &c. Intimum, & 
piane acerbum dolorem , quem ante fefqui- 
annum perfenfimus, cum allatum ad Nos fuitde 
pretiofa in confpe&u Domini morte pi® recorda- 
tionis Caroli Thomae Cardinalis de Tournon , re- 
novarunt proxime redditi Nobis literae , quas 
Fraternitas tua quinto nonas Junii afTni 17 1 1 . ad 
Nos de funefto hoc argumento perfcripfit , & ma- 
gno veluti mceroris cumulo auxerunt, Plura ele- 
ni m noftram in mentena revocar un t , qux cum 
vehemens defungi Cardinalis defiderium in No- 
bis excitaverint , novas itidem Pontificiis ab ocu- 
lis, & quidem uberes lachrymas expreflerunt . 
Magnum certe in eo Viro Catholic^ Religio prae- 
fidium , magnum Apoftolica Sedes propugnacu- 
lum , magnum Romana Ecclefia decus, & lumen 
amifit. Amifimus & Nos Filiura noftrum umce 
Nobi» in Chrifto Dileflum, & Adminiftrum ve* 
Tom. VI. ‘ I xe 
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re Apoftolicum, qui quamvis fuftentaretur pane 
tribulationis, & aqua angutòise , officium tamen 
fuum nunquam dimifit: qui maximo femper bo- 
llori fìbi duxit, quod dignus habitus eflet prò 
Chrifti caufa contumeliam pati : qui diuturna 
non minus cuftodiae injuriis , quam aliis gravif- 
fimis vexationibus ad fupremum ufque vita fpi- 
ritum excelfo, invi&oque animo toieratis , bo- f 
num certamen certavit , curfum confummavit , 
fìdem fervavit. Quat licct fpem Nobis certam 
ingererent ipfum ab hujus calamirofae vita aru- 
mnis ad cceleflis Patria gaudia fuiffe translatum, \ 
quia tamen id facit Humana fragilitas , ut de ter- 
reno pulvere etiam religiofa corda quandoque for- 
defeant, ut fi qua illius anima adhaefiffent , ma- 
cula abftergerentur, piis eam fuffragiis plurimis. 

Se falutaribus Sacrificiis juvari curavimus , ac 
infuper ut illuftri aliqua prater morem fìgnifi- 
catione infueta virtutis memoriam honeftaremus, * 
univerfis , quotquot Roma aderant , S. R. E. 
Cardinal ibus in Pontificium Noftrum Sacellurn 
convocatis, folemni ritu illi jufta perfolvimus . 

Id ipfum porro in irta Metropolitana Ecclefia t 
ac ea fané celebri > Se magnifica pompa, quam 
Fraternitas Tua Nobis fignificavit , praftjtum 
fuiffe fummo cum animi notòri folario percepi- , 
rous , pietatemque propterea tuam effufa , ac pia- 
ne debita commendatione profequi nur . Reliquum 
eft, Venerabilis Frarer , ut conjundis precibus 
Omnipotentem Dominum obfecremus, quatenus s 
Sinenlem Miflionem , quam defun&us Cardinalis 
tantopere dilexit , Se prò qua tot, tanraque ma- 
la iubire non dubitavit , propitio , ac benigno 
vultu refpicere non dedignetur , fuaque coeletti 
ope id in primis efficiat, ut avulfis tandem ex 

ilio 
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ilio agro , qux inimicus homo fuperfeminavit % 
zizaniis, - Orthodoxae Fidei feges ibidem réflore- 
fcat , ac ad majorem Divitii nomihis gloriam 
uberius in dies multiplicetur i Et Fraternitati 
Tuae Apoftolicam Benediftionem peramanter im- 
pertimur . Datum Romae &c; die decima quin- 
ta lulii 1713. &Cé 

/ 

ARGUMENTUM. 

Regi P or tu galli £ Mifliones Sinarum , lndiarumquè 
Orieritalium impenfe commendai , & ab eo . infu- 
per flagitat , ut Hiatus ab Ojficialibus fuis pia me* 
moria: Cardinali deTournon , necnon illius Fami- 
l tari bus , & Sociis , ac ipfimét Sedi A Ipojìolica 
ìnftgnes injurias congrua reparatìone farciri mari* 
det • 

Cbarijfimo in Chriflo Filio Nojìro , Jeannì 
Tortugalliee , O' Algaxbiorum Regi 
lllujìri . 

clemens PP. XI.' 

C Hariffime in Chrifto Fili Nofter, falùtem 
&c. Dilefto Filio Magiftro Jofepho Firrao 
Signatura noftrae gratiae nuncupatae Duodecim 
Viro, quem ad Majeftatem Tuam noftrum ex- 
tra ordinem Nuncium allegamus , ut fufceptuni a 
Nobis ex optatiffimo Nati tui , nunc Brafiliae 
Principis ortu gaudium Tibi explicet , eumdem» 
que feiicem eventum noftro nomine effufe gra- 
tuletur, diftri&e injunximus, ut ejusnaodi exple- 
to officio, alia plura , quas funlmopere Nobis 

I ^ cordi 
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cordi font, Tibi ddigenter exponat #• Inter hxc 
vero ctiam atque etiam a Te poftulet, ut Sina- 
rum , Indiarumque Orìentalium Miffiones, quas j 
inclyti, religiofiffimique Principes Majores tui 
fovere femper , atque protegere conlueverunt ; 
nec non ea , qu« prò refta , ac falubn illarum 
direzione , longo , ac maturo adhibito examine, 
decrevimus, Regine tuae authoritatis prandio be- ' 
nigne tueri velis. Illud infuper quam enixe no- 
ftris verbis a Te fÌ3gitabit , ut iliatas dudum ab 
Officialibus tuis pi* recordationis Carolo Thomae, 
dum vixit, S. R. E. Cardinali de Tournon infi» 
gnes injurias, irrogata etiam illius Familiaribus, 
ik Sociis , aliilve non alia die caula , nifi quia 
ejufdem Cardinali , leu potius noftris , ut par 1 
erat , mandaris obtemperarunt , gravitò tua in- | 
commoda, ac detrimenta, inflitta demum eaoc* ; 
cafione noftrse , Apoftolicaeque Sedis dignitari , & 1 
aurhoritati acerba vulnera , de quibus Tecum ,*j 
ut notti, faepius expoltulavimus, congrua tandem < 
reparatione tarciri mandes, omnemque impendas j 
operam , ut publicum , & piane maximum fcan- ; 
dalum , quo non univerfos tantuA Chriftifideles > i 
ad quos rerum geftarum fama pervenit, fed ipfos 
etiam Ethnicos, qui ea omnia propriis oculis in- 
fpexerunt , affe&os, coromotolque fuilfe iatis con- 
’ftat, opportuna male attorum revocatone , fimul- 
que neceflaria in Sontes animadverfione omnino 
e medio tollatur. Id porro a Regia seguitate tua, 
ac juftitia Ecclefiae plagis, & Chriftifidelium of- f 
fenttoni remedium , id a filiali tua in Nos , 8c 
in hanc S. Sedem obfervantia folicitudini noftrae 
folatium , non tam ita pofcimus , & rogamus,ut 
‘in^jtjre ftudio pofcere , atque '.rogare non pofii- 
mus , quam paterna pvorlus fuis fiducia prafto- 

lamur . 
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lamur. Ceterum hac , & alia uberiùs apud Te 
profequetur idem Nuncius nofter extraordinarius, 
cu) us verbis integrarli fidem adhiberi cupimus y 
Et Macellati Tua Apoftolicam Benedittionem 
amantiflìme impertimur. Datum Roma &c. die 
io. Januarii 1715. Pontificatus Noftri Anno XV. 

IDEM ARGUMENTUM- 

Diletto Filio Nojìrof Nunbo S.R.E. Presbitero 
Cardinali a Cunha de Attayde . 

CI.EMENS PP. XI. 

D ilette Fili Nofter , falutem &c. Broficifcen- 
ti ifthuc Diletto Filio Magiftfo JofephoFir- 
rao Signatura noftra grafia nuncupata Duodeeim 
Viro, quem noftrum extra ordinetn Nuncium ad 
Portugallia Regis Majeftatem delegimus, plura 
quidem Santta hujus Sedis, nec fané levis mo- 
menti negotia , illud vero in primis graviflimum 
commifimus , ut maximam , & afiìduam , qua 
angìmur, folicitudinem ob nimium notas Sinica- 
■rum Miffionum perturbationes, illatafque dudum 
a Regiis Officialibus in Macaonenfi Civitate non 
tana pia memoria Cardinali de Tournon , ejuf- 
que Familiaribus , & Sociis, quam noftra etiam, 
ac ejufdem Sedis dignitari , & autoritari pluri- 
mas, ac infignes injurias eidem Regi diferte ex- 
plicet, Regiamque authoritatem omni adhibito 
conatu flettere ftudeat ad ea tandem decernenda, 
qujbus congruum ingentibus curis noftris fola- 
tium , ac neceffarium Ecclefia vulneribus , offen- 
fionique Chriftifidelium remedium afteratur . Cum 

I 3 autem 
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autem probe confcii fimus quanrum opis , atque 
prsefidii ex authoritate , & grafia , qua apud Re- 
gera merito polles , ejufdem Nuncii noftri ftu- 
diis accedere polli t , proinde vehemenrer a Te 
petimus, ut illius officia alacri, ftrenuoque ani* 
ciò promovenda fufcipias, nihilque a Te defide- 
rari patiaris , quod ad res profpere dirigendas , 
conficiendafque opportunum fore prò fingulari i 
tua prudentia judicaveris. Erit id profeto non 
tam Nobis apprime gratum , quam fublimi , quem 
in EcclefiaDei obtines, loco, fpeftataque in pri- 
mis virrute , ac zelo tuo maxime dignum . Co> 
terum Pontificiam mentem Tibi fufius declarabit 
idem Nnncius extraordinarius , cui quavis in re 
plenam adhibere fidem poterisy Tibique, Dile- 
tte Fili Nofter, Apoftolicam Benediftionem pe- 
ramanter iimpertimur . Datum Roma: &c. dio 
decima Januarii 1715. &c. 
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ARGUMENTUM. 

- 1 • * v v » 

Eleftum Archiepifcopum Goanum de pluribus ad- 
monet ad Pajiorale officium laudabiitter obeun - 
dum pertinentibus . llli deinde in j ungi t y ut om- 
nia ge/ta ab ejus TrxdeceJJore adyerfus bo : me: 
Cardinalem de Tournon y Pontificia ìam authori - 
tate damnata , prò refcijfis y abolititi atque dam- 
nati s ab omnibus haberi mandet : in Vicario* y & 
Milionario* Apojtolicos nullum jurifdittionalem 
gttum exerceat f nec ab aliis futs Òfficialibus exer- 
ceri permittat: Vicario s in locum decedenti um con- 
fiituere non audeat 9 & a "Prxdecejfore fuo con- 
Jtitutos ab officio removeat : demum Apofìolicis 
Conjiitutionibus , ac illi pr referti m quoad Ri- 
tus y & Cxremonias Sinenfes y quorum exempla 
authentica ad ip/um mittit y debitam prxjtet 0 be- 
dieniiam t & ab aliis quoque prxjiari diligenter 
curet • , J 

Diletto FiltOf Sebafliano de Andrada TeJJanha 
Eletto Goano • 

C L E M E N S PP. X I. , 

D ilette Fili , falutem &c. Expenfis meritis , 
ac virtutibus, quibus divin* clementi* be- 
nencio Te praeditum elTe accepimus, in nupero 
Con fidorio noltro (ecreto Te Metropolitan* Ec- 
cidi* Goan* in Archiepilcopum pr*fecimus , oc 
Pallorem , ejufque curam, ac admtniftrationem 
tam in fpiritualibus , quam in .temporalibus de 
more , quemadmodutn ex aliis noftris literis pro- 

I 4 pediem t 
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pediem defuper expediendis cognofces, Tibi li- 
benti prorfus animo commifimus ; certam in fpem 
eretti fore ut injuntto Tibi munere piane gra- 
viamo, qua par eft, integritate, prudentia , fo- 
licitudine , ac vigilantia fungaris, fideique tu* 
creditis Ovibus non tam prxefle, quam prodeffe 
verbo, & exemplo indefinenter cures/" ut cum 
tempus reddendx rationis advenerit , qui Paftor , 
Paftorum eft , vigilale Te in gregis fui cuftodia, 
fufceptumque officium fideliter geflìffe divino fuo 
judicio comprobare dignetur. Hunc porro in fco. 
pum Te fedulo hortandam, & admonendum in 
primis effe ducimus, ut prxftitutos jurisdittioni, 
ac authoritati tuae fines tranfgredi nullo modo 
prxfumas, caveafque prxfertim diligenter a per- 
niciofiffìmis in ea regione a noviffìme defuntto 
Praedeceffore tuo relittis exemplis . (a) llleeniin 
magna cum omnium Fidelium offenfione , nec 
minori cum fui nomini , & confcienriz labe , ( 

Vicarios , Miflìonarios , aliofque Adminiftros ab 
hac Santta Sede in illis partibus deputatos acer- 
be fcmper infettari confuevit; imo etiam eo te- 
meriratis fe abripi paffus fuit , ut lato prius , 
nempe die 22.Decembris 1704. fuo Editto cenfu- 
ras quafdam Ecclefiafticas a bo; me.* Cardinali 
Carolo Thoma Maillard de Tournon , tunc Pa- 
triarca Antiocheno , noftroque & Apoftolicae 
Sedis Commiflario , ac Vifitatore in Sinarum , 

& aliis Indiarum Orientalium Regnis cum am- 
pliffìmis facultatibus , etiam noftri, atque ejuf- 
dem Sedis de Latere Legati a Nobis conftituto 
contra nonnullos Regulares in Dioecefì Meliapo- 

renn 


(a ) Vidi i [Brevi po/li / otto i numeri xvi- e xx. 
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reti fi promulgatas nullas , & irritas declarare non 
erubuerit: fubinde vero quadam Tua Epiltola Pa- 
ftorali data die 25. Aprilis 1710. omnibus fuis 
Subditis fub excommunicationis pcena , inaudito 
antehac aufu, praeceperit, ne prxfeto Patriarchx 
Antiocheno , vel cuicumque alteri Vicario Apo- ' 
italico obtemperarcnt ; pluraque forlan alia ge- 
rere non dubitaverit in maximum Apoftolicx au- 
thoritatis contemptum , ac prxjudicium . Qux 
fané omnia fuperius explicata , tametfi , uti per 
fé manifelle irrita , ac nullius roboris , fpeciali 
cadanone , & abrogatone noftra non indigerent, 
cum tamen ad abundantiorem cautelam a Nobis 
jamdiu, tamquam abfurda, temeraria , (acrifque 
Sandionibus adverfantia exprefle improbata , re- 
fcilfa, calfata , damnataque fuerint,* (a) & nunc 
illa iterum , quatenus opus fit, improbemus, re*' 
fcindamus , calfemus , abrogemus , atque damne- 
mus ; adeoque uti vere irrita » inania , nulliuf* 
que prorfus efficaci* , vel momenti cum omni- 
bus inde fecutis ubique cenferi debeant ; diftride 
idcirco Tibi injungimus, ut cumprimum Te ad 
Ecclelìam Goanam contuleris , alia quxcumque 
ab eodem Prxdeceflore tuo contra memoratum 
Patriarcham Antiochenum afta , feu potius at- 
tentata compereris, exprelfe fimiliter refcindas , 
abroges , improbes , ac e medio tollas , ac una 
cum aliis a Nobis, lìcut prxmittitur, reciffis , 
abrogatis, improbatis, & abolitis ab omnibus ha- 
beri decernas, & mandes. Prxterea cum plurì* 
bus Romanorum Pontificum Prxdecelforum no- 

ftrorum 


(a) Vedi quefta Bolla Tom . III . paru 1 . 
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“forum Conftitutiombus caveatur, ( a ) ut Vi- 
cari!, & Miffionarn Apostolici inSmarum, Sia- 
mi, & aljis Indiarum Orientalium Rrgn s con- 
finoti a quacumque prò tempore exiftentis Ar- 
chiepilcopi Goam, aliorumque Ordinariorum ju- 
risdiétione, & (uperioritate prorSus exempti , ac 
liberi Jint; Tibi i'ub pcenis, quae in eifdemCon- 
ftirutionibus praeicnbuntur , inteidicimus, ac in- 
hibemus, ne adverlusprsdi&os Vicarios, & Mif- 
fionanos Apofiolicos ullum junsdidtionis aèura 
exercere , neve Vioarios de Vara nuncupatos , 
five alios Miniitios , & Officiales quocumquc 
tandem nomine nuncupentur , in locis , ubi ipfi- 
roet Vicari! Apostolici privative quoad omnes 
Indiarum , aliarumque Orientalium partium Or- 
dinarios , confiituti lunt , etiam in cafu alicujus 
illorum obitus, conttituere audeas j imo neque 
id ipfum ab alns Epifcopis Metropolico jure Ti- 
fai fubje&is attenta» ulto modo finas . Unde 
etiam Tibi infuper jubetnus, ut quos in proxi- 
mo tuo ad pnefatam Goanam Ecclefiam acceffu 
a memorato Prardeceflbre , vel Epifcopis Suffra- 
ganeis tuis deputarci haétenus fuifle inveneris , 
eosprotinus ab Officio removere , & revocare om- 
nino debeas, five ab eifdem Epifcopis Suffraga- 
neis refpeftive renioveri , ac revoca» cures , & 

man- 


Ca) I "Pontefici , le di cui Cofiituzioni accenna il 
Pontefice in qutfio luogo , fono fiati mafiìme 
Clem. IX. e Clem. X. i decreti de' quali fu 
la giurisdizione de Vicarj Apofiolici e Miffio - 
narf y e loro e/enzjone dagli Ordinaria ed In- 
quifizione di (Joa legger fi pojfono nel Bolla- 
rio Romano . 4 
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mandes quamprimum t praefatis autem Vicariis 
Apoftolicis, ncc non Viiitatoribus, ceterifque Mi- 
ni (tris , qui a Nobis, & ab hac Sanéta òede in 
illis Pari. bus hucufque deputati fuerunt , vel in 
pofterum depurabuntur , non modo nuilum inter- 
ponas impedimentum , quominus ipfi tributam 
libi jurisdi&ionem in locis affìgnatis exercere , 
& facultatibus , quibus poriuntur , uti libere pof- 
fìnt ; ied illis potius prò ea , quam Nobis , & 
eidem SandtaeSedi debes, reverentia, & obedien- 
tia , faveas, & affiftas. Te detnum in Domino 
quam enixe hortamur , atque etiam Apoftolica 
authoritate in virtute fan&ae obedientiae T ibi prae- 
cipimus , & mandamus, ut jurisjurandi memor, 
quod in fufeipiendo Confecrationis munere pro- 
pediem emiffurus es, debitam antedidtis Apofto- 
licis Conftitutionibus, ac omnimodam obedien- 
f iam (incera , promptaque , ut decet , mente prae- 
ftes , & quantum in Te erit, ab aliis etiam prae- 
itari fatagas ; potifiìmum vero aiiam noviftìme , 
nempe die 19. Martii anni proxime elapft fuper Ri- 
tibusj feu Caeremoniis Sinenfibus a Nobis editam 
Ccnftitutionem, cujus initium eft : (a) Ex illa die : 
cuotiefcumque opportuna Tibi fé obtulerit Mif- 
donariorum illac pertranfeuntium occafio , acprz- 
* iertim per Suffraganeos Epifcopos Comprovincia*- 
les tuos in cafibus ab eadem noftra Coniti tutio- 
ne ipiìs commi ffis exequi , ac obfervari cures , 
faciafque , ut illa, quantum in Te erit , plena- 
rium fuum , atque integrutn , ut par eft , iònia- 
tur effe£tum. Cxterum, ut prxfatarum noftra- 
rum , aliarumque Apoftolicarum Conftitutionum 

cer- 


Ca) Vedi il Tom. III. parte I. dove la riportiamo. 
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certiorem notitiam habeas , illarum exempla 
manu Notarii publici fubfcripta , & Sigillo Per- 
fonae in Ecclefiaftica dignitate conftitutae mu- 
nita ad Te mittitnus, & tum illa, tutn etiam 
has noftras literas reddi Tibi volumus per Ve- 
-nerabilem Fratrem Vincentium Archiepifcopum 
Laodiceae Nuncium ifthic noftrum , cui hoc fpe- 
cialiter injungimus, plenam ipfi de illorum pr.T- 
fenratione Tibi faéta fidem habituri . Tibique , 
Dilefte Fili , Apoftolicam Beneditìionem , quatn 
Cceleftium Charifmatum donis cumulari cupimus, 
peramanter impertimur. Datum Roma &c. dìe 
2. Januarii 1716. &c. 

ARGUMENTUM. 

Dilatam trium novorum Epifcopatuum in Stnis ere - 
éiiont-m Regi P or tu galli £ excufat , & Maje/la- 
tem Suam , ut Apoflolicam Conjìitutionem de 
Ritibus , feu Caremoniis Sinenftbus inviolabili ter 
ab omnibus obfervari , & necejjariam inter Mi/- 
fionarios illarum Tartium concordiam foveri fu - 
ret , enixe requirit . 

C bari (fimo in Chrijlo Filio No/lro > Joanni 

PortugxlHjs y & Algarbiatum Regi 
Illujìri. 

CLEMENS PP. XI. 

t * 

C Hariflìme in Chrifto Fili Nofter , falutem 
&c. Praeter omnem expe&ationem no (Ira m 
ex literis Majeftatis Tuse die 12. Augufti proxi- 
mp preteriti ad Nos datis , & a Dile&o Filio 

No- 
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Nobili Viro Marcinone de Fontes Oratore tuo 
extraordinario Nobis redditis delatas a Te que* 
reìas accepimus , eo quia in negotio ere&ionis 
trium novorum Epifcopatuum in Sinis, quam ut 
omnes in pofterum amplifììmi illius Imperii Pro- 
vincia a propriis Paftoribus regi valeant , enixe 
Nobis fiagitafii , ejusmodi poftulatis tuis non ob- 
fecundavimusi omnem fiquidem fpem habebamus 
fore, ut Majeftas tua omnino probaret rationes 
ilias fufe eidem Oratori Tuo coram explicatas , 
ob quas èongruum Nobis minime vifum fuit in 
prefenti perturbato rerum ftatu , in quo Miffio- 
nes Sinicae reperiuntur , de novorum Epifcopa- 
tuum erezione agere ; ac ejufmodi rem ad illud 
tempus refervavimus , quo liberior , atque feli- 
cicrr in illis Partibus Chriftian® Religioni pro- 
pagano fperari poffit . Nihil propterea de hoc 
argumento adjiciendum in prel'ens Nobis fuper- 
e(l , nifi quod prò certo , ac penitus explorato 
haoere debes numquam Nobis propofitum fuiffe, 
nec effe hac in re laedere , vel imminuere Re- 
gia tua jura, qu® porius amplificare prò pater- 
na, ac piane intima voluntate erga Te noflra 
cuperemus. Cum enim fatis, fuperque perfpetta 
Nobis fint preclara Regum Portugalli® in Ca* 
tholicam Religionem merita , & quo illa hono* 
re, quibufque Pontifici® liberalitatis documentis 
digna judicaverint Romani Pontifices Predecef- 
fores noflri , ab illorum veftigiis recedere non 
intendimus. Ceterum , quod attinet ad caufam 
Rituum , feu Caeremoniarum Smenfium , cum il- 
la dudum Decretis nofitris finita fuerit, ac novif- 
fime edita a Nobis Conftitutione (a) omnes, & 

quat- 
ta ) Parla della Ccnfìituzione Ex illa die , che farà da 
da noi ne Tomi IH. part.I. jlampaia . 
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quafcumque rationes, feu excufationes ad eorum 
executionem declinandum allatas , illamque pr&. 
fertim a metu duftamgravium periculorum, qua; 
tam Miflìonariis, quam Miflìoni ipfi in hujuf- 
inodi cxecutione obvenire poflent , penitus reje* 
cerimus , nullus jam relinquitur locus cuiquatn 
nova; hujus negotii difquifitioni : fed eadem no- 
fìra Decreta ab omnibus Chriitifidelibus , de- 
bitam Apoftolicis definitionibus cbedieritiam pro- 
fitentibus , quavis ulteriori cunilatione abjeòta , 
integre, abfolute, ac inviolabiliter juxta fortnam 
in ipfamet Conftitutione noftra prsefcriptam fer- 
vanda funt. Nec piane metuendum Nobis effe ^ 
credimus, ne aliquod propterea Chriftianse Re- 
ligioni, & Carholicae veritatis propagationi de- 
trimentum in eildern Partibus eveniat : imo po- 
tius cum in iis, quae hucufque geffimus , non 
aliud in animo confilium , neque fcopum habue- 
rimus, nifi utlatiffimum illarum Miflionura cam- 
pumab omni fuperftitionisnedum labe, (ed etiam 
fufpicione vindicaxemus, certam , firmamquefpem 
concipere omnino poflumus , quo magia ager ip(e, 
in quo Divini verbi femen (pargendum erit , a 
fpinis illud fuffocare valentibus expurgabitur, eo 
largius, ac uberius fore incrementum , quod illi 
dabit Deus , ubi praefertim Evangelici Operarii , 
quorum cereroqui in promovendo Chrifti Regno 
labores, & pericula magnam in Domino laudem 
promerentur, eum inter fé paci s , mutuaeque cha- 
ritatis fpiritum fovere, ac fervare fatagant , qui 
eorunf vocationi maxime convenit , quique accu- 
rati^ me a Nobis ha&enus illis commendatus 
fuit, arque etiam de cererò commendabitur. Hunc 
in finem Majeftatis etiam Tuae opem , atque prse- 
fidium imploramus , precefque noftras nuper r 
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cum prsfatam Conftuutionem Tibi mititnus, ad 
Te delatas vehementiori , quo polfumus, animi 
noftri Audio inftauramus, ut Regia tua authori- 
tate flrenue Nobis adefle velis, quatenus id ade- 
qui poflìmus , quod tam anxie inquirimus , quod- 
que cum intigni, fpe&atoque zelo, quo Majeftas 
. Tua Catholica Religionis bonum exoprat , uf- 
quequaque confentire non dubitamus . Hanc por- 
ro eximiarum virtutum tuarum, pietatis prafer- 
tim, qua ubique maxime celebratur , laudibus 
acceffionem ex animo cupimus , & fperamus ; 
Dum a Te poftulantes, ut reliqua ad hoc idem 
negotium pertinentia ex Dilefto Filio Magiftro 
Jofepho Firrao, Signatura Noftrz Gratiz nun- * 
cupatx Duodecim Viro , qui ea noftro nomine 
Tibi futius explicabit ) cognofcere benigne velis , 
Apoftolicam Benedi&ionem cum alfìduo, enixo- 
que tua felicitatis voto conjun&am Majeftati 
Tua amantiffime impertimur . Datum Roma 
&c. die 4. Januarii 1716. Pontificatus Noftri 
Anno XVI. 
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RELAZIONI' 

Che contengono in epilogo i pubblici , e ma - 
nifejìi JìrapaT^J che patì in Cina , e in 
Macao l' Emin. Sig. Card . di Tournon fi- 
no alla fua gloriofa morte , con alcune al- 
tre Telamoni appartenenti alla Mi //ione del- 
la Cina . 

. 1 * 

L E fuppongo già pubblicate non folo in quell’ 
Oriente , ma ancora in Europa per averle 
già vedute date alle ftampe (benché diver- 
fe dal vero) dagl’impegnati. Le ho qui sbozza- 
te con il buon fine, che è, acciò fi rimediale 
agli fcandali, e fi provedefle a’bifogni di molte 
anime ingannate . Per tanto (e la pubblicità de’ 
fatti contenuti , ed il buon fine di giovare all* 
anime non foffero quefte due ragioni (ufficienti . 
per liberarmi da ogni fcrupolo di peccato , o che 
non facciano in modo alcuno alla maggior glo. 
ria di S. D. M. in tal cafo io medefimo le dete- 
fio , e le condanno al fuoco . 

Si noti, che nel nome d’ impegnati s’ intendo- 
no i PP. Miffionarj della Ven. Compagnia di Ge- 
sù . Rifletta il benigno lettore fe tali eccedi da 
loro commefii in perfeguitare gli obbedienti di 
S. M. Chiefa , fi accordino a quel voto di obbe- 
dienza al Som. Pontefice, che profeflano nella 
loro Religione , e a quella maggior gloria di Dio 
che tengono per ftegma , non lolo (opra Je porte 
delle loro cale, ma per fino neH’infime loro, e 
più vili malferizie. 
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Ipfi accipientes libertatem fpreverunt A ìtiffìmum f 
& legem ejus contempferunt , & vias ejus dereli- 
tti er un t ; adhuc autem jujìos ejus conculcaverunt . 
Quapropter judicium mtum modo appropinquat . L. 
4. Éfdrae. c.9. v. 5 6. & feq. 

I travagli , che da quattro anni in qua ttiamo 
patendo in Macao fono diffìcili a crederfi , e mol- 
to più a fpiegarfi. Avevamo però la confolazio- 
ne di vedere. 1 * Illuftriflìmo Signor Cardinale de 
Tournon, quale benché capo de’ tribolati colla 
fua amabile pazienza ci faceva animo alla paci- 
fica tolleranza , fperando Tempre da Roma qual- 
che barlume d’ ajuto , ma quello mai lino ad ora 
fi vidde , e trovandofi carico d’ innumerabili pa- 
timenti, e meriti ci lafciò orfani in mezzo de* 
nemici, e fe ne andò ( fìccome dalle fante lue 
operazioni dobbiamo credere ) a ricevere la co- 
rona del fuo incruento si , naa molto prolilfo 
martirio . 

II fuo tranfito a nuova vita fu agli 8. Giugno 
1710. folennità di Pentecofte, un’ ora dopo cir- 
ca levato il loie, elfendofi nella medelìma notte 
confelfato, all’alba comunicato per Viatico, ed 
allo fpuntar del fole ricevè 1 ’ Eftrema Unzione , 
e poco dopo con perfetto fentimento , affittito da 
molti Sacerdoti , quale afflittifìima tortorella , 
rettituì la fua anima benedetta al Creatore . La 
lua morte non fu cagionata , fe non che da acu- 
tiffìmi coltelli de’ dolori Tegnenti . 

Vidde aperta la porta alla Cattolica Fede per 
ffabilirfi per Tempre nella China, poiché 1 ’ Impe- 
ratore della China flava molto inclinato a con- 
cedergli quanto era per domandargli in nome 
del Som. Pontefice j certo, che fe gli avelfe do- 
mandato un Imperiale Diploma per fermare in 
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perpetuo la S. Fc-de nella China ai Criftiani l’av- 
iia ottenuto, fé non fie li (urterò opporti coloro, 
che vogliono e (Te re foli, per vivere a gufto loro 
in China. 

Vidde, e toccò con mano , come i pretefi fi- 
gliuoli di Santa Chiela , unironfi in Pekino con- 
tro di quella ; oh Dio ! fé querti fi forte ro uniti 
con i fanti dettami di fua Eminenza , o almeno 
non fe gli fortero opporti , già {aria (labilità per 
Tempre la Santa Fede nel vado Impero della 
China , perche 1’ Imperatore dava bene inclina- 
to a favorirla . 

Vidde , che il benigno Regnante della China 
defiava continua corrifipondenza col Som. Ponte- 
tefice , a cui Sua Eminenza propofe ertere mez- 
zo opportuno, che in quella Reggia concedere 
a S. Santità una Chiefa , nella quale (empre di- 
morale un Prelato . Per mezzo di querto fienza 1 
dubbio alcuno fi continuava perpetuamente la 
defiata corifipondenza col Papa . Quegli però , 
che già tenevano notizia del primo Decreto del 
medefimo Vibratore Apoftolico nella Corte dell* 
Indie, in cui condannava moiri lucidi , e (uper- 
rtiziofi Riti permeili dai loro Compagni a tan- 
te povere anime battezzate in quelle tre vafte 
Provincie di Coromandel , ficuri che avria fatto 
lo fteflò contro le fiuperrtizioni idolatriche , per- 
meile anche da loro a’ poveri Crirtiani della 
China, e molto più timorofi , che (e fofse rifie- 
duto per fiempre da parte di S. Santità un Pre- 
lato in Pekino, quelli fienza dubbio avria invi- < 
gilato per 1* puntuale ortervanza de’Decreti Apo- 
itouu , per la purità della Fede Cattolica , e 
per la giurtizia de* poveri Miflionarj opprefii da’ 
Mifiionar; piu potenti nella China , perciò per 
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fc uoterfi in un colpo il foave giogo dei Papa f 
ricorfero con rutta efficacia a’ piedi di quel Re- 
gnante, e per molti giorni pianfero* finché ot- 
tennero la rivocazióne del conceffo mezzo di per- 
petua corrifpondehza col Papa . 

Vidde le pubbliche offefe dei Creatore in gra- 
Ve difcapito della S. Fede à caufa delle pubbli- 
che ufure efercitate dagl 1 Impegnati nella Reggia 
di Pekirto * d’ onde fi digredita per tutta la Chi- 
na la predicazione Evangelica , attribuendoli que- 
lla a dilatare 1’ ufure ; per il che il zelante Pre- 
lato in obbligo di fua Apoftolica Vilna* iti dilca- 
fico di Tua cofcienza , e in difefa dell’ onore di 
Dio , dopo riufcitegli in vano le amorofe eforta- 
aioni a rivocare le ufure, venne cori fuó difgu- 
fto al fecondo Decreto , con cui proibì agl’impe- 
gnati i contratti d’ufura, e con fua amabile pie- 
tà difpensò dalle pene taffate da’ Sacri Canoni 
agli ufuraj ; anzi di fuo proprio peculio reftituì 
alcune migliaia di feudi da parte de’debitori àgli 
ufuraj . Non così i Leoni fi avventarebbero con- 
tro chi gli difturbaffe la preda, come quelli con- 
tro di chi gli proibì l 1 ufure; e fi notò, che non 
fi additarono contro il primo Decreto condanna- 
lo delle fuperfìizioni dilatate nella Corte dell’ 
Indie, nè per il terzo Decreto condannativo d’ 
altre in China, ma per il fecondo, in cui fi di- 
fturba vano le amate ufure . Per il che , Dio fa 
quali calunnie inventarono, e come Allevarono 
non folo gli Aulici loro aderenti , ma anche la 
Famiglia, e l’Imperatore medefimo della China 
all’odio trafveriàie contro il benigno Vifitatore 
Apoftolico, Patriarca, e Legato alatere, contro 
ì Vefcovi , e Vicari Àpoftolici , e Miffionarj re- 
golari , e fecolari , prefenti , e venturi * ugni 
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volta che difcordmo dalle loro fuperfliziofe dot- 
trine . 

Viddefi allora il buon Signore benché Patriar- 
ca, Vifitatore Apoftolico, e Legato a latere di 
S. Santità da’ tmdeiìmi Tuoi Sudditi a faccia a 
faccia calunniato, vilipsfo, e difcreditato , e fi- 
nalmente dal medelimo Imperatore difguflofa* 
mente fpedito . Ecco perchè Hanno quelli da cir- 
ca cento anni in qua a lervire al Regnante di 
China , chi per Aftrologi , e Mattemateci , chi 
per Fabbricatori di cannoni, altri in qualità di 
Medici , Speziali, Chirurghi , altri Orologiai , 
Falegnami , e Ferra j , fino Conflato» di rem 
con tanta puntualità affilienti a’ loro uffici, che 
uno di efii il più cofpicuo aflerì , come per cin- 
que mefi continui era flato fenzaMeffa, per af- 
fi Aere puntualmente all’ anticamera Imperiale j 
onde non è da ammirarli , fe per il ben fervilo 
di detti anni , ottennero in premio , che quel 
Regnante. Gentile s’ impegnafle a favorirgli in 
tutto quello , che voleflero . 

Vidde r afflitto Prelato impegnato già il Re- 
gnante in proteggere i Tuoi Aulici , e quefti per 
condurre all’ impegno con il Regnante tutta la 
China, dimandarono, ed ottennero da quello un 
Imperiai Diploma, che comandava.' che qualun- 
que Milionario, che voglia ftare in China ab- 
bia a fottolcriverfi alla fequela de’ fuperftiziofi Ri- 
ti , e di non obbedire alle chiamate del Papa 
fenza prima ottenere il Placet dell’ Imperatore 
di China, qual decreto acciocché reftalfe definito 
ad offervarli ubique y & in perpetuum , lo fecero 
pafsare per la Cancellarla imperiale , e per il 
fupremo Tribunale di Pekino a tutte le Curie 
di tutta la China, e con tale enorme invenzio- 
ne 
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Uè delufo il decreto del Sommo Pontefice Ré- 
gnante, che già Capevano era fuori contro i lo- 
ro Riti idolatrici , e fi rilero del Som. Pontefice, 
per non potergli più richiamare dalla China < 
Pubblicato per tutta la China tal diploma Im- 
penale Cubito molti compagni degl 7 Impegnati 
mandarono allegramente a riceverlo, e promette- 
re in iCcritto 1 ’ oCfervanza di quello . 

Vidde in conleguenza degli affunti impégni 
degl’impegnati firapazzati e maltrattati, il Ve- 
Ccovo di Conon , il Signor Mezzafalce , il Signor 
Cheti , ed il Signor Appiani , quell’ ultimo car- 
cerato in cala de’ medefimi Impegnati , dove fu 
tanto quello, che per quattro anni gli fecero pa- 
tire sì fieri Carcerieri, le alla fine lo lafciarono 
in vita per poterfene tornare in Europa, atatent 
habet a J e ipfo loquatur , e gli altri mandati tut- 
ti in perpetuo efilio fuori di China è 

Vidde oltre li fuddetti efiliati , anche ‘tutti i 
Miflionarj Chierici , Domenicani , Agoftiniani , 
e alcuni Francefcani , perchè non vollero fotto- 
feriverfi all’empia invenzione degl’ Impegnati , e 
per non mancare a tutto il potàbile per impedi- 
re tanto male, fi oppofe coll’ autorità di Vota- 
tore Apoftolico , e Legato a latere , e roanife- 
ilò tale elfere il fentimento del decreto, e proi- 
bì la fequela de’ Riti idolatrici difefi dagl’impe- 
gnati , e manifeftò tale effere il decreto del Re- 
gnante Pontefice, che già due anni avanti gli 
aveva condannati. All’ oflervanza di quello ter- 
zo decreto fi fottofcrilfero , e giurarono un gran 
numero de’ compagni degl’ Impegnati j però po- 
co dopo andarono anche i detti a ricevere il di- 
ploma Imperiale , e promettere di leguire i Riti 
Confuciani, e di non obbedire alle chiamate del 
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Papa, ridendoli efli e j Compagni, e i Gentili del 
giuramento anteprefo per l’oflervanza del Decre- 
to del Votatore Apoltolico , e dei Sommo Pon- 
tefice Regnante , 

Vidde 1’ afflitriffimo Signore giunto in Macao 
efTere già venuto allo (leccato degli ultimi luoi 
conflitti fino alla morte. Qui un capo degniti- 
pegnati venne alla fua prefenza, e a taccia a fac- 
cia le difle , che qui non fi flava in China , e ft 
lo conobbe per Votatore j 4 pojtolico , qui non lo ri - 
conojceva per niente , perchè cosi comandava il fuo 
Re di Portogallo, Per detto temerario ardire r e per 
molti (fimi eforbitanti eccedi fatti da’ tuoi Com- 
pagni , Monlignore lo fcomumcò , e interdille 
localmente , e perfonalmente i tuoi, e le cale di 
eflì in Macao. Ma quelti avvezzi a riderli del 
Sommo Pontefice , fi rifero , e fecero pubbliche 
beffe di tutte le cenfure , c con diaboliche ca- 
lunnie iollevarono la Città all’ odio del Sommo \ 
Pontefice , e di lui , e d’ allora in poi mai cef- 
farono di fegretamente , e pubblicamente calun- 
niarlo, e perteguitarlo , fin tanto che ottennero 
di vederlo morto . 

Vidde per opera de’fuddettì tutta la Città di 
Macao (fuori che gli Domenicani , e Agoftiniani) 
congiunta affieme col Vefcovo, e tutti gli altri 
fecolari , e regolari , e per derilione di pubblico 
conciliabolo tenuto , pubblicata la pena di ribel- 
lione a chiunque obbedire a tal Prelato o co- 
municafse con lui , o con alcuno de’ Mtdionarj < 
Apoltolici , che gli ubbidivano j qual pubblico 
bando fu anche pubblicato inter Mijfarum folem~ 
nia nelle tre Parrocchiali , con aggiunta per par- 
te del Velcovo, della pena di fcomunica a’ traf- 
grelsori . 
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Vidde circondata da Sbirri PorrogheG la Tua 
cafa , e con ardi ta sfacciataggine entrarvi dentro 
i medelìmi , e farvi atti di piazza d'arme, paf- 
Leggiare orgogliofa mente per la Sala , intimargli 
folennemente per 1* Auditore della Città t Scri- 
vani , Sbirri , Chierici , e Laici , la fentenza di 
fua prigionia , porre il catenaccio fuori del por- 
tone , proibire anche a’ Milfionarj di Propagan- 
da 1’ accelso, e a quei pochi fervi , a’ quali erà 
permefso l’ufcire per comprare il vitto , palpa- 
vano inumanamente il corpo , acciò non por- 
talsero alcun viglietto. 

Vidde T afflitto Prelato appena ufcito di cafa 
il fuo interprete, e famigliare Signor Don Pie* 
tro Herve Milionario Apoftolico, che fubito da- 
gli Sbirri preio, e condotto pubblicamente alla 
carcere , in cui dimorò cinque , e più meli j il 
P. Gabriele Antonio Francelcano preio dentro il 
noftro Convento, e condotto a Ilare pubblicamen- 
te carcerato per 40. giorni continui : il P. Pietro 
Amarai Superiore del fuo Convento in Macao 
prefo dagli Sbirri, e condotto alla barca, efilia- 
to inumanamente per Goa . A' Religioli tutti , é 
Convento di S Agoftino pubblicò il Velcovo il 
barbaro interdetto fotro pene Ipirituali , e tem* 
porali , acciò muno vilitalse mai quella Chiefa , 
e Convento , nè comunicale m cola alcuna con 
i detti Padri, e perchè rutta quella barbarie li 
faceva in odio di detto Prelato, al quale obbe- 
divano, però egli la fentiva come fatta alla pro- 
pria perfona. 

Vidde i poveri Miflìonarj in nome del Re di 
Portogallo fcacciati da’Conventi , Chiele , e Ca- 
fe di Macao, e perchè cofiretti dalla neceflitàli 
saggiarono in un Romitorio conceisoli dalla pietà 
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<ìe’ PP. di S. Agoftino, a’ quali appartiene, an- 
che qui furono perfeguitati , ed afflitti , poiché 
nell’ infra ottava della Natività di Noftro Signo- 
re fi trovarono afsediati dagli Sbirri Portoglieli , 
e per maggiore fcandalo della S. Sede condufsero 
a fpefe della Città anche Soldati gentili Chine- 
fi , quali più pietofi de’Portoghefi s’innorridirono 
in veder fare violenza alla Chiefa , e perfone fa- 
ere, e con porfi la catena al loro proprio collo 
quei Soldati gentili ritornarono alle loro proprie 
cafe.* ma gli Sbirri Portoglieli con barbara olii, 
lirà franfero le porte del Campanile ; entrarono 
in quello , e proibirono ogni forte di vitto , an- 
che dell’acqua a quei poveri Sacerdoti, tra’qua- 
li io ero uno ( barbara , empia , e facrilega in- 
venzione de’ Portoghefi , per far ufeire dalle Chic- 
le i refugiati in quelle ) lino che corretto dalla 
fame il più vecchio , che fu il Signor Don Alef- 
fandro d’ Ami , fi diede nelle loro mani , e fu i 
condotto a dirittura dal Luogo Sacro ad imbar- 
carli per la colta dell’ Indie; e perchè agli altri 
quattro, fra i quali uno ero io, rimalti in quel 
Romitorio non era permefso abitare in alcun al- 
tro luogo, nè in Macao, nè fuori perfeveraro- 
no ad abitare ivi , nell’ infra ottava di Pafquadi 
Refurrezione ritornarono gli Sbirri , e contenti di 
x me folo mi portavano da detta Chiefa ad imbar- 
carmi, ma col benefìzio di una repentina piog- 
gia fcappai dalle loro mani ; mi raccolte , ed a£> 
cole un Gentile nella fua cafa ; indi pafsai un 
piccolo golfo di mare in un monte frequentato da 
Tigri , dove per due meli fuggitivo dall’ infidie 
dt- r (.rtoghefi fui alimentato, e difefo da alcuni 
poveri Pallori gentili, che ivi dimoravano . Gli 
Sbirri ritornarono al Romitorio, e con inganno 
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condussero il P. Gabriele mio compagno ad imbar* 
carfi per forza ; ma dopo pochi giorni di naviga- 
zione ammutinati i Cafri , , e importela tifi del 
barco, buttarono il P. Gabbriele in terra di Chi- 
na , quale ritornò in Macào . Per neceflìtà ri- 
tornammo ai Romitorio, e Caputolo i Portogheil 
nell’ infra ottava dell’ Aicenfione ci affiliarono 
gli Sbirri , io di nuovo Scappai travesto da po- 
vero Chinefe , e in tal guifa pallai anche le guar- 
die degli Sbirri alla porta di S. Eminenza , ove 
vivo fin oggi j ma i poveri affediati patirono 
tante miiene , cne alla fine vedendo baftonare , 
e rompere il capo dagli Sbirri afledianti, ad al- 
cuni Servi di S. Eminenza , che le portavano un 
poco di vitto, laiciarono il Luogo Sacro, quale 
acciò più non ferviffe di ricovero a’ Miflionarj, 
fu fatto albergo de’Birri . E perchè tutte quelle 
abbominazioni erano in. odio di S. Eminenza, e 
dell’autorità Apoftolica gli trapaflavano il cuore « 
Viddefi aflunto alla Sacra Porpora , ma nello 
fletto tempo ofTervò , che gli emoli vennero agli 
ultimi sforzi per privarlo di vita a forza di dif- 
gufti , e perchè i due Conventi di S. Domenico, 
e di S. Agoftiuo diedero con pubblici fuochi , fe- 
gni di allegrezza per l’efaltazione di S. Eminen- 
za , fubito però la pianfero , poiché concitate da- 
gli emoli Impegnati ambe le Curie Ecclefiafti- 
ca , e Secolare , ruppero di mezzo giorno le por- 
te del Convento di S. Domenico , e i poveri Re- 
ligiofi rifugiati avanti il Santifiimo Sacramento, 
a’ quali al folitode’ Portoghefi fu interdetto ogni 
forte di vitto , furono forzati a beverfi l’acqua lu- 
crale , e quel che è peggio ( oh orribil calo ) fu- 
rono neceflìtati a fare le -loro eftreme neceflìtà 
1 avanti il SaQtiflimo Sacramento, ed acciò il Sa<< 
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cramentaro Redentore non veniffe peggio oltrag- 
giato dall’ empietà de’ Birri > uno di quei Padri 
voienaolo la manina feguente confumare, vetfi» 
to di cotta e itola -, mentre colla chiave alla ma- 
no andava ali’ Altare, fu prelò dagli Sbirri, e 
con le medelime (acre velii portato al Carcere, 
e dopo cinque meli di gravitinni patimenti, fu 
dal carcere levato, e portato ad imbarcarfi per 
Goa, e morì per viaggio , ma Dio la come! Tut- 
ti gli altri Padri furono in divertì luoghi carce- 
rati , fuori che il duodecimo , che entrò in luo- 
go, e condizione di guida . Al Convento di S. 
Agoftino minacciarono gl’impegnati l’ultimo efteri 
minio, eleguiro in queit’anno ( benché morto S. 
Eminenza) contro ambi i Superiori di S. Dome- 
nico, e di S. Agoftmo, mentre vanno carcerari 
per Goa, e negli detti Conventi reila un folo 
Religiofo per ciafcheduno , fcelto a gufto degl* 
Impegnati , e tutto ciò m odio di S. Eminenza . < 

Vidde in quel medelimo giorno preti da' Birri 
il fuo Segretario , il Signor Don Bartolommeo 
Carvaglio, e H Signor Abbate Corderò ; i due 
primi furono prefi per le gambe fopra le fpalle 
dai Cafri , e pendenti i loro corpi dietro alle (palle 
de’ detti Cafri , furono c ;sì inumanamente por- 
tati affieme col terzo al pubblico carcere , e ve- 
dendogli Sua Eminenza dalla fineftra , gli accom- 
pagnò 'con lagnmevole viita, fino all’ entrare del 
carcere. 

Vidde giunto m Macao un barco fpediro apo- < 
fìa dalli fempre olfequiofi Spagnoli di Manilla 
delle Filippine * ne! quale vennero fet Mifificnarf 
con la Berretta Cardinalizia, e tol Breve del 
Sommo Pontefice per S. Eminenza . Per il che 
più che mai arrabbiati gl’impegnati» fecero, che' 
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folTe carcerato il Maltro governatore del barco » 
in ofcura e fenda prigione, e carcerati nella lo. 
io cala 1 Mitiionarj, ove l’uno, e gli altri iu- 
rono ritenuti fino alla morte di S- Eminenza « 
Con invenzione di alcune lettere , nelle quali 
finfero cosi al vivo, eflere venuto quel barco , 
per condurre S. Eminenza, che penfava luggir- 
lene a Manilla , infidiarono crudelmente alla vi* 
ta di lui , e de’ lei Miflionarj ; onde prefentate 
le finte lettere al Capitan Generale della Città 
di Macao , e agli Uftiziali Cineii , ottennero , 
che le Guardie Cineii circonvallaflero la cala di 
S. Eminenza, e perchè quelle furono condotte * 
e pagate dalla Città di Macao, ad illazione 
de’ Condottieri, fu ridotta S. Eminenza con tut- 
ta la lua famiglia ad eitrema necefinà di ogni 
fone di vitro, fino a far loro bere alla Metta « 
e alla tavola l’acqua falata di un domeftico poz- 
zo Non mancarono in tale occafione i PI J . di 
S. Agoftino con varie invenzioni trafmettere agli 
attediati qualche pietolo loccorfo per quanto le 
fu porti bile y ma però lubito laputofi da’ Porto- 
ehefi comandavano a’ condotti Soldati Chineii , 
che difturbafsero 1* invenzione j con tutto ciò i 
mede-fimi Soldati Cinefi , quantunque Gentili , 
quando non erano veduti da’Portoghefi , gli ula- 
vano ogni carità , e facevano paisare il defiato 
fuiiidio . ■ c 

Vtddefi in tale occafione S. Eminenza iempre 
intrepido , e pacifico , e imperturbabile , ltando 
raflegnato a’ Divini voleri, e mollrando nel vol- 
to e nell’ opere la madida pace di lua bell ani- 
ma. Per la qual cola molto più addirati ifuoi 
E moli , vennero all’orrenda rifoluzione di farlo 
privar violentemente di vita. Con io sborio di 
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due mila feudi fubornarono un Governatore Chi*' 
nefe , e fotto il di cui dominio giace Macao , 
per effettuare il loro malvagio difegno , e tutti 
uniti fupplicarono il Vice-Rè di Cantone, acciò 
condannafse a morte S. Eminenza come ribelle. 
Appoggiarono la fìnta ribellione nell’avere S. Emi» 
nenza ricevuto in fua cafa cinque Domenicani , 
di quelli che furono levati a forza dal Santiflìmo 
Sacramento , come fopra fi è detto , poiché quat- 
tro altri furono portati alle carceri , e quelli cin- 
que non trovando luogo nè in Chiefe , nè in ca- 
le di Macao col confenfo de’medefimi Portoghe- 
fi, entrarono concarcerati in cafa di S. Eminen- 
za . Quelli erano quei medefimi obbedienti Reli- 
, giofi , che per efserfi voluti foferivere due anni 
prima alla fequela de’ Riti Confugiani , erano 
itati efiliati dall’ Imperatore . Giunti quelli in 
Macao per far ritorno alle Filippine loro Terre* 
(perchè erano Spagnoli) in effetto s’imbarcaro- 
no , ma come fi è detto di fopra del P. Gabbrie- 
le, ammutinatiti i Cafri in alto mare, e impof- 
fefsatifi del Barco, buttarono in terra di China, 
tutti i Padri , i quali furono ricondotti in Macao* 
fubito giunto di Manilla il barco co’ Milionari y 
e berretta di S. Eminenza , come abbiamo di fo- 
pra narrato j quelli Padri fecero iftanza in pro- 
ièguimento del loro efiho di ritornacene fopra 
di quello alle loro Filippine; ma gli Emoli im- 
pegnati a far decapitare Sua Eminenza , l’ accu- 
larono all’ Imperatore d’ aver egli impedito l’eti- 
lio dato da S. Maeftà a’ detti Padri . Si credeva- 
no gl’impegnati, che il Vice-Rè di Cantone fero- 
tendo le triplicate accufe di ribellione dagl’ Im- 
pegnati, dalla Città di Macao, e dal comprato 
Governatore fubito precipitofamente avefse conr- 
. . meC- 
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fnefso la caufa a quello medelimo , per poter in 
tal guiia con eftorlìoni nel procelso privar di vi- 
ta S. Eminenza 5 ma il Vice-Rè ben accorto fpe- 
dì tre Commifsarj di diverfi Tribunali di Can- 
tone , uno independentemente dall’ altro , quali 
l'coperfero l’inganno, e dichiarata l’innocenza di 
S. Eminenza, aggravarono gl’ingannatori, qua- 
li però ufcirono illelì, perchè le catene d’oro le- 
garono le mani a’ Giudici, i quali ben carichi 
ritornarono in Cantone , (ventata già in danno 
degl’ Impegnati la diabolica mina con indicibile 
fcandalo de’ Gentili . 

Pianfe allora il compatitone vole Porporato , 
non già per vederfi libero dall’ ordita morte, nè 
per veder confuti gl’impegnati nemici , ma pian- 
fe all’ eleni pio di Gesù fopra l’ opinata Geroioli- 
tna , cosi quelli fopra Macao, perchè non cono- 
Iceva il tempo felice di fua Apolìolica Vifita of- 
fertagli in pace , e convertita da ella in guerra 
mortale . E benché Macao per tanti facrileghi 
eccelli fi meritalfe 1’ interdetto , con tutto ciò 
eccedè in manfuetudine , falciandone a Dio , e 
al Sommo Pontefice la cura. 

Pianfe per tenerezza d’affetto ogni qual volta 
vidde i poveri Velcovi , Vicarj Apoftolici , e 
Miffionarj ftrappazzati e tirati dalle Chiefe alle 
carceri , e indi a poco , tre di quelli morti , che 
fono il P. Lodovico Franza, il P. Domenico dell’ 
Aicenfione , e il Signor Don Pietro Hervè non 
per altra cagione, le non perchè conofcevano l’ 
autorità di S. Eminenza , e della Santa Sede . * 

Pianle vedendo, e fperimentando qualmente 
la Chiefa coftituita in qualità di Spofa libera , e 
.-Signora lopra tutti era divenuta nell’Oriente fchia- < 
va degl’ Impegnati , quali dominano difpoticar 

men- 
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mente fopra tutti non foio Laici , ma Chierici 
regolari^ e Vefcovi, voltandogli tutti* quando * 
e come vogliono e ntro ia S. Sede, e luoi Mi 
niftri. Ciò fi vede chiaramente in tre Mitrati, 
cioè Arciveicovi di Goa, Vefcovo di Ma<.ao , e 
Vefcovo di Meliapur, quali non contenti de’ lo- 
ro mconfiderati detti , e temerari attentati , con 
orrende Icritture impugnano arditamente l’auto* 
rità Apofiolica; e perchè fi veda, che fono co- 
artati dagl’ Impegnati, rutti tre negli autentici 
loro ferirti mi mescolano la difefa de’Riti appro- 
vati dagl’ Impegnati , .impegnandoli anche quel- 
li con quelli , lenza neppure fapere quali fieno . 
Il medefimo con fella no tutti i Regolari , che noti 
hanno voluto obbedire a S Eminenza , conte* 
dando di eiiere dati impulfi dagl’ Impegnati , e 
il medefimo provano, & giurano i Secolari, di- 
cendo, che fé faceflero altrimenti farebbero rovi- 
nati dagl’ Impegnati erti , e le loro famiglie per 
tempre . Dal che s’ inferifee, che ficcome riufcl 
a’ Bafiliani di tirare tutto 1 ’ Oriente allo Scifma 
contro il Sommo Pontefice ; così è riufeito agl’ 
Impegnati d’aver fovvertito tutto 1 ’ Oriente al 
difprezzo della S. Sede , Decreti Apodolici , e Sa- 
cri Riti della Cattolica Fede coll’ odinata difefa 
delle idolatriche fuperdizioni < Viddefi il pubbli- 
co Editto dell’ Arcivefcovo di Goa , l’Editto del 
Vefcovo di Macao, e il copiofo volume di fei- 
cento, e più pagine dato alle dampe dal Vefco- 
vo di Meliapur, quale per eccelso di temerità 
nel frontefpizio fi dice damparo nella Stamperia 
Apodolica, e confègnato in mano del Sommo 
Pontefice per ingannare i femphei , dal quale li- 
bra fono venuti innumerabili inconvenienti , e 
deprezzi contro S» Eminenza , contro la S. Sede, 
e Fede Cattolica r Pian- 
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Piante finalmente di compaffìvo dolore nel ve- 
dere, conolcere, e toccare con mano dell’ efpe- 
rienza , qualmente la S. Sede non può in alcun 
modo elercitare la Tua Apostolica giurifdizione 
nell’ Oriente , ogni qual volta non vogliono 
gl’ Impegnati » poiché fi fa di certo , che coftorp 
tengono i loro compagni Stipendiati a poSta in 
Portogallo , in Olanda , in Inghilterra , in Dani- 
marca , in America » nelle Filippine , in Bata-i 
via , e in tutti i Porti e Paefi di tutto l’ Orien- 
te , acciò con tutto l’ impegno intercettino le 
lettere ; e principalmente quelle di Roma , che 
vanno, o fi mandano a qualunque Miffionario, 
o Prelato nell’ Indie, e quelle di Roma ( Senza 
aver riguardo, che fieno Brevi Pontifìci, o altri 
importanti dilpacci ) le aprono , e quelle , che 
non fanno a loro prò, e de’ loro aderenti, cosi 
aperte vergognofa mente le mandano in giro, co- 
me piu volte 1’ ho Sperimentato con mio danno 
nelle mie lettere, mentre non contenti eSIi di 
averle aperte , e lette , vennero due di effi ar- 
ditamente a rinfacciarmele, e a minacciarmi , o 
a Scrivere in favore della Compagnia , o ad ede- 
re dichiarato loro nemico , a’ quali io nfpofi , fe 
in dette lettere vi fofié qualche falfità io mi dif- 
dirò , fe manifestato qualche delitto occulto le 
corregerò, Sé Scritte ad altri fuori, che alla S. 
Sede , e a’ miei Superiori , le rivocherò ; ma eS* 
fendo verità di delitti offenfivi alla purità della 
Cattolica Fede, e delitti tanto pubblici, che i 
loro compagni attualmente gli Stanno imprimen- 
do in lingua, e caratteri Chtnefi , come potrò 
fare a meno di avvifarne i miei Superiori , e la 
S. Sede? Tanto più che m dette lettere uiàvola 
medefima cautela, che u(o in quella, di non no- 
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minare mai i rei; con tutto ciò gl’ Impegnati 
mandarono le mie lettere in Pekino , acciò folli 
fatto decapitare da quel Regnante , e non con- 
tenti di ciò le hanno inviate a’ loro Compagni 
per tutto quello Oriente , dichiarandomi per lo- 
ro mortale nemico : e Dio liberi , che io capi- 
tani nelle loro mani ( mi colla in perfona d’ al- 
tri ) non farei ficuro della vita. Il medefimo fuc- 
cede a tutti quelli , che non lono della loro le- 
ga . Ma quel che è più , anche a S. Eminenza 
fecero lo Hello , anzi a quello più che agl’ altri 
poiché da che giunfe in China dal 1705. mai ri- 
cevè un difpaccio di S. Santità, fuori che quel- 
lo, che gli portò il P. N N. quale con temera- 
ria sfacciataggine glielo portò aperto , e cavato, 
ne quello che volle , fupplì il piego con carte 
impertinenti in lingua Portoghefe ; ed è da no- 
tarli , come per diverle vie , e ancora per bocca 
de’raedefimi Impegnati fappiamo, come lino nel 
1704. fu fatto il Decreto contro i Riti Confu- 
ciani, con tutto ciò fino nei 17 io. mai negiun- 
le uno in mano di S. Eminenza , anzi morì pri- 
ma di vedere tale Decreto. 

Ma dato cafo , che giunga nell’ Indie qualche 
Decreto Pontificio , fe non è a genio degl’Impe- 
pegnati, quelli v’impegnano il Regio, e con 
loro futterfugio fanno , che non fia pattato per 
la Cancellarla del Re, e così contro la libertà 
della S. Sede l’ abolirono, come hanno fatto con 
i difpacci dell’ Eminentiflìmo Defunto . 

E dove non poflòno fare impegnare il Regio 
(il che conofceva chiaramente S. Eminenza) al- 
lora etti con la loro potente autorità lo Spiega- 
no , e le danno quel lento, che etti vogliono, e 
con mille ftrattagemmi lanno , che tutti l’inten-’ 
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dino come elfi lo fpiegano: eiempio, in quell' 
anno 1710. folamente elfi tengono il Decreto 
fpedifo nel 1704. contro i Riti Confugianj, pe- 
rò alfieme col Decreto vi è un libretto in lin- 
gua italiana, col quale interpretano il Decreto a 
poterli continuare tutte le lue fuperllizioni proi- 
bite , eccettuando folamente le folenni di Confu- 
cio .* e in conferma di ciò quattro loro compa- 
gni , che per tre anni fi trattenero in Cantone , 
per non andare a prendere il Diploma Imperiale 
nella China, ficcome hanno fatto tutti i loro 
Compagni, {limando, che i Riti, che fi giurano 
in detto Diploma erano idolatrici, ora che eve- 
nuto il Decreto , in virtù della fpiegazione da- 
tagli , tutti quattro vanno fenza fcrupolo alcuno 
a promettere la fequella de’ già condannati Riti 
della China. 

Si difingannino ( diceva 5 . Eminenza ) quelli, 
che penfano, che la S.M.Chielà fpaccierà qual- 
che altro Decreto, o più chiaro, ocon maggio- 
ri, ed efprelfive claufule, o lotto quaJfivoglia 
pena, quelli voglino obbedire, poiché non fer- 
viranno ad altro, che ad aumearare icanoali in 
tutto l’Oriente. L’efperienza fa evidenti le pro- 
ve. La felice memoria di Orbano Vili, notizia- 
to come nell’Oriente non fi faceva calo de’ Sa- 
cri Canoni , che proibirono le mercature agli 
Ecclefiaftici , gli condannò con fuo Decreto bot- 
to li 22. Febbrajo 1633. t . ma gl’impegnati fi- Ti- 
ferò di quello. Ciò lapurofi dalla fel. mera, di 
Clemente IX. venne agli ultimi rigori di' pene 
fpirituali, e temporali, come fi vele rei Decre- 
to fpedito li 17. Giugno 16751. [ollicitudo Va- 
ftora/is &C. ma niente giovò. L’ efperìmentò S. 
Eminenza, poiché giunto nella Città di Manilla 
Beile Filippine convinfe gl’impegnati di delitto 
Tom. VI. L dì 
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di mercatura , e per eflere fommamente pìetofo 
perdonò a delinquenti anche le pene, contentan- 
doli del femplice efilio da Manilla al Capo de’ 
rei , e quello con tanta fegretezza , che fe effi 
con 1* averterò pubblicato, mai lì farebbe fapu- 
to; ma appena ufcito di Manilla il buon Prela- 
to, (ubico ritornò l’efiliaro, e dove prima im- 
piegava ogni anno iqqoo. feudi in mercanzia, d’ 
allora in poi cod ogni pubblicità , e difprezzo ne 
impiegò ogn’anno 20000- in pubbliche merci. 

Peggio ( diceva S. Eminenza ) farà il Decre- 
to contro i RitiConfugiani, poiché l’ impegno fi 
è radicato più fortemente per il benefizio di 100. 
anni di oli inazione in quelli , confermati con 
tanti libri impreffi io lingua , e caratteri ChineC^ 
e con altro libro dato alle (lampe nel 1707. ad 
onta del Decreto di Sua Eminenza e del Som- 
mo Pontefice, dopo fedotte fin oggi le turbe de’ 
loro battezzati «innumerabili Mandarini, la Fa- 
miglia Reale di China col medefimo imperato- 
re, e indotti tutti al loro impegno. Ora con che 
faccia potranno dire a quelli, che elfi , e i loro 
libri, con tutti i loro Compagni per lo fpazio 
di 100. anni hanno errato? E ma (lime quelli * 
che vantano di laperne fopra tutti in rutto il 
Mondo ? A che fine oggi quegl’ Impegnati più 
che mai con pubbliche fcritture minacciano iJ Ca- 
pitano Generale di Macao , acciò fimfea di tac- 
ciare dalla Città quel poco avanzo di Milfiona- 
ijt obbedienti alla S.Setie? Vogliono elfi effer fo- 
li in China per inlégnare a modo loro , lènza 
che vi fia, chi (e le opponga, e ne dia avvifa 
alla S. Sede. 

Per tante g-avìfiime eflfèfe fa'te da&l’ Impe- 
gnati al Creatore, •'‘r rante irrifioni e difprezzi 
fatti alla. S. Sede, per tante proianazioni di Ghie- 
re, 
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fé, per tanti ftrapazzi fatti a'Vefcovi * Vicarj, 
Apoftolici j e Miflìonarj , fino a farne morir tre 
per i patimenti Sofferti nelle Carceri* per fanti 
graviffimi Scandali dati à* Cattolici j Eretici, e 
Gentili fedotti dagl’impegnati in t ureo l’Orien- 
te, per le fuperftiziòni graffanti impunemente 
per opera tutta degl'impegnati , come erti fe ne 
gloriano* pianfe più volte il S. Prelato (che Id- 
dio abbia in gloria ) per Compatitone degir otti- 
mati ribelli > ad efempio di Critto * che non pian- 
fe per il fetente corpo di Lazzaro • 

Io Co che Roma intinua continuamente a* Mif- 
iìonarj la pace , e unione fraterna * il medefimo 
gridava una volta tutto il Cfiftianefifno a pochi 
Vefcovi Cattolici, a (lare in pace con gliÀrria- 
ni ; fubito fi farebbe fatta la pace , fe i pochi 
Cattolici avefiero condefcefo all’ Atrianifmo; co- 
sì la pace con gl’impegnati torto fi farebbe (co- 
me l’hanno fatta alcuni ), con fottoferiverfi al- 
la fequela delle loro fuperftiziofe dottrine, e af- 
ficurandogli di mai comunicare alla S. Sede U 
rovina delle anime nelle fuperftiziotli pafeiute * 
Di più i Miflìonarj zelanti de’ Cattolici Riti * 
non fanno guerra agl’ Impegnati , ma pofitiva- 
fnente la foflrono , e fe pure fanno oppofiziontì 
agl’impegnati , quella non è che per zelo della 
tìoftra Cattolica Fede* Se querta fi può dir guer- 
ra ^ è appunto quella, che infinuò a’fuoi Difce- 
poli il Redentore del Mondo , non veni pacent 
mittere , fed gladium. Ma d’ora in poi* chi po- 
trà mai più refiftere alle potentjflìme violenze 
degl’impegnati avvezzi a ftrappazzare tutti quel- 
li , che non gli obbediscono, mentre Roma poi 
fe la parta con un Decreto incontrario^ del qua- 
le loro fe ne ridono . Quali infulti nelle Sacrate 
Perfonc* e vite non patirono da quelli Impegna- 
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t» l’ Illudi iffimo Pardo Arcivefcovo di Manrffa, 
l’ IMuftriflìmo Angelo Leopoldo dipalafox, TIl- 
luflriflìmo di Paraguai , l’ IMufirifTimo Pacecco 
Vefcovo di Kocin attualmente detenuto in Goa 
a fuggeftione degl’ Impegnati , l’ llluflriffirro di 
Conon nella Tua Chiefa di Tokien, e in Pekino 
i Signori Vicarj Apoflolici Don Gio. Donaro 
Mezzafalce, il Signor Baflet ? e il Signor Ludo- 
vico Appiani nella inedefima cafa degl 1 Impegna- 
ti quattro anni carcerato , quali barbare crudeltà 
non ha patito da sì tiranni carcerieri privato 
affatto di ogni umano commercio, e per privar- 
lo anche del Divino, mai gli permifero in tan- 
ti anni di celebrare una fola volta laMeffa,’ co- 
la, di cui gli fteflì Gentili Chinefi fi fcandaliz- 
za'rono al fummo , e alla fine confegnato nelle 
mani de’ Chinefi con rigorofi ordini di carcere; 
quali però benché Gentili gli permettono ogni 
Segreta comunicazione con tutti, e dire la Mef- 
fa qualvolta gli piace. Tutti i M.flìonarj di 
China, da chi furono efiliati, fe non dalle pub- 
bliche iftanze degl’ Impegnati ? In Macao por 
quelli Impegnati alla fcoperta , e in mezzo a’ 
circoli de’ pubblici Conciliaboli hanno più voi» 
perorato contro i Miffionarj, e S. Eminenza , 
aggiungendo alle perfuafive anche le minacele in 
nome del Re a danno di S. Eminenza , e de’ me- 
defimi Miffionarj : onde ad impullo di eflì furo- 
no più volte profanate le Chiefe di S. Domeni- 
co, di S. Francesco, di S. Agoflino , e altre in 
Macao. A perfuafione di quefti furono levati , 
e tirati fin d* avanti al Santiffimo Sacramento 
alle Carceri, e datigli l’efilio, de’ quali tre, do- 
po tanti ftrappazei nelle carceri poco dopo mo- 
rirono, e Dio fa carne ; e finalmente ad un Car- 
dinale, gl’impegnati , e non altri gli hanno dar 
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ro incruento sì , ma diuturno martirio a fora» 
di continui ftrappazzi , affronti, e difgufti, fin-’ 
che ottennero di vederlo morto . 

E perchè a tanti orrendi eccedi non le gli è 
dato corrifpondente cartigo , ma al più un De- 
creto in contrario, che erti non curano, perciò 
tèmpre fatti più infoienti , fono giunti alla fine 
ad effere temuti da tutti , fenza che niuno poflfa 
più opporli alla loro infolenza. 

Supporta l’evidenza di tante efperienze, pare 
non (olo a mio poco giudizio, ma ancora a que- 
lli Miflìonarj obbedienti alla S.Sede, non effervi 
altri rimedi, fe non che richiamare da tutto 1’ 
Oriente gl’impegnati, dichiarandogli inabili alle 
Miflìoni, e così farà pace tra Miflìonarj, rive- 
rente oflequio a’ Prelati, e obbedienza alla S.Se- 
de i ovvero chiamare i poveri Miflìonarj obbe- 
dienti , ut requiefcant a laboribus fu is , e lafciare 
totalmente al governo degl’ Impegnati la Chiefa 
Orientale, con la Divina rifoluzione: curttvimus 
Babilonem , & non efi fanata , derelinquamus 
eam, Ì3* qui in fordibus eft , Jordefcat adbuc ; 
e così forfè viveranno gl’impegnati in quella pa- 
ce , che non eft capax . Ma rtando aflìeme gli uni 
con gli altri, non foto pare impoflìbile aver mai 
pace, e maflìme in China, ma farà fempre ac- 
cefa la guerra di po.tentiflìmi Impegnati , contro 
i pochi obbedienti alla S. Sede. 

Se l’immagineranno gl’impegnati, che gli ob- 
bedienti fpiegheranno fenza dubbio a’ Crirtiani 
Chinefi il vero, e germano fenfo dell’ ultimo De- 
creto Pontificio, l’infallibilità del Sommo Pon- 
tefice nell’averlo definito, l’autenticità nell’averlo 
comandato, e l’obbedienza dovutagli da tutti ì 
Crirtiani, e maflìme da’ Miflìonarj nell’ efeguir- 
lo i s immagineranno ancora gl’ Impegnati , che 
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*flì non eeffaranno di reclamare a Roma per il 
falfo fenfo dato al Pontificio Decreto della dh- 
l'ubbidienza in non (limarlo, e della oftinazione 
di profeguire come prima la fequela de’condan- 
nati Riti ; dunque come fi potrà fperare dagl* 
Impegnati barlume di pace ? 

Perciò C falvo fempre il giudizio, eparerede’ 
Superiori, a’quali totalmente mi fotrometto) par- 
mi , che fe feguiteranno a (lare nell’ Oriente in- 
fieme , e maflìme in China gl’impegnati, egli 
obbedienti alla S. Sede, rifulterà (empre la mag- 
giore offefa del Creatore, il dilprczzo totale del- 
la S, Sede, e la rovina maggiore delle povere 
anime J la maggior offefa del Creatore, perchè i 
Gentili fubornati dagl’ Impegnati non lalcieranno 
di fcandalizzarfi delle confapute perfeèuzioni de- 
gli uni contro degli altri , per iJ che deprezze- 
ranno la Fede di Crifto, che gli uni, e gli altri 
predicano; e inferiranno, che la Fede predicata 
dagli unì, e dagli altri diverfamente non è Fede 
di Dio, ma invenzione degli Europei, per in- 
trodurli con fini fecondar; nell’ Oriente ; il di- 
fprezzo totale della S. Sede ; perchè divulgata 
già la condannazione de’ Riti Chinefi nota agli 
Eretici, Cattolici, e Gentili , e vedendo che gl* 
Impegnati fe ne ridono, inferifcono, o che la 
fuperiorità del Rem. Pontefice è da burla, poi- 
ché uomini tanto (avj fe ne ridono , ovvero , 
che ha errato la S. Sede nel condannare i Riti , 
che gl’ Impegnati ancora odinatamente difendo- 
no; mina maggiore dell’ anime, poiché fe da- 
ranno foli gli Impegnati , faranno feguire la tur- 
ba de 1 loro battezzati nella tal qual buona fede 
de’ Riti, benché condannati, e può effere , che 
per quella tal quaì buona fede alcuni di elfi fi 
(alvino; ma fe vi daranno anche i Miflionar; ob-, 
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bedìenti alla S. Sede , quali non ammetteranno la 
ral qual buona fede, ma faranno la loro obbli- 
gazione di (piegargli la verità, conofceranno al- 
lora i battezzati la loro mala fede , ma per il 
timore , amore, o fperanza che hanno con gl* 
Impegnati non ufciranno da quella . Sicché a 
maggior gloria di Dio, decoro della S. Sede , e 
per la falute dell’anime, paté che fe o gli uni, 
o gli altri fo(fero richiamati per fempre in Eu- 
ropa , o faranno minori le offefe del Creatore , 
rumore il difprezzo della S. Sede, e minore ro- 
vina dell’ anime nell’Oriente, malli me in China . 

Quanto ho detto ne’ paragrafi , vidde , coffa 
giuridicamente negli atti della Vifita Apostolica, 
e Secreti di S, Eminenza , e quanto fi dice ne”, 
paragrafi , pianfe , 1* aflferifco io , per averlo vifto , 
e parte per averlo udito dire da S. Eminenza , 
quale per fua mera bontà per un anno e mezzo 
antecedentemente alla fua morte, fi degnò am- 
mettermi in fua compagnia ogni fera fino alla 
mezza notte, comunicando ciò che conveniva . 
Molte cofe ho taciuto, perchè non tanto pubbli- 
che, nè cosi giuridicamente provate, come le 
già fcritte . 

Dopo la preziofa morte di S. Eminenza , il fuo 
corpo fu mefifo dentro una cada di piombo , e 
due di legno, e cosi infepolto fi (ta attendendo 
gli ordini dell’ Imperatore della China, fenza i 
quali non fi può far niente . Morto S. Eminen- 
za , gl’impegnati feppero la nuova un’ora pri- 
ma di mezzo giorno , e benché avellerò (errate 
le porte della loro Chiefa , e fodero andati a 
pranzo, non poterono contenere la loro allegrez- 
za di tal morte , e fecero Tuonare tutte le loro cam- 
pane a feda. Il medefimo fecero quando (lava in 
Pekino , che venne hi falfa nuova, che era già mor- - 
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lo , rutto che fotte giorno feriale tuonarono a fetta! 

11 Vedovo di Macao, e fuo Vicario Generale 
l’ottavo giorno dopo la morte di S. Eminenza 
fecero lapere a tutto il Popolo, qualmente era- 
no incorfi nella fcomunrca tutti quelli, che per 
qualfivoglia caufa fi fottero accortati alla porta 
di S. Eminenza; perciò furono attolute con fla- 
gelli alla porta della Chiefa più di dugento per- 
fone, che erano venute a prendere I’ elemofina 
alla porta della cafa di S. Eminenza , e furono 
così crudeli gli Efecutori di tal barbara legge , 
che non la perdonarono nè a’ fanciulli di cinque, 
o fei anni , né a donne onorate ; flagellando tut- 
ti con tanto rigore a ipalle nude, che per molti 
giorni portarono le lividure* li Capitano Gene- 
rale di Macao con inganno cavò dalla cafa del 
defonto Porporato il P. Amarci Domenicano, e 
1’ arredò nella Fortezza, e ora lo manda carce- 
rato in Goa, per effcre flato obbediente a Sua 
Eminenza , come ho detto nella relazione. 

La Città di Macao non certa di profeguire le 
fue male imprefe anche dopo la morte di S.Emi- ' 
nenza, perchè a me, e al mio compagno P.Ga- 
briele ha fatto intendere, che ci vuole imbarca- 
re per Goa. Io ho rifpofto , che la Città di Ma- 
cao non tiene alcuna giurifdizione fopra di noi , 
perciò potrà bene farci tirannica violenza , ma 
che noi mai confentiremo a sì facrilego at- 
tentato, fe non a viva forza; nè portono pren- 
dere il pretefto che fiamo di nazione nemica , 
perchè forno del Regno di Napoli , che è de’ 
Confederati , e dopo ral rifpofta non ci hanno 
data più moleftia, Dio gli ravveda, e doni a 
noi la fua S. Grazia per patire quello , che ci re- 
tta con amore, e per amore di Dio. 

Fr, Minore OJJervante . 
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COPIA DI LETTERA 

* , • 1 • 

Scritta dal Sig . T atri arca di Tour non al Sig. 
jlbate Fattine Ili w Roma gli io. 
Decembre 1707. 

lllujlrijs. e Rev. Sig. Tadrone Colendifs. 

D Opo d’aver fatto una ftraordinaria fatica, 5 
per dare diftinto ragguaglio a S. S. di tutti 
gl’infaufti fuccefiì di quella Miflione della Chi- 
na , fo malamente agitata dagLi fanoderati impegni 
de’ PP. della Compagnia, mi trovo chiufe tutte 
le ftrade per inviare a Roma i difpacci , e mol- 
to più le perfone, che avevo deftinate a quello 
fine; valendoli detti PP. del braccio de’Chineli , 
e di quelli di Macao, anzi de’ mede lì mi Eretici, 
Inglelì, e Olande!!, non lolo per intercettare le 
mie lettere , ma ancora per impedire , che non 
pollino ufcire: e reca llraordinaria ammirazione 
il vedere, che mentre mandano i Padri in gran 
numero i loro emilfarj , quanti fono i Gefuiti , 
che s’ imbarcano quell’anno per tutte le parti , 
a fine di riempire l’Europa di faille idee, e fup- 
pofizioni, a me non lia permeilo di fpedire un 
folo per portare le necelfarie informazioni a S. 
Beatitudine e alia S.Sede; e che mentre efcono, 
i PP. Impegnati coll’Imperatore a reftar fempre 
nella China , fiano trattenuti da’ Portoglieli in 
Macao, e da’Chinefì in Cantone quei Miffiona- 
r j , che da molti meli eli! iati-, devono tornare in 
Europa , o che fpontaneamente vorrebbero parti- 
re, non certamente per altra caufa, fe non per- 
chè li detti Padri lì abufavano del loro favore , 
e autorità con 1’ una , e l’altra Nazione. Qjue- 
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Ilo adunque mi obbliga a valermi di una via 
benché poco ficura , quale è la prefente per da- 
re a V.S. Illuftriflìma una fuccinta relazione di 
ciò, che riguarda lo Rato di quella Miflìone,e 
fpeci ai mente dell’ iraudite barbarie - y con cui Ca- 
ino trattati in quella Città , lt Mirtìonarj di tut- 
te le Nazioni efiliatt dalla China, ed io fpecial- 
ìnente relegato qui dal fine di Giugno dell’anno 
cadente d’ordine dell’ Imperatore in oflaggio di 
due PP. Geluiti Barros, eBeauvoIer andari l’an- 
no pattato in Europa; lo che lenza dubbio ca- 
gionerà orrore non (blamente nell’animo pio di 
VS. Illuftriflìma , ma degli (letti Portoglieli dilap- 
palfionati , i quali ben comprenderanno quanto 
pregiudizio abbia caufato al decoro della Reli- 
gione Cnlliana lo ftrapazzo de’ Predicatori Evan- 
gelici , e dell’ immediato Minillro del Capo del- 
la Chiefa , e quanto ne rimanga offcfa la fama 
di una Nazione, che fi era Tempre legnalata nel 
zelo criftiano, e neil’olTequio alla S. Sede» 

In quanto alla Miflìune li dirò compendiofa- 
mente , che appena avutali 1' anno pattato qui la 
notizia della Decifione Apollolica de’ PP. della 
Compagnia, con cui vengono riprovate le loro 
pratiche circa alcuni Riti binici , fi recarono 
con sfrenato impegno all’ Imperatore , lenza far 
cafo alcuno delle mìe proibizioni , delle cenfu- 
rc, e dell'indignazione Pontificia da me infrut- 
tuofamenre minacciare per reprimergli, e confe- 
guirono a loro piacere piò Decreti Imperiali a 
Monfignore di Cunovre, e a me ingiuriofi , ma 
molto più alla 5. Sede , per contrapporgli alle 
determinazioni Apolioiiche , e per impedire la 
pubblicazione , anzi col favore della Corte de* 
Mandarini , e fpecialmente del Figlio primogeni- 
to dell’Imperatore fecero efaminarc Criftiani Ci- 
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nefi, e Miflìonarj contro di me fopra le accufe, 
o per dir meglio calunnie, che detti PP. appref- 
fo l’Imperatore m'imponevano, e tra gli altri 
fu terribilmente maltrattato un tal Sacerdote 
Francefe pee nome Ghetti, folto il titolo di Oro* 
logiajo, trattenuto per forza in Tartaria , dove 
era flato chiamato. 

Quello totalmente infcio delle cole, delle qua- 
li con minaccie , e percoffe lo interrogarono in 
lunghi, e replicati efami di più g’orni, mentre i 
Padri Pereira, e Antonio .Barro; fe ne davano 
folto una cortina olfervando, e fomminidrando 
configli , difle più cofe , non meno per la fem- 
plicità fua naturale , che per la confufione di 
niente, e per il fentimento. Gli Autori de’ fuoi 
ftrapazai , che avrebbe dovuto tacere , non pe- 
rò conrro di me, come hanno fatto apparire , 
per quanto ho intefo, alterando nello fcrivere le 
parole, e il fenfo delle fue rifpode, come coda 
dalla fua fpontanea , e libera protedazione , con 
queda forte di atti fe ne andarono poi a Roma 
premuniti li due PP. Procuratori Barros , e Beai*- 
voler. Dicano forfè effere inviati dall'Imperato- 
re , ma non hanno altro di fua Maedà , che il 
confenfo della fua andata , il figillo Imperiale 
fatto mettere a' detti efami, e la cautela dell'o- 
fiaggio della mia parfona ; anzi il Vice-Re di 
Cantone gli drapazzò draordinariamente , e man- 
dò loro per regalo in occafione della partenza 
per Europa alcune libbre di carne di Porco , che 
non avrebbe ardito prefentarle al minimo Chinefe , 
non che a perfone inviate dall’ Imperatore , ed 
in fatti eglino le rigettarono, vedendoli così af- 
frontati . 

Non contenti di qoeda diligenza per tutte le 
vie m* intercettarono i difpacci Apoftolici , al 

qual 
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qual fine ( fecondo i miei rifcontr! ) fu anche 
mandato il P. Caftoner in Inghilterra. Fecero di- 
chiarare turbolenti, ed efiliare i Vicarj Apoftoli- 
ci Monfignore di Conone, ed il Signor Mezza- 
falce , e fotto il loro nome tutti quelli, che han- 
no potuto dubitare elfere fiati annefsi nella con- 
troverfia di detti Riti. Chiamarono tutti i Mif- 
fionarj per ordine Imperiale a profetare la dot- 
trina condannata dalla S. Sede avanti a S. Mae- 
fià, intimando a quelli, che follerò di contrario 
fentimento di ufcirne fubito co» gran fretta dal- 
la Mifsione,. per illudere così le determinazio- 
ni Apoftoliche in faccia del Legato di S. S. ve- 
nuto ad efeguirle , e che inutilmente aveva pro- 
curato per la via più tranquilla, e più decoro- 
fa alla medefima Compagnia di metterle in efe- 
cuzione , lusingandoli con le violenze, e con le 
catene, prima da me con emulazione baciate , 
che mefife in mia prefenza al Signor Lodovico 
Appiani mio Interprete generale Apoftolico San- 
ciur della Congregazione de’ Figli della Mifsione , 
di rendermi teftimonio viziofo , avvilito, ed in- 
capace di oppormi all’ impetuolò torrente degli 
errori. Ma s’ingannano, perchè non permetterà 
l’ obbligazione del mio Miniftero nel vedere ne- 
ghittofo sì grave offefa alla Religione, e all* au- 
torità Pontificia , ed efporfi a tanto pericolo i 
Miniftri Evangelici, fenza farmi loro guida in 
sì firano cimento , e mettermi a fronte con lo 
feudo dell’Oracolo Apoftolico della S. Sede a me 
depofitàto, che pubblicai alti 7. Febbraio dell’ 
anno corrente nell’ ingiunto Decreto . A quefto 
fegno arrivò la difpofizione de’ Padri ( non fen- 
za probabile impulfo de’ loro Padri d’ Europa , 
di che vi fono fortiflìme congetture ) di tentare, 
e rendere inefficace, e di niun valore la Decifior 
. ne 
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ne Pontifichi con Je procurate oppofte dichiara- 
zioni Imperiali , e di contaminare ignominiofa- 
menre la Miflione con le fuperflizioni riprovate, 
mettendola in evidente rifchio della totale rovi- 
na , piutrofto che correggere con docilità i loro 
errori, e di piegarli con la dovuta fommilfione 
alla Legge di S. Chiefa . Ma quello attentato 
non mai più udito tra' Criftiani produlfe un ef- 
fet o direttamente oppolto a’ loro fini , conforme 
fuole avvenire a’ mali configli; perchè con ciò 
mi pofero in neceflìtà di propalare la mente del- 
la S. Sede, più prello di quello forle avrei fatto, 
per dare una regola certa a’Miffionarj dirifpon- 
dere in sì urgente occafione. Fu il colpo fatale 
a’ loro difegni , e per difenderli non meno nel lo- 
ro impegno de’ Riti condannati, che per tenere l’Im- 
peratore nell’inganno, col quale l’hanno porta- 
to nella cognizione di quelle materie , lupponen- 
doli, che io loffi venuto meramente per infor- 
mare S. S.e non per efeguire le fue tante , ed 
infallibili determinazioni, gli differo , che io ave- 
vo ordinato con quello Decreto a tutti i Mif- 
fionarj di leguire la dottrina dell’ odiato Monfi- 
gnore di Conone, per difenderlo contro le dichia- 
razioni Imperiali , come apparifce chiaramente 
da uno fcritto Regio , e dall’appellazione de’ 
medefimi Padri. Onde fpicca tanto più la cle- 
meaza di sì gran Principe gentile, quanto è più 
deteflabile, e grave l’invenzione di tale iniufiì- 
ftente accula di Religiofi contro un Legato Apo- 
ftolico. Procurarono aflìeme con veementifiìmc 
-promeflfe d’indurre i treVelcovidi Pekino,di A- 
fcalone , e di Macao , a non ubbidire , ed appelr 
lare . 11 primo fortemente tentato re fi Uè glorio*- 
famente , con avere rifervato i fuoi Religiofi 
Francelcani nella Mifsione, e nella dovuta obbe- 
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Utenza a! Decreto profetata giuridicamente avàri-» 
ti il Regulo.' Vero é che il buon Vefcovo hà 
fubito provato lo fdegno de* Padri nell’ inimici- 
zia intimatagli inifcritto, e nella fofpenfione del- 
la fua congrua « 

Il fecondo dopo d’ aver principiato ad ubbidì-» 
re cedette alia tentazione, applicata con un arto 
concepito di falfe immaginazioni, che ha ripòr* 
taro l’apprefo ufo della Corte t alla quale attri- 
buire tutta quella autorità di decidere le contro- 
verse della noftra Religione * che viene «toglie* 
re, e diminuire alla Chiefa; fi trova nella con- 
fusone di vederli folo nel fuo dettame abbando- 
nato tra’ Gefuiti da me , da' Reiigipfi fuoi ami- 
ci , fuoi Paefani , e del medefimo fuo Ordine 
Agoftiniano , che ( a mio credere ) deve efTergli 
più fenftbile, che gli Sano grate le raccomanda- 
zioni ottenutegli preflo ì Gentili , che con fpe- 
cialirà lo favorifcono, mentre gli zelanti Profef- 
fori della povertà Evangelica fono perseguitati 4 
febbene con diverfa mifura , a proporzione del 
maggiore, o minore odio de’ Padri della Compa- 
gnia , il quale fi fperimenta in fommo grado da- 
gli Ecclefiaftici Secolari , e poco meno de' Padri 
Dominicani la maggior parte efiliati < 

II terzo totalmente innocente in; quella matè- 
ria controverfa , e che non fuoi fare un palio né 
più nè meno di quello , che gli preferivano le 
direzioni de’ Padri della Compagnia, appellò an- 
cora, ma con gran repugnanzà, con opposizione 
di tutti gli altri Religiosi di Macao , che furo- 
no chiamati in confulra , con fperànza dì tirar- 
gli nella differenza del voto , e volontà de' det- 
ti Padri fommamenfe efficaci; e di coprire la lo- 
ro istigazione coll'altrui parere, come in altre 
cofe più facilmente é riufeito . Ma trattandosi dì 
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punto tosi grave gli fperimentarono io quella 
occafione opporti, (ebbene fenz’ altro pregiudizio, 
che di rimanere eglino fcoperti , perchè ciò non 
ortante col folo impulfo indurerò Monfignore 
Vefcovo ad appellare , e quel che è peggio a ri- 
voltarli totalmente nello rtelfo tempo contro la 
giurifdizione Aportolica riconofciuta lino allora 
nella mia perfona ; dal che tono fuccefsi gl’ infi- 
niti inconvenienti, che V. S. illurtrifsima vedrà 
fuccintamente riferiti nelle due ingiunte fentenze 
di Scomunica ; a’ quali attentati non folo hanno 
dato principio i Padri della Compagnia, ma gli 
hauno fomentati con la loro potenza » e protet- 
ti col loro voto, e pubblico mal efempio. 

In tanto me ne rtò da fei meli relegato in que- 
llo Ergartole di Macao, dove i perfecutori han- 
no ottenuto quell’ eccello di barbarie, che fin’ 
orà non polfono confeguire da’ Gentili, e ciò con 
tanto fcandalo, che quella nufera Città è dive- 
nuta l’obbrobrio delle Genti, la pena più feve- 
ra minacciata da’Chinefi contro i zelanti Predi- 
catori del Vangelo t ed il luogo del loro marti- 
rio. Ma la Divina bontà, che fuol dare la for- 
za a mifura depravagli, forfè per prolonf armer- 
ii* ed accrefcergli in penitenza de’ miei peccati, 
mi tiene in maggior falute, che abbia mai pro- 
vato nell’ Indie, toltone qualche impedimento 
nelle mani, refiduo delle mie gravi ir.lermità, e 
tra le copiofe lacrime fopra l’afflitta Mifsione verfa- 
te mi dà interna confutazione il confiderai , che 
patilco qualche Cofa per la purità della nollra S; 
Fede, e per l’obbedienza al Sortimo Pontefice , 
e per la difefa dell’autorità della S. Sede Apo- 
flolica, contro Ja quale non meno, che contro 
la Religione tenderanno le ingiurie con la fi.rza 
a favore de’ Gentili. Si è intefo da alcuni Padri f 
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thè i Principi hanno detto di punire i Mlniftri 
degl’ altri Sovrani, quando quelli non danno lo- 
ro fodisfazione dell’offefe, (apponendo , che io 
l’abbia fatta graviffima all’Imperatore col fud- 
detto Decreto, e con quelle maffime florte , e 
ferverle inducano tal’ ora a violenza quello Mo- 
narca Geritile per proprio iftmto inclinato a Ila 
gruftizia , e clemenza . La caufa è di Dio , e 
della Chiefa, onde alla medefima la rimetto con 
la Miffione incontaminata, benché fommamente 
afflitta ; e voglia Dio abbonacciare le rempefte 
con l’emendazione di quelli, che le hanno com- 
meffe , e tengono tuttavia agitate , che farà ma- 
maravigliofo effetto della fua infinita mifericor- 
dia, non tanto per l’impegno, nel quale hanno 
meffo un sì gran Principe Gentile contro fua vo- 
glia, e con fupporgli come fi è detto, che io 
loffi unicamente venuto per informare S. S. e 
non per efeguire gli ordini della naedeiima , quan- 
to per la durezza degli deffi Padri , che gli fa 
Operare alla difperata, fenza alcun rifpetto alla 
S. Sede, e con tal potenza, che già fi rendano 
formidabili alla Chiefa, lo che cofterà ampia- 
mente dalle mie relazioni didime in Segreteria 
di Stato, che per mtr goderei edere la vittima 
facrificata alla vera quiete detla Miffione , che 
mai fi confeguirà fenza 1’ uniformazione nella S; 
Predicazione, nè quefla fenza l’obbedienza alla 
S. Sede, dalla quale i Gcfuiti fono molto lonra^ 
ni per le molte autentiche prove, che tengo. £ 
qui ennfide 1’ origine degli Scandali irrimediabi- 
li , fe non fe ne tronca la radice* Intaoto fervi- 
la jquefla mia per un breve ridretto , che Jafup- 
plico comunicare all’ Eminentiffimo Signor Car- 
dinale Paoluccì, ed agli altri Illudrrffimi Nunzi 
Apodolici, in cafo non fodero arrivate, o tar- 
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dattero a giungere le mie informazioni già com- 
pite, che per più vie procuro fpedire, ma con 
gran (lento, e pericolo, attefi gli (opra accenna- 
ti pericoli: dico a tutti li Signori Nunzi Apo- 
ftolici , perchè ettendo pubblico , e (Irepitofo i’ 
affare, anzi tutto ciò che ferivo parmi conve- 
niente , che ne abbiano eglino almeno quelle no- 
tizie certe, c generali. Spero poi dalla fpeciale 
bontà di V.S.Illuftriflìma, che fi degnerà tener- 
mi raccomandato al Signore nelle fue fervorose 
Orazioni, e Sacrifizj in circoflanze di tanto bi- 
sogno , di che riverentemente la fupplico, raffe- 
gnandole la mia dovuta offervanza. 

Macao io. Dicembre 1707. 

Di V. S. Illuftrifs.e Revcrendif. 

Devotijfimo ed Qbbligatijft.no Servo , 
CIARLO TOMùLASQ 
Patriarca d * * Antiochia . 

COPIA DI LETTERA 

Del Sig . cibate Bandrate di S. Giorgio , al Sig . 
cibate S. Giorgio fuo Fratello. 

6 . Gennajo 1708. 

H O ricevuto coU’occafione della Nave ve- 
nuta d’ Inghilterra dal Sig. Ab. Fatrinelli 
un duplicato, nel quale mi diceva, che lei mi 
fcriveva, ma non ho ricevuta altra lettera che 
quella. Non me ne maraviglio, perchè fiamoin 
un paefe , nel quale fi fa lecito di ritenere le 
lettere, e quelle che rimettono mandarle aperte, 
non (limando le cenfure, che fono contro quelli, 
che aprono, e ritengono le lettere, che vengo- 
Tom. Vh M no 
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no dalla Coria, e Monfig. Patriarca ne avrà da- 
to avvilo, fe le fue lettere vanno afalvamento. 
Perciò non ne ferivo particolarizzando i fatti • 
Ho veduto cofe qui , che non avrei mai credu. 
to. Oh quanti fcandali! Oh quanti peccati! 
Dio gli dia grazia che fi convertino, is^videant. 
Si vede bene, che S. S.era ifpirata da Dio, quan- 
do determinò di mandare un Vifitarore Apoftoli- , 
co. Dai mali trattamenti che ci fono ilari fatti, 
e ci fi fanno continuamente, e quel che è peg- 
gio non da Gentili, ma da quelli che fi pregia- 
no d’ effere Cattolici» fi conofcerà quali fenti- 
menti abbiano per la S. Sede in quelle parti . 
Dio loro perdoni, ma non fo come fi rimedierà 
filli fcandali dati a’ Gentili, quali non poffono 
far di meno di non aborrire in tal eccello la no- 
flra Religione , quando vedono chiaramente che 
l’Imperatore della China non perseguita gli uni, 
che per incentivo degli altri del medefimo gre- 
mio, e quelli mettono fotto i piedi loro eia giu- 
llizia , e la ragione per mantenere i loro impe- 
gni . lo effendo fiato efiliato a Macao per ordi- 
ne dell’Imperatore dal Regolo fuo figlio primo- 
genito ho procurato imbarcarmi per Europa, ma 
neH’ifteflb tempo, che mi difponevo per quello 
effetto, hanno comprato un ordine da’ Mandari- 
ni di quella Provincia di Cantone nel quale di- 
cevano, che il Sig. Heruè Prete Francefe del Se- 
minario di Parigi , ed io non conveniva , che 
parrilfimo. Quello Sig. avrebbe potuto partire , 
fe non foffe fiato meco all’efame del Regolo a 
Nanchino, ma per avere qualche colore, che 
ciò era per ordine dell’ Imperatore per caufa del- 
le noftre rifpofte, é flato anch’egli Trattenuto. Il 
Pad. Antonio Fraffolone Francefcano Offervanre 
fu anch’egli in detto ordine, ma di poi perchè 

tro- 
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trovarono, che non conveniva che reftaflTe qui j 
e per altro con poca l'peranza di andare in Eu^ 
ropa per quell’ anno , gli hanno intimato un or- 
dine di partire, appoggiato all’ordine che aveva 
avuto dal Regolo di andartene, il quale era fla- 
to tre ijiefi prima del fecondo, nel quale lì or- 
dinava, che non partilfe, dal che li vede la fal- 
lirà dell'ultimo ordine. Io partivo, perchè ve- 
devo che s’impediva a’Milfionarj elìliati di paf* 
fare fopra le Navi , che andavano , a Batavia , 
ove fi ritrovavano Vafcelli per Olanda , lotto 
varj prefetti, che non avevano altra ragione e 
fondameato, che la volonrà d’impedire . Ricor- 
fì , e per quella medefima fono fiato) impedito 
io , benché abbia tardato di andare fopra la Na- 
ve di Goa fino a Malacca , e già mi ero imbar- 
cato , ma la Città per impulfo de’ PP. della Com- 
pagnia ha . proteftaro al Capitan Generale, e al 
Capitano della Fregata di Goa, ed al Velcovo 
di quella Città, che fé mi lafciavano andare fi 
perdeva la Milfione ,* e la Città di Macao , tal» 
mente che erano già venuti Officiali del Vefco- 
vo e della Città con lettere del Capitan Gene- 
rale al Capitano della Fregata di confegnarmi a 
detta gente* quale aveva un ordine dal Vefcovo 
di condurmi a terrai Io per impedire maggiore 
fcandalo , e violenza , e dopo elfermi protefiato, 
che non riconofcevo né il Vefcovo per mio Or- 
dinario, nè il Capitan Generale per mio Supe-» 
riore, dilli al Capitan della Fregata, che mart- 
daffe via quella gente, che ne farei tornato a 
terra i il che così fi fece . Il mio difegno era di 
portarne le notizie a S. Santità di quanto pallia- 
va, ma avendo Dio provveduto a quello coll" 
andata di due PP. Spaglinoli dell’Ordine de’Pre-c, 
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dìcatori, quali non fi fono creduti capaci da que- 
fta gente di fare il viaggio , funpoi/eudo , che da 
Malacca anderebbero al loro Convento a Manil- 
la , fono fiato confoiaro dell’ impedimento , tan- 
to più, che la mia andata era con intenzione di 
Stornare , ponendo S. Sant. 1 mezzi opportuni , 
cioè procurando , che l'Imperatore richiamarti; 
gli efiliati , il che fi farebbe potuto oc'encre , i 
quando gradita avrebbe riutcira la venuta di qual- 
che altro Inviato , dimoftrando che quelli che 
erano fiati mandati, erano M'fiìonar) immediata- 
mente defilati da S. Sant. li che però moral- 
mente farà imponibile, quando vi reftinoGefui- 
ti in quelle M' rtìoni d’Oriente, da’ quali proce- 
dono tutti gl* infoiti, che fi fanno a* M'flìonarj 
di Propaganda . Ho fcritto una lettera al Sig, 
Abate Fattinelli per via di detti PP, Domenica- 
ni , quale la dovevano rimettere a Londra all* 
Inviato di S. A. R. Conte di Brianzone, etfendo. 
indula in una fua con altra per nofiro Padre , 
ed una al Sig.Gmfeppe $icca nofiro Procuratore 
in Torino, accufavo la ricevuta degli Scudi 150, 
Romani, quali per il pafiò , ecambia in Inghil- 
terra fono fiati ridotti a 115, 5. Se le mie lette- 
re non capitanerò, fatemi favore di avvinarme- 
lo, e portate i miei riverenti faluti a mio Pa- 
dre, e agli altri di cafa, di quanto ferivo toccan- 
te la mia perfona , Non fo aderto quello voglio- 
no fare di me ; non pofiò rientrare in China , 
non porto riandare in Europa , fi faccia la volon- 
tà. di Dio, e a me bafta così, mi raccomando a’ 
luoi facrifizj, eriverilco cordialmente il Sig.Pel- 
.leprino G : ordaninoTeppa , ed altri Mitfìonarj che 
ivi fi ritroveranno, pregandogli anche di aver me- 
moria di me ne* loro fanti Sacrifizi, ed Orazioni* 

Ra- 
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Riverifco tutti quelli , che dimanderanno di mf, 
t gli ringraziò della memoria che tengono di me / 

£>i V* Si illuflrifs. 

jLffeiionatifs. Servo, e Fratelli 
FRM^CESCO S. GIORGIO . 

COPIA Dì LETTERA 

Del Sigi cibate Fattine Ili , al Sig. Mar chef e 
Tourrton t8. Luglio 170 8< 

M Onfigì Maygrot Vefcovò di Cónon ha sbar* 
cato jeri qui verfo le Tei óre della mattina , e 
andò a chiedere l’Ofpitalirà a’ PP. dell' Oratorio. 
Sono fedeci mefi che quello degno, e pio Prela- 
to è partito dalla China, cioè da Macao, dovei* 
Imperatore della China l’avea efiliato, dopo la 
conferenza, che egli aveva avuto feco, e con il 
Patriarca diTurnon per impegnare l’uno, e l’al- 
tro a ritirarli , di che Monfig. Maygrot aveva da- 
to in ifcrittò agli Uffiziali di S. M. che furono 
mandati giuridicamente à lui per fapere , fé ìé 
cerimonie Cinefi erano contrarie alla Religione 
Criftiana, al che detto Prelato rifpofe, e moflrò 
con fcrittura, che tali cerimonie erano incompa- 
tibili con i Sacrifizj, e ma (Time del Vangelo, ciò 
èra quello del quale l’Imperatore credeva farlo 
ritrattare nelle conferenze, che ebbe con luì; Ma 
effendo si lui j che il Patriarca fermi nelfuo fen- 
timento irritarono l’Imperadore a fargli guarda- 
re in una onella prigione appo i Pf. Gefuiti di 
Pekinò , con proibizione di poter pàrlaré con al- 
cuno, e pronunziò fentenza , che fra l’altre co-" 
fe conteneva l’efilio d? quello Prelato, e di due. 
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a!m Mifltònarj, Giunto a Macao e gli altri due 
in altri luoghi, con proibizione di ritornare alia 
China , ed ordine a’ Governatori d’ impedirgli il 
ritorno, detto buon Prelato vedendoli efclufoda 
quei Regni, e non eflendo elprelfo nella Senten- 
za, che egli dovette reftare a Macao, credè di 
profittare delToccafione, che gli fi prefentò, di 
ritornare in Europa fopra un Vafcello Inglefe, 
Copra del quale approdò a Galoni in Irlanda. Le 
rigorofe proibizioni, che vi fono in quel Regno 
di lalciar ritornare i Vefcovi per timore, che vi 
efortino le loro funzioni, e particolarmente la 
Crefima furono la caufa, che quello Venerabile 
Prelato reftaffe a bordo del Vafcello, ficchè fe 
gli prefentò l’occafione di una piccola Nave mer- 
cantile; chejo condulfe qua. Egli fi loda eftre- 
mamente dell’oneftà degl’ Inglefi . Teme forte 
de' due Miflionarj , che fono (lati trattari con gran 
rigore, fino ad incatenargli . 

11 Patriarca, e quello Prelato non hanno gran 
foggetto di lodarli de* PP. Gefuiti, e ciò ho da 
elfo ricavato , non ottante la grandiffima riferva 
nel parlare di etti del medefimo , anzi etto affet- 
la di dire , che etti PP. T hanno affai ben tratta- 
to nella dimora fatta in Pekino, eche in ciò non 
hanno mancato di ufargti della civiltà. 

L’Imperatore ricevè al fuo arrivo il Patriarca 
con molto onore , e fi avrebbe avuta la conti- 
nuazione , fe avelie voluto convenire nei Penti- 
menti de’ PP. Gefuiti nel foggetto di Confugio • 
Egli certo farebbe tornato contento, come ritor- 
nò mal fodisfatto , e non folamente gli fu prati- 
cato il rigore, quando egli tellimoniò la fua co- 
danza , ma fu forte maltrattato con un Mitfìo- 
nario Italiano nomina r o Alonfig. Appiani Pie- 
montefe, che gli fer vi va da interprete , e fu queir 
lo , che fu incacena’o . Quan- 
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Quando viddero, che il Patriarca non voleva 
accordarli, e che Monfig. Maygrot perllfteva nel 
fuo fentimento, fi procurò d’ impegnarli a tem- 
poreggiare, e a promettere, che Priverebbe al 
Papa , per impegnarlo a tollerare ciò che P Im- 
peratore defiderava, il che non vollero fare. Il 
Patriarca partì da Pelei no prima diMonfig.May- 
grot, ma egli forfè non avrà avuto occafione di 
partir dalla China ,»e qualche ragione gliel’ avrà 
impedito, mentre non fi fa, che fia ancora par- 
tito. 

Monfig. Maygrot ha fatta una lunga , epeno- 
fa navigazione, avendo fatta quella in ledici me- 
li., che doveva farfi folo in fette. EfTo Prelato 
ini ha detto, che nella fentenza era efpreffo , 
che tutti i Milfionarj dovettero effere chiamati 
alla Corte per la profeflione della Fede Criftia- 
na , quelli, che riculalfero farla farebbero riman- 
dati in Europa, di che il Patriarca Tournon lcrif- 
fe a tutti i Milfionarj, che ettendo perfettamen- 
te confcio del fentimento del Papa , c le ceri- 
monie che volevano approvattero, erano incom- 
patibili con la vera Fede, non dovelfero accon,- 
lenurvi . V’è dell’apparenza, che i PP.Gefuiti 
faranno forfè foli a prender partito di volere uni- 
re Gesù Crifto con Confugio . Si è anco trovato 
fra loro, chi ha prefo il partito della verità, e 
il Prelato ne ha confermato ciò, che fi aveva 
da’ Corrifpondenti affai ficuri , e che il P.Vyde- 
lon attiviflìmo Miffionario fi era dichiarato per il 
Patriarca, e che i fuoi Superiori l’avevano latto 
fubito ulcire dalla China per il Decreto Pontifi- 
cio, le pure vi è tal Decreto, non è fiato pub* 
blicato nella China , e Monfig. Maygrot allìcu- 
ra , che il Patriarca non ne ha alcuna notizia, e 
nella China altro i^on le ne fa , le non che i Cor- 
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rifpondentì de’ Miflìonarj hanno fattolapete, chè 
il Decreto a Roma certamente è flato fatto > e 
condannava le fuperflizioni Chinefi. lo vi con- ' 
fello, che qui mi perdo, e che non fo più a chi 
credere, e che mi pare imponìbile* Che il Papa , 
abbia fatto lapere a Monfig. Rofalia il Decreto 
rutto diverfo da quello fla flato ; imperocché i 
PP. Geluiti hanno pubblicato nella China, equi 
che il Decreto era in loro favore* Puoi effere forfè 
che Monfìg^ di ToUrnon vedendo, che non gli 
era onore di efporre il Decreto di S* Santità alla 
conrradizione , che lui provava* abbia fatto fem- 
biante di non averlo faputo ec. 

COPIA DI LETTERA 

Del Tatriarca Tournon al Sìg. Marchefe fuo 
fratello io. Novembre 1708. 

lllufirS ig.Vadroné OJfervandifs. fratello Carifs. ( 

S E il Signor Abbate Ignazio Giampé latore 
della prefente potrà pattare per Torino, e fi 
compiacerà di fermarli qualche giorno di ripofo 
in codetta fua c afa, ficcome vivamente Io pre- 
go, potrà darle piena informazione a voce, ed 
in ifcrittodi tutti i miei accidenti, e della Miflìone, 
giacché egli é flato in parte, e mi ha molto 
aiutato colla fua affettuosa aflìttenza a Soppor- 
tare le tirannie, che mi fono (late fatte in Chi- 
na, ed in Macao, non tanto da’Genrili, quati- t 
to da’ Religiofi della Compagnia di Gesù, che ; 
con tanto dolore lo dico , per non aggravare al- 
tri nel coni etto, e pure fon quelli , che io, e 
tutta la mia Cafa ha fempre rimirati , e ferviti 
con tanta Aima , e predilezione . Onde non pof- 

fo 
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fo dire altro, fé non che in quefte parti le maf-* 
lime, e lo fpirito fono molto diverfe da quelle 
d’Europa , che fin’ora ho ignorato, o non ho 
creduto cola fiano 1 * Indie» Per graaia del Signo- 
re dopo molte altre perfecuzioni eccitatemi , tol* 
lero con buona falute da un anno, e mezzo la 
prigionia di Macao in mia cafa , cultodira da' 
Soldati Portoglieli con due corpi di guardia uno 
dentro, l’altro fuori della medefima , (ebbene non 
ho trovato in quella Città chi fi a di miglior co- 
scienza de’ Soldati , perchè almeno quelli conofco- 
no il peccato, s’ aiutano quanto pofTono per fug. 
gire quella guardia, e quelli che la fanno è per 
mezza violenza , ma gli altri , ed in fpecie gli 
Ecclefiallici totalmente governati da’ Gefuiti , 
ina fe ne fono fatto Embolo,* devo però eccet- 
tuare da queflo numero i Padri Agoftiniani , ef- 
fendomi Sempre fiato obbediente , e fedele alla 
Santa Sede il loro Cenvento, benché fiano Reli- 
giofi Portoglieli ; di più ancora devo eccettuare 
il Superiore de’ Domenicani , il quale ingannato 
da principio dalle calunnie, che fpargevano con- 
tro di me alcuni PP. Gefuiti , conofciuta poi U 
Verità , o per meglio dire Scoperto 1 * inganno , 
fu cosi dichiarato a mìo favore , e per 1* obbe- 
dienza dovuta alla S. Sede > che meritò di pa- 
tire per si giufia caufa gravi travagli , (ebbene 
con applaufo di tutti gli uomini giudi , e Spe- 
cialmente da’Suoi Superiori, e Religtofi diGoa. 
Non comprendo nè meno tra* contumaci li molti 
Milfionarj di China di diverfi Ordini , e Nazio- 
ni efiliati; mentre appunto quelli Sono flati li 
più obbedienti , e Sempre mi hanno afiìfiito ; 
dilli efiliati da quella Mi filone ad iftanzade'.PP* 
GeSuiti di Pekino , efiendo certo , benché paja 
incredibile, che il Decreto dell’ Imperatore Gen- 
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(ile per la loro elpulfione , porca in fronte là 
lupplica di detti PP. tanto più vergognosa , 
quanto che 11 vede fatta per forzare i zelanti 
Milfionar; a confentire a’ loro condannati errori. 
Onde tutti quelli» che hanno avuto zelo per 
Ja purità della Religione, 11 fono più tofto elet- 
ti d’ufcue dalla Mifliooe, che accettare da' Gen- 
tili la regola dell' Evangelica Predicazione , co- 
me hanno fatto , o per meglio dire pretefo detti 
PP. della Compagnia con gran macchia del loro 
nome » e con grav diimo nocumento delle cofe 
della noftra Religione. Mi difpiace, che il Gri- 
maldi noftro Padano, come il più vecchio de* 
PP. della Corte laccia la prima figura in quella 
lupplica deteltabile . Il Signor Abbate Giampè 
potrà dire in mezz’ora più di quello potrei fer- 
vere in un mele ancorché avelli tempo . Onde 
a lui mi riferisco , e foto replico che gli devo 
un affetto, ed attenzione particolare , e incom- 
parabile, onde non potrà mai ella eccedere in 
inoltrargli per me la fua gratitudine , tanto più, 
che ha per fe fi elfo tante parti commendabili, e 
per la nobiltà, e per le lue virtù,, che merita 
ogni più atfettuolo, e attento accoglimento, e 
tanto balta con chi conferva viva come lei 1» 
tenerezza di Fratello. 

Devo poi dirle, che dall'anno 1704. del mefe 
d’ Aprile non ho più ricevuta alcuna lettera, ep- 
pure lperavo , che la comodità de’ Miniflri d’In- 
ghilterra , e d’ Olanda refidenti in quefta Città 
dovdkro fomminiltrare opportuna occafione d* 
inviare ie lettere con Sicurezza ec. non me ne du- 
plico però avendo patito gran perlecuzione an- 
che le mie lettere da quattro anni in qua, e ben-, 
chè ho letto nelle gazzette divedi accidenti del- 
la Patria terminati gloriofamente , con tutto ciò 
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mi re fi a a defìderare la notizia delle cofe più 
particolari de’.Parenti , ed amici. 11 Sig. Abbate 
S. Giorgio uno di quelli mi è flato Tempre fede- 
le, ed è compagno nella mia relazione. Dio ha 
tfcfpollo, che tutto ciò, che fi è operato per ab- 
battermi , fia riufcito in mio vantaggio , e così 1* 
averlo qui detenuto per forza , certamente non 
per fargli piacere, nè a me , è (lato di non po- 
co mio follievo nelle Ilrettezze, nelle quali mi 
tengono quelli Macaone!! fchiavi dei PP. della 
Compagnia più che Sudditi del Re di Portogal- 
lo» Scrivo acciocché fe giungere quella mia, e 
non giungere altra del detto Sig. Abbate il Sig. 
Marchefe di S. Giorgio fuo Padre , fappia, che 
ila bene, ed è lempre più zelante Ecclefiallico , 
e con quella occaflone potrà ella favorirmi di te- 
nergli ralfegnata, e a tutta la Tua Cafa la mia 
dovuta olfervanza , ficcome la prego di fare con 
tutti li parenti , ed amici, de' quali nonmifcor- 
do ne’ Sacri fi zj , e così gli prego di aiutarmi con 
le loro orazioni a portare con pazienza il pefan- 
tilfimo carico del mio Miniftero j e finifco abbrac- 
ciando feco cordialmente tutta la famiglia , efpe- 
cialmente la Signora Marchela mia Cognata , e 
Suor Maria Ignazia uoflra forella. 

Di V.S. Illullrilfima . 

Affezìonatifs. Servo , e Fratello* 
CARLO TOMMASO 

■> Tatriarcba d’ Antiochia. . 
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COPIA. 

Sctìttd da Romd dal Signor ^ Abbate Pattine lìì 
al Signor Marchefe di Tour non . » 

p. Marzo 17Ò 0. 

• . 1 

S Timo riufcirà di fommó piacimento a V.S. U- , 
lufiriffima il fentire , che finalmente fia ufci- 
to l’ultimo giudizio della Si Sede intorno allei 
differenze della China , e che fia fiato ftampa- 
to , e pubblicato dopo varie Congregazióni firaor- 
dinarie de’ Cardinali del S. Uffizio. Effendo ca*i 
pitati in Roma due PP« Geluiti fpediri dalla 
China , 1’ uno chiamato Provana Piemontefe * 
e 1 ’ altro Natale Fiammingo per fare huove 
ifianze alla S. Sede contro il Decreto colà pub- 
blicato dal Patriarca di Tournon, fono fiati {end 
tiri li 23. e 25, in pubblica Congregazione affia- 
tile col Generale accompagnato dal P. Olivieri * 
parente di S. Santità . Fecero ifianza quei PPw 
aCciò forte di nuovo efaminata la caufa , e che 
prò interim reftarte permetto a’ loro PP. Miffio- 
narj di continuare nelle pratiche e ufanze appro- 
vate dal loro famofo P. Ricci ; al che S. SantU 
tà rifpofe dichiarando, che la Caufa era decifa , 
e che non fi trattava di fare più nuovo efame 
ma di obbedire, e che i culti Cinefi effendo fia- 
ti dichiarati fuperftiziofi , non gli poteva più 
permettere nè meno per mezz' ora ; dopo di che 
sfoderò S. Santità il Decreto già ftampato, e lo < 

diede al Generale della Compagnia , con’ dirgli 
che era il primo , a cui 1' avelie dato , e notifi- 
cato, il che feguì con gran fortore della Pater- 
nità fua Reverendiffima , e degli altri Compa- 
gni . Nella Congregazione poi tenuta li 2 6. S< 

San* 
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Santità fece diftribuire varj efemplari del mede- 
fimo Decreto a tutti i Cardinali del Sant’ Uffi- 
zio, e (fi Propaganda , e poi a varj Prelati , e 
Perfonaggi qualificati , Sicché Caufa perfetta eft , 
Quello Decreto, e giudizio della S. Sede è fat- 
to nella medefima forma di quello d’ Innocenzo 
X. cioè contiene quefiti an liceat &c, con le 
rifpofle a ciafcuno, e poi iegue la Sentenza del 
Papa, con il comando a tutti i Miffionarj fotto 
pena di grav 1 cenfure , di conformarli alla decifìone . 
Vi è inoltre un Breve di S. Santità indirizzato al 
Patriarca di Tournon , nel quale vien confermato, 
e comprovato il Decreto già da lui pubblicato 
nella China, e un altro Breve indirizzato all* 
Imperatore della China , nel quale S. Santità lì 
dichiara , che il fuo Legato non ha niente ope- 
rato , che in conformità degli ordini , che tene- 
va , e lo prega concedergli libertà , perchè polla 
ritornare con ogni ficurezza in Roma . Spero ri- 
ceverà nella prima polla il Decreto fuddetto , e 
farli anche copia de’ Brevi , fuppollo che frano 
flati dati per pubblicarli. Tanto ho flimato no- 
tificare a V.S, illuftriffima , fupponendo ne rice- 
verà confolazione per il zelo che tiene per tut- 
to quanto tocca la S. Sede ( e gloria della Fede 
Cattolica , con che ec. 
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